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AVVER TENZ  A 


A  dijferenza  delle  altre  edizioni ,  la  presente  non  ha  inizio 
con  i  principi  basilari  di  elettricità  e  con  quelli  fisici  della 
radiotecnica ,  allo  scopo  di  evitare  V inconveniente  della  ecces - 
siva  mole  del  volume ,  ed  anche  per  il  fatto  che  i  principi  basi - 
lari  sono  utili  solo  ai  nuovi  lettori. 

I  primi  elementi  sono  stati  raccolti  ed  amphati  in  un  vo- 
lume  a  parte ,  in  sedicesimo ,  dal  titolo  «  Radio  Elementi  ». 

Si  tratta  di  un  corso  preparatorio  per  radiotecnici;  in 
esso ,  oltre  agli  elementi  generali  di  elettricità  e  di  radiotecnica , 
è  pure  compresa  una  trattazione  elementare  delle  valvole  radio. 

Sono  anche  esposti  numerosi  esempi  di  piccoli  apparecchi , 
a  cristallo  ed  a  valvole,  adatti  per  coloro  che  iniziano  lo  studio 
della  radiotecnica. 
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Classificazione  delle  valvole  europee  a  seconda  del  loro  impiego . 352 

Equivalenza  tra  le  valvole  americane,  europee  e  militari  CV . 360 

Equivalenza  tra  le  valvole  di  tipo  militare . 363 

Equivalenza  tra  tipi  di  valvole  europee  e  corrispondenti  americane  e  mili- 

tari  CV . 364 

CAPITOLO  NONO 

VALVOLE  TRASMITTENTI  Dl  TIPO  AMERICANO 
ED  EUROPEO 

Amplificatrici  ad  audiofrequenza  -  Classe  B . 375 

Amplificatrici  ad  audiofrequenza  -  Classe  AB2 . 377 

Amplificatrici  ad  audiofrequenza  -  Classe  AB1 . 377 

Amplificatrici  di  potenza  ad  alta  frequenza  -  Classe  B  fonia . 379 

Amplificatrici  di  potenza  ad  alta  frequenza  -  Classe  C  grafia . 3èl 

Finali  di  potenza  ad  alta  frequenza  per  modulazione  di  placca  -  Classe  C  fonia  387 
Finali  di  potenza  ad  alta  frequenza  per  modulazione  di  griglia  -  Classe  C  fonia  391 
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A mp lif icatrici  di  potenza  per  modulazione  di  soppressore  -  Classe  C  fonia  393 

Diodi  rettificatori . 392 

Connessione  allo  zoccolo  .  . . 393 

Valvole  trasmitteriti  di  tipo  europeo: 

Valvole  amplificatrici . .  395 

Valvole  rettif icatrici . •  •  •  396 

CAPITOLO  DECIMO 

TRANSISTORI  Dl  TIPO  AMERICANO 

Avvertenza . . . 405 

Caratteristiche  dei  transistori  di  tipo  americano  . 405 

RACCOLT A  SCHEMI  D!  APPARECCHI  RADIO  . 415 
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(I  numeri  indicano  le  pagine) 


A 

Abachi,  da  195  e  237. 

Abbreviazioni  in  uso,  167,  168,  176,  238. 
Acceptors,  7. 

Accordo,  induttanza  di,  224. 

Alfa,  coefficiente,  23. 

Alfabeto  greco,  166. 

Akmentazione  anodica  a  12  volt,  148. 
Allineamento  degli  apparecchi  a  transi- 
stori,  83. 

Alta  fedeltà  sonora,  121. 

Alte  frequenze,  gamma  delle,  155. 
Altoparlante  elettrostatico,  122. 

AMr  87. 

AM/FM,  da  86  a  132. 

Ammettenza,  180. 

Ampiezza  d'onda,  89. 

AMPLIFICATORE: 

—  ad  alta  fedeltà  (HI-FI),  121,  e  da  125 
a  132. 

—  a  bassa  frequenza  a  transistori,  26,  28, 
32,  38,  42,  58. 

—  curva  di  selettività  del,  95. 

—  da  100  milliwatt,  54. 

—  MF/FM,  96. 

Amplificatrici  valvole,  di  tipo  europeo, 
cap.  ottavo. 

Amplificatrici  valvole,  di  tipo  americano, 
cap.  settimo. 

Amplificatrici  valvole,  per  trasmissione, 
cap.  nono. 

AMPLIFICAZIONE: 

—  ad  alta  fedeltà,  121,  e  da  125  a  132. 

—  a  bassa  frequenza  con  transistori,  26, 
28,  32,  38,  42,  58. 

—  a  media  frequenza  con  transistori,  49. 

—  a  iransistori,  23,  24,  44,  49. 


—  coefficienti  di,  23.  - 

—  con  enfasi,  83. 

—  della  banda  passante,  95. 

—  finale  a  valvole,  125. 

—  finale  a  transistori,  53,  54. 

—  in  classe  B,  54. 

—  MF/FM,  96. 

Angolo  di  perdita  dei  condensatori,  226. 
Angolo  di  perdita  dei  materiali  isolanti, 
194. 

APPARECCHI  RADIO: 

—  a  circuito  riflesso,  37. 

—  ad  alta  fedeltà,  da  121  a  131. 

—  AM/FM,  da  86  a  131. 

—  a  modulazione  di  ampiezza,  86,  88. 

—  a  modulazione  di  frequenza,  da  86  a 

131.  / 

—  a  onde  ultracorte,  86. 

—  a  reazione,  32. 

—  a  supereterodina,  44. 

—  a  transistori,  28,  44. 

—  autoradio  con  ricerca  automatica,  da 
132  a  151. 

—  autoradio  Condor,  140. 

—  autoradio  Phonola-Becker,  142. 

—  autoradio  Motorola,  144. 

—  con  comando  a  distanza,  132,  140. 

—  con  cristallo  di  germanio,  29,  31. 

—  con  riproduzione  3D,  125. 

—  da  polso,  29,  33. 

—  da  taschino,  33. 

—  FMr  da  86  a  131. 

—  HI-FI,  da  121  a  131. 

—  ibridi,  38,  42. 

—  piccoHssimi,  32,  37. 

* —  portatili  MA/FM,  129. 

—  portatili  a  transistori,  28,  44. 

—  schemi  di  principio  di,  114,  131. 

—  senza  alimentatore  anodico,  148;  150. 
-r—  supereterodina,  44. 
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Atomo  di  germanio,  6. 

Atomi  datori,  7. 

Atomi  ricettori,  7. 

AUTORADIO: 

—  con  ricerca  automatica  delle  emittenfi, 
da  132  a  151. 

—  con  transistore  finale,  148. 

—  Condor,  140. 

—  Phonola-Becker,  142. 

—  Motorola,  144. 

—  senza  alimentatore  anodico  (schema), 
150. 

AUTOTRASFORMATORE: 

—  nomogramma  per  il  calcolo  del,  230. 
AWG,  187. 

B 

Banda  passante  FM,  95. 

BASSA  FREQUENZA: 

—  amplificatore  a  transistore,  26,  28,  32, 
42,  56. 

—  amplificazione  a  transistori,  53. 

—  in  classe  B,  54. 

—  transistori  per,  28,  53. 

—  trasformatori  per,  230. 

Basse  frequenze,  gamma  delle,  155. 

Beta,  coefficiente,  23. 

BOBINE: 

—  induttanza  delle,  224. 

—  reattanza  induftiva  delle,  193. 

—  su  nucleo  di  ferro,  224. 

BWG,  187. 

C 

Canale  FM,  92. 

CAPACITÀ: 

—  dei  condensatori  in  serie,  nomogram- 
ma,  200. 

—  di  piu  lamine  metalliche  affacciate, 

222. 

—  di  un  circuito  accordato,  218. 

—  di  un  condensatore  in  aria,  222. 

—  riduzione  di  capacità,  nomogramma, 
204. 

—  unità  di  misura,  191. 


CAPACITIVA: 

—  reattanza  alle  altissime  frequenze,  213. 

—  reattanza  alle  basse  frequenze,  212. 

Chilociclo,  1  75. 

Chilovolt,  175. 

Chilowatt,  1  75. 

Ciclo,  175,  176. 

CIRCUITI  ACCORDATI: 

—  capacità  dei,  nomogrammi,  218,  221. 

—  frequenza  dei,  nomogrammi,  218,  221. 

—  induttanza  dei,  nomogrammi,  218,  221. 

Classe  B,  amplificazione  in,  54. 

CLASSIFICAZIONE: 

—  delle  frequenze,  156. 

—  delle  valvole  di  tipo  americano,  291. 

—  delle  valvole  di  tipo  europeo,  352. 

CODICE  A  COLORI: 

—  per  i  condensatori,  189. 

—  per  le  resistenze,  189. 

Coefficiente  d'amplificazione  alfa,  23. 
Coefficiente  d'amplificazione  beta,  23. 
Comando  a  distanza,  negli  auforadio,  140. 
Commutafore  ricerca-ricezione,  1 35. 

CONDENSATORI: 

—  angolo  di  perdita  dei,  226. 

—  capacità  dei,  222. 

—  codice  colorafo  per  i,  189. 

—  in  serie,  204. 

—  reattanza  dei,  193. 

—  unità  di  misura,  dei,  191. 

Condutfività  negativa  dei  transistori,  4. 
Conduttività  positiva  dei  transistori,  4. 
Controllo  dei  transistori,  79. 

Controllo  volumatico,  149. 

CONVERSIONE: 

—  da  frequenza  a  lunghezza  d'onda,  157, 
163. 

—  dalle  frazioni  inglesi,  170. 

—  dalle  unità  di  misura  inglesi,  171. 

—  da  lunghezza  d'onda  a  frequenza,  157, 
163. 

—  delle  unità  usate  in  radiotecnica,  1  75. 

CONVERSIONE  Dl  FREQUENZA: 

—  negli  apparecchi  AM/FM,  da  114  a 

120. 

—  negli  apparecchi  a  transistori,  42,  45. 

—  con  un  solo  triodo,  46,  120. 
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CONVERTITORE  A  MODULAZIONE  Dl 
FREQUENZA: 

—  esempio  tipico,  118. 

—  con  circuito  ultraaudion,  121. 

CORRENTE: 

—  amplificaziobne  di,  23. 

—  di  base,  18,  21 . 

—  di  collettore,  18. 

—  di  emittore,  18. 

—  di  polarizzazione,1 8. 

—  intensità  di,  195. 

—  massima  nelle  resistenze,  190. 

—  massima  nei  fili  conduttori,  182. 

Costantana,  81 . 

Costante  dielettrica,  194. 

Costanti  numeriche,  166,  172. 

Costante  di  tempo  in  FM,  94. 

Costanti  dei  circuiti  accordati,  218. 

CRISTALLO  Dl  GERMANIO: 

—  apparecchi  a,  28,  29. 

—  diodo  a,  9. 

—  rivelatore  FM  a,  108. 

—  stadio  rivelatore  FM  a,  schemi,  110, 
119. 

—  tipo  N,  6. 

—  tipo  P,  6. 

—  triodo  a,  10. 

D 

Decibel  e  unità  di  potenza,  177,  178,  234. 
Decimi  di  pollice,  1  70. 

De-enfasi  in  FM,  93. 

Deviazione  di  frequenza,  91. 

Diodo  a  germanio,  9. 

DISCRIMINATORE  FM: 

—  di  fase,  102,  104. 

—  di  Foster  Seeley,  102,  104. 

—  principio  del,  102,  104. 

Dispositivi  di  ricerca  automatica,  da  132 

a  151. 

Dissipazione  nelle  resistenze,  202. 

E 

Elastanza,  180. 

Elettroni  di  valenza,  6. 

Elettronica  dai  solidi,  2. 

Elettrostatico,  altoparlante,  122. 


Emittente  preferifa,  ricerca  della,  139. 
Emittore  dei  transistori,  6,  12,  14. 

Enfasi  in  FM,  93. 

F 

Farad,  176. 

FILI  METALLICI: 

—  conversione  da  misure  inglesi  in  mm, 
187. 

—  corrente  massima  ammissibile  nei,  182. 

—  diametro  dei,  181 . 

—  numero  di  spire,  184. 

—  peso  per  metro,  181. 

—  resistenza  per  metro,  182. 

—  spessore  in  mm  dei,  183. 

FM,  da  86  a  131. 

FM,  canale,  92. 

Flusso  magnetico,  230. 

Frazioni  di  pollice,  170. 

FREQUENZA: 

—  centrale,  91 . 

—  conversione  da  chilocicli  in  metri,  157, 
163. 

—  conversione  da  metri  in  chilocicli,  157, 
163. 

—  conversione  da  megacicli  in  metri,  163. 

—  delle  radiazioni,  155. 

, —  di  centro,  91<^ 

—  di  risonanza,  218. 

—  deviazione  della,  91. 

—  dei  circuiti  accordati,  218. 

—  e  reattanza  capacitativa,  193. 

—  e  reattanza  induttiva,  194. 

—  in  chilocicli,  156. 

—  in  megacicli,  156. 

—  immagine  FM,  95. 

—  in  quadratura  di  fase,  104. 

—  modulazione  di,  da  86  a  131. 

FREQUENZE: 

—  classificazione  delle,  156. 

—  gamma  delle,  155,  156. 

Fuso  orario,  173. 

G 

Gallone,  171. 

GAMMA: 

—  delle  alte  frequenze,  155. 

—  delle  basse  frequenze,  155. 
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GAMMA: 

—  delle  iperfrequenze,  155. 

—  delle  lunghezze  d'onda,  156. 

GERMANIO: 

—  afomo  di,  6. 

—  diodo  a,  9. 

—  N,  6. 

—  P,  6. 

—  friodo  a,  10. 

—  tetrodo  a,  17,  85. 

—  transistori  a,  da  1  a  85. 

Giga,  167. 

Greco,  alfabeto,  166. 

GRANDEZZE: 

—  elettriche,  177,  180. 

—  fisiche,  1  74. 

Guadagno  di  potenza,  25. 

H 

HF,  156. 

HI-FI,  121. 

Henry,  176. 


Joule,  176. 

K 

IBRIDI,  APPARECCHI: 

—  di  produzione  Philips,  38. 

—  di  produzione  Grundig,  42. 
Impedenza  caratteristica  della  discesa  di 

antenna,  236. 

INDUTTANZA: 

—  delle  bobine,  224. 

—  dei  circuiti  accordati,  228. 

—  nomogramma  dell',  228. 

Induttiva  reattanza,  nomogramma,  1 93. 
Inglesi,  misure,  conversione  delle,  171. 
Inversi  delle  grandezze  elettriche,  180. 
Iperfrequenze,  155. 

Isolanti  materiali,  caratteristiche  dei,  194. 

L 

LEGGE  Dl  OHM,  nomogramma,  145. 
Lettere  greche  e  simboli,  166. 

LF,  156. 

Linea  di  adattamento,  236. 

Lineari,  misure  inglesi,  171. 


LUNGHEZZA  D'ONDA: 

—  e  spettro  delle  radiofrequenze,  155, 
156. 

—  convertita  in  frequenza,  157,  164. 
Lunghezza  dell'avvolgimento,  186. 

M 

Materiali  isolanti,  caratteristiche  dei,  194. 
MEDIA  FREQUENZA  FM: 

—  trasformatori  di,  95. 

—  valore  della,  95. 

Mega,  167. 

Megaciclo,  163,  164,  175. 

Megahertz,  1  75. 

Megaohm,  175. 

METALLI: 

—  calore  specifico  dei,  192. 

—  peso  specifico  dei,  192. 

—  punto  di  fusione  dei,  192. 

METRI  IN  CHILOCICLI,  da  157  a  162. 
METRI  IN  MEGACICLI,  163,  164. 

Mho,  176. 

Micro,  167. 

Microampere,  175. 

Microfarad,  1  75. 

Micron,  167. 

Microonde,  tabella  delle,  165. 

Microvolt,  175. 

Microwatt,  175. 

Miglio,  171. 

Milli,  167. 

Milliampere,  175. 

Millihenry,  175. 

Millivolt,  175. 

Milliwatt,  175. 

Misure  inglesi,  171. 

MODULAZIONE: 

—  di  ampiezza,  89. 

—  di  frequenza,  da  86  a  1 18. 

—  principio  della,  86,  89,  90. 

Multipli  delle  unità  di  misura,  167,  175, 

176. 

N 

N,  germanio  tipo,  4,  6. 

Nano,  167. 

Nichelina,  181. 
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NPN,  transistori  tipo,  6,  10. 

Nucleo  dei  trasformatori  d'alimentazione, 
228,  230. 

Numeriche,  costanti,  172. 

NUMERO  SPIRE: 

—  per  centimetro  quadrato,  185. 

—  per  volt,  188,  230. 

o 

Ohm,  176. 

OHM,  LEGGE  Dl,  145. 

Ohmica  resistenza  dei  fili,  181. 

Oncia,  171. 

Onde  attiniche,  155. 

ONDE  RADIO: 

—  centimetriche,  155. 

—  corte,  155. 

—  medie,.  1 55. 

—  millimetriche,  155. 

—  lunghe,  155. 

—  ultracorte,  86,  155. 

Onde  portanti,  86,  91. 

OUC,  86,  88. 

P 

P,  4. 

Permeanza,  180. 

Peso  per  metro  dei  fili  di  rame,  181. 
Peso  specifico  dei  metalli,  191. 

Pico,  167. 

Picofarad,  191. 

Piedi  inglesi,  171. 

Piedi  quadrati  in  metri,  169. 

PNP,  transistori,  6,  10. 

Pollice  cubo,  171. 

Pollici,  conversione  dei,  170. 

Pollici,  decimi  di,  1  70. 

Pollici,  frazioni  di,  170. 

PORTATILI,  APPARECCHI: 

—  a  modulazione  d'ampiezza  e  di  fre- 
quenza,  129. 

—  a  transistori,  28,  44. 

POTENZA: 

—  guadagno  di,  25. 

—  rapporto  di,  177,  178,  234. 

—  unità  di,  177. 

Prefissi,  167. 


R 

RAPPORTO: 

—  di  corrente,  178,  179,  234. 

—  di  potenza,  78,  79,  177,  234. 

—  di  t^nsione,  178,  179,  234. 

Radiazioni,  spettro  delle,  155. 

RAGGI: 

—  gamma,  55. 

—  infrarossi,  55. 

—  Röntgen,  55. 

REATTANZA: 

—  abaco  generale,  della,  210,  211. 

—  alle  altissime  frequenze,  213. 

—  capacitativa,  193. 

—  delle  bobine  a  nucleo  di  ferro,  212. 

—  induttiva,  193. 

RESISTENZA: 

—  ohmmica  dei  fili,  181. 

—  ohmmica  per  metro,  182. 

RESISTENZE: 

—  codice  a  colori  delle,  189. 

—  corrente  massima  nelle,  190. 

—  dissipazione  nelle,  202. 

—  in  parallelo;  198,  200. 

—  tensione  applicabile  alle,  190. 

RICERCA  Al/TOMATICA  DELLE  EMIT- 
TENTI,  da  132  a  151. 

—  categorie  di,  132. 

—  comando  a  distanze  della,  140. 

—  commutatore  ricerca-ricezione  della, 
135. 

—  con  meccanismo  a  molla;  132. 

—  con  motore  elettrico,  143. 

- — -  controllo  di  sensibilità  dellà,  136. 

—  dell'autoradio  Condor,  140. 

—  dell'autoradio  Phonola-Becker,  141. 

— -  dell'autoradio  Motorola,  6TAS8. 

. —  planetario  della,  134. 

— -  princioio  di  funzionamento  della  (f ig .), 
133,  145. 

—  problema  della  sintonia,  con  la,  138. 

—  relè  della,  134. 

— -  ruota  ad  alette  della,  134. 

—  sensibilità  della,  133. 

—  senso  di  azione  della,  133. 

—  tasto  ricerca  destra,  143. 
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RICERCA  AUTOMATICA  DELLE  EMIT- 
TENTI: 

—  tasto  ricerca  sinistra,  143. 

—  valvola  trigger  della,  138. 

Ricezione  delle  OUC,  86. 

Ricezione  FM,  86~M31, 

Rigidità  dei  materiali  elettrici,  194. 
Riproduzione  sonora  ad  alta  fedeltà,  121. 

RIVELATORE  FM: 

—  a  caratteristica  di.  selettività,  98. 

—  a  cristalli  di  germanio,  108. 

—  a  discriminatore,  102,  104. 

—  a  doppio  circuito  accordato,  102. 

—  AM/FM,  108. 

—  a  rapporlo,  1 05. 

—  con  valvola  6BN6,  111. 

—  di  fase,  102,  104. 

—  di  Foster  Seeley,  102,  104. 

—  principio  del,  102,  104. 

9 

Segni,  significato  dei,  168. 

Selettività,  curva,  95. 

Semiconduttori,  6. 

SIMBOLI: 

—  con  lettere  greche,  166. 

—  dei  prefissi,  167. 

—  delle  unità  di  misura,  176. 

—  numerici,  172. 

SHF,  156. 

Sintonia  d'apparecchi  FM,  107. 

Sistema  metrico  inglese,  171. 

Spessore  dei  fili  elettrici,  183,  184. 

Spettro  delle  radiazioni,  155. 

SPIRE: 

—  per  centimetro  quadrato,  185. 

—  per  lunghezza  di  avvolgimento,  186. 

—  per  volt,  230. 

Supereterodina  a  transistori,  42. 
Suscettanza,  180. 

SWG,  187. 

T 

Tasti  di  ricerca  automatica,  143, 
TENSIONE: 

—  amplificazione  di,  24. 

—  massima  applicabile  alle  resistenze, 
190. 


Tensione  (rapporto  di),  178,  179,  234. 
Tera,  167. 

Tetrodo  a  germanio,  85. 

TRANSISTORI,  da  pag.  1  a  pag.  85. 

—  a  contatto,  16. 

—  a  giunzione,  16. 

—  amplificazione  AF  con,  44,  49. 

—  amplificazione  BF  con,  53. 

— ■  amplificazione  MF  con,  49. 

amplificazione,  coefficiente  di,  23. 

— *  amplificazione  di  corrente,  23. 

—  amplificazione  di  tensione,  24. 

—  amplificazione  in  classe  B,  54, 

— ■  apparecchi  a,  28,  44. 

—  barriera  d'arresto  dei,  9. 

—  base  dei,  5,  12,  14. 

—  basi  fisiche  dei,  4. 

— -  coefficiente  d'amplificazione  dei,  23. 

—  collettore  dei,  6,  12,  14. 

—  conduttività  negativa  dei,  4. 

—  conduttività  positiva  dei,  4. 

—  controllo  dei,  79. 

— *  convertitori,  45. 

— *  corrente  di  base  dei,  18,  21. 

— *  corrente  di  collettore  dei,  18. 
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I  TRANSISTORI 

Awfento  dei  transistori. 

I  fransisfori  tendono  a  sosfifuire  le  valvole  eleffroniche  in  fuffi  gli  apparecchi 
radio,  dai  minuscoli  apparecchi  «  da  polso »  ai  grandi  apparecchi  a  modulazione 
d'ampiezza  e  di  frequenza.  Per  ora  hanno  sosfifuifo  le  valvole  negli  apparecchi  por- 
fafili,  per  il  minor  consumo  di  correnfe  e  le  minori  dimensioni;  i  porfafili  a  valvole 
richiedono  il  cambio  della  bafferia  d'accensione  ogni  offo  ore,  quelli  a  fransisfori 
richiedono  il  cambio  ogni  cinquanfa  ore;  con  funzionamenfo  alfernafo  alfoparlanfe- 
ofofono,  la  durafa  della  bafferia  è  di  cenfo  ore. 

I  fransisfori  sosfifuiranno  anche  le  valvole  degli  apparecchi  radio  alimenfafi  in 
alfernafa.  I  risulfafi  degli  esperimenfi  di  laboraforio  consenfono  di  prevedere  una 
profonda  evoluzione  nella  fêcnica  degli  apparecchi  radioricevenfi  enfro  il  prossimo 
decennio.  I  fransisfori  negli  apparecchi  in  alfernafa  sono  di  funzionamenfo  piu  sicuro 
di  quanfo  non  sia  quello  delle  valvole,  e  per  di  piü  sono  di  durafa  maggiore.  Negli 
apparecchi  a  valvola,  la  ricerca  dei  guasfi  ha  inizio  dalle  valvole,  essendo  esse,  fra 
fuffi  i  componenfi,  piü  facilmenfe  deferiorabili,  sia  per  le  numerose  parfi  mefalliche 
che  le  compongono,  sia  per  la  presenza  di  eleffrodi  incandescenfi.  Negli  apparecchi 
a  fransisfori,  la  ricerca  dei  guasfi  ha  invece  fermine  con  il  confrollo  dei  fransisfori,  es- 
sendo  essi  i  componenfi  meno  facilmenfe  deferiorabili.  È  anche  per  quesfa  ragione 
che  i  fransisfori  sono  ufilizzafi  nelle  apparecchiafure  radioeleffriche  insfallafe  a  bordo 
dei  missili  a  razzo. 

Con  i  fransisfori  è  possibile  la  realizzazione  prafica  di  fuffi,  o  quasi  fuffi,  i  cir- 
cuifi  a  valvola,  nonchè  disposizioni  circuifali  che  con  valvole  sono  impossibili.  Ciò 
perchè  i  fransisfori  sono  a  conduffivifà  negafiva  o  posifiva,  rrienfre  le  valvole  sono 
solo  a  conduffivifà  negafiva.  Nelle  valvole  la  correnfe  di  eleffroni  va  dal  cafodo  in- 
candescenfe  all'eleffrodo  freddo  a  fensione  posifiva,  la  placca;  è  impossibile  che 
l'emissione  eleffronica  abbia  luogo  dall'eleffrodo  freddo,  la  placca,  e  che  la  correnfe 
eleffronica  vada  dalla  placca  al  cafodo,  ciò  che  invece  è  normale  nei  fransisfori,  nei 
quali  non  vi  è  un  eleffrodo  incandescenfe  e  uno  freddo,  ma  vi  sono  due  sfrafi  di 
crisfaljo  di  germanio.  La  doppia  conduffivifà  dei  fransisfori,  negafiva  o  posifiva,  apre 
nuovi  orizzonfi  alla  fecnica  degli  apparecchi  radio. 


1  -  Ravai.ico  -  Tlodiolibro. 
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La  tecnica  deüe  valvole  elettroniche  ha  realizzato  in  modo  assai  complesso  ciò 
che  in  natura  è  ottenuto  con  notevole  faciliià.  II  passaggio  da  una  tecnica  all'alira, 
pur  essendo  inevitabile,  richiede  però  una  lunga  fase  preparatoria.  La  tecnica  dei 
transistori  ha  progredito  rapidamente  in  questi  ultimi  anni,  ma  è  ancora  lontana  dalla 


F r g .  1.1.  -  I  transistori  sono  destinati  a  sostituire  gran  parte  deile  attuali  valvole  riceventi,  com  ■ 
prese  quelle  degli  apparecchi  in  alternata.  Per  i|  1965  è  prevista  una  produzione  mondiale  di  400 

milioni  di  transistori. 


perfezione  tecnica  alla  quale  è  giunta,  in  quaranta  anni  di  incessanti  progressi,  !a 
fecnica  delle  valvole  elettroniche. 

La  produzione  industriale  richiede  anch'essa  un  adeguato  adatfamento.  Tran- 
sistori  per  bassa  frequenza  sono  stafi  posti  in  commercio  da  alcuni  anni,  rendendo 
possibile  la  realizzazione  di  otofoni  ad  alta  efficienza;  solo  alla  fine  del  '55  sono 
stati  messi  in  fabbricazione,  su  scala  industriale,  i  transistori  per  alta  frequenza,  con 
i  quali  sono  stati  progettati  e  costruiti  i  primi  apparecchi  radio  portatili.  Nel  '56  sono 
stati  perfezionati  e  resi  d'uso  pratico  i  fransistori  per  frequenze  molto  elevate,  sino 
a  400  megacicli,  adatti  per  gli  apparecchi  AM  e.  per  i  ricevitori  TV. 
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L’elettronica  dei  solidi. 

II  principio  fisico  sul  quale  si  basano  i  transistori  è  stato  scoperto  nel  1948  da 
un  fisico  deila  Bell  Telephone  Laboratories  di  New  York,  il  dott.  William  Shockley, 
in  collaboraz.ione  con  altri  due  ricercatori,  John  Bardeen  e  W.  H.  Brattain.  L'idea  che 
condusse  al!a  ricerca  del  principio  fisico  dei  transistori  fu  quella  di  osservare  se  i 
fenomeni  elettronici  che  hanno  luogo  nell'alto  vuoto  non  si  possano  verificare  an- 
che  nei  solidi,  ossia  nella  struttura  cristallina  di  sostanze  adatte.  Shockley,  Bardeen 


Fig.  1.2.  -  Una  fase  della  preparazione  di  transistori.  Sono  necessarie  estreme  cautele  per  evitare 
che  impüfità  si  depòsitino  sui  cristalli  di  germanio.  (Bell  Telephone  Laboratories). 


3 


CAPITOLO  PRIMO 


e  Braftain  scoprirono  che  alcuni  cristalli,  in  particolari  condizioni,  possono  compor- 
tarsi  in  modo  simile  alle  valvole  amplificatrici,  e  diedero  cosi  inizio  ad  un  nuovo 
a#ascinante  ramo  dell'elettronica,  quello  deH’e/eHron/ca  dei  solidi. 

Ciò  che  avviene  nell’alto  vuoto  delle  valvole,  avviene  anche  nelTinterno  di 
certi  cristalli,  benchè  in  modo  alquanto  diverso,  nelle  valvole  è  necessario  vi  sia 
un  alto  vuoto  per  rendere  possibile  la  corrente  di  elettroni  dall'elettrodo  incande- 
scente,  il  cafoc/o,  all'elettrodo  raccoglitore,  a  tensione  positiva,  la  placca  o  anodo. 
Anche  nell'aria  avviene  l'emissione  di  elettroni  da  parte  dei  metalli  incandescenti, 
per  effetto  della  loro  alta  temperatura;  non  è  però  possibile  utilizzare  tale  emis- 
sione,  poichè  gli  elettroni  proiettati  dai  metalli  incandescenti  vengono  assorbiti  dal- 
l'aria  circostante.  T.  A.  Edison  nel  1883,  durante  i  suoi  espenmenti  per  la  ricerca 
del  filamènto  meglio  adatto  per  la  sua  lampadina  elettrica,  fu  il  primo  ad  accor- 
gersi  del  fenomeno  dell'emissione  elettronica,  divenufo  piü  tardi  di  enorme  impor- 
tanzà  per  il  progresso  tecnico. 

Per  molti  anni  alcuni  cristalli  vennero  usati  per  !a  ricezione  dei  segnali  radio,. 
in  sostituzione  del  coherer  a  limatura  metallica  dei  primi  esperimenti,  II  cristallo  di 
carborundum  venne  usato  dal  1905  al  1918  in  quasi  tutti  gli  apparecchi  riceventi, 
da  quelli  delle  grandi  stàz-ioni  transoceaniche,  a  quelli  installati  a  bordo  delle  navi. 

Gli  apparecchi  ricevenfi  a  cristallo  vennero  sostituiti  con  quelli  a  valvole  solo 
quando  fu  possibile  con  le  valvole  amplificare  i  segnali  oltre  che  rivelarli.  L'ampli- 
ficazione  di  decine  di  migliaia  di  volte  dei  segnali  radio  estese  enormemente  il  cam- 
po  delle  radio  comunicazioni,  e  trasformò  completamente  la  tecnica  delle  trasmis- 
sioni  e  delle  ricezioni. 

I  cristalli  vennero  abbandonati,  poichè  sembrò  che  non  potessero  far  altro  che 
•rivelare  i  segnali  radio^.per  effetto  della  loro  condultività  unilaterale.  Per  lungo  tem- 
po  si  credette  che  essi  non  potessero  amplificare  i  segnali  radio  come  e  p  u  delle 
valvole  elettroniche  amplificatrici.  T^oricamenfe  sembrava  assurdo  pensare  che  i  cri- 
stalli  potessero  ampiificare,  sembrava  che  per  ottenere  l'amplificazione  dei  segnali 
fosse  indispensabile  la  corrente  elettronica,  presente  nell’alto  vuoto  delle  valvole,  e 
un  elettrodo  di  conlrollo,  /a  griglia. 

Lungo  un  filo  di  rame  la  corrente  elettrica  scorre  meglio  che  ne!  vuoto  delle 
valvole;  non  è  però  possibile  inserire  nella  struttura  crislallina  del  rame  un  elettrodo 
di  controllo;  utilizzando  certi  cristalli  ciò  è  invece  possibile.  Non  è  piü  indispensa- 
bile  utilizzare  la  corrente  elettronica;  con  i  transistori  è  possibile  utilizzare  la  corrente 
elettrica  che  scorre  nell'interno  dei  cristalli  di  germanio. 

Le  baöi  fisiche  dei  transitori. 

Le  valvole  sono  a  conduffivifà  negaf/va,  i  transistori  possono  essere  a  conduf- 
tivitè  negativa  (N)  oppure  a  conduttività  positiva  (P).  Questa  è  la  differenza  sostan- 
ziale  tra  valvole  e  transistori. 

Nelle  valvole,  la  corrente  elettronica  tra  catodo  e  placca  è  sempre  costifuita 
da  elettroni,  i  quali  sono  sempre  elettricamente  negativi.  È  per  questa  ragione  che 
alla  placca  delle  valvole  è  applicata  una  te;nsione  positiva.  La  conduttivitò  delle  val- 
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vole  è  perciò  sempre  negativa,  non  essendo  possibile  che  il  catodo  emetta  parti- 
celle  elettricamente  positive. 

Nef  transistori  vi  sono  tre  sezioni  distinte,  due  a  una  data  conduttività,  negativa 
o  positiva,  e  l'altra  a  conduttività  opposta,  positiya  o  negativa.  Queste  tre  sezioni 
sono  costituite  da  strati  di  cristallo  di  germanio,  a  conduttività  negativa  o  a  condut- 

TRANSISTQRI  SIMBOÜ 


collettore 


collettore 


Fig.  1.3.  -  I  transistori  sono  costltuiti  da  tre  sezlori  dl  cristallo  di  germanio,  due  a  conduttività 
positiva  (P)  e  una  a  conduttlvità  negativa  (N);  oppure  viceversa. 


tività  positiva.  La  fig.  1.3  illustra  la  disposizione  e  il  simbolo  dei  transistori.  In  alto, 
a  sinistra,  è  indicato  come  siano  costituiti  i  frans/sfon'  del  f/po  PNP;  due  strati  di  ger- 
manio  a  conduttività  positiva  (P)  sono  separati  da  uno  strato  piu  sottile  di  germanio 
a  conduttività  negativa  (N). 

Lo  strato  sottile  a  conduttività  negativa  (N)  costituisce  in  certo  qual  modo  Te- 
lettrodo  di  controllo  del  transistore.  La  funzione  di  queslo  strato  può  venir  parago- 
nata  a  quella  della  griglia  delle  valvoie  amplifjcatrici.  È  questa  la  base  dei  transistori. 

Sotto  la.base  c'è  lo  sirato  di  germanio  P,  il  quale  agisce  un  po'  come  il  catodo 
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delle  valvole;  esso  inietta  cariche  elementari  positive,  come  il  càtodo  emette  cari- 
che  elementari  negative,  gli  elettroni.  È  questo  l'em/ttore  dei  transistori. 

Sopra  la  base  c'è  un  altro  strato  di  germanio  P,  al  quale  è  affidato  il  compito 
di  raccogliere  le  cariche  elementari  positive  iniettate  dall'emittore,  come  la  placca 
delle  valvole.  È  il  colleffore  dei  transistori.  Nella  stessa  figura  in  basso  a  sinistra,  è 
indicato  il  principio  dei  transistori  NPN.  II  loro  funzionamento  è  simile  a  quello  dei 
transistori  PNP;  differiscono  per  la  diversa  conduttività  delle  tre  parti  che  li  costitui- 
scono.  L'emiffore  è  a  conduttività  negativa  ed  inietta  elettroni,  come  il  catodo  delle 
valvole;  la  base  è  a  conduttività  positiva,  mentre  il  col/effore  è  a  conduttività  ne- 
gativa. 

PNP  =  positiva  -  negativa  -  positiva. 

NPN  negativa  -  positiva  -  negativa. 

GERMANIO  «  P  »  E  GERMANIO  «  N  ».  —  II  germanio  è  un  metallo  raro  sco- 
perto  nel  1938;  sino  pochi  anni  or  sono  esso  costituiva  una  curiosità  di  laboratorio. 
Allo  stato  puro  è  un  isolante;  diventa  un  sem/conduffore  con  l'aggiunta  di  qualche 
«  impurità  »,  generalmente  costituita  da  minime  traccie  di  antimonio,  arsenico,  al- 
luminio  o  indio.  Le  impurità  presenti  lo  rendono  capace  di  lasciare  passare  la  cor- 


Fig.  1.4.  -  Gli  atorni  di  germanio  sono  tenuti  insfeme  nei  complesso  cristallino  dai  quattro  elet- 
tronici  perifericf,  detti  elettroni  di  valenza. 


rente  elettrica,  senza  farlo  diventare  un  vero  conduttore,  come  i  metalli.  Rimarte  in 
una  via  di  mezzo  tra  gli  isolanti  e  i  cönduttori,  da  cui  il  termine  semiconduffore. 

Intorno  al  nucleo  dell'atomo  di  germanio  ruotano  32  elettroni;  di  essi  ve  ne 
sono  quattro  che  ruotano  alla  periferia,  con  il  compito  di  assicurarè  il  collegamento 
con  gli  altri  atomi,  in  modo  da  «  cementare  »  la  struttura  atomica  cristallina.  Sono 
detti  eleffroni  di  valenza,  v.  fig.  1.4. 

Se  al  germanio  puro  vengono  aggiunte  fraccie  di  antimonio  o  di  arsenico,  esso 
assume  conduttività  negativa,  diviene  germanio  N,  ciò  poichè  l’antimonio  e  l'arse- 
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nico  sono  penfavalenti,  con  atonni  provvisti  di  cinque  elettroni  di  valenza.  Ne  risulta 
un  eccesso  di  elettroni,  quindi  relativa  facilità  di  movimento  per  gli  elettroni,  ossia 
conduttività  negativa. 

Ser  invece,  al  germanio  puro  vengono  aggiunte  traccie  di  alluminio  o  indio, 
esso  assume  conduttività  positiva,  essendo  gli  atomi  di  alluminio  o  dl  indio  prov- 
visti  di  tre  soli  atomi  di  valenza.  Ne  risulta  una  carenza  di  elettroni,  e  una  rela- 
tiva  facilità  di  movimento  alle  «  richieste  »  di  elettroni,  ossia  ai  «  fori  ». 

Gli  atomi  pentavalenti  di  antimonio  o  arsenico  vengono  detti  afom/  dafori 
(do'nors),  in  quanto  possono  fornire  l'elettrone  in  piü,  il  quinto.  Gli  atomi  triva- 
lenti  di  alluminio  o  indio  sono  detti  aiomi  ricettori  (acceptors),  in  quanto  richie- 
dono  elettroni,  mancando  essi  di  un  elettrone,  il  quarto.  Ciascuno  di  essi  è  un 
atomo  con  un  «  foro  »,  come  in  fig.  1.5. 

Nel  germanio  P  e  N  usato  per  i  transistori  vi  è  un  atomo  di  impurità,  di  an- 


GERMANIO 

N 


GERMANIO 

P 


GERMANIO 

N 


ATOMO  OJ 
ANTIMOHIO 


Fig.  1.5.  -  I  tre  strati  di  germanio  che  formano  ciascun  transistore  contengono  determinate  im- 
purità  clie  li  rendono  conduttivi  positlvamente  (germanio  P)  o  negativamente  (germanio  N). 
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timonio  o  arsentco  o  alluminio,  su  cento  milioni  di  atomi  di  germanio.  In  queste 
condizioni  la  conduttività  è  quella  necessaria.  Se  la  percentuale  di  impurità  viene 
aumentata,  e  vi  è  un  atomo  datore  o  ricettore  per  ogni  dieci  milioni  di  atomi  di 
germanio,  la  conduttività  del  germanio  aumenta  di  dieci  volte,  ma  esso  non  è 
piü  adatto  per  essere  usato  nei  transistori. 

Se  in  uno  stesso  cristallo  di  germanio  vi  sono  impurità  P  e  impurità  Nr  os- 

sia  atomi  datori  e  atomi  ricettori,  il  cristallo  risultà  inutilizzabile  poichè  le  due 
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Fig.  1.6.  -  Nel  germanlo  N,  a  sinistra,  vi  sono  elettronl  in  piü,  dovutl  alla  presenza  di  impurità  con 
cinque  elettronl  di  valenza;  nel  germanio  P,  a  destra,  vi  sono  elettronl  in  meno,  dovutl  alla  lm- 

purltà  con  tre  elettron!  di  valenza. 


impurità  hanno  azioni  opposte,  per  cui  si  elidono.  II  problema  principale  nella 
produzione  dei  transistori  è  di  ottenere  germanio  di  elevatissima  purezza,  nel 
quale  introdurre  atomi  datori  o  ricettori  in  esatta  proporzione. 

Se  ad  un  cristallo  di  germanio  N  viene  applicata  la  tensione  di  una  pila  elet- 
trica,  in  esso  si  forma  una  corrente  di  elettroni;  essa  è  diretta  dalla  parte  del  cri- 
stallo  in  contatto  con  il  polo  negativo  della  pila  verso  la  parte  in  contatto  con  il 
polo  positivo.  Gli  elettroni  liberi  presenti  nel  cristallo  sentono  la  repulsione  da 
parte  del  polo  negativo  e  l'attrazione  da  parte  di  quello  positivo.  Gli  elettroni 
liberi  sono  quelli  degli  atomi  di  antimonio  o  di  arsenico  che  sono  «  rimasti  fuori  ». 
Però,  gli  atomi  di  antimonio  o  arsenico  privati  di  un  elettrone,  assumono  auto- 
maticamente  polarità  positiva,  per  cui  dal  polo  negativo  della  pila  si  trasferiscono 
verso  di  essi  altri  elettroni,  richiamati  dalla  polarità  positiva,  ma  non  utilizzabili. 
Essi  risentono  l’attrazione  del  polo  positivo  e  passano,  da  un  âtomo  datore  all'al- 
tro,  attraverso  tutto  il  cristallo  sino  a  giungere  al  polo  positivo.  Si  forma  cosi  una 
corrente  di  elettroni.  Se  la  tensione  viene  tolta  al  cristallo,  gli  elettroni  liberi  ri- 
tornano  ciascuno  con  i!  proprio  atomo,  nella  condizione  iniziale. 

La  stessa  cosa  avviene,  benchè  in  modo  diverso,  se  una  tensione  elettrica 
viene  applicata  ai  capi  di  un  cristallo  di  germanio  P.  In  questo  caso  nella  strut- 
tura  atomica  manca  un  elettrone  di  valenza  per  ogni  atomo  di  impurità,  benchè 
ciascun  atomo  abbia  tutti  i  suoi  elettroni. 

Gli  elettroni  in  eccesso  al  polo  negativo  «  sentono  »  il  richiamo  da  parte  della 
struttura  del  cristallo,  e  vanno  verso  la  «  richiesta  »,  verso  il  «  foro  ».  Qui  giunti 
non  si  possono  inserire  nel  posto  in  cui  manca  un  elettrone,  poichè  gli  atomi  han- 
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no  tutti  i  loro  elettroni  e  non  possono  assumerne  altri.  Gli  elettroni  passano  cosi 
da  un  «  foro  »  all'altro,  attraverso  tutto  il  cristallo,  e  finiscono  al  polo  positivo  della 
pila,  dove  vi  è  carenza  di  elettroni. 

Tanto  nel  germanio  P  quanto  in  quello  N  vi  è  corrente  di  elettroni,  quando 
ad  essi  viene  applicata  una  tensione  elettrica  adeguata;  varia  solo  il  modo  secon- 
do  il  quale  tale  corrente  ha  luogo. 

D  diodo  a  germanio  e  il  transistore. 

IL  DIODO.  —  II  diodo  a  germanio  è  costituito  da  due  parti  in  diretto  contatto 
tra  di  loro;  una  di  esse  è  formata  da  germanio  P  e  l'altra  da  germanio  N. 

Nell'istante  in  cui  il  germanio  P  viene  messo  in  contatto  con  il  germanio  N, 
si  manifesta  un  momentaneo  passaggio  di  parte  degli  elettroni  fluttuanti  nel  germa- 
nio  N,  da  questo  germanio  N  al  germanio  P,  dove  invece  vi  sono  «  fori  »  positivi. 
Una  parte  dei  « fori  »  passa  dal  P  a  N.  Questo  scambio  di  eleftroni  e  di  fori  av- 
viene  solo  nelle  due  superfici  in  contatto,  è  uno  «  scambio  di  confine  ».  Tra  le  ca- 
riche  elementari  che  hanno  «  sconfinato  »  e  quelle  rimaste  al  loro  posto  si  produce 
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Fig.  1.7.  -  Distribuzione  delle  cariche  elettriche  elementari  En  due  cristalll  di  germanio  messl  in 
contatto,  e  ai  cui  estremi  è  applicata  una  tensione  elettrica. 


una  repulsione,  con  la  conseguenza  che  le  due  superfici  in  contatto  diventano 
«  terra  di  nessuno  »,  ossia  si  forma  una  barriera  di  arresfo  dello  spessore  di  un  mi- 
cron  circa.  È  costituita  da  un  campo  elettrostatico. 

Le  due  parti  in  contatto  del  diodo  a  germanio  sono  separate  dalla  barriera 
d’arresto,  la  quale,  come  detto,  si  forma  da  sola  e  istantaneamente  non  appena 
avvenuto  il  contatto.  Come  conseguenza,  il  diodo  a  germanio  si  comporta  da  retti- 
ficatore,  in  quanto  la  barriera  d'arresto  e  la  disposizione  interna  delle  cariche,  con- 
sentono  conduttività  unilaterale,  ossia  consentono  il  passaggio  della  corrente  in  un 
senso  solo. 

Se  al  diodo  a  germanio  viene  appl.icata  una  tensione  continua  con  polarità 
positiva  dal  lato  del  germanio  P  (positivo)  e  con  polarità  negativa  dal  lato  del  ger- 
manio  N  (negativo)  come  in  fig.  1.7,  a^sinistra,  la  corrente  incontra  bassa  resistenza 
e  passa.  È  questo  il  senso  direffo.  Se  la  polarità  viene  invertita,  la  corrente  incon- 
tra  alta  resistenza  e  riesce  a  passare  solo  minimamente.  È  questo  il  senso  inverso. 
È  sufficiente  una  debole  tensione  applicata  in  senso  diretto,  la  quale  rende  il  ger- 
manio  P  positivo  rispefto  al  germanio  N,  affinchè  si  determini  una  corrente  d'inten- 
sità  relativamente  elevata.  La  polarizzazione  direfta  del  diodo  a  germanio  causa 
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il  passaggio  di  una  notevole  correnfe  dire/fa;  la  polarizzazione  inversa  causa  il 
passaggio  di  una  minima  correnfe  inversa.  La  polarizzazione  diretta  riduce  o  eli- 
mina  la  barriera  di  arresto;  la  polarizzazione  inversa  aumenfa  lo  spessore  della 
barriera  di  arresfo.  Ciò  avviene  enfro  cerfi  limifi,  superati  i  quali  intervengono  altri 
fenomeni. 

IL  TRIODO.  —  II  triodo  a  germanio,  ossia  il  fransisfore,  è  costituito  da  due 
diodi  a  germanio  sovrapposti,  uno  a  polarizzazione  diretta  e  I  altro  a  polarizzazione 
inversa.  Non  vi  sono  in  esso  quattro  cristalli  di  germaniò,  due  P  e  due  N,  poichè 
uno  è  comune  ai  due  *diodi.  In  fig.  1 .8  in  basso  a  sinisfra,  il  transistore  è  for- 
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Fig.  1.8.  -  I  transistori  consistono  di  due  diodi  al  germanio,  disposti  ln  un  scnso  (PNP)  o  in  senso 

opposto  (NPN). 


mato  da  due  diodi  PN;  è  un  transistore  PNP.  Uno  dei  diodi,  il  sottostante,  è  for- 
mato  da  un  cristallo  P  in  contatto  con  un  cristallo  N;  è  polarizzato  in  senso  diretto 
ossia  il  cristallo  P  è  positivo  rispetto  a  quello  N,  per  cui  basta  una  debole  tensione 
applicata  con  tale  polarità,  per  far-  passare  una  corrente  di  notevole  infensità. 

L'altro  diodo,  quello  sovrastante,  dello  stesso  transisfore  PNP,  consiste  di  una 
sezione  N  e  di  una  sezione  P,  con  polarizzazione  inversa.  Ad  ambedue  queste  se- 
zioni  è  applicata  una  tensione  negativa,  ma  quella  applicata  alla  sezione  N  è  mi- 
nore  di  quella  applicata  alla  sezione  P,  per  cui  la  sezione  N  è  positiva  rispetto 
alla  sezione  P. 
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Nella  sfessa  figura,  in  basso  a  destra,  è  indicato  un  fransistore  NPN;  in  questo 
caso  la  sezione  comune  ai  due  diodi  è  costifuita  da  germanio  P,  Essa  è  meno  po- 
sitiva  della  sezione  sovrastanfe  N,  ossia  è  negafiva  rispetto  a  quest'ultima.  La  po- 
larizzazione  del  diodo  superiore  è,  anche  in  questo  caso,  inversa.  La  polarizzazione 
del  diodo  sottosfante  è  invece  diretta,  poichè  al  germanio  N  (negativo)  è  appli- 
cata  )a  polarità  negativa. 

In  ambedue  i  transistori  vi  è  corrente  tra  la  sezione  centrale  e  la  sezione 
sottostante,  ossia  tra  la  base  e  l'em/ffore  del  transistore.  Non  vi  è  invece  corrente, 
—  o  per  lo  meno  è  molto  minore,  —  tra  la  sezione  centrale  e  quella  sovrastante, 
ossia  tra  la  base  e  il  collettore. 

Mentre  il  diodo  a  germanio  può  solo  rettificare,  il  triodo  a  germanio  può 
amplificare.  L'AMPLIFICAZIONE  di  una  variazione  di  tensione  applicata  al  diodo 
sottostante,  tra  la  base  e  l'emittore,  provoca  in  esso  una  corrispondenfe  intensa 
variazione  di  corrente;  le  cariche  elementari  che  formano  tale  corrente  risentono, 
non  appena  giungono  alla  base,  Tattrazione  molto  piu  forte  da  parfe  del  collet- 
tore,  e  si  avviano  in  gran  parte  verso  di  esso,  mentre  la  restante  piccola  parte  va 
a  formare  la  corrente  di  base;  in  tal  modo  una  piccola  corrente  di  base  provoca 
una  forte  corrente  di  collettore,  in  altri  termini  la  corrente  di  collettore  rappresenta 
la  corrente  di  base  amplificata. 

In  fig.  1.9  è  fafto  Tesempio  di  un  transisfore  NPN,  la  base  del  quale  è  pola- 


Fig .  1.9.  -  Transistore  NPN  in  circuijto;  disposizione  fisica  a  sinistra,  schematica  a  destra. 


rizzata  con  +  1,5  volt,  e  il  colletfore  con  -f  15  volt.  In  assenza  di  segnale  da  am- 
plificare,  la  tensione  di  1,5  volt  applicata  tra  la  base  e  l\emittore,  in  senso  di- 
retto,  provoca  il  passaggio  di  una  corrente  di  elettroni,  iniettafi  dall'emittore.  Essi 
si  dirigono  verso  la  base,  posifiva,  ma  giunti  ad  essa  risentono  la  tensione  positiva 
del  collettore,  dieci  volte  ma^giore,  e  anzichè  seguire  il  circuito  emittore-base, 
vanno  verso  il  collettore,  e  quindi  seguono  il  circuito  emitfore-collettore.  La  base, 
con  la  sua  debole  tensione  positiva,  riesce  a  capfare  una  piccola  parte  degli  elet- 
troni,  i  quali  formano  la  correnfe  di  base,  una  corrente  di  qualche  decina  di  mi- 
croampere,  mentre  quella  di  colleftore  è  di  qualche  milliampere. 

In  presenza  del  segnale,  la  tensione  di  polarizzazione  subisce  variazioni,  le 
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quali  determinano  variazioni  corrispondenti  nella  corrente  di  base  ed  in  quella  di 
collettore.  AITuscita  è  presente  il  segnale  amplificato. 

In  condiziori  statiche,  il  97,5  per  cento  della  corrente  di  emittore  va  general- 
mente  a  formare  la  corrente  di  collettore,  mentre  il  restante  2,5  per  cento  forma 
quella  di  base,  ossia  il  coefficienfe  alfa  del  transistore  è  0,975,  in  media. 

Come  avviene  per  le  valvole,  la  corrente  nei  circuiti  esterni  viene  segnata  in 
senso  opposto  della  corrente  di  elettroni  nell'interno  dei  transistori. 

Per  i  transistori  PNP  avviene  la  stessa  cosa,  ma  in  modo  diverso;  la  base  e  il 
collettore  sono  negativi  anzichè  positivi,  e  l'emittore  è  positivo  anzichè  negativo. 
La  comprensione  de!  funzionamento  dei  transistori  PNP  è  ostacolata  per  la  pre- 
senza  di  un  fenomeno  nuovo,  quello  della  conduttivita  a  « fori  ». 

L'emissione  elettronica  da  parte  delle  valvole,  è  quindi  l’intensità  della  cor- 
rente  di  catodo,  è  determinata  dalla  tensione  e  dalla  corrente  di  accensione,  oltre 
che  dalle  tensioni  di  griglia  e  di  placca.  Nei  transistori,  la  corrente  di  emittore  è 
determinata  dalla  corrente  di  base.  È  la  corrente  di  base  che  « accende  ».  ossia 
mette  in  funzione,  i  transistori. 


Principio  di  funzionamento  dei  transistori. 

I  tre  elementi  dei  transistori  —  l'emittore,  la  base  e  il  collettore  —  possono 
venir  paragonati  ai  tre  elettrodi  delle  valvole,  —  il  catodo,  la  griglia  e  la  placca. 
Nei  transistori  vi  è  corrente  tra  Temittore  e  il  collettore,  cosi  come  nelle  valvole 
vi  è  corrente  tra  il  catodo  e  la  placca.  II  segnale  da  amplificare  presente  allfen- 
trata  dei  transistori,  ossia  tra  la  base  e  Temittore,  provoca  ampie  variazioni  nel- 
l'i ntensità  della  corrente  tra  l'emittore  e  il  collettore,  ciò  che  ne  determina  l'am- 
plificaziòne,  un  po'  come  avviene  nelle  valvole. 

Per  quanto  possa  sembrare  che  i  transistori  siano  simili  alle  valvole  a  trê  elet- 
trodi,  i  triodi,  essi  sono  profondamente  diversi,  sia  nella  loro  costituzione,  sia  nel 
principio  fisico  del  loro  funzionamento.  Tale  diversità  è  tanto  marcata  da  non  con- 
sentire  alcuna  possibilità  di  accostamento  tra  transistori  e  triodi.  È  un  errore  acco- 
stare  i  transistori  ai  triodi  a  vuoto,  un  errore  che  può  provocare  molta  confusione. 

I  transistori  potrebbero  venir  paragonati  a  *  specialissime  valvole  elettroniche, 
se  esse  esistessero. 

La  corrente  di  accensione  di  queste  valvole  verrebbe  utilizzata  solo  minima- 
mente  per  il  riscaldamento  del  catodo,  mentre  la  maggior  parte  di  essa  darebbe 
luogo  alla  emissione  elettronica,  proporzionata  al  riscaldamento  del  catodo.  Inol- 
tre,  il  riscaldamento  del  catodo  dovrebbe  essere  senza  inerzia,  e  quindi  risentire 
la  variazione  della  corrente  di  accensione  anche  se  estremamente  lieve,  di  uno  o 
due  microampere  appena.  In  queste  condizioni,  si  potrebbe  applicare  il  segnale 
in  arrivo,  da  amplificare,  non  alTentrata  delle  valvole,  ossia  non  tra  la  loro  griglia 
e  il  loro  catodo,  ma  addirittura  al  loro  circuito  di  accensione.  II  segnale,  per  quanto 
debole,  sarebbe  sufficiente  per  variare  la  corrente  di  accensione,  la  temperatura 
del  filamento  e,  per  conseguenza,  anche  l'intensità  dell'emissione  elettronica.  Se 
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Fig.  1.10.  -  Una  fase  della  preparazione  dei  transistori.  6 li  elettrodi  di  contatto  sulle  superfici 
di  germanio  sono  ottenute  vaporizzando  un  metallo  su  di  esse.  (Belle  Telephone  Laboratorles), 
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valvole  simili  esistessero,  esse  non  avrebbero  necessità  di  avere  la  griglia;  sareb- 
bero  ..dei  diodi,  dei  diodj  ideali,  in  grado  di  rivelare  e-  di  amplificare. 

I  transistori  sono  quèsti  diodi  ideali;  la  loro  corrente  d'«  accensione  »  è  estre- 
mamente  esigua,  potendo  essere  di  appena  10  microampere,  mentre  l'emissione 
che  essa  determina  è  molto  forte.  II  «  filamento  »  dei  transistori  è  costituito  dalla 
sottilissrma  pellicola  di  cristal lo  che  forma  l'elemento  base.  La  placca  è  costituita 
dall'elemento  collettore.  II  terzo  elemento  dei  transistori,  l'emi/tore,  non  ha  para- 
gone  con  gli  etettrodi  delle  valvole  a  vuoto*  Lo  si  può  immaginare  come  il  catodo, 
in  quanto  «  emettè  »  le  cariche  elettriche  che  poi  vanno  a  formare  la  corrente 
«  d'accensione  »  nonchè  quella  «  di  placca  »  del  transistore;  il  paragone  con  il 
caL  lo  è  immediato  ma  anche  inesatto.  Dopo  avere  intuito  l'azione  dell'emittore 
njsi  transistori,  bisognerebbè  scartare  il  paragone  con  il  catodo,  e  immaginare  l'e- 
mittorè  come  un  «  distributore  di  corrente  »,  un  elemento  comune,  necessario  al 
funzionamènto  degli  altri  due.  Ciò  consente  di  intendere  la.  diversità  fondamen- 
tale  tra  il  funzionamento  delle  valvole  e  quello  dei  transistori. 

(Anche  i  transistori  sono  «a  vuoto»,  benchè  si  tratti  di  un  vuoto  diverso  da 
quello  delie  valvole.  Nelle  valvole  vi  è  un  vuoto  piu  o  meno  spinto,  ma^non  to- 
tale;  nei  transistori  vi  è  il  vuoto  in  quanto  in.essi  l'aria  nòn  può  esistere.  Nelle  val- 
vole,  la  correrite  di  emissione  ha  luogo  tra  elettrodi  metallici;  nei  .  transistori,  la 
corrente  si  forma  tra  g.li  atomi  del  cristallo). 

Immaginanda  i  transistori  come  valvole  a  diodo,  con  esigua  corrente  di  ac- 
censione  in  grado  di  dar  luogo  a  forte  corrente  d’emissione,  è  possibile  intrave-. 
dere  la  diversiià  delle  due  tecniche,  quella  delle  valvole  e  quella  dei  tranàistori, 
essendo  ben  diverso  applicare  ij  segnale  da  amplificare  alla  griglia  di  un  triodo  o 
al  circuito  d'accensione  di  un  diodo.  Nel  primo  caso  il  segnale  è  applicato  ai  capi 
di  una  resistenza  molto  alta;  nel  .secondo,  ai  capi  di  una  resistenza  molto  bassa, 
quella  delle  poche  spire  deiravvolgimento  di  accensione  di  ciascuna  valvola. 

Le  valvole  sono  dei  dispositivi  comandati  da  tensioni  el ettriche ;  i  transistori 
sono  dei  dispositivi  comandati  da  corren/i  elettriche. 

.  La  fig.  1.11  mêtte  in  confronto  un  circuito  amplificatore  a  valvola  con  un  'cir- 
cuito ,  amplificatore  a  transistorf.  II  segnale,  costituito  da  una  tensione  alternativa 
ad  alta  o  bassa  frequenza,  è  presènte  all'entrata  della  valvola;  viene  da  essa  am- 
plificato  e  trasferito  all'uscita.  Nello  stesso  modo  è  presente  all'entrata  del  transi- 
store,  dal  qüale  viene  amplificato.  La  diversità  basilare  nei  due  circuiti  è  nelle  due 
batterie  anodichè,  di  90  volt  quella  detla  valvöla,  e  di  4,5  volt  quella  del  transi- 
store;  nonchè  nell'assenza  della  pila  d'accensione  nel  circuito  a  transistore.  Diverso 
pure  è  il  valore  della  resistenza  di  carico  esterno,  di  250.  mila  ohm  per  la  valvola 
:(Rp)t  e  di  6,5  rrvila  ohm  per  il  transistore  (Rc).  Diverso  è  infine  il  valore,dei  cpnden- 
satori  di  accoppiamento,  di  10  000  pF  per  la  valyola,  e  di  1  microfarad  per  il  tran- 
sistore. 
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Fig .  1.11.  -  ln  alto,  circuito  con  triodo  amplificatore  a  valvola;  in  basso,  corrispondente 

circuito  a  transistore. 


Vantaggi  e  svantaggi  dei  transistori. 

Valvole  e  translstorl  hanno  vanfaggl  e  svantaggi.  Le  valvole  presentano  Pin- 
convenlente  di  richiedere  una  corrente  d'accensione.  di  notevole  intensità,  ma  pre- 
sentano  il  vantaggio  di  consentire  che  alla  loro  entrata  venga  direttamente  colle- 
gato  un  circuito  accordato,  ciò  che  invece  non  è  possibile  con  i  transistori.  Non  è 
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possibile  inserire  un'alta  resistenza,  ad  es.  di  un  megaohm,  in  un  circuito  d'accen- 
sione  a  bassa  resistenza,  quale  è  l^avvolgimento  di  accensione  delle  valvole,  poi- 
chè  se  cosi  si  facesse,  la  corrente  d'accensione  andrebbe  a  zero.  Non  è  perciò 
possibile  collegare  un  circuito  accordato  all'entrata  di  un  transistore,  poichè  esso 
si  troverebbe  in  serie  con  il  circuito  di  base  (il  circuito  «  d'accensione  »)  e  ridur- 
rebbe  a  zero  la  corrente  di  base. 

Negli  apparecchi  a  valvole,  la  prima r  valvola,  la  convertitrice,  è  accoppiata 
alla  seconda  valvola,  Tamplificatrice  a  media  frequenza,  con  un  trasformatore  di 
media  frequenza,  formato  da  due  circuiti  accordati  accoppiati.  Negli  apparecchi 
a  transistori,  il  transistore  convertitore  è  accoppiato  al  transistore  amplificatore  a 
media  frequenza,  con  un  trasformatore  di  media  frequenza  provvisto  di  un  solo 
circuito  accordato,  il  primario;  il  secondario  è  aperiodico,  non  essendo  possibile 
inserire  un'alta  resistenza,  come  è  quella  di  un  circuito  accordato,  nel  circuito  di 
base,  senza  far  andare  a  zero  la  corrente  di  base.  Ne  consegue  che  per  ottenere 
la  stessa  selettività,  ossia  per  poter  impiegare  lo  stesso  numero  di  cireuiti  accor- 
dati  a  media  frequenza,  sono  necessari  due  transistori  a  media  frequenza,  mentre 
negli  apparecchi  a  valvole,  basta  una  sola  valvola  amplificatrice  MF. 

L'inconveniente  è  relativo,  a  parte  il  maggior  costo  conseguente  al  transistore 
in  piu,  ed  è  ampiamente  compensato  dalla  minore  intensità  di  corrente  assorbita 
dai  transistori.  I  sei  o  sette  transistori  di  un  apparecchio  portatile,  richiedono  una 
corrente  df  base  complessiva  di  circa  0,5  milliampere,  mentre  le  cinque  valvole  di 
un  portatile,  siano  pure  del  tipo  a  25  mA  d'accensione,  richiedono  da  125  a  150 
mA  di  corrente  d'accensione,  con  unö  o  ambedue  i  filamenti  della  valvola  finale. 

Le  valvole  dei  portatili  si  deteriorano  facilmente  e  vanno  sostituite.  spesso;  i 
transistori  sono  di  funzionamento  molto  piu  stabile  e  sicuro,  e  in  genere  non  ri- 
chiedono  sostituzioni.  Hanno  però  lo  svantaggio  di  costare  piü  delle  valvole,  al- 
meno  per  ora. 

I  transistori  possono  venire  danneggiati  piuttosto  facilmente  dal  calore  e  dalla 
inversione  di  polarità  della  batieria.  II  calore  del  saldatore  può  da  solo  determi- 
narne  la  rovina.  In  compenso,  i  transistori  presentano  il  vantaggio  della  doppia 
conduzione,  positiva  nei  tipi  PNP  e  negativa  in  quelli  NPN,  ciò  che  consente  di 
combinarli  in  disposizioni  circuitali  impensabili  con  valvole. 

Transistori  a  contatto  e  transistori  a  giunzione. 

I  primissimi  transistori,  inventati  nel  1948,  erano  diversi  dagli  attuali;  con- 
sistevano  di  una  sola  regione  di  germanio  impuro,  sopra  la  quale  erano  appoggiate 
due  punte  metalliche,  in  funzione  rispettivamente  di  elettrodo  emittore  e  di  elet- 
♦rodo  collettore.  Essi  venivano  denominati  frans/stori  a  confatto;  attualmente  non 
sono  piü  in  uso. 
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in  seguifo  le  due  punte  di  confatto  vennero  sostitu ite  con  due  regioni  di  ger- 
manio  impuro,  per  cui  gli  attuali  transistori  sono  costituiti  da  tre  regioni  di  germa- 
nio  impuro.  I  nuovi  transistori,  senza  punfe  di  contatto,  sono  detti  /ransisfori  a  giun- 


Fig.  1.12.  -  Transistore  a  quattro  fili  uscenti.  È  un  tetrodo  adatto  per  frequenze  molto  elevate,  in 
grado  di  amplificare  i  segnali  televisivi  a  radar.  È  tenuto  tra  pollice  e  indice.  (Bell  Telephone 

Laboratories). 


zione.  Poichè  tutti  i  transistori  ora  in  uso  sono  a  giunzione,  il  termine  a  giunzione 
può  venir  omesso. 

Inoltre,  nei  primi  tempi,  i  transistori  a  giunzione  venivano  utilizzati  anche  con 
la  base  a  massa,  o  con  il  collettore  a  massa.  Attualmente  si  usano  soltanto  con 
l'emittore  a  massa,  con  la  sola  eccezione  dei  transistori  di  potenza  (con  2,5  watt 
di  resa)  che  possono  venir  usati  nello  stadio  tinale  con  il  collettore  a  massa. 
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Caratteristiche  fondamentali  dei  circuiti  a  transistore. 

il  funzionamento  delle  valvole  è  condizionato  dalla  loro  fensiòne  di  pofâriz - 
zazione,  ossia  dalla  loro  tensione  negativa  di  griglia;  il  funzionamento  dei  transi- 
stori  è  condizionato  dalla  loro  corrente  di  polarizzazione,  ossia  dalla  loro  corrente 
aegativa  di  base. 

Nelle  valvole,  la  tensione  negativà  di  grigjia  ha  lo  scopo  di  determinarne  il 
punto  di  lavoro,  ossia  di  farle  lavorare  al  centro  del  tràtto.  rettilineo  della  loro  ca- 
ratteristica.  È  dalla  tensione  negativa  di  griglia  che  dipende  l'intensità  della  cor- 
rente  elettronica  tra  il  catodo  e  la  placca;  in  assenza  di  segnale,  tale  intensità  di 
corrente  è  di  valore  medio,  esattamente  equidistante  dal  valore  massimo  e  da 
quello  minimo  che  la  corrente  elettronica  può  assumere  in  presenza  di  segnali. 
II  segnale  da  amplificare,  presènte  all'entrata  della  valvola,  va  ad  aggiungersi,  a 
sovrapporsi,  alla  tensione  negativa  di  griglia.  II  segnale  è  costituito  da  una  tensione 
alternativa,  a  alta  o  bassa  frequenza;  la  tensione  negativa  di  griglia  è  continua.  I 
semicicli  positivi  del  segnale  riducono  Tampiezza  della  tensione  negativa  di  gri- 
glia;  quelli  negativi  la  aumenlano.  Alle  variazioni  della  tensione  negativa  di  gri- 
glia  corrispondono  variazioni  molto  piü  ampiè'  dell'intensità  della  corrente  elet- 
tronica  catodo-placca,  per  cui  il  segnale  presente  all'entrata  riappare  amplificato 
alTuscita  dello  stadio. 

Nei  transistori,  è  la  corrente  continud  di  b ase,  che  adempie  a\\a  funzione  della 
tensione  negativa  di  griglia;  è  tate  corrente  continira  di  polarizzazione  che  deter- 
mina  il  punto  di  lavoro  dei  transistori  e  li  fa  lavorare  entro  il  tratto  rettilineo  delle 
loro  caratteristiche. 

La  corrente  continua  di  base  è  di  ampiezza  tale  da  provocare  il  passaggio, 
tra  l'emittore  e  ih  collettore  del  transistore,  di  una  corrente  di  collettore  di  una 
certa  intensità,  di  valore  medio,  in  assenza  del  segnale. 

II  segnale  produce  delle  variazioni  nelia  corrente  continua  di  base,  e  tali  va- 
riazioni  causano  a  loro  volta  variazioni  molto  piü  ampie  nêlla  corrente  emittore- 
collettore,  ossia  nella  corrente  di  collettore.  Tale  corrente  provoca,  ai  capi  della 
resistenza  di  carico,  all'uscita  dello  stadio,  corrispondenti  variazioni  di  tensione,  le 
quali  riproducono  amplificato  il  segnale  giunto  alTentrata. 

La  fig.  1.13  indica  quale  può  essere  il  circuito  d'entrata  di  una  valvola  e  quel- 
lo  di  un  transistore.  La  tensione  negativa  di  griglia  dipende  dalla  pila,  non  dalla  resi- 
stenza;  la  corrente  continua  di  base  dipende  dalla  resistenza,  non  dalla  pila.  Nel- 
l'esempio  della  valvola,  la  pila  è  di  1,5  volt  e  la  resistenza  è  di  1  megaohm;  poi- 
chè  non  vi  è  praticamente  corrente  di  griglia,  la  resistenza,  pur  essendo  di  valore 
elevato,  non  provoca  alcuna  caduta  di  tensione,  e  alla  griglia  risulta  applicata  l*in— 
tera  tensione  della  pila,  d.i  1,5  volt;  nell'esempio  del  transistore,  la  corrente  con- 
tinua  di  base  è  di  30  microampere,  ed  è  ottenuta  con  una  resistenza  di  50  000  ohm 
in  serie  con  la  pila  di  1,5  volt.  È  questa  la  diversità  basilare  tra  i  circuiti  a  valvola 
e  quelli  a  transistore. 

Nell'esempio  fatto,  la  corrente  continua  di  base  è  di  senso  negativo,  è  di  — 30 
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•jiA;  il  segno  di  meno  serve  solo  a  indicare  che  la  corrente  «  viene  »  dalla  base,  men- 
tre  «  va  »  all'ennittore. 

La  fig.  1.14  riporta  lo  schema  di  uno  stadio  amplificatore  a  transistore;  la  cor- 
rente  continua  di  base,  cioè  la  corrente  di  polarizzazione  del  transistore,  è  di  — -120 

Corrente  di 


Pita  di  polarizzazione 

Fig.  1.13.  -  Alle  valvole  viene  applicata  una  tensione  di  polarizzazione ;  ai  transistori,  una  corrente 

di  polarizzazione. 

jxA  ed  è  ottenuta  con  una  resistenza  di  75  mila  ohm,  collegata  al  terminale  negativo 
di  una  batteria  di  9  volt. 

Tale  corrente  di  polarizzazione  di  — 120  [xA  provoca  il  passaggio  di  una  cor- 


Corrente  di 
emittore 

Fig.  1.14.  -  La  reslstenza  RB  provvede  alla  corrente  di  polarizzazione  necessaria  al  funzionamento 

del  transistore. 

rente  emittore-collettore,  ossia  di  una  corrente  di  collettore,  di  3  mA,  o,  piu  esatta- 
mente  di  — 3  mA,  in  quanto  la  corrente  «  viene  »  dal  collettore,  ed  è  perciò  pre- 
sente,  —  come  la  corrente  di  base,  —  nel  ritorno  del  circuito  di  alimentazione. 
Essendo  la  resistenza  di  carico  Rc  di  1  000  ohm,  ed  essendo  percorsa  da  cor- 
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rente  di  3  mA,  provoca  la  caduta  di  tensione  di  3  volt,  per  cui  essendo  la  batteria 
di  9  volt,  la  tensione  di  collettore  è  di  — 6  volt.  Tutto  ciò,  in  assenza  di  segnale. 

In  presenza  di  segnale,  esso  provoca  variazioni  nella  corrente  di  base;  e  tali 
variazioni  sono  causa  dt  ampie  variazioni  nell'intensità  di  corrente  di  collettore;  la 
fig.  1.15  illustra  graficamente  in  quale  misura  ciò  avvenga. 


CORRENTE  Dl  COLLETTORE  ( Ic  )  IN  M  I  LLIAMPERE 

Fig.  1.15.  -  II  grafico  illustra  come  varia  la  corrente  dl  collettore  al  variare  della  corrente  di  pola- 

rizzazione  (corrente  di  base). 


Punto  di  lavoro  e  retta  di  carico. 

II  grafico  di  fig.  1.15  indica  come  varia  la  corrente  di  collettore  al  variare  della 
corrente  di  base;  sono  riportati  otto  valori  della  corrente  di  base,  da  — 40  a  — 320 
[ jlA .  II  punfo  di  lavoro  del  transistore  si  trova  sul  tratto  corrispondente  alla  corrente 
di  base  di  — 120  microampere.  In  queste  condizioni,  la  corrente  di  collettore  è  di 
—  3  mA,  e  la  tensione  di  collettore  è  di  6  volt,  essendo  di  1  000  ohm  la  resistenza 
di  carico  RCl  come  indicato  nella  precedente  figura.  Tale  resistenza  di'  carico  avrebbe 
potuto  essere  anche  di  valore  diverso,  però  entro  limiti  piuttosto  ristretti.  II  suo  va- 
lore  è  scelto  in  modo  da  consentire  la  massima  amplificazione  del  segnale  con  ia 
minima  distorsione. 
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Per  conoscere  quali  variazioni  di  corrente  al  collettore  saranno  prodotte  dai  se- 
gnali,  e  quale  sarà  l'amplificazione  del  segnale  stesso,  occorre  anzitutto  tracciare  la 
re//a  di  car/co.  Per  altri  due  valori  della  corrente  di  collettore  uno  maggiore  e  l'alfro 
minore  di  1  mA  vanno  calcolafi  i  corrispondenti  valori  della  caduta  di  tensione  ai  capi 
della  resisfenza  di  carico,  e  quindi  quelli  della  tensione  di  collettore.  La  retta  di  ca- 
rico  taglia  un  certo  numero  di  caratteristiche  di  corrente  di  base,  e  consenfe  di  sa- 
pere  quali  variazioni  nella  corrente  di  collettore  saranno  provocate  da  corrispon- 
denti  variazioni  nella  corrente  di  base.  Se,  per  effetto  del  segnale  nell'entrata  del 
transistore,  la  corrente  di  base  verrà  fatta  oscillare  di  40  microampere  in  piü  a  40 
microampere  in  meno,  e  da  — 120  p.A  passerà  a  — 80  (J.A  e  poi  a  —  160  jjlA,  la 
corrente  di  collettore  subirà  delle  variazioni  di  1,2  milliampere,  e  da  3  mA  passerà 
a  circa  4,2  mA  e  a  circa  1,8  mA.  Variazioni  nella  corrente  di  base  di  40  microam- 
pere  provocano  dunque  corrispondenti  variazioni  di  1  200  microampere  nella  eor- 
rente  di  collettore,  con  una  amplificazione  di  30  volte. 

II  prolungamento  della  retta  di  carico  sulla  scala  dei  valori  di  tensione  di  col- 
lettore,  consente  di  conoscere  quale  debba  essere  la  tensione  della  batteria;  nell'e- 
sempio  fatto  essa  è  di  9  volt.  Una  curva  tratteggiata  indica  la  dissipazione  massima 
consentita  dal  transistore.  La  scelta  del  punto  di  lavoro  e  della  retta  di  carico  deve 
venire  fatta  in  modo  che  l'una  e  l'altra  non  si  trovino  troppo  vicino  a  tale  curva. 

Se  la  tensione  della  bafteria  anzichè  di'9  volt,  dovesse  essere  minore,  ad  es. 
di  6  volt,  il  punto  di  lavoro  e  la  retta  di  carico  risulterebbero  diversi.  II  punto  di  la- 
voro  si  troverebbe  un  po'  piü  in  basso,  e  la  retta  di  carico  risulterebbe  meno  incli- 
nata;  conseguentemente  l'ampiezza  del  segnale  amplificabile  sarebbe  minore.  Al- 
l'opposto,  con  piü  alta  tensione  della  batteria,  ad  es.  di  12  volt,  il  punto  di  lavoro 
risulterebbe  piü  alto,  la  retta  di  carico  piü  inclinata,  e  maggiore  l'ampiezza  del  se- 
gnale  amplificabile.  In  genere,  tutte  e  tre  queste  condizioni  di  lavoro  dipendono  dal- 
l’ampiezza  del  segnale,  e  quindi  dalla  posizione  dello  stadio  nell  apparecchio,  e 
dalla  sua  resa  di  uscifa. 


Transistori  a  bassa,  media  e  alta  corrente  di  base. 

L'intensità  della  corrente  di  base  è  proporzionata  all'ampiezza  del  segnale  al- 
l'entrata.  Vi  sono  transistori  adatti  per  amplificare  segnali  molto  deboli,  funzionanti 
con  bassa  corrente  di  base,  sino  a  20  microampere;  ve  ne  sono  altri  adatti  per  am- 
plificare  segnali  di  ampiezla  maggiöre,  funzionanti  con  corrente  di  base  di  intensifà 
media,  compresa  tra  20  e  200  microampere;  infine,  vi  sono  transistori  atfi  ad  ampli- 
ficare  segnali  di  notevole  ampi'ezza;  essi  si  trovano  nello  stadio  finale  degli  appa- 
recchi  e  degli  amplificatori;  funzionano  con  corrente  di  t»ase  da  250  a  2  000  micro- 
ampere  e  oltre,  vengono  dètti  ad  al/a  corren/e.  A  volte  lo  stesso  fransistore  può  fun- 
zionare  con  bassa  o  media  corrente  variando  le  sue  caratteristiche  di  lavoro. 

La  fig.  1.16  illustra  quali  possono  essere  le  condizioni  tipiche  di  funzionamento 
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di  un  transistore  a  bassa  corrente.  Si  tratta  di  un  OC71  Philips.  Con  0,13  V  di  ten- 
sione  base-emittore,  e  con  4,5  V  di  collettore-emittore,  la  corrente  di  base  e"di  —  15 
microampere,  quella  di  collettore  è  di  —  1  050  microampere,  per  cui  quella  di 
emittore  è  di  1  065  microampere,  Nello  schema  è  indicata  una  pila  di  0,13  volt  solo 

Corrente  di  collettore 


Fig.  1.16,  -  Corrente  di  base  e  corrente  di  collettore  di  transistore  «a  bassa  corrente». 


per  semplicità;  tale  tensiore  è  in  pratica  ottenuta  con  un  divisore  di  tensione  appli- 
cato  ai  capi  della  batteria  di  4,5  volt. 

La  fig.  1.17  indica  quali  possono  essere  le  condizioni  di  tunzionamento  di  un 


-7300^ A 


Flg.  1.17.  -  Corrente  dl  base  e  corrente  di  collettore  dl  translstore  «a  media  corrente». 


transistore  a  media  corrente;  nelTesempio  la.corrente  di  base  di  — 100  microam- 
pere  provoca  il  passaggio  della  corrente  di  collettore  di  — 7  300  microampere,  con 
tensione  di  base  compresa  tra  — 1  e  — 3  volt  e  con  tensione  di  collettore  di  — 7,5 
volt.  Con  tale  disposizione  circuitale,  la  corrente  di  collettore  può  variare  da  500  a 
12  300  microampere. 
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D  coefficiente  d’amplificazione  dei  transistori. 

L 'amplificdzione  di  correnie  di  cui  è  capace  uno  stadio  a  transistore  è  determi- 
nata  dal  rapporto  tra  la  variazione  di  corrente  di  collettore  e  la  variazione  della  cor- 
rente  di  base  che  l'ha  provocata.  L'amplificazione  di  corrente  base-collettore  è,  ad 
es.,  di  30  se  la  corrente  di  collettore  ha  subito  una  variazione  di  3  000  microampere 
per  effetto  di  una  variazione  di  corrente  di  base  di  100  microampere.  Come  è  noto, 
l'amplificazione  di  corrente  varia  a  seconda  dell'ampiezza  del  segnale  da  amplifi- 
care,  ossia  a  seconda  della  posizione  dello  stadio  nell'apparecchio;  se  lo  stadio  si 
trova  all'entrata,  provvede  ad  un'amplificazione  elevata;  se,  invece,  si  trova  sull'u- 
scita,  provvede  ad  un'amplificazione  minore,  essendo  già  elevata  l'ampiezza  del  se- 
gnale.  L'amplificazione  varia  anche  con  la  frequenza  del  segnale,  e  dipende  dalle 
condizioni  di  stabilità  di  funzionamento  dell'apparecchio. 

L’amplificazione  propria  del  transistore  è  maggiore  di  quella  dello  stadio,  non 
essendo  praticamente  possibile  utilizzare  tutta  l'amplificazione  del  transistore,  e  nep- 
pure  opportuno,  poichè  ne  risulterebbe  instabilità.  Questa  amplificazione  statica,  o 
teorica,  costitüisce  il  co efficiente  d'ampiificazione  del  fransisfore.  Questo  coefficiente 
determina  l'amplificazione  ottenuta  dallo  stadio  a  transistore;  il  coefficiente  d'ampli- 
ficazione  non  va  confüso  con  l'amplificazione  di  corrente  dello  stadio. 

II  coefficiente  di  amplificazione  è  dato  dal  rapporto  tra  la  variazione  della  cor- 
rente  cTi  collettore  e  la  variazione  della  corrente  di  base  che  l'ha  provocata.  Se  la 
variazione  della  corrente  di  collettore  è,  ad  es.r  di  2  milliampere  ed  è  stata  provo- 
cata  da  una  variazione  della  corrente  di  base  di  50  microampere  (=0,05  mA),  il 
coefficiente  d'amplificazione  è  di  2  :  0,05  =  40. 

In  genere  il  coefficiente  d'amplificazione  è  compreso  tra  36  e  44  pei*  la  mag- 
gior  parte  dei  transistori. 

C'è  un  secondo  modo  per  indicare  quale  sia  il  coefficiente  d'amplificazione; 
consiste  nel  riferire  la  variazione  della  corrente  di  collettore  alla  variazione  della 
corrente  di  emittore.  La  variazione  della  corrente  di  emittore  è  la  somma  delle  due 
variazioni,  di  emittore  e  di  collettore;  nell'esempio  fatto  essa  è  di  2  -f-  0,05  =  2,05 
mA.  II  segnale  ha  provocato  una  variazione  di  0,05  mA  nella  corrente  di  base,  di 
2  mA  in  quella  di  collettore  e  di  2,05  mA  in  quella  di  emittore.  Questo  secondo  coef- 
ficiente  è,  nell'esempio  fatto,  di  2  :  2,05  =  0,975.  In  genere  esso  è  compreso  tra 
0,890  e  0,990. 

II  coefficiente  d'amplificazione  collettore-base  vien  detto  befa ;  il  coefficiente 
d'amplificazione  colleftore-emittore  vien  detto  alfa.  Nell'esempio  fatto,  beta  è  di 
40  e  alfa  di  0,975. 

AMPLIFICAZIONE  Dl  CORRENTE  E  RESISTENZA  Dl  CARICO.  —  L'amplifica- 
zione  di  corrente  di  cui  è  capace  uno  stadio  a  transistore  dipende  notevolmente  dal 
valore  della  resistenza  di  carico  esterno  RCI  poichè  da  essa  dipende  la  retta  di  ca- 
rico.  Nefl'esempio  di  fig.  1.13  Rc  è  di  1  000  ohm;  e  l’amplificazione  è  di  30.  Se  il 
vâiöre  di  Rc  venisse  elevato  a  10  000  ohm,  l’amplificazione  scenderebbe  a  circa  23; 
e  se  venisse  portato  a  100  mila  ohm,  l'amplificazionè  scenderebbe  a  circà  9;  con 
Rc  di  1  megaohm  l'amplificazione  sarebbe  di  1,3  circa. 
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L'aruplificazione  di  tensione. 

II  rapporto  tra  la  variazione  della  tensione  del  segnale  alTüscita  e  la  variazione 
della  tensione  del  segnale  all'entrata,  determina  ramp/if/caz/one  di  fensione  o  gua- 
dagno  di  fensione  di  cui  è  capace  lo  stadio  a  transistore.  Se  la  tensione  all  entrata 
èr  ad  es.,  di  5  millivolt  (=  0,005  volt)  e  quella  d'uscita  è  di  160  millivolt  (=0,16 
volt),  l'amplificaztone  di  tensione  è  di  32. 

La  tensione  del  segnale  d'uscita  è  data  dalla  corrispondente  variazione  di  cor- 
rente  di  collettore  moltiplicata  per  il  valore  della  resistenza  di  carico  di  collettore. 
Sèf  ad  es.,  la  variazione  di  corrente  di  collettore  è  di  1,2  mA  e  la  resistenza  di  ca- 
rico‘è  di  1  000  ohm,  come  nell'esempio  di  fig.  t.t5,  la  tensione  del  segnale  d'uscita 
è  di  t,2  volt.  Piü  alto  è,  entro  certi  limiti,  il  valore  della  resistenza  di  carico,  piü  alta 
è  l'amplificazione  di  tensione.  Va  notato  che  per  i  circuiti  a  transistore,  l'amplifica- 
zione  di  tènsione  non  ha  lo  stesso  significato  che  ha  per  i  circuiti  a  valvol^;  solo  in 
qualche  caso  l'amplificazione  di  tensione  può  avere  notevole  importanza,  ad  es.  ne- 
gli  ampljficatori  a  transistori  per  apparecchi  di  misura;  in  genere,  l'amplificazione  di 
tensione  è  un  dato  secondario,  ed  è  utile  particolarmente  per  calcolare  il  guadagno 
di  pofenza  dello  stadio  a  transistore. 

Alte  amplificazioni  di  tensione  si  possono  ottenere  solo  con  elevati  valori  della 
resistenza  di  carico,  ma  in  tal  caso  è  anche  necessario  impiegare  alti  valori  della 
tensione  della  batteria,  diversamente  I ' i ntensità  della  corrente  di  collettore  diventa 
troppo  piccola,  e  anormale  il  funzionamento  dello  stadio.  La  tabella  riporta  alcuni 
valori  sperimentali  relativi  ad  amplificaziöni  di  tensione  con  lo  stadio  di  fig.  1.14, 
per  cinque  diversi  valori  della  tensione  della  bat*eria: 


Tensione  della  batteria  in  volt  .  .  . 

1,5 

3 

4,5 

6 

22,5 

Resistenza  di  carico  in  ohm  .... 

6.500 

7.500 

6.500 

10.000 

100.000^ 

Tensione  del  segnale  d’entrata  in  volt 

0,005 

0,011 

0,0285 

0,019 

0,013 

Tenslone  del  segnale  d’uscita  in  volt . 

0,16 

0,60 

1,20 

1,50 

4,80 

A mpl ificazione  dl  tensione  .... 

32 

54,6 

42,2 

79 

369 

Mentre  l'amplificazione  di  corrente  può  giungere,  come  valore  estremo,  a  40  o 
44,  a  seconda  del  tipo  di  transistori,  l’amplificazione  di  tensione  può  giungere  a  va- 
lori  estremi  compresi  tra  1  000  e  1  400.  L'amplificazione  di  tensione  ottenibile  con 
transistori  è  notevolmente  maggiore  di  quella  ottenibile  con  valvole  a  vuoto,  a  pa- 
rftà  di  condizioni. 

II  valore  numerico  relativo  all'amplificazione  di  tensione  è  a  volte  preceduto 
da  un  segno  di  meno,  ad  es.  — 32;  ciò  sta  semplicemente  a  indicare  che  la  tensione 
alfernativa  del  segnale  amplificato  è  invertita  di  fase  rispetto  a  quella  del  segnaie 
d'amplificare. 
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II  guadagno  di  potenza. 

Gli  amplificatori  a  transistori  sono  amplificatori  di  potenza,  in  quanto  vi  è  am- 
plificazione  di  corrente  e  di  tensione;  il  loro  guadagno  di  po/enza  è  perciò  molto 
importante.  Quando  l'amplificazione  di  corrente  è  elevata,  è  bassa  quella  di  ten- 
sione;  viceversa  quando  è  alta  l'amplificazione  di  tensione,  è  bassa  quella  di  cor- 
rente;  il  guac/agno  di  potenza  è  massimo  quando  l'amplificazione  di  corrente  è 
uguale  all'amplificazione  di  tensione,  non  come  valore  numerico,  ma  come  media. 
2e,  ad  es.,  I'amplificazione  di  corrente  può  giungere  a  30  e  quella  di  tensione  a 
1  200,  il  massimo  guadagno  di  potenza  è  ottenuto  con  l'amplificaziQne  di  corrente 
a  12,5  e  l'amplificazione  di  tensione  a  550. 

II  guadagno  di  potenza  si  esprime  in  decibel  (dB).  Varia  al  variare  della  resi- 
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Flg.  1.18.  -  Come  varia  l’amplificazione  di  tensione  e  quella  di  corrente  al  variare  della  resistenza 

di  carico. 


sfenza  di  carico,  e  a  seconda  del  transistore.  In  media  va  da  25  dB  a  40  dB,  con 
transistore  normale,  per  valori  della  resistenza  di  carico  compresi  da  1  000  ohm  e 
1  megaohm. 

Poichè  il  guadagno  di  potenza  è  in  funzione  del  prodotto  dell'amplificazione 
di  corrente  per  quella  di  tensione,  ed  essendo  i  rispettivi  valori  numerici  sempre 
negativi,  il  valore  numerico  del  guadagpo  di  potenza  è  positivo. 

II  guadagno  di  potenza  è  dato  dal  rapporto  tra  la  pofenza  d'enfrafa  e  la  po- 
fenza  d'uscifa  dello  stadio.  A  sua  volta  la  potenza  d'entrata  è  data  dal  rapporto  tra 
la  tensione  alternativa  di  base,  al  quadrato,  per  la  resistenza  d'entrata;  la  potenza 
d'uscita  è  data  dal  rapporto  tra  la  tensione  alternativa  di  collettore,  al  quadrato,  per 
la  resistenza  di  carico  esterno. 

La  fig.  1.18  illustra  come  possono  variare  l'amplificazione  di  corrente  e  quella 
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di  tensione,  al  variare  della  resistenza  di  carico  esterno,  Con  resistenza  di  carico 
esterno  di  valore  molto  basso,  ad  es.  1  000  ohm,  l'amplificazione  di  corrente  è  mas- 
sima,  circa  30,  mentre  Tamplificazione  di  tensione  è  minima,  circa  10,  non  apprez- 
zabile  in  figura.  Lropposto  awiene  con  resistenza  di  carico  esterno  molto  elevata, 
di  1  megaohm;  in  tal  caso  l'amplificazione  di  corrente  è  poco  superiore  all'unità, 
ad  es.  è  di  1,3,  mentre  l'amplificazione  di  tensione  è  assai  elevata,  prossima  a  1  200. 
In  figura  è  indicato  come  varia  il  guadagno  di  potenza  al  variare  dell'amplificazione 
di  corrente  e  di  tensione. 

Esempio  di  stadio  amplificatore  BF  a  transistore. 

Nell'esempio  di  fig.  1.14  la  corrente  di  polarizzazione  di  base  è  determinata 
dal  valore  della  resistenza  R#,  di  75  mila  ohm  collegata  al  terminale  negativo  della 
batteria  di  9  volt;  questa  resistenza  consente  il  passaggio  di  una  corrente  di  120  mi- 
croampere  nel  circuito  d'entrata  del  transistore.  Poichè  la  potenza  d'entrata  è  diret- 


resisfenza  di 


Flg.  1.19.  -  Un  partitore  di  tensione  costituito  dalle  reslstenze  R2  e  R3  provvede  alla  corrente  dl 

polarizzazio ne  del  transistore. 


tamente  proporzionale  alla  tensione  d'entrata  al  quadrato  e  inversamente  propor- 
zionale  al  valore  della  resistenza,  tale  valore  dovrebbe  essere  quanto  minore  pos- 
sibile,  entro  certi  limiti,  comunque  notevolmente  minore  di  quello  di  75  mila  ohm. 

È  per  questa  ragione  che  la  corrente  di  polarizzazione  di  base  non  è  mai  otte- 
nuta,  salvo  in  casi  particolari,  con  una  resistenza  fissa,  ma  è  sempre  ottenuta  cpn 
un  divisore  di  tensione,  come  nelTesempio  di  fig.  1.19.  L'infensifà  di  corrente  è  de- 
terminata  dal  valore  delle  due  resistenze  R 2  e  R3,  poste  in  serie  tra  di  loro  e  in  pa- 
rallelo  ai  capi  della  batteria,  e  dalla  tensione  della  batteria  stessa. 

La  presenza  del  partitore  di  tensione  assicura  una  maggiore  stabilità  della  cor- 
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rente  di  polarizzazione  di  base  e  quindi  dello  stadio.  Valori  normali  sono  compresi 
tra  1  000  e  3  000  per  R 2,  e  tra  20  mila  e  50  mila  ohm  per  R3,  la  resistenza  di  po- 
larizzazione;  ciò  per  stadi  amplificatori  BF.  Valori  piu  alti  sono  opportuni  per  gli 
stadi  amplificatori  MF,  mentre  valori  piü  bassi  sono  necessari  per  gli  stadi  finali. 

La  resistenza  stabilizzatrice. 

Alla  stabilità  di  funzionamento  dello  stadio  a  transistore,  a  MF  o  a  BF,  concorre 
efficacemente  la  res/sfenza  stabilizzatrice  R1  in  fig.  1.19,  inserita  nel  circuito  d'e- 
mittore.  Essa  provoca  un  effetto  di  controreazione  e  aumenta  la  resistenza  d'entrata 
dello  stpdio  amplificatore,  cosa  questa  molto  opportuna,  data  la  bassa  impedenza 
d'entrata  dei  transistori.  II  suo  valore  dipende  dallo  stadio  in  cui  è  inserita,  dalle 
condizioni  di  funzionamento  dello  stadio,  dalla  diminuzione  d'amplificazione  tolle- 
rabile,  e  da  altri  fattori;  è  compreso  tra  qualche  centinaio  e  qualche  migliaio  di 
ohm;  nel  primo  stadio  d’amplificazione  MF  può  essere,  ad  es.,  di  300  ohm,  e  di 
2  200  ohm  nel  secondo  stadio  MF. 

II  controllo  di  volume. 

Nell'esempio  di  fig.  1.19  la  resistenza  di  carico  esterno  Rc  è  variabile,  ed  è 
utilizzata  per  il  controllo  di  volume.  II  valore  di  R^  determina  la  retta  di  carico  e 
quindi  l'amplificazione  di  corrente  dello  stadio;  valori  consueti  di  tale  resistenza  sono 
compresi  tra  6  000  e  12  000  ohm,  per  cui  il  valore  del  controllo  di  volume  è  gene- 
ralmente  di  10  mila  ohm.  Valori  piü  bassi,  intorno  ai  1  000  ohm  non  consentireb- 
bero  alcuna  apprezzabile  amplificazione  di  tensione;  valori  piü  alti,  intorno  ai  100 
mila  ohm  non  consentirebbero  alcuna  apprezzabile  amplificazione  di  corrente. 

Con  il  valore  di  10  mila  ohm,  il  guadagno  di  potenza  è  normale. 


Condensatori  di  accoppiamento. 

Nei  circuiti  a  transistore,  i  condensatori  di  accoppiamento  sono  di  capacità 
molto  piü  elevata  di  quelli  presenti  nei  circuiti  a  valvola.  I  condensatori  Cl  e  C2  di 
fig.  1.19  possono  essere  di  due  microfarad,  se  si  trovano  in  stadio  BF  di  apparecchio 
radio,  e  di  10  microfarad  o  piü  se  si  trovanò  in  un  amplificatore.  In  genere  si  tratta 
di  elettrol itici  con  tensione  di  lavoro  intorno  ai  25  volt;  sono  collegati  con  il  termi- 
nale  negativo  alla  base  se  sono  seguiti  da  transistore  PNP,  e  con  terminale  positivo 
alla  base  se  il  transistore  è  NPN. 

L'elevata  capacità  è  dovuta  alla  bassa  impedenza  d'entrata  del  transistore,  e 
ai  valori  relativamente  bassi  del  divisore  di  tensione  utilizzato  per  la  polarizzazione 
di  corrente.  Supponendo  che  R2,  in  fig.1.19,  sia  di  1  000  ohm  e  osservando  che  la 
reattanza  capacitativa  di  C1  e  in  serie  ad  R 2,  risulta  evidente  che  Ja  reattanza  di 
C1  e  la  resistenza  di  R1  formano  un  divisore  della  tensione  alternativa  del  segnale. 
Essendo  necessario  che  la  maggior  parte  di  tale  tensione  si  formi  ai  capi  di  R1  è 
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indispensabile  che  la  reattanza  di  Cl  sia  minima,  e  quindi  la  sua  capacità  propor- 
zionatamenfe  elevata,  specie  per  evitare  eccessive  perdite  della  frequenza  bassa 
del  segnale. 

Eserupio  di  stadio  ünale  a  trcinsistore. 

La  fig.  1.20  illustra  come  possa  venire  ytilizzato  un  transistore  di  potenza  nello 
stadio  finale  di  un  apparecchio  radio,  o  come  amplificatore  ad  audio-frequenza.  II 
♦ransistore  impiegafo  è  un  2N68  Sylvania;  lo  schema  è  adatto  anche  per  altri  tran- 
sisfori  dello  stesso  fipo.  È  in  grado  di  fornire  la  pofenza  d  uscita  massima  di  2,5  waft, 
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Fig.  1.20.  -  Esemplo  di  stadio  finaie  .dl  apparecchio  radio  prowisto  di  translstore. 


con  dissipazione  di  calore  neil'aria,  e  4  watt  con  dissipazione  di  calore  con  radia- 
♦ore  metallico  aggiunto,  e  con  tensioni  di  lavoro  adeguate. 

Con  tensione  di  colleftore  di  — 12  volt,  il  transistore  consenfe  un'uscita  di  0,6 
waft,  funzionando  da  solo,  in  classe  A;  due  transistori  in  classe  B  forniscono  5  watf 
d  uscifa.  In  classe  A  l'efficienza  di  colleffore  è  del  35  per  cenfo;  in  dasse  B  è  del 
75  per  cenfo.  II  guadagno  di  pofenza  è  dell'ordine  di  15  dB. 

Con*  lo  schema  di  figura,  e  con  la  resisfenza  di  polarizzazione  regolata  in  modo 
che  la  correnfe  di  colleffore  sia  di  —  100  milliampere,  (nel  qual  caso  il  suo  valore 
può  essere  delTordine  di  3  000  ohm),  la  resa  d’uscifa  è  di  400  milliwaff,  con  una 
pofenza  d'enfrafa  di  50  milliwatf,  otfenufa  con  uno  stadio  preamplificafore.  I  due 
condensafori  eleffrolitici  sono,  in  circuiti  di  quesfo  tipo,*  di  offirna  qualifà. 

Piccoli  apparecchi  a  transistori. 

I  transistori  hanno  rinnovato  Tinteresse  per  i  piccoli  apparecchi  radio,  senza 
conversione  di  frequenza,  di  facile  realizzazione  e  di  cosfo  limitafo,  bene  adafti  per 
coloro  che  intendono  iniziarsi  alla  nuova  tecnica  dei  tra nsistori.  Quesfi  apparecchi 
si  distinguono  in  fre  categorie:  a)  apparecchi  con  rivelatore  a  germanio,  segutfo 
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da  uno  o  piü  transistori  in  bassa  frequenza;  b)  apparecchi  con  transistore  rivelatore 
in  reazione,  con  o  senza  altri  transistori  in  bassa  frequenza;  c)  apparecchi  in  rea- 
zione  con  circuito  riflesso,  in  cui  il  transistore  rivelatore  provvede  anche  alla  prima 
amplificazione  a  bassa  frequenza.  In  avvenire,  a  queste  tre  categorie  se  ne  potrà 
aggiungere  una  quarta,  quella  degli  apparecchi  in  super-reazione,  funzionanti  su 
onde  mefriche,  oggi  irrealizzabili  non  essendo  ancora  disponibili  transistori  per  ul- 
trafrequenze. 

Rispetto  agli  apparecchi  a  conversione  di  frequenza,  i  piccoli  apparecchi  a  tran- 
sistori  presentano  il  vantaggio  di  funzionare  senza  transistori  ad  alta  frequenza,  no- 


Fig.  1.21.  -  Apparecchio  radio  da  polso  con  quattro  transistori,  il  primo  dei  quali  in  funzione  di 

rivelatore  in  reazione. 


tevolmente  costosi,  e  facilmente  deteriorabili;  possono  venir  realizzati  con  transi- 
stori  a  bassa  frequenza,  facilmente  reperibili  e  di  costo  limitato.  Anche  il  transistore 
rivelatore  può  essere  un  comune  transistore  a  bassa  frequenza. 

Gli  schemi  dei  piccoli  apparecchi  a  transistori  sono  solo  apparentemente  simili 
a  quelli  analoghi  funzionanti  con  valvole;  vi  sono  delle  diversità  sostanziali  tra  i  due 
tipi  di  ricevitori.  In  genere,  gli  apparecchietti  a  valvole  sono  di  piü  facile  realizza- 
zione,  è  meno  facile  che  le  valvole  si  deteriorino  durante  gli  esperimenti  e  prove. 
I  transistori  durano  piü  delle  valvole,  il  loro  funzionamento  è  piü  stabile,  e  non  ri- 
chiedono  alcun  alimentatore;  possono  funzionare  con  batteri^  di  pile  anzichè  con 
alimentatore  collegato  alla  rete-luce;  la  durata  della  batteria  può  essere,  per  un 
piccolo  apparecchio  a  uno  o  due  transistori,  di  500  ore  di  ricezione,  da  sostituire 
quindi  ogni  sei  mesi,  in  media. 

Apparecchietti  con  cristallo  di  germanio  e  transistori. 

Un  apparecchietto  di  minime  dimensioni,  poco  piü  grande  di  un  pacchetto  di 
sigarette,  bene  adatto  p‘er  l'ascolto  del  radiogiornale,  del  bollettino  meteorologico, 
delle  notizie  sportive  e  di  altre  trasmissioni  che  possono  interessare  chi  si  trova  in 
escursione  nei  pressi  di  una  città  servita  da  una  trasmittente,  può  venir  realizzato 
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con  un  crisiallo  di  germanio  seguiio  da  due  transistori.  Funziona  con  una  batteria 
a  secco  da  2^5  volt,  la  cui  durata  è  tale  da  richiedere  la  sostituzione  ogni  5  o  6 
mesi,  essendo  ridottissima  la  corrente  richiesta,  di  qualche  milliampere. 

II  cristallo  di  gefmanio  tipo  OA50  o  simile,  collegato  al  circuito  accordato  di 
antenna,  come  in  fig.  1.22,  provvede  alla  rivelazione  del  segnale,- mentre  i  due  tran- 
sistori  (OC70  Philips,  TF65  Siemens,  OC601  Telefunken)  collegati  in  cascata  con 


Fig.  1.22.  -  Semplice  ricevitore  a  cristallo  di  germanio  con  due  transistori  di  tipo  europeo,  in  bassa 

frequenza. 


circuito  emittore  a  massa,  provvedono  all'amplificazione  a  bassa  frequenza.  Nel 
circuito  collettore  del  transistore  finale  è  collegato  il  trasformatore  di  uscita  del  tipo 
usato  negli  otofoni  a  transistori,  cui  fa-seguito  l'auricolare  elettrodinamico. 

Come  antenna  può  servire  un  filo  di  qualche  mètro;  allo  scopo  di  aumentare 


Fig.  1.23.  -  Apparecchietto  con  diodo  a  germanlo  e  transistore  PNP  in  bassa  frequenza. 


I'intensità  del  segnale,  è  opportuno  che  l'ogiva  dell'auricolare  sia  provvista  di  una 
presa  metallica  in  modo  che  il  corpo  umano,  risultante  in  cöntatto  con  la  massa  del- 
l'apparecchio,  funzioni  da  contrappeso  dell’antenna. 

Lo  schema  di  un  altro  semplicissimo  apparecchietto  radio  con  cristallo  di  ger- 
manio  quale  rivelatore,  e  un  transistore  nello  stadio  d’amplificazione  a  bassa  fre- 
quenza,  è  quello  di  fig.  1.23.  La  bobina  può  essere  del  tipo  con  astina  di  ferrite, 
oppure  altra  a  nucleo  d'aria.  La  presa  è  opportuna  solo  se  l'apparecchietto  va  fatto 
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funzionare  con  antenna  esterna;  con  antenna  interna  di  10  metri  o  meno,  non  è  ne- 
cessaria  la  presa,  e  l'antenna  può  venir  collegata  direttamente  alla  bobina.  La  selet- 
tività  è  limitata,  per  cui  l'apparecchio  può  risultare  soddisfacente  in  località  senza 
emittenti  locali  troppo  vicine. 

II  diodo  a  cristallo,  del  tipo  rettificatore,  può  essere  un  1N34  o  altro  corrispon- 
dente;  il  transistore  è  un  PNP;  può  essere  di  qualsiasi  tipo  per  amplificazione  a 
bassa  frequenza,  con  elevato  grado  di’  amplificazione;  adatto  è,  ad  es.,  il  transistore 
2N130.  Può  venir  usato  anche  un  transistore  NPN,  invertendo  la  polarità  della  pi- 
letta.  La  base  del  transistore  non  richiede  alcun  collegamento  al  circuito  di  alimen- 
tazione  tramite  una  resistenza,  poichè  la  polarizzazione  è  conseguente  alla  ricezione 


del  segnale;  a  tale  scopo  il  condensatore  di  accoppiamento  è  di  50  000  pF.  Può  es- 
sere  usato  altro  condensatore  di  capacità  maggiore.  II  condensatore  si  carica  e  sca- 
rica  in  accordo  con  l'ampiezza  e  la  polarità  der  segnale  rivelato,  ed  .è  sufficiente 
per  provvedere  alla  polarizzazione  del  transistore. 

Molta  attenzione  va  fatta  alla  polarità  del  diodo  a  germanio;  essa  deve  essere 
tale  da  consentire  alla  base  del  transistore  di  essere  sempre  a  polarità  negativa  ri- 
spetto  all'emittore.  La  polarità  della  piletta  deve  rendere  il  collettore  negativo  ri- 
spetto  all'emittore.  La  cuffia  deve  essere  ad  alta  impedenza,  di  2  000  ohm  o  piü. 
Oltre  alla  polarità  del  germanio  e  della  piletfa,  molto  importante  è  tener  lontano  il 
transistore  da  qualsiasi  sorgente  di  calore;  a  tale  scopo  è  opportuno  non  saldare  il 
transistore,  ma  adoperare  uno  zoccolo,  per  evitare.  di  rovinarlo. 

Un  altro  esempio  di  apparecchietto  a  germanio  e  transistore  è  quello  di  fi- 
gura  1.24.  È  realizzato  commercialmente*dalla  Lafayefte  Radio  di  New  York;  la  cu- 
stodia  misura  1X2X3  pollici;  l'astina  di  ferrite  viene  innestata  esternamente, 
sopra  il  condensatore  variabile,  quest'ultimo  di  tipo  piatt o,  sistemato  su  un  lato  della 
custodia,  di  cui  fa  parte.  È  uno  dei  piü  piccoli  tascabili  sinora  realizzati.  La  ricezione 
avviene  con  otofono  a  cristallo,  da  collocare  in  un  orecchio.  Consente  buone  rice- 
zioni  entro  un  raggio  di  75  chilometri.  II  consumo  della  batteria  di  3  voll  è  talmente 
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ridotio  da  non  rendere  neppure  necessario  l'interruttore;  fa  batteria  può  restare  sem- 
pre  collegata  al  transistore.  La  resa  d'uscita  è  di  1,2  milliwatt. 

Un  quarto  esempio  di  appârecchio  a  transistori,  senza  converstone  di  frequenza, 
è  quello  di  fig.  1.25.  II  rivelatore  a  germanio  è  seguito  da  quattro  transistori  in  bassa 
frequenza,  due  dei  quali  nello  stadio  finale  in  controfase,  classe  B.  Non  richiede  al- 
cuna  antenna  esterna,  essendo  sufficiente  la  bobina  d'entrata  provvista  di  lungo  nu- 
cleo  di  ferrite.  La  riproduzione  è  ottenuta  da  un  altoparlante  di  10  centimetri  di  dia- 
metro;  la  resa  d'uscita  è  di  100  millrwatt.  "È  sufficiente  un  solo  condensatore  varia- 


Fig.  1.25.  -  Apparecchletto  con  cristallo  di  germanio  e  quattro  transistori  in  bassa  frequenza, 
per  la  riproduzione  della  locale  in  altoparlante. 


bile  di  365  pF  o  piü,  per  la  sintonia;  il  numero  delle  emittenti  ricevibili  è  limitato. 
L'antenna  ha  caratteristiche  direzionali,  per  cui  l'apparecchio  va  orientato  verso  l'e- 
mittente  desiderata.  La  durata  della  batteria  di  6  volt  è  molto  lunga. 

I  transistori  sono  tutti  del  tipo  a  bassa  frequenza,  facilmente  reperibili  e  di  co- 
sto  relativamente  basso.  TR1  e  TR2  sono  a  bassa  amplificazione,  ad  es.  2N131;  TR3 
e  TR4  sono  a  media  amplificazione,  ad  es.  2N13Ö.  II  primo  trasformatore  BF,  T1 ,  ha 
il  primario  ad  impedenza  elevata,  15  mila  ohm,  e  il  secondario  a  impedenza  bassa, 
200  ohm.  II  secondo  trasformatore  BF,  T2,  è  di  10  mila  ohm  di  impedenza  primaria 
e  2  000  ohm  di  impedenza  secondaria;  il  secondario  ha  la  presa  al  centro.  È  adatto 
per  la  classe  B.  II  trasformatore  d'uscita,  T3,  ha  un  primario  con  presa  al  centro  e  con 
impedenza  di  500  ohm,  ed  un  secondario  a  impedenza  di  3,2  ohm,  quella  della  bo- 
bina  mobile  dell'altoparlante.  II  controllo  di  volume  è  di  10  mila  ohm;  vi  sono  cin- 
que  resistenze  fisse,  tutte  da  mezzo  watt. 

Apparecchietti  con  transistore  rivelatore  in  reazione. 

La  fig.  1.26  riporta  lo  schema  di  un  apparecchietto  di  minime  dimensioni,  a 
circuito  stampato,  con  un  solo  transistore,  realizzato  commercialmente  dalla  Allied 
Radio  di  Chicago.  II  transistore  è  un  2N130,  ossia  a  bassa  frequenza  e  a  media  am- 
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plificazione.  La  piletta  è  da  1,5  volt.  Richiede  un  filo  isolato  di  15  metri  di  lunghez- 
za,  gettato  a  terra,  in  funzione  di  antenna,  nell'area  cittadina;  e  un  filo  lungo  da  20 
a  30  metri  nelle  zone  distanti  dalla  emittente  locale  ricevibile;  è  sempre  necessaria 
la  presa  di  terra,  al  rubinetto  dell’acqua  o  simile.  Lo  schema  è  estremamente  sem- 
plice,  essendo  costituito  dal  circuito' accordato,  dal  transistore,  dalla  piletta  e  dalla 
cuffia,  o  otofono.  Non  vi  è  alcun  condensatore  fisso  e  alcuna  resistenza.  Una  sem- 


Fig.  1.26.  -  Semplicissimo  apparecchietto  da  taschino,  con  un  solo  transistore  rivelatore  in  reazione. 

(Allied  Radio,  Chicago). 


plicità  cosi  estrema  non  potrebbe  venir  raggiunta  con  valvola.  La  reazione  tra  emit- 
tore  e  base  è  ottenuta  con  una  presa  nella  bobina;  la  regolazione  della  reazione  è 
possibile  spostando  la  presa  lungo  alcune  spire  della  bobina. 

La  fig.  1 .27  illustra  io  schema  di  un  apparecchio  a  due  transistori,  il  primo  in 
funzione  di  rivelatore  in  reazione,  e  il  secondo  in  funzione  di  amplificatore  a  bassa 
frequenza.  Consente  la  resa  d'uscita  di  20  milliwatt.  Funziona  solo  con  antenna,  co- 
stituita  da  un  filo  gettato  a  terra,  per  la  ricezione  della  locale.  Con  antenna  esterna 
di  20  o  30  metri,  in  zone  non  troppo  vicine  a  trasmittenti,  consente  la  ricezione  di 
emittenti  sino  a  1  000  chilometri. 

La  bobina  d'entrata  ha  il  lungo  nucleo  di  ferrite;  direttamente  sopra  di  essa  è 
awolta  la  bobina  L2,  collegata  alla  base  del  primo  transistore.  Consiste  approssima- 
tivamente  di  cinque  spi re ;*  in  genere,  qualche  spira  in  piu  consente  maggior  volume 
e  minore  selettività,  e  viceversa  qualche  spira  in  meno,  ad  es.  tre  spirè,  consente 
maggiore  selettività  ma  minore  volume.  Un’impedenza  AF,  di  2,5  millihenry  im- 
pedisce  all'alta  frequenza  di  passare  nelto  stadio  a  bassa,  e  consente  di  ottenere 
una  piu  sicura  regolazione  della  reazione. 

I  due  transistori  sono  dello  stesso  tip"b,  a  bassa  frequenza  e  a  media  amplifica- 
zione,  ad  es.  2N130  o  2N38.  II  trasformatore  BF  è  cöllegato  alla  rovescia,  ossia  con 
il  primario  al  secondo  transistore  e  il  secondario  al  primo;  il  rapporto  è  di  9  a  1 .  La 
base  del  transistore  rivelatore  non  richiede  alcuna  resistenza  di  polarizzazione,  es- 
sendo  a  tale  scopo  sufficiente  l'èlevata  capacità  del  condensatore  di  accoppiamento, 
C5  di  1  microfarad,  carta.  La  base  dell'altro  transistore  va  polarizzata  mediante  una 
resistenza  R  il  cui  valore  va  cercato  sperimentalmente,  essendo  compreso  tra  0,2  e 
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2  megaohm.  Nelio  schema,  il  valore  del  condensatore  di  accoppiamento  è  di 
1  microfarad;  migliore  riproduzione  sonora  si  ottiene  con  condensatore  di  capacità 
maggiore,  ad  es.  con  un  elettrolitico  di  5  microfarad,  qualora  le  dimensioni  della 
custodia  lo  consentano. 

Tre  pilette  da  1,5  volt  in  serie  forniscono  la  tensione  di  4,5  volt  necessaria  al 
funzionamento  dei  due  transistori;  le  pilette  possono  venir  saldate  al  resto  del  cir- 


Fig.  1.27.  -  Translstore  rlvelatore  in  reazione  seguito  da  altro  amplificatore  a  bassa  frequenza. 


cuito,  come  se  fossero  condensatori  fissi,  essendo  il  loro  ricambio  trascurabile.  I  due 
transistori  assorbono  appena  un  milliampere,  sicchè  la  durata  delle  pilette  non  è 
minore  di  quella  che  avrebbero  se  conservate  fuori  uso. 

Va  osservato  che  non  tutti  i  transistori,  sia  pure  dello  stesso  tipo,  sono  adatti 
per  oscillare  e  per  rivelare;  alcuni  si  prestano  bene  per  rivelare  ma  non  per  oscil- 
lare,  altri  non  si  prestano  nè  per  oscillare  nè  per  rivelare.  In  genere  però,  quelli 
adatti  per  funzionare  da  rivelatori  in  reazione  sono  una  larga  maggioranza;  sono  di 
funzionamento  molto  stabile  e  sicuro.  Altre  ragioni  di  mancato  funzionamento  del- 
l'apparecchio  possono  risiedere  nelTavvolgimento  di  L2;  sono  necessari  i  soliti  ac- 
corgimenti  per  i  circuiti  in  reazione;  L2  deve  essere  a  spire  distanziate,  e  aver  inizio 
dal  lato  del  condensatore  C5  e  fine  dal  lato  massa. 

Un  terzo  esempio  di  apparecchietto  con  transistore  rivelatore  è  quello  di  fi- 
gura  1.28.  Rispetto  al  precedente,  consente  una  maggiore  selettività  con  una  mi- 
nore  resa  d  uscita,  data  l'assenza  del  trasformatore  bassa  frequenza.  Tale  resa  è  di 
1,2  milliwatt,  con  lunghissima  durata  della  batteria  di  3  volt.  II  condensatore  varia- 
bile  è  del  tipo  usuale  per  gli  apparecchi  supereterodina,  a  due  sezioni  di  365  pF  o 
circa  ciascuna;  anche  i  trasformatori  AF  T1  e  72  possono  essere  soliti  trasformatori 
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d'antenna;  è  opportuno  che  le  rispettive  bobine  d'antenna  vengano  tolfe  e  sosti- 
tuite  con  60  spire  riavvolte  sul  nucleo  in  modo  da  ottenere  un  accoppiamento  stretto 
con  la  bobina  di  accordo.  I  due  trasformatori  AF  vanno  disposti  in  modo  da  assicu- 
rare  un  certo  accoppiamento,  variabile  a  seconda  delle  condizioni  di  funzionamento 
dell'apparecchio.  L'impedenza  meglio  adatta  per  la  cuffia  dlpende  dal  tipo  di  tran- 


Fig .  1.28.  -  Apparecchietto  a  transistori  con  stadio  preselettore  per  consentire  ia  separazione  della 

locale.  La  resa  è  di  1,2  milliwatt. 


sistori  utilizzati;  per  i  transistori  2N38,  Timpedenza  migliore  è  di  2  500  ohm.  Cuffia 
a  bassa  impedenza  può  venir  usata  solo  se  accoppiata  allo  stadio  finale  con  un  tra- 
sformatore  d'uscita. 

Ricevitore  rigenerativo  a  tre  transistori. 

L’apparecchio  a  tre  transisfori  schematicamente  illustrato  dalla  fig.  1.29  con- 
senfe  la  riproduzione  della  locale  con  piccolo  altopariante,  e  una  resa  d  uscita  di 
circa  50  milliwatt,  nonchè  la  ricezione  delle  emittenfi  distanfi  in  cuffia.  La  reazione 
è  costanfe  su  tutta  la  gamma  di  ricezione,  e  può  essere  accuratemente  regolata  per 
la  massima  sensijoilità  e  per  la  stabilità  di  funzionamento  dell’apparecchio. 

II  transistore  rivelatore  in  reazione  è  un  2 N 1  35,  o  altro  analogo;  I  amplificazione 
a  bassa  frequenza  è  affidata  a  due  transistori  2N107;  sono  sostituibili  con  numerosi 
altri  transistori.  II  segnale  è  prelevato  dal  circuifo  accordato  d'enfrata  e  applicato, 
tramite  un  condensatore  di  500  pF  e  una  resistenza  di  rivelazione  di  10  mila  ohm, 
alla  base  del  transistore  rivelatore.  La  reazione  è  regolabile  tramite  il  potenziome- 
fro  di  20  mila  ohm,  il  quale  provvede  awariare  la  corrente  di  polarizzazione  del  tran- 
sistore  stesso.  Una  resistenza  semifissa  di  500  ohm  è  inserita  nel  circuito  di  emit- 
tore;  consente  di  regolare  i  limifi  d'oscillazione  del  fransistore,  onde  consentire  la 
regolazione  senza  fischi  della  reazione. 

La  bobina  di  reazione  L2  è  in  serie  con  il  colleffore;  il  numero  delle  sue  spire 
va  adattato,  durante  la  messa  a  punto  dell'apparecchio,  alle  carafteristiche  di  fun- 
zionamento  del  transistore.  È  in  parallelo  con  un  condensatore  di  10  mila  picofarad. 
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La  resistenza  di  carico  del  rivelatore  è  di  4  700  ohm;  la  tensione  BF  è  trasferita  al- 
l'entrata  del  secondo  transistore  tramite  un  condensatore  di  ,1  microfarad.  II  secondo 
transistore  è  accoppiato  al  terzo  con  resistenze  e  capacità.  II  transistore  finale  è  ac- 
coppiato  all'altoparlante  con  un  trasformatore  d'uscita  del  tipo  da  ricambi  per  oto- 


Fig.  1.29.  -  Apparecchio  a  un  transistore  rivelatore  in  reazione,  e  a 
due  transistori  in  bassa  frequenza.  La  reas  è  di  35  mllliwatt. 


foni;  il  primario  è  a  2  500  ohm,  il  secondario  a  13  mila  ohm.  Se  l'apparecchio  è  de- 
stinato  a  funzionare  con  sola  cuffia,  il  trasformatore  d'uscita  può  venire  eliminato;  la 
cuffia  va  collegata  tra  il  collettore  e  il. —  della  batteria  da  12  volt;  va  elevata  a 
33  mila  ohm  la  resistenza  del  partitore  di  tensione,  ora  di  6  800  ohm.  II  condensa- 
tore  di  50  microfarad  in  parallelo  alla  batteria  è  necessario  per  evitare  urlii.  L'assor- 
bimento  di  corrente  è  di  6,5  mA.  La  fig.  1.30  indica  la  disposizione  delle  bobine. 


36 


I  TRANSISTORI 


Apparecchi  con  transistore  in  reazione,  a  circuito  riflesso. 

Se  si  cerca  di  adattare  uno  qualsiasi  degli  schemi  di  apparecchi  a  valvola  rive- 
latrice  in  reazione,  in  circuifo  riflesso,  ossia  di  valvola  che  provveda  alla  rivelazione 
e  alTamplificazione  in  bassa  frequenza,  si  trova  che  Tapparecchio  non  funziona,  per 
quanto  sia  stato  adattato  esattamente,  e  per  quanto  numerose  siano  le  cautele  prese. 
Diversi  fattori  influiscono  sul  funzionamento  del  transistore  in  reazione,  in  circuito 
riflesso,  rendendo  impossibile  Tequivalenza  con  gli  analoghi  circuiti  a  valvola.  La 
ragione  principale  deirimpossibilità  di  utilizzare  gli  schemi  a  valvola,  consiste  nella 


Fig.  1.31.  -  Schema  di  apparecchietto  a  un  solo  translstore  rivelatore  in  circuito  riflesso;  il  tran- 
sistore  provvede  anche  all’amplificazione  a  bassa  frequenza. 


necessità  di  mantenere  costante  la  polarizzazione  dell'emittore  affinchè  la  corrente 
di  collettore  sia  sufficiente  per  consentire  la  presenza  di  oscillazioni  AF;  ma  se  il 
transistore  provvede  anche  alla  rivelazione,  la  polarizzazione  costante  dell'emittore 
non  è  piü  possibile,  in  quanto  segue  la  modulazione  BF;  il  sistema  condensatore- 
resistenza  di  griglia  all'entrata  della  valvola  rivelatrice  non  è  applicabile  ai  transi- 
stori;  ne  deriva  che  è  necessario  affidare  la  rivelazione  a  qualche  altro  elemento, 
ossia  a  un  diodo  a  germanio.  II  completamento  dello  schema  .con  un  cristallo  a  ger- 
manio,  lo  rende  atto  a  funzionare  con  ottima  sensibilità  ed  elevata  sensibilità. 

La  fig.  1.31  illustra  uno  schema  di  questo  tipo,  escogitato  dal  Bohr,  e  che  porta 
il  suo  nome.  II  circuito  accordato  è  nel  circuito  di  collettore.  II  segnale,  giungendo 
dall’antenna,  viene  trasferito  ai  capi  della  bobina  L2,  formata  da  5  a  7  spire,  nel 
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circuito;  il  segnale  attraversa  quindi  C4,  di  390  pF,  il  quale  impedisce  che  l'emjttore 
vada  direttamente  a  massa  tramite  L2,  e  blocca  il  segnale  BF  sviluppato  dal  germa- 
nio.  I  valori  di  C4  e  di  R1  sono  tali  da  consentire  al  transistore  di  oscillare  anche  a 
frequenze  sopra  i  700  chilocicli,  ciò  che  diversamente  può  non  avvenire.  II  segnale 
rivelato  si  forma  ai  capi  del  condensatore  C5,  di  25  microfarad,  attraversa  facilmente 
l'impedenza  AF  di  1  millihenry  e  va  a  modulare  la  corrente  dell'emittore.  II  segnale 
BF  viene  amplificato  dal  transistore,  attraversa  il  circuito  accordato  e  giunge  alla 
cuffia.  ° 

Potrebbe  sembrare  che  data  l’elevata  capacità  di  C5,  25  microfarad,  il  segnale 
BF  abbia  a  venire  trasferito  a  massa;  ciò  non  avviene  per  la  bassa  impedenza  del- 
l'emittore.  Per  quasi  tutte  le  frequenze,  ad  eccezione  delle  piu  alte,  l'impedenza 
dell'emittore  è  piü  bassa  della  reattanza  in  serie  del  condensatore  C5.  Se  si  riduce 
la  capacità  di  C5  portandola  a  0,5  microfarad,  l'amplificazione  diminuisce  notevol- 
mente.  Lo  stesso  avviene  togliendo  il  cristallo,  senza  di  esso  la  rivelazione  ha  luogo 
solo  se  si  ruota  la  resistenza  variabile  R2  per  il  controllo  di  reazione  completamente 
dal  lato  massa;  in  queste  condizioni  il  transistore  rivela  soltanto,  senza  che  vi  sia 
reazione. 

Al  posto  della  cuffia  può  riuscire  opportuno  collocare  un  trasformatore  inter- 
stadio  per  amplificare  il  segnale  BF  con  un  secondo  transistore.  II  trasformatore  va 
collegato  alla  base  del  secondo  transistore  tramite  un  condensatore  di  8  microfarad, 
6  volt  di  lavoro,  con  il  terminale  negativo  collegato  alla  base.  La  base  va  collegata 
al  terminale  negativo  della  batteria  tramite  una  resistenza  di  0,22  megaohm.  L'e- 
mittore  va  direttamente  a  massa,  e  la  cuffia  va  inserita  nel  circuito  di  collettore. 


Ibrido  a  due  valvole  e  quattro  transistori. 

Un  apparecchio  portatile  di  tipo  «  ibrido  »,  ossia  a  valvole  e  a  transistori,  è 
quello  di  cui  la  fig.  1.32  riporta  lo  schema.  Le  valvole  seno  della  serie  a  25  mA,  e 
sono  due  sole:  una  DK96  per  la  conversione  di  frequenza  e  una  DF96  per  l'amplifi- 
cazione  a  media  frequenza.  Un  cristallo  a  germanio  OA79  provvede  alla  rivelazione 
e  alla  tensione  CAV.  Quattro  transistori  provvedono  all'amplificazione  di  tensione 
del  segnale  BF  e  aH’amplificazione  finale  in  controfase,  classe  B. 

Sono  necessarie  due  batterie,  una  da  6  volt  per  i  transistori  e  una  da  67,5  volt 
per  l’alimentazione  anodica  delle  due  valvole;  è  inoltre  necessaria  una  pila  da  1,4 
volt,  per  l'accensione  delle  valvole.  L'assorbimento  di  corrente  è  di  30  mA  dalla 
batteria  da  6  volt,  di  3,2  mA  da  quella  a  67,5  volt  e  di  50  mA  dalla  pila  da  1,4  volt. 
Solo  la  pila  da  1 ,4  V  richiede  una  sostituzione  relativamente  frequente;  meno  fre- 
quente  è  la  sostituzione  della  batteria  da  6  volt;  mentre  praticamente  senza  sosti- 
tuzione  è  quella  da  67,5  volt. 

II  circuito  d'antenna  e  d'entrata  consiste  della  bobina  Sl  e  del  fcondensatore  va- 
riabile  Cf.  La  bobina  S1  consiste  di  42  spire  di  filo  litz,  da  24  X0,04,  avvolte  ^in- 
♦orno  ad  un  nucleo  di  ferroxcube  del  diametro  di  12  mm.  II  condensatore  variabile 
è  a  due  sezioni  di  500  picofarad.  Le  bobine  S2  e  S3  appartengono  al  circuito  d’o- 
scillatore;  il  condensatore  di  correzione  C7  è  semifisso,  regolabile  da  200  a  500  pi- 


38 


CAPITOLO  PRIMO 


cofarad.  I  due  trasformatori  di  media  frequenza  comprendono  le  quattro  bobine 
S4-S5  e  S6-S7;  sono  accordati  a  468  kc/s. 

La  tensione  a  bassa  frequenza  fornita  dal  diodo  a  germanio  è  presente  ai  capi 
della  resistenza  variabile  R 5,  la  quale  provvede  al  controllo  di  volume;  si  trova  in 
parallelo  con  un  condensatore  Ctl  di  1  000  picofarad»  II  potenziometro  R 5  è  di 
50  mila  ohm  ed  è  in  serie  con  la  resistenza  R6,  di  8  200  ohm,  inclusa  nel  circuito 
di  base  del  primo  transistore.  L'efficienza  del  diodo  a  germanio  OA79  è  superiore 
da  quella  ottenibile  con  diodo  a  vuoto.  II  diodo  a  germanio  richiede  però  un  accop- 
piamento  piu  stretto  tra  il_  primario  e  il  secondario  del  secondo  trasformatore  di 
media  frequenza,  ottenuto  con  un  trimmer  ceramico  a  bassissima  capacità,  quella 
di  appena  1 ,5  picofarad. 

II  primo  transistore  è  un  OC71  accoppiato  a  resistenza-capacità;  con  tale  ac- 
coppiamento  il  guadagno  è  minore,  ma  è  migliore  l'amplificazione  delle  frequenze 
piu  alte.  Segue  lo  stadio  pilota  (driver)  con  un  secondo  transistore  OC71.  Esso  è 
accoppiato  ai  due  transistori  finali  in  controfase,  classe  B,  tramite  un  trasformatore 
BF  rapporto  3,5  ;  (1  +1).  Questo  rapporto  è  un  compromesso  tra  l'alto  guadagno 
e  la  possibilità  di  consentire  il  passaggio  di  una  corrente  d'entrata  relativamente  in- 
’tensa.  Bobina  mobile  =  5  ohm. 

I  due  transistori  finali  sono  del  tipo  OC72;  va  usata  una  coppia  tipo  20C72. 
La  resa  d’uscita  è  di  200  milliwatt. 

COMPONENTI : 


Valori 

delle 

resistenze : 

Valori 

dei  conde 

nsatori : 

R1 

1 

Mfl 

C1 ,2 

2  x  500 

pF 

variabite 

R2 

27 

kü 

C3 

6-30 

pF 

trimmer 

R3 

18 

kü 

C4 

120 

pF 

ceramlco 

R4 

2,2 

MÜ 

C5 

47 

pF 

ceramico 

R5 

50 

kü 

C6 

6-30 

pF 

trimmer 

R6 

8,2 

KÜ 

C7 

200-500 

pF 

trimmer 

R7 

82 

kü 

C8 

0,047 

\jF 

carta 

R8 

5,6 

kü 

C9 

0,1 

^F 

carla 

R9 

100 

kü 

C10 

1  ,5 

PF 

ceramico 

R10 

39 

kü 

C11 

1000 

pF 

ceramico 

R11 

15 

kü 

C12 

10 

\j.f 

3  V 

R12 

1,8 

kü 

C13 

32 

;iF 

3  V 

R13 

18 

kü 

C14 

32 

*k»F 

3  V 

R14 

470 

Ü 

C15 

100 

^F 

12,5  V 

R15 

resi 

stenza  a  25°  C 

C16 

100 

^F 

3  V 

130 

0  (B  —  45°  K) 

R16 

82 

Ü 

R17 

150 

Ü 

R18 

3 

kn  variabile 
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TRASFORMATORI  BF  PER  I  TRANSISTORI. 


II  trasformatore  71  consiste  di  un  avvolgimento  A,  v.  fig.  1.33,  di  filo  rame 
smaltato  da  0,09  mm.;  le  spire  sono  2  100;  la  resistenza  CC  deiravvoigimento  è  di 
300  ohm.  Gli  avvolgimenti  B  +  C  sono  bifilari,  di  600  spire,  filo  0,18  mm.  II  nucleo 
è  di  31  X  25  X  8  millimetri.  Le  lamelle  sono  del  tipo  NiFe  36,  e  sono  indicate  dalla 
fig.  1.34. 


B+C 

A 


T 


2 


_F 

E_ 

D_ 

_C 

A 


Fig.  1.33.  -  Caratteristiche  degil  avvoigimenti  dell ’apparecchio  dl  fig.  1.32. 


II  trasformatore  72  consiste  dei  seguenti  avvolgimenti : 

avvolgimento  A:  filo  rame  smaltato  0,28  mm  -  204  spire; 

avvolgimento  B:  filo  rame  smaltato  0,50  mm  -  62  spire; 

avvolgimento  C:  filo  rame  smaltato  0,28  mm  -  204  spire; 


Fig.  1.34.  -  CaratterisUche  dei  lamierini  dei  due  trasformatorl  di  fig.  1.32. 


avvolgimento  D:  filo  rame  smaltato  0,28  mm  -  204  spire; 

avvolgimento  E:  filo  rame  smaltato  0,50  mm  -  62  spire; 

avvolgimento  F:  filo  rame  smaltato  0,28  mm  -  204  spire. 
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La  resistenza  CC  di  A  +  F  =  C  +  D  =  8,7  ohm;  quella  di  B  +  E  =  0,83  ohm. 

Le  dimensioni  del  nucleo  sono  di  40  X  32  X  10,5  mm.  Le  lamelle  sono  del  tipo 
StFe  2,6. 

Ibrido  di  produzione  tedesca  (Grundig  mod.  Transistor-Boy  TE). 

La  Grundig  ha  realizzato  un  portatile  a  onde  medie  e  due  gamme  onde  corte, 
con  quattro  valvole  della  serie  da  25  mA  e  due  transistori  nello  stadio  finale,  in 
classe  B.  È  il  mod.  Transistor-Boy  TE,  di  produzione  1956-1957.  Di  questo  portatile 
la  fig.  1.35  riporta  lo  schema. 

Tutti  gli  avvolgimenti  d'entrata  sono  presenti  intorno  al  nucleo  di  ferrite  che 
funziona  da  antenna  interna.  II  condensatore  variabile  ha  la  sezione  d'oscillatore 
sagomata;  la  capacità  è  di  374  pF  per  la  sezione  d'entrata  e  di  290  per  quella  d’o- 
scillatore.  La  rivelazione  è  ottenuta  con  un  diodo,  presente  nella  valvola  amplifi- 
catrice  MF  DAF96.  II  conlrollo  di  volume  è  ottenuto  con  la  resistenza  RI9  di  2  me- 

gaohm;  il  controllo  di  tono  consiste  della  resistenza  R23  di  3  megaohm  e  del  con- 

densatore  C37  di  700  pF. 

I  filamenti  delle  quattro  valvole  sono  in  serie  tra  di  essi  e  con  una  resistenza 
R22  di  25  ohm.  In  tal  modo  sòno  sufficienti  due  batterie,  una  da  6  volt  per  l'accen- 
sione  dei  filamenti  e  per  i  due  transistori,  e  una  seconda  da  67,5  volt  per  la  ten- 
sione  anodica  delle  valvole.  In  parallelo  alla  batteria  da  6  volt  è  posto  un  conden- 
satore  serbatoio  di  500  microfarad,  con  tensione  di  lavoro  di  12-15  volt. 

Un  circuito  di  reazione  inversa  collega  la  bobina  mobile  dell'altoparlante  con 

i’entrata  della  quarta  valvola,  una  DC96  in  funzione  di  amplificatrice  BF  e  pilota 
dello  stadio  finale  a  transistori.  La  tensione  di  base  dei  due  transistori  è  ottenuta  con 
un  partitore  di  tensione  posto  ai  capi  della  batteria  da  6  volt,  e  formato  da  tre  resi- 
stenze,  delle  quali  R33  di  80  ohm  e  R34  di  150  ohm  sono  in  parallelo  tra  di  loro. 
La  resistenza  R34  è  semifissa.  L'altro  ramo  del  partitore  consiste  di  una  resistenza 
variabile  di  5  000  ohm.  Le  resistenze  sono  regolate~in  modo  che  la  tensione  di  base 
consenta  il  passaggio  di  una  corrente  di  collettore  di  1,7  milliampere.  I  due  emit- 
tori  sono  collegati  insieme  e  vanno  a  massa  tramite  una  resistenza  stabilizzatrice  di 
5  ohm.  La  resa  d'uscita  è  di  200  milliwatt. 
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APPARECCHI  A  TRANSIST  ORI 


Apparecchi  supereterodina  a  transistori. 

Gli  apparecchi  portatili  a  conversione  di  frequenza  provvisti  di  transistori  sono 
simili,  ma  noh  eguali,  a  quelli  funzionanti  con  valvole.  Le  differenze  sostanziali  pos- 
sono  venire  riscontrate  nelTamplificatore  a  media  frequenza,  a  due  transistori,  e 
nello  stadio  finale  pure  a  due  transistori,  in  controfase.  Non  è  opportuno  utilizzare 
un  solo  stadio  a  media  frequenza  negli  apparecchi  a  transistori,  benchè  ciascun 
transistore  sia  in  grado  di  fornire  un'amplificazione  superiore  a  quella  ottenibile  con 
una  valvola,  poichè  i  trasformatori  a  media  frequenza  hanno  un  solo  circüito  accor- 
dato:  il  primario,  per  cui  ne  sono  necessari  tre  anzichè  due,  come  invece  avviene 
in  tutti  gli  apparecchi  a  valvole. 

Lo  stadio  finale  è  anch'esso  a  due  transistori,  e  ciò  per  limitare  quanto  è  pos- 
sibile  Tassorbimento  di  corrente  e  allungare  la  durata  della  batteria. 

Oltre  a  queste  due  differenze  principali  ve  ne  sono  altre  due  minori.  La  prima 
consiste  nella  presenza  di  un  cristallo  di  germanio  in  funzione  di  rivelatore,  al  po- 
sto  del  dioda  della  valvola  rivelatrice  e  amplificatrice  BF.  La  seconda  consiste  nel 
circuito  di  conversione  à\  frequenza  a  oscillatore-rivelatore,  in  cui  i  tre  elementi  del 
transistore-convertitore  sostituiscono  i  tre  elèttrodi  di  un  triodo  convertitore  di  fre- 
quenza. 

Per  quanto  sopra  detto,  gli  apparecchi  portatili  a  transistori  sono  piü  complessi 
di  quelli  e  valvole.  I  transistori  impiegati  sono  sei  se  lo  stadio  convertitore  è  ad  un 
solo  transistore,  mentre  sono  sette  se  in  tale  stadio  sono  utilizzati  due  transistori,  un 
oscillatore  e  un  mescolatore. 

Altra  caratteristica  dei  portatili  a  transistori  è  di  essere  adatti  per  la  sola  gamma 
onde  .medie,  non  essendo  i  transistori  attuali  in  grado  di  amplificare  frequenze  su- 
periori  ai  5  megacicli. 

'La  fig.  2.1  mette  a  raffronto  lo  schema  a  blocchi  dei  portatili  a  valvole  con 
quello  dei  portatili  a  transistori.  Al  posto  di  quattro  valvole  sono  necessari,  per  otte- 
nere  la  stessa  sensibilità  e  all'incirca  la  stessa  resa  d'uscita,  sei  o  sette  transistori. 
È  possibile  realizzare  supereierodine  con  quattro  soli  transistori,  affidando  a  cia- 
scuno  di  essi  la  stessa  funzione  delle  valvole  corrispondenti,  ma  non  è  possibile 
ottenere  le  stesse  caratteristiche  di  funzionamento. 
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II  vanfaggio  principale  delle  supereterodine  a  transistori  consiste  nel  funzio- 
nare  per  50  ore  senza  richiedere  il  cambjo  della  batteria;  lo  svantaggio  consiste  nel 
maggior  costo,  essendo  la  produzione  dei  transistori  la  decima  parte  di  quella  delle 
valvole.  A  parità  di  produzione,  il  costo  sarà  anche  esso  alla  pari, 


>  A 

t  i 


I -  A  TRANSISTORI - : - t - - 

Fig,  2.1.  -  Scheml  a  blocchi  di  apparecchi  a  valvole  e  di  apparecchi  a  transistori;  per  sostituire 
le  valvole  è  necessarlo  un  maggior  numero  di  transistori. 


Lo  stadio  convertitore  negli  apparecchi  a  transistori. 

I  transistori  appositamente  prodotti  per  essere  utilizzati  in  stadi  di  conversione 
di  frequenza,  e  attualmente  piü  in  uso  sono  i  seguenti: 


2N94 

2N112 

2N1 23 

2N136 

2N140 

2N168A 


tipo  NPN . (Sylvania-Traco) 

tipo  PNP . (Raytheon-Sirples) 

tipo  PNP . (General  Electric-Fivre) 

tipo  PNP . (General  Electric-Fivre) 

tipo  PNP . (RCA) 

tipo  NPN . (General  Electric-Fivre). 


Di  questi,  i  transistori  2N123  e  2N140  sono  indicati  esclusivamente  per  la  con- 
versione  di  frequenza,  mentre  i  transistori  2N94  e  2N112  sono  adatti  tanto  per  la 
conversione  di  frequenza  quanto  per  l'amplificazione  a  media  frequenza. 

La  conversione  di  frequenza  è  ottenuta  con  un  transistore  oscillatore-rivelatore; 
i  tre  elementi  sono  utilizzati  in  modo  analogo  ai  tre  elettrodi  di  un  triodo  conver- 
titore,  con  circuiti  simili  a  quelli  in  uso  per  gli  apparecchi  a  modulazione  di  fre- 
quenza.  La  fig.  2.2  riporta  lo  schema  di  principio  di  uno  stadio  convertitore  a  trio- 
do,  e  la  fig.  2.3  indica  quale  sia  la  disposizione  circuitale  tipica  dello  stesso  stadio 
con  transistore  al  posto  del  triodo. 
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Fig.  2.3.  -  Circuito  a  transistore  analogo  a  quello  a  triodo,  di  cui  la  figura  precedente. 


APPARECCHI  A  TRANSISTORI 


La  differenza  basilare  tra  i  due  stadi  consiste  nel  non  essere  i  due  circuiti  ac- 
cordati,  d'entrata  e  d'oscillatore,  collegati  ai  rispettivi  elementi  del  transistore,  la 
base  e  l'emittore.  La  bassa  impedenza  di  questi  due  elementi  del  transistore  appiat- 
tirebbe  eccessivamente  la  curva  di  selettività  dei  due  circuiti  accordati  rendendo 
inutile  la  presenza  del  condensatore  variabile.  Per  questa  ragione,  i  due  circuiti 
accordati  sono  accoppiati  ai  rispettivi  elementi  tramite  alcune  spire;  ne  risulta  una 
disposizione  circuitale  che  è  l’opposta  di  quella  con  triodo;  è  la  bobina  «  d'anten- 
na  »,  ad  es .,  ad  essere  collegata  all'entrata  del  transistore,  mentre  il  circuito  accor- 

dato  è  staccato.  Non  è  collegato  all'antenna  poichè  essa  è  sostituita  dalla  bacchetta 

di  ferrite  sulla  quale  sono  avvolte  le  due  bobine. 

La  bacchetta  di  ^errite  è  di  9,5  mm  di  spessore,  ed  è  lunga  185  mm.  L'av- 
volgimento  delle  due  bobine  occupa  circa  60  mm,  al  centro  della  bacchetta.  La  bo- 
bina  del  circuito  accordato,  Ll,  consiste  di  67  spire  di  filo  Litz  da  7/41;  l'avvolgi- 
mento  è  cilindrico  spaziato,  la  spaziatura  è  uguale  allo  spessore  del  filo.  La  bobina 
secondaria,  L2,  è  di  4,5  spire,  stesso  filo,  ed  è  avvolta  dal  lato  massa  della  bacchetta, 

II  condensatore  variabile  C4  è  di  12-^229  pF;  il  compensatore  è  di  2-^20  pF. 
La  base  è  polarizzata  tramite  un  divisore  di  tensione  R1  e  R 2;  R1  è  di  2  200  ohm 

e  R2  di  10  000  ohm;  la  tensione  ad  esso  applicata  è  di  9  volt.  C1  in  parallelo  a  R1 

è  di  50  000  pF. 

II  circuito  oscillatore  consiste  delle  bobine  L3,  L4  e  L5  e  del  condensatore  va- 
riabile  C5  da  10  a  106  pF  con  il  relativo  compensatore. 

La  bobina  L 3  consiste  di  67  spire  di  filo  Litz  da  7/41;  è  accoppiata  al  circuito 
d'emittore  tramite  la  bobina  L4  di  2  sole  spire,  stesso  filo,  e  al  circuito  di  collettore 
tramite  la  bobina  L5,  di  5  spire,  stesso  filo.  La  resistenza  di  emittore  R3  è  di  3  900 
ohm,  ed  è  posta  in  parallelo  ad  un  condensatore  C2  di  50  000  pF.  II  nucleo  è  in 
ferrite  ad  alto  Q. 

II  trasformatore  di  media  frequenza  consiste  di  un  primario  accordato,  L6  e  C3, 
e  di  un  secondario  aperiodico.  II  nucleo  è  in  ferrite.  II  rapporto  spire  tra  primario  e 
secondario  è  di  16,8:1.  La  presa  al  primario  determina  un  rapporto  di  14,35:1 
tra  la  parte  sottostante  deN'avvolgimento  primario  e  l'awolgimento  secondario.  La 
capacità  di  C3  è  di  220  pF.  II  valore  della  media  frequenza  e  di  455  kc/s. 

I  dati  sopraindicati  si  riferiscono  all'impiego  del  transistore  convertitore  2N140 
di  produzione  RCA. 

Con  il  2N140  la  tensione  di  collettore  è  di  — 9  volt,  e  la  corrente  continua  di 
emittore  è  di  0,4  milliampere.  II  guadagno  di  potenza  di  conversione  è  di  24  deci- 
bel,  ad  un  megaciclo  al  secondo. 

Un  altro  esempio  di  stadio  convertitore  a  transistore  è  quello  di  fig.  2.4.  II 
transistore  è  di  tipo  PNP  ed  è  un  2N136.  Esso  provvede  ad  amplificare  il  segnale 
AF  in  arrivo,  a  oscillare  ad  una  frequenza  pari  alla  somma  della  frequenza  del  se- 
gnale  e  quella  di  455  kc/s,  nonchè  a  rivelare  il  segnale  sovrapposto.  A  tale  scopo, 
il  circuito  di  base  è  accoppiato  a  quello  di  collettore  mentre  il  circuito  di  emittore 
è  escluso. 

II  circuito  accordato  d'entrata  è  sostituito  dalla  bobina  L1  avvolta  sulla  lunga 
bacchetta  di  ferrite,  e  collegata  al  condensatore  variabile.  Quest'ultimo  è  di  126  pF. 
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La  bobina  L2r  di  poche  spire,  trasferisce  il  segnale  dal  circuito  d*entrata  al  circuito 
di  base.  Tale  circuito  è  accoppiato  a  quello  di  oscillatore  tramite  la  bobina  L3,  po- 
sia  in  serie  con  L2.  II  collettore  è  collegato  ad  una  presa  della  bobina  L4  d'oscil- 
latore. 

La  corrente  di  polarizzazione  di  base  è  determinata  dal  divisore  formato  dalle 
due  resistenze  di  100  000  ohm  e  di  27  000  ohm.  Un  condensatore  ceramico  di 


entrata  meua  freq. 


Fig.  2.4.  -  Tipico  circuito  convertitore  di  trequenza  con  transistore  PNP. 

10  000  pF  provvede  a  separare  i  circuiti  a  tensione  continua  da  quelli  a  tensione 
alternativa  AF. 

Un  esempio  di  applicazione  pratica  di  questo  tipo  di  stadio  convertitore  è  for- 
nito  dal  portatile  Lafayette  Radio,  i 1 1 ustrato  nelle  pagine  seguenti. 

Un  terzo  esempio  di  stadio  convertitore,  a  due  tran sistori,  ossia  con  transistore 
oscillatore  separato  dal  transistore  sovrappositore,  è  quello  riportato  dalla  fig.  2.5. 
I  due  trans istori  sono  ambedue  del  tipo  NPN  2N94. 

II  transistore  oscillatore  ha  la  base  e  il  collettore  collegati  al  proprio  circuito 
accordato,  al  quale  sono  pure  collegati  il  primario  del  trasformatore  MF  e  quindi  il 
collettore  del  transistore  sovrappositore,  e  la  bobina  della  base.  L'amplificazione  del 
transistore  sovrappositore  è  resa  variabile  dalla  tensione  CAG,  prelevata  dal  diodo 
a  germanio  in  funzione  di  rivelatore.  Un  esempio  di  applicazione  pratica  è  dato  dal 
portatile  Zenith,  illustrato  piu  avanti. 
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entrata  media  ereq 


Lo  stadio  MF  negli  apparecchi  a  transistori. 

I  transistori  adatti  per  l'amplificazione  a  media  frequenza  sono  i  seguenti: 


2N94 

-  tipo  NPN  .  .  . 

.  .  (Sylvania-Traco) 

2N98 

—  tipo  NPN  . .  . 

.  .  (Sylvania-Traco) 

2N112 

—  tipo  PNP  .  .  . 

.  .  (Raytheon-Sirples) 

2N135 

—  tipo  PNP  . . . 

.  .  (General  Electric-Fivre) 

2N137 

—  tipo  PNP  . . . 

.  .  (General  Electric-Fivre) 

2N139 

—  tipo  PNP  .  .  . 

.  .  (RCA) 

2N168 

—  tipo  NPN  .  .  . 

.  .  (General  Electric-Fivre) 

2N169A 

—  tipo  NPN  .  .  . 

\  .  (General  Electric-Fivre). 

4  -  Ravalico  -  Radiolibro. 

CAPITOLO  SECONDO 


I  transistori  2N94  e  2 N 1 1 2  possono  venire  usati  anche  come  convertitori  di 
frequenza;  i  transistori  2N137  e  2N168  vanno  impiegati  ne!  primo  stadio  MF,  e  i 
2N135  e  2N169A  nel  secondo  stadio  MF. 

Negli  apparecchi  a  transistori f  gli  stadi  MF  sono  sempre  due,  come  già  accen- 
nato,  salvo  qualche  rara  eccezione,  e  ciò  non  essendo  opportuno  collegare  un  cir- 
cuito  accordato  alla  base  del  transistore  MF,  ma  solo  un  circuito  aperiodico.  Ne  ri- 
sulta  che  i  trasformatori  MF  per  transistori  hanpo  solo  il  primario  accordato.  Di  qui 
la  necessitè  di  tre  trasformatori  MF,  per  potere  disporre  di  altrettanti  circuiti  accor- 
dati  a  media  frequenza. 


NEUTRALUZATORi 


Inoltre,  per  Felevata  capacità  base-collettore  dei  transistori,  gli  stadi  MF  sono 
sempre  neutralizzati,  per  evitare  retrocessioni  del  segnale  ampfificato  a  MF  e  con- 
seguente  instabilità  di  funzionamento. 

La  fig.  2.6  illustra  un  esempio  tipico  di  amplificatore  MF  per  apparecchio  a 
♦ransistori,  con  un  transistore  2 N 1 3 7  nel  primo  stadio  e  un  2N135  ne!  secondo,  Solo 
il  primo  stadio  è  ad  amplificazione  controllata  dalla  tensione  del  controllo  automa- 
♦ico  di  guadagno  (CAG),  corrispondente  alla  tensione  CAV  degli  apparecchi  a 
valvole. 

I  tre  trasformatori  di  media  frequenza  hanno  il  primario  di  155  spire  in  totale, 
con  una  presa  alla  55ma  spira,  e  con  un  secondario  di  18  spire.  Gli  avvolgimenti 
sono  di  tipo  bifilare,  e  sono  racchwsi  in  coppe  di  ferrite  regolabili.  I  primari  sono 
ip  parallelo  con  un  condensatore  fisso  di  125  pF,  e  sono  accordati  a  455  kc/s.  La 
presa  del  primario  è  determinata  dal  transistore  impiegato  e  dalle  condizioni  gène- 
rali  di  funzionamento. 

Ciascun  stadio  è  neutralizzato  con  un  condensatore  ceramico  di  5  pF. 
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La  fig.  2.7  riporta  un  alfro  esempio  di  amplificafore  MF  a  due  stadi,  ciascuno 
con  un  fransistore  2N139.  Ambedue  gli  sfadi  sono  ad  amplificazione  confrollafa  dal 
CAG.  La  neutralizzazione  è  offenuta  con  un  condensatore  in  serie  con  una  resi- 
sfenza,  C5  e  C9r  R4  e  R8. 


r 

T" 


Fig.  2.7.  -  I  trasformatori  MF  per  transistori  hanno  II  primario  accordato  e  il  secondario  aperiodico, 
da  ciò  la  necessità  di  due  transistori  MF. 


I  valori  dei  condensatori  e  delle  resistenze  sono  i  seguenti: 


CONDENSATORI 

RESISTENZE 

C1,  C6  e  C10 

220 

pF 

R1 

12  000 

C3 , C4 e C8 

50  000 

pF 

R2 

150  000 

R3 

1000 

C5 

75 

pF 

R4 

560 

CO 

33 

pF 

R5 

18  000 

C11  e  C 1 2 

0,1 

;*  F 

R6 

120  000 

R7 

820 

R8 

2000 

R9 

560 

I  tre  trasformafori  MF  hanno  i  seguenti  rapporti-spire: 

a)  primo  trasformatore  MF  16,8*:  1 

b)  secondo  trasformatore  MF  18,9  :  1 

c)  terzo  trasformatore  MF  10,4  :  1 

II  rapporto  tra  le  due  parti  deiravvolgimento  primario,  Tinfera  e  quella  com- 
presa  tra  la  presa  e  il  terminale  sottostante,  è  il  seguente:  primo  trasformatore  MF 
1,17;  secondo  trasformatore  MF  2,48;  terzo  trasformatore  MF  3,16. 

II  nucleo  dei  tre  trasformatori  MF  è  in  ferrite. 
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Lo  stadio  rivelatore  negli  apparecchi  a  transistore. 

Negli  apparecchi  a  transistori,  la  conversione  dalla  media  al|a  bassa  frequenza 
è  generalmente  ottenuta  con  un  cristallo  di  germanio.  Esso  provvede  adeguafamepte 
alla  rivelazione  e  consente  anche  di  ottenere  una  modesta  tensione  per  il  controllo 
automatico  di  guadagnò. 

La  fig.  2.8  illustra  un  tipico  esempio  di  stadio  rivelatore  a  cristallo  di  germanio 
utilizzato  in  quasi  tutti  gli  apparecchi  a  transistori.  Potrebbe  venire  utilmente  im- 
piegato  un  transistore,  quale  rivelatore  di  potenza  in  classe  B,  ciò  che  consenti- 


Flg.  2.8.  -  Sladio  rivelatore  con  cristalto  di  germanio  seguito  da  altro  ampliflcatore  a  bassa  fre- 

quenza  a  translstore. 


rebbe  di  ottenere  anche  una  adeguata  amplificazione  del  segnale  in  BF  e  una  mag- 
giore  tensionè  CAG,  ma  negli  apparecchi  portatili  attuali  i  transistori  sono  già  nu- 
merosi,  da  6  e  7,  per  cui  non  è  opportuno,  specie  per  l'alto  costo,  aggiungerne  un 
altro  in  funzione  di  rivelatore. 

II  controllo  di  volume  è  costituilo  da  una  resistenza  variabile  di  10  000  ohm; 
il  valore  relativamente  basso  di  tale  resistenza  è  bene  adatto  essendo  assai  bassa 
la  resistenza  d'entrata  del  transistore  che  segue.  II  condensatore  di  accoppiamento 
è  invece  di  capacità  assai  elevata,  50 'microfarad,  per  evitare  che  una  parte  ecces- 
siva  del  segnale  abbia  a  determinarsi  ai  suoi  capi  anzichè  a  quelli  della  resistenza 
d'entrata  di  1  500  ohm,  specie  alle  frequenze  piü  alte.  È  necessario  che  a  tali  fre- 
quenze  la  sua  reattanza  sia  di  valore  molto  basso.  L'altra  resistenza  di  6  800  ohm, 
forma  con  la  prima  il  divisore  di  tensione  per  l'applicazione  della  tensione  nega- 
tiva  di  base  del  transistore. 

La  fig.  2.9  illustra  un  esempio  di  impiego  di  transistore  quale  rivelatore.  Men- 
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♦re  il  ♦ransisfore  finale  è  di  tipo  PNP  (2N44),  quello  in  funzione  di  rivelafore  è  di  fipo 
NPN  (2N78  o  2N169),  ciò  che  consenfe  Taccoppiamento  direffo,  senza  condensatore 
di  accoppiamento.  Ciò  riesce  ufile  specie  negli  apparecchi  di  minime  dimensioni, 
nei  quali  è  importanfe  eliminare  i  condensatori  elettrolitici  di  grandi  capacità. 


rRANSisroRC  TRANSisroRC 

rivclatorc  finalc 


Fig.  2.9.  -  II  translstore  rlvelatore  tipo  NPN  (2N78  o  2N169)  è  direttamente  collegato  al  transistore 

linale  tipo  PNP  (2N44). 

Transistori  per  amplificazione  BF  e  per  lo  stadio  finale. 

I  transistori  prodotti  per  essere  utilizzati  nello  stadio  finale  degli  apparecchi 
radio,  e  in  genere  nelle  apparecchiature  ad  audiofrequenza,  sono  i  seguenti: 

2N35  —  50  mW . (Sylvania-Traco) 

2N44  —  40  mW . (General  Electric-Fivre) 

2N68  —  2,5  W  . (Sylvania-Traco) 

2N77  —  35  mW . (RCA) 

2N95  —  2,5  W  . (Sylvania-Traco) 

2N102  —  2,5  W  . (Sylvania-Traco) 

2N104  —  50  mW . (RCA) 

2N105  —  35  mW . (RCA) 

2N107  —  50  mW . (General  Electric) 

2N109  —  50  mW . (RCA) 

2N132  —  50  mW . (Raytheon-Sirples) 

2N138  —  50  mW . (Raytheon-Sirples) 

2N186  —  0,3  W  . (General  Electric-Fivre) 

2N187  —  0,3  W’  . (General  Electric-Fivre) 

2N188  —  0,3  W  . (General  Electric-Fivre) 

2N186A  —  0,7  W*  . (General  Electric-Fivre) 

2N187A  —  0,7  W’  . (General  Electric-Fivre) 

2N188A  — .  0,7  W’  . (General  Electric-FivreJ 

OC70  —  25  mW . (Philips) 

0C71  —  25  mW . (Philips). 

*  Per  due  transistori  in  classe  B. 
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Lo  stadio  finale  in  controfase  degli  apparecchi  da  100  milliwatt. 

Gli  apparecchi  a  transistori  del  tipo  da  100  milliwatt  sono  tutti  provvisti  di 
stadio  finale-in  controfase,  con  due  transistori  non  di  potenza,  funzionanti  in  classe 
B.  Non  sono  mai  usati  transistori  di  potenza,  per  quanto  basterebbe  un  solo  transi- 
store  di  potenza  per  ottenere  4  watt  d'uscita,  una  potenza  40  volte  superiore,  come 
avviene  per  lo  stadio  finale  transistorizzato  di  alcuni  apparecchi  autoradio.  Questo 
per  limitare  rassorbimento  di  corrente  da  parte  dello  stadio  finale,  e  ottenere  la 
massima  utilizzazione  della  modesta  intensità  di  corrente  erogabile  dalla  piccola 
batteria  di  pile,  generalmente  di  6  volt. 

II  funzionamento  dei  due  transistori  finali  in  classe  B  comporta  Tinconveniente 
di  una  maggiore  distorsione;  trattandosi  di  apparecchi  portatili  molto  piccoll,  quasi 
tascabili,  la  qualità  della  riproduzione  sonora  ha  poca  importanza,  comunque  molto 
minore  di  quella  di  far  durare  al  massimo  la  batteria  di  pile.  Con  i  due  transistori 
finali  in  classe  B  si  ottengono  100  milliwatt  d'uscita  e  si  consente  alla  batteria  di 
durare  per  50  ore.  Se  i  due  transistori  venissero  fatti  funzionare  in  controfase  in 
classe  A,  come  avviene  per  i  radiofonografi,  si  otterrebbe  una  minor  distorsione,  a 
parità  di  resa  d'uscita,  ma  la  batteria  si  scaricherebbe  in  circa  10  ore.  II  vantaggio 
principale  offerto  dai  portatili  a  transistori  non  è  tanto  nelle  dimensioni  leggermente 
minori  di  quelle  degli  apparecchi  a  valvola,  ma  è  quasi  unicamente  quello  di  non 
richiedere  il  cambio  della  batteria  se  non  dopo  50  ore  di  funzionamento,  invece 
delle  8  ore  dei  portatili  a  valvole,  dello  stesso  tipo.  II  maggior  costo  dei  portatili 
a  transistori  è  compensato  soltanto  dalla  maggior  durata  della  loro  batteria. 

Ridurre  al  minimo  l'erogazione  di  corrente  da  parte  della  batteria  per  ottenere 
i  100  milliwatt  d'uscita,  è  la  preoccupazione  principale  dei  costruttori  di  portatili  a 
transistori;  è  questa  la  ragione  per  cui  tutti  sono  provvisti  di  stadio  finale  in  contro- 
fase,  in  classe  B.  In  tal  modo,  lo  stadio  finale  assorbe  28  mA  in  presenza  di  segnale 
della  massima  ampiezza  e  massima  resa  d'uscita,  e  un  solo  miiliampere  in  assenza 
di  segnale;  con  segnale  di  media  ampiezza  e  media  resa  d'uscita,  la  corrente  assor- 
bita  è  di  15  milliampere;  in  classe  A  Tassorbimento  di  corrente  alla  massima  resa 
avrebbe  potuto  essere  di  28  mA,  ma  in  assenza  di  segnale  sarebbe  stato  di  24  mA, 
e  cor  resa  d'uscita  media  sarebbe  stato  di  26  milliampere.  L'economia  di  corrente 
risultante  con  il  funzionamento  in  classe  B  è  evidente.  La  maggior  distorsione  è 
attenuata,  in  qualche  portatile,  con  un  circuito  a  reazione  irversa;  la  reazione  in- 
versa  non  è  generalmente  impiegata  poichè  essa  determina  una  certa  riduzione 
della  resa  d'uscita;  quando  c*è,  è  limitata  al  minimo  strettamente  necessario. 

TRANSISTORI  IN  CONTROFASE,  CLASSE  B.  —  Come  è  noto,  la  differenza  tra 
il  funzionamento  in  classe  A  e  quello  in  classe  B,  consiste  nel  diverso  punto  di  la- 
voro  lungo  il  fratto  lineare  della  caratteristica  delle  valvole  o  dei  transistori  finali. 
In  classe  A,  il  punto  di  lavoro  si  trova  al  centro  del  tratto  rettilineo;  in  classe  B,  si 
trova  molto  spostato  verso  un  estremo  del  tratto  stesso;  ne  risulta  che  in  classe  A 
viene  amplificato  l'intero  segnale  BF  presente  all'entrata  dello  stadio,  mentre  in 
classe  B  viene  amplificata  solo  metà  del  segnale,  il  semiciclo  positivo  oppure  il 
semiciclo  negativo. 
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A  tale  scopo,  in  assenza  di  segnali,  il  collettore  dei  transistori  finali  può  tro- 
varsi  a  funzionare  a  bassa  corrente  continua  e  a  tensione  relativamente  elevata, 
oppure,  viceversa,  a  corrente  continua  relativamente  elevata  e  a  tensione  bassa. 
Nel  primo  caso  il  segnale  in  arrivo  determina  un  aumento  della  corrente,  nel  se- 
condo  determina  una  diminuzione. 

La  fig,  2.10  riporta  una  famiglia  di  curve  di  collettore,  con  emittore  comune. 


Fig.  2.10.  -  Famiglla  dl  curve  dl  collettore  dl  transistori  finall,  e  retta  dl  carico  per  II  funzlonamento 

In  classe  B. 

II  punlo  di  lavoro  può  essere  X  oppure  Y.  Se  i  transistori  vengono  fatti  funzionare 
nel  punto  X,  in  assenza  di  segnale  la  tensione  di  collettore  (V,)  è  prossima  a  zero, 
menfre  la  corrente  di  collettore  (/2)  è  elevata.  II  semiciclo  posrtivo  del  segnale  in 
arrivo  determina  la  riduzione  di  corrente,  ad  es.  dal  valore  massimo  di  /2  al  valore 
minimo  di  /^  mentre  la  tensione  rimane  praticamente  costante,  poichè  dal  valore  di 
Vj  passa  a  quello,  solo  leggermente  superiore,  di  V2. 

Se  i  transistori  vengono  fatti  funzionare  nel  punto  Y,  avviene  Tinverso,  in  as- 
senza  di  segnale  la  corrente  di  collettore  è  prossima  a  zero,  ossia  è  /,  mentre  la 
♦ensione  di  collettore  è  V2.  In  presenz^  di  segnale,  è  il  semiciclo  negativo  che  agi- 
sce  e  porta  il  valore  della  corrente  da  /4  a  l2,  ossia  porta  la  corrente  dal  punto  Y 
al  punto  X. 

È  evidente  che  la  maggior  economia  si  ottiene  appunto  facencto  funzionare  i 
♦ransistori  nel  punto  Y,  in  assenza  di  segnale,  non  solo  perchè  in  assenza  di  segnale 
la  corrente  è  prossima  a  zero,  ma  anche  perchè  faeendo  funzionare  i  transistori  nel 
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punto  X,  sarebbe  necessario  un  divisore  di  tensione  adeguato  per  consentire  alla 
tens'ione  di  collettore  di  rimanere  praticamente  costante  al  variare  della  corrente  di 
collettore;  il  divisore  di  tensione  avrebbe  assorbito  una  corrente  notevole. 

Come  avviene  all'uscita  delle  valvole  in  controfase  cla^se  B(  anche  all'üscita 
dei  transistori  finali  vi  è  una  serie  di  semidcli  quasi  sinusotdali;  esse  si  estendono 
dal  valore  «  zero  »  della  corrente  in  assenza  di  segnale,  al  valore  massimo  in  pre- 
senza  del  picco  del  segnale  entrante.  La  disposizione  simmetrica  del  segnale  rico- 
struito  all'uscita,  formalo  da  semicicli  positivi*e  da  semicicli  negativi,  benchè  siano 
stati  utilizzati  sono  i  semicicli  negativi  all'entrata,  non  è  perfetta,  e  ne  risulta  una 
certa  distorsione;  è  però  migliore  con  i  transistori  che  non  con  le  valvole,  per  cui 
lo  stadio  finale  in  classe  B  con  transistori  può  venire  utilizzato  anche  con  l'intera  di- 
storsione,  senza  provvedere  alla  reazione  inversa  per  attenuarla. 

L'efficienza  d'uscita  CC  è  prossima  a  11*80  per  cento.  In  genere  viene  usata  la 
disposizione  dei  transistori  con  emittore  comune,  poichè  essa  consente  il  piu  alto 
guadagno  di  potenza;  con  collettore  comune  è  dell'ordine  di  10  e  con  la  disposi- 
zione  base  comune  è  minore  di  10r  però  la  distorsione  è  minore.  La  disposizione 
emittore  comune  è  generalmente  utilizzata. 

Va  notato  che  la  tensione  continua  di  alipientazione,  ossia  quella  della  batte- 
ria,  non  deve  superare  la  metà  della  massima  tensione  inversa  di  picco  specificata 
dal  costruttore  dei  transistori  impiegati.  È  questa  una  delle  ragioni  per  cui  basse  ten- 
sioni  di  alimentazione,  in  media  da  6  a  12  volt,  sono  utilizzate  nei  portatili  a  tran- 
sistori  da  100  milliwatt. 

Esempi  di  stadi  fiiiali  a  transistori,  per  apparecchi  da  100  milliwatt. 

La  fig.  2.1  1  riporta  un  esempio  tipico  di  stadio  finale  con  tre  transistori  in  con- 
trofase,  classe  Bf  per  portatile  da  100  milliwatt.  I  tre  transistori,  quello  di  pream- 
plificazione  e  i  due  finali,  sono  tutti  dello  stesso  tipo,  non  essendo  possibile  l'im- 
piego  di  transistori  di  potenza.  La  tensione  delfa  batteria  è  di  12  volt;  la  scelta  della 
tensione  di  batteria  è  importante;  va  fatta  in  base  al  tipo  di  transistore  e  alle  ca- 
ratteristiche  circuitali.  Le  basi  dei  transistori  fmali  sono  polarizzate  tramite  un  divi- 
sore  di  tensione  costituito  da  una  resistenza  di  4  700  e  un'altra  di  68  ohm.  Gli  emit- 
tori  sono  collegati  a  massa  tramite  una  resistenza  comune  di  12  ohm’;  essa  con- 
sente  una  leggera  reazione  inversa,  ‘  e  quindi  una  modesta  attenuazione  della  di- 
storsione,  ohde  evitare  diminüzione  della  resa  d'uscita. 

I  due  trasformatori,  quello  interstadio  e  quello  d'uscita,  sono  di  tipo  apposita- 
mente  progettato  per  transistori;  il  secondario  di  T I  e  il  primario  di  72  sono  a  bassa 
resistenza  CC,  allo  scopo  di  minimizzare-  la  caduta  di  tensione  tra  la  tensione  della 
batteria  e  la  tensione  dei  collettori.  II  rapporto  di  Tf  è  di  5  a  1r  in  quanto  deve  adat- 
tare  l'impedenza  di  10  mila  ohm  del  circuito  collettore  del  transistore  preamplifi- 
catore  con  l'impedenza  di  2  mila  ohm(  base-base  dei  transistori  finali;  può  essere 
di  minime  dimensioni.  II  rapporto  di  72  è  da  500  ohm  a  3(2  ohm,  essendo  di  500 
ohm  l'impedenza  collettore-collettore  dei  due  transistori  finali,  e  supposta  di  3,2 
ohm  l'impedenza  della  bobinra  mobile  dell'altoparlante.  Le  sue  dimensioni  sono 
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molto  piccole,  però  superlori  a  quelle  di  71,  data  la  maggiore  infensifà  di  corrente 
CC  nel  suo  primario.  La  resistenza  CC  del  primario  di  T 2  è  bene  sia  di  circa  20  ohm; 
quella  del  secondario  di  T1  può  essere  dell'ordine  di  50  ohm. 

Per  ottenere  una  riproduzione  migliore,  la  distorsione  può  venir  attenuata  coU 
legando  la  bobina  mobile  dell'altoparlante  con  la  base  del  fransistore  preamphfi- 


Flg.  2.11 .  -  Per  evitare  un  eccessivo  assorbimento  dl  corrente  e  ottenere  la  massi  ma  resa  d  'uscita, 
i  translstori  finali  sono  collegati  in  controfase  e  funzionano  in  classe  B. 


catore  tramife  una  resistenza  di  2  000  ohm;  questo  valore  dipende  dall'entità  di 
reazione  inversa  che  si  desidera  ottenere  in  rapporto  alla  resa  d’uscifa  del  porta- 
file.  Una  reazione  inversa  minore,  limitata  ai  soli  fransisfori  tinali,  può  essere  otte- 
nuta  collegando  il  collettore  di  ciascuno  di  essi  con  la  propria  base  tramite  una 
resistenza,  il  cui  valore  va  trovato  sperimentalmente. 

I  due  trasformatori,  T1  e  72,  costituiscono  il  problema  principale  dello  stadio  fi- 
nale  dei  portatili  a  transistori.  Eliminarli  è  possibile,  ma  i  portatili  attuali  sono  tutti 
provvisti  di  trasformatori,  non  essendo  sufficientemente  elaborati  i  circuiti  senza  di 
essi.  È  prevedibile  che  i  nuovi  circuiti,  senza  trasformatori,  avranno  presto  il  so- 
pravvento  sugli  altri,  essendo  molto  importante  poter  eliminare  i  due  trasformatori, 
non  tanto  per  il  loro  ingombro  quanto  per  il  loro  costo,  data  la  difficoltà  della  pro- 
duzione. 

Un  esempio  di  stadio  finale  senza  trasformatori,  in  controfase  classe  Bf  è  quello 
di  fig.  2.12.  Questa  disposizione  circuitale  impossibile  a  ottenersi  con  valvole  elet- 
troniche  è  invece  possibile  con  transistori,  poichè  basta  utilizzare  un  transistore  di 
tipo  PNP  e  un  altro  di  tipo  NPN.  Essendo  a  conduzione  invertita,  uno  a  conduzione 
positiva  e  l'altro  a  conduzione  negativa,  non  è  necessaria  nessuna  inversione  di  fase 
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del  segnale  di  enfrafa,  e  quindi  si  può  fare  a  meno  del  frasformaiore  infersfadio  con 
presa  al  cenfro  del  secondario.  Per  la  sfessa  ragione  non  è  necessario  il  frasforma- 
fore  d'uscifa,  non  occorrendo  alcun  adaffamento  d'impedenza.  Sono  però  necessarie 
due  bafferie  da  6  volf  ciascuna;  ma  due  batferie  da  6  volt  ciascuna  vi  sono  ancher 


Fig.  2.12.  -  Utillzzando  nello  stadlo  finale  un  translstore  tlpo  PNP  e  uno  NPN  è  possibile  eliml- 
nare  i  trasformatorl  d’entrata  e  d’usclta. 

collegate  in  serie,  nei  porfafili  con  stadio  finale  a  frasformatori.  La  bobina  mobile 
dell'altoparlante  è  collegata  tra  i  due  emittori  e  la  presa  tra  le  due  batterie;  nello 
schema  è  indicata  una  bobina  mobife  di  8  ohm,  ma  potrebbe  essere  di  altro  va- 


Fig.  2,13.  •  Con  questa  disposizione  è  possibile  eliminare,  oltre  al  due  trasformatori,  anche  i  con- 

densatori  di  accoppiamento . 


lore  entro  ampi  limiti.  Sono  stati  fatti  esperimenti  anche  con  una  sola  bafteria  da 
6  voltf  collegando  la  bobina  mobile  come  nello  schemaf  tramite  un  condensatore 
di  capacità  adeguata,  ma  la  distorsione  risultò  maggiore. 

Un  altro  esempio  è  quello  di  fig.  2.13.  È  possibile  eliminare  anche  i  conden- 
satori  di  accoppiamento,  tra  il  transistore  preamplificatore  e  le  basi  dei  due  finali; 
a  tale  scopo  è  sufficiente  che  il  transistore  preajmplificatore  sia  di  tipo  NPN,  poichè 
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in  tal  modo  la  tensione  applicata  alla  base  del  finale  PNP  è  adatta  anche  per  il 
collettore  del  preamplificatore  NPN,  Ciò  dimostra  la  versatilità  dei  transistori  e 
quanto  numerose  possano  essere  le  loro  possibilità  di  utilizzazione,  senza  equivalenti 
nella  tecnica  delle  valvole. 

La  fig.  2.14  illustra  graficamente  il  funzionamento  di  uno  stadio  finale  con  tran- 
sistori  PNP  e  NPN,  senza  trasformatori;  le  proprietà  simmetriche  sono  evidenti  in 
figura.  Se  il  segnale  entrante  determina  un  aumento  della  corrente  di  base  dei  tran- 


+  ÊC  volt>. 


Fig.  2.14.  -  Indicazione  grafica  del  funzionamento  di  due  transistorl  finall  in  controfase,  uno  tipo 

PNP  e  l'altro  tipo  NPN. 


sistori,  esso  determina  un  aumento  della  corrente  di  collettore  del  transistore  NPN 
e  una  esatta  corrispondente  diminuzione  nella  corrente  di  collettore  del  transistore 
PNP;  se  il  segnale  inverte  la  propria  polarità,  l'effetto  avviene  in  senso  opposto. 
L'usdita  dei  due  transistori  è  fuori  fase  di  180  gradi,  ossia  essi  si  comportano  da 
soli  come  uno  stadio  in  controfase,  senza  necessità  di  uno  stadio  mvertitore  di  fase. 
Questa  nuova  disposizione  è  molto  attraente,  ma  è  ancora  in  fase  sperimentale;  è 
necessario  che  i  costruttori  di  transistori  forniscano  coppie  di  transistori  PNP-NPN 
con  eguali  caratteristiche,  onde  consentirne  l'impiego  pratico.  L'eliminazione  del 
trasformatore  d'uscità  è  desiderabile  anche  perchè  questo  componente  è  tra  i  primi 
a  subire  difetti  e  guasti,  e  richiede  frequenti  sostituzioni. 

Esempio  di  apparecchio  superpterodina  a  transistori. 

Un  esempio  di  come  possa  venire  realizzata  una  supereterodina  con  soli  tran- 
sistori  è  quello  di  fig.  2.15.  I  transistori  sono  sei,  piü  un  cristallo  di  germanio.  L.'ali- 
mentazione  è  ottenuta  da  una  sola  batteria  da  9  volt,  sufficiente  per  circa  100  ore 
di  funzionamento  intermittente. 

II  primo  transistore  (2N112  o  simile)  converte  la  frequenza  del  segnale  in  ar- 
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rivo  in  quella  a  media  frequenza  del  ricevitore.  II  transistore  oscilla  per  effetto  del- 
raccoppiamento  del  circuito  di  collettore  con  quello  di  emittore.  II  senso  dei  due 
avvolgimenti  è  importante,  come  in  tutti  i  circuiti  a  reazione.  Per  consentire  Talto  Q 
del  circuito  accordato  d'entrata,  e  ridurre  la  capacitanza  d'antenna,  la  base  del  tran- 
sistore  è  collegata  aH'awolgimento  secondario  d*antenna  anzichè  al  circuito  accor- 
dato.  In  tal  modo  vi  è  un  adattamento  di  impedenze,  all'impedenza  bassa  del  cir- 
cuito  corrisponde  quella  bassa  del  circuito  base-emittore. 

I  due  transistori  di  media  frequenza  sono  dello  stesso  tipo  del  transistore  con- 
vertitore,  ossia  sono  due  2 N 1 1  2 ,  in  quanto  tali  transistori  erano  disDonibili  all'atto 
delle  prove.  Potrebbero  essere  vantaggiosamente  sostituiti  con  due  2N139  o  altri 
simili.  Come  è  sempre  necessario,  i  trasformatori  MF  hanno  un  solo  circuito  accor- 
dato,  quello  primario;  il  secondario  è  aperiodico  per  adattarsi  alla  bassa  impedenza 
d*entrata  dei  transistori.  Ciascuno  stadio  MF  è  accordato  con  un  neutrocondensatore 
(NC),  di  qualche  picofarad;  Tesatta  capacità  risulta  durante  la  messa  a  punto  del 
ricevitore;  dopo  tale  messa  a  punto,  i  transistori  non  possono  venir  scambiati  tra 
di  loro.  Non  vi  è  divisore  di  tensione  all'entrata  del  primo  transistore  MF;  è  ad  essa 
applicata  la  tensione  positiva  CAV,  fornita  dal  diodo  a  germanio,  in  funzione  di 
rivelatore.  Maggiore  è  Tampiezza  del  segnale,  maggiore  è  tale  tensione  positiva, 
e  minore  è  il  guadagno  del  transistore. 

I  secondari  dei  due  primi  trasformatori  MF  presentano  un'impedenza  di  600 
ohr.i,  mentre  quello  del  terzo  trasformatore  MF  è  ad  impedenza  maggiore,  essendo 
seguito  dal  diodo  a  germanio. 

La  tensione  BF  risultante  dalla  rivelazione  si  forma  ai  capi  del  controllo  di  vo- 
lume  di  5  mila  ohm.  Segue  un  transistore  pilota  del  tipo  2N109,  e  quindi  lo  stadio 
finale  in  classe  B,  con  due  transistori  dello  stesso  tipo  2N109.  Tre  transistori  del  tipo 
2N104  avrebbero  dato  la  stessa  resa  d'uscita,  mentre  tre  transistori  del  tipo  2N77 
o  2N105  avrebbero  dato  una  resa  d'uscita  minore  di  quella  di  100  milliwatt,  otte- 
nuta  con  i  due  2N109. 

II  divisore  di  tensione  principale  è  costituito  dalla  resistenza  variabile  del  con- 
♦rollo  di  volume,  e  dalle  due  resistenze  fisse  di  100  mila  e  di  3,3  mila  ohm.  Lo  sta- 
dio  in  controfase  è  polarizzato  con  una  tensione  vicina  a  quella  d'interdizione,  for- 
nita  da  un  divisore  di  tensione  con  rapporto  70  a  1.  La  tensione  di  9  volt  della  bat- 
♦eria  consente  di  utilizzare  resistenze  di  disaccoppiamento  di  valore  relativamente 
elevato. 

Le  dimensioni  della  custodia  sono  di  cm  21,5X16,5  X6,5;  esse  consentono 
l  utilizzazione  di  un  altoparlante  di  10  cm  di  diametro. 

Apparecchio  a  quattro  transistori’ NPN  Regency  mod.  TR  1. 

La  fig.  2.16  riporta  lo  schema  originale  dell'apparecchio  Regency  mod.  TR-1, 
a  quattro  transistori,  tutti  del  tipo  NPN,  quindi  con  tensione  positiva  al  collettore, 
e  con.emittore  a  massa.  II  circuito  è  supereterodina;  la  rivelazione  è  ottenuta  con 
un  cristallo  di  germanio.  La  fig.  2.17  illustra  1‘aspetto  esterno  dell'apparecchietto;  le 
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sue  dimensioni  esierne  sono  di  cm  12,7X7,6  X3,2.  È  provvisio  di  alioparlante  di 
6  cm  di  diametro.  Funziona  con  una  baiieria  da  22,5  volt,  del  iipo  per  otofoni;  as- 
sorbe  4  milliampere,  in  ricezione.  Daie  le  piccole  dimensioni  della  batieri’a,  inseriia 
nell  apparecchio,  la  sua  duraia  è  compresa  ira  le  20  e  le  30  ore  di  funzionamento. 

II  segnale  in  arrivo  è  captato  dalla  bobina  d'eniraia,  con  nucleo  in  ferriie,  ad 
alio  Q.  Una  bobina  a  bassa  impedenza  accoppia  il  circuiio  accordato  d'eniraia  al- 
l'ingresso  del  primo  transistore  (XI).  II  circuiio  accordaio  d'oscillaiore  ( L3  -  C3)  è 


Fig.  2.16.  -  Schema  originale  dell ’apparecchio  a  translstori  Regency  mod.  TR-1. 


collegaio  all'emiiiore  del  iransisiore;  è  pure  collegaio,  medianie  l'accoppiamenio 
con  la  bobina  L4,  al  circuiio  colleiiore.  L'emiiiore  è  collegato  ad  una  presa  della 
bobina  d'oscillaiore,  per  eviiare  che  possa,  daia  la  sua  bassa  impedenza,  dimi- 
nuire  iroppo  il  Q  del  circuito.  In  serie  al  condensatore  variabile  d'oscillaiore  vi  è 
un  condensatore  fisso  di  268  pF,  in  funzione  di  padding.  II  segnale  converiiio  a  MF 
è  presente  ai  capi  del  primario  del  primo  trasformatore  MF  (71).  La  resistenza  di 
10  000  ohm  (R 2)  nel  circuito  emiiiore  del  iransisiore  converiiiore  ha  lo  scopo  di 
provvedere  alla  siabilizzazione  dello  siadio  coniro  gli  sbalzi  di  iemperaiura.  La  ien- 
sione  posiiiva  che  tale  resistenza  provoca  aN'emiiiore  è  bilanciaia  da  quella  appli- 
caia  alla  base,  iramiie  una  resisienza  di  470  chiloohm,  collegaia  al  posiiivo  della 
baiieria.  La  differenza  ira  le  due  tensioni  è  di  0,1  volt.  La  correiia  polarizzazione 
del  collettore  è  oiienuia  con  una  resistenza  di  2  200  ohm  (R3). 

Vi  sono  due  siadi  di  media  frequenza,  a  262  kc/s.  Un  valore  cosl  basso  di  MF 
presenta  il  vantaggio  di  conseniire  un  maggior  guadagno  per  siadio,  ciò  che  ri- 
sulta  piü  imporianie  dell'inconvenienie  della  frequenza  immagine  che  ne  deriva.  II 
primario  di  ciascun  trasforrriatore  MF  è  accordaio  con  un  condensatore  fisso  di 
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200  pF;  i  secondari  sono  aperiodici,  ciò  allo  scopo  di  adeguare  l'alta  impedenza 
del  collettore  con  la  bassa  impedenza  dell'entrata  del  transistore  seguente. 

I  stadi  MF  sono  neutralizzati  con  due  resistenze  di  560  ohm  ciascuna  ( R6  e  R9) 
e  con  due  condensatori,  di  capacità  compresa  tra  100  e  200  pF  (C10  e  C14);  l'e- 
satto  valore  dei  due  condensatori  dipende  dalla  capacità  interna  dei  transistori,  la 


Fig.  2.17  -  Aspetto  dell 'apparecchio  a  transistori  Regency  mod.  TR-1. 

quale  non  è  sempre  la  stessa  pur  con  transistori  dello  stesso  modello,  per  cui  va 
adattata. 

II  controllo  automatico  di  guadagno  è  applicato  solo  al  primo  transistore  di  MF; 
la  base  di  X2  è  collegata,  tramite  una  resistenza  di  2  700  ohm  (RM)  all'uscita  del 
rivelatore  DI.  II  principio  è  quello  stesso  del  CAV;  segnali  molto  forti  determinano 
una  tensione  negativa  alla  base  di  X2  con  conseguente  riduzione  della  sua  ampli- 
ficazione.  La  base  di  X3  è  polarizzata  con  la  tensione  fornita  dalla  resistenza  dell'e- 
mittore  del  transistore  finale  ( R15  di  X4). 

L'emittore  di  ciascuno  dei  due  transistori  di  MF  è  collegato  a  massa  tramite 
una  resistenza,  R5  di  560  ohm  per  X2  e  R8  di  2  700  ohm  per  X3;  le  due  resistenze 
non  sono  eguali,  per  la  presenza  della  tensione  CAG  all'entrata  di  X2;  una  resi- 
stenza  maggiore  di  560  ohm  consentirebbe  una  migliore  stabilizzazione,  ma  ridur- 
'Hebbe  il  guadagno  dello  stadio. 

Alla  rivelazione  provvede  un  cristallo  di  germanio  D1.  La  resistenza  di  carico 
è  fornita  dal  controllo  di  volume,  il  cui  valore  è  di  appena  1  000  ohm,  affinchè  sia 
adeguata  alla  bassa  impedenza  d'entrata  del  transistore  finale  X4.  La  base  del  tran- 
sistore  finale  è  polarizzata  tramite  un  divisore  della  tensione  della  batteria,  costi- 
tuito  dalle  due  resistenze  R13  e  R14.  L'emittore  è  a  massa  tramite  la  resistenza  R15 
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di  1  000  ohm.  L'impedenza  d'useita  è  di  10  000  ohm(  e  un  trasformatore  d'uscita 
provvede  a  adattarla  a  quella  della  bobina  mobile  dell’altoparlante.  (È  stato  questo 
il  primo  pvrtatile  a  transistori  posto  in  commercio). 


Portatile  a  transistori  General  Electric  mod.  675. 

È  uno  dei  piu  piccoli  e  piu  semplici  apparecchi  portatili  a  transistori  posti  in 
commercio  durante  la  stagione  1956.  È  stato  importato  in  Italia,  dove  ha  ottenuto 
una  certa  diffusione.  Appartiene  ai  portatili  di  piccola  potenza,  con  uscita  di  40  mil- 
liwatt,  e  10  per  cento  di  distorsione.  Funziona  con  altoparlante  di  6  cm  di  dia- 


Fig,  2.18.  -  Schema  originale  dell'apparecchio  General  Electrlc  mod.  675. 


metro,  sostituibile  con  otofono.  È  provvisto  di  una  batteria  da  13,5  volt,  con  una 
presa  a  4,5  volt. 

Caratteristica  peculiare  di  questo  portatile  è  di  funzionare  con  quattro  transi- 
stori  del  tipo  PNP,  e  con  un  transistore  del  tipo  NPN  in  funzione  di  rivelatore.  La 
conversione  di  frequenza  è  affidata  ad  un  solo  transistore.  Gli  stadi  a  media  fre- 
quenza  sono  due;  alla  neutralizzazione  provvede  il  condensatore  0  5,  di  82  pF. 

La  resistenza  variabile  del  controllo  di  volume  (RM)  provvede  sia  al  carico  del 
♦ransistore  rivelatore  che  all'entrata  del  transistore  finale.  Oltre  alla  semplificazione, 
questo  accorgimento  ha  anche  il  vantaggio  di  ridurre  il  consumo  della  batteria.  Poi- 
chè  vi  è  un  solo  transistore  finale,  in  classe  A,  esso  assorbirebbe  corrente  injdipen- 
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denfemente  dalla  presenza  o  meno  del  segnale  e  della  sua  -ampiezza.  Con  questa 
disposizione  circuifale,  in  assenza  di  segnale  il  transistore  finale  non  assorbe  cor- 
rente  se  non  in  misura  limitatissima;  infatti  in  assenza  di  segnale,  il  transistore  rive- 
latore  è  all'interdizione,  non  vi  è  corrente  nel  suo  circuito,  e  quindi  non  vi  è  prati- 
camente  corrente  nella  resistenza  R11,  del  controllo  di  volume.  Ne  risulta,  che  il 
collettore  del  rivelatore  e  la  base  del  transistore  finale  si  trovano  alla  stessa  ten- 
sione,  ciò  che  equivale  a  una  condizione  di  interdizione  del  transistore  finale,  non 
essendo  la  sua  base  alla  necessaria  tensione  negafiva  per  poter  consentire  il  fluire 


Fig.  2.19.  -  Apparecchio  a  transistori  da  tavolo;  è  provvisto  di  un  adeguato  numero  di  pile  a  secco 
per  consentire  il  fun2ionamento  per  un  intero  anno.  A  sinistra,  apparecchio  a  valvole;  a  destra. 
i I  telaio  dell’apparecchio  a  transistori  e  la  relativa  custodia.  (Foto  General  Electric). 


5  -  Ravalico  -  Radiolibro, 
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della  correnie  nel  suo  circuifo.  Non  appena  il  segnale  è  presenie,  vi  è  corrente  nel 
transistore  rivelatore  e  per  conseguenza  nella  resistenza  del  controllo  di  volume,  per 
cui  la  base  del  transistore  finale  risulta  automaticamente  polarizzata  negativamente 
come  necessario. 

Questo  avviene  poichè  il  transistore  rivelatore  è  di  tipo  NPN;  per  questo  stesso 
fatto  è  pure  ottenuto  il  controllo  automatico  di  guadagno.  L'emittore  è  collegato 
al  circuito  di  alimentazione  tramite  la  resistenza  fissa  di  2  700  ohm,  R12.  Anche  i 
tre  transistori.  precedenti,  di  tipo  PNP,  sono  cöllegati  al  circuito  di  alimentazione  tra- 
mite  questa  stessa  resistenza,  però  la  loro  corrente  di  alimentazione  fluisce  in  senso 
opposto.  In  assenza  di  segnale,  quando  il  rivelatore  non  funziona,  la  resistenza  R12 
è  percorsa  dalla  sola  corrente  richiesta  dai  tre  transistori  precedenti,  il  convertitore 
e  i  due  amplificatori  MF.  Non  appena  è  presente  un  segnale,  vi  è  pure  la  corrente 
richiesta  dal  rivelatore,  in  senso  opposto;  è  come  se  la  resistenza  R12  fosse  aumen- 
tata  di  valore,  con  conseguente  diminuzione  della  corrente  di  polarizzazione  del 
guadagno  dei  loro  stadi. 

Tre  apparecchi  Raytheon  a  transistori. 

PORTATILE  RAYTHEON  MOD.  500. 

II  portatile  Raytheon  mod.  500,  è  stato  il  primo  della  serie  Raytheon  realizzato 
jn  ordine  di  tempo;  il  suo  schema  è  riportato  dalla  fig.  2.20.  Funziona  con  sei  tran- 
sistori,  e  con  una  batteria  da  9  volt.  In  condizioni  normali,  e  in  assenza  di  segnale, 
l'apparecchio  assorbe  15  mA;  con  segnale  di  media  ampiezza  e  resa  d'uscita  di  50 
o  60  milliwatt,  la  corrente  assorbita  è  compresa  tra  18  e  20  mA;  infine  alla  massima 
resa,  di  100  mW,  la  corrente  è  compresa  tra  25  e  30  milliampere. 

La  ricezione  è  ottenuta  con  antenna  interna  costituita  da  una  asta  ceramico- 
ferromagnetica;  la  sensibilità  di  antenna  è  di  200  microvolt  per  metro.  La  conver- 
sione  di  frequenza  è  ottenuta  con  uno  stadio  convertitore  e  uno  oscillatore.  Vi  è 
un  solo  stadio  d'amplificazione  a  media  frequenza;  la  rivelazionè  è  öttenuta  con  un 
diodo  al  germanio.  Seguono  quattro  transistori  a  bassa  frequenza,  due  dei  quali 
provvedono  all'amplificazione  finale  e  sono  collegati  in  controfase;  gli  altri  due 
provvedono  alla  preamplificazione  di  tensione  BF. 

Un  condensatore  di  2  microfarad  provvede  all'accoppiamento  tra  il  secondario 
del  primo  trasformatore  BF  e  l'entrata  del  primo  transistore.  La  resistenza  d'entrata 
(R20)  è  di  soli  3  300  ohm,  data  la  bassâ  impedenza  della  base  del  transistore,  per 
cui  è  indispensabile  un  condensatore  di  capacità  assai  elevata,  onde  evitare  una 
eccessiva  perdita  di  segnale  BF, 

La  polarizzazione  delle  varie  basi  è  ottenuta  con  divisori  di  tensione;  le  resi- 
stenze  R4  e  R5  provvedono  a  quella  della  base  del  transistòre  MF;  R10  e  R12  prov- 
vedono  alla  tensione  per  la  base  dell'oscillatore;  R21  e  R5  sono  presenti  nel  cir- 
cuito  base  del  primo  e  del  secondo  amplificatore  BF,  e  R26  e  R27  in  quello  dei  due 
transistori  finali. 

Gli  emittori  dei  due  transistori  preamplificatori  di  tensione  BF  sono  ambedue 
collegati  a  massa  tramite  una  resistenza  di  680  ohm  (R22  e  R24)  in  parallelo  con 
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Schema  originale  del  portatile  a  transistori  Raytheon  mod.  500 
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un  condensatore  di  50  microfarad.  La  polarizzazione  degli  emittori  è  molto  simile 
a  quella  dei  catodi  delle  valvole;  le  due  resistenze  R 22  e  R24  hanno  però  anche  il 
compito  di  provvedere  alla  stabilizzazione  dei  rispettivi  stadi  compensando  le  va- 
riazioni  prodotte  nei  transistori  dalle  variazioni  di  temperatura  causate  dalle  loro 
stesse  condizioni  di  funzionamento.  Senza  queste  resistenze,  il  guadagno  di  ciascun 
stadio  subirebbe  notevoli  variazioni  durante  tl  tempo  di  funzionamento,  come  con- 
seguenza  del  loro  riscaldamento. 

PORTATILE  RAYTHEON  MOD.  T-150. 

Questo  modello  è  un  perfezionamento  del  precedente;  in  esso  vi  sono  due 
stadi  d'ampWicazione  a  media  frequenza,  come  normale  in  tutti  gli  apparecchi  con 
resa  d'uscita  relativamente  elevata;  al  posto  dei  due  transistori  BF  vi  è  uno  solo. 
Altra  variazione  importante  consiste  nell'impiego  del  circuito  autodina  per  la  con- 
versione  di  frequenza,  affidata  ad  un  solo  transistore.  La  tensione  della  batteria  è 
stata  elevata  da  6  a  9  volt.  I  transistori  sono  tutti  del  tipo  PNP;  la  rivelazione  è 
ottenuta  con  un  diodo  al  germanio.  Lo  schema  è  riportato  dalla  fig.  2.21. 

Ciascun  stadio  MF  è  neutralizzato  con  un  condensatore  di  10  pF;  è  collegato 
tra  la  base  e  il  collettore  di  ciascun  transistore  MF;  data  la  capacità  relativamente 
elevata  tra  l'emittore  e  il  collettore,  la  neutralizzazione  risulta  necessaria  per  evitare 
accoppiamenti  nocivi  e  instabilità  di  funzionamento. 

II  controllo  di  volume  R11  è  presente  nel  circuito  di  rivelazione  e  costituisce 
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anche  i!  carico  del  diodo  a  germanio;.  è-  in  parallelo  con  un  condensatore  di  fuga 
di  50  000  pF  (CI9).  II  condensafore  di  accoppiamento,  CI8,  è  di  50  microfarad.  La 
resistenza  d'entrata  del  transistore  BF  è  di  1  500  ohm  (RM),  ed  è  collegata  alla 
massa.  La  polarizzazione  di  questo  transistore  è  ottenuta  con  un  divisore  di  tensione 
costituito  dalle  resistenze  R14  e  R15,  quesfultima  di  6  800  ohm,  in  serie  con  una 
resistenza  R20  di  100  ohm.  Le  tre  resistenze  sono  collegate  in  serie,  ai  capi  della 
batteria  di  9  volt.  L’emittore  è  a  massa  tramite  una  resistenza  R13  di  1  000  ohm, 
in  parallelo  con  un  condensatore  C21  di  50  microfarad.  La  tensione  per  il  CAG  è 
prelevata  da  un  capo  del  controllo  di  volume,  tramite  la  resistenza  R12  di  150 
chiloohm. 

PORTATILE  RAYTHEON  MOD.  T-100. 

È  simile  al  precedente,  con  Tesclusione  di  un  transistore  di  media  frequenza  e 
di  un  transistore  finale;  ne  risulta  un  piccolo  portatile  a  quattro  soli  transistori,  la 
rivelazione  essendo  affidata  ad  un  diodo  a  germanio.  La  resa  di  uscita  è  di  25  mil- 


Flg .  2.22.  -  Schema  del  portatlle  supereterodina  a  quattro  translstori,  Raytheon  mod.  T-100,  con 

resa  d'uscita  di -25  mllliwatt. 


69 


CAPITOLO  SECONDO 


liwaii.  Nonosianie  iale  piccola  resa  d'usciia,  il  iransisiore  finale  è  provvisfo  di  ra- 
diaiore  esierno,  cosiiiuiio  da  aleiie  meialliche  disposie  iniorno  ad  esso.  La  disper- 
sione  del  calore  prodoiio  è  indispensabile  per  assicurare  il  buon  funzionamenio  dello 
siadio  finale.  II  maggior  calore  è  dovufo  al  funzionamenio  del  iransisiore  finale  in 
classe  A;  con  due  fransisfori  finali  vi  è  minor  riscaldamenio,  per  l'assenza  della  cor- 
renie  in  assenza  di  segnale.  Nel  mod.  T-150  i  due  iransisiori  finali  funzionano  in 
classe  AB. 

II  conirollo  di  volume  è  di  10  000  ohm  anche  in  quesio  modello;  è  in  parallelo 
con  C19  di  10  000  pF  anzichè  di  50  000  pF,  ed  è  collegaio  alla  base  del  fransisfore 
BF  iramiie  il  condensafore  C18  di  6  anzichè  di  50  microfarad.  II  parfifore  di  iensione 
per  la  polarizzazione  del  iransisiore  BF  è  simile  a  quello  del  modello  precedenie, 
con  la  differenza  che  R15  è  di  27  000  anzichè  di  6  800  ohm,  e  R20  è  di  470  anzichè 
di  100  ohm.  La  base  del  fransisioro  finale  è  polarizzaia  iramiie  il  parfifore  R17  e 
R18,  rispeiiivamenfe  di  4  300  e  560  ohm. 

È  possibile  la  ricezione  con  Toiofono,  Tinserzione  del  quale  coriocircuifa  la  bo- 
bina  mobile  del  minuscolo  alioparlanie. 

Apparecchio  portatile  a  sei  trajisistori  PNP  Lafayette  Radio. 

In  quesio  apparecchio  a  sei  fransisiori,  v.  schema  di  fig.  2.23,  è  uiilizzaio  un 
fransisfore  2N136  per  la  conversione  di  frequenza,  due  irans’slori  2N135  per  l'am- 
plificazione  a  media  frequenza,  un  diodo  a  germanio  1N295  per  la  rivelazione  e 
ire  fransisfori  2N107  per  l'amplificazione  a  bassa  frequenza.  L'alimeniazione  è  offe- 
nuia  da  una  baiieria  da  1 2  volf  (due  bafferie  da  6  voli,  in  serie),  sufficienie  per  un 
periodo  di  50  ore  di  ricezione. 

L'alfoparlanfe  è  di  10  ceniimeiri  di  diamefro,  ed  è  alimeniaio,  iramiie  un  ira- 
sformafore  d'usciia,  da  due  fransisfori  in  conirofase,  in  classe  B.  La  resa  d'uscifa  è 
di  100  milliwaff,  con  disiorsione  armonica  a  400  cicli  del  5  per  cenio.  Alla  massima 
uscifa,  Tassorbimenio  di  correnie  da  parie  dello  siadio  finale  è  di  27  miHiampere; 
in  assenza  di  segnale  è  di  circa  1  mA;  ad  esso  va  aggiunfo  un  aliro  milliampere 
assorbiio  dal  divisore  di  fensione. 

Lo  siadio  preamplificafore  BF  funziona  con  correnfe  di  colleiiore  di  circa  1  mA. 
II  irasformaiore  iniersiadio  (74)  provvede  al  rapporio  d’impedenza  da  10  000  ohm 
a  2  000  ohm,  ira  base  e  base,  con  presa  al  cenfro.  È  molio  piccolo,  essendo  avvolio 
su  nucleo  laminaio  di  4,8  mm.  II  irasformaiore  d'usciia  provvede  al  rapporfo  d'im- 
pedenza  di  500  ohm,  da  collefiore  a  collefiore,  a  3,2  ohm,  impedenza  della  bobina 
mobile.  La  polarizzazione  delle  due  basi  dello  siadio  finale  è  oiienuia  con  il  parii- 
iore  R18  e  R19,  cosfifuiio  da  due  resisfenze,  rispeiiivamenie  di  68  e  di  12  ohm, 
mezzo  waii.  Un  aliro  divisore  di  fensione,  R14  e  R15,  provvede  alla  polarizzazione 
della  base  del  primo  fransisfore  BF.  II  condensaiore  di  accoppiamenio  C1 1  è  un 
eleffrolifico  di  2  microfarad,  25  volf  lavoro.  II  conirollo  di  volume  è  di  5  000  ohm. 
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I  due  stadi  d'amplificazione  a  media  frequenza  sono  neufralizzafi  con  conden- 
satori  di  5  pF,  ceramici  (C15  e  CI6);  la  neutralizzazione  è  necessaria  dato  il  colle- 
gamento  con'emittore  comune,  e  conseguente  rigenerazione  tra  il  circuito  collettore 
e  il  circuito  base. 


Fig.  2,23.  -  Schema  originale  dell’apparecchio  a  transistori  Lafayette  Radio. 


Condensatorl : 

Resistenze : 

C1A  variab. 

123  pF 

R1 

27  000  n 

C1B  variab. 

78  pF 

R2,  R11 

ioo  ooo  n 

C2,  C4,  C5,  C6, 

R3,  R16 

1000  n 

C7,  C8,  C17 

10  000  pF 

R4,  R14 

6800  n 

C3,  C13 

5000  pF 

R5 

330  n 

C9 

10  nF 

12  V 

R6,  R17 

4700  n 

cio 

100  ^F 

25  V 

R7 

47  ooo  n 

C11 

2  uF 

25  V 

R8,  R15 

33  ooo  n 

C12 

10  ;xF 

6  V 

R9,  R10 

2200  n 

C14 

50  000  pF 

R12 

3300  n 

C15,  C16 

5  pF 

R13 

5000  n 

R18 

68  n 

R19 

12  n 

(Tutte  le  resistenze  sono  da  mezzo  watt). 

I  trasformatori  di  media  frequenz^  sono  accordati  a  455  kc/s;  i  primari  consi- 
stono  di  155  spire  complessive,  con  presa  a  55  spire;  i  secondari  consistono  di  18 
spire.  Le  bobine  sono  ad  avvolgimento  bifilare,  collocate  in  coppe  di  ferrosite  rego- 
labili;  sono  accordati  soltanto  i  primari,  in  parallelo  ai  quali  vi  è  un  condensatore 
di  125  picofarad. 

La  tensione  CAG,  prelevata  da  un  capo  del  controllo  di  volume  e  livellata  con 
il  condensatore  C9  di  10  microfarad,  è  applicata  alla  base  del  primo  transistore 
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amplificatore  MF.  II  guadagno  del  primo  sfadio  d’amplificazione  MF  viene  regolaio 
in  modo  da  evitare  sovraccarico  al  rivelatore. 

Le  bobine  d'antenna  (Ll)  sono  avvolte  sopra  un  nucleo  di  ferrite  lüngo  18  cen- 
timetri  e  di  1  centimetro  di  spessore;  la  bobina  del  circuito  accordato  consiste  di 
65  spire  di  filo  litz,  quella  d'entrata,  collegata  alla  base  del  primo  transistore,  con- 


Fig.  2,24.  -  Aspetto  del  telaio  dell’apparecchio  a  transistori  di  cui  lo  schema  di  figura  precedente. 
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sisfe  di  10  spire.  La  bobina  d'oscillatore  L2  consiste  di  58  spire,  con  una  presa  alla 
38ma  spira;  la  bobina  di  reazione  consiste  di  15  spire.  II  condensatore  variabile  ha 
una  sezione  sagomata  per  l'oscillatore;  una  delle  sezioni  è  di  123  pF,  l'altra  di 
78  pF. 

La  fig.  2.24  illustra  l'aspetto  del  telaio  di  questo  apparecchio,  mentre  la  fig.  2.25 


Fig.  2.25.  -  Posizione  dell’antenna  in  ferrite  e  delle  pile  nell’apparecchlo  di  fig.  2,23. 

indica  la  posizione  del  nucleo  di  ferrosite  con  le  bobine  d'antenna  e  d'entrata,  non- 
chè  quella  della  batteria,  nell'interno  della  valigetta-custodia. 

Portatile  a  transistori  NPN  Zenith  mod.  500. 

La  fig.  2.26  riporta  lo  schema  originale  del  portatile  a  transistori  Zenith  mo- 
dello  500.  I  transistori  sono  sette,  tutti  del  tipo  NPN;  l'apparecchio  è  provvisto  di 
uno  stadio  d'uscita  in  controfase,  in  classe  B,  e  consente  la  resa  di  100  milliwatt.  Lo 
stadio  finale  può  venir  escluso,  e  l'ascolto  ottenuto  con  un  otofono,  allo  scopo  sia  di 
consentire  l'ascolto  personale,  sia  di  limitare  il  consumo  delle  quattro  pilette  da  1,5 
volt  ciascuna,  del  tipo  a  carbone.  Con'Ho  stadio  finale  inserito,  le  pilette  consen- 
tono  50  ore  di  ascolto;  alternando  l'ascolto  con  l'otofono,  la  durata  giunge  a  100  ore. 

L'apparecchio  è  provvisto  di  stadio  oscillatore  separato,  accoppiato  allo  stadio 
convertitore  (mixer)  tramite  un  condensatore  C4  e  una  presa  della  bobina  d'oscil- 
latore.  I  due  transistori  sono  2N94;  dello  stesso  tipo  sono  anche  quelli  che  proyve- 
dono  all'amplificazione  a  media  frequenza.  Ambedue  gli  stadi  MF  sono  neutraliz- 
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Flg.  2.26,  -  Schema  originale  dell'apparecchio  a  transistori  Zenith  mod.  500.  I  sei  transistori  sono  tuttl  del  tipo  NPN. 
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zatj  con  un  condensatore  di  11  pF  e  una  resistenza  in  serie  di  3  900  ohm.  II  con- 
trolho  automatico  di  guadagno  è  applicato  alla  convertitrice  e  alla  prima  MF;  la  ten- 
sione  CAG  è  a  polarità  negativa,  per  cui  neutralizza  una  parte  della  tensione  posi- 
tiva  a  cui  si  trova  la  base  dei  due  transistori,  riducendo  il  guadagno  dello  stadio  cor- 
rispondente,  in  presenza  di  segnali  di  notevole  ampiezza.  Come  negli  altri  portatili 
a  transistori,  la  seconda  MF  funziona  alla  massima  amplificazione. 

La  rivelazione  è  affidata  ad  un  diodo  a  germanio;  la  tensione  a  bassa  frequenza 
risultanfe  dalla  rivelazione  è  presente  ai  capi  della  resisfenza  variabile  R1,  di  2  000 
ohm,  in  funzione  di  controllo  di  volume.  Allo  stadio  rivelatore  segue  lo  sfadio  dri- 
ver,  con  un  fransistore  di  potenza  2N35.  Esso  provvede  a  fornire  la  fensione  neces- 
saria  per  il  funzionamento  dello  stadio  finale  in  classe  B,  o  la  potenza  sufficiente  per 
il  funzionamenfo  delTapparecchio  con  Tofofono. 

In  assenza  di  segnale,  la  corrente  assorbita  dai  due  transisfori  2N35  finali  è 
zero.  Quando  è  inserito  l'ofofono,  il  circuito  d'enfrafa  è  aperfo,  per  cui  la  correnfe 
assorbifa  dallo  stadio  finale  è  zero,  automaticamente.  Staccando  l'otofono,  il  cir- 
cuito  d'enfrata  si  chiude,  senza  che  ciò  determini  consumo  di  corrente. 

Le  due  basi  sono  collegafe  a  massa  tramite  una  resisfenza  comune  di  120  ohm; 
un'altra  resistenza,  di  appena  10  ohm,  collega  a  massa  i  due  emiftori.  Quest'ulfima 
resistenza  ha  lo  scopo  di  bilanciare  il  funzionamento  dei  due  transistori  finali,  com- 
pensando  leggere  differenze  di  corrente  colleffore-emitfore  nei  due  transistori.  È 
semifissa  per  consentire  adattamenti  con  fransistori  in  sostituzione  di  quelli  di  cui 
l'apparecchio  è  provvisto. 

Portatile  RCA  ad  8  transistori. 

Uno  dei  porfafili  piü  complessi  è  l'RCA  ad  8  transistori,  dêl  quale  la  fig.  2.27 
riporta  lo  schema  originale.  Consente  la  resa  d'uscita  di  125  milliwatt,  con  una  sen- 
sibilità  d'entrata  di  100  microvolt,  La  batteria  di  pile  ha  la  durafa  di  50  ore. 

Un  solo  transistore  provvede  alla  conversione  di  frequenza;  è  seguito  da  due 
transistori  per  l'amplificazione  a  media  frequenza,  e  quindi  dal  transistore  rivelafore. 
La  parfe  bassa  frequenza  comprende  altri  quattro  transistori,  il  primo  dei  quali  prov- 
vede  all'amplificazione  di  tensione  iniziale;  è  seguifo  dal  transistore  driver,  al  quale 
seguono  due  transistori  in  controfase,  classe  B.  La  bobina  mobile  dell'altoparlante 
è  direftamente  collegafa  all'uscifa  dei  fransistori  finaii,  senza  trasformatore  d'uscita. 
II  collegamento  in  confrofase.è  assai  semplificafo  per  l'uso  di  un  fransistore  (V7)  del 
fipo  NPN  e  di  un  transistore  (V8)  del  tipo  inverso,  NPN. 

Lo  stadio  convertitore  e  i  due  stadi  d'amplificazione  MF  non  presentano  parti- 
colarifà  di  rilievo;  lo  sfadio  rivelafore  è  invece  alquanto  diverso  da  quelli  sin  qui 
esaminafi.  Esso  funziona  con  la  base  e  l'emittore  alla  stessa  fensione  confinua  quando 
non  vi  è  segnale.  In  presenza  di  segnale,  si  sviluppano  tre  componenfi  della  cor- 
rente  di  colletfore:  una  componente  a  MF,  una  componente  a  BF  e  una  compo- 
nenfe  a  CC.  II  circuifo  di  ritorno  della  componente  MF  è  cosfituito  da  un  circuito 
accordato  in  parallelo,  sintonizzato  sulla  seconda  armonica  della  MF,  ossia  a  910 
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kc/s,  essendo  la  MF  a  455  kc/s.  È  costituito  dal  condensatore  C13  e  dall'induttanza 
Lf.  La  resistenza  R10  blocca  le  componenti  AF  del  circuito  collettore  dal  controllo 
di  volume.  La  componente  BF  percorre  C f  2 ;  le  resistenze  R4  e  R5  determinano  una 
reazione  inversa  per  ridurre  la  distorsione  di  rivelazione.  La  tensione  BF  risulta  ai 
capi  della  parte  alta  della  resistenza  variabile  di  5  000  ohm»  del  controllo  di  volume. 
L*impedenza  del  collettore  è  elevata  rispetto  alla  resistenza  del  controllo  di  volume. 
La  componente  CC  è  utilizzata  per  il  controllo  automatico  di  guadagno.  Un  conden- 
satore  di  30  microfarad  a  6  volt,  consente  l'eliminazione  della  BF  dal  circuito  CAG. 

In  assenza  di  segnale,  il  transistore  che  provvede  alla  prima  amplificazione  MF 
è  polarizzato  con  una  corrente  di  0,5  milliampere.  Lo  stadio  rivelatore  è  collegato 
al  circuito  di  alimentazione  di  questo  transistore,  tramite  la  resistenza  R2.  In  pre- 
senza  di  segnale,  vi  è  corrente  nel  circuito  del  rivelatore,  e  tale  corrente  fluisce  nel 
circuito  del  primo  amplificatore  MF,  con  conseguente  alterazione  della  corrente  di 
polarizzazione  di  quesKultimo.  A  mano  a  mano  che  la  corrente  del  rivelatore  si  ap- 
prossima  a  0,5  mA  quella  di  polarizzazione  del  transistore  MF  si  approssima  a  zero. 
II  valore  di  0,5  mA  è  stato  scelto  in  modo  da  evitare  sovraccarico  del  rivelatore,  in 
presenza  di  segnali  molto  forti.  Va  notato  che  il  rivelatore  si  trova  con  la  base  e 
l'emittore  allo  stesso  potenziale,  in  assenza  di  segnale, 

Nella  sezione  audio,  il  collettore  del  primo  transistore  BF  è  direttamente  col- 
legato  all a  base  del  transistore  seguente,  il  driver,  il  quale  è  del  tipo  NPN,  mentre 
il  primo  transistore  BF  è  di  tipo  PNP.  Sempre  per  il  'fatto  che  il  driver  è  di  tipo  NPN, 
esso  è  direttamente  collegato  all'entrata  dei  due  transistori  finali;  l’inversione  di 
fase  è  ottenuta  con  l'inversione  di  conduzione  del  transistore  driver. 

Anche  l'accoppiamento  in  controfase  è  molto  semplificato  per  l'uso  di  un  tran- 
sistore  finale  di  tipo  PNP  e  dell’altro  di  tipo  NPN.  Quando  le  loro  basi  sono  nega- 
tive  rispetto  la  presa  centrale  della  batteria,  il  transistore  PNP  (V7)  conduce,  e  la 
corrente  percorre  la  parte  superiore  della  batteria  e  quindi  la  bobina  mobile.  In  pre- 
senza  dell'altra  semionda  del  segnale,  avviene  l'opposto;  il  transistore  NPN  (V8) 
conduce,  e  la  corrente  percorre  la  parte  inferiore  della  batteria  e  quindi  la  bobina 
mobile.  La  tensione  da  picco  a  picco  ai  capi  della  bobina  mobile  è  di  3,5  volt,  l'im- 
pedenza  della  bobina  mobile  è  di  12  ohm,  e  la  potenza  d  uscita,  in  tali  condizioni, 
è  di  125  milliwatt. 

Misure,  controlli  e  ricerca  guasti  in  apparecchi  a  transistori. 

MISURE  Dl  TENSIONE.  —  Le  tensioni  di  lavoro  dei  transistori  sono  relativa- 
mente  assai  basse,  data  la  loro  alta  efficienza,  generalmente  comprese  tra  6  e  9  volt; 
tensioni  di  22,5  volt  erano  usate  nei  primi  apparecchi  a  transistori,  e  lò  sono  an- 
cora  in  apparecchiature  particolari.  Per  la  misura  di  tali  tensioni  è  necessario  I  uso 
del  voltmetro  a  valvola;  i  voltmetri  usuali  non  si  prestano  bene,  in  quanto  forniscono 
letture  notevolmente  diverse  dal  vero.  La  fig.  2.28  riporta  lo  schema  di  un  tipico 
stadio  amplificatore  BF  a  transistore;  le  tensioni  indicate  sono  state  lette  al  voltmetro 
a  valvola;  la  batteria  è  di  9  volt.  Un  voltmetro  a  1  000  ohm  per  volt  avrebbe  fornito 
letture  alquanto  falsate,  per  la  resistenza  interna  notevolmente  bassa,  specie  sulle 
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scale  sino  a  3  e  sino  a  10  volf.  La  resisfenza  inferna  di  3  000  e  di  10  000  ohm  ri- 
speftivamente,  alfera  eccessivamente  il  valore  delle  resistenze  in  circuifo,  squili- 
brando  le  condizioni  di  lavoro  del  transisfore. 

La  corrente  di  base  è  delTordine  di  10  microampere  e  la  tensione  di  polarizza- 
zione  base-emittore  è,  nell'esempio  fatto,  di  0,2  volt;  la  tensione  base-massa  è  di 


Flg.  2.28.  -  II  voltmetro  a  valvola  consente  dl  leggere  le  Indicate  tensionl  in  un  tiplco  stadio  BF 

a  translstore. 


1,5  volt  e  quella  emittore-massa  è  di  1,3  volt,  La  resistenza  interna  di  3  000  o  di 
10  000  ohm  del  voltmetro  avrebbe  determinato  variazioni  nella  polarizzazione  del 
transistore  e  quindi  variata  la  conduttività  e  variate  le  condizioni  di  lavoro. 

La  lettura,  anche,$e  effettuata  con  voltmetro  a  valvola,  varia  in  assenza  o  in 
presenza  di  segnale;  quelle  dell'esempio  sono  in  assenza  di  segnale.  Variazioni  ab- 
bastanza  notevoli  si  ottengono  anche  sostituendo  il  transistore,  sia  pure  con  altro 
dello  stesso  tipo,  data  la  scarsa  uniformità  delle  caratteristiche  dei  transistori  attuali. 
In  genere,  una  variazione  del  5  o  del  10  per  cento  non  determina  alterazioni  apprez- 
zabili  nel  funzionamento  dello  stadio. 

Nell'effettuare  misure  di  tensione  è  necessario  tener  presente  che  i  transistori 
PNP  funzionano  con  tensione  base  maggiore  della  tensione  emittore,  in  quanto  la 
differenza  (di  0,2  volt  nell'esempio)  determina  la  polarizzazione.  Alcuni  porfatili 
impiegano  transistori  di  tipo  PNP  e  altri  del  tipo  NPN  a  seconda  dello  stadio;  è  ne- 
cessario  assicurarsi  quale  ne  sia  il  tipo  prima  di  effettuare  misure  di  tensione;  la  po- 
larità  rispetlo  alla  massa  è  negativa  per  i  tipi  PNP,  mentre  è  positiva  per  i  tipi  NPN. 

Occorre  far  attenzione  di  non  causare  cortocircuiti  accidentali  durante  le  mi- 
sure;  un  cortocircuito  nel  circuito  di  collettore  può  danneggiare  il  transistore.  Se, 
nell'esempio  di  figura,  il  collettore  viene  momentaneamente  collegato  a  massa,  l'in- 
duttanza  del  primario  del  trasformatore  determina  una  sovratensione  parecchie  volte 
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maggiore  di  quella  della  batteria,  con  conseguente  eccessiva  conduzione  del  tran- 
sisfore  e  rovina  dello  stesso. 

CONTROLLO  DEI  TRANSISTORI.  —  All'opposto  di  quanto  avviene  per  gli  ap- 
parecchi  radio  a  valvole,  nei  quali  la  ricerca  dei  guasti  ha  inizio  con  il  contr'ollo 
delle  valvole,  negli  apparecchi  a  transistori  la  ricerca  dei  guasti  ha  fine  con  il  con- 
trollo  dei  transistori,  essendo  essi,  tra  tutti  i  componenti,  quelli  che  meno  sono  sog- 
getti  a  guastarsi.  I  transistori,  in  condizioni  normali  di  funzionamento,  possono  du- 
rare  a  lungo  senza  dar  alcun  inconveniente  o  subire  difetti;  in  tali  condizioni  nor- 
mali  sono  molto  piu  sicuri  delle  valvole.  AH'opposto,  durante  la  ricerca  dei  guasti 


Fig.  2.29.  -  Sensi  di  bassa  e  di  aita  resistenza  tra  gll  elettrodi  dei  transistori. 

e  durante  gli  esperimenti,  i  transistori  possono  venir  danneggiati  molto  piu  facil- 
mente  delle  valvole.  Essi  temono  temperature  anche  poco  elevate,  si  guastano  a 
temperature  di  poco  superiori  ai  50  gradi;  temono,  inoltre,  tensioni  anche  di  poco 
superiori  a  quelle  di  lavoro,  e  sopra  tutto  temono  tensioni  di  polarità  opposta.  II 
controllo  dei  transistori  va  fatto  con  molta  cautela,  onde  evitare  che  siano  le  stesse 
operazioni  di  controllo  a  danneggiarli  irreparabilmente. 

Un  primo  controllo  dello  stato  in  cui  si  trova  un  transistore  può  venir  fatto  con 
l'ohmmetro.  Esso  consiste  nel  controllare  in  quale  misura  i!  transistore  consente  il 
passaggio  di  corrente  in  un  senso  e  si  oppone  al  passaggio  della  corrente  in  senso 
opposto.  La  resistenza  è  bassa  nel  senso  di  conduzione,  mentre  è  alta  nel  senso  di 
non  conduzione.  La  fig.  2.29  illustra  i  due  sensi  di  bassa  e  alta  resistenza  tra  gli 
elettrodi  di  un  transistore  del  tipo  PNP;  avviene  l'inverso  per  i  transistori  di  tipo  NPN. 

Un  controllo  migliore  consiste  nel  misurare  quale  sia  il  guadagno  del  transi- 
store.  II  transistore  va  collegato  in  un  semplice  circuito  come  quello  di  fig.  2.30.  Nel- 
l'esempio  fatto  si  tratta  di  un  transistore  di  potenza,  alla  cui  entrata  è  applicata  la 
tensione  alternata  di  6,3  volt,  tramite  un  trasformatore  d'alimentazione.  Nel  circuito 
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emittore  vi  è  una  resistenza  di  1  500  ohm,  mezzo  watt;  in  quello  di  collettore  vi  è 
una  resistenza  di  soli  10  ohm,  due  watt.  È  necessario  misurare  la  caduta  di  tensione 
ai  capi  delle  due  resistenze;  il  guadagno  di  cui  è  capace  il  transistore  è  dato  da: 

Caduta  di  tenslone  CC  ai  capi  della  reslstenza  dl  10  H 
GUADAGNO  - - 4* - - - -  x  125. 

Caduta  dl  tensione  CC  ai  capi  della  resistenza  di  1500 

II  rapporto  tra  le  due  cadute  di  tensione,  moltiplicato  per  la  tensione  alternata 
della  rete-luce,  fornisce  l'indicazione  relativa  al  guadagno  del  transistore.  Per  tran- 
sistori  di  potenza  esso  è  generalmente  maggiore  di  20. 

Occorre  fare  attenzione  a  rendere  possibile  la  facile  dissipazione  di  calore  du- 


Fig.  2.30.  -  Circuito  per  la  prova  d’efficienza  di  transistore  di  potenza. 


rante  il  controllo,  diversamente  il  transistore  può  facilmente  venir  danneggiato.  Esso 
va  saldamente  fissato,  senza  però  effettuare  qualsiasi  saldatura  di  sorta,  ad  un'am- 
pia  lastra  di  alluminio  o  di  rame,  in  grado  di  assorbire  facilmente  il  calore  prodotto; 
altre  cautele  per  evitare  il  riscaldamento  del  transistòre  possono  riuscire  utili. 

MISURE  Dl  RESISTENZA.  —  II  cöntrollo  di  continuità  e  le  misure  di  resistenza 
negli  apparecchi  a  transistori  richiedono  alcune  cautele.  L'ohmmetro  è  provvisto  di 
una  propria  batteria  interna,  la  cui  tensione  varia  da  un  tipo  all'altro;  è  importante 
conoscere  quale  sia  la  tensione  della  batteria  dell'ohmmetro  prima  di  usarlo  per  con- 
trolli  di  continuità  o  misure  di  resistenza;  essa  non  deve  essere  superiore  a  quella 
applicata  al  transistore  o  a  quella  di  lavoro  degli  eletlrolitici.  Se  si  vuole  misurare 

11  valore  della  resistenza  di  emittore,  di  1  000  ohm  nell'esempio  di  fig.  2.28,  è  ne- 
cessario  che  la  batteria  dell’ohmmetro  non  abbia  a  danneggiare  il  condensatore 
elettrolitico  di  50  microfarad,  a  3  soli  volt  di  lavoro.  (I  componenti  dei  portatili  a 
transistori  sono  miniaturizzati,'  e  le  tensioni  di  làvoro  ridotte  al  minimo).  Anche  la 
polarità  va  rispettata,  poichè  diversamente  una  eccessiva  corrente  di  conduzione 
percorrerebbe  l'elettrolitico,  danneggiandolo. 

I  transistori  ad  alta  frequenza  funzionano  con  tensioni  basse,  non  superiori  ai 

12  volt;  è  necessario  anche  in  questo  caso  fare  attenzione  che  la  batteria  dell'ohm- 
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metro  non  fornisca  una  fensione  maggiore  di  quesfa.  Inoltre  è  opportuno  effettuare 
la  prova  degli  elettrol itici  con  il  sistema  di  applicare  ad  essi  una  tensione  di  prova. 

II  controllo  dei  valori  delle  varie  resistenze  in  un  apparecchio  a  transistori  va 
fatto  tenendo  ben  presente  la  polarità  dell'ohmmetro,  nonchè  quella  delle  tensioni 
di  lavoro  dei  loro  elementi.  Si  supponga,  ad  es.(  di  dover  controllare  i  valori  delle 
due  resistenze  che  formano  il  partitore  di  tensione  nel  circuito  emittore  di  fig.  2.28. 
Se  l'ohmmetro  viene  collegato  con  il  terminale  positivo  dal  lato  transistore  e  quello 
negativo  dal  lato  massa,  ne  consegue  la  quasi  certa  rovina  del  transistore,  essendo 
quello  dell'esempio  di  tipo  PNP.  Viceversa  avviene  nel  caso  di  transistore  di  tipo 
NPN. 

È  buona  norma  togliere  tutti  i  transistori  dall'apparecchio  in  esame,  dopo  averli 
segnati  in  modo  da  poterli  rimettere  esattamente  al  loro  posto,  ciò  che  può  dar 
luogo  a  incertezze  quando  si  tratti  di  piü  transistori  dello  stesso  tipo,  visto  che  non 
è  possibile  sostituire  la  posizione  dei  transistori  anche  dello  stesso  tipo,  poichè, 
come  è  noto,  non  hanno  tutti  le  stesse  caratteristiche,  come  invece  avviene  per  le 
valvole.  Ciò  però  non  è  sempre  possibile;  se  i  transistori  sono  saldati  è  meglio  evi- 
tare  di  staccarli,  e.procedere  con  le  necessarie  cautele  alla  verifica  dei  vari  com- 
ponenti  dell'apparecchio. 

I  componenti  che  si  guastano  piü  facilmente  negli  apparecchi  a  transistori,  e 
che  perciò.  vanno  controllati  per  primi,  sono  le  resistenze  nello  stadio  convertitore 
e  il  trasformatore  d'uscita;  subito  dopo  controllare  gli  elettrolitici.  I  guasti  sono  do- 
vuti  alla  miniaturizzazione  di  tali  componenti,  e  al  conseguente  limite  di  sicurezza 
assai  ristretto. 

Esempio  di  misure  di  resistenza,  in  cinque  diverse  condizioni,  effettuate  sullo 
stadio  BF  a  transistore  PNP,  di  cui  la  fig.  2.28  riporta  lo  schema: 


1 

2 

3 

4 
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Emittore  .  . 

900 

460 

900 

930 

940 

Base  .... 

600 

1,220 

1,270 

1,220 

1,300 

Collettore 

2,420 

480 

3,000 

1,100 

.3,500 

Condizione  1  —  Tutti  i  transistori  dell'apparecchio  sono  inseriti;  il  terminale 

positivo  dell'ohmmetro  è  a  massa. 

Condizione  2  —  Tutti  i  transistori  dell'apparecchio  sono  in  circuito;  il  termi- 

nale  negativo  dell'ohmmetro  è  a  massa. 

Condizione  3  —  II  trarrsistore  indicato  in  figura  è  tolto,  mentre  gli  altri  tran- 

sistori  sono  lasciati  in  circuito;  il  terminale  positivo  dell'ohmmetro  è  a  massa. 

Condizione  4  —  II  transistore  indicato  in  figura  è  tolto,  mentre  gli  altri  tran- 

sistori  sono  lasciati  in  circuito;  il  terminale  negativo  dell'ohmmetro  è  a  massa. 

Condizione  5  —  Tutti  i  transistori  dell'apparecchio  sono  tolti;  l'uno  o  l'altro 

terminale  dell'ohmmetro  è  a  massa. 

RI.CERCA  GUASTI.  —  Lo  stato  della  batteria  deve  essere  accertato  prima  di 
qualsiasi  altra  ricerca,  come  è  evidente.  Qualora  la  tensione  risulti  sufficiente,  è  ne- 
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cessario  isolare  lo  stadio  difettoso  con  I'ausilio  di  un  generatore  di  segnali.  II  se- 
gnale  va  iniettato  anzitutto  alla  base  dell'ultimo  transistore,  e  va  effettuato  l'ascolto. 
Se  lo  stadio  finale  dimostra  di  essere  in  condizioni  normali  di  funzionamento,  con- 
trollare  nello  stesso  modo  gli  altri  stadi,  procedendo  a  ritroso  verso  l'antenna.  Va 
tenuto  presente  che  per  iniettare  un  segnale  a  bassa  frequenza  alla  base  di  un  emit- 
tore  BF,  è  necessario  un  condensatore  elettrolitico  di  capacità  notevole,  di  10  mi- 
crofarad  o  piü;  va  anche  tenuto  presente  che  il  terminale  negativo  dell’elettrolitico 
va  collegato  alla  base  del  transistore,  e  non  viceversa.  L'iniezione  del  segnale  negli 
stadi  a  media  e  ad  alta  frequenza  va  fatta  con  condensatore  da  0,1  a  0,5  microfa- 
rad.  Per  iniettare  il  segnale  nel  circuito  d'antenna,  il  generatore  va  accoppiato  alla 
bobina  d'entrata  tramite  un  avvolgimento  di  due  o  tre  spire,  con  accoppiamento 
stretto. 

SALDATURE.  —  Per  saldare  o  dissaldare  un  transistore  occorre  usare  un  salda- 
tore  a  punta  lunga  e  sottile,  del  tipo  a  minimo  consumo;  evitare  assolutamente  grossi 
saldatori,  molto  caldi.  I  transistori  sono  altrettanto  delicati,  per  ciò  che  concerne  il 
calore,  quanto  lo  sono  i  diodi  a  cristallo.  Quando  occorre  provvedere  a  saldare  i 
terminali  di  un  transistore,  o  occorre  saldare  un  componente  in  un  punto  in  cui  fa 
capo  il  terminale  di  un  trarisistore,  è  necessario  mettere  in  atto  qualche  accorgi- 
mento  per  cönsentire  la  dissipazione  del  calore.  II  terminale  del  transistore  può 
venir  trattenuto  da  una  pinza  a  becco  lungo,  o  stretto  tra  due  lastrine  di  alluminio 
o  rame,  affinchè  il  calore  trovi  una  facile  via  di  fuga  e  non  giunga  nell'interno  del 
transistore.  Gli  apparecchi  a  transistori  da  dilettanti  o  da  esperimento  vanno  realiz- 
zati  sempre  con  basette  portatransistori,  allo  scopo  di  evitare  saldature  pericolose. 
Anche  le  piccole  resisterize  da  un  quarto  di  watt  possono  venir  danneggiate  dal  ca- 
lore;  anche  per  esse  occorre  qualche  cautela  durante  la  saldatura. 

PER  I DENTI FICARE  IL  TRANSISTORE  SCONOSCIUTO.  —  Qualora  non  sia  ben 
certo  a  quali  dei  suoi  elementi  corrispondano  i  terminali  del  transistore,  e  non  sia 
noto  se  si  tratta  di  transistore  a  contatto  o  a  giunzione,  occorre  anzitutto  riconoscere 
il  terminale  corrispondente  alla  base,  quindi  identificare  l'emittore  e  il  collettore;' 

riconosciuti  i  terminali  è  possibile  stabilire  se  si  tratta  di  transistore  a  contatto  o  a 

giunzione. 

Per  individuare  la  base,  occorre  misurare  con  l'ohmmetro  le  tre  resistenze  mi- 
nori,  di  andata,  tra  i  tre  terminali.  La  piü  alta  delle  tre  resistenze  minori  corrisponde 
ai  terminali  emittore-collettore;  l'altro  terminale  è  quello  della  base.  Collegare  il 
puntale  a  polarità  negativa  dell'ohmmetro  alla  base;  collegare  il  puntale  positivo 
a 1 1  uno  e  a 1 1  altro  degli  altri  due  terminali  del  transistore.  Se  vi  è  bassa  resistenza, 
ij  transistore  è  di  tipo  PNP;  se  vi  è  alta  resistenza,  è  invece  di  tipo  NPN.  Cono- 
sciuto  il  tipo  di  transistore,  è  possibile  stabilire  quale  terminale  corrisponda  all'e- 
mittore  e  quale  al  collettore.  Collegare  l'ohmmetro  a  questi  due  terminali,  e  no- 
tare  la  polarità  dell'ohmmetro  quando  indica  bassa  resistenza;  se  il  transistore  è 

di  tipo  PNP,  il  puntale  positivo  sarà  sull'emittore;  se  il  transistore  è  di  tipo  NPN,  il 

puntale  sarà  sul  collettore. 
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II  iransistore  a  contatto  si  rivela  dalla  resistenza  tra  Temitiore  e  la  base,  essendo 
ia  stessa  negativa.  Collegare  il  transistore  in  un  circuito  come  quello  indicato  dalla 
fig.  2.31.  Se  il  transistore  è  di  tipo  PNP,  il  puntale  positivo  va  collegato  all’emittore. 
Misurare  la  resistenza  base-emittore;  chiudere  il  circuito  della  batteria,  per  un  breve 
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Fig.  2.31.  >  Circuito  per  identiflcare  il  tipo  a  cui  appartiene  l'eventuale  transistore  sconosciuto, 
nonchè  gli  elementi  corrispondenti  ai  suoi  terminall. 


istante;  se  il  transistore  è  a  giunzione,  la  lettura  scende  a  metà  circa;  se  il  transi- 
stoVe  è  a  contatto,  Tindice  va  oltre  zero,  indicando  una  resistenza  negaliva. 

Allineamento  degli  apparecchi  a  transistori. 

Gli  apparecchi  a  transistori  di  importazione  americana  hanno  tutti  la  media  fre- 
quenza  a  455  kc/s.  Procedere  all'allineamento  come  segue: 

1)  Stringere  a  fondo  i  compensatori  AF  e  d'oscillatore,  e  poi  riaprirli  ambe- 
due.di  mezzo  giro. 

2)  Togliere  la  scala  parlante  dalla  custodia  e  applicarla  al  telaio. 

3)  Adattare  una  manopola  con  indice  all'albero  di  sintonia,  con  l'indice  al- 
l'inizio  scala  con  condensatore  variabile  completamente  chiuso. 

4)  Mettere  in  passo  l'indice  scala  con  l'emittente  a  frequenza  piü  bassa,  ben 
ricevibile  nella  zona.  Regolare  il  nucleo  della  bobina  d  oscillatore. 

5)  Mettere  in  passo  l'indice  scala  con  l'emittente  a  frequenza  piü  alta  ben 
ricevibile  nella  zona.  Regolare  il  compensatore  dell'oscillatore. 

6)  Riportare  l'indice  scala  in  prossimità  dell'emittente  bassa,  non  in  corri- 
spondenza  ad  essa,  e  ritoccare  la  posizione  del  nucleo  d'oscillatore;  se  il  volume  di- 
venta  maggiore  di  quanto  era  in  posizione  corretta,  rimuovere  alcune  spire  della  bo- 
bina  d’antenna,  esercitando  una  pressione  con  il  pollice,  sino  a  tanto  da  riportare  a 
massimo  volume  con  l'indice  in  posizione  corretta.  Ripetere  i  punti  5)  e  6). 
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Tipi  particolari  di  'transistori. 

I  iransisiori  di  impiego  normale  negli  apparecchi  radio  e  negli  amplificaiori  sono 
tutt i  del  tipo  a  giunzione  (per  accrescimento,  per  lega  o  per  diffusione,  a  seconda 
del  metodo  di  produzione),  con  fre  regioni  di  germanio  impuro,  ossia  sono  dei  triodi 
a  germanio.  Oltre  a  questi  transistori  sono  in  uso,  per  applicazioni  parficolari,  o  sono 
in  fase  sperimentale,  altri  transistori,  i  seguenti: 

TRANSISTORI  PNPN.  —  Sono  provvisti  di  una  seconda  base,  ossia  di  una  base 
ausiliaria,  costituita  da  un  sottile  strato  di  germanio  P;  si  tratta  cioè  di  transistori  del 
tipo  PNP  con  un  secondo  strato  P,  posfo  tra  la  base  e  il  collettore.  La  base  ausiliaria 


non  ha  alcun  terminale  esterno,  per  cui  i  transistori  PNPN  sono  provvisti  di  tre  ter- 
minali.  Presentano  il  vantaggio  di  un  piü  elevato  fattore  di  guadagno  di  corrente, 
prossimo  a  20. 

TRANSISTORI  PNIP.  —  Sono  provvisti  di  un  particolare  collettore,  ossia  di  un 
collettore  modificato  per  la  presenza  di  uno  strato  di  materiale  a  bassa  conduttivitâ, 
detto  strato  intrinseco  (1);  la  conduttività  di  tale  strato  è  bidirezionale.  Ha  lo  scopo 
di  abbreviare  il  tempo  di  transito  degli  elettroni,  per  consentire  l'amplificazione  di 
segnali  a  frequenza  molto  alta.  Anche  i  transistori  PNIP  sono  a  tre  soli  terminali 
esterni. 

TRANSISTORI  DRIFT.  —  Sono  dei  transistori  di  tipo  PNP  perfezionato,  adatti 
per  Tamplificazione  di  segnali  a  frequenza  molto  alta,  con  frequenza  di  taglio  in- 
torno  ai  130  megacicli;  variano  dai  consueti  tipi  PNP  per  avere  la  regione  di  base 
con  distribuzione  non  uniforme  delle  impurità.  Sono  provvisti  di  quattro  ferminali; 
al  quarto  piedino  corrisponde  uno  schermo  mefallico  inferno,  adafto  per  ridurre  ia 
capacità  fra  la  base  e  il  colletfore,  e  separare  i  circuiti  d'entrata  e  d'uscita. 

TRANSISTORI  A  BASE  DIFFUSA.  —  Sono  di  tipo  sperimenfale,  adatti  per  ele- 
vatissime  frequenze,  sino  a  1  000  megacicli;  consentono  amplificâzioni  di  larghe 
bande  di  frequenze.  Differiscono  per  avere  la  regione  di  base  estremamente  sottile 
e  a  distribuzione  non  uniforme. 
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TETRODI  A  GERMANIO.  —  Sono  del  translstori  NPN  con  un  secondo  elemento 
P,  in  funzione  di  controbase,  allo  scopo  di  diminuire  la  capacitanza  del  collettore  e 
consentire  l'amplificazione  di  frequenze  piü  alte  di  quelle  ottenibili  con  i  consueti 
transistori  a  triodo.  La  controbase  è  simile  alla  base,  ed  è  provvista  di  un  terminale 


c  + 


Fig .  2.33.  -  Disposizione  degli  elementi  e  simboio  dei  transistori  a  tetrodo. 


esterno;  la  differenza  consiste  nel  collegamento  che  è  fatto  dal  lato  opposto  a  quello 
della  base.  Applicando  alla  controbase  una  tensione  di  — 6  volt  rispetto  alla  base, 
è  possibile  elevare  la  frequenza  di  tagüo  da  0,5  megacicli  a  5  megacicli.  La  maggior 
ampiezza  di  banda  è  ottenuta  a  spese  dell'amplificazione,  la  quale  risulta  minore  di 
quella  dei  transistori  a  triodo. 

Caratteristiche  dei  transistori. 

Le  caratteristiche  dei  transistori  sono  riportate  nelle  tabelle  che  si  trovano  in 
fondo  al  volume,  prima  della  Raccolta  Schemi. 
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APPARECCHI  A  MODULAZIONE  Dl  AMPIEZZA 
E  Dl  FREQUENZA  (AM/FM) 

Onde  ultracorte  e  modulazione  FM. 

Per  consenfire  la  migliore  riproduzione  possibile  dei  programmi  musicali,  ossia 
per  poter  trasmettere  piü  ampie  gamme  di  frequenze  musicali,  sono  state  messe  in 
funzione  particolari  stazioni  trasmittenfi  nella  banda  delle  onde  ultracorte,  a  com- 
pletamenfo  delle  consuete  stazioni  trasmittenti  ad  onde  medie  e  corte.  Le  trasmis- 
sioni  radiofoniche  nella  banda  delle  onde  ultracorte  sono  effettuate  con  il  sistema 
della  modulazione  di  frequenza,  a  differenza  di  quanfo  avviene  per  le  stazioni  ad 
onde  medie  e  corte,  per  le  quali  è  in  uso  il  sisfema  della  modulazione  di  ampiezza. 

Nella  gamma  delle  onde  medie,  le  stazioni  radio  possono  mettere  in  onda 
solo  una  parfe  dei  suoni  capfafi  dai  microfoni,  sopprimendo  futti  quelli  la  cui  fre- 
quenza  supera  i  4  500  cicli.  Come  è  nofo,  le  frequenze  musicaii  arrivano  ad  oltre 

10  mila  cicli  per  secondo  mentre  l'orecchio  umano  può  percepire  suoni  sino  a 
20  mila  cicli  per  secondo. 

Senza  la  soppressione  di  tutte  le  frequenze  musicali  superiori,  la  riproduzione 
dei  programmi  radio  risulterebbe  molto  piü  fedele  e  gradevole;  le  stazioni  trasmit- 
tenti  ad  onde  medie  sono  però  costrette  ad  effettuare  tale  soppressione,  dato  che 

11  canale  di  frequenze  a  loro  disposizione  è  molto  ristretto,  di  appena  9  chilocicli. 
In  questo  canale  possono  venir  messe  i.n  onda  sofo  frequenze  musicali  non  superiori 
ai  4  500  cicli;  eventuali  frequenze  maggiori  verrebbero  ad  interferire  nei  canali  delle 
stazioni  adiacenti,  con  notevole  disturbo. 

Nel  caso,  ad  es.,  di  una  stazione  trasmittente  a  1  000  kc/s,  i  suoni  a  450  c/s 
(pari  a  0,45  kc/s)  determinano  nella  porfante  di  1  000  kc/s  variazioni  d  frequenza 
da  1  000  —  0,45  a  1  000  +  0,45,  ossia  da  999,55  a  1  000,45  alle  quali  corrisponde 
un  canale  di  1  000,45  —  999,55  =  0,9  chilocicli,  Quando  invece  trasmette  suoni  di 
frequenze  piü  elevate,  ad  es.,  di  4  500  c/s  (pari  a  4,5  kc/s),  la  sua  frequenza  por- 
tante  passa  da  1  004,5  a  999,5  kc/s,  alle  quali  corrisponde  un  segnale  di  1  004,5  — 
—  995,5  =  9  chilocicli. 

La  sfazione  radio  non  può,  ad  es.,  trasmettere  suoni  di.  10  mila  cicli,  poichè  in 
tal  caso  la  sua  frequenza  passerebbe  da  990  a  1  010  kc/s,  con  un  canale  di  20  chi- 
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locicli.  Per  consenfire  riproduzioni  sonore  di  alta  fedeltà,  se  venisse  adottato  un 
canale  cosi  largo  nella  gamma  onde  medie,  sarebbe  necessario  ridurre  di  oltre  la 
metà  il  numero  delle  stazioni  radio  ad  onde  medie  esistenti  in  Europa. 

Trasmissioni  radiofoniche  ad  alta  fedeltà  con  canale  molto  largo,  potrebbero 
venir  effettuate  nella  gamma  onde  corte,  ma  in  pratica  ciò  non  è  conveniente  per 
le  particolari  caratteristiche  di  propagazione  di  tali  onde.  Esse  non  sono  adatte  per 
servire  le  zone  intorno  alla  trasmittente,  mentre  si  prestano  bene  per  servire  zone 
notevolmente  distanti. 

Bene  adatte  per  trasmissioni  ad  alta  fedeltà  sono  invece  le  onde  ultracorte,  con 
le  quali  è  possibile  utilizzare  canali  molto  ampi,  tanto  piü  che  tali  onde  si  diffon- 
dono  in  linea  retta,  per  cui  consentono  di  servire  ottimamente  tutta  la  zona  circo- 
stante  la  stazione  trasmittente  senza  creare  disturbo  nelle  zone  lontane. 

Ottime  ricezioni  radiofoniche  anche  delle  frequenze  armoniche  superiori  dei 
vari  strumenti  si  otterrebbero  con  trasmissioni  su  onde  ultracorte,  impiegando  lo 
stesso  sistema  di  modulazione  in  uso  per  le  trasmissioni  ad  onde  medie  e  corte, 
ossia  il  sistema  a  modulazione  di  ampiezza  (AM). 

Poichè  però  i  vari  disturbi  sono  quasi  tutti  a  frequenza  elevata,  la  ricezione 
delle  frequenze  musicali  elevate  risulterebbe  praticamente  impossibile  per  la  pre- 
senza  di  eccessivi  disturbi. 

La  maggior  parte  dei  disturbi,  tanto  quelli  dovuti  alle  applicazioni  elettriche 
quanto  quelli  atmosferici,  sono  di  frequenza  elevata,  per  cui  estendendo  la  ricezione 
radiofonica  alle  frequenze  musicali  piü  alte  verrebbero  contemporaneamente  cap- 
tati  gran  parte  dei  disturbi,  e,  in  definitiva,  la  ricezione  anzichè  migliorare  risulte- 
rebbe  peggiorata.  Per  evitare  tale  inconveniente,  le  trasmissioni  radiofoniche  ad  alta 
fedeltà  vengono  effettuate  nella  banda  delle  onde  ultracorte  con  il  sistema  della 
modulazione  di  frequenza,  dato  che  in  tal  modo  i  disturbi  non  possono  interferire 
nella  ricezione,  e  quelli  eventualmente  presenti  possono  venir  facilmente  eliminati. 
II  vantaggio  della  facile  soppressione  dei  disturbi  consente  di  servire  intere  zone 
con  trasmittenti  FM  di  potenza  molto  ridotta,  ad  es.  di  appena  50  watt,  e  di  esten- 
dere  per  conseguenza  le  zone  servite  dalla  FM  mediante  l'installazione  di  trasmet- 
titori  FM  anche  in  piccoli  centri  di  provincia.  Conseguenza  di  questo  fatto  potrebbe 
essere  il  continuo  e  graduale  aumento  delle  stazioni  FM  ad  onde  ultracorte,  unita- 
mente  alla  graduale  perdifa  di  importanza  delle  stazioni  ad  onde  medie. 

Infatti,  le  stazioni  FM  italiane  che  alla  fine  del  1955  erano  115,  e  160  alla  fine 
del  1956,  saranno  260  alla  fine  del  1957. 

APPARECCHI  RADIO  AM/FM  AD  ALTA  FEDELTA'.  —  Non  essendo  opportuno 
costruire  apparecchi  riceventi  per  la  sola  banda  delle  onde  ultracorte  FM,  dato  che 
in  pratica  si  tratterebbe  di  ricevere  una  sola  emittente,  quella  locale,  vengono  co- 
struiti  apparecchi  per  onde  medie  e  corte,  del  solito  tipo  a  modulazione  di  ampiezza, 
completati  con  la  banda  ad  onde  ultracorte  a  modulazione  di  frequenza. 

La  ricezione  dei  segnali  AM  non  differisce  dalla  ricezione  det  segnali  FM  se 
non  per  il  diverso  tipo  di  rivelazione;  la  ricezione  delle  onde  ultracorte  richiede 
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però  alcuni  accorgimenti,  il  principale  dei  quali  consiste  nell'impiego  di  una  valvola 
separata  per  la  conversione  di  frequenza.  Ne  risulfa  che  gli  apparecchi  adatti  anche 
per  la  ricezione  delle  onde  uftracorte  FM  sono  provvisti  di  almeno^una  valvola  in 
piü.  Essa  consiste  generalmente  in  un  doppio  triodo,  ed  a  volte  anche  di  un  solo 
triodo,  sufficiente  per  la  conversione  della  OUC. 

•  Gli  apparecchi  adatti  per  la  ricezione  delle  gamme  OM  e  OC  e  in  piü  della 
banda  OUC  in  FM(  vengono  generalmente  designati  con  la  sigla  AM/FM. 

Apparecchi  di  quesfo  tipo  sono  provvistt  di  una  particolare  valvola  rivelatrice, 
costituifa  da  un  triodo  e  tre  diodi,  uno  dei  quali  per  la  rivelazione  delle  OM  e  OC 
in  AM,  e  gli  altri  due  per  la  rivelazione  delle  OUC  in  FM. 

Le  medie  frequenze  sono  due,  una  è  la  solita  media  frequenza  di  valore  com- 
preso  tra  450  e  470  kc/s  e  Taltra  è  una  media  frequenza  di  valore  piü  altof  a  10,7 
Mc/s,  per  i  soli  segnali  OUC  in  FM. 

I  trasformatori  di  media  frequenza  sono  tre:  uno  per  la  sola  MF/FM,  mentre 
gli  altri  due  sono  doppi,  per  la  MF/AM  e  per  la  MF/FM. 

La  valvola  convertitrice  di  frequenza  per  le  OM  e  OC  in  AM  è  utilizzata  anche 
quaie  prima  amplificatrice  a  media  frequenza  per  i  segnali  MF/FM.  In  tal  modo  vi 
sono  due  valvole  a  media  frequenza  FM,  come  detto  in  seguito. 

Poichè  la  caratteristica  essenziale  delle  trasmissioni  a  modulazione  di  frequenza 
è  quella  dell'alta  fedeltà  musicale,  la  parte  bassa  frequenza  degli  appârecchi  AM/ 
FM  è  di  tipo  a  larga  banda,  tale  cioè  da  consentire  l'amplificazione  uniforme  anche 
oltre  i  10  000  cicli.  Generalmente  è  sufficiente  una  sola  valvola  finale,  mentre  non 
è  mai  sufficiente  un  solo  altoparlante.  Per  la  riproduzione  delle  frequenze  basse  è 
necessario  un  altoparlante  di  grande  diametro,  da  20  a  30  centimetri;  esso  non  è 
però  in  grado  di  riprodurre  le  frequenze  elevate  che  costituiscono  il  pregio  princi- 
pale  delle  trasmissioni  FM.  È  perciò  indispensabile  che  l'altoparlante  di  grande  dia- 
metro  funzioni  insieme  con  altro  di  piccolo  diametro,  da  6  a  8  centimetri,  di  tipo 
magnetodinamico.  o  elettrostatico,  adat.to  per  la  riproduzione  dei  toni  alti.  I  due 
altoparlanti  possono  venir  sostituiti  da  un  solo  altoparlante  di  tipo  bifonico  o  trifo- 
nico.  Altoparlanti  di  questo  tipo  sono  però  piü  costosi  di  due  alfoparlanfi  separati, 
per  cui  negli  apparecchi  AM/FM  vi  sono  generalmente  due  alfoparlanti  distinti.  In 
alcuni  apparecchi  AM/FM  di  importazione  tedesca,  la  valvola  finale  è  una  sola, 
mentre  gli  altoparlanti  sono  a  volte  tre  e  persino  quattro  (v.  schemi  Braun,  Saba  e 
Grundig). 

Sono  stati  costruiti  in  passato  apparecchi  AM/FM  di  piccole  dimensioni  e  prov- 
visti  di  un  solo  aitoparlante;  la  loro  prestazione  è  stata  però  del  tutto  insufficiente 
in  quanto,  date  le  piccole  dimensioni  del  mobile  e  Tunico  altoparlante,  non  pote- 
vano  consentire  riproduzioni  musicali  di  elevata  fedeltà,  per  cui  veniva  completa- 
mente  a  mancare  lo  scopo  principale  della  banda  OUC  a  modulazione  di  frequenza. 
I  normali  apparecchi  AM/FM  di  costruzione  recente  sono  a  sei  o  sette  valvole,  prov- 
visti  di  due  o  piü  altoparlanti. 

La  figv3.1  illustra  un  tipico  esempio  di  utilizzazione  di  5  valvole  di  tipo  euro- 
peo,  in  apparecchi  AM/FM. 

Quando  l'apparecchio  è  commutato  nella  posizione  OUC/FM  la  prima  valvola, 
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un  triodo  EC92,  provvede  alla  eonversione  di  frequenza,  mentre  la  seconda  valvola, 
un  triodo  esodo  ECH81,  provvede  alla  prima  amplificazione  MF/FM.  Segue  un  pen- 
todo  EF93  per  la  seconda  amplificazione  MF/FM.  Alla  rivèlazione  FM  e  alla  amplifi- 
cazione  di  tensione  BF  provvede  un  triplo  diodo  triodo  EABC8Ö.  Segue  la  valvola 
finale,  la  quale  può  essere  ad  es.(  una  ELÖ4. 


Flg.  3.1.  -  Funzione  delle  varie  valvole  durante  la  ricezlone  FM;  In  basso,  funzlone  delle  varie  val- 

vote  durante  la  ricezione  AM. 


MODULAZIONE  Dl  AMPIEZZA  E  MODULAZIONE  Dl  FREQUENZA. 

In  assenza  di  segnale,  la  stazione  trasmittente  irradia  la  sola  onda  portante;  in 
tal  caso  l'ampiezza  e  la  frequenza  dell'onda  portante  rimangono  invariate,  e  si  suol 
dire  che  non  vi  è  modulazione. 

Non  appena  è  presente  il  segnate  di  modulazione,  costituito  dal  segnale  ad 
audiofrequenza  captato  dal  microfono  e  adeguatamente  amplificato,  o  l'ampiezza 
o  la  frequenza  dell'onda  portante  varfano  in  esatta  corrispondenza  delle  variazioni 
del  segnale  applicato;  in  tal  caso  si  suol  dire  che  vi  è  modulazione. 

Qualora  le  variazioni  del  segnale  ad  audiofrequenza  determinino  corrispondenti 
variazioni  nell'AMPIEZZA  dell'onda  portante,  si  suol  dire  che  vi  è  modu/azione  di 
ampiezza  (AM).  Qualora  invece,  alle  variazioni  del  segnale  ad  audiofrequenza,  cor- 
rispondano  analoghe  variazioni  nella  FREQUENZA  dell'onda  portante,  si  suol  dire 
che  vi  è  modu/azione  di  frequenza  (FM). 

La  fig.  3.2  illustra  il  principio  della  modulazione  di  ampiezza  e  quello  della 
modulazione  di  frequenza.  In  A  è  disegnato  un  segnale  ad  audiofrequenza  costituito 
da  una  semionda  positiva  e  da  una  negtftiva.  In  presenza  della  semionda  positiva  l'am- 
piezza  dell'onda  portante  aumenta  corrispondentemente,  come  indicato  nella  stessa 
figura,  in  B,  mentre  la  frequenza  rimane  costante;  in  presenza  della  semionda  nega- 
tiva  l'ampiezza  dell'onda  portante  diminuisce  corrispondentemente.  È  questa  la  mo- 
dulazione  di  ampiezza.  - 

In  C  della  stessa  figura,  è  illustrato  il  principio  della  modulazione  di  frequenza. 
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ln  ial  caso,  alla  semionda  posiiiva  corrisponde  una  variazione  di  frequenza  in  au- 
menio,  menire  alla  semionda  negaiiva  corrisponde  una  variazione  di  frequenza  in 
diminuzione.  Al  massimo  valore  della  semionda  posiiiva  corrisponde  il  massimo 
aumenio  di  frequenza  dell'onda  porianie;  nello  siesso  modo  al  massimo  valore  della 


Fig.  3.2.  -  In  alto,  la  modulazlone  fa  varlare  I’amplezza  dell'onda  portante,  lasciando  inalterata 
la  sua  frequenza;  in  basso,  la  modulazlone  fa  varlare  la  frequenza  dell’onda  portante,  lasciando 

Inalterata  l'ampiezza. 


semionda  negaiiva  corrisponde  la  massima  diminuzione  di  frequenza.  L'ampiezza 
dell'onda  porianie  rimane  invece  invariaia. 

La  fig.  3.3  illusira  come  varia  la  frequenza  dell’onda  porianie  al  variare  della 
iniensiià  del  segnale  di  modulazione.  In  A  è  indicaio  un  segnale  ad  audiofrequenza 
corrispondenie  ad  un  suono  di  debole  iniensiià  e  della  frequenza  di  500  cicli;  soiio 
è  indicata  graficamenie  la  corrispondente  variazione  di  frequenza  dell'onda  porianie 
a  radiofrequenza. 

Nell'isianie  1,  in  cui  il  segnale  ad  audiofrequenza  è  ad  ampiezza  zero,  l'onda 
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portante  è  alla  sua  frequenza  normale,  quella  che  essa  ha  in  assenza  di  modula- 
zione;  per  convenzione  tale  frequenza  viene  detta  frequenza  centrafe  o  frequenza 
di  centro  od  anche  frequenza  di  riposo, 

Nell'istante  2  la  semionda  positiva  ha  raggiunto  un  certo  valore,  al  quale  cor- 
risponde  un  aumento  di  frequenza  dell'onda  trasmessa;  in  altri  termini  la  presenza 
della  semionda  positiva  del  segnale  determina  una  deviazione  di  frequenza  in  senso 
positivo,  ossia  un  aumento  di  frequenza.  Nell'istante  3,  in  cui  la  semionda  positiva 
del  segnale  ha  raggiunto  il  suo  valore  massimo,  la  frequenza  dell'onda  ha  raggiunto 


SUONO  DEBOLE  -  500  c/s 


A) 


mfv\m 


SUONO  FORTE  —  500  c/s  SUONO  FORTE  -  700  c/s 

Fig,  3.3.  -  La  deviazione  di  frequenza  dell’onda  portante  dipende  daMMntensltà  del  segnale  di  mo- 

dulazione. 


essa  pure  la  sua  massima  deviazione  positiva,  ossia  in  tale  istante  la  frequenza  del- 
l'onda  è  massima.  Si  suol  dire  che  in  tal  caso  vi  è  la  massima  deviazione  positiva 
dalla  frequenza  centrale. 

Da  questo  istante,  l'ampiezza  del  segnale  ad  audiofrequenza  diminuisce  sino 
ad  annullarsi  nel  punto  4;  in  esatta  corrispondenza  diminuisce  pure  la  deviazione 
di  frequenza  sino  ad  annullarsi  del  futto  e  giungere  al  valore  della  frequenza  di  cen- 
tro  nell'istante  4. 

Nell'isfanfe  5  la  semionda  negafiva'del  segnale  ha  raggiunfo  il  massimo  valore 
e  nello  stesso  tempo  si  determina  la  massima  deviazione  negativa  di  frequenza, 
ossia  vi  è  la  massima  diminuzione  di  frequenza  dell'onda  trasmessa. 

Nel  punto  6,  il  segnale  è  ritornato  a  zero,  e  la  frequenza  dell'onda  è  ritornata 
quella  di  riposo. 

Nell'esempio  B,  il  segnale  audio  è  a  frequenza  maggiore,  di  700  cicli;  l'esem- 
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pio  illustra  come  vari  !a  frequenza  dell'onda  portante  in  presenza  di  un  segnale  di 
frequenza  diversa  da  quella  dell  esempjo  A. 

In  C  della  stessa  figura  è  invece  iilustrato  l'effetto  della  diversa  intensità  del 
segnale  modulante  sulla  deviazione  di  frequenza.  In  A  il  segnale  è  debole,  in  C  lo 
stesso  segnale  è  forte,  ossia  di  intensità  maggiore.  Si  può  notare  che  I 'effetto  è  quello 
di  causare  un  piü  forte  aumento  di  frequenza  durante  la  semionda  positiva  ed  una 
piü  forte  diminuzione  di  frequehza  duranteja  semionda  negativa.  In  altri  termini,  la 
deviazione  di  frequenza  dell'onda  portante  è  proporzionale  alla  intensità  del  segnale 
ad  audiofrequenza  modulante. 

In  D  è  infine  illustrata  la  deviazione  di  frequenza  corrispondente  ad  un  suono 
di  maggiore  intensità  della  frequenza  di  700  anzichè  di  500  cicli. 

Qualunque  sia  la  frequenza  e  l'intensità  del  segnale  ad  audiofrequenza,  l'am- 
piezza  dell'onda  rimane  costante,  varia  solo  la  sua  frequenza.  La  massima  deviazione 
di  frequenza  si  ottiene  in  corrispondenza  della  massima  intensità  sonora,  ossia  della 
massima  tensione  del  segnale  modulante. 

IL  CANALE  FM.  —  Mentre  il  canale  delle  sfazioni  trasmittenti  a  modulazione 
di  ampiezza  è  di  9  chilocicli  —  tale  larghezza  è  determinata  dalla  piü  alta  frequenza 
acustica  che  sia  possibile  mettere  in  onda  —  la  larghezza  del  canale  FM  dipende 
dalla  massima  variazione  di  intensità  sonora  consentita.  In  base  ad  uno  standard 
internazionale,  tutte  le  stazioni  trasmittenti  a  modulazione  di  frequenza  utilizzano 
un  canale  largo  150  chilocicli,  corrispondente  ad  una  deviazione  di  frequenza  di 
75  chilocicli  sopra  la  frequenza  centrale  ed  una  frequenza  di  75  chilocicli  sotto  tale 
frequenza  centrale. 

Quando  il  segnale  defermina  una  deviazione  di  frequenza  corrispondente  a 
±75  chilocicli  dalla  frequenza  centrale,  si  suol  dire  che  la  modulazione  corrisponde 
a  quella  del  cento  per  cento. 

La  parte  sonora  dei  programmi  televisivi  viene  trasmessa  su  onde  ultracorte  a 
modulazione  di  frequenza.  In  tal  caso  però  il  canale  arlzichè  essere  largo  150  kc/s 
è  largo  solo  50  kc/s,  in  quanto  la  trasmissione  musicale  è  alquanto  meno  importante 
di  quella  delle  stazioni  trasmittenti  radiofoniche  FM. 

Infine,  le  stazioni  FM  che  provvedono  al  servizio  radiotelefonico,  e  chè  perciò 
diffondono  solo  voci,  hanno  a  disposizione  un  canale  piü  ristretto  ancora,  di  appena 
30  kc/s,  ossia  di  ±15  chilocicli. 

II  cento  per  cento  di  modulazione  è  raggiunto  nei  canali  di  50  kc/s  e  di  30  kc/s 
rispettivamente  quando  la  massima  deviazione  di  frequenza  è  di  ±25  Mc/s  e  di 
±15  kc/s. 

Gli  altri  valori  di  percentuale  di  modulazione  si  possono  calcolare  facilmente. 
Nel  caso,  ad  es.f  di  stazione  trasmittente  FM  con  canale  di  150  kc/sf  una  deviazione 
di  ±60  kc/s  costituisce  una  percentuale  di  modulazione  di  60  :  75  =  0,8f  ossia  del- 
l'80  %. 

Allo  scopo  di  evitare  interferenze  con  le  stazioni  adiacenti,  il  canale  di  trasmis- 
sione  largo  150  kc/s  è  provvisto  ai  suoi  lati  di  una  banda  di  guardia  di  25  kc/s,  per 
cui  il  canale  complessivo  è  di  200  chilocicli. 
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ENFASI  E  DE-ENFASI. 

Pregio  essenzia|e  della  modulazione  di  frequenza  è  di  consenfire  la  riprodu- 
zione  sonora  delle  armoniche  superiori  dei  vari  sfrumenfi  musicali  comprese  fra  4  500 
c/s  e  circa  15  000  c/s;  è  nofo  però  che  con  i  consuefi  apparecchi  radio  AM  non  è 
opporfuno  amplificare  neppure  le  frequenze  superiori  ai  4  000  c/s,  dato  che  in  tal 
caso  è  presente  un  forte  fruscio  nella  riproduzione  sonora.  II  fruscio  è  dovuto  al 
rumore  di  fondo  delle  valvole  e  dei  circuiti  relativi  per  effetto  del  bombardamento 
elettronico  e  dell'agitazione  termica.  La  soppressione  di  tutte  le  frequenze  elevate 
è  ottenuta  negli  apparecchi  AM  con  un  condensatore  fisso  di  adeguata  capacità, 
posto  all'uscita  della  valvola  amplificatrice  di  tensione  e  di  quella  finale. 

Data  la  necessità  di  sopprimere  tutte  le  frequenze  oltre  i  4  000  c/s,  potrebbe 
sembrare  del  tutto  inutile  la  trasmissione  delle  frequenze  comprese  tra  4  000  e  15  000 
cicli;  ciò  effettivamente  avverrebbe  se  non  si  provvedesse  a  renderle  utilizzabili, 
evitando  con  particolari  accorgimenti  fa  presenza  del  rumore  di  fondo  delle  valvole 
e  dei  circuiti  relativi.  Tale  accorgimento  consiste  di  una  super-amplificazione  da  parte 
della  stazione  trasmittente;  di  tutti  i  segnali  oltre  ad  una  certa  frequenza,  in  modo 
che  i  segnali  a  frequenza  molto  elevata,  risultino  di  ampiezza  molto  maggiore  della 
naturale. 

Un  circuito  a  resistenza-capacità,  presente  all'uscita  del  rivelatore,  consente  di 
ridurre  fortemente  l'ampiezza  della  tensione  di  tutti  i  segnali  a  frequenza  elevata, 
compresa  quella  di  fruscio.  Tale  riduzione  riporta  a  valore  naturale  l'ampiezza  dei 
segnali  ad  audiofrequenza  elevata  e  nello  stesso  tempo  porta  sotto  il  valore  nor- 
male  l'ampiezza  della  tensione  di  frusclo;  risulta  in  tal  mödo  fortemente  migliorato 
il  rapporto  segnale-disturbo. 

La  maggiore  amplificazione  delle  frequenze  elevate,  da  parte  del  trasmettitore, 
viene  detta  en/as/;  la  corrispondente  attenuazione  da  parte  deJ  ricevitore  viene  detta 
de-enfasi. 

L'enfasi  e  la  de-enfasi  hanno  inizio  ad  una  frequenza  notevolmente  bassa,  di 
400  c/s,  come  illustra  l'esempio  di  fig.  3.4.  In  tale  figura,  a  sinistra,  è  indicato  un 
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F(g.  3.4.  -  A  sinistra,  gamme  di  frequenze  acustiche  di  ampiezza  costante;  a  destra  stessa  gamma 
di  frequenze  acustiche  di  amplezza  crescente  a  partire  da  400  cicli  per  effetto  dl  enfasi. 
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segnale  di  ampiezza  costante,  laf  cui  frequenza  è  compresa  entro  ampi  limiti;  a  destra 
della  stessa  figura  è  indicato  lo  stesso  segnale  come  viene  trasmesso,  dopo  che  le 
varie  frequenze  superiori  a  400  c/s  sono  state  esaltate. 

La  fig ;  3.5  illustra  con  due  curve  l'entità  dell'enfasi  del  trasmetfifore  e  della 
de-enfasi  del  ricevitore  in  rapporto  alle  varie  frequenze  messe  in  onda.  Ad  es.f 
all’audiofrequenza  di  10  000  c/s  corrisponde  un'enfasi  di  14  decibel  all'atfo  della 


Flg.  3.5.  -  Grafico  della  enfasi  al  trasmettitore  e  della  de-enfasi  al  ricavitore  per  lo  standard  di 

±  75  chilocicli. 


trasmissione  e  la  de-enfasi  di  — 14  decibel  all'atto  della  ricezione.  Essendo  l'enfasi 
e  la  de-enfasi  di  entità  eguale,  il  corrispondente  segnale  di  uscita  viene  fedelmente 
riprodotto  quale  era  all'origine. 

L'enfasi  e  la  de-enfasi  sono  presenti  soltanto  duranfe  la  trasmissione  di  pro- 
grammi  musicali,  dafo  che  le  frequenze  della  voce  umana  si  estendono  poco  olfre 
i  400  cicli. 

COSTANTE  Dl  TEMPO.  —  ln  base  allo  standard  delle  trasmissioni  a  modula- 
zione  di  frequenza,  il  circuifo  di  enfasi  ha  la  costante  di  tempo  di  75  pis.  Per  tale 
ragione  il  circuito  a  resistenza-capacità  per  la  de-enfasi  nel  ricevitore,  è  pure  di 
75  j/.s;  esso  può  essere  cosfituifo,  ad  es.f  da  un  condensafore  e  da  una  resistenza, 
come  indicato  nelle  f igg .  3.5,  3.13  e  3.18;  i  valori  possono  differire  purchè  la  co- 
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stante  di  tempo  risulti  corretta.  Qualora  la  costante  di  tempo  risultasse  diversa,  da 
quella  dello  standard,  per  alterazione  di  uno  dei  componenti,  la  riproduzione  sonora 
risulterebbe  o  troppo  stridula,  per  eccesso  di  frequenze  altef  o  troppo  cupa  per 
carenza  di  tali  frequenze. 

Trasformatori  a  media  frequenza  FM. 

I  trasformatori  a  media  frequenza  FM  sono  simili  a  quelli  AM,  dai  quali  diffe- 
riscono  per  la  diversa  frequenza  di  accordo,  di  10,7  Mc/s,  e  per  la  diversa  larghezza 
della  banda  passante,  di  150  kc/s  per  gli  FM  e  di  9  kc/s  per  quelli  AM. 

VALORE  DELLA  MEDIA  FREQUENZA  FM.  —  II  valore  della  media  frequenza 
FM  è  unificato  in  tutti  i  paesi  a  10,7  Mc/s.  Tale  valore  è  stato  scelto  per  diverse 
ragioni.  La  principale  di  queste  è  di  far  cadere  la  frequenza  di  immagine  fuori  dalla 
banda  di  ricezione  FM,  la  quale  va  da  88  a  108  Mc/s;  a  tale  scopo  la  MF/FM  è  un 
po'  maggiore  della  metà  della  banda  FM;  essendo  la  banda  di  108  —  88  =  20 
Mc/s,  la  metà  è  di  10  Mc/s,  e  perciò  la  MF/FM  è  di  10,7  megacicli. 

LARGHEZZA  Dl  BANDA  PASSANTE  FM.  —  I  due  metodi  usati  in  pratica  per 
consentire  l'amplificazione  uniforme  dell'intera  banda  passante  FM,  di  150  kc/s, 
sono  graficamente  illustrati  in  fig.  3.6;  in  A  di  tale  figura  è  indicato  il  metodo  di  allar- 
gamento  della  banda  passante  con  Tapplicazione  di  resistenze  di  carico  in  parallelo 
ai  circuiti  accordati  MF/FM.  Tutti  i  circuiti  sono  accordati  alla  stessa  frequenza  e  la 
resistenza  di  carico  è  posta  in  parallelo  a  ciascun  avvolgimento  secondario. 

Sotto  i  trasformatori  MF/FM  è  indicata  la  cürva  di  selettività;  le  tre  curve  sono 
uguali.  La  curva  di  selettività  richiesta  dall'intero  amplificatore  MF/FM  è  indicata 
a  destra. 


00}  003  003 


B 


Fig.  3.6.  -  Due  diversi  sisteml  per  ottenere  l’uniforme  amplificazlone  a  media  frequenza  di  una 

estesa  banda  di  frequenze. 
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ln  B  della  stessa  figura  è  illustrato  l'altro  sistema  di  allargamento  della  banda 
passante.  In  questo  caso  l'allargamento  di  banda  è  ottenuto  accoppiando  lascamente 
gli  awolgimenti  primario  e  secondario  del  primo  e  del  terzo  trasformatore  FM  e 
strettamente  gli  awolgimenti  del  secondo  trasformatore.  La  curva  di  selettività  risul- 
tante  dell'intero  amplificatore  MF/FM  è  indicata  a  destra. 

È  importante  che  la  sommità  della  curva  di  selettività  non  sia  nè  appuntita  nè 
awallata,  ma  quanto  piü  piatta  possibile,  diversamente  parte  del  segnale  FM  viene 
convertito  in  segnale  AM. 

STADI  Dl  AMPLIFICAZIONE  MF/FM.  - —  II  guadagno  di  ciascun  stadio  di  ampli- 
ficazione  a  media  frequenza  FM  è  minore  dello  stadio  di  amplificazione  MF/AM, 
data  la  maggiore  frequenza  di  lavoro,  di  10,7  Mc/s.  Per  ovviare  a  tale  inconveniente 
sono  necessari  almeno  due  stadi  d'amplificazione  MF/FM.  Negli  apparecchi  radio 
AM/FM  di  costruzione  recente  vi  è  una  sola  valvola  amplificatrice  a  media  frequenza, 
sia  per  i  segnali  AM  che  per  quelli  FM,  dato  che  la  valvola  convertitrice  AM  viene 
generalmente  utilizzata  anche  quale  prima  amplificatrice  a  media  frequenza  FM. 

La  fig.  3.7  illustra  un  esempio  di  impiego  della  sezione  eptodo  di  una  valvola 

EChSl 


COHtERTITRICE  AM  e~  i 
AMPLIf/CATRlCE  MF/FM  \ 


Fig.  3.7.  -  Esempio  di  impiego  di  valvola  mescolatrlce  AM  anche  quale  prima  amplificatrice  MF/FM. 


convertitrice  ECH81  quale  mescolatrice  di  frequenza  del  segnale  AM  e  quale  prima 
amplificatrice  a  media  frequenza  del  segnale  FM. 

Una  sezione  del  commutatore  AM/FM  a  due  vie  e  due  posizioni,  consente  di 
collegare  alla  griglia  controllo  il  circuito  accordato  al  segnale  AM,  oppure  quello  a 
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media  frequenza  FM.  Nella  posizione  AM,  la  griglia  mescolatrice  è  collegata  al 
triodo  oscillatore;  nella  posizione  FM,  tale  griglia  è  collegata  a  massa  ed  in  tal 
modo  l'eptodo  funziona  da  pentodo  amplificatore  MF/FM. 

II  primo  trasformatore  a  media  frequenza  FM  consiste  dei  soliti  due  circuiti 
accoppiati.  II  secondo  trasformatore  MF  è  invece  doppio,  consiste  cioè  di  due  cir- 
cuiti  accordati  alla  frequenza  di  10,7  Mc/s,  mentre  g(i  altri  due  sono  accordati  alla 


Fig.  3.8.  -  Schema  a  blocchi  di  apparecchio  AM/FM 


frequenza  di  470  kc/s.  I  due  avvolgimenti  primari  sono  in  serie  e  cosl  pure  i  due 
avvolgimenti  secondari.  Non  è  necessaria  alcuna  commutazione  data  la  forte  diffe- 
renza  di  frequenza,  Durante  la  ricezione  FM  agiscono  i  due  soli  circuiti  accordati 
a  10,7  Mc/s,  mentre  quelli  a  470  kc/s  si  comportano  come  fossero  in  cortocircuito, 
data  Televata  capacità  del  condensatore  di  accordo  e  conseguente  bassa  reattanza 
alla  frequenza  di  10,7  megacicli. 

Durante  la  ricezione  AM,  sono  i  due  circuiti  MF  a  1 0,7  Mc/s  che  si  comportano 
come  se  non  esistessero,  dato  che  le  poche  spire  delTavvolgimento  a  10,7  Mc/s  si 
comportano  come  un  cortocircuito. 

La  fig.  3.8  riporfa  lo  schema  a  blocchi  dei  normali  apparecchi  a  modulazione  di 
ampiezza  e  di  frequenza. 


7  -  Ravalico  -  Radiolibro. 
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SCHEMI  Dl  PRINCIPIO  Dl  GRUPPI  AF.  —  La  fig.  3.9  illustra  la  disposizione 
delle  valvole  e  dei  principali  circuiti  AF  e  MF  negli  apparecchi  a  modulazione  di 
ampiezza  e  di  frequenza  provvisfi  di  valvole  di  fipo  americano. 

La  conversione  di  frequenza  dei  segnali  a  onde  ultracorte  FM  è  affidata  a  un 
doppio  triodo  12AT7;  uno  dei  friodi  provvede  ad  oscillare,  l'altro  a  mescolare  il 
segnale  in  arrivo  con  il  segnale  generato  dairoscillatore.  II  condensatore  variabile 
è  generalmente  a  due  sezioni  di  10  picofarad  ciascuna.  II  dipolo  è  spesso  accop- 
piato  -al  circuito  di  catodo  del  triodo  mescolatore. 

II  segnale  FM  a  media  frequenza  è  trasferito  al  primo  trasformatore  FM  a  me- 
dia  frequenza;  la  sua  uscita  è  collegata  alTentrata  della  valvola  pentagriglia  6BE6, 
la  quale  funziona  da  prima  amplificatrice  FM  a  media  frequenza,  quando  il  ricevi- 
tore  è  in  posizione  FM.  II  segnale  FM  amplificafo  è  trasferito  al  secondo  trasforma- 
tore  MF/FM  e  quindi  al  triodo  6BA6,  i!  quale  provvede  alla  seconda  amplificazione 
MF/FM.  Segue  il  terzo  trasformafore  MF/FM  e  quindi  la  terza  valvola  amplificatrice 
MF/FM,  un  pentodo  6AU6.  L'uscita  di  quest'ultimo  è  collegata  al  quarto  trasforma- 
tore  MF/FM  al  quale  segue  la  valvola  rivelatrice  FM,  un  triplo  diodo  triodo  6T8. 

La  conversione  dei  segnali  AM,  a  onde  medie,  corte  e  cortissime,  è  affidata 
alla  valvola  pentagriglia  6BE6,  la  cui  entrata  è  collegata  al  circuito  d'antenna  quando 
il  ricevitore  è  in  posizione  AM.  Segue  il  primo  trasformatore  AM  a  media  frequenza 
(MF/AM),  la  cui  uscita  è  collegata  all’entrata  della  valvola  pentodo  6BA6,  unica 
amplificatrice  a  media  frequenza  AM.  Segue  il  secondo  trasformatore  MF/AM,  la  cui 
uscifa  è  collegata  a  un  diodo  della  valvola  rivelatrice  6T8f  e  al  controtlo  di  volume. 

La  fig.  3.10  riporta  lo  schema  di  principio  di  apparecchi  AM/FM  con  valyole 
americane  simili  a  quelle  delTesempio  della  precedente  figura.  I  circuiti  sono  gli 
stessi;  varia  la  valvola  convertitrice  AM,  la  quale  è  un  triodo-eptodo  anzichè  una 
pentagriglia.  La  sezione  eptodo  di  tale  valvola  12AJ8  provvede  alla  sovrapposizione 
dei  segnali  quando  il  ricevitore  è  in  posizione  AM,  o  alla  prima  amplificazione  FM 
a  media  frequenza,  quando  il  ricevitore  è  in  posizione  FM. 

La  conversione  di  frequenza  dei  segnali  FM  è  ottenuta  con  una  12AT7,  mentre 
la  prima  amplificazione  MF/AM  o  la  seconda  amplificazione  MF/FM  sono  affidate  a 
una  12BA6.  La  rivelazione  FM  è  ottenuta  con  due  diodi  della  rivelatrice  19T8;  la  ri- 
velazione  AM  è  ottenuta  con  un  terzo  diodo,  e  Tamplificazione  dei  segnali  a  bassa 
frequenza  (AM  o  FM)  è  affidata  al  triodo  della  stessa  valvola. 

Rivelatore  FM  a  caratteristica  di  selettività. 

II  metodo  piü  semplice  per  ottenere  la  rivelazione  FM,  ossia  la  conversione  del 
segnale  a  media  frequenza  FM  in  segnale  a  bassa  frequenza,  consiste  nell'utilizzare 
il  tratto  rettilineo  della  curva  di  selettività  del  circuito  accordato  precedente  il  rive- 
lafore.  In  tal  modo  il  segnale  MF/FM  si  converte  in  segnale  MF  a  modulazione  di 
ampiezza.  Tale  segnale  può  venir  facilmente  rivelato  con  un  semplice  diodo. 

In  fig.  3.1  1  è  indicato  un  circuito  di  tale  tipo,  La  conversione  del  segnale  MF/FM 
in  segnale  MF/AM  avviene  per  il  fatto  che  il  secondario  del  trasformatore  MF  è 
accordato  alla  frequenza  di  10,89  Mc/s  anzichè  a  quella  di  10,7  megacicli. 
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CONVERTITRICE  FM 


Flg.  3.10.  -  La  conversione  dl  frequenza  e  l’ampllficazlone  a  medla  frequenza  nei  ricevitori  AM/FM. 
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Come  avvenga  tale  conversione  è  indicato  graficamente  dalla  fig.  3.12.  La  curva 
di  selettività  indicata  è  quella  del  circuito  secondario  del  trasformatore  MF.  Dato 
che  tale  circuito  è  accordato  alla  frequenza  di  10,89  Mc/s,  la  frequenza  di  10,7 
Mc/s  corrispondente  al  segnale  MF/FM  viene  a  trovarsi  verso  il  centro  del  tratto 


Fig.  3.11.  -  Sempllce  clrculto  dl  rlvelazlone  FM.  II  secondarlo  dell'ultimo  trasformatore  MF  è  ac- 
cordato  a  10,89  Mc/s  anzichè  a  10,7  Mc/s. 


rettilineo  della  curva  stessa.  In  tal  modo  ogni  deviazione  di  frequenza  in  piu  o  in 
meno  rispetto  la-  frequenza  centrale  di  10,7  Mc/s  si  converte  in  una  variazione  di 
ampiezza  del  segnale  ai  capi  del  circuito  secondario. 


Fig.  3.12.  -  La  curva  di  selettività  di  un  circuito  accordato  consente  di  convertire  il  segnale  FM  in 

segnale  AM. 

Mentre  ai  capi  del  circuito  primario  vi  è  un  segnale  MF  a  modulazione  di  fre- 
quenza,  ai  capi  del  circuito  secondario  vi  è  lo  stesso  segnale  MF  a  modulazione  di 
ampiezza;  esso  viene  rivelato  dal  diodo  all'uscita  del  quale  vi  è  la  corrispondente 
tensione  ad  audiofrequenza. 
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II  vaniaggio  principale  di  quesio  sisiema  consisie  nella  sua  sempliciià  e  nella 
noievole  sensibilità^  lo  svaniaggio  principale  consisie  nella  necessiià  deiraccurata 
iaraiura  del  circuito  secondario  e  nella  regolazione  dell'accoppiamenio  ira  i  circuiii 
accordati. 

RIVELATORE  FM  A  DOPPIO  CIRCUITO  ACCORDATO. 

Poichè  il  iraito  reiiilineo  della  curva  di  seleiiiviià  non  può  essere  sufficienie- 
menie  esieso  per  consentire  la  rivelazione  uniforme  di  iuiia  la  gamma  delle  audio- 
frequenze  di  modulazione,  in  pratica  è  opporiuno  allungare  iale  iratio,  aggiungendo 
ad  esso  quello  di  una  seconda  curva  di  selettività,  ad  andamenio  rovesciaio,  come 
indicato  nella  fig.  3.13.  A  tale  scopo  è  necessario  che  il  secondario  del  irasformaiore 
MF  sia  costituito  di  due  circuiii  accordati,  A  e  B  in  figura.  II  circuiio  A  è  accordato 
ad  una  frequenza  leggermenie  superiore  a  quella  della  MF  portante,  ossia  10,78 
Mc/s  anzichè  a  10,70  Mc/s;  il  circuito  B  è  accordato  ad  una  frequenza  leggermenie 
inferiore,  ossia  a  10,62  Mc/s  anzichè  a  10,70.  II  risuliaio  è  che  le  due  curve  di  selei- 
iiviià  vengono  a  formare  un'unica  curva  con  un  iraiio  rettilineo  di  estensione  dop- 
pia,  sufficienie  per  la  rivelazione  lineare  di  iutte  le  frequenze  e  ampiezze  di  modu- 
lazione  senza  alcun  pericolo  di  disiorsione. 

TRASFORMA  TORE  QISCRIMINA  TORE 


CURVA  Dl 


Fig.  3.13.  -  Due  secondari  MF  accordati  a  frequenza  diversa  consentono  di  ottenere  la  rivelazione 
FM  In  un  tratto  rettilineo  molto  maggiore  di  quello  ottenibile  con  il  clrculto  di  figura  precedente. 

Principio  del  rivelatore  FM  a  discriminatore. 

La  rivelazione  del  segnale  MF  a  modulazione  di  frequenza  può  essere  otienuia 
con  due  diodi  collegati  a  particolari  circuiti,  uno  dei  quali  è  il  rivela/ore  discrimina - 
•fore  di  fase ,  dètto  anche  rivelatore  a  discriminatore,  oppure  rive/afore  di  Foster 
Seeley. 
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Lo  schema  di  principio  di  fale  rivelatore  FM  è  illustrato  in  fig.  3.14.  Una  ten- 
sione  alternata  E1  è  applicata  al  primario  di  un  trasformatore  ed  una  seconda  ten- 
sione  alternata  E 2  è  applicata  tra  la  presa  al  centro  delFavvolgimento  secondario  e 
il  centro  del  circuito  di  carico  del  rivelatore,  come  indicato  in  figura.  Si  ottiene,  in 
tal  modo,  la  sovrapposizione  delle  due  tensioni  e  all'uscita  del  rivelatore  è  presente 
una  tensione  continua  il  cui  valore  dipende  dal  rapporto  di  fase  tra  le  due  tensioni 
alternate  applicate,  E1  ed  E 2. 


Oi 


Fig.  3.14.  -  Qualsiasi  differenza  di  fase  dlversa  da  90°,  tra  le  due  tensioni  alternative  E1  ed  E2  ap- 
plicate  al  rivèlatore,  determina  all’uscita  una  tenslone  continua. 


Supponendo  che  le  due  tensioni  alternate  siano  della  stessa  frequenza  ed  in 
quadratura  di  fase,  cioè  sfasate  di  90  gradi,  come  in  A  di  fig.  3.15,  la  tensione  con- 
tinua  all'uscita  è  di  valore  zero.  Ciò  avviene  per  il  fatto  che  dalla  rivelazione  delle 
due  tensioni  alternate  si  ottengono  ai  capi  del  carico  costituito  dalle  resistenze  di 
eguale  valore  R1  ed  R2,  due  tensioni  continue  di  eguale  valore  e  di  segno  opposto, 
per  cui  si  annullano. 

Non  appena  vi  è  una  differenza  di  fase  diversa  da  quella  indicata,  in  anticipo  o 
in  ritardo,  è  immediatamente  presente  una  tensione  continua  ai  capi  del  carico,  in 
quanto  le  due  tensioni  continue  corrispondenti,  pur  continuando  ad  essere  di  segno 
opposto,  sono  però  di  valore  diverso,  e  la  loro  differenza  non  è  piü  zero. 

È  quanto  illustrato  in  B  della  stessa  figura.  Le  due  tensioni  alternate  sono  sfa- 
sate  di  un  angolo  minore  di  90  gradi.  Ne  risülta  ohe  te  due  tervsioni  alternafê  appli- 
cate,  E1  ed  E 2,  non  si  elidono  completamente,  per  cui  ai  capi  delle  due  resistenze 
di  carico  le  tensioni  continue  npn  $ono  piü  dello  stessa  velpre;  ne  consegue  che  a) 
capi  dell'intero  carico  vi  è  una^tensipne_ cprrispondente  alla  differenza  esistente  tra 
le  due  tensioni  continue,  Vf  e  V2,  presenti  ai;  capi  di ...ciaseune  resistenza. 

Per  ottenere  la  modulazione  audio  del  segnale  MF  a  modulazione  di  frequenza, 
basterebbe  .utilizzare  due.diodi  ed  applicare  una  tensione^alternatiya  a  10,7  Mc/s  di 
ampiezza  e  di  frequenza  cpstante.„  La  rivelazione  si  otterrebbe  dal  confFonto  fra  le 
due  tensjpni  _MF*.  ; 

Poichè  però  è  difficile  ottenere  una  tensione  MF  ad  esatti  W,7-  Mc/s,  ihcircuitp 
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-TENSIONE  A  FREOUENZA  VARtABILE  ~  TENSIONE  A  FREQUENZA  COSTANTE 

0°  =  DIFFERENZA  di  fase  istantanea 

Flg.  3.15.  -  In  A,  la  rlvelazione  di  due  tensfoni  alternative  di  amplezza  eguale  e.  efasate  di  90°,  dà 
luogo  a  due  tensioni  contlnue  eguali  e  di  segno  opposto.  A  sinistra,  la  riveiazlone  delle  suddette 
tensioni  sfasate  di  un  angolo  dlverso  di  90°,  dà  luogo  a  due  tenslonl  continue  dis^guall  e  di  segno 
opposto.  La  differenza  tra  le  due  tensloni  continue  è  proporzlonale  allo  sfasamento  delle  due  ten- 

sioni  alternate. 


di  fig.  3.14  è  stato  modificatö  in  quello  pratico  di  fig.  3.16.  In  tale  circuito  la  ten- 
sione  di  confronto  è  ottenuta  dalla  stessa  frequenza  portante,  ed  è  applicata  tra  la 
presa  centrale  del  carico,  tramite  un  condensatore  di  100  pF  e  relativi  ritorni  a  massa. 

DISCRIMINATORE  D/ 


I  due  circuiti  del  trasformatore  MF,  primario  e  secondario,  sono  tarati  alla  sfessa 
/requenza.  L'impèdenza  AF,  L1,  ha  lo  scopo  di  impedire  che  la  tensione  MF,  appli- 
cata  tramite  il  condensatore  di  100  pF,  abbia  a  scaricarsi  a  massa,  costituiscê  cioè 
una  bobina  di  arresfo  alla  frequenza  di  10,7  Mc/s. 

Questo  tipo  di  rivelatore  presenfa  lo  svantaggio  di  rivelare  anche  i  segnali  mo- 
dulati  in  àmpiezza,  per  ctii  è  necessario  venga  preceduto  da  valvola  limifatrice  onde 
eliminare  ogni  traccia  di  modulazione  di  ampiezza.  Per  tale  fatto  questo  tipo  di  rive- 
latore  è  attualmente  in  disuso. 
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Piincipio  del  rivelatore  FM  a  rapporto. 

II  rivelatore  FM  a  rapporto  è  assai  diffuso  poichè  non  richiede  alcuna  valvola 
limitatrice,  essendo  insensibile  a  segnali  modulati  in  ampiezza. 

Lo  schema  di  principio  è  riportato  in  A  di  fig.  3,17.  Al  posto  delle  due  resi- 
stenze  R1  ed  R 2,  di  eguale  valore,  che  costitniscono  il  carico  del  rivelatore  FM  a 


°i 


Fig.  3.17.  -  In  A ,  princlplo  del  rivelatore  FM  df  tipo  a  rapporto;  in  B,  realizzazione  pratlca  del 

rivelatore  FM  a  rapporto. 


discriminatore,  nel  rivelatore  a  rapporto  esse  sono  sostituite  dalle  resistenze  interne 
dei  due  diodi.  I  diodi  sono  disposti  in  modo  chê  mentre  la  corrente  aumenta  in  uno, 
diminuisce  nell'altro  e  viceversa;  quando  la  resistenza  interna  di  uno  dei  diodi  dimi- 
nuisce,  quella  dell'altro  aumenta.  I  due  diodi  si  comportano  in  tal  modo  come  i  due 
rami  Rdl  ed  Rd2  del  partitore  di  tensione  di  fig.  3.18. 
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ln  assenza  di  modulazione,  la  corrente  nei  due  diodi  è  la  stessa,  e  quindi  la 
resistenza  interna  dei  due  diodi  è  pure  la  stessa,  come  in  A  di  fig.  3.18.  Se  una  bat- 
teria  di  8  volt  è  colJegata  ai  capi  del  partitore  di  tensione,  tra  la  presa  e  la  massa 
vi  è  una  tensione  di  4  volt.  Se  la  resistenza  interna  del  diodo  1  diventa  tre  volte  mag- 
giore  di  quella  del  diodo  2,  come  in  8  della  stessa  figura,  la  tensione  tra  la  presa 
e  la  massa  risulta  di  2  volt.  Infine,  se  ad  es.  avviene  l'inverso  e  la  resistenza  interna 


R  <s  i  =  Ra2 


Fig.  3.18.  -  Principio  esplicativo  del  rlvelatore  FM  a  rapporto.  Le  due  resistenze  varlabili 
sostituiscono  le  due  resistenze  interne  dei  diodi. 

del  diodo  1  diventa  tre  volte  minore  del  diodo  2f  come  in  C  di  figura,  la  tensione 
tra  la  presa  e  massa  è  di  6  volt. 

La  resistenza  interna  dei  due  diodi  varia  con  la  modulazione  dell'onda  por- 
tante  per  cui  la  tensione  variabile  prelevata  tra  i  due  diodi  e  massa  rappresenta 
fedelmente  la  modulazione  stessa.  In  A  di  fig.  3.17  la  sorgente  di  tensione  continua 
è  rappresentata  da  una  batteria  di  pile.  In  pratica  la  batteria  viene  sostituita  da  una 
resistenza  e  condensatore  di  carica,  come  in  8  della  stessa  figura.  II  valore  della 
resistenza  è  di  50  000  ohm,  quello  del  condensatore,  un  elettrolitico,  è  compreso 
tra  3  e  10  {JtF;  la  costante  di  tempo  è  molto  grande,  circa  0,25  secondi.  La  tensione 
BF  è  data  dal  rapporto  tra  le  due  tensioni  presenti  ai  capi  dei  due  diodi.  Poichè  la 
somma  delle  due  tensioni  è  quella  della  batteria,  la  tensione  BF  non  può  mai  ecce- 
dere  quella  della  batteria,  per  cui  l'eventuale  presenza  di  modulazione  in  ampiezza 
non  ha  alcun  effetto  sul  rivelatore.  Ne  risulta  che  non  è  necessaria  alcuna  valvola 
limitatrice.  Poichè  la  tensione  BF  è  data  unicamente  dal  rapporto  tra  le  tensioni  ai 
capi  di  ciascuno  dei  due  diodi,  il  rivelafore  di  questo  tipo  è  detto  rivelatore  FM  a 
rapporto. 
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Regolazione  della  sintonia  degli  apparecchi  FM 


Gli  apparecchi  AM/FM  sono  generalmente  provvisti  di  valvola  indicatrice  di 
sintonia,  essendo  essa  di  notevole  utilità  durante  la  regolazione  della  sintonia  nella 
banda  OUC/FM.  Tale  regolazione  non  è  resa  ditficoltosa  dalla  elevata  frequenza  di 


trasmissione,  ma  bensl  daUa  possibile  introduzione  di  distorsione  per  effetto  di  dis- 
sintonia. 

La  fig.  3.19  illustra  come  sia  possibile  che  per  errata  regolazione  della  sintonia 
si  determini  distorsione  nella  riproduzione  sonora.  Essa  riporta  tre  caratferistiche  di 
rivelazione  comuni  ai  diversi  tipi  di  rivelatori  FM.  In  B  è  segnato  il  tratto  rettilineo 
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occupaio  da  un  segnale  di  debole  intensiià.  In  tal  caso  la  riproduzione  sonora  è 
fedele  anche  se  la  sintonia  non  è  esatta.  Supponendo  che  vi  sia  un  errore  di  sintonia 
di  25  kc/s,tale  errore  non  ha  alcun  effetto  sulla  riproduzione,  in  quanto  il  segnale 
FM  è  contenüto  entro  il  tratto  rettilineo.  Non  appena  ii  segnale  FM  aumenta  di 
intensità,  esso  occupa  un  tratto  piü  esteso  della  caratteristica,  raggiungendo  il  ginoc- 
chio  inferiore,  come  in  C  di  figura. 

Qualora  invece  la  sintonia  sia  esatta,  come  in  A  della  stessa  figura,  non  si  veri- 
fica  distorsione  neppure  per  segnali  molto  forti,  poichè  anche  nel  caso  della  devia- 
zione  massima  di  frequenza  di  ±75  kc/s,  il  segnale  rimane  nella  posizione  lineare 
della  caratferistica. 

L'indicatore  della  esatta  sintonia  è  perciò  di  grande  utilità. 

Esempio  di  stadio  rivelatore  AM/FM. 

La  fig.  3.20  riporta  lo  schema  di  un  tipico  stadio  rivelatore  a  modulazione  di 
ampiezza  e  di  frequenza,  molto  in  uso  negli  attuali  apparecchi  AM/FM. 

La  valvola  rivelatrice  è  una  EABC80.  Di  essa,  nello  schema,  sono  indicati  sol- 
tanto  i  tre  diodi.  La  sezione  triodo  appartenendo  alla  sola  bassa  frequenza,  non  è 
stata  riportata  per  semplicità.  Dei  tre  diodi,  i  due  segnati  in  alto  provvedono  alla 
rivelazione  FM,  l'altro  diodo,  usato  per  la  rivelazione  AM,  è  segnato  in  basso.  vLa 
valvola  è  provvista  di  due  catodi  separati,  per  consentire  la  ricezione  FM. 

II  rivelatore  è  di  tipo  a  rapporto,  simile  a  quello  di  fig.  5.14  B;  differisce  da 
esso  solo  per  il  fatto  che  il  condensatore  fisso  di  20  picofarad,  tra  primario  e  secon- 
dario,  è  sostituito  con-alcune  spire;  il  risultato  non  varia,  in  quanto  l'accoppiamento 
capacitativo  con  condensatore  ed  impedenza  AF  è  stato  sostituito  con  quello  in- 
duttivo. 

Una  sezione  del  commutatore  consente  di  prelevare  il  segnale  BF  dell'uno  o 
dell'altro  dei  due  rivelatori. 

Stadio  rivelatore  FM  a  cristalli  di  germanio. 

Due  cristalli  di  germanio  possono  vantaggiosamente  sostituire  i  due  diodi  ne- 
cessari  per  la  rivelazione  dei  segnali  FM  in  circuiti  a  discriminatore  e  in  quelli  a  ri- 
velatore  a  rapporto,  ai  quali  è  stato  accennato.  Una  coppia  di  cristalli  di  germanio 
è  generalmente  usata  per  la  rivelazione  FM  negli  apparecchi  AM/FM  di  tipo  por- 
tatile,  allo  scopo  di  limitare  il  numero  di  valvole  impiegate,  non  essendo  disponibile 
un  triplo  diodo  pentodo  con  accensione  diretta.  D'impiego  usuale  è  la  coppia  di 
cristalli  di  germanio  2  OA  72;  i  due  cristalli  sono  scelti  in  modo  da  avere  le  stesse 
caratteristiche. 

La  fig.  3.21  riporta  lo  schema  di  principio  di  un  apparecchio  portatile,  del  tipo 
a  modulazione  d'ampiezza.  e  di  frequenza.  I  trasformatori  a  media  frequenza  FM 
sono  accordati  a  10,7  Mc/s.  Vi  sono  tre  valvole  amplificatrici  .a  media  frequenza; 
sono  utilizzate  tutte  e  tre  solo  per  i  segnali  MF/FM,  mentre  due  sole  sono  utilizzate 
per  l'amplificazione  MF/AM.  la  seconda  valvola  è  accoppiata  alla  terza  valvola  con 
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Fig.  3.20.  -  Schema  degli  stadi  dl  rivelazione  AM  ed  FM  In  apparecchlo  AM/FM  dl  produzione  commerclale 
II  trlodo  della  EABC  80  non  è  indlcato  In  flgura. 


APPARECCHI  A  MODULAZIONE  Dl  AMPIEZZA  E  Dl  FREQUENZA  (AM/FM) 


un  solo  circuito  accordaio,  in  circuiio  a  resistenza-capacità.  La  valvola  rivelatrice  AM 
e  amplificatrice  BF  è  una  DAF96;  la  rivelazione  FM  è  affidata  a  una  coppia  di  cri- 
stalli  di  germanio  2  OA  72. 

Kivelatore  FM  con  valvola  a  fascio  6BN6. 

PRINCIPIO  GENERALE.  —  La  realizzazione  della  nuova  valvola  elettronica 
6BN6,  appositamente  progettata  per  funzionare  quale  rivelatrice  FM,  ha  reso  possi- 
bile  un  nuovo  tipo  semplificato  di  rivelatore.  '  ~ 

II  principio  di  funzionamento  è  ancora  quello  del  rivelatore  a  discriminatore 
già  descritto,  in  cui  la  rivelazione  FM  è  ottenuta  dalla  comparazione  di  due  tensioni 


6BN6 


Fig.  3.22.  -  Schema  di  stadio  rivelatore  FM  con  la  nuova  valvola  a  fasclo  6BN6.  Presenta  it  van 
taggio  della  faciJe  messa  a  punto. 


MFf  di  cui  una  a  frequenza  fissa  e  l'altra  a  frequenza  variabile.  Nel  caso  della  6BN6, 
il  segnale  a  media  frequenza  è  applicato  alla  sua  griglia  controllo,  mentre  un'altra 
griglia  fa  capo  ad  un  circuito  accordato  ad  elevato  Q  tarato  alla  frequenza  di  10,7 
megacicli. 

In  assenza  di  modulazione,  alle  due  griglie  vi  è  la  sola  frequenza  portante,  in 
quadrafura  di  /ase.  Per  questa  ragione  la  griglia  ausiliària  vien  detfa  griglia  di  qua- 
dratura. 

Lo  schema  di  principio  è  quello  di  fig.  3.22. 

CARATTERISTICHE  CÖSTRUTTIVE.  —  La  valvola  6BN6  funziona  jn  base  ad  un 
principio  di  ottica  elettronica;  consiste  di  tre  diversi  complessi  elettronici,  indicati 
in  fig.  3,23.  Nel  corriplesso  A  vi  è  il  catodo  a  superficie  piana,  racchiuso  entro  un 
cilindretto  metallico  allo  stesso  potenzialè,  che  ha  lo  scopo  di  convogliare  gli  elet- 
troni  entro  uno  stretto  fascio.  Tale  fascio  elettronico  penetra  nella  seconda  parte  della 
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valvola,  ossia  nel  complesso  intermedio  della  stessa,  indicato  con  B  in  figura.  Tale 
complesso  consiste  della  griglia  controllo  e  di  una  seconda  griglia  con  funzione  di 
acceleratrice,  a  potenziale  positivo.  Tale  griglia  rappresenta  la  griglia  schermo  delle 
comuni  valvole.  Le  due  griglie  sono  contenute  entro  un  cilindretto  metallico  in  modo 


ca  todo 


Flg.  3.23.  -  Simbolo  e  disposizione  del  varl  elettrodi  nei  tre  complessi  elettrodi  della  valvota 

rlvelatrice  FM  6BN6. 


da  formare  insieme  al  precedente  una  lente  elettronica.  Questa  concentra  il  fascio 
eletfronico  modulato  entro  una  stretta  apertura  a  feritoia.  Al  di  là  di  tale  apertura 
si  trova  il  terzo  complesso  della  valvola,  indicato  con  C,  consistente  di  un  terzo 
cilindretto  metallico,  allo  stesso  potenziale  del  catodo. 

La  iente  e  la  feritoia  hanno  lo  scopo  di  consentire  l'azione  limitatrice  della  gri- 
glia  controllo.  Pure  la  griglia  di  quadratura  possiede  una  caratteristica  limitatrice. 

Per  questa  caratteristica  costruttiva  la  valvola  ha  una  spiccata  azione  limita- 
trice;  è  sufficiente  una  minima  variazione  delle  tensioni  di  ingresso  per  far  passare 
la  corrente  di  placca  dall'interdizione  alla  saturazione,  cosa  questa  che  riesce  evi- 
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denle  dall'esame  della  curva  caratteristica  di  fig.  3.24.  Inoltre,  come  risulta  dalla 
curvà  per  la  corrente  di  catodo,  la  stessa  rimane  costante  ed  indipendente  dalla 
corrente  di  placca.  In  tal  modo  è  sufficiente  inserire  una  piccola  resistenza  sul  catodo 
della  valvola  per  ottenere  la  tensione  di  po|arizzazione  necessaria  per  interdire  com- 
pletamente  la  corrente  anodica,  ciò  che,  come  noto,  non  è  possibile  realizzare  con 
le  normali  valvole. 


-i  à  è  i  l  5  S  ^ 5  iE  ^20 

TENSJONE  Dl  GRtGLIA  ÜMlTftTRICE 
Fig.  3.24.  -  Curve  caratteristiche  di  corrente  della  vaivola  6BN6. 


AZIONE  DELLA  6BN6  QUALE  RIVELATRICE.  —  Per  effetto  della  carica  spa- 
ziale  e  delle  caratteristiche  costruttive  della  valvola  6BN6>  sulla  griglia  di  quadra- 
tura  si  determina  un  segnale  MF  di  10,7  Mc/s  in  esatta  quadratura  di  fase  rispetto 
al  segnate  MF  modulato  presente  alla  griglia  controllo  della  valvola.  Ne  risulta  la 
conversione  di  frequenza  FM  dalla  comparazione  di  fase  dei  due  segnali,  come  nel 
discriminatore  di  Foster  Seeley. 

Nel  circuito  di  placca  è  presente  la  tensione  ad  audiofrequenza  corrispondente 
alla  modulazione  del  segnale  MF  applicato  alla  griglia  controllo,  dovuta  al  diverso 
tempo  di  conduzione  delle  due  griglie. 

In  assenza  di  modulazione,  l'intensità  della  corrente  di  placca  è  costante;  tale 
corrente  è  data  per  metà  dalla  griglia  controllo  e  l'altra  metà  dalla  griglia  di  qua- 
dratura.  In  presenza  di  modulazione,  l'intensità  di  corrente  di  placca  subisce  delle 
variazioni  in  piu  o  in  meno  a  seconda  della  differenza  di  fase  dei  segnali  tra  le  due 
griglie.  La  fig.  3.25  indica  in  B  la  condizione  di  ripöso,  in  assenza  di  modulazjone; 
in  tal  caso  le  due  caratteristiche  di  conduzione  di  griglia  si  sovrappongono  per  dar 
luogo  ad  una  corrente  di  placca  media;  in  A  è  indicato  quanto  avviene  in  presenza 
di  deviazione  negativa  di  frequenza,  ossia  durante  la  diminuzione  di  frequenza  del 
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segnale  applicaio  alla  griglia  controllo;  in  tal  caso  vi  è  un  aumento  della  corrente  di 
placca.  Infine,  in  C,  è  illustrato  quanto  avviene  in  presenza  di  aumento  della  fre- 
quenza  alla  griglia  controllo;  si  manifesta  allora  una  diminuzione  della  corrente  di 
placca.  In  tal  modo  variazioni  di  frequenza  determinano  variazioni  nell'intensità  della 
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Fig.  3.25.  -  Prlncipio  di  funzionamento  della  valvola  6BN8.  II  settore  sovrapposto  rappresenta  la 
corrente  anodica  della  valvola  dlpendente  dallo  sfasamento  introdotto  con  la  modulazlone  di  fre- 
quenza  (f  =  frequenza  dei  segnale  MF/FM;  MF  =  frequenza  di  accordo  della  MF  pari  a  10,7  Mc/s). 


corrente  di  placca  esattamente  come  se  al  posto  di  variazioni  di  frequenza  all'ingresso 
vi  fossero  variazioni  in  ampiezza. 

Per  dare  l'idea  dell'ampiezza  della  tensione  BF  ottenibile,  basti  dire  che  ad  una 
deviazione  di  15  kc/s  corrisponde,  in  media,  una  tensione  BF  di  5  volt;  la  valvola 
6BN6  può  essere  direttamente  seguita  dalla  valvola  finale  di  potenza. 


Schemi  di  principio  di  modemi  apparecchi  AM/FM. 

ESEMPIO  Dl  TIPICO  APPARECCHIO  AM/FM.  —  Una  delle  disposizioni  piu 
semplici  ed  efficienti  delle  varie  valvole  di  un  apparecchio  a  modulazione  di  am- 
piezza  e  di  frequenza  è  quella  di  fig.  3.26.  Le  valvole,  di  tipo  europeo,  sono  sei, 
comprese  le  indicatrici  di  sintonia;  quattro  elementi  a  selenio  a  ponte  provvedono 
a  raddrizz are  !a  tensione  alternata. 

Le  funzioni  delle  sei  valvole  sono  le  seguenti: 

ECC85  —  Valvola  a  due  triodi,  di  cui  uno  amplificatore  AF  del  segnale  FM  e  l'altro 
convertitore  di  frequenza  del  segnale  FM  in  arrivo  alla  MF/FM  di  10,7  mo- 
gacicli. 

ECH81  —  È  una  valvola  triodo  esodo  con  àue  distinte  funzioni: 

a)  convertitrice  di  frequenza  del  segnale  a  modulazione  di  ampiezza  (onde 
medie  e  corte); 

b)  prima  amplificatrice  a  media  frequenza  del  segnale  FM  a  10,7  megacicli. 
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EF89  —  Valvola  usata  quale  prima  amplificatrice  MF  del  segnale  AM  oppure  quale 
seconda  amplificatrice  MF  del  segnale  FM. 

EABC80  —  Triplo  diodò  e  triodo  con  tre  distinte  funzioni: 

a)  rivelatore  del  segnale  MF  a  modulazione  di  ampiezza,  con  uno  dei  diodi; 

b)  rivelatore  del  segnale  MF  a  modulazione  di  frequenza,  con  i  restanti  due 
diodi; 

c)  amplificatore  a  bassa  frequenza  sia  per  i  segnali  AM  che  per  quelli  FM. 

EL84  —  Amplificatrice  finale  da  5  watt  di  uscita  collegata  a  due  altoparlanti. 

EM80  —  Indicatrice  di  sintonia  ad  una  sensibilità  particolarmente  utile  per  la  re- 
golazione  della  sintonia  nella  banda  OUC/FM. 

Nella  figura,  per  semplicità,  è  indicato  un  solo  circuito  accordato  AM;  in  ge- 
nere  vi  è  una  gamma  onde  medie  con  quattro  bande  allargate  ad  onde  corte.  Negli 
apparecchi  d'importazione  dalla  Germania  vi  è  pure  la  gamma  onde  lunghe,  essendo 
ancora  in  funzione  in  Germania  stazioni  trasmittenti  ad  onde  lunghe. 


ESEMPIO  Dl  APPARECCHIO  AM/FM  Dl  TIPO  COMPLESSO.  —  La  fig.  3.27 

riporta  lo  schema  di  principio  di  un  apparecchio  AM/FM  di  produzione  tedesca 

Grundig,  a  nove  valvole  piu  il  raddrizzatore  a  selenio.  La  funzione  di  ciascuna  val- 

vola  è  la  seguente: 

ECC85  —  Uno  dei  triodi  è  usato  per  l'amplificazione  AF/FM  e  l'altro  per  la  con- 
versione  di  frequenza  FM. 

EF89  (2a)  —  Questo  pentodo  è  usato  quâJe  amplificatore  AF  dei  segnali  AM  e  se- 
condo  amplificatore  MF  dei  segnali  FM. 

ECC82  —  È  usato  per  la  sola  conversione  di  frequenza  dei  segnali  AM;  un  triodo 
funziona  da  oscillatore  e  l'altro  da  mescolatore. 

EF89  (Ja)  —  Funziona  da  prima  amplificatrice  a  media  frequenza  tanto  dei  segnali 
AM  quanto  dei  segnali  FM. 

EBF80  —  Svolge  le  seguenti  tre  funzioni: 

a)  seconda  amplificatrice  MF  per  i  segnali  MF; 

b)  terza  amplificatrice  per  i  segnali  FM; 

c)  rivelatrice  dei  segnali  MF/AM. 

EAA91  —  Provvede  alla  rivelazione  dei  segnali  AM/FM. 
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EF804  —  Provvede  all'amplificazione  BF  tanto  per  i  segnali  AM  quanto  per  quelli 

FM. 

EL12  —  Provvede  allramplificazione  fin-fie  di  potenza  con  resa  di  uscita  sino  ad  8 
watt. 

E/V185  —  Indicatrice  di  sintonia  ad  una  sensibilità. 


Esempio  di  apparecchio  AM/FM  a  tre  sole  valvole. 

Con  le  attuali  nuove  valvole  è  possibile  realizzare  praticamente  ricevitori  a  tre 
sole  valvole  pur  con  modulazione  di  ampiezza  e  di  frequenza,  come  nell'esempio 
di  fig.  3.28.  Alla  prima  valvola,  un  doppio  triodo  ECC85  è  affidata  la  conversione 
di  frequenza  dei  segnali  AM  o  di  quelli  FM(  a  seconda  della  posizione  in  cui  si  trova 
il  commutatore  AM/FM.  In  posizione  FM,  alla  conversione  dei  segnali  FM  provvede 
uno  solo  dei  due  triodi,  mentre  all'altro  triodo  è  affidato  il  compito  di  amplificare  a 
medla  frequenza  il  segnale  MF/FM  risultante  dalla  conversione  di  frequenza  otte- 
nuta  con  il  primo  triodo. 

Ambedue  i  triodi  sono  invece  utilizzati  per  la  conversione  di  frequenza  AM, 
essendo  sufficiente  un  solo  stadio  d'amplificazione  a  media  frequenza  FM.  L’ampli- 
ficatrice  a  media  frequenza  EBF80  è  provvista  di  due  diodi,  uno  dei  quali  è  utilizzato 
per  !a  rivelazione  AM  e  l'altro  per  il  CAV.  La  rivelazione  FM  è  ottenuta  con  una 
coppia  di  diodi  di  germanio  2  OA  72. 

La  valvola  finale  è  un  triodo  pentodo  ECL113;  il  triodo  provvede  all'amplifica- 
zione  di  tensione  del  segnale  BF,  mentre  il  pentodo  provvede  all'amplificazione  di 
potenza  del  segnale  BF  amplificato  dal  triodo. 

II  raddrizzamento  della  fensione  alternata  della  rete-luce  è  ottenuta  con  una 
coppia  di  rettificatori  al  selenio. 


Esempio  di  convertitore  a  modulazione  di  frequenza. 

Un  tipico  esempio  di  stadio  convertitore  di  frequenza  per  onde  ultracorte  FM 
è  quello  riportato  nella  fig.  3.29. 

L'antenna  è  costituita  da  un  dipolo  ripiegato,  collegato  tramite  la  linea  di  tra- 
smissione  all'entrata  dell'apparecchio  ricevente.  La  bobina  di  antenna  è  provvista 
di  presa  centrale  collegata  a  massa  attraverso  un  condensatore  di  50  pF,  per  con- 
sentire  il  bilanciamento  della  discesa.  A  tale  bobina  è  accoppiato  il  primo  circuito 
accordato  costituito  da  una  piccola  bobina  di  poche  spire,  del  tipo  a  permeabilità 
variabile. 

Un  doppio  triodo  ECC85  è  utilizzato  per  l’amplificazione  AF  con  uno  dei  suoi 
triodi,  e  per  la  conversione  di  frequenza  con  l'altro  triodo.  Per  evitare  l'auto-oscilla- 
zione  dello  stadio  di  amplificazione  AF  a  triodo,  la  sua  capacità  interelettrodica 
è  neutralizzata  mediante  il  compensatore  Cr  Lo  stadio  di  amplificazione  AF  è 
collegato  a  quello  di  conversione  di  frequenza  con  un  particolare  accoppiamento 
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tra  due  condensatori  fissi  del  circuito  d'oscillatore.  La  conversione  di  frequenza  è 
possibile  con  un  solo  triodo  in  quanfo  vi  è  reazione  tra  il  circuito  di  placca  e  quello 
di  griglia,  ottenutâ  framtte  il  condensatore  di  accoppiamento  di  25  pF;  in  tal  modo 
H  triodo  funziona  da  oscillatore  e  nello  stesso  tempo  da  mescolatore.  II  primario 
del  primo  trasformatore  MF  a  10,7  Mc/s  è  collegato  al  ’circuito  di  placca  del  triodo. 
La  sintonia  dei  due  circuiti  accordati  alla  frequenza  del.  segnale  FM  e  quella  del 
circuito  accordato  d'oscillatore,  sono  ottenute  con  tre  nuclei  ferromagnetici  posti  in 
movimento  dalla  manopola  di  sintonia. 


Fig.  3.29.  -  Dcrppio  triodo  per  l’amplificazione  AF  e  la  conseguente  conversione  di  frequenza  del 

segnale  FM  ad  onde  ultracorte. 


DtPOLO  FM  ACCORDATO 


Fig.  3.30.-  Tipico  stadio  di  amplificazione  AF/FM  e  di  conversione  di  frequenza  a  10,7  Mc/s,  con 

doppio  triodo. 
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Un  altro  esempio  di  stadio  convertitore  per  onde  ultracorte  a  modulazione  di 
frequenza,  è  quello  riportato  dalla  fig.  3.30.  Consiste  di  una  valvola  EF42  amplifi- 
catrice  ad  alta  frequenza  del  segnale  FM;  tale  segnale  amplificato  è  appücato  all'en- 
trafa  della  seconda  valvola,  una  ECC81,  tramite  un  condensatore  di  10  picofarad. 
II  circuito  di  placca  della  EF42  è  aperiodico,  mentre  quello  di  entrata  della  ECC81  è 
accordato  alla  frequenza  del  segnale  FM  in  arrivo. 

La  valvola  ECC81  provvede  alla  conversione  di  frequenza  del  segnale  FM. 
Consiste  di  due  triodi  a  catodi  separati,  il  primo  usato  da  mescolatore  ed  il  secondo 
da  oscillatore.  II  circuito  accordato  è  del  tfpo  Ultra-Audion,  ossia  è  collegato  tra  la 
placca  e  la  griglia  oscillatricef  senza  presa  centrale.  La  tensione  oscillante  viene  tra- 
sferita  alla  griglia  del  triodo  mescolatore,  tramite  la  capacità  interelettrodica  della 
valvola  ed  un  condensatore  di  3  picofarad.  II  segnale  alla  frequenza  di  10,7  Mc/sr  è 
prelevato  dalla  placca  del  primo  triodo. 


Riproduzione  sonora  ad  alta  fedeltà  (HI-FI)  con  apparecchi  AM/FM. 

Negli  apparecchi  AM/FM-  la  sezione  ad  audiofrequenza  è  molto  curata  per 
potèr  riprodurre  fedefmente  tutta  la  vasta  gamma  delle  frequenze  di  modulazione, 
circa  tre  volte  piü  estesa  di  quella  dei  comuni  apparecchi  a  modulazione  di  am- 
piezza.  È  nell'uso  il  termine  ajfa  fedeltà  (HI-FI)  per  indicare  gJi  amplificatori  BF  a 
larga  banda. 

Come  già  detto  all'inizio  del  capitolo,  gji  apparecchi  AM/FM1  di  tipo  HI-FI, 
sono  tuffi  provvisti  di  almeno  due  altoparlanti,  uno  per  i  toni  alti  e  l'altro  per  i  toni 
bassi. 

Frequenti  sono  gli  apparecchi  di  alfa  classe,  di  tipo  AAA/FM  con  riproduzione 
sonora  HI-FI,  provvisti  di  tre  alfoparlànti;  ve  ne  sono  pure  con  quattro  e  con  cinque 
altoparlanti,  pur  essendo  di  dimensioni  relativamenfe  ridotte,  a  sopramobile. 

Gli  apparecchi  con  tre  o  piü  altoparlanti  consentono  una  particolare  forma  di 
riproduzione  sonora  HI-FI,  qüella  con  effetti  stereofonici,  per  cui  vengono  detti  ap- 
parecchi  stereofonici  o  apparecchi'  a  3D,  a  tre  dimensioni. 

Gli  effetti  sfereofonici  sono  otfenuti  con  determinata  posizione  degli  altopar- 
lanfi,  in  modo  che  i  suöni  molto  elevati  vengano  proieftafi  frontalmente,  menfre  tutti 
gli  alfri  vengano  diffusi  laferalmenfe,  con  un  cerfo  angolo  rispefto  all'ascolfafore  e 
alle  pareti  dell'ambiente.  Le  parefi  hanno  in  tal  caso  una  notevole  imporfanza  poi- 
chè  viene  ad  es'se’  affidafe  la.  riflessione  dei  suoni,  in  modo  da  dare  all'ascoltatore 
la  sensazione  che  essi  provengano  anche  dai  lati,  olfre  che  frontalmente.  La  sensa- 
z.ione  stereofonipa  è  pocp  ac.confuafa,  in  genere,.  ma.è  però  fale  da  consentire. au- 
dizioni  alquanto  fedeli. 

La  fig.  3.31  illusfra  la  disposizione  di  tre  altoparlanfi  in  apparecchi  AM/FM  di 
tipo  HI-FI  con  effetti  stereo.fonici  (3D).  Due  di  essi  sono  magnetodinamici  di  ampio 
diamefro,  in  grado  di  riprodurre  bene  anche  le  frequenze  musicali  piü  basse;  essi 
söno  dispösti  ad  angolò  per  otfènere  la  riproduziöne  frontale-  e  laterale.  II  leggero 
ritardö  cön'  cüi  giungono  airascolfàtore  le  onde  sonore  diffuse  lateralmente,  e  ri- 
flessö  dalte  parêti,  da  üna  cerfa  «  pasfosità»,  ossia  un  cerfo  riverbero,  aHe  ripro- 
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duzioni  musicali.  Al  centro  si  trova  un  piccolo  altoparlante  elettrostatico,  atto  a  ri- 
produrre  soIcj  le  trequenze  molto  elevate,  in  modo  da  completare  le  riproduzioni 
musicali  delle  trequenze  armoniche  piu  elevate,  non  riproducibili  da  parte  dei  due 
grossi  magnetodinamici,  e  che  perciò  andrebbero  perdute.  Sono  queste  trequenze 
armoniche  elevate  a  dare  naturalezza  ài  suoni  riprodotti. 


4 


Fig .  3.31.  -  Tiplca  disposizione  di  tre  altoparlanti  in  apparecchio  AM/FM  a  sopramobile. 

La  tig.  3.32  illustra  la  disposizione  di  cinque  altoparlanti  in  apparecchi  AM/FM- 
HI/FI-3D.  Gli  altoparlanti  magnetodinamici  sono  in  tal  caso  quattro,  due  a  grande  e 
due  a  piccolo  diametro;  il  quinto  è  un  altoparlante  elettrostatico.  La  ditfusione  so- 
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Fig.  3.32.  -  Tipica  dlsposizione  di  clnque  altoparlanti  ln  apparecchlo  AM/FM  a  sopramobile. 

nora  da  parte  dei  due  altoparlanti  di  piccolo  diametro  è  soltanto  laterale,  con  il  solo 
scopo  di  otjenere  etfetti  stereofonici. 

L'ALTOPARLANTE  ELETTROSTATICO. 

È  usato  per  la  riproduzione  sonora  di  frequenze  musicali  oltre  i  7  000  c/s,  ed 
è  adatto  solo  per  la  riproduzione  di  programmi  FM.  II  principio  di  funzionamento  è 
molto  semplice:  consisfe  di  un  condensatore  a  due  sole  lamine,  una  fissa  e  una  mo- 
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bile,  affacciate  a  breve  distanza.  Alle  due  lamine,  ossla  alle  due  armature  del  con- 
densatore,  è  applicata  una  tensione  di  polarizzazione,  da  200  a  300  volt.  Per  effetto 
di  tale  tensione  continua,  le  due  armature  si  respingono,  per  cui  quella  mobile  si 
trova  spostata,  sotto  pressione,  rispetto  quella  fissa.  Non  appena  alla  tensione  di 
polarizzazione  si  aggiunge  la  tensione  a  bassa  frequenza  del  segnale  audio,  la  po- 


Fig.  3.33.  -  Schema  di 
principio  dell'altoparlante 
elettrostatico . 


sizione  della  lamina  mobile  varia,  poichè  varia,  in  piu  o  in  meno,  la  forza  di  repul- 
sione.  Ne  risulta  che  la  lamina  mobile  vibra  meccanicamente  in  presenza  del  se- 
gnale  audio. 

L'altoparlante  elettrostatico,  detto  anche  alfoparlante  a  condensafore,  era  in 
uso  nei  primissimi  tempi  della  radiotecnica,  intorno  al  1920;  venne  abbandonato 
poichè  riproduceva  bene  soltanto  frequenze  molto  elevate,  dando  luogo  a  audi- 
zioni  assai  stridenti  e  moleste.  La  fig.  3.33  illustra  il  principio  dell'altoparlante  elet- 
trostatico.  Con  A  è  indicata  l'armatura  mobile,  costituita  da  un  sottilissimo  foglio  di 
materiale  dielettrico,  con  elevate  qualità  elastiche,  sopra  la  superficie  esterna  del 
quale  è  depositato  un  film  metallico,  generafmente  di  oro.  Con  B  e  C  è  indicato  il 
supporto  circolare,  e  con  D  la  pesante  armatura  metallica  posteriore. 

La  tensione  di  polarizzazione  è  necessaria  anche  per  evitare  che  la  lamina  mo- 
bile  abbia  a  vibrare  due  volte  per  ciascun  ciclo,  anzichè  una  volta  sola,  come  ne- 
cessario.  Se  al  condensatore  viene  applicata  la  tensione  a  bassa  frequenza  senza  le 
tensione  continua  di  polarizzazione,  ad  ogni  semionda  del  segnale  la  membrana 
vibra  due  volte,  va  prima  in  un  senso  p  poi  in  senso  opposto;  a  ciascun'onda  so- 
nora  vengono  a  corrispondere  quattro  spostamenti  della  membrana  anzichè  due. 
L’inconveniente  del  doubling  viene  ovviato  con  la  tensione  di  polarizzazione.  L'effi- 
cienza  dell'altoparlante  dipende  dal  valore  della  tensione  di  polarizzazione  e  dalla 
distanza  tra  le  due  armature;  la  tensione  deve  essere  alta  oppure  le  due  armature 
molto  vicine. 
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In  media,  l'altoparlante  elettrostatico  è  di  10  centimetri  di  diametro,  fig.  3.34;: 
può  essere  di  due  soli  centimetri  di  spessore. 

La  fig.  3.35  indica  un  esempio  di  collegamento  di  altoparlante  elettrostatico 
allo  stadio  finale  di  un  apparecchio  AM/FM.  L'altoparlante  è  collegato  tra  il  circuito 


Fig.  3.34.  -  Aspetto  esterno  di  aitoparlante  elettrostatico. 

a  massima  tensione  anodica,  neH'esempio  di  250  V,  e  la  massa,  tramite  una  resi- 
stenza  di  200  mila  ohm.  La  caduta  di  tensione  ai  capi  di  fale  resistenza  è  trascura- 
bile.  La  tensione  audio  è  prelevata  da  una  presa  deH'avvolgimento  primario,  tra- 


Fig.  3.35.  -  Come  è  coü.egato  l’altoparlante  elettrostatico  a  quello  magnelodinamico. 


mite  un  condensatore  di  5  000  pF.  Questo  condensatore,  piu  la  bobina  d'impedènza 
da  40  millihenry,  formano  un  filtro  acustico.  La  piü  bassa  frequenza  eliminata  può 
venir  variàta  regolando  la  posiziöne  del  nucleo  dell'impedenza;  in  genere  tale  fre- 
quenza  è  compresa  tra  7  000  e  8  000  cicli/secondo.  In  queste  condizioni,  l'altopar- 
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lanie  risulta  in  grado  di  riprodurre  quasi  linearmente  frequenze  sino  a  20  mila  cicli/ 

secondo. 

Lo  stadio  finale  degli  apparecchi  AM/FM. 

Un  tipico  esempio  di  sezione  ad  audiofrequenza  a  due  stadi  di  amplificazione 
BF,  uno  di  tensione  affidata  alla  sezione  triodo  della  valvola  rivelatrice  EABC80, 
l'altro  di  potenza  affidato  alla  valvola  finale  EL84,  è  illustrato  in  fig.  3.36. 

Di  particolare  rilievo  sono  i  controlli  per  i  toni  alti  e  per  quelli  bassi  nonchè  il 
controllo  di  volume  compensato  per  evitare  riproduzioni  stridenti  a  voluirhe  minimo. 
Nell'esempio,  tale  compensazione  è  ottenuta  con  una  presa  ad  un  terzo  della  resi- 
stenza  variabile  collegata  a  massa  tramite  una  resistenza  di  50  000  ofjm  in  serie  con 
un  condensatore  di  5  000  picofarad. 

La  necessaria  de-enfasi  durante  la  ricezione  dei  programmi  FM  è  ottenuta  me- 
diante  l'azione  combinata  della  rete  di  de-enfasi  costituita  dalla  resistenza  di  50  000 
ohm,  da  due  condensatori  di  200  e  500  picofarad  e  dal  controllo  di  regolazione  dei 
toni  alti  provvisto  di  resistenza  variabile  di  1  megaohm  con  in  serie  un  condensa- 
tore  di  5  000  picofarad,  presente  all'entrata  del  triodo  amplificatore  BF.  ; 

Un  altro  controllo  manuale  consente  di  regolare  i  toni  bassi.  Funziona  in  con- 
troreazione  con  segnale  retrocesso  dal  secondario  del  trasformatore  di  uscita  ed 
applicato  alla  griglia  controllo  della  stessa  valvola  finale. 

Gli  altoparlanti  sono  duê,  uno  magnetodinamico  di  grande  diametro  per  le 
frequenze  basse,  ed  uno  a  condensatore  per  le  frequenze  elevate  della  gamma  acu- 
stica.  Vi  è  un  solo  trasformatore  di  uscita,  quello  per  l'altoparlante  magnetodina- 
mico.  L'altoparlante  a  condensatore,  data  la  sua  elevafa  impedenza,  è  collegato 
direttamente  alla  placca  della  valvola  finale  tramite  un  condensatore  di  3  000  pico- 
farad.  Durante  la  ricezione  FM,  all'altoparlante  a  condensatore  è  applicata  una  ten- 
sione  di  polarizzazione  atta  a  farlò  funzionare  sulla  gamma  a  frequenza  piü  elevata; 
in  ricezione  AM  la  polarizzazione  viene  tolta  per  evitare  la  riproduzione  di  fruscio. 

APPARECCHI  AM/FM  Dl  TIPO  3D. 

Un  altro  esempio  di  tipico  stadio  ad  audiofrequenza  HI-FI  impiegato  in  appa- 
recchi  AM/FM  del  tipo  3D  ad  alta  fedeltà,  è  iquello  di  cui  la  fig.  3.37  riporta  lo 
schema. 

La  rivelazione  è  ottenuta  con  due  valvole  distinte,  una  EAA91  per  la  modula- 
zione  di  frequenza  e  una  EBF80  per  la  modulazione  di  ampiezza. 

Quando  Tapparecchio  è  in  posizione  FM,  il  pentodo  della  EBF80  provvede  alla 
ferza  amplificazione  a  media  frequenzef  dei  segnali  FM.  La  rivelazione  è  ottenuta 
con  il  doppio  diodo  EAA91  in  circuito  rivelatore  a  rapporfo.  II  segnale  BF  rivelato 
è  prelevafo  dal  cenfro  del  secondario  e  privafo  della  enfasi  alle  frequenze  piü  alte 
nel  circuito  di  de-enfasi,  costituito  da  una  rete  a  resistenza  capacità  composta  di  due 
condensatori,  uno  di  5  000  e  l'altro  di  1  000  pF,  nonchè  di  una  resistenza  fissa  di 
50  000  ohm. 
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Fig.  3.37.  •  Schema  degli  stadi  di  rivelazione  ed  ampllficazione  ad  audlofrequenza,  di  apparecchlo  AM/FM  del  tlpo  3D. 
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L'amplificazione  di  tensione  è  affidata  ad  una  valvola  EF804  e  quella  finale  ad 
una  EL12.  II  controllö  di  volume  è  provvisto  di  varie  prese  per  la  %compensazione 
alle  varie  frequenze,  allo  scopo  di  consentire  la  riproduzione  senza  perdite  di  .toni 
alti  o  di  toni  bassi  ai  diversi  livelli  sonori;  è  completato  con  un  controllo  dei  toni 
alti.  Un  circuito  a  reazione  negativa  regolabile,  consente  Tesaltazione  delle  frequenze 
basse. 

II  circuito  di  placca  della  EL12  è  collegato  a  quello  di  griglia  tramite  un  con- 
densatore  di  5  pF  in  parallelo  ad  altro  di  100  pF,  inseribile  mediante  una  resistenza 
-variabile,  allo  scopo  di  regolare  l’azione  della  de-enfasi  delle  frequenze  elevate. 


Fig.  3.38.  >  Diagramma  polare  della  diffusione  sonora  da  apparecchio  a  quattro  altoparlantl. 


Gli  altoparlanti  sono  quattro,  per  ottenere  oltre  alla  riproduziov  e  delTintera 
gamma  delle  frequenze  musicali  anche  la  razionale  disfribuzione  del  suono  nell'am- 
biente..  A  tale  scopo  vi  è  un  altoparlante  rnagnetodinamico  a  cono  elittico  di  36  X  22 
cm,  posto  frontalmente  agli  alfri  due  altoparlanfi  elittici  di  17,5X12,5  cm,  posti  a 
ciascun  lato  dell’apparecchio,  ed  infine  un  solo  altoparlante  eleffrostafico  a  disco  di 
11  cm  di  diametro,  per  la  riproduzione  delle  frequenze  superiori  ad  8  000  cicli;  que- 
sf’ulfimo  è  inserito  solo  durante  la  riproduzione  dei  programmi  FM.  È  staccato  du- 
rante  quelle  dei  programmi  AM  in  quanto  riprodurrebbe  soltanto  fruscii  ed  altri 
suoni  molesti. 

I  trasformatori  di  uscita  sono  due,  uno  per  l'altoparlante  di  grande  diametro  e 
l'altro  per  i  due  altoparlanti  minori,  con  le  due  bobine  mobili  collegate  in  parallelo. 

Data  l’elevata  impedenza,  l'altoparlante  a  condensatore  non  richiede  alcun  tra- 
sformatore  di  uscita;  è  collegato  al  primario  di  uno  dei  trasformatori  di  uscita  tra- 
mite  un  piccolo  condensatore  di  400  picofarad. 

L'apparecchio  descritto,  nonostante  i  numerosi  altoparlanti  e  la  elevata  qualità 
della  riproduzione  sonora  è  di  tipo  a  sopramobile,  e  di  dimensioni  solo  leggermente 
superiori  a  quelle  dei  consueti  apparecchi  radio  a  setfe  valvole. 
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Esempio  di  apparecchio  portatile  a  modulazione  di  ampiezza  e 
di  frequenza. 

L'erltrata  in  uso  di  valvole  a  bassa  correnfe  di  accensione,  di  25  mA  al  posio 
delle  precedenir  di  50  mA,  ha,  reso  possibile  la  cosiruzione  di  apparecchi  poriaiili 
complessi,  a  piü  di  cinque  valvole.  Mentre  gli  apparecchi  portatili  a  quaiiro  valvole 
del  tipo  precedente,  richiedevano  250  milliampere  per  l’accensione  (50  mA  per  cia- 
scuna  delle  prime  ire  valvole  e  100  mA  per  la  finale),  con  le  valvole  a  basso  con- 
sumo  la  corrente  di  250  mA  sarebbe  sufficienie  per  otio  valvole  piu  la  finale.  Sono 
stati  perciò  realizzati  apparecchi  poriaiili  con  elevate  doii  di  sensibiliià,  adatti  oltre 
che  per  la  ricezione  dei  segnali  AM,  anche  per  ricezione  dei  segnali  a  modulazione 
di  frequenza.  * 

I  nuovi  apparecchi  adatti  per  la  doppia  ricezione  dei  segnali  AM  e  di  quelli 
FM  sono  deiii  portatili  AM/FM.  Un  esempio  iipico  di  apparecchio  portaiile  complesso, 
a  modulazione  di  ampiezza  e  di  frequenza,  è  il  Gründig  mod.  UKW  BOY,  di  cui 
la  fig.  3.39  riporta  uno  schema  semplificato.  Le  valvole  sono  complessivamente  sette, 
due  delle  quali  per  la  conversione  di  frequenza  e  la  preamplificazione  a  media  fre- 
quenza  FM. 

La  rivelazione  FM  è  ottenuta  con  due  diodi  al  germanio. 

I  filamenii  delle  varie  valvöle  sono  collegati  in  parallelo.  Durante  la  ricezione 
AM  sono  inseriie  cinque  valvole,  durante  quella  FM  sono  inserite  sei  valvole.  Colle- 
gaio  alla  reie-luce  Tapparecchio  fünziona  con  un  alimentaiore  a  trasformatore  di 
iensione  ed  un  gruppo  di  quaitro  elemenii  a  selenio  per  la  iensione  anodica,  ed 
un  solo  elemenio  per  quella  di  accensione;  l'accensione  dei  filamenti  avviene  tra- 
miie  un  piccolo  accumulaiore.  ^ 

La  funzione  affidaia  a  ciascuna  valvola  è  la  seguente: 

Triodo  DC  90  —  Conversione  di  frequenza  del  segnale  FM. 

Peniodo  DF  96  (1°)  —  Prima  amplificazione  a  media  frequenza  del  segnale  FM. 

Eptodo  DK  96  —  Conversione  di  frequenza  del  segnale  AM. 

Pentodo  DF  96  (2°)  —  Seconda  amplificazione  MF  del  segnale  FM  oppure  prima 
amplificazione  MF  del  segnale  AM. 

Peniodo  DF  96  (3°)  —  Terza  amplificazione  MF  del  segnale  FM  oppure  seconda 
amplificazione  MF  del  segnale  A M. 

Peniodo  DL  96  —  Amplificazione  finale  con  resa  di  uscita  di  0,2  watt. 

In  posizione  AM,  l’apparecchio  può  funzionare  senza  anienna  esterna,  con  la 
sola  antenna  in  ferrite  immersa  nelle  bobine  OM  e  OC;  in  posizione  FM  l'antenna 
in  ferrite  è  sosiiiuiia  con  un  dipolo,  il  quale  è  anche  uiilizzaiö  per  la  ricezione  AM. 
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Flg.  3.39.  -  Dlsposlzione  e  funzionamento  delle  valvole  in  apparecchlo  portatlle  a  modulazlone  di  amplezza  e  di  frequenza 


APPARECCHI  A  MODULAZIONE  Dl  AMPIEZZA  E  Dl  FREQUENZA  (AM/FM) 


Vi  sono  quattro  irasformaiori  per  il  segnale  FM  converiiio  a  10,7  Mc/s,  e  ire  irasfor- 
maiori  a  470  kc/s  per  i  segnali  AM.  Un  commuiaiore  consenie  di  inserire  il  filamenio 
delle  due  valvole  DC  90  e  DF  96  (1°)  duranie  la  ricezione  FM  siaccando  coniem- 
poraneamenie  il  filamenio  della  DK  96. 

Benchè  adaiio  per  la  ricezione  FM,  l'apparecchio  è  provvisio  di  un  solo  pic- 
colo  alioparlanie,  al  posio  di  due  o  piu  alioparlanii  degli  apparecchi  AM/FM;  irai- 
tandosi  di  un  poriaiile  non  sono  possibili  accuraie  riproduzioni  musicali.  Inolire  la 
valvola  indicairice  di  sinionia,  sempre  presenie  negli  apparecchi  AM/FM,  è  in  que- 
sto  caso  assenie  per  evitare  un  eccessivo  consumo  di  correnie. 
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LA  RICERCA  AUTOMATICA  DELLE  EMITTENTI 


Caratteristiche  generali. 

II  dispositivo  di  ricerca  automatica  delje  emittenti  si  sostituisce  all'utente  nel 
muovere  il  comando  di  sintonia,  durante  la  ricerca  della  stazione  desiderata;  la  ma- 
nopola  di  sintonia  e  l'indice  sulla  scala  parlante  si  muovono  da  soli,  sino  a  far  sen- 
tire  la  stazione  desiderata.  L’apparecchio  si  mette  in  esatta  sintonia  automaticamente. 
L'utente  deve  soltanto  agire  su  un  pedale.  II  dispositivo  pur  essendo.  adatto  per 
qualsiasi  tipo  di  apparecchio  radio,  trova  applicazioni  pratiche  quasi  esclusivamente 
negli  apparecchi  autoradio,  per  consentire  al  guidatore  di  «  cercare  »  la  stazione 
radio  che  desidera  di  ascoltare,  senza  dover  agire  sul  comando  di  sintonia.  È  pure 
usato  in  qualche  apparecchio  radio  di  lusso,  per  consentire  il  comando  a  distanza; 
in  questo  caso,  il  pedale  è  sostituito  da  una  cassettina  con  un  tasto. 

Vi  sono  due  categorie  di  dispositivi  di  ricerca  automatica  delle  emittenti:  a) 
quello  che  consente  la  ricerca  in  un  solo  senso  della  scala  parlante,  generalmente 
dall'estremo  basso  a  quello  alto;  b)  quello  che  consente  la  ricerca  nei  due  sensi, 
ossia  dall'estremo  basso  verso  l'alto  e  viceversa.  II  primo  è  azionato  da  una  molla, 
il  secondo  da  un  motorino  elettrico. 

Tanto  in  un  caso  quanto  nell'altro,  il  dispositivo  automatico  consente  di  passare 
da  una  all'altra  delle  emittenti,  premendo  semplicemente  sul  pedale,  o  sul  tasto. 
L'apparecchio  ammutolisce,  la  manopola  di  sintonia  e  l'indice  della  scala  si  muo- 
vono;  non  appena  raggiunto  il  trattino  di  una  delle  altre  emittenti,  il  dispositivo  si 
arresta  e  l’apparecchio  riproduce  il  nuovo  programma.  Un  altro  comando  al  pedale 
o  al  tasto,  e  l'apparecchio  si  sposta  sulla  prossima  emittente.  Sono  possibili  tre  sen- 
sibilità:  solo  emittenti  locali,  locali  e  emittenti  forti,  tutte  le  emittenti  ricevibili. 

Ricerca  automatica  con  meccanismo  a  molla. 

La  fig.  4.1  illustra  i  dettagli  del  meccanismo  di  ricerca  delle  emittenti,  del  tipo 
a  molla.  La  ricerca  avviene  in  un  senso  solo,  da  sinistra  vèrso  destra,  ossia  dall'e- 
stremo  basso  a  quello  alto  della  scala,  in  altri  termini  dal  lato  a  frequenza  piü  bassa 
a  quello  a  frequenza  piü  alta  della  gamma  di  ricezione.  II  movimento  si  effettua  in 
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due  tempi:  quello  di  andata,  durante  il  quale  l'indice.  si  sposta .  lentamente  dall'e- 
stremo  sinistro  a  quello  destro  della  scala,  e  il  bottone  di  sintonia  ruota  da  sojo  nel 
senso  orario;  e  quello  di  ritorno,  durante  il  quale  l'indice  passa  rapidamente  dal- 
l'estremo  alto  a  quello  basso  della  scala,  e  il  bottone  di  sintonia  ruota  velocemente 
in  senso  antiorario. 


Fig.  4.1.  -  Principio  di  funzionamento  del  meccanismo  di  ricerca  automatica  delle  emittenti,  negli 

apparecchi  autoradio. 


Al  movimento  di  andata  provvede  una  molla,  a  quello  di  ritorno  provvede  un 
elettromagnete.  Quando  l'indice  è  all'estremo  basso  della  scala,  la.  molla  è  con- 
tratta  al  massimo;  se  il  meccanismo  viene  lasciato  libero  di  agire,  essa  costringe  un 
dispositivo  a  planetario  a  muoversi,  determinando  la  lenta  uscita  del  nucleo  ferro- 
magnetico  da  ciascuna  delle  due  bobine  dello  stadio  convertitore,  lo  spostamento 
dell’indice  e  la  rotazione  della  manopola  di  sintonia. 

Non  appena  l'indice  è  giunto  a  fine  corsa,  all'altro  estremo  della  scala,  un  lobo 
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del  planetario  chiude  un  interruttore,  detto  dev/afore.  Ciò  determina  il  passaggio  di 
corrente  nel  circuito  di  un  elettromagnete,  il  quale  provvede  a  richiamare  brusca- 
mente  il  proprio  nucleo  di  ferro,  estratto  dall'interno  dell'avvolgimento  durante  ii  mo- 
vimento  di  andata  del  meccanismo.  II  brusco  rientro  del  nucleo,  determina  il  movi- 
mento  di  ritorno  del  meccanismo,  i  nuclei  ferromagnetici  rientrano  nelle  bobine, 
Tindice  ritorna  al  punto  di  partenza,  mentre  il  lobo  del  planetario  si  stacca  dal  de- 
viatore,  riaprendo  il  circuito.  Ha  allora  inizio  una  successiva  esplorazione  della  gamma 
di  ricezione. 

Un  tasto  consente  di  mettere  Tapparecchio  radio  in  posizione  di  ricerca  auto- 
matica;  esso  provvede  a  far  collegare  l  albero  del  comando  di  sintonia  con  il  mec- 
canismo  di  movimento  automatico. 

Un  pedale  a  disposizione  del  guidatore  e  un  pulsante  a  marib  a  disposizione 
del  passeggero,  consentono  di  comandare  l'avvio  del  dispositivo  di  ricerca  automa- 
tica.  Agendo  sul  pedale  o  sul  pulsante,  l'indice  inizia  il  suo  movimento  da  sinistra 
verso  destra,  —  in  qualunque  posizione  della  scala  si  trovi,  —  giunge  alTestremo 
alto  della  scala  e  ritorna  indietro.  Non  appena  è  presente  una  emittente  di  adeguata 
potenza,  il  segnale  in  arrivo  determina  Timmediato  arresto  del  meccanismo,  e  mette 
automaticamenie  Tapparecchio  dalla  posizione  di  «  ricerca  »  a  quella  di  «  ricezione  ». 
L'emittente  viene  riprodotta  dall'altoparlante. 

Una  successiva  pressione  sul  pedale  o  sul  pulsante,  determina  il  passaggio  im- 
mediato  dalla  «  ricezione »  alla  «  ricerca ».  L'altoparlante  ammutolisce  di  colpo, 


Fig.  4.2.  -  Aspetto  d’lnsleme  del  meccanlsmo  dl  ricerca  automatica  delle  emlttentl.  È  del  tlpo  a 

molla  e  elettromagnete. 


mentre  l'indice  riprende  a  spostarsi  sulla  scala,  sino  a  incontrare  un'altra  emittente 
di  potenza  adeguata. 

Un  particolare  dispositivo  elettromeccanico  provvede  a  «  ricevere  gli  ordini  » 
—  da  parte  dell'utente  o  da  parte  delTemittente,  —  e  a  comunicarli  al  dispositivo 
meccanico  di  ricerca,  È  costituito  da  un  relè,  detto  re/è  di  bl occo,  da  una  ruo/a  ac/ 
alette,  di  nylon,  e  da  un  ganc/o  a  nasello,  v.  figg.  4.1  e  4.2. 

La  ruota  ad  alette  è  solidale  con  il  meccanismo  di  movimento.  In  posizione  di 
riposo,  essa  è  trattenuta  dal  gancio  a  nasello  che  poggia  sopra  di  essa.  Non  appena 
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l'utente  comanda  l'inizio  della  ricerca,  una  corrente  percorre  l'avvolgimento  del 
relè,  ciò  che  determina  l'attrazione  del  gancio  a  nasello,  consistente  in  una  anco- 
retta  di  ferro,  provvista  di  terminale  a  uncino.  Liberata  la  ruota  ad  alette,  il  mecca- 
nismo  di  ricerca  entra  in  funzione»  In  presenza  di  una  emittente,  il  segnale  della 
slessa  determina  l'apertura  del  circuito  del  relè,  e  la  caduta  del  gancio  a  nasello 
sopra  la  ruota  ad  alette,  la  quale  si  arresta  e  ferma  il  movimento  del  meccanismo 
di  ricerca. 

Se  l'utente  desidera  passare  alla  emittente  successiva,  agisce  sul  pedale  o  sul 
pulsante;  ciò  determina  la  chiusura  del  circuito  del  relè,  e  la  conseguente  attrazione 
del  gancio  a  nasello  e  liberazione  della  ruota  ad  alette.  La  ricerca,  allora,  riprende. 


II  commutatore  ricerca-ricezione  e  la  valvola  trigger. 


Durante  la  ricerca  delle  emittenti,  l'altoparlante  dell'apparecchio  è  disinserito, 
affinchè  rimanga  muto,  mentre  è  invece  inserito  un  dispositivo  elettronico  in  grado 
di  comandare  l'immediato  arresto  della  ricerca  non  appena  è  presente  un  segnale 
di  sufficiente  ampiezza.  Quando  ciò  avviene,  l'altoparlante  viene  automaticamente 


Fig.  4.3.  -  Schema  a  blocchl  del  dlsposltlvo  meccanico  ed  elettronico  per  la  ricerca  automatlca 

delle  emittentl. 
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inserito  mentre  viene  disinserito  il  dispositivo  elettronico  di  comando.  A  queste  in- 
serzioni  e  disinserzioni  provvede  un  apposito  commutatore,  detto  commufafore  ri- 
cerca-ricezione.  È  anch'esso  azionato  da  un  relè.  , 

II  dispositivo  elettronico  di  ricerca  automatica  consiste  di  ,una  valvola  doppia 
o  di  due  valvole.  Quando  vi  è  una  sola  valvola,  come  in  fig.  4.3,  essa  è  detta  frigger; 
consiste  di  un  doppio  triodo  (12AU7,  ECC82  o  ECC85);  uno  dei  triodi  è  il  rive/afore, 
l'altro  è  il  relè.  Se  le  valvole  sono  due,  una  di  esse  provvede  a  ricevere  il  comando 
dal  segnale  in  arrivo  e  a  trasmetterlo  all'altre,  la  quale  agisce  sul  commutatore  ri- 
cerca-ricezione.  La  prima  è  detta  valvola  trigger,  la  seconda  è  detta  va/vola  *re/è. 

II  principio  è  il  seguente:  a  mano  a  mano  che  la  sintonia  si  avvicina  alla  fre- 
quenza  di  centrobanda  della  emittente,  il  segnale  alla  griglia  della  valvola  trigger 
diviene  sempre  piü  positivo,  sviluppando  un  impulso  negativo  sulla  sua  placca. 
Questo  impulso  negativo  risulta  applicato  alla  griglia  della  valVola  relè;  man  manò 
che  esso  aumenta,  diminuisce  la  corrente  di  placca  della  valvola.  È  tale  corrente 
che  percorre  l'elettromagnete  del  commutatore  ricerca-ricezione;  non  appena  essa 
diviene  ridotta  sotto  un  certo  valore,  l'ancoretta  si  stacca,  ossia  il  relè  si  apre, 
e  il  commutatore  passa  in  posizione  «  ricezione  ». 

II  controllo  di  sensibilità  dei  dispositivi  di  ricerca  automatica, 

La  ricerca  automatica  delle  emittenti  può  venir  riferrta  a  tre  diversi  gradi  di 
sensibilità,  mediante  un  controllo  di  sensibilifà  a  tre  posizioni.  Nella  prima  posizione, 
quella  di  sensib/l/fà  a/fa,  la  ricerca  avviene  per  tutte  le  emittenti  ricevibili.  Nella  se- 
conda  posizione,  quella  di  sensibi/i/à  media,  l.a  ricerca  è  limitata  allê  emittenti  di 
media  e  di  grande  potenza  (locali).  Infine,  nella  terza  posizione,  quella  di  bassa 
sensibilifà,  la  ricerca  è  limitata  alle  sole  emittenti  di  grande  potenza,  in  grado  di 
>determinare  un  segnale  molto  forte  all'entrata  dell’apparecchio. 

II  controllo  di  sensibilità  consiste  generalmente  di  tre  resistenze  fisse,  pöste  in 
serie,  presenti  nel  circuito  di  catodo  della  valvola  amplificatrice  AF  e  di  quella  am- 
plificatrice  MF.  Nell'esempio  di  fig.  4.4  esse  sono  rispettivamente  di  390,  1  200  e 
3  300  ohm.  Alterano  la  tensione  di  polarizzazione  e  quindi  l'amplificazione  delle 
due  valvole.  Altre  voltè,  il  controllo  di  sensibilità  è  inserito  nel  circuito  di  antenna, 
del  qüalê  ne  altera  'il  Q,  mediante  l'inserzione  di  resistenze  o  di  condensatori  in 
serie. 

Principio  del  dispositivo  elettronico  per  la  ricerca  automatica. 

La  fig.  4.4  riporta  uno  schema  di  principio  di  circuito  di  ricerca  automatica,  del 
tipo  a  molla  e  a  elettromagnete.  Non  appena  vlene  schiacciato  il  pedale  di  comando 
della  ricerca  automatica,  la  bobina  mobile  dell'altoparlante  viene  cortocircuitata,  e 
viene  chiuso,  attraverso  la  massa,  il  circuito  di  alimentazione  del  relè  (v.  a  destra). 
II  relè  si  trova  in  serie  con  una  resistenza  di  13  000  ohm,  limitatrice  di  corrente. 

Nell'istante  in  cui  la  corrente  percorre  l'avvolgimento  del  relè,  l'ancoretta  costi- 
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tuita  dall'uncino  a  nasello  risulta  attratta  dal  relè,  con  la  conseguente  liberazione 
della  ruota  ad  alette  (v.  a  sinistra)  e  l'inizio  del  movimento  del  meccanismo  di  ri- 
cerca. 

L'ancoretta  del  relè  fa  parte  di  un  inversore  a  due  vie.  Nella  posizione  di  ri- 
poso  (A),  l'inversore  cortocircuita  una  parte  del  controllo  di  sensibilità;  nella  posi- 


Fig«  4.4.  -  Schema  di  principio  di  disposltivo  elettronico  per  la  ricerca  automatica  delle  emlttenti, 

negli  apparecchi  autoradio. 


zione  di  ricerca  (B),  il  eontrollo  di  sensibilità  risulta  inserito;  nello  stesso  tempo  è 
collegafa  a  massa  la  resistenza  di  1  000  ohm  nel  circuito  di  catodo  della  valvola 
trigger.  In  tale  circuito  vi  sono.  due  resistenze,  una  di  6  800  ohm  e  l'altra  di  47  000 
ohm,  le  quali  provvedono  alla  divisione  della  tensione  positiva  di  alimentazione, 
e  determinano  l'applicazione  di  una  tensione  positiva  elevata  ai  catodi  della  val- 
vola  trigger.  Tale  tensione  positiva  elevata  non  consente  alla  sezione  relè  della 
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12AU7  di  condurre  una  corrente  sufficiente  per  energizzare  il  relè  stesso.  Non  ap- 
pena  l'ancoretta  passa  dalla  posizione  A  a  quella  8,  le  due  resistenze  vengono  so- 
stituite  da  un'altra  di  1  000  ohm,  e  la  tensione  positiva  applicata  ai  catodi  della 
trigger  diminuisce  di  circa  10  volte.  Una  forte  corrente  percojre  in  tal  caso  la  se- 
zione  relè  della  valvola  trigger,  la  12AU7;  tale  corrente  percorre  anche  l'avvolgi- 
mento  del  relè,  essendo  inserito  nel  suo  circuito  di  placca;  il  relè  rimane  in  tal  modo 
in  azione  anche  dopo  l'istante  in  cui  è  stato  abbassato  il  comando  a  pedale. 

Senza  questo  accorgimento,  la  ricerc^  delle  emittenti  avverrebbe  soltanto  a 
pedale  abbassato;  in  tal  modo  invece  basta  un  piccolo  tocco  al  pedale  per  far  en- 
trare  in  azione  il  meccanismo  di  ricerca. 

La  corrente  circola  nell'elettromagnete  del  relè  sino  al  momento  in  cui  il  mec- 
canismo  deve  improvvisamente  arrestarsi  per  consentire  il  passaggio  nella  posizione 
«  ricezione  »  dell'apparecchio.  Ciò  avviene  non  appena  l'amplificatore  a  media  fre- 
quenza  può  fornire  un  segnale  all'entrata  di  sufficiente  ampiezza  per  sbloccare  la 
sezione  rivelatrice  della  valvola  trigger.  In  figura,  sono  indicati  i  due  diodi  della 
valvola  rivelatrice  dell'apparecchio  come  se  fossero  separati;  in  realtà  essi  fanno 
parte  della  usuale  valvola  rivelatrice,  costituita  da  un  doppio  diodo-pentodo. 

La  sezione  rivelatrice  della  trigger  è  costituita  da  un  triodo  in  funzione  di  rive- 
latore  a  caratteristica  di  placca.  La  sua  placca  è  direttamente  collegata  alla  griglia 
dell'altro  triodo,  in  funzione  di  relè.  Un  condensatore  di  2  000  pF  mette  a  massa  le 
traccie  di  alta  frequenza  (MF)  presenti  nel  circuito. 

Una  resistenza  di  120  000  ohm  provvede  sia  al  carico  del  circuito  di  placca 
del  primo  triodo  sia  all'entrata  del  secondo  triodo.  Se  il  primo  triodo  determina  un 
aumento  di  corrente  in  questa  resistenza,  la  caduta  di  tensione  ai  capi  di  essa  di- 
minuisce,  e  la  griglia  del  secondo  triodo  diviene  piü  negativa  rispetto  al  proprio 
catodo,  con  conseguente  diminuzione  della  corrente  anodica  del  secondo  triodo. 
Non  appena  tale  corrente  ha  raggiunto  un  certo  valore  minimo,  il  relè  si  apre,  e 
il  nasello  ad  uncino  ricade  sulla  ruota  ad  alette,  provocando  l'arresto  del  meccani- 
smo  di  ricerca. 


n  problema  della  sintonia  durante  la  ricerca  automatica. 

Senza  un  particolare  accorgimento,  i  segnali  molto  forti,  provenienti  da  emit- 
tenti  vicine  o  potenti,  determinerebbero  l'anticipato  arresto  del  meccanismo  di  ri- 
cerca,  e  l'apparecchio  verrebbe  a  trovarsi  in  posizione  di  «  ricezione »  prima  an- 
cora  di  essere  esattamente  accordato  alla  frequenza  della  emittente  ricevuta.  II 
problema  di  far  coincidere  l'arresto  del  meccanismo  di  ricerca  esattamente  quando 
l'apparecchio  è  perfettamente  accordato,  in  modo  da  evitare  riproduzioni  distorte,  è 
stato  risolto  polarizzando  la  griglia  del  triodo  rivelatore  della  valvola  trigger  colle- 
gandolo  al  circuito  CAV.  In  figura,  tale  collegamento  è  ottenuto  tramite  una  resi- 
stenza  di  un  megaohm. 

Se  il  segnale  d'entrata  è  molto  forte,  la  tensione  CAV  è  anch'essa  elevata,  e 
la  valvola  scatta  soltanto  in  presenza  del  segnale  MF  di  massima  ampiezza,  ossia 
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corrispondente  all'ampiezza  della  tensione  di  polarizzazione.  Se,  all'opposto,  il  se- 
gnale  è  debole,  è  anche  debole  la  tensione  di  polarizzazione  all'entrata  della  trig- 
ger,  la  quale  scatta  ad  un  segnale  MF  corrispondentemente  piü  debole. 

Poichè  però  il  meccanismo  di  ricerca  possiede  una  certa  inerzia  e  richiede  un 
certo  tempo,  per  quanto  piccolo,  per  passare  dalla  posizione  «  ricerca  »  alla  posi- 
zione  «  ricezione  »f  i  valori  circüitali  sono  scelti  in  modo  da  far  scattare  la  valvola 
trigger  con  un  leggero  anticipo  rispetto  all'istante  preciso  in  cui  l'apparecchio  è 
esattâmente  accordato  sulla  emittente. 

Dispositivo  di  ricerca  della  emittente  preferita. 

L'apparecchio  autoradio  provvisto  di  ricerca  automâtica  sceglie,  cerca  e  sinto- 
nizza  da  solo  l'emittente  desiderata,  ma  ciò  comporta  anche  qualche  inconveniente 
non  del  tutto  trascurabile.  Se  il  controllo  di  sensibilità  si  trova  nella  posizione  «  sen- 
sibilità  alta  »,  e  se,  per  caso,  la  staziohe  desiderata  si  trova  un  po'  a  sinistra  dell'in- 
dice  della  scala,  l'apparecchio  farà  sentire  una  dopo  l'altra  quasi  tutte  le  stazioni 
ricevib i I ir  supponiamo  una  ventina,  prima  di  fermarsi  sulla  emittente  richiesta.  Ad 
ogni  stazione,  l'utente  dovrà  provvedere  ad  un  nuovo  comando  del  pedale,  per 
passare  alla  stazione  successiva,  e  cosi  sino  alla  ventesima.  Se  il  controllo  si  trova 
in  posizione  «  sensibilità  media  »  può  avvenire  che  sia  necessario  passare  in  ras- 
segna,  una  per  volta,  una  decina  di  emittenti,  in  corrispondenza  di  ciascuna  delle 
quali  il  meccanismo  si  fermerà  e  l'utente  sarà  costretto  a  farlo  rimettere  in  movi- 
mento.  Con  il  controllo  in  posizione  «  bassa  »,  la  ricerca  risulta  piü  veloce,  essendo 
limitato  il  numero  delle  emittenti  ricevibili;  ma  può  avvenire  che  !a  stazione  desi- 
derafa  non  sia  fra  quelle  ricevibili  in  questa  posizione. 

Allo  scopo  di  ovviare  a  questo  notevole  inconveniente,  in  alcuni  apparecchi  a 
ricerca  automatica  vi  è  il  dispositivo  della  «  stazione  preferita  ».  Può  venir  realiz- 
zato  in  molti  modi;  in  genere  consente  di  accordare  preventivamente  l'apparecchio 
su  un  certo  numero  di  emittenti  preferite,  le  quali  possono  essere  da  tre  a  cinque. 
Esso  costituisce  una  non  indifferente  complicazione  costruttiva,  per  cui  è  assente 
negli  apparecchi  di  costo  limitato,  mentre  è  invece  sempre  presente  negli  apparec- 
chi  di  lusso. 

La  ricerca  automatica  può  venir  limitata,  quando  l'utente  lo  desideri,  alla  sola 
stazione  preferita  collocando,  ad  es.,  una  guida  dietro  la  scala  parlante,  lungo  !a 
quale  possano  scorrere  altrettante  tacche  quante  sono  le  emittenti  da  poter  prefe- 
rire.  Le  tacche  non  sono,  generalmente,  fisse;  è  possibile  adattare  il  dispositivo 
alla  ricezione  di  una  qualsiasi  emittente^ricevibile;  basta  far  scivolare  ciascuna  tacca 
in  corrispondenza  del  trattino  indicatore  delle  emittenti  preferite.  È  lo  stesso  indice, 
o  meglio  una  sua  parte  retrostante,  a  stabilire  il  contatto  con  la  rispettiva  tacca, 
causando  il  cortocircuito  necessario  all'immediato  arresto  del  meccanismo  di  ricerca. 

Ciò  non  basta;  la  sola  presenza  delle  tacche  posteriori  alla  scala  e  i  relativi 
circuiti  non  sarebbe  sufficiente  per  determinare  il  passaggio  dalla  ricerca  stazione 
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per  stazione  alla  ricerca  della  sola  emittente  richiesta.  A  tale  scopo,  dal  panello 
dell'apparecchio  sporgono  alcuni  tasti,  tanti  quante  sono  le  stazioni  che  si  possono 
scegliere  rapidamente,  e  quante  sono  le  tacche  dietro  la  scala  parlante.  Questi  ta- 
sti  non  vanno  confusi  con  quelli  degli  apparecchi  a  sintonia  automatica,  ma  non  a 
ricerca  automatica. 

La  fig.  4,4  riporta,  in  basso  a  sinistra,  il  circuito  di  ricerca  rapida  per  cinque 
emittenti  preferite.  La  pressione  su  uno  dei  tasti,  oltre  ad  agire  sul  complesso  elet- 
tromeccanico  relativo  alla  rfcerca  rapida,  àpre  l'interruttore  Z,  con  conseguente 
esclusione  del  controllo  di  sensibilità,  ciò  allo  scopo  di  evitare  all'utente  di  dover 
agire  anche  su  questo  controllo  in  corrispondenza  alla  potenza  della  stazione  de- 
siderata. 


Comando  a  distanza. 

II  meccanismo  di  ricerca  automatica  si  presta  bene  a  consentire  il  comando  a 
distanza,  mediante  un  albero  flessibile.  Tutta  la  parte  elettronica  e  elettromeccanica 
del  complesso  è  esclusa.  L'albero  flessibile  mette  in  rotazione  una  vite  a  chiocciola 
(v.  fig.  4.1)  la  quale  a  sua  volta  mette  in  movimento  una  ruota  dentata  collegata  al 
sistema  planetario. 


Autoradio  Condor  a  ricerca  automatica  delle  emittenti. 

Lo  schema  complessivo  si  trova  nella  raccolta-schemi  in  fondo  al  volume,  men- 
tre  quello  di  principio  è  riportato  dalla  fig.  4.5.  Appartiene  agli  apparecchi  con 
meccanismo  a  molla  e  ad  elettromagnete;  la  molla  provvede  a  far  muovere  il  mec- 
canismo  di  ricerca  spostando  l'indice  della  scala  dall’estremo  basso  della  scala  par- 
lante  sino  all'estremo  alto;  l’elettromagnete  provvede  a  riportare  bruscamente  l'in- 
dice  dall’estremo  alto  a  quello  basso,  e  ad  energizzare  la  molla.  Giunto  all'estremo 
basso,  l'indice  ritorna  verso  l'estremo  alto,  arrestandosi  in  corrispondenza  della  pri- 
ma  emittente  di  adeguata  potenza  che  incontra,  per  passare  poi,  eventualmente, 
alla  emittente  successiva,  in  seguito  a  comando  da  parte  dell'utente.  II  numero  di 
emittenti  in  corrispondenza  delle  quali  l'indice  si  arresta,  è  determinato  dalla  posi- 
zione  in  cui  si  trova  il  controllo  di  sensibilità. 

La  valvola  trigger  è  un  doppio  triodo  ECC82;  un  triodo  è  utilizzato,  come  di 
consueto,  per  la  rivelazione  mentre  l'altro  è  il  triodo  relè.  II  termine  rivelazione  va 
inteso  in  senso  di  comando  del  triodo  relè,  in  quanto  alla  rivelazione  del  segnale 
MF  provvede  un  diodo  della  valvola  rivelatrice  e  amplificatrice  BF  EBC81.  Un  con- 
densatore  consente  di  applicare  una  parte  della  tensione  BF  all'entrata  del  primo 
triodo  della  valvola  trigger.  Non  appena  questo  segnale  è  di  sufficiente  ampiezza, 
il  relè  lascia  andare  l'ancoretta,  la  quale  provvede,  con  il  gando  a  nasello,  a  arre- 
stare  il  movimento  del  meccanismo  di  ricerca,  bloccando  la  ruota  ad  alette,  nel 
modo  illustrato  dalle  figure  precedenti. 

Affinchè  il  meccanismo  di  ricerca  non  si  arresti  in  anticipo,  in  corrispondenza 
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di  emittenti  molto  forti,  il  primo  triodo  della  trigger  è  automaticamente  polarizzato 
con  una  tensione  fornita  da  un  altro  diodo,  presente  nella  valvola  amplificatrice  MFf 
una  EBF80;  tale  tensione  si  forma  ai  capi  della  resistenza  indicata  in  figura. 

EF93  ECH81  E9F80  EBC81  EL84 


AF 


Fig.  4.5.  -  Schema  di  prtncipio  dell’apparecchlo  autoradlo  Condor  con  rlcerca  automatica  delle 

emlttentl. 


Aütoradio  Phonola-Becker  a  ricerca  automatica  delle  emittenti. 

Lo  schema  elettrico  dell'autoradio  Phonola-Becker  mod.  731  è  riportato  nella 
raccolta  in  fondo  al  volume.  Lo  schema  di  principio  è  quello  di  fig.  4.6.  II  mecca- 
nismo  di  ricerca  automaticâ  delle  emittenti  è  del  tipo  molla-solenoide,  già  descritto. 
Funziona  con  due  relè,  anzichè  con  uno  solo. 

La  pressione  sul  tasto  di  ricerca  automatica  energizza  uno  dei  due  relè,  il  quale 
determina  la  chiusura  del  commutatore  ricerca-ricezione;  l'autoradio  si  trova  allora 
in  posizione  ricerca.  II  circuito  di  alimentazione  del  secondo  relè  risulta  chiuso,  ed 
esso  agisce  sull'ancoretta  con  gancio  a  nasello  liberando  la  ruota  ad  alette.  Per  ef- 
fetto  della  molla,  il  meccanismo  di  ricerca  entra  in  funzione,  il  comando  di  sintonia 
gira  da  solo,  l'indice  si  sposta  sulla  scala  parlante  sino  a  incontrare  la  prrma  delle 
emittenti  ricevibili.  II  numerp  di  tali  emittenti  è  determinato  dalla  posizione  in  cui 
è  stato  precedentemente  posto  dall’utente  il  controllo  di  sensibilità. 

Durante  la  ricerca,  il  secondo  relè  è  percorso  dalla  corrente  anodica  di  7,5  mA 
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della  valvola  relè  (il  secondo  iriodo  della  irigger  ECC85)  per  cui  maniiene  attirata 
a  sè  l'ancoretta  con  gancio  a  nasello. 

Se  l'indice  giunge  a  fine  corsa,  esso  determina  la  chiusura  di  un  deviatore,  il 
quale  consente  il  passaggio  di  corrente  nel  solenoide*;  questo  ultimo  provvede  ad 
attirare  l'equipaggio  mobile  e  a  caricare  la  molla.  Non  appena  l'indice  giunge  a 


VALVOLA  TRIGGER 

inizio  corso,  il  deviatore  si  apre,  aprendo  il  circuito  del  solenoide.  Per  effetto  della 
molla,  l'indice  e  tutto  Tequipaggio  mobile  si  rimettono  in  movimento. 

Non  appena  l'indice  incontra  un  trattino  corrispondente  a  una  delle  emittenti 
ricevibili,  all'entrata  del  triodo  rivelatore  della  valvola  trigger  ECC85  è  applicata 
una  tensione  negativa,  la  quaie  ne  determina  una  negativa  all'entrata  dell'altro 
triodo,  il  triodo-relè,  il  quale  passa  alla  interdizione,  riducendo  ad  un  minimo  la 
propria  corrente  anodica.  II  relè  inserito  nel  suo  circuito  di  placca  non  risulta  piü 
sufficientemente  energizzato  e  lascia  libera  l'ancoretta  di  bloccare  la  ruota  ad  alette. 
La  corrente  anodica-limite  è  di  4,5  mA. 

II  prqblema  di  far  arrestare  il  meccanismo  di  ricerca  esattamente  in  corrispon- 
denza  dell'ottima  sintonia,  e  non  prima,  è  risolto  accoppiando  all'ultimo  secondario 
MF  un  circuito  selettivo  ad  alta  qualità,  a  banda  stretta,  cpllegato  al  diodo  della 
valvola  AEBC80.  In  tal  modo  la  tensione  positiva  applicata  all'entrata  del  primo 
triodo  della  trigger,  detta  tensione  d'inserzione,  risulta  indipendente  dalle  variazioni 
d'intensità  di  campo  e  rimane  costante  in  tutte  le  condizioni.  Un  altro  diodo  della 
stessa  EABC80  provvede  a  rivelare  una  parte  del  segnale  MF,  in  modo  da  fornire 
l'adeguata  tensione  di  polarizzazione  all’entrata  del  primo  triodo  della  trigger. 
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2°  -  RICERCATORI  AUTOMATICI  DELLE  EMITTENTI  AZIONATI  A  MOTORE 

Dispositivi  di  ricerca  automatica  azionati  a  motore. 

I  dispositivi  di  ricerca  automatica  azionati  da  una  molla  e  da  un  elettromagnete, 
descritti  nelle  pagine  precedenti,  presentano  l'inconveniente  di  consentire  la  ricerca 
in  un  senso  solo,  dalTestremo  a  frequenza  piü  bassa  a  quello  a  frequenza  piü  alta; 
per  ovviare  a  questo  inconveniente  sono  spesso  provvisti  di  tasti  per  la  ricerca  ra- 
pida  di  alcune  emittenti  preferite.  I  dispositivi  di  ricerca  automatica  azionati  da  mo- 
tore  presentano  il  vantaggio  di  consentire  la  ricerca  in  due  sensi,  da  destra  verso  si- 
nistra,  o  da  sinistra  verso  destra,  ciò  che  facilita  la  ricerca  e  la  sintonia  della  emit- 
tente  desiderata.  In  genere  essi  non  sono  provvisti  di  tanti  tasti  quante  sono  le  emit- 
tenti  preferite,  ma  di  due  soli  tasti,  uno  per  la  ricerca  in  un  senso,  l'altro  per  la  ri- 
cerca  in  senso  opposto.  Con  uno  sguardo,  l'utente  può  constatare  in  quale  senso 
sia  opportuna  la  ricerca  per  raggiungere  la  emittente  che  desidera  ascoltare,  e  pre- 
mere  il  tasto  corrispondente. 

II  principio  di  funzionamento  dei  dispositivi  di  ricerca  azionati  da  motore  è 
sostanzialmente  quello  stesso  dei  ricercatori  azionati  a  molla  ed  elettromagnete. 


jasiö. 

i\mm 

Flg.  4.7.  -  Disposltlvo  di  comando,  a  due  tasti,  degli  apparecchi  autoradio  con  ricerca  automatica, 

del  tipo  a  motore. 


Nei  ricercatori  a  motore  nön  c'è  l'elettromagnete  per  il  ritorno  rapido  al  punto  di 
partenza,  in  quanto  il  motore  può  invertire  il  senso  di  marcia  e  consentire  la  ricerca 
in  senso  opposto. 

Un  esempio  di  meccanismo  di  ricerca  automatica  con  azionamento  a  motore 
è  quello  riportato  dalla  fig.  4.7.  Dal  panello  dêll'autoradio  sporgono  due  tasti,  uno 
per  la  ricerca  a  sinistra  e  l'altro  per  la  ricerca  a  destra,  dal  punto  in  cui  si  trova 
l'indice  sulla  scala  parlante.  L'inserzione  di  uno  o  dell'altro  dei  due  tasti  dipende 
dalla  posizione  in  cui  si  trova  la  stazione  desiderata  rispetto  l'indice  della  scala  par- 
lante.  Se,  ad  es.,  la  stazione  si  trova  a  destra  dell’indice,  l'utente  preme  il  tasto  a 
destra;  in  tal  caso  il  motore  ruota  in  modo  da  far  spostare  l'indice  di  sintonia  verso 
destra.  Se,  all'opposto,  il  trattino  deH'emittente  desiderata  si  trova  a  sinistra  dell'in- 
dice,  premendo  sul  tasto  a  sinistra,  il  motore  gira  in  senso  opposto.  Vi  è  un  solo  in- 
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ierruitore,  il  quale  può  venir  chiuso  in  un  senso  o  in  senso  opposio,  iramiie  una 
molla  d'inversione. 

Se  l'indice  giunge  ad  un  esiremo  della  scala  parlanie,  esso  agisce,  indiretta- 
menie,  sull'inversore  di  marcia  del  motore,  il  quale*  cambia  senso  di  roiazione',  de- 
ierminando  lo  spostamento  dell'indice  verso  l'aliro  estremo  della  scala.  II  mecca- 
nismo  relativo  all'inversore  di  marcia  è  illustrato  dalla  fig.  4.8.  L'inversore  di  marcia 
è  calettato  sull'albero  di  comando  sintonia,,  e  si  sposta  sopra  di  esso  durante  la  ri- 


Fig.  4.8.  -  L’lnversore  di  inarcia  del  motore  si  muove  lungo  l’albero  di  comando  sintonla,  e  scatta 
non  appena  giunge  ad  uno  degli  estremi. 


cerca.  In  corrispondenza  dei  due  punti  estremi  della  scala  parlante,  vi  sono  due 
fermi,  il  fermo  alto  e  il  fermo  bassò,  i  qüali  agiscono  sull'inversore. 

La  fig.  4.9  ripörta  un  disegno  dell'insieme  del  meccanismo  di  ricerca  a  motore. 
A  seconda  del  senso  in  cui  ruota  il  motore,  i  tre  nuclei  ferromagnetici  si  spostano 
in  avanti  o  in  dietro,  mentre  l'indice  si  sposta  verso  un  estremo  o  verso  l'altro  estre- 
mo  della  scala  parlante,  e  l'inversore  si  muove  anch'esso  verso  l'uno  o  l'altro  dei 
due  fermi.  L'azione  del  motore  viene  comunicata  all'equipaggio  mobile  tramite  al- 
cune  ruote  dentate,  per  ridurre  adeguatamente  la  velocità  di  spostameoto. 

Non  appena  la  corrente  che  percorre  il  solenoide  scende  sotto  un  certo  livello, 
per  effetto  della  presenza  di  un'emittente  ricevibile,  l'ancoretta  ad  uncino  viene 
lasciata  cadere  sulla  ruota  ad  alette,  la.quale  rimane  bloccata,  bloccando  il  movi- 
mento  dell'intero  meccanismo. 

La  fig.  4.10  illustra  i  dettagli  relativi  al  solenoide  (relè)  all'ancoretta  e  alla 
ruota  ad  alette.  La  molla  indicata  non  serve  a  determinare  il  movimento  del  mecca- 
nismo,  poichè  a  ciò  serve  il  motore,  ma  a  tenere  in  tensione  l'ancoretta  con  gancio 
a  nasello. 

II  circuito  elettrico  del  dispositivo  di  ricerca  automatica  del  quale  le  figure  pre- 
cedenti  hanno  illustrato  la  parte  meccanica,  è  riportato  dalla  fig.  4.11.  L'inserzione 
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di  uno  o  dell  aliro  dei  tasii  .deiermina  la  chiusura  dell'interruttore  E7  e  quella  del- 
I  inversore  di  marcia  E6.  Mentre  il  motore  inizia  la  marcia  in  un  dato  senso,  il  relè 
E4  sblocca  la  ruota  ad  alette,  lasciando  cosi  libero  il  meccanismo  di  muoversi.  Nello 
stesso  istante  il  relè  presente  nel  circuito  di  placca  della  valvola  relè  mette  il  com- 


Fig.  4.9.  -  Principio  di  funzionamento  del  meccanismo  di  ricerca  automatica  del  tipo  a  motore. 


Flg.  4.10.  -  Ruota  ad  alette  e  solenoide  (relè)  negli  apparecchi  con  ricerca  automatica  a  motore. 


mutatore  ricerca-ricezione  E3,  in  posizione  «  ricerca  ».  Questo  commutatore  è  prov- 
visto  di  quattro  contatti,  A,  B,  C  e  D,  da  un  lato,  e  di  un  contatto  E  dall'altro.  In  po- 
sizione  «  ricezione  »  è  inserito  il  contatto  E,  mentre  i  contatti  At  B,  C  e  D  sono 
aperti;  in  posizione  «  ricerca  »  il  contatto  E  è  aperto  mentre  i  contatti  A ,  B,  C  e  D 
sono  a  massa. 


10  -  Ravaltco  -  Radiolibro. 
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II  con/a//o  A  mette  a  massa  la  bobina  mobile  dell'altoparlante,  affinchè  rimanga 
silenzioso  durante  la  ricerca. 

II  confatf o  B  completa  la  chiusura  del  circuito  di  alimentazione  del  motore  e 
provvede  all’inversione  di  marcia  del  motore  stesso;  a  tàle  scopo  l'albero  del  co- 
mando  di  sintonia  è  filettato,  e  su  di  esso  è  calettato  ['inversore  (£6);  tale  inversore 


MtUAAtlTEnnA 


Flg.  4.11.  -  Schema  del  disposltivo  elettronico  di  ricerca  automatica  del  tipo  a  motore 


è  perciò  in  movimento  lungo  l'albero  durante  il  movimento  di  ricerca;  non  appena 
l'indice  della  scala  giunge  a  uno  dei  due  estremi,  l'inversore  giunge  in  contatto  con 
un  piolo,  il  quale  ne  determina  lo  spostamento  in  senso  opposto. 

II  con/a//o  C  del  commutatore  (£3)  inserisce  in  circuito  le  resistenze  Rl.  e  R2 
del  controllo  di  sensibilità. 

II  con/a//o  D  completa  il  circuito  del  solenoide  (£4)  il  quale  provvede  a  richia- 
mare  la  propria  ancoretta  ad  uncino,  liberando  in  tal  modo  la  ruota  ad  alette. 

II  confaffo  E  stacca  la  resistenza  di  un  megaohm  R30  e  consente  alla  valvola 
relè  (12K5  relay)  di  assorbire  sufficiente  corrente  anodica  onde  mantenere  attivo  il 
relè,  e  quindi  il  commutatore  in  posizione  «  ricerca  ». 

La  fig.  4.12  illustra  lo  schema  complessivo  dell'apparecchio  autoradio  con  ri- 
cerca  automatica  delle  emittenti  mediante  meccanismo  a  motore,  di  cui  le  figure 
precedenti.  È  ad  otto  valvole  e  un  transistore  finale,  allo  scöpo  di  limitare  il  consu- 
mo  di  corrente.  La  fig.  4.13  illustra  nei  dettagli  lo  stadio  finale  a  transistore. 

Le  sei  valvole  disegnate  nella  parte  alta  dello  schema  si  riferiscono  alla  rice- 
zione  radio;  le  due  sottostanti  appartengono  al  dispositivo  di  ricerca  automatica.  La 
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resa  d’usclta  dl  2,5  watt  senza  dlstorsione.  Non  vl  è  alimentatore  anodlco,  essendo  impiegate  valvole  a  12  volt  di  tensione  anodica.  (Motorola  mod.  6TAS8). 
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sintonia  è  del  tipo  a  permeabilità  variabile,  come  necessado  in  questo  caso;  la 
prima  valvola,  una  12AC6,  provvede  alj'amplicazione  in  alta  frequenza,  mentre  la 
seconda  valvola,  una  1 2AD6,  provvede  alla  conversione  di  frequenza.  Seguono  due 
valvole  amplificatrici  a  media  frequenza,  due  12AC6,  mentre  alla  rivelazione,  CAV 
e  amplificazione  BF  provvede  una  12CR6.  La  sesta  valvola,  una  12K5,  provvede 
all'amplificazione  di  potenza  e  serve  a  pilotare  il  transistore  finale  di  potenza. 

II  transistore  può  essere  del  tipp  2NJ4,  o  2N176"  o  2N178;  è  del  tipo  PNP  ed 
è  collegato  con  il  collettore  a  massa  anzichè  con  l'emittore  a  massa,  come  general^ 


Flg.  4.13.  -  Stadio  finate  a  transistore  di  potenza  per  apparecchl  autoradlo.  II  transistore  ò  colle- 
gato  con  il  collettore  a  massa.  Resa  d’usclta  Indlstorta  2,5  watt. 


mente  avviene.  La  corrente  di  emittore  è  notevolmente  intensa,  essendo  di  480  mil- 
liampere.  Tale  intensità  di  corrente  è  regolata  con  una  resistenza  variabile  di  500 
ohm.  La  tensione  di  emittore  è  di  12,7  volt.  La  resa  d'uscita  è  di  2,5  watt,  indistorta, 
e  4  watt  massima. 

ALIMENTAZIONE  ANODICA  A  12  VOLT.  —  Caratteristica  .  importante  dell'au- 
toradio  di  cui  lo  schema  di  fig.  4.12  è  di  funzionare  senza  alimentatore  anodico,  e 
perciò  senza  vibratore;  la  tensione  anodica  di  placca  e  di  schermo  delle  valvole 
è  di  circa  12  volt,  quella  fornita  dalla  batteria  d'accumulatori  di  bordo.  Le  valvole 
indicate  sono  di  tipo  appositamente  realizzato  a  tale  scopo;  funzionano  con  bassis- 
sima  tensione  anodica.  La  valvola  pilota  12K5,  ad  es.(  funziona  con  12  volt  di  placca, 
9,8  volt  di  griglia  schermo  e  0,74  volt  di  catodo  e  zero  volt  di  griglia  controlfo. 
La  griglia  schermo  è  posta  tra  la  griglia  controllo  e  il  catodo,  anzichè  tra  la  griglia 
controllo  e  la  placca;  vien  detta  griglia  spaziale,  in  quanto  agisce  sulla  carica  spa- 
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ziale,  e  si  comporta  come  un  catodo  virtuale.  In  tal  modo  è  ottenuta  una  elevata 
transcondutianza,  in  rapporto  alla  bassissima  tensione  di  placca  della  valvola. 

CONTROLLO  VOLUMATICO.  —  Per  ovviare  alle  variazioni  di  livello  sonoro 
conseguenti  al  passaggio  deH'automobile  in  prossimità  di  ostacoli  o  entro  gallerie, 
l'apparecchio  è  provvisto  di  un  particolare  controllo  automatico  di  volume,  appli- 
cato  alla  griglia  controllo  della  valvola  1 2CR6,  amplificatrice  a  bassa  frequenza  non- 
chè  rivelatrice  e  CAV.  La  tensione  CAV  è  applicata  alla  griglia  controllo  tramite 
una  resistenza  di  3,3  megaohm.  Questo  nuovo  circuito  vien  detto  confrollo  volu- 
matico. 

IL  CAV  NEGLI  APPARECCHI  A  12  VOLT  Dl  ANODICA.  —  Mentre  negli  appa- 
recchi  ad  alta  tensione  anodica  è  possibile  applicare  ampie  tensioni  CAV  alle  val- 
vole  in  alta  e  media  frequenza,  ciò  non  è  possibile  negli  apparecchi  a  12  volt  di 
anodica,  poichè  ne  risulta  una  particolare  distorsione.  II  CAV  è  egualmente  appli- 
cato  alle  consuete  valvole,  ma  è  di  ampiezza  molto  minore.  La  tensione  CAV  è  pre- 
levata  da  un  partitore  di  tensione  posto  in  parallelo  alla  resistenza  di  carico  del  ri- 
velatore  e  del  controllo  di  volume;  consiste  di  due  resistenze  fisse,  una  di  5,6  e 
l'altra  di  8,2  megaohm,  nelPesempio  fatto. 

IL  CIRCUITO  Dl  RICERCA  AUTOMATICA.  —  Consiste  di  due  valvole,  anchesse 
del  nuovo  tipo  a  12  volt  di  anodica,  una  12AE6  in  funzione  di  trigger  e  una  12K5 
in  funzione  di  relè.  La  tensione  a  MF  è  prelevata  dal  diodo  rivelatore  e  applicata 
alla  griglia  della  valvola  trigger  tramite  un  condensatore  di  100  pF.  II  segnale  con- 
sente  alla  valvola  di  condurre  e  di  sviluppare  una  tensione  negativa  che  risulta  ap- 
plicata  all'entrata  della  valvola-relè;  taie  tensione  negativa  è  di  ampiezza  sufficiente 
per  ridurre  la  corrente  di  placca  della  valvola-relè  di  quanto  necessario  per  lasciare 
liibera  l'ancoretta  del  relè  nel  suo  circuito  di  placca. 

Affinchè  la  valvola  trigger  entri  in  funzione  in  corrispondenza  all'esatta  sintonia 
del  segnale,  e  con  Tanticipo  necessario  per  compensare  l'inerzia  del  meccanismo 
di  ricerca,  la  sua  griglia  è  polarizzata  con  una  tensione  da  uno  dei  suoi  diodi;  essa 
è  presente  ai  capi  del  partitore  costituito  dalle  due  resistenze  di  3,9  e  di  5,6  me- 
gaohm,  presenti  nel  circuito  di  entrata  della  valvola  stessa.  La  tensione  MF  è  prele- 
vata  dalla  placca  della  seconda  valvola  amplificatrice  MF,  tramite  un  condensatore 
di  100  pF.  Ne  risulta  che  all'entrata  della  trigger  vi  è  un  segnale  combinato,  dovuto 
a\\a  sovrapposizione  dei  due  segnali  MF,  prelevati  con  i  due  condensatori  di  100  pF 
ciascuno/  uno  dei  quali  rettificato.  In  tal  modo  Tampiezza  del  segnale  che  comanda 
la  trigger  è  di  ampiezza  costante,  indipendentemente  dall'ampiezza  del  segnale  AF 
all'entrata  del  ricevitore. 

Una  parte  della  tensione  continua  fornita  dal  diodo  della  trigger  è  utilizzato 
per  polarizzare  la  griglia  controllo  della  valvola  amplificatrice  in  alta  frequenza, 
tramite  una  resistenza  di  1 ,5  megaohm,  e  livellata  con  un  condensatore  di  50  000 
picofarad. 
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Fig-  4.14.  -  Esemplo  di  Impiego  di  valvole  a  12  voit  dl  tenslone  anodlca  in  apparecchi  radlo.  La  tenslone  d'accensione  è  superlore  a  quella 
della  batterla  d’accumulatori  (di  12  volt)  per  ia  presenza  del  condensatori-serbatolo . 
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LA  SEZIONE  FILTRANTE.  —  Poichè  I'alimentazione  totale  dell'apparecchio  è 
ottenuta  direttamente  dalla  batteria  a  12  volt,  alcune  frequenze  disturbanti  sono 
eliminate  dal  circuito  di  alimentazione  mediante  una  sezione  filtrante.  Essa  è  costi- 
tuita  da  un'induttanza  AF,  da  un  condensatore  di  0,5  microfarad  e  da  un  altro  di 
300  pF  per  ia  eliminazione  dei  disturbi  AF  dovuti  all’alta  tensione  del  sistema  di 
accensione;  è  pure  costituita  da  due  impedenze  BF  (75  e  76)  e  da  due  condensatori 
elettrolitici,  uno  da  100  e  l'altro  di  500  microfarad,  per  eliminare  i  disturbi  a  bassa 
frequenza  dovuti  al  distributore. 

APPARECCFIIO  DESCRITTO.  —  L'autoradio  descritto  è  il  Motorola  mod.  6TAS8, 
di  produzione  americana.  Ha  le  seguenti  caratteristiche: 

Gamma  di  ricezione:  da  540  a  1  600  kc/s. 

Media  frequenza.  262,5  kc/s. 

Alimentazione  d'accensione  e  anodica:  dalla  batteria  a  12  volt. 

Consumo:  2,7  ampere  a  14  volt. 

Resa  d'uscita:  2,5  watt  senza  distorsione,  4  watt  massimi. 
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TABELLE 


1° 

TABELLE  DELLE  FREQUENZE  E  DELLE  LUNGHEZZE  D’ONDA 


SPETTRO  DELLE  RADIAZIONI 


GAMMA 

LUNGHEZZA 

D’ONDA 

FREQUENZA 

GENERAZIONE  E  APPLICAZIONI 

BASSE 

FREQUENZE 

10  000  km 

1  000  km 

100  km 

10  km 

30  c/s 

300  c/s 

3  000  e/s 

30  kc/s 

Correntl  alternate  prodotte  da  macchine 
elettriche 

Correntl  prodotte  da  microfonl,  colonne 
sonore,  ecc. 

ALTE 

FREQUENZE 

1  000  m 

100  m 

10  m 

1  m 

300  kc/s 

3  Mc/s 

30  Mc/s 

300  Mc/s 

Onde  lunghe 

(Stazlonl  dl  grande  potenza  per  traffico 
commerclale) 

Onde  medje 

(Stazloni  dl  radlodlffuslone) 

Onde  corte 

(Stazioni  di  radlodiffuslone,  dilettantl  e 
servizi  vari) 

Onde  ultracorte 

(Stazfonl  dl  televisione  e  Radar) 

ALTISSIME 

FREQUENZE 

10  ctrt 

1  cm 

1  cm 

3  000  Mc/s 

30  000  Mc/s 
300  000  Mc/s 

Onde  decimetriche 

(Stazioni  Radar,  pontl  radio  e  radio- 
gulde) 

Onde  centimetriche 

Onde  milllmetriche 

IPERFREQUENZE 

100  y. 

1  10 

1 

1  000  Â 

100  Â 

3  Tc/s 
30  Tc/s 
300  Tc/s 

3  000  Tc/s 
30  000  Tc/s* 

Onde  calorlflche 
(Raggi  infrarossl) 

Onde  lumlnose 

(Luce  solare  ed  artlflciale  da  0,8  a  0,4  |z) 
Onde  attlniche 
(Raggi  ultravloletti) 

FREQUENZE 

ESTREMAMENTE 

ALTE 

10  Â 

10  Â 
k0,1  À 

0,01  Â 

1  X" 

3  x  106  Tc/s 

3  x  106  Tc/s 

3  x  107  Tc/s 

3  x  108  Tc/s 

3  x  109  Tc/s 

Raggi  Roentgen 
(RadioscopEa) 

Raggi  gamma 
(Emanazioni  radloattive) 

FREQUENZE 

LIMITE 

0,1  X" 

0,01  X" 
0,001  X" 

3  x  1018  Tc/s 

3  x  1011  Tc/s 

3  x  1 012  Tc/s 

Raggl  cosmici 
(Radlazlonl  penetranti) 
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Queste  frequenze  sono  oggetto  dl  rfcerche  e  non  sono  utillzzate  a  scopi  pratlcl. 


TABELLE 


CONVERSIONE  DALLA  FREQUENZA  IN  CHILOCICLI 
ALLA  LUNGHEZZA  D’ONDA  IN  METRI 


kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

100 

3000 

130 

2308 

160 

1875 

190 

220 

1364 

101 

2970 

131 

2290 

161 

1863 

191 

221 

1357 

102 

2941 

132 

2273 

162 

1852 

192 

1563 

222 

1351 

103 

2913 

133 

2256 

163 

1840 

193 

1554 

223 

104 

2858 

134 

2239 

164 

1829 

194 

1546 

224 

1339 

105 

2857 

135 

2222 

165 

1818 

195 

1538 

225 

MEEm 

106 

2830 

136 

2206 

166 

1807 

196 

1531 

226 

WBÊ 

107 

2804 

137 

2190 

167 

1796 

197 

1523 

227 

■m 

108 

2778 

138 

2174 

168 

1786 

198 

1515 

228 

1316 

109 

2752 

139 

2158 

169 

1775 

199 

1508 

229 

110 

2727 

140 

2143 

170 

1765 

200 

230 

111 

2703 

141 

2128 

171 

1754 

201 

1493 

231 

1299 

112 

2679 

142 

2113 

172 

1744 

202 

1485 

232 

113 

2655 

143 

2098 

173 

1734 

203 

1478 

233 

1287 

114 

2632 

144 

2083 

174 

1724 

204 

1471 

234 

1282 

115 

2609 

145 

2069 

175 

.1714 

205 

1463 

235 

1277 

116 

2586 

146 

2055 

176 

"  1705 

206 

1456 

236 

1271 

117 

2564 

147 

2041 

177 

1695 

207 

1449 

237 

1266 

118 

2542 

148 

2027 

178 

1685 

208 

1442 

238 

1261 

119 

2521 

149 

2013 

179 

1676 

209 

1435 

239 

1255 

120 

2500 

150 

2000 

180 

1667 

210 

1429 

240 

121 

2479 

151 

1987 

181 

1657 

211 

1422 

241 

1245 

122 

2459 

152 

1974 

182 

1648 

212 

1415 

242 

MSm 

123 

2439 

153 

1961 

183 

1639 

213 

1408 

243 

mBÊ 

124 

2419 

154 

1948 

184 

1630 

214 

1402 

244 

mm 

125 

2400 

155 

1935 

185 

1622 

215 

1395 

245 

WMM 

126 

2381 

156 

1923 

186 

1613 

216 

1389 

246 

127 

2362 
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1911 

187 

1604 

217 

1382 

247 

1215 

128 

2344 

158 

1899 

188 

1596 

218 

1376 

248 

129 

2326 

159 

1887 

189 

1587 

219 

1370 

249 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/5 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

CONVERSIONE  DALLA  LUNGHEZZA  D’ONDA  IN  METRI 
ALLA  FREQUEfjZA  IN  CHILOCICLI 


FREQUENZA  E  LUNGHEZZA  D’ONDA 

I.  —  Le  due  colonne  sono  intercamblabill,  per  cul  dalla  prlma  colonna  risulta  sla  che  a  100  kc/s 

corrlspondono  3000  m,  sla  che  a  3000  kc/s  corrlspondono  100  m. 

II.  —  Si  può  togllere  uno  zero  alla  clfra  dei  metri  per  aggiungerla  a  quella  del  kc/8.  Esempio:  dalla 

Tabella  non  risulta  la  frequenza  corrlspondente  a  20  m;  basta  togllere  uno  zero  a  200  m  ed 
aggiungerlo  a  1500  kc/s,  ossla:  20  n  =  15000  kc/s.  Oppure  viceversa:  2000  m  —  150  kc/S. 
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CAPITOLO  QUINTO 


CONVERSIONE  DALLA  FREQUENZA  IN  CHILOCICLI 
ALLA  LLINGHEZZA  D'ONDA  IN  METRI 


kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

250 

1200 

280 

1071 

310 

967.7 

340 

882.4 

370 

810.8 

251 

1195 

281 

1068 

311 

9(>4.6 

341 

879.8 

371 

808.6 

252 

1191 

282 

1064 

312 

961 .5 

342 

877.2 

372 

806.5 

253 

1186 

283 

1060 

313 

958.5 

343 

874.6 

373  - 

804.3 

254 

1181 

284 

1056 

314 

955.4 

344 

872.1 

374 

802.1 

255 

1176 

285 

1053 

315 

952.4 

345 

869.6 

375 

800.0 

256 

1172 

286 

1049 

316 

949.4 

346 

867.1 

376 

797.9 

257 

1167 

287 

1045 

317 

964.4 

347 

864.6 

377 

795.8 

258 

1163 

288 

1042 

318 

943.4 

348 

862.1 

378 

793.7 

259 

1158  . 

289 

1038 

319 

940.4 

349 

859.6 

379 

791.6 

260 

1154 

290 

1034 

320 

937.5 

350 

857.1 

380 

789.5 

261 

1149 

291 

1031 

321 

934.6 

351 

854.7 

381 

787.4 

262 

1145 

292 

1027 

322 

931.7 

352 

852.3 

382 

785.3 

263 

1141 

293 

1024 

323 

928.8 

353 

849.9 

383 

783.3 

264 

1136 

294 

1020 

324 

925.9 

354 

847.5 

384 

781 .3 

265 

1132 

295 

1017 

325 

.  923.1 

355 

845.1 

385 

779.2 

266 

1128 

296 

1013 

326 

920.2 

356 

842.7 

386 

777.2 

267 

1124 

297 

1010 

327 

917.4 

357 

840.3 

387 

775.2 

268 

1119 

298 

1007 

328 

914.6 

358 

838.0 

388 

773.2 

269 

1115 

299 

1003 

329 

911.9 

359 

835.7 

389 

771 .2 

270 

1111 

300 

1000 

330 

909.1 

360 

833.3 

390 

769.2 

271 

1107 

301 

996.7 

331 

906.3 

361 

831.0 

391 

767.3 

272 

1103 

302 

993.4 

332 

903.6 

362 

828.7 

392 

765.4 

273 

1099 

303 

990.1 

333 

900.9 

363 

826.4 

393 

763.4 

274 

1095 

304 

986.8  . 

334 

898.2 

364 

824.2 

394 

761.4 

275 

1091 

305 

983.6 

335 

895.5 

365 

821.9 

395 

759.5 

276 

1087 

306 

980.4 

336 

892.9 

366 

819.7 

396 

757.6 

277 

1083 

307 

977.2 

337 

890.2 

367 

817.4 

397 

755.7 

278 

1079 

308 

974.0 

338 

887.6 

368 

815.2 

398 

753.8 

279 

1075 

309 

970.9 

339 

885.0 

369 

813.0 

399 

751.9 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s  • 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

CONVERSIONE  DALLA  LUNGHEZZA  D'ONDA  IN  METRI 
ALLA  FREOUENZA  IN  CHILOCICLI 

FREQUENZA  E  LUNGHEZZA  D'ONDA 

I.  —  Le  due  colonne  sono  intercambiabili,  per  cui  dalla  prlma  colonna  risulta  sia  che  a  250kc/s. 

corrispondono  1200  m,  sia  che  a  1200  kc/s  corrispondono  250  m. 

II.  —  Sl  può  togllere  uno  zero  alla  clfra  del  metri  per  aggiungerla  a  quella  dei  kc/s.  Esemplo:  dalla 

Tabella  non  risulta  la  frequenza  corrispondente  a  35  m;  basta  togliere  uno  zero  a  350  m  ed 
aggiungerlo  a  8571  kc/s,  ossia:  35  m  =  8571  kc/s.  Oppure  viceversa:  3500  m  =  85,71  kc/s. 


158 


TABELLE 


CONVERSIONE  DALLA  FREQUENZA  IN  CHILOCICLI 
ALLA  LUNGHEZZA  DfONDA  IN  METRI 


kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

400 

750.0 

697.6 

652.2 

490 

612.2 

520 

576.9 

401 

748.1 

431 

696.1 

461 

650.8 

491 

611.0 

521 

575.8 

402 

746.3 

432 

694.4 

462 

649.4 

492 

609.8 

522 

574.7 

403 

744.4 

433 

692.8 

463 

647.9 

493 

608.5 

523 

573.6 

404 

742.6 

434 

691 .2 

464 

646.6 

494 

607.3 

524 

572.5 

405 

740.7 

435 

689.7 

465 

645.2 

495 

606.1 

525 

571.4 

406 

738.9 

436 

688.1 

466 

643.8 

496 

604.8 

526 

570.3 

407 

737.1 

437 

686.5 

467 

642.4 

497 

603.6 

527 

569.3 

408 

735.3 

438 

684.9 

468 

641.0 

498 

602.4 

528 

568.2 

409 

733.5 

439 

683.4 

469 

639.7 

499 

601 .2 

529 

567.1 

410 

731.7 

440 

681 .8 

470 

638.3 

500 

600.0 

530 

566.0 

411 

739.9 

441 

471 

636.9 

501 

598.8 

531 

565.0 

412 

728.2 

442 

678.7 

472 

635.6 

502 

597.6 

532 

563.9 

413 

726.4 

443 

677.2 

473 

634.2 

503 

596.4 

533 

562.8 

414 

724.6 

444 

675.7 

474 

632.9 

504 

595.2 

534 

561.8 

415 

722.9 

445 

674.2 

475 

631.6 

505 

594.1 

535 

560.7 

416 

721 .2 

446 

662.6 

476 

630.3 

560 

592.9 

536 

559.7 

417 

719.4 

447 

671.1 

477 

628.9 

507 

591.7 

537 

558.7 

418 

717.7 

448 

669.6 

478 

627.6 

508 

590.6 

538 

557.6 

419 

716.0 

449 

668.2 

479 

626.3 

509 

589.4 

539 

556.6 

420 

714.3 

666.7 

480 

625.0 

510 

588.2 

540 

555.5 

421 

712.6 

451 

665.2 

481 

623.7 

511 

587.1 

541 

554.5 

422 

710.9 

452 

482 

622.4 

513 

585.9 

542 

553.5 

423 

709.2 

662.3 

483 

621.1 

513 

584.8 

543 

552.5 

424 

707.5 

454 

484 

619.8 

514 

583.7 

544 

551.5 

425 

705.9 

455 

659.3 

485 

618.5 

515 

582.5 

545 

550.5 

426 

704.2 

456 

657.9 

586 

617.3 

516 

581.4 

546 

549.5 

427 

702.6 

457 

656.5 

487 

616.0 

517 

580.3 

547 

548.4 

428 

700.9 

458 

488 

614.7 

518 

579.2 

548 

547.4 

429 

699.3 

459 

1 

489 

613.5 

519 

578.0 

549 

546.4 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s  . 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

CONVERSIONE  DALLA  LUNGHEZZA  DfONDA  IN  METRI 
ALLA  FREQUENZA  IN  CHILOCICLI 

FREOUENZA  E  LUNGHEZZA  D'ONDA 

1. —  Le  due  colonne  sono  Intercambiabill,  per  cul  dalla  prima  colonna  risulta  sia  che  a  400  kc/s 
corrispondono  750  m,  sla  che  a  750  kc/s  corrlspondono  400  m. 

\\.  —  Si  può  togllere  uno  zero  alla  clfra  dei  metri  per  aggiungerla  a  quella  del  kc/s.  Esemplo:  dalla 
TabelJa  non  rlsulta  la  frequenza  corrlspondenle  a  50  m;  basta  togliere  uno  zero  a  500  m  ed 
agglungerlo  a  600  kc/s,  ossia:  50  m  =  6000  kc/s.  Oppure  vlceversa:  5000  m  =  60  kc/s. 
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CAPITOLO  QUINTO 


CONVERSIONE  DALLA  FREQUENZA  IN  CHILOCICLI 
ALLA  LUNGHEZZA  D’ONDA  IN  MEJRI 


kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

550 

545.5 

580 

517.2 

610 

491.8 

640 

468.8 

670 

447.8 

551 

544.5 

581 

516.4 

611 

^491.0 

641 

468.0 

671 

447.1 

552 

543.5 

582 

515.5 

612 

490.2 

642 

467.3 

672 

446.4 

553 

542.5 

583 

514.6 

.613 

489.4 

643 

466.6 

673 

445.8 

554 

541.5 

584 

513.7 

614 

488.6 

644 

465.8 

674 

445.1 

555 

540.5 

585 

512.8 

615 

487.8 

645 

465.1 

675 

444.4 

556 

539.6 

586 

511.9 

616 

487.0 

646 

464.4 

676 

443.8 

557 

538.6 

587 

511.1 

617 

486.2 

647 

463.7 

677 

443.1 

558 

537.6 

588 

510.2 

618 

485.4 

648 

463.0 

678 

442.5 

559 

536.7 

589 

509.3 

619 

484.7 

649 

462.2 

679 

441.8 

560 

535.7 

590 

508.5 

620 

483.9 

650 

461.5 

680 

441.2 

561 

534.8 

591 

507.6 

621 

483.1 

651 

460.8 

681 

440.5 

562 

533.8 

592 

506.8 

622 

482.3 

652 

460.1 

682 

439.9 

563 

532.9 

593 

505.9 

623 

481 .5 

653 

459.4 

683 

439.2 

564 

531.9 

594 

505.1 

624 

480.8 

654 

458.7 

684 

438.6 

565 

531.0 

595 

504.2 

625 

480.0 

655 

458.0 

685 

438.0 

566 

530.0 

596 

503.4 

626 

479.2 

656 

457.3 

686 

437.3 

567 

529.1 

597 

502.5 

627 

478.5 

657 

456.6 

687 

436.7 

568 

528.2 

598 

501 .7 

628 

477.7 

658 

455.9 

688 

436.0 

569 

527.2 

599 

500.8 

629 

476.9 

659 

455.2 

689 

435.4 

570 

526.3 

600 

500.0 

630 

476.2 

660 

454.5 

690 

434.8 

571 

525.4 

601 

499.2 

631 

475.4 

661 

453.9 

691 

434.2 

572 

524.5 

602 

498.3 

632 

474.7 

662 

453.2 

692 

433.5 

573 

523.6 

603 

497.5 

633 

473.9 

663 

452.5 

693 

432.9 

574 

522.6 

604 

496.7 

634 

473.2 

664 

451.8 

694 

432.3 

575 

521.7 

605 

495.9 

635 

472.4 

665 

451.1 

695 

431.7 

576 

520.8 

606 

495.0 

636 

471.7 

666 

450.5 

696 

431 .0 

577 

519.9 

607 

494.2 

637 

471.0 

667 

449.8 

697 

430.4 

578 

519.0 

608 

493.4 

638 

470.2 

668 

449.1 

698 

429.8 

579 

518.1 

609 

492.6 

639 

469.5 

669 

448.4 

699 

429.2 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

CONVERSIONE  DALLA  LUNGHEZZA  D’ONDA  IN  METRI 
ALLA  FREOUENZA  IN  CHILOCICLI 

FREQUENZA  E  LUNGHEZZA  D’ONDA 

I.  —  Le  due  colonne  sono  intercambiabili,  per  cui  dalla  prlma  colonna  risulta  sia  che  a  550  kc/s. 

corrispondono  545,5  m,  sia  che  a  545,5  kc/s  corrispondono  550  m. 

II.  —  Si  può  togllere  uno  zero  alla  clfra  dei  metri  per  aggiungerla  a  quella  dei  kc/s.  Esempio:  dalla 

Tabeüa  non  risulta  la  frequenza  corrlspondente  a  65  m;  basta  togliere  uno  zero  a  650  m  ed 
aggiungerlo  a  461,5  kc/s,  ossia:  65  m  =  4615  kc/s.  Oppure  viceversa:  6500  m  —  46,15  kc/s. 
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TABELLE 


CONVERSIONE  DALLA  FREQUENZA  IN  CHILOCICLI 
ALLA  LUNGHEZZA  D’ONDA  IN  METRI 


kc/s 

m 

kc/s 

a 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

700 

428.6 

730 

i 

760 

394.7 

790 

379.7 

820 

365.9 

701 

428.0 

731 

761 

394.2 

791 

379.3 

821 

365.4 

702 

427.4 

732 

762 

393.7 

378.8 

822 

365.0 

703 

426.7 

733 

763 

393.2 

378.3 

823 

364.5 

704 

426.1 

734 

408.7 

764 

392.7 

794 

377.8 

824 

364.1 

705 

425.5 

735 

408.2 

765 

392.2 

795 

377.4 

825 

363.6 

706 

424.9 

736 

407.6 

766 

391.6 

796 

376.9 

826 

363.2 

707 

424.3 

737 

407.1 

767 

391.1 

797 

376.4 

827 

362.8 

708 

423.7 

738 

406.5 

390. 

.  798 

375.9 

828 

362.3 

709 

423.1 

739 

406.0 

769 

390.1 

799 

375.5 

829 

361.9 

710 

422.5 

740 

405.4 

770 

389.6 

800 

375.0 

830 

361.4 

711 

421.9 

741 

404.9 

771 

389.1 

801 

374.5 

831 

361.0 

712 

421.3 

742 

404.3 

772 

388.6 

802 

374.1 

832 

360.6 

713 

420.8 

743 

403.8 

773 

388.1 

803 

373.6 

833 

360.1 

714 

420.2 

744 

403.2 

774 

387.6 

804 

373.1 

834 

359.7 

715 

419.6 

745 

402.7 

775 

387.1 

805 

372.7 

835 

359.3 

716 

419.0 

746 

402.1 

776 

386.6 

806 

372.2 

836 

358.9 

717 

418.4 

747 

401 .6 

777 

386.1 

807 

371.7 

837 

358.4 

718 

417.8 

748 

401.1 

778- 

385.6 

808 

371.3 

838 

358.0 

719 

417.2 

749 

400.5 

779 

385.1 

809 

370.8 

839 

357.6 

720 

416.7 

750 

400.0 

780 

384.6 

810 

370.4 

840 

357.1 

721 

416.1 

751 

399.5 

781 

384.1 

811 

369.9 

841 

356.7 

722 

415.5 

752 

398.9 

782 

383.6 

812 

369.5 

842 

356.3 

723 

414.9 

753 

398.4 

783 

383.1 

813 

369.0 

843 

355.9 

724 

414.4 

754 

397.9 

784 

382.7 

814 

368.6 

844 

355.5 

725 

413.8 

755 

397.4 

785 

382.2 

815 

368.1 

845 

355.0 

726 

413.2 

756 

396.8 

786 

381.7 

816 

367.6 

846 

354.6 

727 

412.7 

757 

396.3 

787 

v  381.2 

817 

367.2 

847 

354.2 

728 

412.1 

758 

395.8 

788 

380.7 

818 

366.7 

848 

353.8 

729 

411.5 

759 

395.3 

789 

380.2 

819 

366.3 

849 

353.4 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kt/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

CONVERSIONE  DALLA  tUNGHEZZA  D’ONDA  IN  METRI 
ALLA  FREQUENZA  IN  CHILOCICLI 


FREQUENZA  E  LUNGHEZZA  D’ONDA 

I.  —  Le  due  colonne  sono  intercambiabili,  per  cui  daila  prlma  colonna  risulta  sia  che  a  700  kc/s 

corrispondono  428,6  m,  sia  che  a  428,6  kc/s  corrispondono  700  m. 

II.  —  Si  può  togliere  uno  zero  alla  cifra  del  metrl  per  aggfungerla  a  quella  del  kc/s.  Esempio:  dalla 

Tabella  non  rlsulta  la  frequenza  corrispondente  a  80  m;  basta  togliere  uno  zero  a  800  m  ed 
agglungerlo  a  375  kc/s,  ossia:  80  m  —  3750  kc/s.  Oppure  viceversa:  8000  m  =  37,5  kc/s. 


11  -  Ravalico  -  Radiolibro. 
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CONVERSIONE  DALLA  FREQUENZA  IN  CHILOCICLI 
ALLA  LUNGHEZZA  D’ONDA  IN  METRI 


kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

850 

352.9 

880 

340.9 

910 

329.7 

940 

319.1 

970 

309.3 

851 

352.5 

881 

340.5 

911 

329.3 

941 

318.8 

971 

309.0 

852 

352.1 

882 

340.1 

912 

328.9 

942 

318.5 

972 

308.6 

853 

351.7 

883 

339.8 

913 

328.6 

943 

318.1 

973 

308.3 

854 

351.3 

884 

339.4 

914 

328.2 

944 

317.8 

974 

308.0 

855 

350.9 

885 

339.0 

915 

327.9 

945 

317.5 

975 

307.7 

856 

350.5 

886 

338.6 

916 

327.5 

946 

317.1 

976 

307.4 

857 

350.1 

887 

338.2 

917 

327.2 

947 

316.8 

977 

307.1 

858 

349.7 

888 

337.8 

918 

326.8 

948 

316.5 

978 

306.7 

859 

349.2 

889 

337.5 

919 

326.4 

949 

316.1 

979 

306.4 

860 

348.8 

890 

337.1 

920 

326.1 

950 

315.8 

980 

306.1 

861 

348.4 

891 

336.7 

921 

325.7 

951 

315.5 

981 

305.8 

862 

348.9 

892 

336.3 

922 

325.4 

952 

315.1 

982 

305.5 

863 

347.6 

893 

335.9 

923 

325.0 

953 

314.8 

983 

305.2 

864 

347.2 

894 

335.6 

924 

324.7 

954 

314.5 

984 

304.9 

865 

346.8 

895 

335.2 

925 

324.3 

955 

314.1 

985 

304.6 

866 

346.4 

896 

334.8 

926 

324.0 

956 

313.8' 

986 

304.3 

867 

346.0 

897 

334.4 

927 

323.6 

957 

313.5 

987 

304.0 

868 

345.6 

898 

836.1 

928 

323.3 

958 

313.2 

988 

303.6 

869 

345.2 

899 

335.7 

929 

322.9 

959 

312.8 

989 

303.3 

870 

344.8 

900 

333.3 

930 

322.6 

960 

213.5 

990 

303.0 

871 

344.4 

901 

333.0 

931 

322.2 

961 

312.2 

991 

302.7 

872 

344.0 

902 

332.6 

932 

321.9 

962 

311.9 

992 

302.4 

873 

343.6 

903 

332.3 

933 

321.5 

963 

311.5 

993 

302.1 

874 

343.2 

904 

331.9 

934 

321.2 

964 

311.2 

994 

301.8 

875 

342.9 

905 

331.5 

935 

320.9 

965 

310.9 

995 

301.5 

876 

342.5 

906 

331.1 

936 

320.5 

966 

310.6 

996 

301 .2 

877 

342.1 

907 

330.8 

937 

320.2 

967 

310.2 

997 

300.9 

878 

341.7 

908 

330.4 

938 

319.8 

968 

309.9 

998 

300.6 

879 

341.3 

909 

330.0 

939 

319.5 

969 

309.6 

999 

300.3 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

m  . 

kc/s 

m 

kc/s 

m 

kc/s 

CONVERSIONE  DALLA  LUNGHEZZA  D’ONDA  IN  METRI 
ALLA  FREQUENZA  IN  CHILOCICLI 

FREQUENZA  E  LUNGHEZZA  D’ONDA 

I.  —  Le  due  colonne  sono  intercambiabill,  per  cui  dalla  prlma  colonna  risulta  sia  che  a  850  kc/s 

corrlspondono  352,9  m,  sia  che  a  352,9  kc/s  corrlspondono  850  m. 

II.  —  Si  può  togliere  uno  zero  alla  clfra  del  metrl  per  aggiungerla  a  quella  dei  kc/s.  Esempio:  dalla 

Tabella  non  risulta  la  frequenza  corrispondente  a  95  m;  basta  togliere  uno  zero  a  950  m  ed 
aggungerlo  a  315,8  kc/s,  ossla:  95  m  =  3158  kc/s.  Oppure  viceversa:  9500  m  =  31,58  kc/s. 
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TABELLE 


CONVERSIONE  DALLA  FREQUENZA  IN  MEGACICLI 
ALLA  LUNGHEZZA  D’ONDA  IN  METRI 


megacicli 

megacicli 

megacicli 

metri 

megacicli 

metri 

300 

wm 

230,8 

1,30 

157,6 

1,90 

297 

lE&l 

229 

1,31 

157,1 

1,91 

294,1 

Wm 

227,3 

1,32 

156,3 

1,92 

291,3 

■E9 

225,6 

1,33 

184 

1,63 

155,4 

1,93 

288,5 

1,04 

223,9 

1,34 

182,9 

1,64 

154,6 

1,94 

285,7 

1,05 

222,2 

1,35 

181,8 

1,65 

153,8 

1,95 

283 

1,06 

220,6 

1,36 

180,7 

1,66 

153,1 

1,96 

1,07 

219 

1,37 

179,6 

1,67 

152,3 

1,97 

277,8 

1,08 

217,4 

1,38 

178,6 

1,68 

151,5 

1,98 

275,2 

1,09 

215,8 

1,39 

177,5 

1,69 

150,8 

1,99 

272,7 

1,10 

214,3 

1,40 

176,5 

1,70 

150 

2 

270,3 

1,11 

212,8 

1,41 

175,4 

1,71 

149,3 

2,01 

267,9 

1,12 

211,3 

1  ,42 

174,4 

1,72 

148,5 

2,02 

265,5 

1  ,13 

209,8 

1,43 

173,4 

1,73 

147,8 

2,03 

1  ,14 

208,3 

1,44 

172,4 

1,74 

147,1 

2,04 

HKSlreH 

1,15 

206,9 

1,45 

171,4 

1,75 

146,3 

2,05 

258,6 

1  16 

205,5 

1,46 

170,5 

1  ,76 

145,6 

2,06 

256,4 

1,17 

204,1 

1,47 

169,5 

1,77 

144,9 

2,07 

254,2 

1,18 

202,7 

1,48 

168,5 

1,78 

144,2 

2,08 

252,1 

1,19 

201,3 

1,49 

167,6 

1,79 

143,5 

2,09 

200 

15,0 

166,7 

1,80 

142,9 

2,10 

247,9 

MEM 

198,7 

15,1 

165,7 

1,81 

142,2 

2,11 

245,9 

1,22 

197,4 

15,2 

164,8 

1,82 

141,5 

2,12 

243,9 

1,23 

196,1 

1,53 

163,9 

1,83 

140,8 

2,13 

241,9 

1,24 

194,8 

1  ,54 

163 

1,74 

140,2 

2,14 

240 

1  ,25 

193,5 

1,55 

162,2 

1,85 

139,5 

2,15 

238,1 

1,26 

192,3 

1,56 

161,3 

1,86 

138,9 

2,16 

236,2 

1,27 

191,1 

1,57 

160,4 

1,87 

138,2 

2,17 

234,4 

1,28 

189,9 

1  ,58 

159,6 

1  ,88 

137,6 

2,18 

232,6 

1,29 

188,7 

1,59 

158,7 

1,89 

137 

2,19 

metri 

megac. 

metri 

megac. 

metri 

megac. 

metri 

megac. 

CONVERSIONE  DALLA  LUNGHEZZA  D’ONDA  IN  METRI 
ALLA  FREQUENZA  IN  MEGACICLI 

FREQUENZA  E  LUNGHEZZ A  D'ONDA 

I.  —  Le  due  colonne  sono  Intercamblablll,  per  cui  dalla  prima  colonna  risulta  sla  che  a  300  Mc/s 

corrispondono  1  m,  sia  che  a  1  Mc/s  kc/s  corrlspondono  300  m. 

II.  —  Si  può  togliere  uno  zero  alla  cifra  del  metri  per  aggiungerla  a  quella  dei  kc/s.  Esemplo:  dalla 

Tabella  non  risulta  la  frequenza  corrispondente  a  15  m;  basta  togliere  uno  zero  a  150  m  ed 
agglungerlo  a  2  Mc/s,  ossia:  15  m  =  20  Mc/s.  Oppure  viceversa:  1500  m  =  0,2  Mc/s. 
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CONVERSIONÊ  DALLA  FREQLIENZA  IN  MEGACICLI 
ALLA  LLINGHEZZA  D/ONDA  IN  METRI 


megacicli 

metri 

megacicli 

metri 

megacicli 

metri 

megacicli 

metri 

136,4 

2,20 

125 

2,40 

115,4 

2,60 

107,1 

2,80 

135,7 

2,21 

124,5 

2,41 

114,9 

2,61 

106,8 

2,81 

135,1 

2,22 

124 

2,42 

114,5 

2,62 

106,4 

2,82 

134,5 

2,23 

123,5 

2,43 

114,1 

2,63 

106 

2,83 

133,9 

2,24 

123 

2,44 

113,6 

2,64 

105,6 

2,84 

133,3 

2,25 

122,4 

2,45 

113,2 

2,65 

105,3 

2,85 

132,7 

2,26 

122 

2,46 

112,8 

2,66 

104,9 

2,86 

132,2 

2,27 

121 ,5 

2,47 

112,4 

2,67 

104,5 

2,87 

131,6 

2,28 

121 

2,48 

111,9 

2,68 

104,2 

2,88 

131 

2,29 

120,5 

2,49 

111,5 

2,6 

103,8 

2,89 

130,4 

2,30 

120 

2,50 

111,1 

2,70 

103,4 

2,90 

129,9 

2,31 

119,5 

2,51 

110,7 

2,71 

103,1 

2,91 

129,3 

2,32 

119  1 

2,52 

110,3 

2,72 

102,7 

2,92 

128,7 

2,33 

118,6 

2,53 

109,9 

2,73 

102,4 

2,93 

128,2 

2,34 

118,1 

2,54 

109,5 

2,74 

102 

2,94 

127,7 

2,35 

117,6 

2,55 

109,1 

2,75 

101 ,7 

2,95 

127,1 

2,36 

117,2 

2,56 

108,7 

2,76 

101 ,3 

2,96 

126,6 

2,37 

116,7 

2,57 

100,3 

2,77 

101 

2,9 

126,1 

2,38 

116,3 

2,58 

107,9 

2,78 

100,7 

2,98 

125,5 

2,39 

115,8 

2,59 

107,5 

2,79 

100,3 

2,99 

metri 

megac. 

metri 

megac. 

metri 

megac. 

metri 

megac. 

CONVERSIONE  DALLA  LUNGHEZZA  D'ONDA  IN  METRI 
ALLA  FREQUENZA  IN  MEGACICLI 

FREQUENZA  E  LUNGHEZZ A  D'ONDA 

I.  —  Le  due  colonne  sono  intercamblablli,  per  cui  dalla  prlma  colonna  rlsulta  sia  che  a  136,4  Mc/s 

corrispondono  2,20  m,  sia  che  a  2,20  Mc/s  corrlspondono  136,4  m. 

II.  —  Si  può  toglfere  uno  zero  alla  clfre  dei  metri  per  aggiungerla  a  quella  dei  Mc/s.  Esemplo:  dalla 

Tabella  non  risulta  la  frequenza  corrlspondente  a  10,1  m;  basta  togliere  uno  zero  a  101  m  ed 
aggiungerlo  a  2,9  Mc/s,  ossla:  10,1  m  =  29  Mc/s.  Oppure  vfceversa:  1010  m  =  0,29  Mc/s. 
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TABELLA  DELLE  MICROONDE 


megacicli 

metri 

megacicli 

centimetri 

megacicli 

centimetri 

30 

10 

300 

100 

3  000 

10 

40 

7,50 

400 

75 

4  000 

7,50 

50 

6 

500 

60 

5  000 

6 

60 

5 

600 

50 

6  000 

5 

70 

4,28 

700 

42,8 

7  000 

4,28 

80 

3,75 

800 

37,5 

8  000 

3,75 

90 

3,33 

900 

33,3 

9  000 

3,33 

100 

3 

1000 

30 

10  000 

3 

120 

2,50 

1200 

25 

12  000 

2,50 

140 

2,14 

1400 

21 ,4 

14  000 

2,14 

160 

1,87 

1600 

18,7 

16  000 

1,87 

180 

1,66 

1800 

16,6 

18  000 

1,66 

200 

1,50 

2000 

15 

20  000 

1,50 

220 

1,36 

2200 

13,6 

22  000 

1,36 

240 

1,25 

2400 

12,5 

24  000 

1,25 

260 

1,15 

2600 

11,5 

26  000 

1,15 

280 

1,07 

2800 

10,7 

28  000. 

1,07 

300 

1 

3000 

10 

30  000 

1 
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2° 

TABELLE  DEI  SIMBOLI,  DEI  PREFISSI 
E  DELLE  COSTANTI  NUMERICHE 

LETTERE  GRECHE  E  LORO  SIMBOLI  IN  ELETTROTECNICA 
E  RADIOTECNICA 


MAIUSCOLA 

MINUSCOLA 

NOME 

SIMBOLO 

A 

a 

alpha 

angoii;  coeff.;  costante  dl  attenuazione; 
fattore  di  assorbimento 

B 

p 

beta 

angoli;  coeff.;  costante  di  fase 

r 

T 

gamma 

angoli;  costante  di  propagazione;  condu- 
cibiiità;  gravità  specifica 

A 

8 

delta 

incremento  o  decremento;  densità  di  cor- 
rente;  determinante 

E 

£ 

epsilon 

costante  dielettrica;  Intensità  elettrica  base 
dei  logaritmi  naturall;  coeff.;  coordlnate 

Z 

K 

zeta 

coeff.;  coordinate 

H 

eta 

rendimento;  coordinate;  isteresl;  densità 
di  carica  superficiale 

0 

0 

theta 

riluttanza;  costante  dl  tempo;  sfasamento 
angolare;  rlluttanza  e  temperatura 

I 

t, 

iota 

K 

X 

kappa 

coeff.;  coeff.  di  accoppiamento;  suscettl- 
vltà;  costanti 

A 

X 

larnbda 

lunghezza  d’onda;  costante  di  attenua- 
zione;  permeanza 

M 

mu 

micro;  coeff.  di  amplificazlone ;  permea- 
billtà 

N 

V 

nu 

frequenza;  riluttanza  speciflca 

s 

5 

xi 

0 

0 

omicron 

n 

TT 

pi 

costante;  angoli;  numero  =  3,  1426  ... 

p 

P 

rho 

intensità  di  carica  all’interno;  resistività 
xoordinate 

E 

sigma 

sommatoria;  intensità  di  carica  superfi- 
ciale;  conducibilftà 

T 

T 

tau 

costante  di  tempo;  densità 

T 

0 

ipsilon 

<X> 

9 

phl 

flusso  magnetico;  fattore  di  potenza;  an- 
goli;  potenzlale  scaiare 

X 

X 

chi 

T 

4» 

psi 

flusso  di  spostamento;  di  scordanza  di 
fase;  coordlnate;  angoli 

a 

0) 

omega 

resistenza  in  ohm;  velocità  angolare; 
pulsazione 
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VALORI  E  SIMBOLI  DEI  PREFISSI 


VALORE 

NOME 

SIMBOLO 

1012 

1.000.000.000.000. 

tera 

T 

109 

= 

1.000.000.000. 

giga 

G 

106 

= 

1.000.000. 

mega 

M 

105 

100.000 

ettochilo 

hK 

104 

= 

10.000 

miria 

ma 

103 

= 

1.000 

chilo 

K 

102 

= 

100 

etto 

h 

101 

= 

10 

deca 

da 

10-1 

= 

0,1 

deci 

d 

10-2 

0,01 

centi 

c 

10-3 

= 

0,001 

milli 

m 

10-4 

= 

0,000  1 

decimilli 

dm 

10-® 

= 

0,000  01 

centimilli 

cm 

10-6 

= 

0,000  001 

micro 

P 

10-9 

= 

0,000  0001 

millimicro  0  nano 

m^  0  n 

0 

1 

to 

= 

0,000  000  000  001 

micromicro  0  pico 

ptpt  0  p 

MULTIPLI 

1  E  SOTTOMULTIPLI 

DELL’UNITÀ  Dl 

LUNGHEZZA 

107 

= 

10  000  000 

cm 

=? 

100 

chilometri 

106 

= 

1  000  000 

cm 

= 

10 

chilometri 

109 

= 

100  000 

cm 

= 

1 

chilometro 

104 

= 

10  000 

cm 

= 

100 

metri 

103 

= 

1  000 

cm 

= 

10 

metri 

102 

= 

100 

cm 

= 

1 

metro 

101 

= 

10 

cm 

= 

1 

decimetro 

10° 

= 

1 

cm 

= 

1 

centimetro 

10_1 

= 

0,1 

cm 

= 

1 

miilimetro 

10-2 

= 

0,01 

cm 

= 

1 

decimo  di  mm 

10-3 

= 

0,001 

cm 

= 

1 

centesimo  di  mm 

10-4 

= 

0,0001 

cm 

= 

1 

micron  (p.) 

10-5 

= 

0,00001 

cm 

= 

1 

decimo  di  micron 

10-6 

= 

0,000001 

cm 

= 

1 

centesimo  di  micron 

10-7 

= 

0,0000001 

cm 

= 

1 

millesimo  di  micron 
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SEGNI  -  ABBREVIAZIONf 


SIMBOLO 

SIGNIFICATO 

|| 

parallelo 

1 

perpendicolare 

= 

= 

eguale 

=h 

non  eguale 

> 

maggiore 

< 

= 

minore 

— 

eguale  o  maggiore 

= 

eguale  o  minore 

= 

...  da  ...  a  ... 

■00 

= 

infinito 

= 

circa 

appross. 

= 

approssimativamente 

max 

= 

massimo 

min 

= 

minimo 

coeff. 

= 

coefficiente 

^  opp.  -f- 

= 

approssimativamente  eguale 

= 

= 

eguale  per  defjnizione 

0/o 

= 

per  cento 

o/oo 

= 

per  mille 

= 

quasi  uguale  a 

> 

= 

poco  piü  grande  che 

< 

= 

poco  piü  piccolo  che 

A 

differenza  (ax  —  a2) 
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POLLICI  INGLESI  E  MILUMETRI 


Poll. 

0 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

0 

0,00 

25,40 

50,80 

76,20 

101,6 

127,0 

152,4 

177,8 

203,2 

228,6 

254,0 

279,4 

1/16 

1,59 

26,99 

52,39 

77,79 

103,1 

128,6 

154,0 

179,4 

204,8 

230,2 

255,6 

281,0 

1/8 

3,18 

28,57 

53,97 

79,37 

104,8 

130,2 

155,6 

181,0 

206,4 

231,8 

257,2 

282,6 

3/16 

4,70 

30,16 

55,56 

80,96 

106,4 

131,8 

157,2 

182,6 

208,0 

233,4 

258,8 

284,2 

1/4 

6,35 

31,75 

57,15 

82,55 

108,0 

133,4 

158,8 

184,2 

209,6 

235,0 

260,4 

275,8 

5/16 

7,94 

33,34 

58,74 

84,14 

109,5 

134,9 

160,3 

185,7 

211,1 

236,5 

261,9 

287,3 

3/8 

9,53 

34,92 

60,32 

85,72 

111,1 

136,5 

1 61 ,9 

187,3 

212,7 

238,1 

263,5 

288,9 

7/10 

11,11 

36,51 

60,91 

87,31 

112,7 

138,1 

163,5 

188,9 

214,3 

239,7 

265,1 

290,5 

1/2 

12,70 

38,10 

63,50 

88,90 

114,3 

139,7 

165,1 

190,5 

215,9 

241,8 

266,7 

292,1 

9/16 

14,29 

39,69 

65,09 

90,49 

115,9 

141,3 

166,7 

192,1 

217,5 

242,9 

268,3 

293,7 

5/8 

15,88 

41,27 

66,67 

92,07 

117,5 

142,9 

168,3 

193,7 

219,1 

244,5 

269,9 

295,3 

11/18 

17,46 

42,89 

68,26 

93,66 

119,1 

144,5 

169,9 

195,3 

220,7 

246,1 

271,5 

296,9 

3/4 

19,05 

44,45 

69,85 

95,25 

120,7 

146,1 

171,5 

196,9 

222,3 

247,7 

273,1 

298,6 

13/16 

20,64 

46,04 

71,44 

96,84 

122,2 

147,6 

173,0 

198,0 

223,8 

249,2 

274,6 

300,0 

7/8 

22,23 

47,62 

73,02 

98,42 

123,8 

149,2 

174,6 

200,1 

225,4 

250,8 

276,2 

301,6 

15/16 

23,81 

49,21 

74,61 

100,0 

125,4 

150,8 

176,2 

201,6 

227,0' 

252,4 

277,8 

303,1 

PIEDI  INGLESI  E  METRI 


Piedi 

0 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

0 

0,0000 

0,3049 

0,6696 

0,9144 

1 ,2192 

1,5240 

1,8288 

2,1336 

2,4384 

2,7432 

.10 

3,0480 

3,3528 

3,6575 

3,9624 

4,2671 

4,5719 

4,8767 

5,1815 

5,4863 

5,7911 

20 

6,0959 

6,4097 

6,7054 

7,0103 

7,3151 

7,6199 

7,9247 

8,2295 

8,5342 

8,8391 

30 

9,1439 

9,4487. 

9,7534 

10,058 

10,363 

10,668 

10,973 

11,277 

11,582 

11,887 

40 

12,192 

12,496 

12,801 

13,106 

13,411 

13,716 

14,021 

14,325 

14,630 

14,835 

50 

15,240 

15,554 

15,489 

16,154 

16,154 

16,764 

17,078 

17,373 

17,678 

17,983 

60 

18,288 

18,593 

18,897 

19,202 

19,507 

19,812 

20,116 

20,241 

20,726 

21,031 

70 

21 ,336 

21,640 

21,945 

22,250 

22,555 

22,860 

23,164 

23,469 

23,774 

24,079 

80 

24,384 

24,688 

24,993 

25,298 

25,603 

25,908 

26,212 

26,517 

26,822 

27,127 

90 

27,432 

27,736 

28,041 

28,346 

28,651 

28,955 

29,260 

29,565 

29,870 

30,175 

100 

30,784 

30,784 

31,089 

31,394 

31,699 

32,003 

32,308 

32,613 

32,918 

33,223 

110 

33,832 

33,832 

34,137 

34,442 

34,747 

35,041 

35,350 

35,661 

35,966 

36,271 

120 

36,880 

36 1,880 

37,185 

37,185 

37,795 

38,099 

38,404 

38,709 

39^14 

39,318 

1 
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CONVERSIONI  DELLE  FRAZIONI  INGLESI 
DA  ORDINARIE  A  DECIMALI  E  IN  MM 


Frazioni  ordinarie 
di  pollice 

1/32 
1/16 
3/32 
1/8 
5/32 
3/16 
7/32 
1/4 
9/32 
5/16 
11/32 
3/8 
13/32 
7/16 
15/32 
1/2 
17/32 
9/16 
19/32 
5/8 
21/32 
11/16 
23/32 
3/4 
25/32 
13/16 
27/32 
7/8 
31/32 
1  inch 


Frazioni  decimali 
di  pollice 

0,03f  25 
0,062  5 
0,093  75 
0,125 
0,156  25 
0,187  5 
0,218  75 
0,25 

0,281  25 
0,312  5 
0,343  75 
0,375 
0,406  25 
0,437  5 
0,468  75 
0,5 

0,531  25 
0,562  5 
0,593  75 
0,625 
0,656  25 
0,687  5 
0.718  75 
0,75 

0,781  25 
0,812  5 
0,843  75 
0,875 
0,968  75 
1.0 


Sistema  metrico 
mm 

0,793  7 
1 ,587  5 
2,381  2 
3,175 
3,968  7 
4,762  5 
5,556  2 
6,350 
7,143  7 
7,937  5 
8,731  2 
9,525 
10,318  7 
11,1125 
11,906  2 
12,700 
13,493  7 
14,287  5 
15,081  2 
15,875 
16,668  7 
17,462  5 
18,256  2 
19,050 
19,843  7 
20,637  5 
21,431  2 
22,225 
24,606  2 
25,40 


DECIMI  Dl  POLLICE  IN  MILLIMETRI 


1/10  =  2,54  mm 
2/10  =  5,08  mm 
3/10  =  7,62  mm 


4/10  =  10,16  mm 
5/10  =  12,70  mm 
6/10  =  15,24  mm 


7/10  =  17,78  mm 
8/10  =  20,32  mm 
9/10  =  22,86  mm 
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TABELLE 


RAGGUAGLIO  FRA  LE  UNITÀ  Dl  MISURA  DEL  SISTEMA  INGLESE 
E  QUELLE  DEL  SISTEMA  DECIMALE 

a)  Misure  lineari 

1  piede  (foot)  =  12  pollici .  30,480  cm 

1  pollice  (inch) .  2,540  cm 

1/2  pollice . . .  .  1,270  cm 

1/4  di  pollice .  0,635  cm 

1/8  di  pollice .  0,317  cm 

1  yarda  (yard)  =  3  piedi .  91,439  cm 

1  miglio  ingl.  (statute  mile)  =  1760  yarde .  1609,330  m 

1  miglio  marino  (nautical  mile)  =  1  miglio  geografico  =  1/60  di 
grado  di  longitudine  all’equatore  =  1/60  di  111,2979  km  .  1854,965  m 

b)  Misure  di  superficie 

1  piede  q.  (square  foot)  =  144  pollici  q .  929,014  cm 

1  pollice  q.  (square  inch) .  6,451  cm2 

1  yarda  q.  (square  yard)  =  9  piedi  q .  8.361,123  cm2 

c)  Misure  volumetriche 

1  piede  cubico  (cubic  foot)  =  1728  pollici  cubici .  28.316,084  cm3 

1  pollice  cubico  (cubic  inch) .  16,387  cm3 

1  yarda  cubica  (cubic  yard)  =  27  piedi  cubici  ........  0,765  m3 

1  tonn.  (tonn.)  di  regola  quale  misura  della  stazzatura  di  una  nave 

=  100  piedi  cubici  .  2,832  m3 

d)  Misure  di  capacità  per  liquidi 

1  gallone  inglese  (imperial  gallon) .  4,544  I 

1  pint  =  1/8  di  gallone .  0,568  I 

1  gallone  americano  (wine-gallon) .  3,785  I 

e)  Misure  di  peso 

IXIibbra  (pund  —  abbr.  Ib.f)  =  16  once  . .  453,593  g 

1  oncia  (ounce  ■ —  abbr.  oz.) .  28,350  g 

1  grano  (grain  —  abbr.  gr.)  .  .  .  .  .  59,062  mg 

1  hundredweight  (cwt.)  =  112  libbre .  50,802  kg 

1  tonn.  ingl.  (ton)  =  20  cwts.  =  2240  lib .  1016,046  kg 

1  tonn.  am.  (solo  per  il  carbone)  =  2000  lib .  907,185  kg 
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CAPITOLO  QUINTO 


RAGGUAGLIO  FRA  LE  DIFFERENTI  UNITÀ  Dl  PRESSIONE 


1  at  =  1  kg/cm2  =  14,223  libbre 
1  libbra  per  pollice  quadrato  .  . 

1  mm  colonna  d’acqua . 

1  mm  colonna  di  mercurio  .  .  . 

1  mm  colonna  d’acqua . 

1  mm  colonna  di  mercurio  .  .  - 


per  pollice  quadrato  (Ib.  per  sq.  in) 

0,07  at 
1 0-4  at 

1,359*  10~3  at 

0,254  pòll.  inöl.  còlonna  d'acqua 
0,254  poll.  ihgl.  colonna  mercurio  (ir|  m. 


c.) 


COSTANTI  NUMERICHE 


t.  =  3,141592...  ;  e  = 
Ig  =  log.  decimale  ;  In 

2,718281...  ;  g  =  9,01  m/s3 
=  log.  naturale 

Simbolo 

Valore 

Simbolo 

Valore 

Simbolo 

Valore 

7T  :  2 

1 ,5708 

4  *  7.2 

39,4784 

g2 

96,2361 

7.  :  3 

1 ,0472 

7.3  :  4 

2,4674 

1  :g 

0,1019 

:  4 

0,7854 

rt  ■  V~2 

1 ,4429 

V  g 

3,1321 

1  :  7t 

0,3183 

t.  :  \/  2 

2,2214 

lg  e 

0,4343 

2  :  7T 

0,6366 

2,5066 

ln  10 

2,3026 

7.2 

9,8696 

1 ,7724 

e2 

7,3891 

7T> 

31,0063 

2  7t  •  42 

263,89 

1  :  e 

0,3679 

1:2t. 

0,1591 

2  n  •  50 

314,16 

1  :  e2 

0,1353 

V2 

1,4142 

VT 

1 ,7321 

VTo 

3,1623 
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FUSO  ORARIO 


TABELLE 


M3iMUd3j9  ip  odiuei 

0000 

0100 

0200 

0300 

0400 

0500 

0600 

0700 

0800 

0900 

1000 

1100 

1200 

1300 

1400 

1500 

1600 

1700 

1800 

1900 

2000 

2100 

2200 

2300 

p|jpe/j  -  |8ued 

BJpUO“l 

24.00 

1.00 

2.00 

3.00 

4.00 

5.00 

6.00 

7.00 

8.00 

9.00 

10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

16.00 

17.00 

18.00 

19.00 

20.00 
21  .00 

22.00 

23.00 

ojjsojg 

ojjeuep  ap  oid 

00000000-0000000000000000 

OOOOooooooooooooooOOOOOO 

rNn^^Nw^inor-coaoT-wnrtiflO^fflflio 

S3JIV  soueng 

O  P000OOOOOOOOOOOO00Q  oooo 

qqqpqoooqooooooooooooooo 

OrN(YJ^'-N«^ifi<DhCOO>O^ClM*in(flNOOffi 

CMCMCMCMCM  '-i-i-v-'-'-'-'-'-r- 

Stati  Upitl 

'  uo;6ujqsB/^ 

HJOA  AA9N  -  1S3 

19.00 
20.00 
21  .00 
22.00 

23.00 

24.00 

1.00 

2.00 

3.00 

4.00 

5.00 

6.00 

7.00 

8.00 

9.00 

10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

16.00 

17.00 

18.00 

OJJU09 

18.00 

19.00 

20.00 

21  .00 

22.00 

23.00 

24.00 

1.00 

2.00 

3.00 

4.00 

5.00 

6.00 

7.00 

8.00 

9.00 

10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

16.00 

17.00 

JS3AQ 

17.00 
18.00 
19.00 
20.00 
21  .00 
22.00 

23.00 

24.00 

1.00 

2.00 

3.00 

4.00 

5.00 

6.00 

7.00 

8.00 

9.00 

10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

18.00 

ODj^OBd 

16.00 

17.00 

18.00 

19.00 

20.00 
21  .00 
22  .00 
23.00 

24.00 

1.00 

2.00 

3.00 

4.00 

5.00 

6.00 

7.00 

8.00 

9.00 

10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

IÖMBH  9|09| 

00000000000OOOOOOO  O  O  O  O  O  o 

n  n  «  w  n  «  «  n  «  «  n  «  «  «  «  «  w  w  «  «  «  o  »  n 
ri  ♦  18  ®'  h  »  oi  6  r  ®i  ti  o  i-  oi  w  ^  io  ®  eò  »  o  n 

rrrrf'rrOINCMCM  r 

BOLUBS 

©000000000000OOOOOOOOO  0.0 
©ooooooooqqoqooooqqqqqqq 

cj  « ‘^'  U)  tti  h  C0  «  O  ^  cj  m  (D  ^  OO  O)  o  r- 

BpuBjaz  BAonfg 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO©© 

n  n  n  n  n  n  n  n  n  n  n  n  n  n  n  n  n  n  w  n  w  n  n  n 
Nn^lfi  (OhflOnÒp  pjno  w  »  t  iri  o  co  oi  o 

BjiBj^snv  jsg 
auJnoq|3/|  -  Aeupis 

OOO0Q0000000000OOOOOOOOO 

q  q  q  o  5  O ;  o i  O ;  O  q  O ;  o  O r  q  o ;  q  q  q  q  o  q  q  q  q 

©T^c^co*tincoh»oo<J>OrCM(Y)<t*-cMcoTf-in<or-oocn 

»-»-»-rrrrrrrCICMNCMCM 

enejjsnv  OJjueo  -  0|>|0i 

9.00 

10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

16.00 

17.00 

18.00 

19.00 

20.00 

21  .00 

22.00 

23.00 

24.00 

1  .00 
2.00 
3.00 
4.00 
5.00 
6.00 
7.00 
8.00 

e||Bj;snv  ;s3aq  -  eujo 

©ooooooooooooopooooooooo 

qqqqqoooooooooöqoqqqqqqq 

oòo>©T-cMn*tifl©h»ao<j)OrCMcò*t’-cM<'o^-m<£>r» 

^^rr?rrrrrCMNCMCMN 

babp  -  oaujog 

ooooooopoooooooooooooooo 
q  q  q  q  q  q  q  O  O  O  O  O  o  o  q  O  o  o  O  q  q  q  q  o 
(Dr^cÒo)drCMC0^tlflCDf>00ff)OrCMn^  T-CMcO-^in 

rrrrrrrrrrCMNCMCMW 

eipui 

5.00 

6.00 

7.00 

8.00 

9.00 

10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

16.00 

17.00 

18.00 

19.00 

20.00 

21  .00 
22.00 
23.00 
24.00 

1.00 

2.00 

3.00 

4.00 

ejsjed 

3.00 

4.00 

5.00 

6.00 

7.00 

8.00 

9.00 

10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

16.00 

17.00 

18.00 

19.00 

20.00 

21  OC 

22.00 

23.00 

24.00 

1.00 

2.00 

odeo  i ep  ?UID. 
!|Odouj;uB;so9  -  opBjBujuaq 

2.00 

3.00 

4.00 

5.00 

6.00 

7.00 

8.00 

9.00 

10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

16.00 

17.00 

18.00 

19.00 

20.00 
21  .00 

22.00 

23  00 

24.00 

1.00 

BJ3zz|Ag  -  e;ueuud9 

ejzeAS  -  VHVll 

1.00 

2.00 

3.00 

4.00 

5.00 

6.00 

7.00 

8.00 

9.00 

10.00 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

16.00 

17.00 

18.00 

19.00 

20.00 
21  .00 
22 .0<* 
23.00 
24.00 
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CAPITOLO  QUINTO 


3° 

TABELLE  DELLE  GRANDEZZE  ELETTRICHE 
GRANDEZZE  E  UNITÀ  PRATICHE 


GRANDEZZA 

unita  pratichet 

Relazioni  con  altre 
junità  e  valori 

N  o  m  e 

Simbolo 

N  o  m  e 

Simbolo 

OSSERVAZIONI 

lunghezza 

/,  d 

metro 

m. 

—  40*  cm  =  10®  (J- 

superficic 

S 

metro  quadrato 

m2 

=  10*  cm2 

volume 

V 

metro  cubo 

m3 

=  10®  cm5 

massa 

m 

chilgr.-massa 

Kg* 

=  10s  g* 

tempo 

t 

secondo 

s 

costante  di  tempo 

T 

s 

T  =  tau  minuscola 

periodo 

T 

» 

s 

frequenza 

f 

hertz 

Hz 

=  2  n  f 

pulsazione 

Ü) 

— 

s-' 

W  =  omega  minusc. 

velocità 

V 

metro  per  sec. 

m  s 

id.  della  tuce 

c 

— 

— 

=  299,79.10®  m/s 

nel  vuoto 

accelerazione 

a 

metro  per  sec.? 

m/sa 

id.  di  gravità 

g 

— 

— 

=  9,81  m/sf 

lavoro,  cnerjia 

1 V 

joule 

J 

=  0,278.10-®  Wh  = 

2,39.10  *  Cal 

forza  meccanica 

f 

joule/m  =  vis 

Jlm 

-  0,102  kg 

pressione 

P 

joule/ms 

J'm» 

=  0,102  kg/m*  =  0,987.10®  atm. 

potenza 

P 

watt 

W. 

=  1,30.10  3  HP 

potenza  apparente 

A 

volt  ampere 

VA 

rendimento 

r\ 

(numero) 

— 

resistenza  elettr. 
reattanza 

R 

X 

ohm  , 

i> 

Q 

Q  =  omega  maiusc. 

impedenza 

Z 

» 

Q 

—  108  JlQ  -  cm 

resistività 

P 

ohm-metri 

O-m 

0  =  ro  minuscola 

cooduttanza 

G 

siemens 

S 

suscettanza 

B 

» 

S 

ammettenza 

Y 

» 

S 

conduttività 

V 

siemens  per  metro 

S/m 

/  =  gamma  minus. 

capacità 

C 

farad 

F 

=  S-s  =  0,989.10'* 

cm* 

costantc  dielettrica 

£ 

farad  per  metro 

F/m 

t  =  epsilon  minusc. 

id.  del  vuoto 

e0 

— 

— 

=  8,868  pF/m 

pF  —  ij-jjlF* 

id.  relativa 

er 

(numero) 

— 

=  e/eo 

angolo  di  perdita 

(numero) 

— 

£  =  delta  minuse. 

fattore  di  potenza 

cos 

(numero) 

— 

cp  =  fi  minuscola 

autoinduttanza 

L 

henry 

H 

=  Q-s 

mutua  induttanza 

M 

H 

permeabilità 

V- 

henry  per  metro 

H  m 

|1  =  mu  minuscola 

permêab.  del  vuoto 

1^0 

— 

— 

=  1.256  (iH/m 

permeab.  relativa 

V-r 

(numero) 

— 

=  Wh 

suscettività 

X 

henry  per  metro 

H/m 

X  “  chi  miouscola 

carica  clettrica 

Q 

coulomb 

C 

=  ampcre  sccondo 

spostam.  elettrico 

D 

coulomb  per  m2 

C/m'* 

densità  el.  superf 

Q 

* 

C/m? 

<7  =  sigma  minusc. 

densità  el.  di  volume 

P 

coulomb  per  ms 

C/m“ 

intensità  di  corrente 

/ 

ampere 

A 

densità  di  corrente 

u 

ampere  per  m? 

A/mv 

potenziale  elettrico 

V,E 

volt 

V 

campo  elettrico 

F 

volt  per  metro 

V/m 

<!>  =  y?  maiuscola 

flusso  magnetico 

<J> 

weber 

Wb 

=  V-  s/spira  =  10® 

massa  magnetica 

m 

* 

Wb 

maxwell 

induzione  magnet. 

B 

weber  pcr  m2 

Wb/mv 

=  10*  gauss 

intensità  di  magnet. 

J 

»  » 

» 

forza  maynetomotr. 

F 

amperspira 

As 

=  1,25  gilbert 
=  0,0125  oersted 

campo  magnetico 

H 

amp.  spira  per  m. 

As/m 

riluttanza 

R 

amp.  spira  per  weber 

As/Wb 

=  spira  */H 

permeanza 

P 

weber  per  amp.  spira 

Wb/As 

=  H/spira  2 

temperatura 

0 

gradi  centigradi 

°C 

=  0,555  (°F-32) 

0  —  iheta  mihusc. 

id.  assoluta 

e 

»  »  (Kelvin) 

°K 

=  273  +  e 

0  =  theta  maiusc. 

intensità  luminosa 

/ 

candela  (internaz.) 

— 

=  1,11  cand.  Hefner 

flusso  luminoso 

'lumen  (internaz.) 

— 

=  flusso  sferico  di 

1  cand.  inter. 

iüuminazione 

E 

lux  (internaz.) 

- 

=  —  I  u  m  e  n  /  m 7 1 
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TABELLE 


CONVERSIONE  IN  MULTIPLI  E  SOTTOMULTIPLI  DELLE  UNITÀ 
PRINCIPALI  USATE  IN  RADIOTECNICA 


Ampere  (A)  -  Micromicroampere  (p.[xA)  -  Microampere  (p.A) 
Milliampere  (mA) 


A 

(i[xA  X  1.000.000.000.000 

[X[xA  =  A  :  1.000.000.000.000 

A 

= 

(x A  X  1.000.000 

[xA  =  A  :  1.000.000 

A 

= 

mA  X  1.000 

mA  =  A  :  1 .000 

Ciclo  (c/s)  o  Hertz  (Hz)  -  Chilociclo  (Kc)  o  Chilohertz  (kHz) 

Megaciclo  (Mc)  o 

Megahertz  (MHz) 

Hz 

MHz  :  1.000.000 

kHz  =  Mhz  :  1.000 

Hz 

kHz  :  1.000 

MHz  =  Hz  X  1.000.000 

kHz 

= 

Hz  X  1.000 

MHz  =  kHz  X  1.000 

Farad  (F) 

-  Micromicrofarad  ([X[xF) 

o  picofarad  (pF)  -  Microfarad  ([xF) 

F 

= 

pF  X  1.000.000.000.000 

pF  =  F  :  1.000.000.000.000 

F 

= 

[xF  X  1.000.000 

[xF  =  F  :  1.000.000 

Henry  (H)  -  Microhenry  ([xH)  -  Mülihenry  (mH) 

H 

— 

[xH  X  1.000.000 

[xH  =  H  :  1.000.000 

H 

= 

mH  X  1.000 

mH  =  H  :  1.000 

Ohm  (Q)  -  Chiloohm  (kQ)  -  Megaohm  (MQ) 

Q 

— 

kQ  :  1 .000 

kQ  =  MQ  :  1.000 

Q 

— 

MQ  :  1.000.000 

MQ  =  Q  X  1-000.000 

Q 

= 

kQ  :  1.000 

MQ  =  kQ  X  1.000 

Volt  (V)  -  Chilovolt  (kV)  -  Megavolt  (MV)  -  Microvolt  (p.V)  -  Millivolt  (mV) 


V  = 

[xV 

X  1.000.000 

mV  = 

V 

:  1.000 

V  = 

mV 

X  1-000 

mV  = 

[xV 

X  1.000 

V  = 

kV 

:  1.000 

kV  = 

V 

X  i.ooo 

V  = 

MV 

:  1.000.000 

kV  = 

MV 

:  1.000 

[XV  = 

V 

:  1.000.000 

MV  = 

V 

X  1.000.000 

txV  = 

mV 

:  1.000 

MV  = 

kV 

X  1.000 

Watt 

(W) 

-  Chilowatt  (kW) 

-  Microwatt  (fxW)  - 

Milliwatt  (mW) 

W  = 

[xW 

X  1.000.000 

[xW  = 

mW 

:  1.000 

w  = 

mW 

x  i.ooo 

*  mW  = 

W 

:  1.000 

w  = 

kW 

:  1.000 

mW  = 

[xW 

X  1.000 

[xW  = 

W 

:  1.000.000 

kW  = 

W 

X  1.000.000 

NOTA.  —  Per  convertire  una  unità  inferiore  in  una  superiore  occorre  dividere  per  le  unltà 

in  queste  contenute  ;es.:  10  W  :  1.000  =  0,0 10  KW,  ovvero ;  10  W  x  0,001  =  0,010  KW. 
Mentre  per  convertlre  una  unità  superiore  in  una  unità  Inferlore  occorre  moltipllcare  per 
le  unità  contenute  nella  prlma;  cioè:  0,010  kW  X  1.000  =  10  W. 
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CAPITOLO  QUINTO 


UNITÀ  Dl  MISURA,  MULTIPU  E  SOTTOMULTIPU 


AMPERE 

A 

Unità  dl  mlsura  dl  Intensltà  dl  corrente 

Mlcroampere 

y.A 

Millonesimo  dl  Â 

Milliampere 

mA 

Millesimo  di  A 

CICLO 

c/s 

Unltà  dl  misura  dl  frequenza 

Chiloclclo 

kc/s 

Mille  c/s 

Megaciclo 

Mc/s 

Un  millone  dl  c/s 

Teraclclo 

Tc/s 

Un  mlllone  di  Mc/s 

FARAD 

F 

Unità  di  misura  dl  capacltà 

Plcofarad 

pF 

Bimilionesimo  dl  F 

Microfarad 

Milionesimo  di  F 

HENRY 

H 

Unità  di  misura  di  induttanza 

Mlcrohenry 

fjtH 

Milionesimo  di  H  >  ^  *  1 

Millihenry 

mH 

Milionesimo  H  » 

JOULE 

J 

Unità  di  lavoro 

MHO 

ü 

Unità  di  mlsura  dl  conduttanza 

Micromho 

lM3 

Mllionesimo  di  Ü 

Millimho 

m  ü 

Milleslmo  di  y 

COULOMB 

Q 

Unilà  di  mlsura  di  carica  elettrlca 

OHM 

ü 

Unità  di  mlsura  di  reslstenza  elèttrlca 

Mlcroohm 

Milionesimo  di  Ü 

Mllliohm 

Milleslmo  dl  ü 

Chlloohm 

k£> 

Mllle  H 

Megaohm 

Mü. 

Un  millone  dl  ü 

Gigaohm 

Mille  Mü 

Teraohm 

Tü 

Un  millone  dl  mH 

VOLT 

V 

Unità  di  misura  dl  tensione  elettrica 

Microvolt 

Milionesimo  di  V 

Millivolt 

mV 

Milleslmo  dl  V 

Kilovolt 

kV 

Mllle  V 

WATT 

W 

Unità  dl  misura  di  potenza 

Microwatt 

|jiW 

Millonesimo  dl  W 

Milliwatt 

mW 

Millesimo  di  W 

.  Kllowatt 

kW 

Milie  W 
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TABELLE 


RAGGUAGLIO  TRA  LE  DIFFERENTI  UNITÀ  Dl  POTENZA 


erg/s 

kgm/s 

libbre-piedi 
inglesi  al  s 

CV 

kW 

1  erg/s 

1 

1 ,0198  •  10~8 

7,3762  •  10-8 

1,3597  •  10-10 

0,9995  •  10-10 

1  kgm/s 

9,8062  *  1 V 

1 

7,2330 

1,3333  •  10-2 

9,8013  •  10-s 

1  libbra 

1,3558  •  107 

1,1383 

1 

1 ,8434  -  10-3 

1,3551  •  10“2 

-p./s 

1  GV 

7,3546  •  109 

75 

542,47 

1 

0,7351 

1  kW 

1,00051  •  10lft 

1,0203 -102 

7,3797  *  102 

1 ,3604 

1 

DECIBEL  E  RAPPORTO  Dl  POTENZA 


Decibel 


0 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 

10 

20 

30 

40 

50 

60 

70 

80 


Rapporto 

di 

potenza 

1,00 
1,26 
1,58 
2,00 
2,51 
3,16 
3,98 
5,01 
6,31 
7,94 
10,0 
100 
1  000 
10  000 
1 00  000 
1  000  000 
10  000  000 
100  000  000 
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CAPITOLO  QUINTO 


TABELLA  DEL  RAPPORTO  Dl  POTENZA,  TENSIONE 
E  CORRENTE  IN  DECIBEL 


Decl- 

bel 

1«  V, 

h  V2 

Pi 

ps 

U  v2 
h  °  v. 

P2 

Pi 

Deci- 

bel 

Ii  Vj 

1*  V2 

Pi 

ps 

>  |> 
o 

P2 

Pi 

.1 

1.012 

1.023 

.9886 

.9772 

5.1 

mm 

3.236 

.5559 

.3090 

1.023 

1.047 

.9772 

.9550 

5.2 

■EEjB 

3.311 

.5495 

.3020 

1.035 

1.072 

.9661 

.9333 

5.3 

■W- 

3.388 

.5433 

.2951 

1.047 

.9120 

5.4 

1.862 

3.467 

.5370 

.2884 

1.059 

1.122 

.9441 

.8913 

5.5 

1.884 

3.548 

.5309 

.2818 

.6 

1.072 

1.148 

.9333 

.8710 

5.6 

1.906 

3.631 

.5248 

.2754 

.7 

1.084 

1.175 

.9226 

.8511 

5.7 

1.928 

3.715 

.5188 

.2692 

.8 

1.096 

1.202 

.9120 

.8318 

5.8 

1.950 

3.802 

.5128 

.2630 

.9 

1.230 

.9016 

.8128 

5.9 

1.972 

3.891 

.5070 

.2570 

1.0 

1.122 

1.259 

.8913 

.7943 

1.995 

3.981 

.5012 

.2512 

1.1 

mgm 

1.288 

.8811 

.7763 

6.1 

2.018 

4.074 

.4955 

.2455 

■reb 

1.318 

.8710 

.7586 

6.2 

2.042 

4.169 

.4898 

.2399 

WÊÊ 

1.349 

.8610 

.7413 

6.3 

2.065 

4.266 

.4842 

.2344 

■n 

1.380 

.8511 

.7244 

6.4 

2.089 

4.365 

.4786 

.2291 

■H 

H8H 

1.412 

.8414 

.7080 

6.5 

2.114 

4.467 

.4732 

.2239 

1.6 

1.203 

1.445 

.8318 

.6918 

6.6 

2.138 

4.571 

.4677 

.2188 

1.7 

1.216 

1.479 

.8222 

.6761 

6.7 

2.163 

4.677 

.4624 

.2138 

1.8 

1.230 

1.514 

.8128 

.6607 

6.8 

2.188 

4.786 

.4571 

.2089 

1.9 

1.245 

1.549 

.8035 

.6457 

6.9 

2.213 

4.898 

.4519 

.2042 

2.0 

1.259 

1.585 

.7943 

.6310 

7.0 

2.239 

5.012 

.4467 

.1995 

2.1 

1.274 

1.622 

.7852 

.6166 

7.1 

5.128 

2.2 

1.288 

1.666 

.7763 

■M*M  iU 

wEm 

5.248 

■E  'I 

2.3 

1.303 

1.698 

.7674 

.5888 

■sfl 

5.370 

.1862 

2.4 

1.318 

1.738 

.7586 

.5754 

BEfl 

5.495 

.4266 

.1820 

2.5 

1.334 

1.778 

.7499 

Efl 

5.623 

.4217 

.1778 

2.6 

1.349 

.7413 

.5495 

7.6 

2.399 

5.754 

.4169 

2.7 

1.365 

1.862 

.7328 

.5370 

7.7 

2.427 

1  5.888 

.4121 

■ma 

2.8 

1.380 

1.906 

.7244 

.5248 

7.8 

2.455 

6.026 

,4074 

2H$| 

2.9 

1.396 

.7161 

.5128 

7.9 

2.483 

6.166 

.4027 

BSI 

3.0 

1.413 

1.995 

.7080 

.5012 

8.0 

2.512 

6.310 

.3981 

m 

3.1 

1.429 

2.042 

.6998 

.4898 

8.1 

2.541 

6.457 

.3936 

.1549 

3.2 

1.445 

2.089 

.6918 

.4786 

8.2 

2.570 

6.607 

.3891 

.1514 

3.3 

1.462 

2.138 

.6839 

.4677 

8.3 

2.600 

6.761 

.3846 

.1479 

3.4 

1.479 

2.188 

.6761 

.4571 

8.4 

2.630 

6.918 

.3802 

.1445 

3.5 

1.496 

2.239 

.6683 

.4467 

8.5 

2,661 

7.080 

.3758 

.1412 

3.6 

1.514 

2.291 

.6607 

.4365 

8.6 

2.692 

7.244 

.3715 

.1380 

3.7 

1.531 

2.344 

.6531 

.4266 

8.7 

2.723 

7.413 

.3673 

.1349 

3.8 

1.549 

2.399 

.6457 

.4169 

8.8 

2.754 

7.586 

.3631 

.1318 

3.9 

1.567 

2.455 

.6383 

.4074 

8.9 

2.786 

7.763 

.3589 

.1288 

4.0 

1.585 

2.512 

.6310 

.3981 

9.0 

2.818 

7.943 

.3548 

.1259 

4.1 

1.603 

2.570 

.6237 

.3891 

9.1 

2.851 

8.128 

.3508 

.1230 

4.2 

1.622 

2.630 

.6166 

.3802 

9.2 

2.884 

8.318 

.3467 

.1202 

4.3 

1.641 

2.692 

.6095 

.3715 

9.3 

2.917 

8.511 

.3428 

.1175 

4.4 

1.660 

2.754 

.6026 

.3631 

9.4 

2.951 

8.710 

.3388 

.1148 

4.5 

1.679 

2.818 

.5957 

.3548 

9.5 

2.985 

8.913 

.3350 

.1122 

4.6 

1.698 

2.884 

.5888 

.3467 

9.6 

3.020 

9.120 

.3311 

.1096 

4.7 

1.718 

2.951 

.5821 

.3368 

9.7 

3.055 

9.333 

.3273 

.1072 

4.8 

1.738 

3.020 

.5754 

.3311 

9.8 

3.090 

9.550 

.3236 

.1047 

4.9 

1.758 

3.000 

*  .5689 

.3236 

9.9 

3.126 

9.772 

.3199 

.1023 

5.0 

1.778 

3.162 

.5623 

.3162 

10.0 

3.162 

10.000 

.3162 

.1000 
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TABELLE 


TABELLA  DEL  RAPPORTO  Dl  POTENZA,  TENSIONE 
E  CORRENTE  IN  DECIBEL 


'i 

Pi 

ia  v2 

P2 

'i  vt 

P, 

|2  v2 

p2 

be! 

L  °  va 

Pa 

'i  vt 

Pi 

bel 

L  °  v2 

P2 

Ii  V, 

Pl 

10.1 

3.199 

10.23 

.3126 

.09772 

15.1 

5.689 

32.36 

.1758 

.03090 

10.2 

3.236 

.09550 

15.2 

5.754 

33.11 

.1738 

.03020 

10.3 

3.273 

m  S 

.09333 

15.3 

5.821 

33.88 

.1718 

.02951 

10.4 

3.311 

■  S 

.09120 

15.4 

5.888 

34.67 

.1698 

.02884 

10.5 

3.350 

11  .22 

.2985 

.08913 

15.5 

5.957 

35.48 

.1679 

.02818 

3.388 

11.48 

.2951 

.08710 

1 5.6 

6.026 

36.31 

.1660 

.02754 

3.428 

11.75 

.2917 

.08511 

15.7 

6.095 

37.15 

.1641 

.02692 

10.8 

3.467 

12.02 

.2884 

.08318 

15.8 

6.166 

38.02 

.1622 

.02630 

10.9 

3.508 

12.30 

.2851 

.08128 

15.9 

6.237 

38.90 

HjMrTiKl 

.02570 

11.0 

3.548 

12.59 

.2818 

.07943 

16.0 

6.310 

39.81 

.1585 

.02512 

11.1 

3.589 

12.88 

.2786 

.07763 

16.1 

6.383 

IE  ® . 11 

.02455 

11.2 

3.631 

13.18 

.2754 

.07586 

16.2 

6.457 

.02399 

11.3 

3.673 

13.49 

.2723 

.07413 

16.3 

6.531 

nc  'Jf  9 

MjZjèLLM 

11.4 

3.715 

13.80 

.2692 

.07244 

16.4 

6.607 

C  Jv  '1 

11.5 

3.758 

14.13 

.2661 

.07080 

16.5 

6.683 

Kju 

IbI 

11.6 

3.802 

14.45 

.2630 

.06918 

16.6 

6.761 

45.71 

.1479 

.02188 

11.7 

3.846 

14.79 

.06761 

16.7 

6.839 

46.77 

.1462 

0,2138 

11.8 

3.891 

15.14 

.2570 

.06607 

16.8 

6.918 

47.86 

.1445 

.02089 

11.9 

3.936 

15.49 

.2541 

.06457 

16.9 

6.998 

48.98 

.1429 

.02042 

12.0 

3.981 

15.85 

.2512 

.06310 

17.0 

7.080 

50.12 

.1412 

.01995 

12.1 

4.027 

16.22 

.2483 

.06166 

17.1 

7.161 

51.29 

.1396 

.01950 

12.2 

4.074 

16.60 

.2455 

.06026 

17.2 

7.244 

52.48 

.1380 

.01906 

12.3 

4.121 

16.98 

.2427 

.05888 

17.3 

7.328 

53.70 

.1365 

.01862 

12.4 

4.169 

17.38 

.2399 

.05754 

17.4 

7.413 

54.95 

.1349 

.01820 

12.5 

4.217 

17.78 

.2371 

.05623 

17.5 

7.499 

56.23 

.1334 

.01778 

12.6 

WEM 

.2344 

.05495 

17.6 

7.586 

57.54 

.1318 

.01738 

12.7 

18.62 

.2317 

.05370 

17.7 

7.674 

58.88 

.1303 

.01698 

12.8 

mnpm 

.2291 

.05248 

17.8 

7.763 

■1»1W 

.1288 

.01660 

12.9 

KEEl 

.2265 

.05128 

17.9 

7.852 

61.66 

.1274 

.01622 

19.95 

.2239 

.05012 

7.943 

63.10 

.1259 

.01585 

13.1 

4.519 

20.42 

.2213 

.04898 

18.1 

8.035 

64.57 

.1245 

.01549 

13.2 

4.571 

20.89 

.2188 

.04786 

18.2 

8.128 

66.07 

.1230 

.01514 

13.3 

4.624 

21.38 

.2163 

.04677 

18.3 

8.222 

67.61 

.1216 

.01479 

13.4 

4.677 

21  .88 

.2138 

.04571 

18.4 

8.318 

69.18 

.1202 

.01445 

13.5 

4.732 

22.39 

.2114 

.04467 

18.5 

8.414 

70.79 

.1189 

.01412 

13.6 

4.786 

22.91 

.2089 

.04365 

18.6 

w&m 

72.44 

.1175 

.01380 

13.7 

4.842 

23.44 

.2065 

.04266 

18.7 

isi 

74.13 

.1161 

.01349 

13.8 

4.898 

23.99 

.2042 

.04169 

18.8 

■£29 

75.86 

.1148 

.01318 

13.9 

4.955 

24.55 

.2018 

.04074 

18.9 

8.811 

77.62 

.1135 

.01288 

5.012 

25.12 

.1995 

.03981 

19.0 

8.913 

79.43 

.1122 

.01259 

14.1 

5.070 

25.70 

.1972 

.03891 

19.1 

9.016 

81.28 

.1109 

.01230 

5.128 

26.30 

.1950 

.03802" 

19.2 

9.120 

83.18 

.1096 

.01202 

lltnl 

5.188 

26.92 

..1928 

.03715 

19.3 

9.226 

85.11 

.1084 

.01175 

5.248 

27.54 

.1906 

.03631 

19.4 

9.333 

87.10 

.1072 

.01148 

5.309 

28.18 

.1884 

.03548 

19.5 

9.441 

89.13 

.1059 

.01122 

14.6 

5.370 

28.84 

.1862 

.03467 

19.6 

9.550 

91.20 

.1047 

.01096 

14.7 

5.433 

29.51 

.1841 

.03388 

19.7 

9.661 

93.33 

.1035 

.01072 

14.8 

5.495 

30.20 

.1820 

.03311 

19.8 

9.772 

95.50 

.1023 

.01047 

14.9 

5.559 

30.90 

.1799 

.03236 

19.9 

9.886 

97.72 

.1012 

.01023 

15.0 

5.623 

31.62 

.1778 

.03162 

20.0 

10.000 

100.00 

.  .1000 

.01000 
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CAPITOLO  QUINTO 


GRANDEZZE  ELETTRICHE  E  LORO  INVERSI 


Ammeüenza 

è  l'inverso  di 

Impedenza 

Reattanza 

(capacitativa) 

» 

» 

Elastanza 

Conducibilità 

» 

» 

Resistività 

Conduttanza 

» 

» 

Resistenza 

Elastanza 

» 

» 

Reattanza 

(capacitativa) 

Impedenza 

» 

» 

Ammettenza 

Permeanza 

» 

» 

Riluttanza 

Reattanza 

(induttiva) 

» 

» 

Suscettanza 

Resistenza 

» 

» 

Conduttanza 

Resistività 

» 

» 

Conducibilità 

Riluttanza 

» 

» 

Permeanza 

Suscettanza 

» 

» 

Reattanza 

(induttiva) 
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TABELLE 


4° 

TABELLE  DEI  FILI  CONDUTTORI 
E  DEGLI  AVVOLGIMENTI 


RESISTENZA  OHMMICA  E  PESO  DEI  FILI  METALLICI 


Diam. 
del  filo 
nudo 

mm 

Reslstenza  per 

metro  in  ohm 

Peso  in  g 

per  1  m 

Rame 

Manganina 

Nikelina 

Costantana 

Resistina 

Rheotan 

Cromo 

Nichel 

Rame 

Costant. 

Rheotan 

Nlkelina 

Manganina 

Reslstina 

Cromo- 

Nichel 

0,05 

8,95 

215 

250 

460 

0,018 

0,017 

0,08 

3,5 

84 

98 

180 

0,045 

0,042 

0,1 

2,22 

53,2 

62 

114 

0,070 

0,065 

0,11 

1,84 

44,2 

51,5 

94,8 

0,085 

0,079 

0,12 

1,55 

37,2 

43,4 

79,5 

0,101 

0,094 

0,13 

1 ,32 

31,6 

36,8 

67,7 

0,118 

0,110 

0,14 

1,14 

27,3 

31  ,8 

58,5 

0,137 

0,128 

0,15 

0,99 

23,7 

27,7 

50,8 

0,158 

0,147 

0,16 

0,87 

20,9 

24,4 

44,7 

0,178 

0,166 

0,17 

0,772 

18,5 

21,6 

39,6 

0,202 

0,188 

0,18 

0,685 

16,5 

19,2 

35,4 

0,227 

0,212 

0,19 

0,617 

14,8 

17,2 

31,7 

0,253 

0,236 

0,20 

0,557 

13,4 

15,6 

28,7 

0,288 

0,261 

0,22 

0,460 

11 

12,9 

23,7 

0,335 

0,317 

0,25 

0,357 

8,55 

10,0 

18,3 

0,437 

0,407 

0,30 

0,248 

5,95 

6,95 

12,7 

0,630 

5,83 

0,35 

0,182 

4,37 

5,15 

9,35 

0,857 

0,80 

0,40 

0,139 

3,33 

3,69 

7,15 

1,130 

1  ,045 

0,45 

0,110 

2,64 

3,08 

5,66 

1,417 

1,32 

0,50 

0,0895 

2,15 

2,50 

4,50 

1,750 

1,63 

0,60 

0,0618 

1,48 

1,73 

3,18 

2,520 

2,35 

0,70 

0,0455 

1,09 

1,27 

2,34 

3,430 

3,20 

0,80 

0,0348 

0,835 

0,975 

1,79 

4,480 

4,18 

0,90 

0,0275 

0,660 

0,770 

1,61 

5,670 

5,30 

1  ,00 

0,0223 

0,535 

0,625 

1,15 

7,070 

6,60 

1,20 

0,0155 

0,372 

0,443 

0,795 

10,980 

10,25 

1  ,50 

0,00992 

0,238 

0,277 

0,51 

15,750 

14,65 
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CAPITOLO  QUINTO 


CARATTERISTICHE  DEI  FILI  CONDUTTORI  Dl  RAME  NUDO 


Spessore 
filo  nudo 
mm 

Sezione 

mm1 

Reslstenza 
per  metrl  In 
ohm 

Corrente 

massima 

Peso  per  100 
metrl  del  fllo 

In  gramml 

0,03 

0,00071 

25,15 

0,0018 

0,63 

0,04 

0,00126 

14,2857 

0,00315 

1,12 

0,05 

0,00196 

9,1 

0,005 

1,80 

0,06 

0,00283 

6,31 

0,007 

2,50 

0,07 

0,00385 

4,64  * 

0,0096 

3,40 

0,08 

0,00503 

3,55 

0,0126 

4,50 

0,09 

0,00636 

2,809 

0,0159 

5,70 

0,10 

0,00785 

2,275 

0,0196 

7 

0,11 

0,0095 

1,88 

0,024 

8,50 

0,12 

0,01131 

1,58 

0,0283 

10,10 

0,13 

0,01327 

1,346 

0,0332 

11,80 

0,14 

0,01539 

1,16 

0,0385 

13,70 

0,15 

0,01767 

1,01 

0,044 

15,70 

0,16 

0,02011 

0,888 

0,05 

17,90 

0,18 

0,02545 

0,703 

0,0635 

22,60 

0,20 

0,03142 

0,568 

0,0786 

28 

0,22 

0,03801 

0,47 

0,095 

33,80 

0,25 

0,04909 

0,364 

0,123 

43,70 

0,28 

0,06158 

0,29 

0,154 

54,80 

0,30 

0,07069 

0,2525 

0,177 

62,90 

0,32 

0,08042 

0,222 

0,201 

71,60 

'0,35 

0,09621 

0,186 

0,24 

85,60 

0,38 

0,1134 

0,15748 

0,284 

101 

0,40 

0,1257 

0,1422 

0,314 

112 

0,42 

0,1385 

0,129 

0,346 

123 

0,45 

0,159 

0,11236 

0,4 

142 

0,48 

0,181 

0,0986 

0,45 

161 

0,50 

0,1964 

0,091 

0,49 

175 

0,55 

0,2376 

0,0752 

0,594 

212 

0,60 

0,2827 

0,0631 

0,71 

252 

0,65 

0,3318 

0,05382 

0,85 

295 

0,70 

0,3848 

0,0464 

0,96 

343 

0,75 

0,4418 

0,0404 

1,1 

393 

0,80 

0,5027 

0,0355 

1,26 

447 

0,85 

0,5675 

0,03146 

1,42 

505 

0,90 

0,6362 

0,0281 

1,6 

566 

0,95 

0,7088 

0,02519 

1.77 

631 

1,0 

0,7854 

0,02275 

1,96 

700 

1,05 

0,8659 

0,02062 

2,165 

771 

1,1 

0,9503 

0,0188 

2,375 

846 

1,15 

1,0387 

0,01719 

2,6 

924 

1,2 

1,131 

0,0158 

2,83 

1007 

1,25 

1,227 

0,01455 

3,07 

1092 

1,3 

1,327 

0,01344 

3,325 

1181 

1,35 

1,431 

0,01248 

3,58 

1274 

1,4 

1,539 

0,0166 

3,85 

1370 

1,45 

1,651 

0,0108 

4,13 

1470 

1,5 

1,767 

0,0101 

4,425 

1573 

1 ,55 

1,887 

0,00946 

4,72 

1679 

1,6 

2,011 

0,00888 

5,0 

1790 

1,65 

2,138 

0,00835 

5,345 

1903 

1,7 

2,270 

0,00787 

5,675 

2020 

1,75 

2,405 

0,007424 

6,0125 

2140 

1,8 

2,545 

0,00703 

6,35 

2260 

1,9 

2,835 

0,00629 

7,1 

2520 

2,0 

3,142 

0,00568 

7.86 

2800 

2,1 

3,464 

0,00515 

8,66 

3080 

2,2 

3,801 

0,0047 

9,5 

3380 

2,3 

4,155 

0,0043 

10,387 

3700 

2,4 

4,524 

0,00394 

11,31 

4030 

2,5 

4,909 

0,003637 

12,27 

4370 

2,6 

5,309 

0,003364 

13,27 

4730 

2,7 

5,726 

0,003125 

14,32 

5100 

2,8 

6,158 

0,0029 

15,4 

5480 

2,9 

6,605 

0,0027 

16,5 

5880 

3,0 

7,069 

0,00252 

17,6 

6290 
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TABELLE 


SPESSORI  DEI  FILI  ELETTRICI  ISOLATI 


Spessore 
filo  nudo 

mm 

Spessore 

filo 

smaltato 

mm 

Spessore 
fllo  Isolato 
con  1  strato 
cotone 

Spessore 
fllo  Isolato 
con  2  stratl 
cotone 

Spessore 
fllo  isolato 
con  1  strato 
seta 

Spessore 
filo  Isolato 
con  2  strati 
seta 

In  piü 

per  lo  smalto 

0,03 

0,042 

_ 

_ 

0,065 

0,10 

0,012 

0,04 

0,052 

— 

— 

0,075 

0,11 

0,012 

0,05 

0,062 

— 

— 

0,085 

0,12 

0,012 

0,06 

0,075 

— 

— 

0,095 

0,13 

0,015 

0,07 

0,085 

— 

— 

0,105 

0,14 

0,015 

0,08 

0,095 

— 

— 

0,115 

0,15 

0,015 

0,09 

0,105 

— 

— 

0,125 

0,16 

0,015 

0,10 

0,115 

0,2 

0,26 

0,135 

0,17 

0,015 

0,11 

0,13 

0,21 

0,27 

0,145 

0,18 

0,02 

0,12 

0,14 

0,22 

0,28 

0,155 

0,19 

0,02 

0,13 

0,15 

0,23 

0,29 

0,165 

0,20 

0,02 

0,14 

0,16 

0,24 

0,3 

0,175 

0,21 

0,02 

0,15 

0,17 

0,25 

0,31 

0,185 

0,22 

0,02 

0,16 

0,18 

0,26 

0,32 

0,195 

0,23 

0,02 

0,18 

0,2 

0,28 

0,34 

0,215 

0,25 

0,02 

0,20 

0,22 

0,3 

0,36 

0,235 

0,27 

0,02 

0,22 

0,245 

0,32 

0,38 

0,26 

0,29 

0,025 

0,25 

0,275 

0,35 

0,41 

0,29 

0,32 

0,025 

0,28 

0,305 

0,38 

0,44 

0,32 

0,35 

0,025 

0,30 

0,325 

0,4 

0,46 

0,34 

0,37 

.0,025 

0,32 

0,35 

0,44 

0,52 

0,36 

0,39 

0,03 

0,35 

0^38 

0,47 

0,55 

0,39 

0,42 

0,03 

0,38 

0,41 

0,5 

0,58 

0,42 

0,45 

0,03 

0,40 

0,43 

0,52 

0,6 

0,44 

0,47 

0,03 

0,42 

0,455 

0,54 

0,62 

0,46 

0,49 

0,035 

0,45 

0,485 

0,57 

0,65 

0,49 

0,52 

0,035 

0,48 

0,515 

0,6 

0,68 

0,52 

0,55 

0,035 

0,50 

0,535 

0,62 

0,7 

0,54 

0,57 

0,035 

0,55 

0,59 

0,67 

0,77 

0,59 

0,63 

0,04 

0,60 

0,64 

0,72 

0,82 

0,64 

0,68 

0,04 

0,65 

0,69 

0,77 

0,87 

0,69 

0,73 

0,04 

0,70 

0,74 

0,82 

0,92 

0,74 

0,78 

0,04 

0,75 

0,8 

0,87 

0,97 

0,79 

0,83 

0,05 

0,80 

0,85 

0,92 

1,02 

0,84 

0,88 

0,05 

0,85 

0,9 

0,97 

1,07 

0,89 

0,93 

0,05 

0,90 

0,95 

1,02 

1,12 

0,94 

0,98 

0,05 

0,95 

1  ,o 

1,07 

1,17 

0.99 

1,03 

0,05 

1  ,o 

1  ,05 

1,12 

1,22 

1  ,04 

1,08 

0,05 

1,05 

1,11 

1,17 

1,27 

1,09 

1,13 

0,06 

1,1 

1,16 

1,22 

1,32 

1,15 

1,18 

0,06 

1,15 

1,21 

1,27 

1,37 

1 ,19 

1,23 

0,06 

1,2 

1  ,26 

1,32 

1,42 

1,25 

1,28 

0,06 

1,25 

1,31 

1,37 

1,47 

1  ,29 

1,33 

0,06 

1,3 

1,36 

1,42 

1,52 

1,35 

1,38 

0,06 

1  ,35 

1.41 

1,47 

1,57 

1  ,39 

1,43 

0,06 

1,4 

1  ,46 

1,52 

1,62 

1  ,45 

1,48 

0,06 

•  1,45 

1,51 

1,57 

1,67 

1,49 

1,53 

0,06 

1,5 

1  ,56 

1,62 

1,72 

1,55 

1,58 

0,06 

1,55 

1,61 

1,7 

1,81 

— 

— 

0,06 

1,6 

1  ,66 

1,75 

1,86 

— 

— 

0,06 

1  ,65 

1,71 

1,8 

1,91 

— 

— 

0,06 

1.7 

1,76 

1,85 

1,96 

— 

— 

0,06 

1,75 

1,81 

1,9 

2,01 

— 

— 

0,06 

1,8 

1  ,86 

1,95 

2,06 

— 

— 

0,06 

1,9 

1  ,96 

2,05 

2,16 

— 

— 

0,06 

2,0 

2,06 

2,15 

2,26 

_ 

— 

0,06 

2,1 

2,17 

2,25 

4  2,36 

— 

— 

0,07 

2,2 

2,27 

2,35 

2,46 

— 

— 

0,07 

2,3 

2,37 

2,45 

2,56 

— 

— 

0,07 

2,4 

2,47 

2,55 

2,66 

— 

— 

0,07 

2,5 

2,57 

2,65 

2,76 

— 

— 

0,07 

2,6 

2,67 

2,75 

2,86 

— 

— 

0,07 

2,7 

2,77 

2,85 

2,96 

— 

— 

0,07 

2,8 

2,87 

2,95 

3,06 

— 

— 

0,07 

2,9 

2,97 

3,05 

3,16 

— 

— 

0,07 

3,0 

3,07 

3,15 

3,26 

— 

— 

0,07 
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CAPITOLO  QUINTO 


Diametro 

filo 

nudo 

mm 

VARIAZIONE  DEL  DIAMETRO  DEI  FILI  CONDUTTORI 

A  SECONDA  DELL’ISOLAMENTO 

smaltato 

mm 

1  seta 

mm 

2  seta 

mm 

1  cotone 

mm 

2  cotone 

mm 

0,05 

0,06 

0,08 

0,10 

0,06 

0,07 

0,09 

0,11 

0,07 

0,08 

0,11 

0,14 

0,08 

0,09 

0,12 

0,15 

0,09 

0,10 

0,13 

0,16 

0,10 

0,115 

0,14 

0,17 

0,18 

0,27 

0,11 

0,125 

0,15 

0,18 

0,19 

0,28 

0,12 

0,135 

0,16 

0,19 

0,21 

0,29 

0,15 

0,17 

0,19 

0,22 

0,23 

0,32 

0,18 

0,20 

0,22 

0,25 

0,26 

0,35 

0,20 

0,22 

0,24 

0,27 

0,28 

0,38 

0,22 

0,24 

0,26 

0,29 

0,30 

0,40 

0,25 

0,27 

0,29 

0,32 

0,33 

0,43 

0,28 

0,30 

0,32 

0,35 

0,36 

0,46 

0,30 

0,325 

0,34 

0,38 

0,39 

0,49 

0,32 

0,345 

0,36 

0,40 

0,41 

0,51 

0,35 

0,375 

0,39 

0,43 

0,44 

0,54 

0,38 

0,405 

0,42 

0,46 

0,47 

0,57 

0,40 

0,425 

0,45 

0,48 

0,49 

0,59 

0,45 

0,475 

0,50 

0,53 

0,54 

0,64 

0,50 

0,525 

0,55 

0,58 

0,59 

0,69 

0,55 

0,575 

0,60 

0,63 

0,64 

0,74 

0,60 

0,63 

0,65 

0,70 

0,69 

0,79 

0,65 

0,68 

0,70 

0,75 

0,74 

0,84 

0,70 

0,73 

0,75 

0,80 

0,79 

0,89 

0,75 

0,78 

0,80 

0,85 

0,84 

0,94 

0,80 

0,83 

0,85 

0,90 

0,91 

1,02 

0,85 

0,88 

0,90 

0,95 

0,96 

1,07 

0,90 

0,93 

0,95 

1,00 

1,01 

1,12 

0,95 

0,98 

1,00 

1,05 

1,06 

1,17 

1,0 

1,04 

1,05 

1,10 

1,11 

1,22 

1,2 

1,24 

1,25 

1,30 

1,33 

1,42 

1,4 

1,44 

1,45 

1,50 

1,53 

1,72 

1,5 

1,55 

1,55 

1,60 

1,65 

1,75 

1,8 

1,85 

1,85 

1,90 

1,95 

2,05 

2,0 

2,05 

2,05 

2,10 

2,15 

2,25 

Per  i  fili  ricoperti  in  cotone,  il  diametro  dipende  dalla  qualità  del  cotone;-quelle  ipdlcate  corrispom 
dono  ad  pn$  me(Jis  ppprossimativa. 
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TABELLE 


Diametro 

filo 

nudo 

mm 

NUMERO  Dl  SPIRE  PER  CENTIMETRO  QUADRATO 

smaltato 

mm 

1  seta 

mm 

2  seta 

mm 

1  cotone 

mm 

2  cotone 

mm 

0,05 

27556 

15625 

10000 

0,06 

20500 

12300 

8270 

0,07 

1  15600 

8270 

5050 

0,08 

12300 

6900 

4350 

0,09 

10009 

5920 

3850 

0,10 

7569 

5041 

3481 

3481/2500 

1600/1089 

0,11 

6400 

4480 

3020 

3020/2210 

1440/1020 

0,12 

5476 

3844 

2704 

2700/2025 

1309/961 

0,15 

3480 

2704 

2025 

2025/1600 

1089/784 

0,18 

2500 

2030 

1600 

1600/1290 

900/675 

0,20 

2025 

1681 

1369 

1369/1024 

784/625 

0,22 

1720 

1440 

1160 

1160/960 

675/575 

0,25 

1609 

1160 

960 

960/780 

575/483 

0,28 

1140 

960 

780 

780/675 

483/440 

0,30 

961 

841 

675 

675/625 

441/400 

0,32 

840 

730 

625 

625/530 

400/360 

0,35 

710 

625 

530 

530/483 

325/325 

0,38 

610 

530 

440 

440/400 

316/300 

0,40 

529 

492 

433 

433/400 

296/279 

0,45 

440 

400 

350 

350/330 

250/235 

0,50 

361 

331 

296 

296/279 

216/204 

0,55 

330 

275 

252 

252/237 

187/186 

0,60 

253 

237 

204 

216/204 

166/156 

0,65 

215 

204 

176 

188/177 

144/139 

0,70 

188 

177 

156 

164/156 

128/123 

0,75 

164 

156 

137 

144/137 

114/110 

0,80 

144 

137 

123 

123/119 

100/92 

0,85 

128 

123 

110 

110/106 

90/83 

0,90 

114 

110 

100 

100/96 

83/85 

0,95 

106 

100 

90 

90/86 

'  75/70 

1,0 

92 

90 

82 

82/79 

69/64 

1,2 

65 

64 

59 

56/54 

50/47 

1,4 

47 

47 

43 

42/42 

38/37 

1,5 

41 

41 

38 

37/36 

32/31 

1,8 

29,2 

29,2 

27 

26/26 

24/23,5 

2,0 

23,8 

23,8 

22,8 

21 ,8/21 ,4 

20/19,8 

Per  i  fili  ricoperti  in  cotone,  il  numero  di  spire  dipende  dalla  quantità  del  cotone;  quelle  indicate 
CQrrispondono  ad  una  media  approsslmativa. 
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C APITOLO  OUINTO 


Diametro 

filo 

nudo 

mm 

NUMERO  Dl  SPIRE 

PER  CENTlMETRO  Dl  LUNGHEZZA  D'AVVOLGIMENTO 

smaltato 

mm 

1  seta 

mm 

2  seta 

mm 

1  cotone 

mm 

2  cotone 

mm 

0,05 

166 

125 

100 

0,06 

143 

111 

91 

0,07 

125 

91 

71 

0,08 

111 

83 

66 

0,09 

100 

77 

62 

0,10 

87 

71 

59 

54,5 

36,5 

0,11 

80 

67 

55 

51 

35 

0,12 

74 

62 

52 

47,5 

34 

0,15 

59 

52 

45 

42,5 

30,5 

0,16 

50 

45 

40 

38 

29 

0,18 

45 

41 

37 

35 

26,5 

0,20 

41,7 

38 

34 

32,5 

25 

0,22 

40 

34 

31 

29,5 

23 

0,25 

33 

31 

28 

27 

21,5 

0,28 

31 

29 

26 

25,5 

20,5 

0,30 

29 

27 

25 

24 

19,5 

0,32 

26 

25 

23 

22,5 

18 

0,35 

24 

23 

21 

20,5 

17,5 

0,38 

23 

22 

20 

20 

16,9 

0,40 

21 

20 

18,8 

18,5 

15,6 

0,45 

19 

18,2 

17,2 

16,9 

14,5 

0,50 

17,4 

16,6 

15,9 

15,6 

13,5 

0,55 

15,9 

15,4 

14,3 

14,5 

12,6 

0,60 

14,7 

14,3 

13,3 

13,5 

11,9 

0,65 

13,7 

13,5 

12,5 

12,6 

11,2 

0,70 

12,8 

12,5 

11,7 

11,8 

10,6 

0,75 

12 

11,7 

11,1 

10,10 

9,8 

0,80 

11,3 

11,1 

10,5 

10,4 

9,3 

0,85 

10,7 

10,5 

10 

9,9 

8,9 

0,90 

10,3 

10 

9,5 

9,4 

8,5 

0,95 

9,6 

9,5 

9,1 

9 

8,1 

1.0 

8,1 

8 

7,7 

7,4 

7 

1,2 

6,9 

6,9 

6,6 

6,5 

6,1 

1,4 

6,4 

6,4 

6,2 

6 

5,6 

1,5 

5,4 

5,4 

5,2 

5,1 

4,9 

1,8 

4,88 

4,88 

4,77 

4,64 

4,45 

2,0 

4,05 

4,05 

3,85 

3,75 

3,55 

Per  i  fill  ricoperti  in  cotone,  il  numero  di  spire  dipende  dalla  quantltà  del  cotone;  quelle  indlcate 
corrfspondono  ad  una  medla  approssimativa. 
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TABELLE 


TABELLA  Dl  CONVERSIONE  PER  FILI  CONDUTTORI, 
DAI  SISTEMI  AMERICANO  ED  INGLESE  IN  MILLIMETRI 


Numero 

del  filo 

Corrlspondente  diametro  ln  mm 

Numero 

del  filo 

Corrispondente  diametro  in  mm 

AWG 

B&S 

SWG 

NWG 

IWG 

BWG 

AWG 

B&S 

SWG 

NWG 

IWG 

BWG 

0  000  000 

— 

12,5 

— 

23 

0,573 

0,6 

0,64 

000  000 

11,6 

— 

24 

0,510 

0,55 

0,56 

00  000 

— 

10,8 

— 

25 

0,455 

0,50 

0,51 

0  000 

11  ,684 

10,0 

11,53 

26 

0,405 

0,45 

0,46 

000 

10,450 

9,3 

10,80 

27 

0,360 

0,41 

0,41 

00 

9,266 

8,7 

9,65 

28 

0,321 

0,37 

0,356 

0 

8,254 

8,1 

8,64 

29 

0,286 

0,34 

0,330 

1 

7,348 

7,5 

7,62 

30 

0,255 

0,31 

0,305 

2 

6,544 

6,9 

7,21 

31 

0,2268 

0,29 

0,254 

3 

5,827 

6,3 

6,58 

32 

0,2019 

0,27 

0,229 

4 

5,189 

5,8 

6,05 

33 

0,1798 

0,25 

0,203 

5 

4,621 

5,3 

5,49 

34 

0,1604 

0,23 

0,178 

6 

4,115 

4,8 

5,16 

35 

0,1426 

0,21 

0,127 

7 

3,665 

4,4 

4,57 

36 

0,1270 

0,19 

0,102 

8 

3,264 

4,0 

4,19 

37 

0,1131 

0,17 

— 

9 

2,906 

3,8 

3,76 

38 

0,1107 

0,15 

— 

10 

2,588 

3,2 

3,40 

39 

0,0897 

0,135 

— 

11 

2,305 

2,9 

3,05 

40 

0,0799 

0,12 

— 

12 

2,053 

2,6 

2,77 

41 

0,0711 

0,11 

— 

13 

1  ,828 

2,3 

2,41 

42 

0,0633 

0,10 

— 

14 

1  ,628 

2,0 

2,11 

43 

0,0564 

0,09 

— 

15 

1 ,540 

1,8 

1,83 

44 

— 

0,08 

— 

16 

1  ,291 

1,6 

1  ,65 

45 

— 

0,07 

— 

17 

1  ,150 

1,4 

1,47 

46 

— 

0,06 

— 

18 

1,024 

1,2 

1,24 

47 

— 

0,055 

—  ■ 

19 

0,999 

1,0 

1,07 

48 

— 

0,040 

— 

20 

0,812 

0,9 

0,89 

49 

— 

0,030 

— 

21 

0,723 

0,8 

0,81 

50 

— 

0,040 

_ 

22 

0,644 

0,7 

0,71 

AWG  =  Amerlcan  wire  gauge  (Amerlca) 

B&S  =  Brown  and  Sharpe  wire  gauge  (America) 
SWG  =  Standard  wire  gauge  (Inghilterra) 

NWG  =  New  brltish  standard  wire  gauge  (Inghllterra) 
IWG  =  Imperlal  standard  wire  gauge  (Inghilterra) 
BWG  —  Birmingham  wire  gauge  (Inghilterra) 
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DATI  PRATICI  PER  LA  COSTRUZIONE  Dl  TRASFORMATORI  D'ALIMENTAZIONE 


CAPITOLO  QUINTO 


NUMERO  Dl  SPIRE  DELL’ AVVOLGIMENTO  PER  LA  TENSIONE  Dl: 

O  ü 
iO  o 
«  > 

OOOOOOOO 

inr-ocooor-r-cD 

cnr-r-Tj-oiocsio 

CsICSICsJCsICSIt—  T—  T— 

1000 

volt 

tJ-OOOOOCDOtJ-tJ-CDCDCO 

CS|CDtJ-CSICOt-CDtJ-CSILOt-tJ- 

CDLOCslCOCOCslT-CncDCSIOCO 

CsICSJCOCsICsIOICsIt—  t—  t—  t— 

900 

volt 

CDtJ-CDOtJ-COtJ-tJ-CDtJ-COtJ- 

Tj-OT-TrcsicnTj-iocDcOT-co 

iocoo>cNT-o>cnr-Tj-'i-cnr- 

700 

volt 

Tj-Cs|Tj-CQOCSlOOCSICsjTj-CS|Tj-OCS|Tj-Tl- 

cDTi-cOLOcocncDTj-ioiOT-<OTj-coT-cn 

T-LOcococnr-csjr-coioiocoT-cor-io 

COCOCSJCsJt—  T—  CSJt—  T—  T—  T—  T—  T— 

&'■> 

600 

volt 

CS|CDOCsJCO<OtJ-tJ-<OCS|COOCOCDCsIO 

T-cococsjcncOTj-cn'T-cocnr-r-iO'T-T- 

r-OTto<omo)Tj^n«T-fflr-(DLO 

—  Ü  1  (NCOOOO^-d-NOO^OCOONNWWJ 

g  o  1  N(N<D(NNCOt-CON®COOM^i-WODI 

nN<NinO0^N©i-T-T-OOlCO(DlO^ 

10  ^  1  nWCKMOlT-i-i-’-rT-T-r- 

-  —  ^  |  r-r-Trr-csi<ococsicoocsio>csir-cor-a>oj 

,25  0  1  comcor~oj'<-r~LOLOCsioo>r~r~cooLOO 

«2  s  1  OTTOOICOinOlT-Tl-T-OOlOCOMO^CO 

O^CO^OOOOI^ÜID^OO^-OOJTrCOO 
fl°  n  i  OCOO<MOjTfcOOIO)0)Tl-CO<DCOlOOOTt 

■j:  2  2  I  N<-COO(DCOT-OOJO)OCOCO^<DLO^n 

^  1  CsIOJt-OJt-t-t-t-t- 

•  1  csiT-csi'T-r-cnocoTj-'T-cor-cocsiO'T-r-r- 

°ö  1  OT-cor-'i-r-oocor-csir-LOcor-  tj-lo  o> 

£  2  1  cocnior-Tj-T-cncoT-cocor-r-OLOTj-cocsi 

m  *  1  OlT-T-T-r-r-  t 

locoocoLOT-cncocsir-cococOLOcncooLO 

csicoLO'T-T-T-Tj-cor-Tj-ocoTj-cocor-OLO 

2  2  !  OLOcoiocsiocor-cnr-r-cocoiOTj-cococsi 

n  ^  I  Csl  T-  T-  T~  T-  T~ 

„  I  <OtJ-OtJ-CsICsICDOOOJOtJ-OCOCOtJ-t1-CS| 

P  0  1  cococoO'<-Tj-OTj-'T-cocniOTi-coO'T-iO'<- 

^  2  CDCOT-CslOCOr-COCOLOLOlOlOTj-Tj-COCSICSI 

220 

volt 

tJ-OtJ-CsIOOCSICsICSICDCOCOtJ-COCOCOtJ-CO 
coocnT-cnTj-csicoT-Tj-T-cor-csiLor-csico 
Tj-csicnT-cor-cDior-iOLOTrTj-Tj-cocsicsiT-  > 

160 

volt 

ocococncocncsicncocor-LOLOCsiO'T-coco 

cor-csioTrcoLOOT-or-LOTTT-coocDco 

ocor-cocDLOTrTriococococococsicsiT-T- 

125 

volt 

cocsicocsi<DT-cooLOT-Lor—ococor-r-cD 

TTcoiocoocsiLOCsiocncnr-r-TrOLOCsio 

COCDCDCDlOTrCOCOTrCSICSlCSlCSICslCSlT-T-T- 

110 

volt 

csior-cDiooT-T-cDCOfflTrr-Trcncocsico 
TrocniOTrr— T-cOLor-LOTrcoT-r-<OT-o> 

r-cDTriOTrcococsicocsicsicsicsicsiT-T-T- 

12,6 

volt 

csiTrococDCsiTTTrcococsiocsiTjcNoocococoTroTrcsio 

r-or-cDcooT-cocDLOCDLOTrcocoTrcocsicsicsicsicsiT-T-T- 

csi  <n  t-  T-  T-  T-  T- 

10 

volt 

<ocococsicocsiT-r-Triooo<ocoLOCsiTrcocsi'T-cncocsioco 

T-<Dcocoococn<DLOTrLOTrcocsicsicocsicsicsicsi'T-'T-T-T- 

6,3 

volt 

cocsiLococoT-r-csiTrcOT-LOT-r-cDOLOTrcococsior-coLO 

coococo<oiOLOTrcocsicocsicsiT-T-csi'T-'T-T-T-T-T- 

5 

volt 

coocDCDTroTrcsicDcsiTrocDTjcsicDcsiooocococDTrTr 

2,5 

volt 

Ttococor>o<N<DcoT-csiocor-<Dco<DininiOTjTjcocicj 

LOtTCOCOCsICsICsIt—  T—  T—  T—  T— 

1 

volt 

n  co<DcocoLO<DCsicoior-co<DTrcncDCsicoioco<ocsiLO 
<d  co  lo  csi  co  csi  t-  r-  tt  ioo  o  co  co  lo  w  tj  n  w  t-  <»  «  w  o  co 
r-’  cd  n  n’  o  co  ©  n  io  tj  in  tj  n  oj  oi  n  cg  w  n  w  t-  t-  t-  t-  o 

Sezione 
del  nucleo 
centrale 

in  cm2 

lo  lo  ■<-  Lo  co  r—  co  csi  coco  cor-  co 

oi  co  co  n  <»  n  io  o>_  n  n  r*_  '’l'l  cn  cn  lolo  io 

co  <n  tt  tt  lo~  r-~  cd~  cn  t-^  c^~  lo  co  csi  co  cn  lo  tt  i—  t-  oj~  r-^  o  <n  lo 

T-T-T-T-T-csicsiT-csicsicsicococoiocor- 

Dimensioni 
del  nucleo 
centrale 

(cm) 

csi  <n  t-  co  csi  cn  cn  co  cn  co  cn  <o  cn 

tj  co  r-  t-  r—  r-  cn  t-  tt  <n  tt  oo  tt  -t-  <d  tt  <d  io 

ojoTcococoLOcoTrcDr-LOCDr-cor-cDT-cor-^-cOT-oCsiLO 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

1  LOiOLOco<D<Dr-r-r-r-  inioio 

csi  csi  <n  lo  lo  lo  co  co  co  co  lo^  lo^  lo_  lo_  t-  t-  lo_  t-  r-  ^  r-  r- 

Potenza 
del  tra- 
sformat. 

In  watt 

OOOJOJLOOJOLOOOOOLOLOOLOOOLOOOOOOO 

T-,-,-T-T-CSlCSlCS|COLOLO<DCDr-OOT-CSl<NTrLOOOOO 

188 


TABELLE 


5° 

TABELLE  DELLE  RESISTENZE,  DELLE  REATTANZE 
E  DEI  CONDENSATORI 


CODICE  A  COLORI  PER  LE  RESISTENZE  E  CONDENSATORI 


VALORI 

Primo  colore 

Secondo  colore 

Terzo  colore 

50 

Verde 

Nero 

Nero 

75 

» 

Viola 

Verde 

Nero 

100 

» 

Marrona 

Nero 

Marrone 

150 

» 

Marrone 

Verde 

Marrone 

200 

» 

Rosso 

Nero 

Marrone 

250 

» 

Rosso 

Verde 

Marrone 

300 

» 

Arancione 

Nero 

Marrone 

350 

» 

Arancione 

Verde 

Marrone 

400 

» 

Giallo 

Nero 

Marrone 

450 

» 

Giallo 

Verde 

Marrone 

500 

» 

Verde 

Nero 

Marrone 

600 

»  . 

Blu 

Nero 

Marrone 

750 

» 

Viola 

Verde 

Marrone 

1  000 

» 

Marrone 

Nero 

Rosso 

1  250 

» 

Marrone 

Rosso 

Rosso 

1  500 

» 

Marrone 

Verde 

Rosso 

2  000 

» 

Rosso 

Nero 

Rosso 

2  500 

» 

Rosso 

Verde 

Rosso 

3  000 

» 

Arancione 

Nero 

Rosso 

3  500 

» 

Arancione 

Verde 

Rosso 

4  000 

» 

Glallo 

Nero 

Rosso 

5  000 

» 

Verde 

Nero 

Rosso 

7  500 

» 

Vfola 

Verde 

Rosso 

10  000 

» 

Marrone 

Nero 

Arancione 

12  000 

» 

Marrone 

Rosso 

Arancione 

15  000 

» 

Marrone 

Verde 

Arancione 

20  000 

» 

Rosso 

Nero 

Arancione 

25  000 

» 

Rosso  ■"* 

Verde 

Aranclone 

30  000 

» 

Arancione 

Nero 

Arancione 

40  000 

» 

Giallo 

Nero 

Arancione 

50  000 

» 

Verde 

Nero 

Arancione 

60  000 

» 

Blu 

Nero 

Arancione 

75  000 

» 

Viola 

Verde 

Arancione 

100  000 

» 

Marrone 

Nero 

Glallo 

120  000 

» 

Marrone 

Rosso 

Giallo 

150  000 

» 

Marrone 

Verde 

Giallo 

200  000 

» 

Rosso 

Nero 

Giallo 

250  000 

» 

Rosso 

Verde 

Glallo 

300  000 

» 

Aranclone 

Nero 

Giallo 

400  000 

» 

Giallo 

Nero 

Giallo 

500  000 

» 

Verde 

Nero 

Giallo 

600  000 

» 

Blu 

Nero 

Glallo 

750  000 

» 

Viola 

Verde 

Giallo 

1 

MQ. 

Marrone 

Nero 

Verde 

1% 

» 

Marrone 

Verde 

Verde 

2 

» 

Rosso 

Nero 

Verde 

3 

» 

Arancione 

Nero 

V.erde 

4 

» 

Glallo 

Nero 

Verde 

5 

» 

Verde 

Nero 

Verde 

6 

» 

Blu 

Nero 

Verde 

7 

» 

Vlola 

Nero 

Verde 

8 

»  \ 

Grigio 

Nero 

Verde 

9 

» 

Bianco 

Nero 

Verde 

10 

» 

Marrone 

Nero 

Blu 

Tolleranza .  20%  10%  5% 

Colore .  nessun  colore  argento  oro 


Tolleranza .  20%  10%  5% 

Colore .  nessun  colore  argento  oro 
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CAPITOLO  QUINTO 


TENSIONE  MASSIMA  APPLICABILE  ALLE  RESISTENZE 


Reslstenza 

ohm 

TENSIONE  APPLICABILE  IN  VOLT 

1  w 

2  W 

3  W 

5  W 

10  W 

20  W 

50  W 

2 

1,4 

2,0 

2,4 

*  3,2 

4,5 

6,3 

10 

5 

2,2 

3,2 

3,9 

5,0 

7,1 

10 

16 

10 

3,1 

4,5 

5,5 

7,1 

10,0 

14 

22 

20 

4,5 

6,3 

7,8 

10 

14 

20 

32 

50 

7 

10 

12 

16 

22 

32 

50 

100 

10 

14 

17 

22 

32 

45 

71 

200 

14 

20 

24 

32 

45 

63 

100 

300 

17 

24 

30 

39 

55 

77 

122 

500 

22 

32 

39 

50 

71 

100 

158 

750 

27 

38 

47 

62 

87 

122 

194 

1.000 

31 

45 

55 

71 

100 

141 

224 

2.000 

45 

63 

78 

100 

141 

200 

316 

3.000 

55 

78 

95 

120 

173 

245 

387 

5.000 

70 

100 

120 

160 

224 

316 

500 

7.000 

87 

120 

150 

200 

274 

387 

613 

10.000 

100 

140 

170 

220 

316 

447 

707 

20.000 

140 

200 

240 

310 

447 

632 

1000 

30.000 

170 

250 

300 

390 

548 

775 

1220 

50.000 

220 

315 

390 

500 

707 

1000 

1580 

75.000 

270 

380 

470 

620 

866 

1220 

1940 

100.000 

315 

450 

,  550 

710 

1000 

1410 

2240 

250.000 

500 

700 

870 

1100 

1580 

2240 

3540 

500.000 

700 

1000 

1200 

1600 

2240 

3160 

5000 

1.000.000 

1000 

1400 

1700 

2200 

3160 

4470 

7070 

INTENSITÀ  Dl  CORRENTE  MASSIMA  NELLE  RESISTENZE 


INTENSITÀ 

Dl  CORRENTE  IN  mA 

Reslstenza 

ohm 

1  W 

2  W 

3  W 

5  W 

10  W 

20  W 

50  W 

2 

720 

1000 

1200 

1600 

2240 

3160 

5000 

5 

450 

630 

780 

1000 

1410 

2000 

3160 

10 

310 

450 

550 

700 

1000 

1410 

2240 

20 

220 

320 

390 

500 

720 

1000 

1600 

50 

140 

200 

250 

320 

450 

630 

1000 

100 

100 

140 

175 

220 

320 

450 

700 

200 

72 

100 

120 

160 

220 

320 

500 

300 

59 

82 

100 

130 

180 

260 

410 

500 

45 

63 

78 

100 

140 

200 

320 

750 

37 

52 

63 

82 

120 

160 

260 

1.000 

31 

45 

55 

70 

100 

140 

220 

2.000 

22 

32 

39 

50 

72 

100 

160 

3.000 

18 

26 

32 

41 

59 

82 

130 

5.000 

14 

20 

26 

52 

45 

63 

100 

7.500 

12 

16 

22 

26 

37 

52 

82 

10.000 

10 

14 

16 

22 

31 

45 

70 

20.000 

7 

10 

13 

16 

22 

32 

50 

30.000 

6 

8 

10 

13 

18 

26 

41 

50.000 

4,5 

6,5 

8,2 

10 

14 

20 

32 

75.000 

3,7 

5,2 

7 

8,2 

12 

16 

26 

100.000 

3 

4,5 

4,5 

7 

10 

14 

22 

250.000 

2 

2,8 

3,5 

4,5 

6,3 

8,9 

14 

500.000 

1,4 

2 

2,5 

3 

4,5 

6,5 

10 

1.000.000 

1 

1,8 

1,7 

2 

3 

4,5 

7 
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TABELLE 


PESO  SPECIFICO  E  CONDUTTIVITÀ  ELETTRICA  A  20°  C 

Dl  ALCUNI  METALLI  Dl  FREQUENTE  IMPIEGO  NELL'ELETTROTECNIC A 


Metallo 

Peso 

specifico 

in 

kg/dm* 

Conduttività 
elettrica 
in  fi 

per  m  e  mm2 

Alluminio 

2,70 

34,30 

Argento 

10,50 

61 ,40 

Berillio 

1,85 

5,41 

Cromo 

6,70 

38,50 

Ferro  (puro) 

7,86 

10 

Mercurio 

13,60 

1,063 

Nichel 

8,80 

8,50 

Metallo 

Peso 

specifico 

in 

kg/dm3 

Conduttività 
elettrica 
in  Q 

per  m  e  mm2 

Oro 

19,30 

41,30 

Piombo 

11,34 

4,83 

Platino 

21,40 

9,10 

Rame  elettr. 

8,90 

59 

Stagno 

7,28 

8,82 

Tantalio 

16,60 

6,80 

Zinco 

7,10 

16,50 

MICROFARAD  E  PICOFARAD 


Microfarad 

Picofarad 

Microfarad 

Picofarad 

0,00001 

10 

0,001 

1  000 

0,00002 

20 

0,002 

2  000 

0,00003 

30 

0,003 

3  000 

0,00004 

40 

0,004 

4  000 

0,00005 

50 

0,005 

5  000 

0,00006 

60 

0,006 

6  000 

0,00007 

70 

0,007 

7  000 

0,00008 

80 

0,008 

8  000 

0,00009 

90 

0,009 

9  000 

0,0001 

100 

0,01 

10  000 

0,0002 

200 

0,02 

20  000 

0,0003 

300 

0,03 

30  000 

0,0004 

400 

0,04 

40  000 

0,0005 

500 

0,05 

50  000 

0,0006 

600 

0,06 

60  000 

0,0007 

700 

0,07 

70  000 

0,0008 

800 

0,08 

80  000 

0,0009 

900 

0,09 

90  000 

0,1 

100  000 

i 
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CAPITOLO  QUINTO 


RESISTIVITÀ  DEI  METALLI  (a  0°) 


TIPO  D  1  CONDUTTORE 

Resistività  p 
microhm-cm 

Aumento  di 
resistenza  per 
grado  di  >  temp. 
in  % 

Acciaio  (filo) . .  .  . 

10-M6 

0,390 

Alluminio  (98%)  . . 

2,65 

0,430 

Argentano  o  packfong . 

26,60 

0,036 

Argento  ricotto . 

1,59 

0,377 

Bronzo  fosforoso  (carlco  di  rottura  50  kg) . 

1,79 

0,400 

Bronzo  fosforoso  (carico  di  rottura  75  kg) . 

3,87 

0,400 

Ferro  (filo) . 

1 4  1 4 

0,620 

Manganina . . 

46,67 

0,000 

Mercurlo  . 

94,00 

0,090 

Nichelio . 

11,8. 

0,620 

Oro  .  .  .  . . 

2,08 

0,400 

Ottone . 

8,26 

0,388 

Piombo . .  .  . . 

19,8 

0,430 

Platino . 

19,3 

0,360 

Rame  elettrolitico  industriale  campione  (Commis- 

sione  elettrotecnica  Internazlonale)  . 

1,588 

0,428 

Rame  elettrolitico  del  commercio . 

1 ,60  -i- 1 ,65 

0,400 

Reotano  . 

52,00 

0,041 

Stagno . 

11,3 

0,450 

Zinco  . 

5,8 

0,370 

CARATTERISTICHE  ELETTRICHE  DEI  VARI  MATERIALI 


MATERIALE 

Resistli 

p  (jjlQ  cm) 

m  tà 

Coeff.  di 
temp.  a 

Calore 

specifico 

cal/kg  °C 

Coeff. 
di  dilat. 

€ 

Punto 
dl  fusione 

°C 

Peso 

speclflco 

kg/dm* 

Alluminio  .... 

20° 

2,83 

0,0039 

0,217 

0,000024 

659 

2,7 

Argentana  .... 

15° 

36-^38 

0,000072 

— 

— 

— 

8,45 

Argento . 

0° 

1,47 

0,0044 

0,056 

0,000020 

960,5 

10,5 

BTonzo  fosforoso  . 

0° 

5-MO 

— 

0,0874 

0,000017 

1050 

8,91 

Costantana  .  .  . 

20° 

49 

0,000008 

0,098 

0,000015 

1280 

8,4 

Ferro . 

20° 

10-M0.4 

0,005 

0,118 

0,000012 

1530 

7,86 

Iridio . 

0° 

6,1 

0,0041 

0,032 

0,0000057 

2350 

22,42 

Magnesio  .... 

20° 

4,6 

0,004 

0,248 

0,000026 

651 

1,7 

Manganlna  .... 

0° 

44 

0,000006 

0,097 

— 

1060 

8,8 

Mercurio  .... 

20° 

95,8 

0,00089 

0,033 

— 

—38,9 

13,55 

Nichel . 

20° 

7,8 

0,006 

0,108 

0,000013 

1450 

8,9 

Nichelina . 

0° 

33 

0,0003 

— 

— 

1185 

8,5 

Nicromo . 

20° 

100 

0,0004 

— 

— 

1395 

8,5 

Oro . 

20° 

2,44 

0,0034 

0,031 

0,00014 

1063 

19,3 

Piombo . 

20° 

22 

0,0039 

0,031 

0,000029 

327 

11,34 

Platino . 

20° 

10 

0,003 

0,032 

0,000009 

1755 

21,45 

Rame  (camp.  ind.) 

0° 

1,588 

0,00426 

0,093 

0,000017 

1083 

8,92 

Stagno . 

20° 

11,5 

0,0042 

0,056 

0,000027 

232 

5,75 

Tungsteno  .... 

20° 

5,51 

0,0045 

0,034 

0,000004 

337 

19,3 

Zlnco . 

0° 

5,78 

0,0037 

0,094 

0,000026 

419 

7,24 

Resistività  a  ^  °C: 

Pi  = 

p  {  1  +  a  (#i  —  #)  } 

Allungamento:  Jl  =  c  1  (#i- 

-*> 
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TABELLE 


REATTANZA  CAPACITATIVA  ALLE  VARIE  FREQUENZE 


CAPACITÀ 

Alte  frequenze 

Frequenze  musicali 

0 

c/s 

100 

Mc/s 

10 

Mc/s 

1 

Mc/s 

100 

kc/s 

10 

kc/s 

1 

kc/s 

100 

c/s 

10 

c/s 

1  pF 

20  k Q. 

200  KQ 

2  M^ 

20  M^ 

200  MQ 

2 

20 

<D 

C 

0) 

o 

u 

o 

10  pF 

2  kii 

20  kQ 

200  kQ 

2  MQ 

2  MQ 

200  M£} 

2  GQ 

100  pF 

200  Q 

2  k Q 

20  kQ 

200  kQ 

2  MO 

20  Mü. 

200  MQ 

1  nF 

20  Q 

200  Q 

2  kQ 

20  kQ 

200  kQ 

2  MO 

20  M^ 

10  nF 

200  mQ 

2  Q 

20  Q 

200  Q 

2  kQ 

20  kQ 

200  k£} 

2  MQ 

~> 

c. 

100  nF 

20  m£} 

200  mQ 

2  Q 

20  Q 

200  Q 

2  kQ 

20  kQ 

200  KH 

z 

1  (XF 

2  m£} 

20  MQ 

200  mQ 

2  Q 

20  Q 

200  Q 

2  k^ 

20  kQ 

10  (jlF 

2  00  aQ 

2  mil 

20  m£} 

200  mQ 

2Q 

20  Q 

200 

2  k£} 

jjl£}  =  microohm  —  0,000001 

mQ  =  milliohm  =  0,001 

ü  =  ohm  =  1  Q 

k£}  =  klloohm  =  1  000 

M£}  =  megaohm  =  1  000  000 

GQ  =  gigaohm  =  1  000  000  000  Q 

REATTANZA  INDUTTIVA 


pF  =  plcofarad  =  0,000000000001  F 
(j.F  =  microfarad  =  0,000001  F 

c/s  =  cicli/secondi  =  1  c/s 
kc/s  =  chilocicli/secondo  =  1  000  c/s 
Mc/s  =  megacicli/secondo  =  1  000  000  c/s 

ALLE  VARIE  FREQUENZE 


INDUT- 
T  ANZ  A 

Alte  frequenze 

Frequenze  musicali 

0 

c/s 

100 

Mc/s 

10 

Mc/s 

1 

Mc/s 

100 

kc/s 

10 

kc/s 

1 

kc/s 

100 

c/s 

10 

c/s 

1  (jlH 

600  Q 

60  Q 

6Q 

600  m£} 

60  m£^ 

6  mü 

600  (JL^ 

60  (JL^ 

Non  vi  è  reslstenza  supplementare 

10  ;jlF 

6  k Q 

600  Q 

60  Q 

6Ü 

600  m£} 

60  m£^ 

6  mü 

600  (JL^ 

100  jjlH 

60  k Q 

6  k Q 

600 

60  Q 

6  Q 

600  m£} 

60  m£i 

6  m£} 

1  mH 

600  kll 

60  k Q 

6  kQ 

600  Q 

60  Q 

6  Q 

600  mü 

60  mü 

10  mH 

6  MQ 

600  k Q 

60  kQ 

6  kQ 

600  Q 

60  Q 

$Q 

600  mü 

100  m  H 

60  MQ 

6  MQ 

600  k Q 

60  k£} 

6  kQ 

600  Q 

$0Q 

gQ 

1  H 

600  MQ 

60  MQ 

6  MQ 

600  kQ 

60  kQ 

6  k Q 

600  Q 

60  Q 

10  H 

6  Gfi 

600  MQ 

60  M^ 

6  MQ 

600  kQ 

60  kQ 

6  k Q 

soo  Q 

13  -  Ravahco  -  Radiolibro. 
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CARATTERISTICHE  ELETTRICHE  Dl  MATERIALI  ISOLANTI 


MATERIALI 

Cost. 

dielettrlca 

Rigidltà 

kV/cm 

Angolo 

perdlta 

8  a  RF 

Resistività 

Interna 

Q  •  cm 

Temperat. 

max 

°C 

Acqua  pura . 

80 

25 

_ 

Arla  llquida . 

1,5 

40-90 

— 

— 

— 

Aria  secca . 

1  ' 

24 

— 

00 

— 

Ardesla . 

6, 6+7, 4 

3, 5-5, 5 

— 

(1  -3)  •  10* 

175 

Ambra . 

2,9 

— 

— 

— 

— 

Amenlte . 

3,5 

— 

4  - 

— 

— 

Bakellte  pura . 

5, 5-8, 8 

100-120 

3-8  *  10-a 

2  •  101 

110 

Carta  bachelizzata  .  .  . 

5 

100-200 

— 

20  *  10® 

60-100 

»  manllla  secca.  .  . 

1.2-M.9 

22-25 

— 

— 

75 

»  ordlnaria  compr.  . 

1,7-2, 3 

180-220 

4-7  -  10-3 

(1  -3)  •  10® 

75 

»  paraffinata  .... 

2,5-4 

400-500 

— 

1  •  1010 

70 

»  impregnata  .  .  .  . 

3-6,5 

400-2400 

2—4  *  10-3 

5  •  10* 

70 

Calan . 

6,5 

350-450 

3, 6-4, 7 

— 

+ 120  a  +160 

Calit . 

6,5 

350-450 

13-15 

— 

+ 120  a  +160 

Calit  speciale . 

6,5 

350-450 

5-6 

— 

— 

Cellulolde . 

2-4 

420 

4  *  10"a 

2  •  10* 

75 

Cera  d’api . 

1.9 

110 

— 

2  •  10» 

60 

Cereslna . 

2, 2-2, 3 

— 

1  -2  •  10"a 

5  •  10® 

— 

Colofonia . 

2, 5-2, 8 

110 

— 

5  •  1010 

80 

Compound . 

— 

150-200 

.  — 

(8-10)  •  10a 

40-50 

Condensa  . 

80 

— 

6  *  1 0_* 

— 

— 

Dlacond . 

16 

— 

1  •  io-4 

— 

— 

Ebanlte . 

2-3,5 

300-1100 

7  •  10"s 

1  •  1013 

80 

Flbra  rossa . 

1,4-2 

20-22 

5,4  •  10"2 

5  •  10a 

40-60 

Frequenta  . 

5, 5-6, 5 

250-450 

(2-5)  •  10"* 

10e-109 

1000 

Frequenta  D . 

5,6 

— 

2-3 

— 

+  100 

Frequentite . 

5,9 

480 

6-10 

— 

— 

Galallte . 

— 

23-28 

— 

1  *  10* 

— 

Gomma  elastlca  .... 

2,1  -2,3 

160-500 

— 

— 

60 

Gomma  vulcanfzzata  .  . 

2, 7-2, 9 

200-300 

7  •  10“a 

1  •  10» 

130 

Gommalacca . 

2, 6-3, 7 

— 

— 

1  •  1010 

80 

Halowax . 

3, 7-5, 3 

— 

— 

4  •  105  — 6  •  10® 

— 

Kerafar  (R  •  S) . 

70-88 

100 

5-15  •  10"* 

2,5  •  10a 

1000 

Kerafar  (T  *  U) . 

45-55 

150  -200 

5-10  •  10“* 

1,2  •  10* 

— 

Ipertrolitul . 

2,5 

500 

2  ■ 10-* 

00 

80 

Legno  parafflnato  .  .  . 

2, 5-7,7 

8-30 

— 

5  •  10*  —4  •  107 

90 

Llnoleum . 

— 

100-200 

— 

(1  -1,3)  •  107 

80 

Marmo . 

6-8,3 

10-14 

—  ■ 

1  -  10® 

— 

Mica  chiara . 

4-8 

600-2000 

18  •  10u 

2  ■ 10“* 

400 

Micanite . 

4,5-5 

300-400 

— 

(3-12)  •  10® 

400 

Olio  di  lino  cotto.  .  .  . 

3-3,5 

80-190 

3-10“* 

(2-3)  •  103 

100 

»  di  ollva . 

3,1  -3,2 

75-170 

— 

8  •  10® 

100 

»  dl  paraffina  .... 

3,08  -3,16 

160-215 

2  •  10-* 

8  •  10® 

100 

»  di  trementlna  .  .  . 

2,1  -2,3 

110-160 

— 

— 

100 

»  da  trasformatori  .  . 

2-2,5 

115-170 

1,5  •  10-* 

5,6  •  10* 

100 

Paraffina  solida  .... 

2-2,5 

140-450 

9  •  10“3 

1  •  1010 

35 

Pertlnax . 

5,4 

— 

— 

— 

— 

Petrolio . 

2-2,3 

— 

— 

13  •  10* 

— 

Pyrex . 

4,9 

1050 

4  •  10“3 

4  •  10® 

110 

Polistlrolo . 

2, 4-2, 9 

500-2500 

— 

— 

— 

Politene . 

2, 3-2, 4 

1000 

— 

— 

— 

Porcellana  non  vernic.  . 

4,4 -6,8 

100-120 

1,2  •  10“3 

3  •  10® 

500 

Presspahn  ....... 

4, 3-6, 3 

70-130 

3  •  10“* 

5  •  10*  —3  •  10® 

90 

Quarzo  fuso . 

4,6 

1800 

1  *  10“* 

5  •  10ia 

1100 

Solfo . 

2, 4-4, 2 

33 

6  *  10-® 

1  •  1011 

110 

Quarzo  fuso . 

4,6 

1800 

1  •  10“* 

5  •  10la 

1100 

Solfo . 

2,4 -4,2 

33 

6  *  10“3 

1  •  1011 

110 

Tela  sterllngata . 

250-500 

— 

— 

90 

Tempa  N . 

12,5 

— 

1,3  •  10“a 

— 

— 

Tempa  S . 

14 

— 

1  •  10“* 

— 

— 

Ultra  Calan . 

7 

— 

1  -  1,8  *  10-* 

— 

— 

Vaselllna . 

2,17 

90-130 

— 

1,4  •  1010 

— 

Vetro  In  Iastra . 

5-10 

300-1500 

1,8  •  10“  8 

2  •  107  —  8  •  10» 

1000 
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ABACHI,  NOMOGRAMMI  E  GRAFICI 


Abaco  per  la  legge  di  Ohm. 

L'abaco  a  lato  consiste  di  tre  scale  di  riferimento;  la  prima,  a  destra,  per  la 
tensione  in  volt,  la  seconda  per  la  resistenza  in  ohm  e  la  terza  per  l'intensità  di 
corrente  in  ampere.  Esso  consente  di  trovare  rapidamente  la  relazione  esistente  tra 
queste  tre  grandezze,  espressa  dalla  legge  di  Ohm. 

Per  la  legge  di  Ohm,  la  tensione  ai  capi  di  una  resistenza  è  direttamente  pro- 
porzionale  al  valore  della  resistenza  stessa  e  alla  corrente  che  la  pèrcorre,  ossia: 

Tensione  in  volt  =  Resistenza  in  ohm  X,  Intensità  di  corrente  in  anriperê. 

Da  tale  legge  risulta  pure  che  l'intensità  di  corrente  è  direttamente  proporzio- 
nale  alla  tensione  ed  inversamente  proporzionale  alla  resistenza,  ossia: 

Tensione  in  volt 

Intensità  di  corrente  in  ampere  =  r — — - : - r - 

Resistenza  in  ohm 

Infine  risulta  che  la  resistenza  è  direttamente  proporzionale  alla  tensione  ed 
inversamente  proporzionale  alla  intensità  di  corrente,  ossia: 

_  Tensione  in  volt 

Resistenza  in  ohm  =  — - — — — - — 7 — : - 

Intensita  di  corrente  in  ampere 

Noti  due  dei  valori,  il  terzo  risulta  dall'abaco.  Se,  ad  es.,  ai  capi  di  una  resi- 

stenza  di  100  ohm  vi  è  una  tensione  di  25  volt  e  se  si  vuol  conoscere  quale  sia 

I' intensità  della  corrente  che  la  percorre,  basta  cercare  il  valore  di  100  ohm  sulla 
scala  centrale,  quella  della  resistenza,  e  il  valore  di  25  volt  sulla  scala  a  destra, 

quella  della  tensione;  i  due  punti  trovati  vanno  uniti  con  una  retta,  come  indicafo 

in  fig.  6.1,  la  quale  raggiunge  la  scala  a  sinistra,  quella  della  corrente,  nel  punto 
corrispondente  a  250  milliampere. 
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Procedendo  allo  siesso  modo  si  può  conoscere  il  valore  della  iensione  o  della 
resisienza,  qualora  siano  noii  gli  aliri  due.  L'abaco  può  venir  usaio  per  valori  di 


CORRENTE  RESISTENZA  TENSIONE 


250  mA 


25  V 


Fig.  6.1 


correnie  compresi  ira  10  microampere  e  10  ampere,  valori  di  iensione  da  1  a  2  000 
voli  e  valori  di  resisienza  da  0,1  ohm  a  100  megaohm. 
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Abaco  per  la  legge  di  Ohm 


F«g  b  2 
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Abaco  per  le  resistenze  in  parallelo. 

Se  due  scale  graduate  vengono  poste  ad  angolo,  una  terza  scala,  al  centro  delle 
due  può  dare  i  valori  di  due  resistenze  in  parallelo.  È  sufficiente  che  sulla.terza  scala 
i  valori  indicati  siano  quelli  delle  scale  laterali  divisi  per  2.  Le  tre  scale  possono 
venir  graduate  come  meglio  riesce  opportuno.  Quelle  dell'abaco  sono  state  gra- 
duate:  da  0  a  200  le  laterali,  e  da  0  a  10Ö  la  centrale.  Esempio:  una  resistenza  di 
100  ohm  è  posta  in  parallelo  con  altra  di  150  ohm.  Si  trova  il  valore  corrispondente 
riunendo  con  un  regolo  questi  due  valori  sulle  scale  laterali.  Sulla  scala  centrale  si 
legge  il  valore:  60  ohm.  Esempio:  occorre  ridurre  il  valore  di  una  resistenza  di 
11  000  ohm  a  6  500  ohm;  cercare  sulla  scala  centrale  il  punto  corrispondente  a  65, 
unirlo  con  quello  a  110  su  una  delle  scale  laterali.  Sull'altra  scala  laterale  si  trova 
il  valore  di  160.  È  necessaria  una  resistenza  in  parallelo  di  16  000  ohm.  Esempio: 
le  resistenze  in  parallelo  sono  tre:  di  40,  100  e  150  ohm;  quelle  di  100  e  150  ohm 
equivalgono  a  60  ohm;  quelle  di  40  e  60  ohm  corrispondono,  sulla  scala  centrale, 
a  24  ohm. 

Le  due  scale  minori,  in  basso  a  sinistra,  vengono  utilizzate  quando  le  resistenze 
sono  di  valore  molto  diverso.  Esempio:  due  resistenze,  di  8  e  di  120  ohm  sono  in 
parallelo;  si  riporta  8  sulla  scala  piccola  a  sinistra;  120  sulla  scala  grande  a  destra; 
sull'altra  scala  piccola  risulta  il  valore  di  7,5  ohm,  che  è  quello  cercato. 

Qualora  si  tratti  di  resistenze  di.  valore  molto  basso,  sotto  i  20  ohm,  non  è 
opportuno  utilizzare  il  tratto  inferiore  dell'abaco,  è  invece  opportuno  usare  l'intero 
abaco,  trascurando  uno  zero  per  tutte  le  cifre  indicate;  in  tal  modo  le  scale  laterali 
risulteranno  graduate  anzichè  da  10  a  200,  da  1  a  20,  ciò  che  consentirà  di  ottenere 
risultati^  molto  piu  precisi. 

Quanto  detto  per  le  resistenze  in  parallelo  vale  anche  per  i  condensatori  in 
serie;  è  sufficiente  porre  anzichè  il  valore  in  ohm,  la  capacità  in  microfarad  o  pico- 
farad. 
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Fig,  6.3 


:  99 


CAPITOLO  SESTO 


Resistenze  in  parallelo  e  condensatori  in  serie. 

La  formula  per  calcolare  il  valore  risulfante  di  due  resistenze  in  parallelo  serve 
anche  per  calcolare  il  valore  di  due  condensatori  in  serie.  Tale  formula  è  la  seguente: 


_  .  ,  .  i,  ,  ,  ,,  .  ,,  ,  Resistenza  A  X  Resistenza  B 

Kesistenza  risultante  dalla  connessione  in  parallelo  —  — — ; - ■ - - — ■ — - — — - — 

Resistenza  A  +  Resistenza  B 

oppure: 

_  .  .  Capacità  A  X  Capacità  B 

Capacita  risultante  dal  collegamento  in  serie=-— - — — - — ■ — - _ - 

Capacita  A  +  Capacita  B 

Se,  ad  es.,  vengono  collegate  in  parallelo  due  resistenze,  una  di  500  e  l'altra 
di  800  ohm,  il  valore  che  ne  risulta  è  dato  da: 


500  X  800 
500  +  800 


400  000 
1  300 


=  307  ohm. 


Se  vengono  collegati  in  serie  due  condensatori  fissi,  uno  di  500  ed  uno  di  800 
picofarad,  la  capacità  risultante  è  di  307  picofarad. 

L'abaco  a  lato  consente  di  trovare  ra- 
pidamepte  il  valore  di  due  resistenze  in 
parallelo  o  di  due  condensatori  in  serie,  da 
2  000  a  15  ohm  o  picofarad.  È  pure  pos- 
sibile  ottenere  tutti  gli  altri  valori  molti- 
plicando  le  scale  per  10,  per  100  e  per 
1  000. 

L'abaco  è  costituito  da  due  scale  la- 
terali  eguali  e  da  una  scala  centrale.  Le  tre 
scale  sono  doppie;  le  due  laterali  vanno 
da  15  a  600  e  da  47  a  2  000.  Questi  valori 
corrispondono  a  capacità  in  picofarad  o  a 
resistenze  in  ohm.  La  scala  centrale  riporta 
i  corrispondenti  valori  delle  resistenze  in 
parallelo  e  delle  capacità  in  serie. 

Se,  ad  es.,  come  in  fig.  6.4,  si  tratta 
di  determinare  il  valore  di  due  resistenze, 
una  di  75  e  l'altra  di  150  ohm,  basta  cercare  sulla  scala  A,  dal  lato  destro,  il  valore 
di  75  ohm  e  sulla  scala  B,  sempre  dal  lato  destro,  il  valore  di  150  ohm.  Basta  unire 
con  una  retta  questi  due  valori  per  trovare  sulla  scala  centrale,  sempre  daf  Tato  de- 
stro,  il  valore  di  75  ohm.  Con  lo  stesso  procedimento  si  sarebbe  potuto  trovare  il 
valore  di  due  condensatori  in  serie,  uno  di  75  e  l'altro  di  150  picofarad. 

L'abaco  può  venir  esteso  aggiungendo  uno  o  piü  zeri  ai  valori  di  ciascuna  delle 
tre  scale.  Ad  es.,  il  valore  di  due  resistenze  in  parallelo  di  7  500  ohm  e  15  000  è 
di  5  000  ohm/ 

La  scala  può  venire  pure  utilizzata,  anzichè  per  valori  in  ohm,  per  valori  in 
chiloohm. 


RESiSTORE  o 
CAPACITA* 


5CALA 

A 


VAL0RE  RISULTANTE 

R  PARALLEL0  RESISTORE  o 

C  SERIE  CAPAClT/f 


,4— 150a 


75fi 


50A 


SCALA 

fi 


Fig.  6.4 
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Kesistenze  in  paralleio  e  condensatori  in  serie 
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Dissipazione  ammissibile  nelle  resistenze. 

Le  resistenzè  convertono  l'energia  elettrica  in  calore;  sòno  usate  per  produrre 
cadute  di  tensione  allo  scopo  di  suddividere  la  tensione  di  alimentazione  ai  diversi 
val.ori  necessari  per  il  funzionamento  delle  valvole.  L'energia  elettrica  trasformata 
in  calore  viene  detta  energia  dissipata;  essa  dipende  dalle  dimensioni  fisiche  della 
resistenza  fissa.  L'energia  dissipata  nell'unità  di  tempo,  ossia  la  POTENZA  è  data  da: 

(Tensione  massima  ammissibile  in  volt)2 

Potenza  dissipata  in  watt  =  - r — — - :  r  £ 

r  Resistenza  in  ohm 

Ad  es.(  se  la  tensione  applicata  ai  capi  di  una  resistenza  è  di  100  volt  e  se  il 
valore  della  resistenza  è  di  5  000  ohm,  la  potenza  dissipata  nella  resistenza  è 


data  da 


1002 

5  000 


10  000 

5  000 


—  2  watt. 


Se  invece  la  tensione  è  di  200  volt,  ed 


il  valore  della  resistenza  sempre  di 


Z.\J\J  H’V  UUU  • 

5  000  ohm,  la  potenza  dissipata  è  di  - -  =  —  —  =  8  watt. 

5  000  5  000 

Mentre  la  tensione  è  soltanto  duplicata  la  potenza  è  invece  quadruplicata,  ciò  per 
il  fatto  che  la  potenza  aumenta  con  il  quadrato  della  tensione  applicata  alla  resi- 

stenza.  Per  dissipare  2  watt  è  sufficiente  una  resi- 
stenza  chimica  di  piccole  dimensioni,  mentre  per  dis- 
sipare  8  watt  è  necessaria  una  resistenza  a  filo  di  di- 
mensioni  notevolmente  piu  grandi. 

La  potenza  dissipata  viene  convertita  in  calore 
il  quale  negli  apparecchi  radio  non  deve  superare 
i  40°;  qualora  nell'apparecchio  vi  siano  molte  resi- 
stenze  e  l'apparecchio  stesso  sia  di  costruzione  com- 
patta  è  opportuno  che  la  dissipazi one  massima  am- 
missibi/e  sia  del  50  °/o  superiore  a  quella  teorica. 

II  nomogramma  consente  di  cohoscere  rapida- 
mente  quale  sia  la  potenza  dissipata  quando  sia  noto 
il  valore  della  resistenza  e  quello  della  tensione  ap- 
plicata  ai  suoi  capi.  I  valori  di  resistenza  sono  compre- 
:si  tra  0  e  100  000  ohm;  quelli  della  tensione  da  0  a  1  000  volt. 

Qualora,  come  nell'esempio  di  fig.  6.6  la  resistenza  sia  di  1  000  ohm  e  5  watt, 
la  tensione  massima  ammissibile  ai  suoi  capi  è  di  70  volt.  Sull'asse  verticale  del 
nomogramma  sono  indicati  i  valori  di  resistenza  in  ohm,  mentre  su  quello  orizzon- 
tale  sono  indicati  i  valori  di  tensione  in  volt.  Sono  tracciate  dieci  rette  di  riferimento 
corrispondenti  ad  altrettanti  valori  di  dissipazione  in  watt(  da  un  decimo  di  watt  a 
cento  watt. 

Supponendo  di  conoscere  il  valore  della  tensione  applicata  ad  una  resistenza 
di  un  dato  valore,  per  conoscere  quale  sia  la  dissipazione  basta  fare  intersecare  le 
due  rette  estese  dai  corrispondenti  assi:  la  dissipazione  è  indicata  dalla  retta  piu 
prossima  al  punto  di  intersecazione. 
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Dissipazione  ammissibile  nelle  resistenze 


Fig,  6,7 
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Riduzione  di  capacità  di  un  condensatore  con  altro  in  serie. 

La  capacità  di  un  condensatore  fisso  può  venir  ridotta  collegando  in  serie  ad 
esso  un  altro  condensatore  di  capacità  adeguata.  La  capacità  del  condensatore  ridut- 
tore  risulta  dalla  formula: 

_  _  Capacità  del  condens.  in  pF  X,  Capacità  richiesta  in  pF 

Capacita  di  riduzione  in  pF  =  - -  A  - : - = - - - . - p 

Capacita  del  condens.  in  pF  —  Capacita  ricniesta  in  pF 

Sef  ad  es.(  si  tratta  di  ridurre  la  capacità  di  un  condensatore  fisso  da  650  a 
275  pF,  occorre  collegare  in  serie  ad  esso  un  condensatore  di: 


650  X275 
650  — 275 


picofarad. 


È  possibile  evitare  il  calcolo  usando  il  nomogramma  a  lato.  Sulla  scala  a  sinistra 
sono  riportati  i  valori  di  capacità  da  ridurre,  su  quella  al  centro  sono  riportati  i  valori 
della  capacità  richiesta,  ed  infine  sulla  terza  scala,  quella  a  destra,  sono  segnati  i 
valori  di  capacità  del  condensatore  da  collegare  in  serie. 

II  nomogramma  si  riferisce  a  capacità  da  50  picofarad  a  1  000  picofarad. 

Se,  ad  es.(  si  vuole  ridurre  la  capacità  da  600  pF  a  275,  occorre  cercare  questi 

due  valori  sulla  scala  a  sinistra  e  su  quella  al  centro;  la  capacità  da  collegare  in  serie 

è  di  505  pF,  e  va  letta  sulla  scala  a  destra. 

Per  estendere  la  portata  del  nomogramma  basta  dividere  per  10  i  valori  delle 
capacità  segnate  sulla  scala  a  sinistra  e  su  quella  centrale,  e  moltiplicare  per  10  i 
valori  della  scala  a  destra. 

Inoltre,  se  si  vuole  ridurre  la  capacità  da  1  000  pF  a  600  pF  occorre  dfvidere 
questi  valori  per  10  e  riferirli  alle  due  scale  piccole  a  sinistra;  riportando  i  vàlori .  di 

100  e  di  60  su  tali  scale,  si  può  leggere  sulla  scala  a  deStra  il  valore  di  1  500. 
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Tre  nomogrammi  per  la  reattanza  capacitativa  o  induttiva  per  fre- 
quenze  da  1  ciclo  a  1000  megacicli. 

PRIMO  NOMOGRAMMA  -  CAPACITA',  INDUTTANZA  E  REATTANZA  PER  FRE- 
QUENZE  IN  CICLI. 

Consente  di  trovare  i  valori  di  reattanza  di  condensatori  da  20  pF  a  20  F  e  delle 
bobine  da  0,002  H  a  2  000  H,  nella  gamma  di  frequenze  da  1  c/s  a  1  000  c/s. 

SECONDO  NOMOGRAMMA  -  CAPACITA',  INDUTTANZA  E^REATTANZA  PER  FRE- 
QUENZE  IN  CHILOCICLI.  * 

Consente  di  trovare  i  valori  di  reattanza  di  condensatori  da  0,02  pF  a  0,02  F 
è  delle  bobine  da  0,002  mH  a  2  000  mH,  nella  gamma  di  frequenze  da  1  Mc/s  a 
1  000  megacicli. 

TERZO  NOMOGRAMMA  -  CAPACITA',  INDUTTANZA  E  REATTANZA  PER  FRE- 
QUENZE  IN  MEGACICLI. 

Consente  di  trovare  i  valori  di  reattanza  di  condensatori  da  0,00002  pF  a  20  ^F 
e  delle  bobine  da  0,002  ^H  a  2  000  ^H  nelle  gamme  di  frequenze  da  1  a  1  000  Mc/s. 


00062 

Mn 


50 

tlc/s 


Esempi:  la  fig.  6.9  riporta  tre  esempi  di  uso  di  tre  nomogrammi.  In  A  di  figura 
è  illustrato  comè  va  cercata  la  reattanza  di  una  bobina  a  nucleo  di  ferro  di  20  henry, 
e  quella  di  un  condensatore  di  0,5  p.F  ambedue  alla  frequenza  di  50  c/s. 

La  reattanza  induttiva  e  capacità  risulta  eguale  di  6  200  £};  ossia  alla  frequenza 
di  50  c/s  la  bobina  ed  il  condensatore  sono  in  risonanza.  In  B  di  figura  l'induttanza 
è  di  20  millihenry  ed  il  condensatore  di  500  pF;  la  reattanza  è  sempre  di  6  200  ohm, 
essendo  la  frequenza  di  50  chilocicli.  In  C,  l’induttanza  è  di  20  microhenry,  la  capa- 
cità  di  0,5  picofarad  e  la  frequenza  di  risonanza  di  50  megacicli. 
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INDUTTANZfl  IN  MILLIHENRY 


Fig  6.1 1 
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Abaco  generale  della  reattanza. 

L'abaco  a  lato  consente  di  conoscere  in  prima  approssimazione,  come  assai 
spesso  è  sufficiente,  i  valori  di  reattanza  per  tutti  i  valori  di  capacità  e  per  tutti  i 
valori  di  induttanza,  entro  l'estesissima  gamma  di  frequenze  da  1  ciclo  a  10  mega- 
cicli. 

I  .valori  di  capacità  vanno  da  0,1  picofarad  a  1  000  microfarad,  e  quelli  di  in- 
duttanza  da  0,1  microhenry  a  10  000  henr/.  I  valori  di  capacità  sono  riportati  sulle 


rette  oblique  da  sinistra  a  destra,  quelli  di  induttanza  su  rettè  oblique  da  destra  a 
sinistra. 

Tra  l'una  e  l'altra  delle  rette  oblique  vi  è  un'altra  retta  parallela  corrispondente 
al  valore  infermedio.  Tale  retfa  non  corre  al  centro  per  il  fatto  che  la  distanza  fra 
ciascuna  reffa  successiva  ha  andamento  logarifmico. 

Per  deferminare  il  valore  di  una  reattanza  induttiva  di  una  bobina,  va  cercato 
anzifufto  il  valore  della  frequenza  sull'asse  orizzontale  A,  nell'esempio  di  fig.  6.13 
e  da  quesfo  punto  và  elevata  una  retta  sino  ad  inconfrare  la  retfa  inclinata  da  destra 
a  sinistra  nel  punto  B,  corrispondente  al  valore  dell'induttanza  della  bobina.  Da  que- 
sto  punto  va  fracciafa  una  retta  orizzonfale  sino  ad  incontrare  l'asse  verficale  nel 
punto  C.  Lo  stesso  procedimenfo  va  usato  per  la  ricerca  della  reattanza  capacifa- 
tiva,  riferendosi  a  retta  Inclinata  da  sinistra  verso  destra. 
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Abaco  generaie  della  reattanza 
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Reattanza  di  condensatori  e  bobine  a  nucleo  di  ferro  per  frequenze 
comprese  tra  1  kc/s  e  10  kc/s. 

L'abaco  riporfato  a  lato  consente  di  conoscere  con  sufficiente  precisione  il  va- 
iore  delle  reattanze  capacitative  di  condensatori  di  accoppiamento,  di  disaccoppia- 
mento  e  di  fuga  presenti  nei  circuiti  a  bassa  frequenza  degli  apparecchi  radio  dei 
televisori  e  degli  amplificatori  BF. 

Lo  stesso  abaco  consente  pure  di  conoscere  la  reattanza  induttiva  delle  bobine 
di  filtro  e  di  carico  presenti  negli  stadi  ad  audiofrequenza. 

I  valori  di  reattanza  capacitativa  ed  induttiva  sono  segnati  sull'asse  verticale 


dell'abaco.  Sull'asse  orizzontale,  in  basso,  sono  riportati  i  diversi  valori  di  frequenza, 
da  t  000  a  10  000  cicli. 

Le  rette  trasversali  inclinate  da  sinistra  a  destra  nell'abaco  si  riferiscono  a  valori 
di  capacità  compresi  tra  5  000  pF  e  100  000  pF,  quelle  inclinate  da  destra  a  sinistra 
a  valori  di  induttanza  compresi  tra  50  mH  e  1  henry. 

Come  nell'esempio  di  fig.  6.15,  qualora  sia  necessario  conoscere  il  valore  della 
reattanza  capacitativa  di  un  condensatore  di  10  000  pF  alla  frequenza  di  5  000  c/s, 
occorre  cercare  anzitutto  il  valore  di  5  000  c/s  sull'asse  orizzontale  dell’abaco,  ed 
elevare  da  questo  punto  una  retta  sino  ad  incontrare  la  linea  obliqua  corrispondente 
alla  capacità  di  10  000  pF;  da  questo  punto  tracciare  una  retta  perpendicolare  al- 
l'asse  verticale  sino  ad  incontrare  quest'ultimo.  La  reattanza  capacitativa  segnata  è 
di  3  180  ohm. 

Qualora  invece  sia  necessario  conoscere  la  reattanza  induttiva  di  una  bobina  di 
400  mH  alla  frequenza  di  2  000  c/s  occorre  procedere  nello  stesso  mödo  sino  ad 
incontrare  la  linea  obliqua  corrispondente  a  400  mH;  il  valore  della  reattanza  va 
letto  sull'asse  verticale  ed  è  di  5  000  ohm. 
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Reattanza  di  condensatore  e  bobina  per  le  altissime  frequenze. 

La  reattanza  capacitativa  alle  altissime  frequenze  dei  condensatori  è  data  da: 
t  10° 

Reattanza  capacitativa  in  ohm  —  — — — — -  - - 

2  %  X  Frequenza  in  Mc/s  X  Capacità  in  pF 

Se,  ad  esempio,  il  condensatore  è  di  50  pF  e  la  frequenza  è  di  5  megacicli,  la 
reattanza  del  condensatore  è  di: 


1  000  000 

=  637  onm. 


Reattanza  del  condensatore  -r- 


6,28X5X50 
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La  reattanza  di  una  bobina,  ossia  la  reattanza  induttiva  ad  altissima  frequenza 
è  data  da: 

Reattanza  induttiva  in  ohm  =  2  %  X  Frequenza  in  Mc/s  X  Induttanza  in 

Se,  ad  es.,  I'induttanza  della  bobina  è  di  20  jxH  e  la  frequenza  è  di  2  mega- 
cicli,  la  reattanza  induttiva  è  di: 

R£àttanza  induttiva  in  ohm  =  ^6,28  X  2  X  20  =  251  ohm. 


L'abaco  consente  di  conoscere  con  sufficiente  approssimazione  tutti  i  valori  di 
reattanza  capacitativa  ed  induttiva  di  co'ndensatori  da  10  a  10  000  pF  e  quelli  delle 
bobine  da  0,5  a  100  jxH,  per  tutte  le  frequenze  comprese  nelle  gamme  da  2  a  20 
megacicli. 

Sull'asse  verticale  dell'abaco  sono  riportati  i  valori  della  reattanza  capacitativa 
ed  induttiva;  sull'asse  orizzontale  sono  segnati  i  valori  di  capacità  e  di  induttanza. 
Sull'abaco  sono  tracciati  diagonalmente  due  gruppi  di  diciannove  rette  ciascuno,  per 
frequenze  da  2  a  20  megacicli.  II  gruppo  di  rette  inclinate  da  sinistra  verso  destra 
si  riferisce  alle  capacità,  l'altro,  inclinato  in  senso  opposto,  alle  induttanze. 

Qualora  si  voglia,  ad  es.,  conoscere  la  reattanza  capacitativa  di  un  condensatore 
di  50  pF  alla  frequenza  di  5  Mc/s,  comè  in  A  di  fig.  6.17,  occorre  anzitutto  cercare 
sull'asse  orizzontale  il  valore  della  capacità  del  condensatore  e  da  questo  punto 
elevare  una  retta  sino  ad  incontrare  la  linea  obliqua  da  sinistra  a  destra,  corrispon- 
dente  a  5  Mc/s;  da  questo  punto  tracciare  una  retta  orizzontale  sino  ad  incontrare 
l'asse  verticale  sul  quale  va  fatta  la  lettura;  come  indicato  in  fig.  6.17  a  sinistra,  il 
valore  risultante  è  di  637  ohm. 

Per  trovare  valori  di  reattanza  induttiva,  si  procede  nel  modo  indicato  nell'e- 
sempio  di  figura  a  destra,  in  tal  caso  va  incontrata  la  retta  corrispondente  a  2  Mc/s 
inclinata  da  destra  a  sinistra,  àll'induttanza  di  20  jjlH  ed.  alla  frequenza  di  2  Mc/s, 
corrispondente  alla  reattanza  induttiva  di  251  ohm. 
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Cinque  nomogrammi  per  le  costanti  dei  circuiti  accordati. 

Le  costanti  dei  circuiti  accorda+i  sono:  la  capacità,  l'induttanza  e  la  frequenza 
di  risonanza.  Oualora  siano  note  due  di  tali  costanti,  è  possibile  determinare  la  terza. 
Ad  es.f  se  sono  note  l'induttan^a  e  la  capacità  di  un  circuito  accordato,  si  può  cal- 
colare  quale  sia  la  frequenza  di  risonanza,  oppure  qualora  si  voglia  conoscere  l'in- 
duttanza  ad  una  data  frequenza,  con  una  adatta  capacità;  oppure,  qualora  sia  nota 
l'induttanza,  è  possibile  calcolare  la  capacità. 

La  formula  per  determinare  la  frequenza  di  risonanza  è  la  seguente: 

159  000 

Frequenza  in  cicli  =  — -=^===^^^^====== 

Vlnduttanza  in  microhenry  X  Capacità  in  microfarad 

La  formula  per  determinare  la  capacità  è: 

_  .  .  ,  _ 2  528  X  1Q10 _ 

apaci  a  in  pico  ara  (Frequenza  in  cicli)2  X  Induttanza  in  microhenry 

La  formula  per  determinare  l'indyttanza  è: 

,  2  528  X  1 010 

Induttanza  in  microhenry  —  — - - - : - .  _ . . . : - : - ■. 

(Frequenza  in  cicli)  XCacapcita  in  microfarad 

L'impiego  di  questa  formula  risulta  piuttosto  laborioso  per  la  vastissima  esten- 
sione  delle  frequenze  usate  in  radiotecnica  e  audiotecnica,  da  pochi  cicli  a  centinaia 
di  megacicli,  e  conseguente  presenza  di  numeri  o  molto  grandi  o  molto  piccoli.  I 
cinque  nomogrammi  seguenti  consentono  di  evitare  il  calcolo  numerico  e  di  trovare 
con  sufficiente  approssimazione  il  valore  di  capacità,  dl  induttanza  e  di  frequenza 
per  tutte  le  gamme. 

II  primo  nomogramma  si  riferisce  alle  AUDIOFREQUENZE  e  va  da  20  a  20  000 
cicli  al  secondo  nonchè  da  1  000  pF  a  10  jjlF  di  capacità  e  da  2  mH  a  50  H  di  in- 
duttanza. 

II  secondo  nomogramma  si  riferisce  alle  frequenze  della  gamma  ONDE  LUN- 
GHE  e  va  da  50  a  700  chilocicli,  nonchè  da  80  pF  a  1  fxF  di  capacità  e  da  800  a 
1  000  ^jlH  di  induttanza. 

II  terzo  nomogramma  si  riferisce  alle  frequenze  della  gamma  ONDE  MEDIE  e 
va  da  400  kc/s  a  2  Mc/s,  nonchè  da  60  a  600  pF  di  capacità  e  da  50  a  500  micro- 
henry  di  induttanza. 

II  quarto  nomogramma  si  riferisce  alle  frequenze  della  gamma'ONDE  CORTE 
e  ULTRACORTE  e  va  da  1  Mc/s  a  300  Mc/s  e  da  1  pF  di  capacità  da  0,1  ^H  a 
60  JJlH  di  induttanza. 

II  quinto  nomogramma  si  riferisce  alle  MEDIE  FREQUENZE  e  va  da  250  kc/s 
a  650  kc/s,  nonchè  da  50  pF  a  250  pF  di  capacità  e  da  500  jjlH  a  2,5  mH  di  in- 
duttanza. 

USO  DEI  NOMOGRAMMI. 

Qualora  si  voglia  conoscere  la  capacità  da  collegare  in  parallelo  ad  una  bobina 
a  nucleo  di  ferro  di  0,2  henry,  affinchè  il  circuito  risuoni  alla  frequenza  di  500  cicli, 
basta  cercare  il  valore  di  0,2  henry  sulla  scaia  sinistra  e  quello  di  500  cicli  sulla  scala 
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a!  centro.  Collegando  questi  due  valori  con  una  retta,  il  prolungamento  di  quest'ul- 
tima  incontra  la  scala  destra  in  un  punto  in  cui  può  venir  letto  il  valore  della  capacità 
necessaria,  ossia  500  picofarad. 

Con  lo  stesso  procedimento  si  possono  trovare  le  altre  costanti  nonchè  utiliz- 
zare  gli  altri  quattro  nomogrammi. 
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Fig.  6.03 


CAPACITA'  IN  PICOFAflAQ 


INOUITAHZA 


ABACHI,  NOMOGRAMMI  E  GRAFICI 


Fip ,  6,23 


221 


CAPACiTA'  I H  PICOFAHAD 


CAPITOLO  SESTO 


Abaco  per  condensatori  fissi  e  variabili  ad  aria  a  due  o  piü  lamine. 

L'abàco  a  lato  consente  di  conoscere  quale  debbono  essere  le  dimensioni  fisi- 
che  dei  condensatori  fissi  o  variabili,  a  dielettrico  aria  per  le  capacità  comprese  tra 
0,1  e  7  000  picofarad. 

Sull'asse  verticale  dell'abaco  sono  segnati  i  valori  della  superficie  in  centimetri 
quadrati  delle  lamine  affacciate.  Sull'asse  orjzzontale  sono  segnati  i  valori  delle  di-- 
stanze  tra  le  lamine  affacciate,  in  millimetri.  Nell'interno  dell'abaco  sono  tracciate 
varie  diagonali  per  i  valori  di  capacità  compresi  tra  0,1  e  7  000  picofarad. 

La  formula  per  ottenere  le  capacità  di  un  condensatore  a  due  lamine  affac- 
ciate  è: 

_  _  0,0885  X  Superficie  delle  lamine  affacciate  in  cm 

Capacità  in  pF  = - — - — — ; - : - : - 

Distanza  delle  lamine  in  mm 

Si  può  evitare  di  usare  la  formula  ricorrendo  all'abaco. 

Se,  ad  es.,  è  necessario  un  condensatore  di  50  pF  con  due  lamine  affacciate 
alla  distanza  di  1  millimetro,  occorre  anzitutto  trovare  sull'asse  orizzontale  il  valore 
corrispondente  ad  1  millimetro  e  da  questo  scendere  con  una  tratteggiata  sulla  dia- 
gonale  corrispondente  a  50  picofarad.  Da  questo  punto  raggiungere  l'asse  verticale 
sul  quale  può  venir  letto  il  valore  di  58  centimetri  quadrati.  II  condensatore  da 
50  pF  può  venir  realizzato  con  due  lamine  metalliche,  di  alluminio,  ottone  o  rame, 
di  7,6  centimetri  di  lato,  distanti  1  millimetro.  Al  posto  di  due  sole  lamine  il  conden- 
satore  può  venir  realizzato  con  tre  lamine  di  5,4  cm  di  lato,  oppure  con  cinque 
lamine  di  3,8  cm  di  lato  ciascuna. 
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Nomogramma  per  le  bobine  di  induttanza. 

L'induttanza  della  bobina  risulta  se  si  conosce  il  numero  di  spire,  la  lunghezza 
dell'avvolgimento  e  il  diametro. 

Dividere  il  diametro  per  la  lunghezza  dell'avvolgimento,  in  modo  da  ottenere 
il  rapporto  R.  Collegare  il  numero  di  spire  sulla  prima  Scala  a  sinistra,  con  il  valore 
del  rapporto.  La  retta  taglia  la  scala  di  riferimento  jn  un  punto;  collegare  questo 
punto  con  quello  del  diametro  (scala  a  destra).  La  retta  taglia  la  scala  dell'induttanza 
(scala  centrale)  in  un  punto  corrispondente  al  valore  dell'induttanza. 

Esempio:  100  spjre,  lunghezza  avvolgimento  20  mm,  diametro  50  mm,  rap- 
porto  50  :  20  =  2,5.  Collegando  100  con  2,5  si  ottiene  il  punto  di  riferimento  3,8. 
Collegando  3,8  con  50  sulla  scala  dei  diametri,  si  ottiene  una  retta  che  passa  per 
600  jjlH,  valore  della  bobina.  Si  può  stabilire  anche  quante  spire  occorrano  per  una 
data  induttanza,  procedendo  in  senso  inverso:  induttanza  600  {/.H,  collegare  600  con 
il  diametro,  50;  la  retta  che  è  it  punto  di  riferimento  è  3,8.  Collegando  3,8  con  il 
rapporto  D:  1  =2,5  risulta  che  le  spire  devono  essere  100.  Riferendosi  alla  tabella 
spire  per  cm  di  avvolgimento;  risulta  che  il  filo  dovrà  essere  di  0,18  smaltato. 
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Nomogramma  per  le  bobine  di  induttainza 
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Angolo  di  perdita  dei  condensatori  alla  frequenza  di  50  cicli. 

L'angolo  di  perdita  definisce  la  qualità  del  condensatore,  ossia  l'entità  delle 
perdite  elettriche  che  vengono  trasformate  in  calore.  Tali  perdite  equivalgono  ad  una 
resistenza  posta  ih  serie  al  condensatore  considerato  in  perfetto  stato.  Come  indica 
la  fig.  9.26  vi  è  una  caduta  di  tensione  ai  capi  della  resistenza  ed  un'altra  caduta  di 


tensione  ai  capi  del  condensatore  per  effetto  della  sua  reattanza.  II  rapporto  tra  le 
due  cadute  di  tensione,  quella  ai  capi  della  resistenza  e  quella  ai  capi  de|  conden- 
satore  costituisce  l'angolo  di  perdita. 

Le  cadute  di  tensione  sono  proporzionali  | a I la  resistenza  e  alla  reattanza,  l'an- 
golo  di  perdita  risulta  perciò  dal  rapporto  tra  la  resistenza  e  la  reattanza,  ossia: 

Resistenza  in  ohm 

Tang.  angolo  di  perdita  =  - — - — - ; — 

Reattanza  in  ohm 

=  2  %  X  Frequenza  in  cicli  X  Capacità  in  farad  X  Resistenza  in  ohm. 

Tale  rapporto  rappresenta  la  tangente  dell'angolo  di  sfasamento  tra  la  corrente 
della  resistenza  e  quella  del  condensatore,  e  vien  detto  tangente  delta  (tg  5). 

II  nomogramma  a  lato  consente  di  cono- 
scere  quale  sia  il  valore  dell'angolo  di  perdita 
per  condensatori  da  5  a  50  con  resistenza 
di  perdita  equivalente  da  0,1  a  200  ohm  alla 
frequenza  della  rete-luce  di  50  cicli. 

Se,  come  nell’esempio  di  fig.  6.27,  il  con- 
densatore  è  di  80  p,F  e  la  resistenza  equiva- 
lente  di  2  ohm,  la  tangente  dell'angolo  di  sfa- 
samento  si  trova  collocando  un  regolo  sul  no- 
mogramma  in  modo  da  far  corrispondere  il 
valore  di  80  p,F  segnato  sulla  prima  colonna 
a  quello  di  2  ohm  segnato  sulla  seconda  co- 
lonna;  sulla  terza  colonna  a  destra  si  legge  il 
valore  di  tangente  delta  di  0,05. 
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Angolo  di  perdita  dei  condensatori  alla  frequenza  di  50  c/s 


Fig.  6  M 
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Grafici  per  deterininare  le  dimensioni  del  nucleo  dei  trasformatori 
di  alimentazione. 

If  grafico  di  fig.  6.29  consente  di  trovare  rapidamente  quale  debba  essere  la 
sezione  netta  in  cm2  del  nucleo  centrale  di  ferro  in  funzione  della  potenza  del  tra- 
sformatore. 

SulTasse  orizzontale,  delle  ascisse,  sono  segnati  i  valori  di  potenza  fino  a  200 


20  40  S0  80  100  120  140  180  160  200 
P0TENZA'  WATT 


Fig.  6.29 

watt.  Sull'asse  verticale,  delle  ordinate,  è  segnata  la  sezione  del  nucleo  centrale  del 
pacco  di  lamierini  intorno  al  quale  è  fatto  l'avvolgimento. 

Qualora,  ad  es.,  la  potenza  del  trasformatore  fosse  di  80  watt,  il  nucleo  cen- 
trale  dovrebbe  avere  la  sezione  di  20  centimetri  quadrati.  Ciò  risulta  elevando  una 
retta  dal  punto  corrispondente  ad  80  watt,  sino  ad  incontrare  la  curva  e  da  questo 
punto  raggiungere  con  una  retta  l'asse  verticale. 
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II  grafico  di  fig.  6.30  consente  di  conoscere  quali  siano  le  perdife  in  waH  per 
chilogramnno  in  funzione  della  densità  di  flusso  magnetico. 

Sfabilite  le  perdite  nel  nucleo  in  watt  per  chilogrammo,  va  ricercato  il  valore 
corrispondente  sull'asse  verticale  e  da  questo  va  raggiunta  la  curva  in  un  punto,  dal 
quale  si  scende  suü'asse  orizzontale,  dove  si  legge  il  valore  corrispondente  alla  den- 
sità  di  flusso. 


1000  2000  3000  4000  5000  6000  7000  8000  9000 100001KJ00 12000 13000 
DENSITA*  Dl  FLUSS0  MAGNETfCO  fN  GAUSS 

Ftg .  &30 


Se,  ad  es.,  si  ammetfe  che  la  perdita  nei  lamierini  possa  essere  di  2  waft  per 
chilogrammo,  la  densità  di  flusso  magnetico  risulta  di  9  700  gauss. 
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Nomogxairuna  delle  spire  per  volt,  flusso  magnetico  e  sezione  del 
nucleo  per  trasformatori  e  autotrasformatori  di  alimentazione. 

II  nomogramma  a  lato  consente  di  conoscere  con  buona  approssimazione  i  dati 
costruttivi  principali  per  i  trasformatori  e  gli  autotrasformatori  di  alimentaziöne,  in 
base  a  criteri  economicir  ossia  con  prevalenza  del  ferro  sul  rame. 

La  prima  colonna  a  sinistra  riassume  i  valori  relativi  alla  densità  di  flusso  ma- 
gnetico,  da  5  000  a  20  000  gauss.  La  colonna  centrale  riporta  i  valori  della  sezione 
nètta  del  nucleo  di  ferro  centràle,  da  0,7  a  40  centimetri  quadrati.  La  colonna  a 
destra  porta  segnato  il  numero  di  spire  per  volt,  alle  due  frequenze  della  rete-luce 
di  42  e  50  cicli  secondo. 

Esempio  di  impiego  del  nomogramma:  Qualora  sia  necessario  conoscere  il  nu- 
mero  di  spire  per  volt  necessario  per  l'avvolgimento  di  un  trasformatore  di  alimen- 
tazione  con  lamierini  di  ferro  di  tipo  comune,  con  induzione  magnetica  di  10  000 
gauss,  cercare  il  valore  10  000  sulla  colonna  sinistra  e  riunire  tale  punto  con  quello 
segnato  sulla  colonna  centrale  corrispondente  alla  sezione  netta  del  nucleo  centrale 
del  pacchetto  di  lamierini  determinato  in  base  alla  potenza. 

Se  la  sezione  è  di  10  centimetri  quadrati,  e  se  la  frequenza  della  rete-luce  è 
dt  50  cicli,  il  numero  di  spire  per  volt  risultante  dalla  terza  colonna  e  letto  sul  pro- 
lungamento  della  retta  è  di  circa  4,2. 

Qualora  la  tensione  della  rete-luce  fosse  di  160  volt,  l'avvolgimento  primario 
sarebbe  costituito  da  640  spire. 


Nomograiruna  per  trovare  il  rapporto  spire  di  trasformatore  di 
uscita  a  piü  secondari. 


II  trasformatore  di  uscita  degli  amplificatori  è  generalmente  provvisto  di  un  se- 
condario  a  piü  prese  per  poter  collegare  ad  esso  altoparlanti  di  diversa  potenza  e 
con  diversa  resistenza  di  bobina  mobile.  II  trasformatore  di  uscita  per  un  solo  alto- 
parlante  consiste  di  un  avvolgimento  primario  ed  uno  secondario  il  cui  numero  di 
spire  sta  nel  rapporto  risultante  dalla  formula: 


Rapporto  di  spire  — 


V- 


Impedenza  di  carico  del  prim.  in  X  Potenza  prim.  in  W 
Impedenza  carico  del  second.  in  ü  X  Potenza  second.  in  W 


Nel  caso  in  cui  piü  altoparlanti  di  diverse  caratteristiche  vengano  collegati  al- 
l’uscita  dello  stesso  amplificatore,  il  trasformatore  di  uscita  può  essere  provvisto  di 
piü  secondari.  In  tal  caso  la  potenza  primaria  va  ripartita  fra  i  vari  carichi  e  quindi 
il  rapporto  spire  varia  da  un  secondario  all'altro. 

La  formula  per  il  calcolo  di  tale  rapporto  è  quella  indicata;  essa  risulta  però 
complicata  per  la  suddivisione  della  potenza. 

II  nomogramma  a  lato  consente  di  conoscere  rapidamente  quale  debba  essere 
il  rapporto  spire  di  ciascun  secondario  rispetto  al  primario  in  base  alla  resistenza  di 
carico  primaria  e  le  rispettive  resistenze  di  carico  dei  secondari. 
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Esempio:  la  determinazione  dei  due  rapporti  spire  di  un  trasformatore  di  uscita 
con  potenza  primaria  di  4  watt  e  impedenza  di  carico  della  valvola  finale  di  6  500 
ohm  da  Collegare  alternativamente  ad  un  altoparlante  della  potenza  di  4  watt  e  8 
ohm  di  bobina  mobile,  o  ad  una  linea  di  trasmissione  di  500  ohm,  alla  quale  sono 
collegati  piü  altoparlanti  di  piccola  potenza,  è  ottenuto  ricèrcando  anzitutto  sulla 
prima  colonna  a  sinistra  il  valore  di  6  500  ohm.  Come  indicato  in  fig.  6.32,  collegare 
questo  punto  con  quello  della  quarta  scala  corrispondente  ad  8  ohm  e  leggere  sulla 
seconda  scala  il  valore  del  rapporto  di  trasformazione  che  nell'esempio  fatto  è  di 


PRIMO  EfSEMPIO 
CON  UN  SE  CONDARI  0 


SECONDO  ESEMPIO 
CON  PnfSECONDARt 


Fig .  6.32 


Fig.  6.33 


28,5.  Per  l'altro  secondario  si  procede  allo  stesso  'modo;  ossia  il  punto  sulla  prima 
scala  va  collegato  con  quello  sulla  quarta  scala  corrispondente  al  valore  di  5  X100, 
ossia  di  500  ohm. 

La  retta  attraversa  la  seconda  scala  nel  punto  corrispondente  a  36,1.  Poichè  è 
stata  usata  la  scala  X  100,tale  valore  va  diviso  per  10,  si  ottiene  cioè  il  rapporto 
spire  3,61 . 

Nell'esempio  fatto  tutta  la  potenza  è  applicata  ad  uno  solo  dei  due  secondari; 
qualora  essa  debba  venir  ripartita  ad  ambedue,  ad  es.  1  watt  per  il  secondario  di 
500  ohm  e  3  watt  per  quello  di  8  ohm,  il  rapporto  di  trasformazione  non  è  piü 
quello  trovato.  Esso  va  cercato  come  in  fig.  6.33,  collegando  il  punto  della  prima 
scala  (6  500  £5)  con  quello  della  terza  scala  corrispondente  alla  resistenza  di  8  ohm, 
sino  alla  linea  di  riferimento,  da  essa  passare  alla  terza  scala,  quella  della  potenza 
primaria  in  corrispondenza  del  punto  4  watt  e  raggiungere  con  il  prolungamento  la 
prima  scala.  Da  questo  punto,  passare  alla  quarta  scala,  nel  punto  corrispondente  a 
3  watt.  La  scala  dei  rapporti  viene  tagliata  a  32,9.  Per  il  rapporto  dell'altro  secon- 
dario  si  procede  nello  stesso  modo  e  si  trova  72,1;  ma  poichè  si  era  usata  la  scala 
X  100  delle  resistenze  secondarie,  il  risultato  va  diviso  per  10  e  si  ottiene  7,21. 

In  tal  modo  i  due  carichi  secondari  possono  venir  simultaneamente  collegati 
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F i g .  6 , 34 
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Abaco  del  rapporto  di  potenza,  tensione  e  corrente  in  decibel. 

L'abaco  consente  di  trovare  il  guadagno  in  decibel  degli  stadi  di  amplificazione 
o  degli  amplificatori,  qualora  siano  note  la  loro  potenza  di  entrata  e  quella  di  uscita, 
oppure  la  loro  tensione  o  corrente  di  êntrata  e  la  tensione  o  la  corrente  di  uscita. 

Se,  ad  es.(  la  potenza  di  entrata  è  di  0,05  watt  e  quella  di  uscita  è  di  5  watt, 
il  rapporto  di  potenza  è  100.  Tale  valore  ya  cercato  sull'asse  verticale  dell'abaco; 
da  questo  punto  va  tracciata  una  retta  sino  ad  incontrare  la  diagonale  tratteggiata, 
per  scendere  poi  verticalmente  sull'asse  sottostante  dove  è  possibile  leggere  il  va- 
lore  di  20  decibel. 

Qualora  invece  sia  nota  la  tensione  di  ingresso  e  quella  d'uscita,  su  carico  dello 
stesso  valore,  per  conoscere  il  guadagno  occorre  riferirsi  alla  diagpnale  continua. 
Se,  ad  es.(  la  tensione  di  ingresso  è  di  0,1  volt  e  quella  di  uscita  è  di  30  volt,  il 
rapporto  è  di  300  ed  il  guadagno  in  decibel  è  50.  Qualora  if  rapporto  di  potenza 
fosse  compreso  tra  1  000  e  10  000,  occorre  dividere  per  10  tale  rapporto,  trovare  i 
decibel  corrispondenti  sull'asse  orizzontale  ed  al  valore  trovato,  aggiungere  10 
decibel. 

Qualora  il  rapporto  di  tensione  o  di  corrente  fosse  compreso  fra  1  000  e  10  000, 
dividerlo  per  10,  trovare  il  valore  in  decibel  sull'asse  orizzontale,  e  a  tale  valore 
aggiungere  20  decibel.  Se,  ad  es.,  la  tensione  di  entrata  è  di  0,01  e  quella  di  uscita 
è  di  30  volt,  il  rapporto  è  di  3  000;  il  valore  in  decibel  è  di  circa  50  a  cui  vanno 
aggiunti  20,  per  cui  risulta  circa  70  decibel. 

Per  trovare.la  perdita,  ossia  l'attenuazione  in  decibel,  come  avviene  quando  la 
potenza,  la  tensione  o  la  corrente  di  entrata  sono  maggiori  di  quelle  di  uscita,  oc- 
corre  dividere  il  valore  di  ingresso  per  quello  di  uscita,  il  valore  di  attenuazione  o 
di  perdita  si  intende  in  decibel  negativi. 

I  valöri  di  potenza,  di  tensione  e  di  corrente  sia  d'entrata  che  di  uscita,  devono 
essere  sempre  della  stessa  unità  (watt,  milliwatt,  microwatt,  ecc.). 
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RAPPORTO  01  POTENZA  •  TENSIONE  E  CORRENTE 


ABACHI,  NOMOGRAMMI  E  GRAFICI 


Abaco  del  rapporto  di  potenza,  tensione  e  corrente  in  decibel 


OECIBEL 


iÖÜÜ 

900 

800 

700 

600 

500 

400 

300 


200 


I  oo 
90 
60 
70 
60 
50 
40 

30 


20 


IO 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 


Z 


I 


O  \Ö  20  30  40  50  60 


DECIBEL 


Flg ,  6,35 
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CAPITOLO  SESTO 


Determinazdone  dell’impedenza  caratteristica  di  una  linea  di  adat- 
tamento. 

L'abaco  a  lato  consente  di  stabilire  con  buona  approssimazione  quale  sia  I'im- 
pedenza  caratteristica  di  una  linea  di  trasmissione  oscillante  in  quarto  d'onda,  come 
piiò  essere  quella  di  adattamento  per  una  antenna. 

La  relazione  esistente  tra  le  impeden^s  terminali  da  adattare  e  l'impedenza 
caratteristica  della  linea  di  adattamento  risulta  dalla  formula: 


Impedenza  caraiteristica  della  =  /  |mpedenza  anlenna  X  Impedenza  Ünea  discesa 
linea  di  adattamento  f 

La  fig.  6.36  illustra  un  esempio  di  utilizzazione  dell'abaco;  si  tratta  di  adattare 


Fig.  6.36 


una  linea  di  discesa  di  300  ohm  con  l'impedenza  esistente  al  centro  di  un  dipolo 
semplice,  ossia  con  70  ohm.  Occorre  cercare  sull'asse  orizzontale  il  valore  di  300 
ohm  ed  elevare  quindi  da  tale  punto  una  retta  sino  ad  incontrare  l'inclinata  corri- 
spondente  a  70  ohm  di  impedenza  caratteristica  di  antenna.  Da  questo  punto  tirare 
una  retta  orizzontalmente  sino  ad  incontrare  l’asse  verticale  sul  quale  va  letto  il 
valore  di  145  ohm,  corrispondente  all'impedenza  caratteristica  della  linea  di  adat- 
tamento. 
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Fig  6.37 


CAPITOLO  SETTIMO 


VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO 

(Tlpi  americanl) 


CARATTERISTICHE  DELLE  PRINCIPALI  VALVOLE  RICEVENTI 


ABBREVI AZIONI  USATE  NEQLI  SCHEMI  DELLE  CONNESSIONI: 


A  =  Anodo 

BP  =  Balonetta  (Innesto  a) 

BS  =  Base  schermo 

C  =  Catodo 

D  =  Dlodo 

F  =  Filamento 

+  F  =  Termlnale  posltivo 

—  F  =  Termlnale  negatlvo 

FM  =  Presa  medlana  al  filamento 

G  =  Grlglia 

Gi  =  Prima  griglia 

G2  =  Seconda  grlglia 

G3  =  Terza  griglla 

Gihx  =  Prima  grlglia  esodo 

G2HX  =  Seconda  griglia  esodo 

Gip  =  Prima  grigila  pentodo 

G2P  =  Seconda  grlglla  pentodo 

Gt  =  Griglla  del  trlodo 

GtI  =  Griglia  prlmo  trlodo 

Gt2  =  Griglla  secondo  triodo 


H  =  Rlscaldatore 

HX  =  Esodo 

K  =  Catodo 

M  =  Metalllzzazlone 

NC  =  Non  collegato 

P  =  Placca 

PBF=  Placchetta  deviatrice 

Pd  =  Placca  diodo 

P D1  =  Placca  prfmo  dlodo 

PD2=  Placca  secondo  dlodo 

Pp  =  Placca  pentodo 

Pt  =  Placca  triodo 

Pti  =  Placca  primo  triodo 

PT2  =  Placca  secondo  triodo 

RC  =  Controllo  raggio  catodico 

S  =  Schermo 

S|  =  Schermo  Interno 

T  =  Trlodo 

TA  =  Targhetta 

U  =  Unità  elettronica 


Gli  zoccoli  s’lntendono  vistl  di  sotto. 

Le  caratterlstlche  contrassegnate  con  -X-  sono  quelle  normall  di  lavoro.  Le  valvole  con- 
rassegnate  con  #  sono  RCA  non  prodotte  In  Italla,  presentl  in  apparecchl  americani  d'importa- 
zlone;  quelle  segnate  con  +  sono  dl  vecchia  produzione,  ormal  superate,  usate  solo  perrfcambl, 
e  non  piü  costrulte. 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  AMERICANI) 


|o.  -  PRINCIPALI  VALVOLE  RICEVENTI  Dl  TIPO  AMERICANO 


DIODO  A  GAS  A  CATODO  FREDDO 

Ê  una  valvola  a  gas  adatta  quale  stablllzzatrlce  dl 
tenslone  in  apparecchl  professionali .  Tensione  dl 
lavoro  150  V  cc;  corrente  assorblta  compresa 
entro  5  e  30  mA. 


DIODO  ALTA  FREQUENZA 

Mlniatura  rivelatrice  per  apparecchi  portatili  a  mo- 
dulazione  di  frequenza.  Accensione:  1,4  volt  e 
0,15  ampere. 


1A7GT 


+  CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA 

La  1  A7  GT  è  un  eptodo  per  la  converslone  di  fre- 
quenza  ln  apparecchi  a  batterla.  Ha  il  bulbo  di 
vetro,  tubolare,  con  zoccolo^ octal  a  ghiera  me- 
tallica. 


*  Caratterlstlche 


Tenslone 

d'accenslone  .  .  .  . 

1,4  V 

Corrente  anodica . 

.  .  0,6  mA 

Corrente 

d’accenslone . 

50  m  A 

Corrente  schermo . 

.  .  0,7  m A 

Tenslone 

anodica . 

90  V 

Corrente  grlglia  anodlca  .  . 

.  .  0,035  mA 

Tensione 

schermo  (G3  G5)  .  . 

45  V 

Corrente  catodo . 

.  .  2,5  m A 

Tensione 

grlglla  anodica  (G1)  . 

90  V 

Resistenza  Interna . 

.  .  0,6  Mohm 

Tenslone 

griglia  controllo  (G4) 

0  V 

Transcondutt.  dl  conver.  .  . 

.  .  250  fiAIW 

ResTstenza  grlglla  anodlca  .  .  . 

.  20000  ohm 

CON VERTITRICE  Dl  FREQUENZA 

Valvola  pentagriglia,  miniatura,  del  nuovo  tlpo  a 
consumo  Hdotto,  a  1 ,4  V  e  25  mA,  per  apparecchi 
a  pile.  Zoccolo  a  sette  piedini. 


SUBMINI ATURA  AMPLIFICATRICE  FINALE 

Pentodo  finale  per  amplificazlone  BF  per  otofonl 
e  apparecchi  radio  tasc^bili.  Zoccolo  ad  8  piedlni 
sottill. 


Tensione  dl  placca . 45  V 

Tensione  di  schermo . 45  V 

Tenslone  di  griglia . — 3  V 

Corrente  di  placca .  1  mA 


Corrente  dl  schermo .  0,2  mA 

Resistenza  dl  carico .  40000  Q 

Transconduttanza .  6  mA/V 

Potenza  d’uscita .  15  mW 
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CAPITOLO  SETTIMO 


SUBMINIATURA  AMPLI FICATRICE 

Pentodo  per  apparecchi  tascablll.  Zoccolo  ad  8 
pledinl  sottlll.  Accensione  1 ,25  V  e  40  mA.  Placca 
e  schermo  30  V  e  0,6  mA  oppure  45  V  e  1 ,25  mA. 
Tensione  di  grlglia  0  V. 


(Stessa  dlsposi- 
zlone  del  pledfni 
della  1AC5). 


AMPLI FICATRICE  A  MEDIA  FREQUENZA 

Pentodo  ad  ampllficazlone  variabile,  dl  tipo  mlnia- 
tura  a  consumo  rldotto,  da  25  mA,  adatta  per  ap- 
parecchi  a  plle  portatili.  Zoccolo  a  sette  piedini. 
Accensione:  1 ,4  V  e  25  mA. 


Tenslone  anodica .  90  V 

Corrente  ânodica . 1,65  rr.A 

Tensione  schermo  .  90  V 

Corrente  schermo . 0,5  mA 


Tenslone  griglia  .  1,5  V 

Resistenza  interna .  1,8  Mi^ 

Transconduttanza .  950  ^ 


RIVELATRICE  E  AMPLIFICATRICE  MF 

Diodo  pentodo  di  tipo  mlniatura,  a  consumo  ridotto, 
a  25  mA,  per  apperecchl  portatill.  Zoccolo  a  sette 
piedlnl.  Accensione:  1 ,4  V  e  25  mA. 


Tensione  anodica 
Corrente  anodica 
Tensione  schermo 
Corrente  schormo 


90  V  Tensione  griglia  . 

1,1  mA  Resistenza  Interna 

90  V  Transconduttanza 

0,4  m A 


—1  V 
2  M  Q 
600  ro 


SUBMINIATURA  FINALE 

Pentodo  flnale  per  apparecchl  radio- 
tascabili.  ê  una  vaivola  tutto  vetro  di 
forma  platta,  con  flli  uscenti.  Accen- 
sione:  1 ,25  V  e  40  mA. 


V  .  ,  ■ — /pUNTO 

|  I  I  I  [>osso 

+  F  G,  -F  G2  p 


Tensione  placca  . 41,4  V 

Tensione  schermo  . 41,4  V 

Corrente  catodica . 4  mA 

Tenslone  griglla  . — 3,6  V 


Reslstenza  carico . 12C00O 

Transconduttanza . 1  000  p-ü 

Potenza  dl  uscita .  3S  mW 


1AH4 


SUBMINI ATURA  A  MPLIFIC ATRICE 
A  MF 

£  un  penlodo  a  ij,  variabiie  adatto  per 
l'ampliflcazione  a  media  frequenza  negli 
apparecchi  tascabill.  £  una  valvola  tutto 
vetro  dl  forma  piatta  con  flli  uscenti. 
Accenslone:  1 ,25  V  e  40  mA. 


C — , — , — , — Jf  PUNTO 

TTTTT» 

+  F  Gi  -F  C.  P 


Tensione  anodica .  45  V 

Tensione  schermo  .  45  V 

Tensione  grlgiia  .  0  V 


Resistonza  anodica . 1,5  MQ 

Transconduttanza .  750 

Corrente  di  catodo .  2  mA 
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RIVELATRiCE  E  AMPLIFIC ATRICE  BF 

Diodo  pentodo  di  tipo  miniatura,  a  consumo  ri- 
dotto  a  25  mA  per  apparecchi  portatili.  Zoccolo 
a  sette  piedini.  Accensione:  1,4  V  e  25  mA. 


Tensione  anodica .  64  V 

Corrente  anodlca .  32[i.A 

Corrente  schermo .  9^A 


Tensione  griglia  .  0  V 

Resistenza  di  carico .  1  mQ 

Ampliflcazione .  52 


SUBMINI ATUR  A  RIVELATRICE 

Diodo-pentodo  adatto  per  apparecchl 
radio  tascabili.  Accensione:  1 ,25  V  e 
40  m A . 


0,-F  PO  Gj  PP 
g3 


Tenslone  placca  .  45  V  Tenslone  griglla 

Corrente  placca .  1  mA  Reslstenza  interna 

Tensione  schermo  .  45  V  Transconduttanza 

Corrente  schermo . 0,3  mA 


0  V 

0,3  MÜ 
425  JJiy 


RETTIFICATRICE  PER  TELEVISORI 

Adatta  per  tensionl  rettificate  elevatisslme,  slno  a 
15  000  volt;  come  raddoppiatrice  può  fornlre  uscite 
sino  a  30  000  volt.  Accenslone:  1,25  volt  e  0,2  r 
ampere. 


SUBMINI ATURA  CONVERTITRICE 

Valvola  per  apparecchi  radlo  tascabill  di  minlme 
dimensioni.  Mlsura  38x7,2x9,8  mm.  Zoccolo  ad 
8  piedini  sottili.  Accenslone:  1,25  V  e  40  mA, 
Placca  e  schermo  30  V  e  1,1  mA  oppure  45  V  e 
1,6  mA.  Tensione  dl  grlglia  0  V. 


1H5GT 


+  RIVELATRICE  E  AMPLIFIC ATRICE  BF 

È  costltulta  da  un  dlodo  per  la  rlvelazlone  e  da  un 
triodo  ad  alto  mu  per  l'amplif.  BF.  Per  apparecchl 
a  batteria.  Bulbo  tubolare,  zoccolo  octal  con 
ghiera  metalllca.  ^ 


*  CaratterlBtlcha 


Tenslone  d’accenslone . 1,4  V 

Corrente  d'accenslone . 50  mA 

Tensione  anodlca . 90  V 

Tensione  di  griglla .  0  V 


Corrente  anodica .  0,1  5  mA 

Resistenza  anodica  .  .  .  .  .  .  240000 H 

Amplificazione .  65 

Transconduttanzs .  275oA;V 


1G  -  Ravalico  -  Radiolibro. 
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AMPLIFICATRICE  MEDIA  FREQUENZA 

Minlatura  per  apparecchi  portatill,  senza  controllo 
automatico  dl  volume.  Accenslone:  1,4  volt  e 
0,04  e  0,05  ampere. 


Tenslone  anodlca .  90  90  V 

Tenslone  schermo .  67,5  90  V 

Tensione  grlglla . 0  0  V 

Reslstenza  anodlca .  0,6  0,35  MO 


Transconduttanza  .  . 

.  .  925 

-1025 

IXA/V 

Corrente  anodlca  .  . 

.  .  2,9 

4,5 

mA 

Corrente  schermo  .  . 

.  .  1,2 

2 

mA 

1L6 


PENT AGRIGLIA  CONVERTITRICE 

Mlniatura  adatta  per  la  conversione  dl  frequenza  In 
apparecchl  a  plle.  Accensione:  1,4  V  e  50  mA. 
Caratteristiche  simili  a  quelle  delta  1L4.  Zoccolo 
a  7  pledlnl. 


1LD5 


RIVELATRICE  E 
AMPLIFICATRICE  BF 

Diodo-pentodo  per  apparecchl  a  pi- 
!e,  con  zoccolo  locta!  a  ghiera  con 
otto  piedini.  Accensione:  1 ,4  V  e 
50  mA. 


Tensione  anodica  .  .  . 

.  .  .  45 

90  V 

Corrente  anodica  .  .  . 

.  .  .  0,55 

0,6  mA 

Tensione  schermo  .  . 

.  .  .  45 

45  V 

Corrente  schermo  .  .  . 

.  .  .  0,12 

0,1  mA 

Tensione  griglia .  0  0  V 

Transconduttanza  ......  550  550  jxA/V 

Resistenza  anodica  ....  0,9  0,75  MÜ 


1N5GT 


4  AMPLIFICATRICE  ALTÀ  FREQUENZA 

Pentodo  per  ampllficaziöne  AF  e  MF  negli  appa- 
recchi  portatlll.  Accensione  con  plla  da  1,4  V. 
Bulbo  vetro  tubolare  con  zoccolo  octal,  ghiera 
metallica. 


*Caratteristlche 


Tenslone  d'accenslone . 1,4  V 

Corrente  d’accenslone . 50  mA 

Tenslone  anodlca . 90  V 

Tenslone  schermo . 90  V 

Tenslone  grlglia .  0  V 


Corrente  anodica . 1,2  mA 

Corrente  schermo . 0,3  mA 

Resistenza  anodica . 1,5  M^ 

Transconduttanza .  750  /iA/V 
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1Q5GT 


+  AMPLIFICATRICE  FINALE 

Tetrodo  a  fascio  elettronlco  per  l'amplificazlone 
finale  negll  apparecchi  a  batteria.  Bulbo  tubolare 
dl  vetro,  zoccolo  octal  con  ghlera  metalllca. 


C2  Ci 


f  - 

per 


*  Caratterjatlche 


Tenslone  d’accen&Ione 
Corrente  d'accensione 
Tenslone  anodlca  .  . 
Tensione  schermo  .  . 
Tenslone  griglla  .  .  . 


1 ,4  V  Corrente  anodica . 9»5  mA 

0,1  A  Corrente  schermo . 1,3  mA 

90  V  Conduttanza  mutua . 2100  ^A/V 

90  V  Carlco .  8000^ 

—  4,5  V  Potenza  d'uaclta . 0,27W 


CONVERTITRICE  MINIATURA 

Pentagrlglla  convertitrice  per  apparecchi  portatill 
a  plle.  Accenstone:  1,4  volt  e  0,05  ampere. 


Meacolatrlce: 

Corrente  schermo  .  .  . 

.  .  .  1,9  3,2 

m  A 

Tenslone  anodica  .  . 

.  .  45 

67,5 

V 

Corrente  catodica  .  .  . 

.  .  .2,75  5 

mA 

Tenslone  schermo  .  . 

.  .  45 

67,5 

V 

Osclllatrfce: 

Tenslone  di  griglia  3  . 

.  .  0 

0 

V 

Tenslone  griglia  1  .  .  . 

...  0 

V 

Resistenza  anodlca  .  . 

.  .  0,6 

0,5 

mo 

Corrente  catodica  .  .  . 

...  0,8 

m  A 

Transcondutt.  convers. 

.  .  235 

280 

JJtA/V 

Transconduttanza  .  .  . 

.  .  .  1400 

jxA/V 

Corrente  anodica  .  . 

.  .  0,7 

1,4 

mA 

AMPLIFICATRICE  FINALE 

Mlnlatura  per  apparecchl  a  plle,  equlvalente  alla 
3S4,  da  cul  differisce  per  la  disposlzione  del  fila- 
mento,  II  quale  è  a  1,4  V,  0,1  A.  Per  altre  caratte- 
teristlche  v.  3S4. 


RIVELATRICE-AMPLIFICATRICE 

MINIATURA 

Per  apparecchi  portatill,  come  rivelatrice  a  diodo 
e  pentodo  ampllficatore  bassa  frequenza.  Accen- 
slone:  1,4  volt  e  0,05  ampere. 


Tensione  anodtca 
Tensione  schermo 
Tensione  grlglia  . 
Reslstenza  anodica 


67,5  90  V 

67,5  90  V 

0  0  V 

1,6  2,7  MQ 


Transconduttanza 
Corrente  anodlca 
Corrente  schermo 


625  720  (lA/V 

1,6  2,7  mA 

0,4  0,5  mA 
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Tenslone  anodica  . 
Tenslone  di  schermo 
Tensione  dl  grlglia 
Reslstenza  anodica  . 


AMPLI FICATR1CE  ALTA  E  MEDIA  FREQUENZA 

Mlnlatura  per  apparecchl  portatili  a  plle,  quale 
ampliflcatrice  alta  o  medla,  frequenze  da  usare  senza 
schermo,  essendo  provvista  dl  schermo  Intemo. 
Accenslone:  1,4  volt  e  0,05  ampere. 


Caratterlstlche 

t- 


45 

67,5 

V 

Transconduttanza  .  .  . 

45 

67,5 

V 

Corrente  anodica  .  . 

0 

0,35 

0 

0,25 

V 

MQ 

Corrente  dl  schermo  . 

700  875  fxA/V 

1,7  3,4  mA 

0,7  1,5  mA 


1T5  GT 

1T6 


AMPLIFICATRICE  FINALE 

Tetrodo  a  fasclo  elettronlco,  con  caratteristlche 
simili  a  quelle  della  1Q5  GT,  dalla  quale  diffe- 
risce  per  la  dlversa  corrente  d’accensione,  che  è 
di  0,05  A  anzichè  di  0,1  A,  e  per  la  resa  d'uscita 
che  è  di  0,17  W. 


SUBMINIATURA 

RIVELATRICE  E  AMPLIFICATRICE 

Diodo  pentodo  per  apparecchi  tascabili.  Accen- 
slone  1,25  V  e  40  mA.  Placca  e  schermo  30  V  e 
0,43  mA  o  45  V  e  1  mA.  Tenslone  dl  griglla  0  V. 
Zoccolo  ad  8  piedini  sottill. 


r- 

Cj 


AMPLI FICATRICE  ALTA  E  MEDIA  FREQUENZA 

Mlniatura  adatta  per  amplificazione  alta  o  media 
frequenza  In  apparecchi  a  pile.  Non  adatta  per 
controllo  automatico  di  volume.  Non  è  necessaria  la 
resistenza  di  caduta  tra  placca  e  schermo,  funzio- 
nando  alla  stessa  tensione.  Accensione:  1,4  volt 
e  0,05  ampere. 


Caratterlstiche 


Tenslone  anodica . .  .  90  V 

Tenslone  dl  schermo  .  . . 90  V 

Tensione  di  griglia . 0  V 

Reslstenza  anodica . 1  MQ 


Transconduttanza .  900  [zA /V 

Corrente  anodica  .  1,6  mA 

Corrente  di  schermo .  0,5  mA 


RIVELATRICE 
E  AMPLIFICATRICE  BF 

Dlodo  pentodo  miniatura,  adatto 
per  apparecchi  a  pile,  rivelatrice 
e  amplificatrice  bassa  frequenza, 
8imlle  alla  1S5,  meno  mlcrofo- 
nica  e  con  dlodo  schermato  ri- 
spetto  il  pentodo. 
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Accenslone  .... 
Tenslone  anodica 
Tenslone  dl  schermo 
Corrente  anodlca  .  . 
Corrente  dl  schermo 
Reslstenza  anodica  . 
Transconduttanza 


.  1,4  V 

0,05  A 

.  90 

67,5  V 

.  90 

67,5  V 

■  2,7 

1 ,6  m  A 

.  0,5 

0,4  mA 

.  0,5 

0,6  Mü 

.  .  720 

635  [Z.A/V 

SUBMINI ATURA  CON VERTITRICE 

Trlodo  pentodo  adatto  quale  convertl- 
tore  di  frequenza  negll  apparecchl  ra- 
dio  di  tipo  tascabile.  Accensione:  1 ,25  V 
e  40  mA. 


Tenslone  placca  pentodo .  45  V 

Tensione  griglla  2 .  45  V 

Tenslone  placca  trlodo .  45  V 

Tenslone  griglla  1  pentodo  ....  0  V 

Corr.  placca  pentodo .  400  [iA 


Corrente  grlglla  2  pentodo . 150  (JtA 

Corrente  placca,  trlodo .  400  [Z.A 

Corrente  griglia  osclll .  12[z.A 

Transconduttanza .  200  fjty 


♦  AMPLIFIC ATRICE  FINALE 

Trlodo  a  riscaldamento  diretto  per  amplif.  finale. 
Adatto  per  collegamento  in  controfase  in  classe 
AB1,  con  — 62  V  dl  grlglia  e  300  V  dl  placca,  due 
2A3  consentono  15  W  d'uscita,  con  2,5%  dl 
distorslone.  Zoccolo  a  4  pledlni. 


Ca  ratte  ristiche 


Tensione  d’accenslone .  2,5  V 

Corrente  d’accenslone .  2,5  A 

Tensione  di  placca .  250  V 

Tenslone  dl  grlglla . — 45  V 

Corrente  di  placca  ........  60  mA 


Reslstenza  Interna .  800£} 

Amplificazlone .  4,2 

Conduttanza  mutua  .......  5250juA/V 

Carico .  2500  O 

Potenza  d’uscita .  3.5W 


+  AMPLIFIC ATRICE  FINALE 

Pentodo  a  filamento,  in  uso  in  vecchi  apparecchl. 
Accenslone:  2,5  V  e  1,75  A.  Altre  caratterlstiche 
come  la  6F6  G.  Zoccolo  a  6  piedlnl. 


n 


+  RIVELATRICE  E  AMPLIFIC.  BF 

Triodo  ad  alto  mu,  con  due  diodi  per  la  rivelazione 
e  il  cav.  Accenslone:  2,5  V  e  0,8  A.  Altre  caratte- 
ristiche  come  la  75,  Zoccolo  a  6  piedlnl. 


P02 
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4  CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA 

Eptodo  identico  alla  6A8  G,  dalla  quale  dffferlsce 
per  l'accensione  che  ò  di  2,5  V  e  0,8  A.  Capacità 
Interelettrodlche  come  la  6A7.  Zoccolo  a  7  pledini. 


4  RIVELATRICE  E  AMPLIFIC.  AF/BF 

Pentodo  amplif.  AF,  MF  e  BF,  adatto  per  clrcuiti 
reflex,  provvisto  dl  due  diodi  per  la  rivelazione  e 
II  cav.  Accenslone:  2,5  V  e  0,8  A.  Altre  caratte- 
ristiche  come  la  6B8  G.  Zoccolo  a  7  piedinl. 


3A4 


AMPLIFICATRICE  FINALE 

Miniatura  simlle  alla  3Q4  e  alla  3S4,  dalle  quali 
differisce  per  la  maggiore  potenza  d’uscita,  data 
la  maggiore  tensione  anodlca  applicabile.  Ac- 
censlone:  1 ,4  volt  e  100  mA  oppure  2,8  volt  e  50  mA. 


AMPLIFICATRICE  FINALE 

Pentodo  mlniatura  per  ampliflcazione  flnale  in 
apparecchi  a  pile  con  valvole  della  serie  a  25  mA. 
ê  provvisto  di  due  filamenti  a  1,4  V  e  25  mA,  cia- 
scuno,  da  utilizzare  singolarmente  o  in  coppia. 
Zoccolo  a  sette  piedini. 


Tensione  anodica .  64  V 

Corrente  anodica . 3,5  mA 

Tenslone  schermo  ........  64  V 

Corrente  schermo . 0,75  mA 

Tenslone  grlglia  . 3,3  V 


Reslstenza  Interna . 125  kO 

Transconduttanza .  1250  jzO 

Resistenza  carico .  15  kO 

Resa  dl  uscita . 0,1  W 


AMPLIFICATRICE  FINALE 

Tetrodo  di  potenza  a  fascio  per 
apparecchi  a  pile.  ê  provvisto  di 
due  fllamenti  da  collegare  in  se- 
rie  o  in  parallelo.  Zoccolo  loctat 
con  ghlera  metalllca  a  otto  pie- 
dini.  Accensione:  1 ,4  V  e  220 
mA,  oppure:  2,8  V  e  110  mA. 


Tenslone 

anodlca  . 

.  90 

150  V 

Tenslone  griglia  .  . 

.  -  -4,5 

— 4,5  V 

Corrente  anodica  . 

.  9 

10  m  A 

Transconduttanza  .  . 

.  .  2400 

2400  ixA/V 

Tensione 

schermo 

.  90 

90  V 

Resistenza  carico  .  . 

.  .  8000 

14000  ^ 

Corrente 

schermo  . 

2,5 

1,5  mA 

Resa  d'uscita  ... 

.  .  270 

600  mW 
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3S4 


Tenslone  anodica 
Tenslone  schermo 
Tensione  griglia  . 
Tensione  dl  ingr. 
Resislenza  anodlca 
TranscondLittanza  . 


3V4 


5R4GY 

5R4GZ 


5U4G 


5V4G 


AMPLIFICATRICE  FINALE 

Miniatura  per  apparecchi  a  pile,  provvlsta  di  fila- 
mento  con  presa  al  centro.  Accenslone:  1,4  V 
e  100  mA  oppure  2,8  V  0  50  mA  (La  1S4  è  Iden- 
tlca  salvo  l’accenslone  che  è  a  1,4  V  e  100  mA). 


67,5  90  V 

67,5  67,5  V 

.  — 7  —7  V 

4,96  4,96  V 

.  0,1  0,1  Mft 

.  1400  1425  (J1.A/V 


Corrente  anodlca 
Corrente  schermo 
Reslstenza  carlco 
Dlstorsione  totale 
Potenza  d’uscita 


1,2  1,1  m  A 

5000  8000 

12  13  % 

160  235  mW 


AMPLIFICATRICE  FINALE 

Pentodo  minIatura'd!*potenza  per  ap- 
parecchl  a  pile.  Accensione:  1 ,4  V 
e  100  mA  oppure'  2,8  V  e  50  mA. 
Potenza'd’usclta  con  90  Vr  240  mW. 
Tensione  di  grlglla  — 4,5  V.  Corren- 
te  dl  placca  12  mA.  Reslstenza  dl 
carlco  10  KH. 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA 

Accensione:  5  V  e  2A.  Dopplo  dlodo  a  riscal- 
damento  dlretto.  Corrente  raddrlzzata:  150  mA  con 
entrata  filtro  a  condensatore  e  175  mA  con  entrata 
filtro  ad  impedenza. 


PD? 


RADDRIZZATRICE  BiPLACCA 

Accensione:  5  V  e  3  A.  Tensione  altern.  eff.  a 
ciascuna  piacca:  450  V.  Corrente  raddrlzzata: 
225  mA.  Impedenza  per  placca:  75  ohm.  Bulbo  di 
vetro,  zoccolo  octal. 


p£>2 


RADDRIZZATRI CE  BIPLACCA 

Accensione:  5  V  e  2  A.  Tenslone  altern.  eff.  per 
placca:  375  V.  Corrente  raddrizzata:  175  mA,  lm- 
pedenza  per  placca:  65  ohm.  Bulbo  di  vetro,  zoccolo 
octal.  FHamento  e  catodo  al  piedlno  8. 
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5X4  G 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA 

Accenslone:  5  V  e  2  A.  Tenslone  altern.  eff.  per 
placca:  450  V.  Corrente  raddrlzzata:  225  mA.  Im- 
pedenza  per  placca:  75  ohm.  Bulbo  dl  vetro,  zoc- 
colo  octal  grande. 


NC 


r 


5W4  G/GT 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA 

Accensione:  5  V  e  1,5  A.  Tenslone  altern.  eff. 
per  placca:  350  V.  Corrente  raddrlzzata:  100  mA. 
Impedenza  per  placca:  25  ohm.  Bulbo  di  vetro, 
zoccolo  octal. 


5Y3  G/GT 


RADDRIZZAT  RICE  BIPLACCA 

Accensione:  5  V  e  2  A.  Tenslone  altern.  eff.  per 
placca:  350  V.  Corrente  raddrizzata  max:  125  mA. 
Impedenza  per  placca:  25  ohm.  Bulbo  dl  vetro, 
zoccolo  octal. 


5Y3GR 

5Y4G 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA 

Accensione:  5  V  e  1  A.  Tensione  altern.  eff.  per 
placca:  350  V.  Corrente  raddrlzzata  max:  100  mA. 
Impedenza  per  placca:  10  ohm.  Bulbo  di  vetro, 
zoccolo  octal. 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA 

Accenslone:  5  V  e  3  A.  Tensione  altern.  eff.  per 
placca:  350  V.  Corrente  raddrlzzata:  125  mA.  Im- 
pedenza  per  placca:  10  ohm.  Bulbo  di  vetro,  zoc- 
colo  octal. 


Pd9 


4  RADDRIZZATRICE  BIPLACCA 

Accensione:  5  V  e  3  A.  Tenslone  altern.  eff.  per 
placca:  500  V.  Correnteyraddrlzzata  max:  250  mA. 
Bulbo  di  vetro,  zoccolò  4^pledinl. 


_ jp i 
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6A4 

6A6 


+  AMPLIFICATRICE  FINALE 

Pentodo  dl  piccola  potenza  per  apparecchl  auto- 
radio.  Accensione  dalla  batterla  d'accumulatori. 
Zoccolo  a  5  pledinl,  bulbo  di  vetro.  Con  100  V  dl 
piacca  e  dl  schermo,  e  con  —6,5  V  grlglla,  for* 
nlsce  0,31  W. 


Cl 


+  AMPLIFICATRICE  FINALE  CLASSE  Ba 

Doppio  triodo  ad  alto  mu,  per  ampliflcazlone  finale 
in  classe  B2.  Del  tutto  simile  alla  6N7  G,  dalla  pt*1 
quale  differisce  solo  per  lo  zoccolo  a  7  piedinl. 


+  CONVERTITRI CE  Dl  FREQUENZA 

Eptodo  convertltore  di  frequenza  con  le  stesse 
caratteristiche  deila  6A8  G,  dalla  quale  differisce 
soltanto  per  lo  zoccolo  che  è  a  7  piedini. 


K 


6A8  G/GT 


CON VERTITRI CE  Dl  FREQUENZA 

Eptodo  (pentagriglia)  di  cui  le  due  prime  griglie 
sono  usate  per  l’oscillazione  locale,  e  le  aitre  tre 
per  la  mescolazione.  Bulbo  dl  vetro,  zoccolo  octal. 


*Caratterlstlche  generali  d'lmplego 


Tensione  di  accensione . 

6,3  V 

Corrente  anodica . 

3,5  mA 

Corrente  di  accenslone . 

0,3  A 

Corrente  dl  grlglia  schermo  .  . 

2,7  m A 

Tensione  anodlca  (P) . 

250  V 

Corrente  dl  griglla  anodlca  .  . 

4  mA 

Tenslone  di  griglia  schermo 
(G,  —  G,) . 

100  V 

Conduttanza  mutua  dl  conver- 
sione . . . 

520  1*15 

Tensione  griglia  anodica  (G,)  .  . 

250  V 

Resistenza  intema . 

0,36  Mü 
50.000Ü 

Tensione  negat.  di  grlglia  (G,)  . 

—  3  V 

Resistenza  di  fuga  gr.  oscill .  (G,) 

(In  serie  a  Ga  è 

necessarla  una 

reslstenza  dl  20.000  ohm) 

6AB4 


A MPLIFIC ATRI CE  GRIGLIA  A  MASSA 

Per  apparecchi  FM  e  per  televisori,  adatta  quale 
amplificatrice  con  griglia  a  massa  per  frequenze 
sino  a  300  megacicli ;  adatta  anche  come  osclllatore 
e  convertitore.  Accenslone:  6,3  V  e  0,15  A. 


Tenaione  anodica .  100  250  V  Resistenza  Interna  .  .  .  15500  10900  Q 

Reslstenza  catodica .  270  200Q  Transconduttanza  ....  4000  5500  jlA/V 

Ampliflcazlone .  60  60  Corrente  dl  placca  ...  3,7  10  mA 
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6AB7  GM 
6AC7  MG 


AMPLIFICATRICE  A  VIDEOFREQUENZA 

È  un  pentodo  con  [nvolucro  metallico  adatto  per 
ampllf.  AF  e  MF  in  ricevitorl  di  televlslone.  Accen- 
slone:  6,3  V  e  0,45  A. 


AMPLIFICATRICE  PER  ULTRAFREQUENZE 

Pentodo  a  mu  fisso  per  AF  e  MF  amplif.  sonoro 
dl  apparecchl  per  televisione,  e  per  primo  stadio 
video-frequenza.  Adatto  come  mescolatore  o 
osclllatore  radio,  e  come  amplif.  BF  alto  guadagno 
per  apparecchi  a  batterla.  Zoccoio  octal  pastlglia. 


*  Caratterlstlche  generall  d'lmplego 


Tensione  d'accensione  . 6,3  V 

Tensione  anodica .  300  V 

Tenslone  griglia  schermo . 150  V 

Tenslone  griglia  soppressione  ....  0  V 

Resistenza  catodica  min . 160  U 


Corrente  d’accenslone . 0,45  A 

Corrente  anodica .  10  mA 

Corrente  dl  schermo .  2,5  mA 

Transconduttanza . .  9000  |iA/V 

Resistenza  anodica .  1  Mf2 


6AD6G 

6AD7G 


INDICATRICE  Dl  SINTONIA  • 

Indicatrice  di  sintonla  con  due  placchette  devia- 
trici,  ma  senza  triodo  ampllficatore  BF.  Accen- 
sione:  6,3  V  e  0,15  A.  Zoccolo  octal. 


AMPLIFICATRICE  MULTIPLA  BF  • 

È  costituita  da  un  pentodo  amplif.  BF  e  da  un  trlodo 
per  IMnverslone  di  fase.  Serve  per  precedere  due 
valvole  flnali  In  controfase.  Accensione:  6,3  V 
e  0,85  A.  Zoccolo  octal. 


6AE5  G/GT 


AMPLIFIC ATRICI  BASSA  FREQUENZA  • 

Triodo  ampliflcatore  BF.  Accensione:  6,3  V  e 
0,3  A.  Tenslone  placca  95  V,  griglia  — 15  V.  Cor- 
rente  placca:  7  mA.  Amplificazione:  4,2. 


6AF6G 


INDICATRICE  Dl  SINTONIA  • 

Simile  alla  6AD6  G,  è  senza  triodo  amplif.  BF 
Targhetta  ftuorescente  con  due  zone  lumlnose 


RC(ji  Ta 
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6AG7 

6AL5 


AMPLIFIC ATRICE  VI DEOFREQUENZ A  # 

Pentodo  metallico  per  lo  stadio  dl  uscita  dell'am- 
pliflcatore  a  videof requenza  dei  ricevitori  di  tele- 
vlsione.  Modula  il  cinescoplo.  Accensione:  6,3  V 
e  0,65  A. 


RIVELATRICE  A  MODULAZIONE  Dl  FREQUENZA 

Doppio  diodo  discriminatore  e  rivelatore  a  rapporto 
per  apparecchl  FM  e  TV.  Uno  schermo  metallico 
divide  E  due  diodi.  Frequenza  di  risonanza  di  clascun 
diodo  a  700  Mc.  Capacità  placca-catodo :  3,2  pF. 
Base  miniatura  a  7  piedlnl.  Accenslone:  6,3  VÂ'e 
0,3  A . 


AMPLIFICATRICE  FINALE 
Dl  PICCOLA  POTENZA 

Pentodo  di  tipo  miniatura  con  piccola  resa  di  uscita 
(0,6  watt),  per  apparecchl  di  dimensloni  molto  ri- 
dotte.  Zoccolo  a  sette  piedinl.  Accensione:  6,3  V 
e  0,15  A. 


Tensione  anodica . 135  V 

Corrente  anodica . 11,5  mA 

Tensione  schermo  . 135  V 

Corrente  schermo .  2  mA 

Tensione  griglia . — 6  V 


Reslstenza  interna . 170  kH 

Transconduttanza . 2100  ^mho 

Resistenza  dl  carlco .  12  kH 

Ampliflcazione . 360 


AMPLIFICATRICE  FINALE  MEDIA  POTENZA 

Pentodo  elettronlco  miniatura,  tlpo  «tutto  vetro » 
senza  zoccolo,  a  sette  pledinl.  È  equivalente  alte 
6V6  G  e  GT  con  le  quall  ha  In  comune  tutte  le 
caratterlstiche  di  funzlonamento. 


*  Caratterlstlche  generall  d’lmpiego 


Tenslone  d’accensione 


6,3  V  Corrente  d'accenslone 


0,45  A 


Tenslone  anodlca . 

Tenslone  dl  grlglia  schermo  .  .  .  . 
Tensione  negativa  dl  grlglia  .  .  .  . 

Reslstenza  anodica . 

Conduttanza  mutua . 

Corrente  anodica  senza  segnale  .  . 
Corrente  dl  schermo  senza  segnale. 
Reslstenza  dl  carlco  ....... 

Dlstorsione  totale . 

Potenza  d’uscita . 


180 

250  V 

180 

250  V 

—  8,5 

—  12  V 

58  000 

52  000  Q 

3  700 

4  100  JjlA/V 

29 

45  m  A 

3 

4,5  m A 

5  000  H 

5  500 

8 

8  % 

2 

4,5  W 

(Per  due  valvole  In  controfase  vedi  6V6) 
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6AT6 


RIVELATRICE  E  AMPLI FICATRI CE  BF 

Bidiodo-trlodo  mlniatura,  tlpo  «tutto  vetro  »  senza 
zoccolo,  a  7  pledinl,  equlvalente  alla  6Q7  G,  con 
la  quate  ha  In  comune  le  caratteristiche  di  funzio- 
namento. 


*  Caratteristlche  generall  d’impiego 


Tenslone  d’accensione . 6,3  V  Corrente  d'accenslone, 


Tensione  anodica .  100 

Tenslone  di  grlglia . .  —  1 

Coefflclente  d’ampllflcazione .  70 

Resistenza  anodica .  54  000 

Conduttanza  mutua .  1  300 

Corrente  anodica .  0,8 


È  raccomandato,  ove  possiblle,  II  collegamento  diretto  tra  catodo 


. 0,3  A 

250  V 
—  3  V 
70 

58  000  Q. 

1  200  y.A /V 
1  mA 

e  filamento. 


6AU6 


AMPLI FICATRICE  E  LIMITATRICE 

Valvola  mlnlatura,  tipo  «tutto  vetro»,  senza  zoc- 
colo,  a  7  piedlni.  Usata  come  pentodo  amplifica- 
tore  AF  e  come  limitatore  in  rlcevltori  FM. 


Tensione  d’accenslone . 6,3  V  Corrente  d’accensione 

Tensione  placca . 

Tenslone  schermo . 

Tenslone  griglia . . . 

Corrente  placca . 

Corrente  schermo  . 

Conduttanza  mutua . 

La  griglia  n.  3  va  collegata  al  catodo. 


0,3  A 


100 

250  V 

100 

150  V 

—1 

—1  V 

5,2 

10,8  m A 

2,0 

4,3  m A 

3900 

4800  [lAIW 

6AV5  GT 


AMPLIFICATRICE 

PER  DEFLESSIONE  ORIZZONTALE 

Valvota  octal  per  apparecchl  televisori;  adatta  per 
il  circulto  di  deflessione  orizzontale;  può  venlr 
accoppiata  al  rocchetto  di  deflesslone  con  trasfor- 
matore  o  dlrettamente.  Accenslone  6,3  V  e  1,2  A. 
Per  caratteristlche  v.  II  Vldeolibro. 


C-G: 


RIVELATRICE 
E  AMPLIFICATRICE  BF 


Doppio  dlodo  e  triodo  ad  alta 
transconduttanza.  Miniatura,  zoc- 
colo  a  7  pledlnl. 


Accenslone . 6,3  V  0,3  A 

Tensione  anodica  . 100  [250  V,J^ 

Tenslone  di  griglia . —1  _  — 2  V 
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Resistenza  anodica .  80  62,5 

Corrente  anodica . 0,5  1,2  mA 

Coefflciente  dl  amplificazlone . 100  100 

Transconduttanza .  1250  1600  ^A/V 


+  R ADDRIZZ ATRICE  BIPLACCA 

Dopplo  diodo  a  riscaldamento  indiretto,  con  catodi 
unitl  internamente.  Accensione:  6,3  V  e  0,6  A. 
Corrente  erogata  massima:  60  mA  a  325  V  altern. 
eff.  per  placca.  Impedenza  anodica  65  ohm.  Zoc- 
colo  standard  a  5  piedini. 


6AW5G/GT 


^  RADDRIZZ ATRICE  BIPLACCA 

A  due  piacche  e  a  due  catodi  Indlpendentl.  Può 
venlr  usata  con  i  catodi  rluniti,  e  come  rettifica- 
trlce  monoplacca.  Accensione:  6,3  V  e  0,6  A. 
Tensione  alternata  eff.  per  placca:  325  V.  Corrente 
raddrizzata  a  325  V:  70  mA;  a  300  V:  80  mA. 
Buibo  vetro,  zoccolo  octal. 


CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZ A 

Triodo  eptodo  dl  tlpo  mlniatura  noval.  L’eptodo 
può  venir  usato  quale  mescolatore  o  anche  quale 
ampllficatore  MF;  In  quest'ultimo  caso  il  trlodo 
può  venir  usato  anzichè  da  oscillatore,  da  amplifl- 
catore  BF.  Accensione:  6,3  V  e  0,3  A. 

Sezione  eptodo 

250  V  Tensione  griglia  . — 2  V 

3,25  m A  Resistenza  Interna .  1  M^ 

22  kH  Transconduttanza .  775  fxy 

6,7  m A 

Sezione  triodo 

100  V  Transconduttanza .  3700 

13  m A  Ampliflcazlone .  22 


+  RIVELATRICE  E  AMPLIF.  FINALE 

Tetrodo  a  fasclo  elettronlco  ad  alta  transcondut- 
tanza,  prowisto  dl  due  diodi  per  la  rivelazione  e 
il  cav.  Bulbo  di  vetro,  zoccolo  octal. 


^Caratterlstiche  generall  d'lmplego 
Tenslone  dl  accenslone  ....  6,3  V  Corrente  di  accensione  ....  1,25  A 

Tensione  anodlca .  250  V  Conduttanza  mutua .  9 ,500 

Tensione  di  griglla  schermo  .  .  100  V  Coefflciente  di  ampllflcazlone.  .  190 

Tensione  negat.  di  griglla  ...  — 5  V  Resistenza  Interna .  20  000^1 

Corrente  di  placca .  3,5  mA  Reslstenza  di  carico .  7000 

Corrente  di  griglia  schermo  .  .  2,2  mA  Potenza  d’uscita .  4  W 


Tensione  anodica 
Corrente  anodica 


Tensione  anodica  . 
Corrente  anodica 
Resistenza  schermo 
Corrente  schermo  . 
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AMPLIFICATRICE  FINALE  MULTIPLA  • 

È  costitulta  da  due  trlodi  accopplatl  direttamente, 
nel  suo  interno.  Uno  è  pilota,  l’altro  è  l'amplifl- 
catore  d’uscita.  Tenslone  alle  placche,  300  V; 
corr.  pilota,  8  mA,  uscita,  40  mA.  Potenza,  4  W. 


6B6  G/GT 


RIVELATRICE  E  AMPLIFIC.  BF 

È  costituita  da  un  triodo  ad  aito  mu  e  da  due  dlodl; 
provvede  alla  rlvelazlone,  cav.  e  ampllf.  BF.  È 
slmile  alla  6Q7  G,  con  fattore  dl  ampllficazione  di 
100  anzlchè  70.  Bulbo  dl  vetro,  zoccolo  octal. 


6B7 


^  RIVELATRICE  E  AMPLIFIC.  MF/BF 

Consiste  dl  un  pentodo  ampllf.  AF,  MF  e  BF, 
adatto  per  clrcultl  reflex,  nonchè  di  due  diodi  per 
la  rlvelazione  e  II  cav.  Ha  le  stesse  caratterlstiche 
della  6B8  G,  della  quale  costitulsce  II  prototlpo. 
Bulbo  di  vetro,  zoccolo  a  7  piedini. 


6B8  G/GT 


RIVELATRICE  E  AMPLIFIC.  MF/BF 

Provvede  all’ampliflcazione  AF,  MF  e  BF  negll 
apparecchl  a  clrculto  riflesso,  nonchè  alla  rivela- 
zlone  e  al  cav  con  due  diodl.  È  usata  anche  per 
la  sola  ampllficazlone  MF,  senza  cav.  Bulbo  dl 
vetro,  zoccolo  octal. 


*Caratterlstlche 

Tensione  di  accensione  ....  6,3  V 

Corrente  di  accensione  ....  0,3  A 

Tenslone  anodica .  250  180  V 

Tensione  dl  griglia  schermo  100  75  V 

Tenslone  negat.  di  griglia  .  — 3  -3  V 


generali  d'implego 

Corrente  anodica .  6  3,4  mA 

Corrente  dl  griglia  schermo  .  1,5  0,9  mA 

Conduttanza  mutua . 1000  840^ 

Coefficlente  dl  ampllficazlone  800  840 

Resistenza  interna . 0,8  1  M^ 


AMPLI FICATRICE  ALTA  FREQUENZA  AM/FM 

Pentodo  mlnlatura,  tlpo  «tutto  vetro »  senza  zoc- 
colo,  a  7  pledlnl,  simile  alla  valvola  metallica  6SG7, 
adatta  quale  ampllflcatrice  alta  frequenza  In  appa- 
recchi  AM  o  FM. 


*  Caratterlstlche 

Tensione  d’accenslone . 6,3  V 

Tensione  anodica . 

Tensione  di  schermo . 

Resistenza  catodlca . 


generali  d'lmplego 


Corrente  d’accenslone . 0,3  A 

.  100  250  V 

.  100  100  V 

.  68  68  ü. 
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Resistenza  anodlca . 0,25 

Conduttanza  mutua . 4  300 

Corrente  anodlca .  10,8 

Corrente  dl  schermo .  4,4 


La  grlglia  di  soppresslone  va  collegata  al  catodo. 


1  MQ. 

4  400  jzA/V 
11  m  A 
4,2  m  A 


6BE6 


CONVERTITRICE  Dl  FREQUEN2A 

Pentagriglla  miniatura,  tipo  «tutto  vetro »,  senza 
zoccolo,  a  7  pledlnl.  È  slmile  alla  6SA7.  Adatta 
quale  convertitrlce  dl  frequenza.  Le  caratteristiche 
sotto  segnate  sl  riferlscono  all'implego  con  oscll- 
latore  separato,  esse  però  sono  molto  slmlll  a 
quelle  senza  oscillatore  separato,  con  la  grlglla 
controllo  (n.  3)  a  zero  volt. 


*  Caratterlstiche  generall  d'lmpiego 


Tenslone  d’accenslone . 6,3  V 

Tenslone  anodlca . 

Tenslone  di  schermo . 

Tenslone  grlglia  controllo  (n.  3) . 

Reslstenza  fuga  per  grlglia  1 . 

Reslstenza  anodlca . 

Conduttanza  mutua . 

Corrente  anodlca . . 

Corrente  dl  schermo . 

Corrente  grlglia  oscillatrice  ......... 

Corrente  anodtca  totale . 

Conduttanza  mutua  osclllatore . . 

Corrente  anodica  osclllatore . 

Coefficiente  amplif.  oscillatore . . 


Corrente  d'accensione . 0,3  A 


100 

250  V 

100 

100  V 

—  1,5 

—  1,5  V 

20  000 

20  000  Q 

0,5 

1  MO 

455 

475  fjtA/V 

2,8 

3  mA 

7,3 

7,1  mÀ 

0,5 

0,5  idA 

10,6 

10,6  mA 

7  250  JJtA/V 

25  m  A 
20 


AMPLIFICATRICE  AF  PER  OUC 

Doppio  triodo  amplificatore  ad  alta  frequenza,  adat- 
to  per  onde  ultracorte  fino  a  300  Mc/s,  ossia  per 
lo  stadio  di  entrata  degli  apparecchi  a  modulazione 
di  frequenza.  ê  generalmente  usato  in  circuito  ca- 
scode.  Zoccolo  noval.  Accensione:  6,3  V  e  0,45  A. 


Tenslone  anodlca .  100  150  V  Resistenza  anodlca  .  .  .  6100  4700  £2 

Corrente  anodlca .  9  18  mA  Transconduttanza  ....  6100  8500  jzA/V 

Tenslone  griglia  . .  —9  — 12  V  Coefflclente  ampllf.  ...  37  40 


6BN6 


RIVELATRICE  A  FASCIO 

Vaivola  di  nuovo  tipo  a  fascio  ed  a  lente  elettronica 
adatta  per  la  rivelazione  del  segnali  a  modulazlone 
di  frequenza.  Zoccolo  mm'atura  a  sette  piedini. 
Accensione:  6,3  V  e  0,3  A. 


80  V  Corrente  schermo .  5  mA 

0,23  mA  Tensione  griglla  .  — 1 ,3  V 

60  V  Reslstenza  carico  .  ......  68  000 O 


Tensione  anodica 
Corrente  anodica 
Tenslone  schermo 
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RIVELATRICE  E  AMPLIFIC.  MF 

È  costltuita  da  un  pentodo  amplificatore  a  medla 
frequenza,  a  mu  variabile,  adatto  per  II  controllo 
automatico,  nonchè  del  due  diodi  per  la  rlvelazione 
e  II  cav.  Bulbo  di  vetro,  zoccolo  octal. 


*  Caratterlstlche  gènerall  d’impiego 

Tensione  dl  accenslone . 6,3  V  Corrente  anodlca .  8,5  mA 

Corrente  di  accensione . 0,3  A  Corrente  di  grlglla  schermo  .  .  1,9  mA 

Tenslone  anodica .  250  V  Conduttanza  mutua .  15/tA/V 

Tenslone  dl  griglia  schermo.  .  .  100  V  Coefficiente  di  amplificazlone.  .  700 

Tensione  negat.  dl  griglia  .  .  .  —  3V  Reslstenza  Interna .  0,01  MQ 


+  RIVELATRICE  E  AMPLIF.  FINALE 

Tetrodo  a  fasclo  elettronico  per  amplificazlone 
finale,  provvisto  di  due  diodi  per  la  rivelazlone  e 
il  cav.  La  conduttanza  mutua  della  0BY8  G  è  mag- 
giore  di  quella  della  0AY8  G,  quindi  è  piü  adatta 
per  segnali  deboli.  Bulbo  di  vetro,  zoccolo  octal. 

*Caratterl8tlche  generall  d'lmpiego 


Tenslone  di  accenslone . 0,3  V  Corrente  di  griglia  schermo  .  .  2  mA 

Corrente  di  accenslone . 1,25  A  Conduttanza  mutua .  11.000/ty 

Tensione  anodica .  250  V  Coefficiente  di  ampllficazlone.  .  1000 

Tenslone  di  grlglla  schermo.  .  .  250  V  Resistenza  interna .  90.000  Q 

Tenslone  negat.  di  griglla  .  .  .  — 4  V  Resistenza  di  carico .  6000 O 

Corrente  dl  placca .  45  mA  Potenza  d’usclta .  4,5  W 


OSCILLATRICE  FM 

Trlodo  minlatura  particolarmente  adatto  quale  oscil- 
latore  in  apparecchl  FM.  Accensione:  6,3  V  e 
0,15  A. 

.  100  250  V  Resistenza  anodica  .  .  .  6250  7700  O 

.  0  — 8  V  Transconduttanza  ....  3100  2200  |xA /V 

. 19,5  17  Corrente  anodica  .  .  .  11,8  10,5  mA 

AMPLIFIC.  BF  -  OSCILLATRICE 

Triodo  d’uso  generale,  adatto  per  l’ampllflcazlone 
di  tenslone  BF,  per  la  rlvelazione  a  caratteristica 
dj  griglia,  e  per  la  generazlone  di  oscillazlonl  per 
la  converslone  di  frequenza,  insleme  con  la  6L7  G, 
mescolatrlce.  Zoccolo  octal. 


^Caratterlstlche  generall  d'lmpiego 

Tenslone  di  accensione . 6,3  V  Corrente  dl  placca .  8  mA 

Corrente  di  accenslone . 0,3  A  Conduttanza  mutua .  2000 /ty 

Tensione  anodlca .  250  V  Coefflciente  di  ampllficazlone.  .  20 

Tenslone  negat.  di  grlglla  .  .  .  — 8  V  Reslstenza  interna . lO.OOOO 


6C4 

Tensione  anodica 
Tenslone  griglia  . 
Coeffic.  amplif.  . 
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4  AMPLIFICATRICE  E  RIVELATRICE 

Pentodo  rlvelatore  a  caratter.  dl  placca.  Funzlona 
anche  da  osclllatore»  Ha  uno  schermo  metallico 
interno  collegato  al  catodo.  Stesse  caratterlstlche 
della  6J7  G(  dalla  quale  differisce  per  le  capacltà 
interelettrodiche.  Zoccolo  a  0  pledlni. 


6CB6 


AMPLIFICATRICE  MF  PER  TELEVISORI 

Mlnlatura  per  televlsorl,  adatta  quale  amplificatrice 
media  a  circa  45  megacicll  e  per  alta  frequenza. 
Accenslone:  6,3  V  e  0,3  A. 


Tensione  di  placca .  200  V 

Tenslone  di  schermo  . 150  V 

Reslstenza  catodo . 180  £1 

Reslstenza  Interna .  0,6  MQ 


Transconduttanza . /  620  jxmho 

Corrente  di  placca . ^9,5  mA 

Corrente  dl  schermo .  2,8  mA 


AMPLIFIC.  PER  TELEVISI ONE 

Pentodo  dl  plccole  dimensioni,  tipo  «  tutto  vetro», 
con  contattl  laterall.  Accenslone:  6,3  V  e  0,45  A. 
Ampliflcazione  6750.  Zoccolo  speclale. 


6CG8 


CONVERTITRICE  AM/FM 


La  6CG8  è  stata  prodotta  per  essere  usata  In  appa- 
recchi  a  modulazione  di  amplezza  e  dl  frequenza, 
allo  scopo  di  consentlre  la  converslone  di  frequenza 
AM  e  FM  con  una  sola  valvola  anzichè  con  due. 
È  un  triodo-pentodo ;  il  triodo  è  adatto  quale  oscll- 
latore  e  II  pentodo  quaie  mescolatore.  Accensione: 
450  mA  a  6,3  V.  (Alla  6CG8  corrisponde  la  5CG8 
serles-string,  a  4,7  V  e  600  mA). 


6CL6 


AMPLIFICATRICE  FINALE 

Pentodo  finale  di  media  po- 
tenza.  Zoccolo  mlniatura  a 
nove  piedlni,  adatto  per  ap- 
parecchi  di  piccole  dlmen- 
sioni.  6,3  V  e  Accensione: 
0,65  A. 


22,2 


Tensione  anodica 
Corrente  anodica 
Tensione  schermo 
Corrente  schermo 
Tensione  grlglia 


250  V  Transconduttanza 

30,5  mA  Reslstenza  interna 

150  V  Reslstenza  carico 

7,1  mA  Distorslone  .  .  . 

— 3  V  Resa  d’usclta  .  . 


1  1000  fiAiV 

0,15  M Q 
7500  Q 
8  % 

2,5  W 


17  -  Ravalico  -  Radlolibro. 
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4  AMPLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA 

Pentodo  a  mu  variablle  adatto  per  l’ampliflcazione 
AF  e  MF.  Ha  le  stesse  caratterlstiche  della  6U7  G, 
dalla  quale  dlfferisce  per  lo  zoccolo  che  ò  a  6 
piedini.^Bulbo  di  vetro  a  duomo. 


4  CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA 

È  un  eptodo  oscillatore  mescolatore.  per  la  con- 
versione  di  frequenza.  È  del  tipo  a  consumo  ridotto. 
La  corrente  d'accenslone  è  di  0,15  A,  per  le  altre 
caratteristlche  è  slmjle  alla  6A8  G. 


*  Caratterlstlche 

6,3  V  Tensione  grlglla  4 . —  3  —  3  V 

150  mA  Condutt.  di  conversione.  .  .  .  335  500 

135  250  V  Tensione  grlglia  anodica  .  .  .  135  250  V 

67,5  100  V  Resistenza  griglla  anodica  .  .  50.000  ohm 


INDICATRICE  Dl  SINTONIA 

Simlle  alla  6E5  dalla  quale  differlsce  per  lo  zoccolo 
octal.  La  corr.  targh.  è  di  1  mA  a  100  V  e  di  4  mA  a 
250V. 


Tensione  d’accenslone .  6,3  V  Resistenza  in  serie  placca  .  *  0,5  1  M 

Corrente  d’accensione .  0,3  A  Corrente  targh . '4,5  4,5  mA 

Tenslone  placca  e  targh .  100  250  V  Tenslone  griglla . —  3,5  —  8  V 


(Alle  tensloni  di  griglia  indlcate  la  zona  d'ombra  è  0) 


4  CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA 

È  un  eptodo  senza  griglla  anodica,  con  le  stesse 
caratteristiche  della  6SA7  GT,  dalla  quale  dlf- 
ferisce  soltanto  per  avere  la  grlglia  dl  soppressione 
(G5)  collegata  ai  pledino  6  anzichè  al  piedlno  1. 
Bulbo  d[  vetro,  zoccoio  octal. 


CONVERTITRICE  PENT AGRIGLI A 

Octal  usata  quale  convertitrice  pentagrlglla,  del 
tutto  simile  alla  6A8  salvo  le  capacità  Interelettro- 
diche.  Accensione:  6,3  V  e  0,15  A.  Per  altre  ca- 
ratterlstlche  v.  6A8  GT.  Solo  per  sostltuzione. 


6D8  GT 


6E5  GT 


Tenslone  dl  accenslone  .  .  .  . 
Corrente  dl  accensione  .  .  .  . 

Tenslone  di  placca . 

Tensione  di  schermo . 


6D8  G/GT 
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AMPLIFICATRICE  FINALE 

È  un  pentodo  di  medla  potenza,  slmile  al  prototipo 
2A5.  Richiede  una  tensione  negativa  dl  griglia 
relativamente  elevata.  è  adatto  per  collegamento  in 
controfase,  classe  A1  (11  W)  o  classe  AB2  (18, 5W). 
Zoccolo  octal  grande. 


^Caratterlstlche  generall  d’lmplego 


Tens.  di  accensione 
Corr.  di  accenslone 

.... 

6,3  volt 

0,7  ampere 

Corrente  di  griglia 
schermo . 

6,6  mA 

8  mA 

Tensione  di  placca  . 

250  V 

285  V 

Conduttanza  rnutua  . 

2350  fimho 

2600  /^mho 

Tensione  dl  griglia 
schermo . 

250  V 

285  V 

Coefficiente  di  am- 
plificazlone  .  .  . 

190 

260 

Tensione  negatlva  di 
griglla . — 

16,5  V 

—  20  V 

Resistenza  Interna  . 
Reslstenza  di  carico 

80.000  ohm 
7000  ohm 

0,1  Mohm 
7000  ohm 

Corrente  d|  placca  . 

34  rnA 

40  mA 

Potenza  d’uscita  .  . 

3  W 

5  W 

6F6  G/GT 


AMPLIFICATRICE  MULTIPLA  AF/BF 


è  costituita  da  un  pentodo  ampllficatore  AF  o 
o  MF,  e  da  un  triodo  amplificatore  di  tenslone  BF. 
è  utllizzata  in  apparecchl  In  cui  i  due  diodl  sono 
contenutl  nella  valvola  amplif.  MF,  come  la  6BN8  G. 
In  tal  caso  provvede  all'amplif.  AF  e  BF.  Le  due 
sezlonl  sono  Indlpendentl.  Accensione :  6,3  V  e 
0,3  A.  Pentodo:  placca  250  V,  schermo  100  V; 
corr.  placca  6,5  mA;  corr.  schermo  1,5  mA; 
grlglla  — 3  V.  Trlodo:  placca  100  V  e  3,5  mA, 
grlglia  — 3  V.  Zoccolo  a  7  pledinl. 


RADDRIZZATRICE  MINIATURA 

Valvofa  biplacca,  serie  minlatura  a 
rlscaldamento  indiretto.  ê  simile  al- 
la  6X4,  dalla  quale  differlsce  per  la 
magglore  erogazlone.  Zoccolo  ml- 
niatura  a  sette  piedlnl .  Accenslo- 
ne :  6,3  V  e  0,8  A. 


Tenslone  anodica  massimâ  ....  350  V  Impedenza  minlm.  clrcuito .  600^ 

Corrente  anodica  massima .  50  mA 


6G5 


indicatrFce  di  sintonia 

Triodo  ampllf.  BF  con  targhetta  fluorescente  e 
placchette  deviatrici.  è  adatta  per  segnaii  fortl, 
tenslone  dl  griglia  — 22  corrisponde  all’angolo 
d'ombra  =?  0.  Altre  caratteristlche  come  6E5. 
Zoccolo  6  pledlnl. 
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6H6  G/GT 


RIVELATRICE  LINEARE 

È  costltuita  da  un  doppio  dlodo  per  la  rivelazlone 
e  per  la  tensione  cav.  È  usata  in  ricevitorl  complessi, 
a  controllo  automatico  dl  frequenza  o  In  appa- 
recchl  FM.  Zoccolo  octal. 

Caratterlstlche  generall  d’implego 


Cj  Pdi 


Tensione  d'accenslone . 6,3volt  Tenslone  masslma  di  placca  ....  150  V 

Corrente  dl  accensione . 0,3ampere  Corrente  massima  di  placca  ....  8  mA 


615  GT 


RIVELATRICE  E  AMPLIFIC.  BF 

Triodo  rivelatore  per  caratterlstica  dl  griglla, 
adatto  per  apparecchl  OC.  e  amplificatore  dl 
tenslone  BF.  Può  venlr  usato  anche  quale  oscllla- 
tore.  Zoccolo  octal. 


*  Carattertstlche 


Tenslone  d’accenslone .  6,3  V  Corrente  placca  . 

Corrente  d'accenslone .  0,3  A  Resistenza  interna 

Tensione  placca .  250  V  Amplificazione  .  . 

Tensione  griglla . — 8V 


RIVELATRICE  E  AMPLIFIC.  AF/BF 

Pentodo  a  mu  fisso,  adatto  per  rivelazlone  a  carat- 
terlstica  di  placca,  e  per  amplificazione  AF  senza 
cav  e  preamplificazione  di  tensione  BF.  È  usato 
anche  quale  oscillatore,  con  le  griglle  riunlte. 
Zoccolo  octal. 

*Caratte  ristlche  generall  d' I  mplego 


617  G/GT 


9  mA 
7700  ohm 
20 


Tensione  di  accensione  .  . 
Corrente  di  accensione  .  . 
Tensione  anodica 
Tensione  dl  griglia  schermo 
Tensione  negat.  dl  grlglla 


6,3  volt 
0,3  ampere 
250  V 
100  V 
—  3  V 


Corrente  anodica . 

Corrente  di  grlglia  schermo  .  . 

Conduttanza  mutua . 

Amplificazlone  come  triodp  .  . 
Resistenza  Interna . 


2,3  m A 
0,5  mA 
1250  fxmho 
20 

1 ,0  Mohm 


6K6  G/GT 


+  AMPLIFICATRICE  FINALE 

Pentodo  di  piccola  potenza  per  I’amplificazione 
finale  con  le  stesse  caratterlstiche  della  41,  dalla 
quale  differisce  per  lo  zoccolo  octal.  È  usata  solo 
In  classe  A1. 


-ftCaratteristiche  generall  d'Impiego 


Tens.  dl  accensione 

6,3  volt 

Corr.  dl  accensione 

0,4  ampere 

Tensione  anodica 

180  V 

250  V 

Tensione  dl  grlglla 
schermo . 

180  V 

250  V 

Tensione  negat.  di 
grlglia . 

—  13,5  V 

—  18  V 

Corrente  anodlca  .  . 

18,5  mA 

32  m  A 

Corrente  d|  griglia 

schermo .  3  mA  5,5  mA 

Conduttanza  mutua .  1850jnmho  2200jnmho 
Coefflclente  di  am- 

pllficazlone  .  .  .  150  150 

Reslstenza  interna  .  8l.000  ohm  68.000  ohm 

Resistenza  dl  carico  9000  ohm  7600  ohm 

Potenza  d’uscita  .  .  1,5  W  3,4  W 
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4  AMPLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA 

Pentodo  a  mu  variabile,  per  amplificazlone  In 
alta  e  media  frequenza.  Ha  le  stesse  caratteristlche 
del  prototipo  78.  La  griglia  di  soppressione  va 
collegata  esternamente  al  catodo.  Zoccolo  octal. 


*Caratte  rlstlche  generall  d'lmplego 


Tensione 

di  accenslone  . 

6,3  volt 

Corrente  anodica  .  . 

7  m  A 

10,5  m A 

Corrente 

d’accensione  .  . 

0,3  ampere 

Corr.  griglia  schermo 

1,7mA 

2,6  m A 

Tensione 

anodlca  .... 

250  V 

250  V 

Conduttanza  mutua  . 

1 45Ö  /Ltmho 

1650  j*mho 

Tens.  dl 

griglla  schermo 

100  V 

125  V 

Coeff.  d’amplificaz. 

1160 

990 

T  enslone 

negat.  di  grlglia 

—  3  V 

3  V 

Resistenza  interna 

0,8  Mohm 

0,6  Mohm. 

6K8  G 


+  CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA 

È  costltuita  da  un  triodo  oscillatore  e  da  un  esodo 
mescolatore  di  frequenza.  La  griglla  modulatrlce 
ò  la  prima  griglia  dell’esodo.  Zoccolo  octal. 


*  Ca  ratte  ristlche  generall  d'l  mplego 
Tensione  dl  accensione  ....  6,3volt  Corrente  anodlca  .  2,3  mA  2,5  mA 


Corrente  dl  accenslone  ....  0,3ampere  Corrente  di  placca 

Tensione  anodica  .  100  V  250  V  trlodo  .....  3,8  mA  3,8  mA 

Tensione  dl  placca  Corrente  di  grlgila 

triodo .  100  V  100  V  schermo  .  .  .  .  6,2  mA  6  mA 

Tensiòne  di  griglia  'Conduttanza  di 

schermo .  100  V  100  V  cojiverslone  .  .  325/amho  350/imho 

Tensione  negat.  di  Resistenza  di  grl- 

griglla .  — 3  V  -3  V  glia  osclll.  .  .  .  50.000  ohm  50.000  ohm 


AMPLIFI C ATRICE  FINALE 

Tetrodo  flnale  a  fasclo  elettronlco  di  elevata  sen- 
slbllità  di  potenza.  Consente  6,5  W  d’uscita.  Può 
venir  utilizzato  come  triodo  finale,  collegando  la 
grlglia  schermo  alla  placca,  con  1,4  W  d’uscita. 

Due  6L6  G  in  controfase  classe  A1  forniscono 

17.5  W  con  250  V  d[  placca  e  schermo,  e  — 17,5  V 
di  griglla.  In  controfase  classe  AB1  forniscono 

26.5  W  con  360  V  placca  e  270  V  schermo,  —22  ,5  H 
grlglia  e  6600  ohm  di  carico.  Con  le  stesse  tensioni, 
carico  3800  ohm,  In  controfase  classe  AB2  for- 

s  niscono  47  W. 

*  Caratterlstlche,  generali  d’lmpiego 
Tenslone  di  accenslone.  ,  .  .  6,3volt  Corrente  di  griglia 

Corrente  dl  accenslone  .  .  .  0,9ampere  schermo :  .  .  5  mA  2,5  mA 


Tensione  dl  placca  250  V  300  V  Condutt.  mutüa  .  5200 /amho  6000  /imho 

Tenslone  di  griglia  Coefflclente  d|  am- 

schermo .  250  V  200  V  pllflcazlone  .  135  135 

Tenslone  negat.  di  Reslstenza  Interna  22.500  ohm  22.500  ohm 

griglia . — 14  V  — 18  V  Reslst.  dl  carico  .  2500  ohm  4500  ohm 

Corrente  di  placca  72  mA  54  mA  Potenza  d’uscita  6,5  W  6,  5  W 
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4  MESCOLATRICE  Dl  FREQUENZA 


6L7  G/GT 


Eptodo  mescolatore  dl  frequenza  con  caratterl- 
stiche  slmlli  alla  sezlone  esodo  della  6K8  G,  usato 
in  apparecchi  provvistl  di  oscillatrlce  separata. 
È  utillzzato  in  clrcultl  ad  AF  dove  sono  necessarf 
doppi  controlli.  In  alcuni  casi  è  usato  quate  ampli- 
ficatore  AF  o  MF.  Zoccolo  octal. 


Gm  Gb 


C 


come  mescolatrlce 


Tensione  dl  accensione  . 
Corrente  dl  accensione  . 
Tensione  anodica  .  .  .  . 
Tensione  dl  gr.  schermo  . 
Tenslone  dl  grlglla  modu- 
latrlce  (Ga) 


6N7  G/GT 


aratterlstlche 

.  .  6,3  volt 

.  .  0,3  ampere 

250  V  250  V 
100  V  150  V 

10V  15  V 


Tenslone  negat.  di  gr, 

(Gi) . 

Corrente  dl  placca  . 
Corr.  di  gr.  schermo 
Condutt.  di  convers. 
Reslstenza  interna  . 


—  3  V  —6  V 
5,3  mA  3,3  mA 
6,5  mA  9,2  mA 
1100  ji-mho  1100  jtmho 
1  Mohm  1  Mohm 

CT2  CT| 


4  AMPLIFICATRICE  FINALE  DOPPIA 

Due  trlodi  ad  alto  mu  adatti  per  ampliflcazione 
finale  [n  classe  B.  Hanno  II  catodo  In  comune. 
Stesse  caratterlstlche  della  6A6.  Zoccolo  octal. 

*  Caratterlstlche 


Tenslone  di  accenslone .  6,3  V  Corrente  placca  a  segn.  0  .  .  .  .  35  mA 

Corrente  di  accenslone .  0,8  A  Corrente  dl  placca  a  segn.  max  .  .  70  mA 

Tenslone  dl  placca . .  .  300  V  Corrente  dl  grigila,  punta  ....  22  mA 

Tenslone  dl  grlglla .  0  V  Resist.  carlco  pl.  a  pl .  8000  ohm 

Punta  dl  tenslone  BF .  82  V  Resa  d'usclta  max  ........  10  W 


6NK7  GT 


4  AMPUFICATRICE  ALTA  E  MEDIA 

Pentodo  a  mu  varlablle,  slmlle  alla  6K7  G,  ma 
adatta  per  segnali  piü  debolt.  Richiede  — 2  V  anzlchè 
—3  V  di  grlglla.  Assorbe  5  mA  anzichè  7  mA. 
Zoccolo  octal  GT. 


*  Caratte  rlsflche 


Tenslone  d’accenslone .  6,3  V 

Corrente  d'accenslone .  0,3  A 

Tenslone  anodica .  250  V 

Tensione  schermo .  100  V 

Tensione  griglla . — 2V 


Corrente  anodlca .  5  mA 

Corrente  schermo .  1,65  mA 

Mutua  conduttanza .  2300jtA/V 

Ampllflcazlone .  —  — 

Resistenza  Interna .  >1  Mohm 


6P7G 


4  AMPLIFICATRICE  MULTIPLA  AF/BF 

Consiste  dl  un  pentodo  amplificatore  AF  a  mu 
varlablle  e  dl  un  trlodo  ampllflcatore  di  tensione  BF. 
I  due  elementi  sono  aeparati.  Ha  le  stesse  caratte- 
ristiche  della  6F7  dalla  quale  differisce  per  avere 
lo  zoccolo  octal.  In  qualche  caso  è  usata  per  la 
converslone  di  frequenza,  con  II  pentodo  mescola- 
tore  e  il  triodo  osclllatore. 


Pp  G  2p 
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6PX6G 


4  AMPLIFICATRICE  FINALE 

Pentodo  finale  ad  alta  sensibllità  di  potenza, 
con  conduttanza  di  9200  micromho.  In  tutto  si- 
mile  alla  sezione  pentodo  della  6PZ8  G,  V.  Carat- 
terlstlche  della  6PZ8  G. 


Gi  Q, 


6PZ8G 


4  RiVELATRICE  E  AMPLIFIC.  FINALE 

Consiste  di  un  pentodo  finale  ad  alta  senslbil ità 
di  potenza,  in  grado  di  fornlre  4,5  V.  È  provvisto 
di  due  diodi  per  la  rlvelazione  e  il  cav.  Può  essere 
paragonato  alla  6BY8  Gf  rispetto  alla  quale  assorbe 
5  mA  in  meno  a  parltà  di  resa  d'uscita. 


* 

Tensione  d’accensione . 

Corrente  d’accensione . 

Tenslone  placca  . 

Tenslone  schsrmo  . 

Tenslone  griglla  . 

Corrente  placca . 

Corrente  schermo . 


Caratterlstiche 

6,13  V  Reslstenza  catodica  . 

1,25  A  Mutua  conduttanza  .  . 

250  V  Resistenza  Interna  .  . 

250  V  Coefflciente  amplific.  . 

-6  V  Resistenza  di  carico  . 

36  m A  Potenza  d’uscita  (10%) 
5  m  A 


6Q7  G/GT 


4  RIVELATRICE  E  AMPLIFIC.  BF 

Consiste  di  un  triodo  ad  alto  mu,  adatto  per  l’ampli- 
flcazlone  BF  e  dl  due  dlodi  per  la  rivelazlone  e  II 
cav.  Zoccolo  octal. 


<3? 


150  ohm 
9200 /xA/V 
65000  ohm 
600 

6000  ohm 
4,5  watt 


*Caratterlstlche  generall  d’lmplego 

Tenslone  d|  accenslone . 6,3  volt  Corrente  anodlca  .  1,1  mA 

Corrente  di  accensione . 0,3  ampere  Conduttanza  mutua .  1200  /xmho 

Tensione  anodica .  250  V  Coefflciente  dl  ampllficazlone  .  70 

Tenslone  negat.  di  gr . — 3  V  Resistenza  interna .  58.000  ohm 


AMPLIFICATRICE  FINALE 

J 

_ 

Pentodo  mlnlatura  ad  elevata  pen-  (4 

6) 

A 

n 

Q  f|  I  C  denza,  particoiarmente  adatto  a 

H 

n  U  L  0  funzlonare  nello  stadio  flnale  in 

[EEEl 

ê 

■  CI 
£ 

radloricevitori  con  bassa  tensione  QfY/ 

\/8N) 

0 

anodica.  Zoccolo  mlniatura  a  nove 

T\  W 

s 

« 

pledinl. 

r— t 

9) 

J 

LJ 

1 

LJIl 

Caratterlstiche 


Tensione  d'accensione 

, 

6,3  V 

Corrente  schermo  . 

5,75 

6,7 

10  m  A 

Corrente  d’accenslone 

.  .  .  . 

0,9  A 

Resistenza  interna  . 

18 

17 

18  kO 

Tensione  placca  .  . 

105 

120 

180  V 

Conduttanza  mutua  . 

8300 

8800 

9500  pA/V 

Tensione  schermo  . 

105 

120 

180  V 

Reslstenza  carico  . 

3000 

3000 

3000  0 

Tensione  grlglla  .  . 

—6 

— 7 

— 11,5  V 

Tensione  dl  ingresso 

3,8 

4,2 

6.5  Ve„ 

Corrente  placca  .  . 

32 

36 

52  mA 

Potenza  di  uscita  max 

1,3 

1,8 

4,25  W 
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Come  6J7  GT. 


Come  6K7  G  i  . 


+  AMPLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA 

È  un  pentodo  a  mu  varlabile^adatto  per  amplifica- 
zione  in  AF  e  MF  con  controllo  automatico.  È 
del  tipo  a  basso  consumo,  dato  che  la  corrente 
d'accensione  è  di  0,15  A  anzichè  di  0,3  A.  Può 
venir  utllizzata  in  apparecchi  senza  trasformatore. 

Caratterlstlche 

,  .  6,3  V  Tensione  griglia . — 3  — 3  V 

150  mA  Corrente  placca . 3,7  8,5  mA 

150  250  V  Corrente  schermo . 0,9  2  mA 

67  100  V  Resistenza  interna .  1  1  Mohm 


+  CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA 

È  una  pentagriglla  (eptodo)  senza  la  griglia  anodica, 
sostituita  nel  clrcuito  dal  catodo.  In  tal  modo  la 
parte  mescolatrice  è  un  pentodo  anzlchè  un  tetrodo, 

Caratteristiche 

6,3volt  Corrente  di  gr.  schermo  .  .  .  8  mA 

0,3ampere  Conduttanza  mutua  dl  convers.  450/xmho 

250  V  Resistenza  interna .  0,5  Mohm 

100  V  Reslstenza  dl'fuga  per  G^  .  .  20.000  ohm 

0  V  Resistenza  in  serie  a  G^  ...  2.000  ohm 

3,3  mA 


+  CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA 

r 

Valvola  pentagrlglia  senza  griglia  anodlca,  adatta 
quale  convertitrice  dl  frequenza  in  supereterodlne. 

Al  posto  della  grlglia  anodica  viene  usato  il  catodo. 

Adatta  anche  come  mescolatrice  ad  eccitazlone 
separata.  Non  ha  collegamenti  sopra  II  bulbo 
dl  vetro.  Zoccolo  octal. 

*  C  a  r  a  tt  e  r  I  s  1 1  c  h  e  generall  d’lmplego 

Tenslone  d’accensione .  6,3  V  Corrente  d'accensione .  0,3  A 

Tenslone  anodica .  100  250  V  Corrente  anodica . 3,3  3,4  mA 

Tensione  schermo  .  100  100  V  Corrente  dl  schermo  .  ...  8,0  8,0  mA 

Tenslone  gr.  contr.  3 .  0  0  V  Corrente  griglla  1 . 0,5  0,5  mA 

Reslst.  fuga  gr.  1  ......  20  20  kf2  Corrente  catodlca . 12,3  12,5  mA 

Reslstenza  Interna . 0,5  1  Mf2  Mutua  conduttanza  ....  425  450  (xA/V 

(Con  eccltazlone  separata,  tenslone  gr.  controllo  —  2  V) 


Tenslone  d|  accenslone  .  . 

Corrente  di  accenslone  .  . 

Tenslone  anodica  .... 
Tensione  di  gr.  schermo  . 

Tensione  negat.  di  gr.  .  . 

Corrente  dl  placca  .... 


6SA7  Gd 


Tensione  d’accensione 
Corrente  d’accenslone 
Tenslone  placca  .  .  . 
Tensione  schermo  .  . 
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6SJ7  GT 


RIVELATRICE  E  AMPLIF.  AF/BF 

Pentodo  amplificatore  alta  frequenza  a  mu  fisso, 
serie  S,  con  griglia  controllo  ad  un  piedino.  Adatto 
per  rivelazione  di  placca  e  per  stadi  preamplifi- 
catorl  dl  tensione  a  BF.  Zoccolo  octal  GT. 


Caratterlstiche  generall  d'lmplego 


Tensione  d’accenslone  .  . 

6,3  V 

Corrente  d'accensione  .  .  . 

0,3  A 

Corrente  anodica  .  .  . 

.  .  2,9 

3  m  A 

Tenslone  anodica . 

.  .  100 

250  V 

Corrente  schermo  .  .  . 

.  .  0,9 

0,8  mA 

Tenslone  schermo . 

.  .  100 

100  V 

Resistenza  interna  .  .  . 

.  .  0,7 

>  1  mQ 

Tensione  grlglia . 

.  .  —3 

—  3  V 

Transconduttanza  .  .  . 

.  .  1650 

1  575  ^.mho 

6SK7  GT 


* 


AMPLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA  FREQUENZA 

Pentodo  a  mu  variablle  adatto  per  amplificazione 
alta  e  media  frequenza,  simlle  alla  6K7  G,  dalla 
quale  differisce  per  avere  la  griglia  controllo  (n.  1) 
collegata  ad  un  pledlno  dello  zoccolo  anzlchè 
al  cappuccetto  sopra  il  bulbo  di  vetro,  e  per  qualche 
differenza  nelle  caratteristiche.  Zoccolo  octal. 


C  a  r  a  1 1  e  r  I  8  1 1  c  h  e  generall  d'lmple 


Tensione  d’accenslone .  6,3  V 

Tenslone  anodlca .  100  250  V 

Tensione  di  schermo .  100  100  V 

Tenslone  di  grjglla  ......  — 1  — 3tV 

Resistenza  anodlca . 0,12  0,8  MQ 


Corrente  d'accensione .  0,3  A 

Conduttanza  mutua  ....  2350  2000p.A/V 

Corrente  anodica .  13  9,2  mA 

Corrente  dl  schermo  .  ...  4  2,6  mA 

Soppressore  al  catodo 


6SL7GT 


AMPLIF.  BF  E  INVERT.  Dl  FASE 

Dopplo  trlodo  a  catodl  separati.  Acc.  6,3  V  e 
0,3  A .  Tensione  pl.  250  V,  grlglia  —  2  V.  Corrente 
anodica  2,3  mA.  Resist.  Int.  44  Kohm.  Ampli- 
ficazlone  70.  Transconduttanza  1,6  mA/V. 


6SN7  GT 


AMPL.  BF  E  INVERT.  Dl  FASE 

Dopplo  triodo  per  ampllflcazione  BF  e  Inversione 
di  fase,  nonchè  altrl  usi  slmilari.  Ciascuno  del  due 
trlodi  ha  le  stesse  caratteristiche  d'lmplego  del 
trlodo  6J5  GT  (v  ).  Accenslone:  6,3  V  e  0,6  A. 
Zoccolo  octal  GT. 


Gn  Pti 
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RIVELATRICE  E  AMPLI FICATRICE  BF 


6SQ7  GT 


Trlodo  con  due  diodl,  per  rlvelazlone,  CAV  e 
ampliflcazione  ditensione  BF,  slmlle  alla  6Q7  G/GT , 
dalla  quale  differisce  per  avere  !a  griglia  collegata 
ad  un  piedino  dello  zoccolo  anzlchè  al  cappuccetto 
sopra  il  bulbo  di  vetro  e  un  plü  elevato  coefflclente 
d’ampllficazione.  Zoccolo  octal. 


Pöo  Pd> 


#  Caratterlstlche  generall  d'lmplego 


Tenslone  d’accenslone  . 

6,3  A 

Tenslone  anodlca  .  .  . 

.  .  .  100 

250  V 

Tensione  di  griglla  .  .  . 

.  .  .  — 1 

—  2  V 

Ampliflcazlone . 

.  .  .  100 

100  V/V 

Corrente  d’accenslone .  0,3  A 

Condutt.  mutua  ....’.  900  1100[aA/V 

Reslstenza  interna . 0,11  0,09  MÜ 

Corrente  anodica  j . 0,4  0,9  mA 


6T 

6TP 


Come  6V6  G. 

Come  807. 


6T7G 


4  RIVELATRICE  E  AMPLIFIC.  BF 

Triodo  amplif.  BF  ad  alto  mu,  con  due  diodl  per 
la  rivelazione  e  II  cav.  Ha  ca rattèTtstteka  moHo 
simlli  a  quelle  della  6Q7  G,  dalla  quale  differisce 
però  per  la  corrente  dl  accensione  di  0,15  A  anzichè 
dl  0,3  A. 


#  Caratterlstlche 


Tenslone  dl  accenslone .  6,3 

Corrente  d’accenslone .  150  mA 

Tensione  dl  placca .  100  250  V 

Tensione  dl  grlglia . —1,5—3 


Corrente  di  placca  . 
Reslstenza  interna  . 
Ampllflcazione  .  .  . 
Transconduttanza  . 


0,3  1,2  mA 

95000  62000  ohm 
65  65 

680  1050  mlcromho 


6T8 


RI VELATRICE  AM/FM  E  AMPLIFICATRICE  BF 

Triplo  dlodo  e  triodo.  I  pledinl  n.  1  e  2  per  II  rlve- 
latore  FM,  ed  il  pledino  n.  6  per  II  rlvetatore  AM. 
Base  mlniatura  noval. 


Caratteristlche 


Tenslone  accenslone  . 
Tenslone  placca  trlodo 
Tensione  grlglla  .  .  . 
Corrente  placca  trlodo 

Guadagno  . 

Conduttanza  mutua  .  . 


6,3  V  Corrente  d’accenslone . 0,45  A 


100 

250  V 

—1 

—3  V 

0,8 

1  mA 

70 

70V/V 

1300 

1200  JJtA/V 
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6TE8  GT 


CONVERTITRICE  Dl  FREOUENZA 

Con8l8te  dl  un  triodo  osclllatore  e  dl  un  esodo 
mescolatore  di  frequenza.  La  capacità  griglla 
controllo-placca  è  di  appena  0,002  pF,  mentre 
nella  6K8  G  è  d|  0,03  pF.  Zoccolo  octal  GT. 


*  Caratterlstlche 


Tenslone  dl  accenslone  . 

. 6,3  V 

Corrente  di  accensione  . 

. 0,3  A 

Esodo:  tenslone  placca  . 

.....  250  V 

»  tensione  schermo 

.  .  .  .  .  4  100  V 

»  tenslone  grigila  . 

. — 2V 

»  corrente  placca  . 

. 3,7  mA 

Esodo:  corrente  schermo  ....  3,8  mA 

Triodo:  tenslone  placca . 100  V 

»  corrente  placca . 3,4  mA 

»  corrente  griglla  oscll.  .  .  0,2  mA 

Resistenza  di  fuga  .......  50  kohm 

Conduttanza  conversione  ....  650  /zA/V 


CONVERTITRICE  Dl 
FREOUENZA 


Trlodo  esodo  minlatura,  tlpo 
noval,  adatto  per  converslone 
dl  frequenza  e  per  nequenze 
elevate.  Zoccolo  9  ^ledlnl. 
Accensione:  6,3  V  e  C\3  A. 
(Per  le  altre  caratterisUche 
vedi  la  12TE9). 


20.8 


6U7G 


+  AMPLl FIC ATRICE  ALTA  E  MEDIA 

Pentodo  ampllficatore  a  mu  varlabile,  adatto  per 
controllo  automatlco.  è  provvlsto  di  schermo 
metalllco  interno  collegato  al  catodo.  Zoccolo 
octal  piccolo. 


*  Ca  ratte  rl  sti  che 


Tenslone 

d'accenslone  .  . 

6,3  V 

Griglla  soppressione  .  .  . 

al 

catodo 

Corrente 

d’accensione  .  .  . 

0,3  A 

Corrente  placca . 

8 

8,2  m A 

Tensione 

placca . 

.  .  100 

250  V 

Corrente  schermo  .  .  .  . 

2,2 

2,0  mA 

Tensione 

schermo  .  ,  .  . 

.  .  100 

100  V 

Resistenza  interna  .  .  .  . 

0,25 

0,8  Mohm 

Tensione  griglia . 

.  .  —3 

—  3  V 

Transconduttanza  .  *  .  . 

1500 

1600  /zA/V 

CON  VERTITRI CE 
Dl  FREQUENZA  NOVAL 

Triodo  pentodo  adatto  per  con- 
verslone  dl  frequenze  molto  ele- 
vate,  per  apparecchl  FM  o  TV. 
Zoccolo  a  nove  pledlni. 
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Caratterlstiche 


Accensione . 6,3  V  0,45  A 

Tensione  anodlca  . 150  250  V 

Tensione  alimentazione  di  griglia  schermo .  110  V 

Corrente  anodica .  18  10  mA 

Corrente  di  grlglla  schermo  .  3,5  mA 

Transconduttanza  .  8500  5200  ^A/V 

Coefficiente  dl  ampliflcazlone  .  40 

Resistenza  anodica . ' .  0,005  0,4 


AMPLIFICATRICE  FINALE 

Tetrodo  a  fascio  elettronlco  utillzzato  quale  ampll- 
ficatore  finale  in  apparecchi  dl  piccola  e  medla 
potenza.  Può  essere  adoperato  in  controfase, 
classe  AB1,  In  tal  caso  con  250  V  di  placca  e 
schermo,  e  —15  V  di  griglia  fornisce  10  W.  Con 
285  V  di  placca  e  schermo  e  con  —19  V  dl  griglla 
fornisce  14  W.  Zoccolo  octal. 


*Caratte  rlstiche  generall  d’lmplego 

Tenslone  dl  accensione  .  .  .  6,3volt  Conduttanza  mutua  .  . 

Corrente  di  accenslone  .  .  .  0,45ampere  Coefflclente  dl  ampllflcazlone 

Tensione  di  placca  .....  250  V  Resistenza  lnterna . 

Tensione  dl  griglia  schermo  .  250  V  Reslstenza  di  carico  .... 

Tensione  negativa  dT-griglla  .  —  12,5  V  Masslma  dlssipaz.  totale  .  . 

Corrente  di  placca  .  ■  \  *  ■  45  mA  Potenza  d’uscita . 

Corrente  dl  gr.  schermo.\  .  4,5  mA 

DUE  VAÊVOLE  IN  CONTROFASE  -  CLASSE  AB, 
(valori  per  due  valvole) 


Tenslone  anodica  .  25)3  300  V 

Tensione  di  schermo .  250  300  V 

Tensione  di  griglia  (4) .  M5  -20  V 

Massima  tensione  d’ingresso  tra  le  due  grl\le  (valvola  effettive) .  21  28  V 

Corrente  anodica  di  rlposo .  70  78  mA 

Corrente  anodlca  con  massimo  segnale .  79  90  mA 

Corrente  dl  schermo  di  riposo .  5  5  mA 

Corrente  di  schermo  con  massimo  segnale .  12  13,5  mA 

Resistenza  dl  carico  (tra  I  due  anodi) .  10000  8000  Q 

Distorslone  totale  con  massimo  segnale  .  .  . .  5  5  % 

Potenza  d’usclta  con  massimo  segnale . 10  17  W 


DAMPER  PER  TELEVISORI 

Octal  rettlficatore  per  sistemi  dl  deflessione  In 
televisori  (damper),  usata  anche  In  apparecchi 
radio.  Accenslone:  6,3  V  e  1,2  A.  Con  350  V  di 
placca  fornlsce  125  mllllampere. 


4100  /zmho 
215 

52.000  ohm 
5000  ohm 
12,5  W 
4,5  W 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  AMERICANI) 


6W6GT 


AMPLIFICATRICE  FINALE 

Tetrodo  a  fascio  adatto  per  lo  sta- 
dio  finale  audio.  Zoccolo  octal. 


Caratteristlche 


Tensione  d’accenslone . 6,3  V 

Corrente  d’accensione  .  .  .  .  .  .  1,2  A 

Tenslone  placca .  100  200  V 

Tensione  schermo  ....  110  125  V 

Tenslone  grlglla . -7,5  —  V 


Corrente  di  placca 
Corrente  di  schermo 
Resistenza  di  catodo 
^Reslstenza  Interna  . 
Conduttanza  mutua 


V  180  0 

13\  28  kO 

8000  \8000  tiA/V 


6W7  G/GT 


+  RIVELATRICE  E  AMPLIFICATRICE  AF/BF 

Pentodo  a  mu  fisso,  con  caratteristiche  simili  a 
quelle  della  6J7  G,  dalla  quale  differisce  parti- 
colarmente  per  la  corrente  di  accensione  che  è 
di  0,15  A  anzichè  di  0,3  A.  Adatto  per  apparecchl 
a  consumo  ridotto.  Zoccolo  octal. 


*  Caratterlstlche 


Tensione  d’accenslone . 6,3  V  Corrente  di  placca .  2  mA 

Corrente  d’accensione . 150  mA  Corrente  di  schermo  ....  0,5  mA 

Tensione  placca .  250  V  Resistenza  interna .  1,5Mohm 

Tensione  schermo . 100  V  Transconduttanza .  1225  mlcroohm 

Tenslone  dl  grlglla . -3  V 


H 

RADDRIZZATRICE  BIPLACCA 

Valvola  miniatura  molto  slmile  alla  6X5  G  e  alla 
6X5  GT,  usata  quale  raddrlzzatrice  In  apparecchl 
provvlstl  dl  valvole  miniatura  con  o  senza  trasfor- 
matore  dl  allmentazione.  Senza  zoccolo,  a  7  pledini. 

-X-  Caratteristlche  generall  d'lmpiego 


Tensione  d'accensione . 6,3  V  Corrente  d'accenslone . 0,6  A 

Tens.  alt.  eff.  placca-placca  ....  650  V  Tenslone  d’uscita:  (max) 

Impedenza  di  livell.  min . 150  a  35  mA .  385  V 

Corrente  continua  d’usclta .  70  mA  a  70  mA .  355  V 


(Caratteristlche  per  entrata  capacitlva) 


6X5  G/GT 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA 

Doppio  diodo  a  riscaldamento  indiretto  per  appa- 
recchi  di  piccola  e  media  potenza.  Appartiene  allo 
stesso  gruppo  della  84  e  6X4.  Zoccolo  octal  GT. 
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Caratte  rlstlche  generall  d  'I  mplego 


Tenslone  dl  accensione . 6,3volt 

Corrente  dl  accenslone . 0,6ampere 

Tenslone  efficace  massima  per 
placca  con  filtro  a  Ingresso 
capacitivo .  325  V 


Tenslone  efflcace  massima  per 
placca  con  filtro  a  ingresso  in- 

duttivo  . . 

Corrente  raddrizzata  massima  .  . 


450  V 
70  m  A 


12A8  GT 


CONVERTITRICE  Dl  FREOUENZA 

Eptodo  (pentagriglia)  oscillatore  e  mescolatore  di 
frequenza,  con  le  stesse  caratteristlche  deüa 
6A8  GT,  dalla  quale  ditferisce  solo  per  la  tensione 
e  la  corrente  dl  accenslone,  che  è  di  12,6  V  e  0,15  A. 


12AL5 


RIVELATORE  FM 

Miniatura,  doppio  diodo  per  rivelazione  FM  e  per 
apparecchl  dl  televisione.  Caratteristlche  come 
6AL5.  Accensione  :  12,6  V  e  0,15  A. 


12AT6 


RIVELATRICE  E  AMPLIFICATRICE  BF 

Bidiodo-triodo  miniatura  identlca  alla  6AT6  ed 
equlvalente  alla  6Q7  G.  Tensione  d'accensione : 
12,6  V;  corrente  d’accenslone:  0,15  A.  Caratte- 
ristlche:  quelle  della  6AT6.  Senza  zoccolo,  a 
sette  pledinl. 


12AT7 


AMPLIFICATRICE  A  RADIOFREQUENZA 
E  CONVERTITRICE 

^datta  per  apparecchl  FM  e  TV.  Può  venir  usata 
:ome  convertitrlce  di  frequenza  sino  a  300  mega- 
:lcll.  Adatta  quale  amplificatrice  RF  con  griglia 
\  massa.  Provvista  di  due  fllamentl,  collegablll 
n  serle  o  In  parallelo.  Accenslone  con  fllamentl 
n  serle:  12,6  V  e  150  mA,  con  fllamentl  in  paral- 
elo:  6,3  V  e  300  mA. 


Caratte  rlsti  che 


Tenslone  piacca  .  . 
Tenslone  griglla  .  . 
Corrente  placca  .  . 

Guadagno  . 

Conduttanza  mutua  . 
Capacltà  ingresso  . 
Capacità  griglla-anodo 


180 
— 1 
10 
62 

6600 


250  V 
—2  V 
10  m  A 
55 

5500  pA/V 
2.5  pF 
1.45  pF 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  AMERICANI) 


12AU6 

12AU7 


AMPLIFICATRICE  ALTA  FREQUENZA  * 

Mlnlatura  per  apparecchi  cc/ca,  simile  alla  6AU6. 
Accensione:  12,6  V  e  0,15  A . 


AMPLIFICATRICE  E  INVERTITRICE  Dl  FASE 

Miniatura,  doppio  triodo  a  medio  mu,  adatta  per 
ampliticazlone  di  tensione  BF  e  inversione  di  fase. 
È  simile  aila  6SN7. 

Accenslone:  12,6  V  e  0,15  A  oppure  6,3  V  e  0,30  A. 


Caratteristiche 


Tenslone  di  placca 
Tenslone  di  griglia 
Ampliflcazione  .  . 
Resistenza  interna  , 
Transconduttanza  . 
Corrente  dl  placca 


12AV6 

12AX7 


100  V  250  V 

0  —8,5  V 

19,5  17 

6250  7700  ohm 

3100  2200  H.A/V 

11,8  10,5  m A 


RIVELATRICE 
E  AMPLIFICATRICE  BF 

Doppio  diodo  e  triodo  ad  aita 
transconduttanza.  Mlnlatura  con 
zoccolo  a  7  pledlnl.  Accenslo- 
ne:  12,6  V  e  0,15  A.  (Per  tutte 
le  altre  caratteristlche  vedl  la 
6  AV6) . 


AMPLIFICATRICE  BF  E  INVERTITRICE  Dl  FASE 

Dopplo  triodo  a  catodi  Indlpendenti  e  filamento 
provvisto  di  presa  al  centro,  simile  aila  12SL7, 
adatta  quale  amplificatrice  BF  e  invertitrice  di  fase.  Cf2 
Accensione :  12,6  V  e  0,15  A  oppure  6,3  V  e  0,3  A.  pT 


12BA6 


AMPLIFICAJRICE  AF  E  MF 
PER  RlCEVITORl  AM/FM 

Pentodo  miniatura  identica  alla  6BA6  ed  equlva- 
lente  alla  6SG7  metallica.  Tenslone  d’accensione : 
12,6  V;  corrente  d'accensione:  0,15  A.  Caratte- 
rlstlche:  quelle  della  6BA6.  Senza  zoccolo,  a 
sette  pledini. 
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12BE6 

12BH7 

12C8GT 

12EA7  GT 

12J7  GT 

12K7  GT 


CONVERTITRICE  DI  FREQUENZA 

Pentagrlglia  miniatura  identica  alla  6BE6  ed  equl- 
valente  alla  6SA7  GT.  Tensione  d'accensione : 
12,6  V;  corrente  d’accensione :  0,15  A.  Caratte- 
ristiche:  quelle  della  6BE6.  Senza  zoccolo,  a 
sette  pledlnl. 


AMPLIFICATRICE 
PER  DEFLESSIONE  VERTICALE 

Miniatura  noval,  doppiotriodo  a  catodi  indipendentl , 
un  triodo  quale  amplificatore  e  l’altro  In  circulto 
di  deflessione  verticale,  In  apparecchi  di  televlsione. 
Accensione:  12,6  V  e  0,15  A  oppure  6,3  V  e  0,30  A. 
Per  altre  caratteristiche  vedl  il  Vldeolibro. 


RIVELATRICE  E  AMPLIFIC.  AF/BF 

Pentodo  ad  alto  mu,  adatto  per  1 'amplificazione 
AF,  MF  e  BF,  adatto  per  circuiti  reflex.  È  provvisto 
dl  due  dlodi  per  la  rivelazlone  e  il  cav.  È  |n  tutto 
simile  alla  6B3  G  dalla  quale  differisce  per  la  ten- 
sione  d'accensione,  di  12,6  V,  e  per  la  corrente 
d'accensione,  di  0,15  A. 


CONVERTITRICE  D1  FREQUENZA 

Eptodo  (pentagrlglla)  per  la  conversione  di  fre- 
quenza,  senza  griglia  anodica,  come  la  6EA7  GT 
dalla  quale  differisce  soltanto  per  la  tensione  di 
accensione,  che  ò  di  12,6  V,  e  la  corrente  di  accen- 
sione,  che  ò  di  0,15  A. 


4  RIVELATRICE  E  AMPLIFIC.  BF 

Pentodo  a  mu  fisso  adatto  per  la  rivelazlone  per 
caratteristica  di  placca,  e  per  la  preamplificazione 
dl  tensione  a  BF.  È  simile  alla  6J7  GT.  Accenslone: 
12,6  V  e  0,15  A.  Zoccolo  octal  GT. 


4  AMPLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA 

Pentodo  a  mu  variabile  con  le  9tesse  caratterl- 
stiche  della  GT,  dalla  quale  differlsce  soitanto 
per  la  tensione  e  corrente  d’accensione :  12,6 
e  0,15  A.  Zoccolo  octal  GT. 
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12NK7  GT 

12Q7  GT 

12SA7  GT 

12S17  GT 

12SK7  GT 

12SL7  GT 


+  AMPLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA 

Pentodo  a  mu  variablle,  adatto  per  segnali  deboll. 
in  tutto  slmile  alla  6NK7  ad  eccezione  della  ten- 
slone  e  della  corrente  d’accenslone :  12,6  V  e 
0,15  A.  Zoccolo  octal  GT. 


+  Rl VELATRI CE  E  AMPLIFIC.  BF 

Pentodo  ad  alto  mu  con  due  dlodl  per  la  rivelazione 
a  II  cav.  È  del  tutto  simlle  alla  607  GT.  Accen- 
sione:  12,6  V  e  0,15  A.  Zoccolo  octal  GT. 


►0»  P£h 


CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA 

Pentagrlglia  eguale  alla  6SA7  GT,  con  la  quale 
ha  In  comune  tutte  le  caratteristlche  (v.)  ad  ecce- 
zione  della  tenslone  d'accenslone  che  è  d|  12,6  V 
e  della  corrente  d'accenslone  che  è  dl  0,15  A. 
Zoccolo  octal  normale  GT. 


RIVELATRICE  E  AMPLIF.  AF/BF 

Pentodo  ampliflcatore  a  mu  fisso,  del  tutto  eguale 
al  pentodo  6J7  GT  (v.)  dal  quale  differlsce  per 
l’accensione  che  è  a  12,6  V  e  0,15  A.  Zoccolo 
octal  GT. 


AMPLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA  FREQUENZA 

Pentodo  a  mu  vanabile  eguale  alla  6SK7  GT, 
con  la  quale  ha  In  comune  tutte  le  caratteristiche 
ad  eccezlone  della  tenslone  dl  accenslone  che  è 
dl  12,6  V  e  della  corrente  dl  accenslone  che  è 
di  0,15  A .  Zoccolo  octal  normale  GT. 


AMPLIF.  E  INVERT.  Dl  FASE 

Doppio  triodo  BF,  per  amplif.  di  tensione  e  Inver- 
slone  dl  fase,  In  tuttO  slmlle  al  doppio  triodo  6SL7 
GT  dal  quale  ditferlsce  per  l'accenslone.  Zoccolo 
octal  GT. 


18  -  Ravaljco  -  Radiolibro. 
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*  Caratterlötlche  generall  d'implego 


Tenslone  d'accensione . 12,0  V  Corrente  d’accenslone . 0,15  mA 

Tenslone  anodlca .  250  V  Reslstenza  Interna .  44000 

Tenslone  dl  griglla . -2  V  Transconduttanza .  1,6  mA/V 

Corrente  anodlca . 2,3  mA  Ampllflcazlone .  70 


12SN7  GT 


AMPLIFICATRICE 

Dl 

Tenslone  accenslone 
Tensione  dl  placca  . 
TensEone  dl  grlglla  . 
Mutua  conduttanza 
Corrente  accenslone  . 
Corrente  dl  placca  . 
Ampliflcazione  .... 
Reslstenza  interna  .  . 


BF  E  INVERTITRICE 


.  6,7  7,7  kfl 


RIVELATRICE  E  AMPLIFICATRICE  BF 


12SQ7  GT 


Trlodo  con  due  dlodl  eguale  alla  6SQ7  GT,  con 
la  quale  ha  In  comune  tutte  le  caratterlstlche  (v.), 
ad  eccezlone  della  tensione  dl  accensione,  che 
è  dl  12,6  e  della  corrente  di  accenslone  che  è 
di  0,15  A.  Zoccolo  octal  normale  GT. 


12TE8  GT 


CONVERTITRICE  D!  FREQUENZA 

Triodo  osclllatore  ed  esodo  mescolatore  di  fre- 
quenza  del  tutto  simllealla  6TE8  GT.  Accenslone: 
12,5  V  e  0,15  A.  Zoccolo  octal  GT. 


Ga-*  Gt 


12TE9 


CON VERTITRICE  Dl 
FREOUENZA 

Triodo  esodo  miniatura,  di  tlpo 
noval,  adatto  per  la  conversione 
di  frequenza  e  per  frequenze  e- 
levate.  Zoccolo  a  nove  pledlni. 
ê  provvista  di  due  filamentl. 


Accensione . 

Tenslone  anodica  esodo  .  .  . 
Tenslone  schermo  esodo  .  .  . 
Tensione  anodlca  triodo  .  .  . 
Corrente  anodlca  esodo  .  .  . 
Corrente  schermo  esodo  .  .  . 
Corrente  anodica  triodo  .  .  . 
Corrente  catodica  totale  .  .  . 

Reslstenza  anodica . 

Transconduttanza  dl  conversione 


6,3  V  e  0,3  A  in  parallelo 
12,6  V  e  0,15  A  In  serle 


100 

180 

250  V 

55 

75 

100  V 

100 

100 

100  V 

1,9 

2,1 

3  mA 

5,5 

4,5 

4,5  m A 

3,4 

3,4 

3,4  m A 

11 

10,2 

11,1  mA 

0,75 

1 

i  mo 

570 

700 

750  (iA /V 
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12X4 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA 

La  12X4  ò  una  raddrlzzatrlce  blplacca  minlatura, 
particolarmente  adatta  In  apparecchl  autoradlo 
provvlstl  dl  vlbratore,  allmentatl  con  batterla  da 
12  V.  Con  una  tenslone  alternatlva  placca-placca 
dl  650  V,  consente  dl  ottenere  300  volt  contlnul 
con  un  carico  dl  70  mA.  È  simlle  alla  6X4,  con 
accenslone  a  12,6  V  e  0,225  A. 


19AQ5 

19  T8 

24  A 

25A6G 
25L6  G/GT 


AMPLIFICATRICE  FINALE. 

Tetrodo  a  fascio  per  amplfflcazione  flnale,  con  ca- 
ratteristlche  slmlll  a  quelle  della  6AQ5,  dalla  quale 
differlsce  per  la  dlversa  accenslone,  con  tensione  di 
19  V  e  corrente  dl  0,15  A.  Valvola  mlniatura  a 
7  pledlnl. 


RIVELATRICE  AM/FM  E  AMPLIFICATRICE  BF 

Identica  alla  6T3  dalia  quale  differisce  solo  per 
l’accensione,  adatta  per  alimentazione  con  150  mA 
in  apparecchi  AM/FM  a  cc/ca.  Accensione :Jl 8,9  V 
e  0.15  A. 


+  AMPLIFICATRICE  ALTA  FREQUENZ A 

Tetrodo  dl  vecchio  tipo.  Accenslone:  2,5  V  e 
1,75  A.  Tensionl:  placca  250  V,  schermo  90  V, 
grlglla  — 3  V.  Correntl:  placca  4  mA,  schermo 
1,75  mA.  Zoccolo  a  5  piedlnl. 


+  AMPLIFICATRICE  FINALE 

Pentodo  flnale  dl  plccola  potenza  per  apparecchi 
senza  trasformatore.  Corrlsponde  alla  43.  Bulbo 
di  vetro,  zoccolo  octal. 


+  AMPLIFIC ATRICE  FINALE 

Tetrodo  a  fascio  per  rampllflcazione  flnale  In 
plccoll  apparecchl  senza  trasformatore.  Bulbo  di 
vetro,  zoccolo  octal. 

*  Caratterlstlche 


C2  Oi 


Tensione  accensione .  25  V 

Corrente  accenslone .  0,3  A 

Tensione  placca .  110  V 

Tenslone  schermo .  110  V 

Tenslone  grlglia . — 7,5  V 


Corrente  placca . 50  mA 

Corrente  schermo .  11  mA 

Amplificazione .  82 

Carico  .  2000  ohm 

Potenza  d’uscita .  2,1  W 
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+  RETTIFIC ATRICE  DUPLICATRICE 

È  costitulU  da  due  diodi  ciascuno  con  II  proprio 
catodo,  Indipendente  dali’altro.  Può  venir  usata 
come  rettiflcatrlce  monoplacca  In  apparecchi 
senza  trasformatore.  Bulbo  vetro,  zoccolo  a  6 
pledlni. 

*  Caratterlstlche 


Tenslone  d’accensione .  25  V  Còrrente  d’accensione .  0,3  A 

Tens.  alt.  per  placca:  Corrente  raddrlzzata: 

a)  come  dupticatrlce . 125  V  max  a)  come  duplicatrice . 100  mA 

b)  come  rettificatrlce  250  V  max  b)  come  rettlflcatrice .  85  mA 


KD2  KO| 


25Z6  G 


RETTIFICATRICE  DUPLICATRICE 

Dopplo  diodo  a  catodl  indipendentf  similejalla 
25Z5,  dalla  quale  differlsce  per  lo  zoccolo  octal. 


*  Caratts  ristl  che 


Tensione  d’accenslone .  25  V  Corrente  d’accenslone 

Tenslone  altern.  p.  placca:,  Corrente  raddrizzata: 

a)  come  dupllcatrlce . 117  V  max  a)  come  dupllcatrice 

b)  co me  rettlf lcat rice  .....  235  V  max  b)  come  rettlficatrlce 


75  mA  max 
75  mA  max 


27 

30 


+  AMPLIFICATRICE  RIVELATRICE 

Triodo  d'uso  generale,  per  ampllficazione  a  BF 
o  a  AF,  e  per  rivelazione  a  caratteristica  di  grlglia. 
Condensatore  dl  griglia  da  250  pF,  reslstenza  dl 
griglia  da  1  a  5  megaohm.  Con  tenslone  placca 
90  V,  griglla  — 6V,  con  135  V,  —  9  V,  con  180  V, 
— 13,5  V.  Accenslone:  2,5  V  e  1,75  A.  Zoccolo 
standard  a  5  pledinl. 


+  RIVELATRICE  E  AMPLIFIC.  BF 

Triodo  a  medio  mu,  adatto  per  rampliflcazkone  BF 
e  per  la  rlvelazione  a  caratterlstlca  dl  grlglla.  Ha 
zoccolo  con  4  pledlnl.  <11  tipo  con  zoccolo  octal 
ò  la  1H4  G). 


*  Caratte  rlstl  che 


Tenslone  d'accenslone  ....  2  V 

Corrente  d’accenslone .  60  mA 

Tensione  piacca  ....  90  180  V 

Tenslone  grlglla  ....  —4,5  — 13,5  V 


Corrente  placca  .  .  .  .  . 
Reslstenza  Interna  .  .  .  . 
Ampllflcazione . 


2,5  3,1  mA 

11000  10300  ohm 


9,3  9,3 


+  AMPLIFICATRICE  ALTA  MEDIA 

Tetrodo  a  mu  varlabile  dl  vecchio  tlpo,  adatto  per 
ampllflcazione  AF  e  MF.  Accenslone:  2,5  V  e 
1,75  A.  Tenslonl:  placca  250  V,  schermo  90  V. 
grlglia  — 3  V.  Correntl:  placca  .6,5  mA,  schermo 
2,5  mA.  Ampllflcazione  420  È  Intercamblabile  con 
la  51.  Zoccolo  a  5  pledlnl. 


02 
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AMPLIFICATRICE  FINALE 

Pentodo  elettronlco  mlnlatura  equivalente  al  tipo 
vetro-octal  35L6  GT,  particolarmente  adatto  \per 
rlcevltorl  senza  trasformatore  di  allmentazione, 
data  l’elevata  senslbllltà  dl  potenza.  Senza  zoccolo, 
a  7  pledlnl. 


Caratterlstlche  generall  d’lmpiego 


Tensione  d’accenslone .  35  V 

Tenslone  dl  placca .  110  V 

Tenslone  grlglia  2 .  110  V 

Tensione  grlglia  1 . .  .  .  — 7,5  V 

Corrente  dl  placca  a  segnale  zero  40  mA 

Corrente  dl  placca  a  segnale  mas- 

slmo .  41  mA 


Corrente  d’accensione . 0,15  A 

Corrente  di  griglia  2a  segnale  mas.  3  mA 

Conduttanza  mutua . .  5800p.A/V 

Reslstenza  di  carico . 2500 

Distorsione  armonlca  totale  ...  10  % 

Potenza  d’usclta  max .  1,5  W 

Segnale  BF  max .  7,5  V 


35L6  GT 


+  AMPLIFIC ATRICE  FINALE 

Tetrodo  a  fascio  elettronico  per  ampllficazione 
finale  nel  piccofi  apparecchi.  È  a  basso  consumo, 
e  funzlona  con  tensione  di  placca  assal  rldotta, 
che  non  può  superare  1  110  V.  Zoccolo  octal  GT. 


Caratteristiche 


Tensione  accenslone 
Tenslone  dl  placca  . 
Tenslone  dl  schermo 
Tenslone  grlglla 
Re8i8tenza  Interna 
Reslstenza  di  carlco 


.  .  35  V 

100  180  V 

100  180  V 

—5,5  —18  V 
16200  1 9200  Q 
4000  4000  Q 


Corrente  accenslone 
Corrente  dl  placca 
Corrente  di  schermo 
Conduttanza  mutua 
Resa  d’usclta  .  .  . 


.  .  150  m A 

34  40  m  A 

3,7  2,3  m  A 

4950  4700|i, A/V 
1,35  3,5  W 


35QL6 


AMPLIFICATRICE  FINALE  NOVAL 

Miniatura  noval  adatta  per  ampliflcazione  flnale  ln 
apparecchi  con  valvole  provviste  di  filamentl  In  serie 
Accensione:  35  V  e  0,15  A. 

Caratterlstlche 


Tenslone  dl  placca  .... 
Tenslone  dl  schermo  .  .  . 
Tenslone  di  grlglia  .... 
Corrente  dl  placca  .  .  .  . 
Corrente  di  schermo  .  .  . 

Transconduttanza . 

Resistenza  di  carico  .  .  . 
Reslstenza  interna  .... 
Resa  d’usclta  con  dlst.  10% 


105 

120 

105 

120 

—6 

—7 

34 

39 

11,5 

14 

8,3 

8,8 

3000 

3000 

18 

17 

1,3 

1,8 

180  V 
180  V 
—11,6  V 
56  mA 
22,5  m A 
9,5  mA/V 
3000  ohm 
18  kft 
4,25  W 


35W4 


RETTIFICATRICE  MONOPLACCA 

Valvola  mlnlatura  molto  slmlle  alla  35Z5  GT, 
adatta  per  apparecchl  senza  trasformatore  dl  all- 
mentazlone,  dl  plccole  dlmensloni.  Senza  zoccolo, 
a  7  piedlni. 


277 


CAPITOLO  SETTIMO 


*  C  a  r  att  e  r  I  a  1 1  c  h  e  generall  d’lmplego 


Tenslone  d’accenslone .  35  V  (senza  lampadlna  scala) 

Tenslone  d’accenslone .  32  V  (con  lampadlna  scala,  pledinl  4-6) 

Corrente  d’accenslone  .  0,15  A  (con  o  senza  lampadlna  scala) 


110  V 
120  V 
100  mA 
40  jzF 


Condlzloni  dl  funzlonamento  con  lampadlna-scala: 


Tenslone  altern.  eff.  alla  placca . 110  V 

Tenslone  raddrlzzata . 140 

Corrente  contlnua  d'uaclta . . .  50  mA 

Capacltà  d'lngresso .  40(i.F 


Se  la  corrente  contlnua  fornlta  dalla  valvola  ò  superiore  al  60  mA,  ò  necessarlo  collegare  una  re- 
sistenza  dl  300  ohm  ai  pledlnl  4  e  6,  In  parallelo  alla  lampadlna-scala.  Se  tale  corrente  supera  I  70 
mA  ò  necessarla  una  reslstenza  dl  150  ohm,  e  se  supera  gll  80  mA  deve  essere  dl  100  ohm. 


35X4 


RETTIFICATRICE  MINIATURA 

Mlnlatura  a  sette  piedlnl,  monoplacca  con  fllamento 
senza  presa,  adatta  quale  rettiflcatrlce  In  plccoll 
apparecchl.  Accenslone:  35  V  e  0,15  A. 

Caratterl  stlc  he 


Tenslone  dl  placca . 

Tenslone  al  catodo  di  100  mA 
Tenslone  al  catodo  dl  50  mA 


110 

125 

220  V 

105 

120 

210  V 

120 

140 

240  V 

RETTIFICATRICE  MONOPLACCA 

Diodo  a  rlscaldamento  indiretto  adatto  per  l’all- 
mentazlone  dei  plccoll  apparecchi  senza  trasfor- 
matore.  Bulbo  dl  vetro,  zoccolo  octal  GT. 

*  Caratterlstiche 


Tenalone  di  accenalone .  35  V  Corrente  di  accenslone . 150  mA 

Tens.  alt.  alla  placca:  Corrente  raddrlzzata: 

a)  con  resist.  100  ohm  In  serle  .  250  V  a)  a  250  V . 100  mA 

b'  aenza  realstenza . 125  V  b)  a  125  V . 100  mA 


35Z5GT 


RETTIFICATRICE  MONOPLACCA 

Acc.  35  V  e  0,15  A  senza  lampadina  scala.  Acc. 
32  V  e  0,15  A  con  lampadina-scala  collegata  tra 
i  pledlnl  2  e  3,  tra  I  quall  la  tenslone  ò  dl  5,5  V. 
Altre  caratterlstlche  come  35W4. 


4  RIVELATRICE  AMPLIFICATRICE 

Tetrodo  dl  vecchio  tipo  adatto  per  rivelazione  a 
caratterlstlca  dl  placca,  per  ampllficazlone  a  AF  e 
MF.  Accenslone:  6,3  V  e  0,3  A.  Zoccolo  a  5  piedini. 


0» 
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+  Rl VELATRICE  E  AMPLIFIC ATRICE 

Triodo  d'uso  generale,  per  rivelazione  a  caratte- 
ristica  dl  grlglia,  amplificazione  dl  tensione  BF 
e  slmill.  Accenölone:  6,3  V  e  0,3  A.  Zoccolo  a 
5  pfedinl. 


R 


41 


+  AMPL1FICATRICE  FINALE 

Pentodo  finale  dl  potenza,  di  vecchio  tipo,  in  tutto 
simile  alla  6K6  G,  salvo  il  dlverso  zoccolo,  che 
ò  a  6  pledini. 


*  Ca  ratt  e  rl  8  ti  c  h  e 


K 


Tensione 

d'accensione 

6,3  V 

Corrente  placca  .  .  .  . 

.  .  .  18,5 

32  mA 

Corrente 

d’accensione  ,  . 

0,4  A 

Corrente  schermo  .  .  . 

...  3 

5,5  mA 

Tenslone 

piacca  .... 

180 

250  V 

Amplificazione . 

...  150 

150 

Tensione 

schermo  .  .  . 

180 

250  V 

Potenza  d’uscita  .  .  .  . 

...  1,5 

3,4  W 

Tenslone 

grlgiia  .  .  .  . 

.  —13,5 

—  18  V 

<2  Gi 

4  AMPLIFICATRICE  FINALE 

Pentodo  amplificatore  flnale  dl  medla  potenza, 
del  tutto  simlle  alla  6F6  G,  dalla  quale  dlfferisce 
per  lo  zoccolo  che  è  a  6  pledlni. 


-X-  Caratteristlche 


Tensione  d’accensione . 6,3  V 

Corrente  d’accenslone . 0,7  A 

Tenslone  placca  e  schermo  ....  250  V 
Corrente  placca .  34  mA 


Corrente  schermo .  6,5  mA 

Tensione  grlglla . —  16, 5  V 

Potenza  d’usclta .  3  W 


+  AMPLIFI CATRICE  FINALE  • 

£  simile  alla  42  con  la  differenza  che  può  soppor- 
tare  315  V  di  placca  e  schermo,  con  — 22  V  di 
grigila,  42  mA  di  placca,  8  mA  di  schermo,  po- 
tenza  resa  5  watt.  Per  220  V  placca  come  42. 
Zoccolo  vecchio  6  pledini. 


K 

03 


4  AMPLIFICATRICE  FINALE 

Pentodo  con  le  stesse  caratterlstlche  delia  2A6  G, 
adatto  per  plccoll  apparecchl.  Accensione:  25  V  e 
0,3  A.  Con  la  tensione  di  95  V  dl  placca  e  dl  scher- 
mo,  e  — 15  V  dl  griglla  forriisce  0,9  W.  Con  160  V 
dt  placca,  120  V  dl  schermo  e  — 18  V  di  griglla, 
fornisce  2,2  W.  Bulbo  dl  vetro,  zt>ccolo  a  6  pledini. 


K 

03 
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+  AMPLIFICATRICE  FINALE 

Triodo  flnale  con  accenslone  a  2,5  V  e  1(5  A. 
Con  135  V  di  placca,  —31,5  di  grigüa,  assorbe 
31  mA  e  fornisce  0,32  W.  Con  275  V  dl  placca, 
— 56  V  di  grlglia.  assorbe  36  mA  e  fornlsce  2W. 
Ampllflcazlone  3,5.  Carlco  4600  ohm.  Zoccolo  a 
4  pledini. 


45Z5  GT 

47 


RETTIFICATRICE  MONOPLACCA 

Dlodo  a  rlscaldamento  indiretto  per  l'allmenta- 
zlone  dei  piccoll  apparecchl.  II  filamento  ha  una 
presa  a  7,5  V  per  l’accenslone  della  lampadlna 
scala.  Accenslone:  45  V  e  0,15  A.  Corrente  rad- 
drlzzata  60  mA  a  117  V. 


+  AMPLIFICATRICE  FINALE 

Pentodo  flnale  di  vecchlo  tlpo,  accensione  a  2,5  V 
e  1 ,75  A.  Con  250  V  di  placca  e  schermo,  e  —16,5  V 
dl  griglla,  assorbe  37  mA  e  consente  di  ottenere 
2,7  W.  Carlco  7000  ohm.  Zoccolo  a  5  piedini. 


AMPLI FICATRICE  FINALE 

Pentodo  elettronlco  mlnlatura,  serle  «tutto  vetro», 
equlvalente  alla  SOL6  GT,  e  come  questa  adatta 
quale  ampllficatrlce  flnale  dl  medla  potenza  In 
apparecchl  senza  trasformatore  dl  allmentazlone. 
Senza  zoccolo,  con  7  pledlnt 


*  C  a  r  a  1 1  e  r  I  8 1 1  c  h  e  generall  d’lmplego 


Tenslone  d’accenslone  .  .  . 

50  V 

Corrente  d’accenslone  .  . 

.  .  .  . 

0,15  A 

Ten8lone  anodica . 

110 

200  V 

Reslstenza  Interna  .... 

10  000  30  000  Ü 

Tenslope  dl  schermo  .... 

110 

200  V 

Conduttanza  mutua  .  .  . 

7  500 

9  500  |XA/V 

Tenslone  dl  grlglla . 

-7,5 

—  8  V 

Reslstenza  di  carlco  .  .  . 

2  500 

3  000  O 

Corrente  di  placca  a  segnale 

Dlstorslone  totale  .... 

10 

10  % 

zero . 

49 

50  m  A 

Potenza  d’usclta  .... 

2,1 

4,3  W 

Corrente  dl  placca  a  segnale 

max . 

50 

55  m  A 

Corrente  dl  schermo  a  segnale 

zero . 

4 

2  m  A 

Corrente  di  schermo  a  segnale 

max . 

8,5 

7  mA 

AMPLIFICATRICE  FINALt 

Identlca  alla  mlniatura  50B5  dalla  quale  differisce 
solo  per  la  dtversa  disposizlone  dei  piedinl,  meglio 
adatta  per  apparecchi  ca/cc.  Accenslone:  50  V 
e  0,15  A. 
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50L6  GT 


AMPLIFICATRICE  FINALE 

Tetrodo  a  fasclo  elettronlco  adatto  quale  finale 
in  apparecchl  senza  trasformatore.  Accenslone: 
50  V  e  0,15  A.  Con  115  V  dl  placca  e  schermo, 
e  —7,5  V  dl  grlglla,  fornlsce  2,1  W.  Caratterlstiche 
come  la  50B5.  Zoccolo  octal. 


H 


50Z7  GT 


RETTIFICATRICE  RADDOPPI ATRICE 

Doppio  dlodo  con  catodl  Indlpendentl,  e  fllamento 
con  presa  a  2,5  V  per  lampadlna  scala.  Accen- 
slone:  50  V  e  0,15  A.  Come  rettlficatrlce  fornisce 
65  mA  a  117  V  dl  placca.  Zoccolo  octal. 


4  AMPLIFICAYRICE  MULTIPLA 

Consiste  di  due  diodi  racchiusi  nello  stesso  bulbo 
di  vetro.  Sono  ad  alto  mu,  adattl  per  ampllficare 
in  classe  B,  nello  stadio  finale  dl  apparecchi 
radio.  Accenslone:  2,5  V  e  2  A.  Tutte  le  altre 
caratterlstlche  sono  quelle  della  6N7  G.  Zoccolo 
a  7  pledfnl. 


W 


+  RIVELATRICE  AMPLIFIC ATRICE 

Trlodo  d’uso  generale,  adatto  per  rivelazlone  a 
caratterlstlca  dl  grlglla,  ampllflcazlone  BF  e  oscll- 
lazlone.  Accenslone:  2,5  V  e  1  A.  Per  tutte  ie 
altre  caratterlstlche  è  ldentlco  alla  76.  Zoccolo 
a  5  pledlnl. 


4  RIVELATRICE  E  AMPLIFICATRICE 

Pentodo  a  mu  fisso,  adatto  per  rivelazione  a  ca- 
ratterlstlca  dl  placca  e  ampllficazione  BF.  Ha 
uno  schermo  metallico  collegato  al  catodo.  Accen- 
slone:  2,5  V  e  1  A.  Tutte  le  altre  caratterlstiche 
sono  della  6J7  G.  Zoccolo  a  6  piedini. 


4  AMPLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA 

Pentodo  a  mu  variablle,  adatto  per  ampllflcazlone 
AF  e  MF  con  cav.  Accenslone:  2,5  V  e  1  A.  Per 
tutte  le  altre  caratteristlche  v.  quelle  della  6U7  G. 
dalla  quale  dlfferisce  solo  per  l'accenslone  e  lo 
zoccolo ,  che  è  a  6  pledinl. 
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+  AMPUFICATRICE  FINALE 

Pentodo  per  ampliflcazlone  flnale.  Ha  conneaslone 
eaterna  per  claacuna  grlglla,  clò  consente  dl  utl- 
llzzarlo  (1)  ln  classe  A  come  trlodo  finale,  (2)  In 
classe  A  come  pentodo  dl  potenza,  (3)  In  classe 
B  come  trlodo  dl  potenza.  Accenslone:  2,5  V  e 
2  A.  Con  250  V  dl  placca  e  schermo,  e  con  — 18  V 
dl  grlglla,  assorbe  44  mA  e  fornisce  3  watt,  In 
classe  A1,  Zoccolo  a  7  pledlnl. 


70L7  GT 


AMPLIFIC.  FINALE  E  RADDRIZZATRICE 

Consiste  dl  un  dlodo  a  riscaldamento  indiretto  per 
l'allmentazlone  del  plccoll  apparecchl  e  dl  un 
tetrodo  a  fasclo  elettronlco  ampllflcatore  flnale 
da  1,8  W.  Tenslone  normale:  110  V.  Corrente 
erogata  dal  dlodo  70  mA;  corrente  assorblta  da 
tetrodo;  43  mA.  Zoccolo  octal  GT. 


+  RIVELATRICE  AMPLIFICATRICE 

Trlodo  ad  alto  mu  adatto  per  BF  con  due  dlodl 
per  la  rivelazlone  e  II  cav.  Accensione  :  6,3  V  e 
0,3  A.  Per  tutto  II  resto  corrlsponde  esattamente 
alla  6B6  G,  della  quale  ò  11  prototipo.  Zoccolo 
standard  a  6  pledlnl. 


76 


+  RIVELATRICE  AMPLIFICATRICE 

Triodo  d'uso  generale,  rlvelatore  a  caratterlstlca 
dl  grlglia,  ampllflcatore  BF  e  oscillatore.  Corri- 
sponde  alla  56  e  alla  6P5  G  amerlcana. 


Caratteristlche 


Tenslone  accenslone .  6,3  V 

Corrente  accenslone .  0,3  A 

Tensione  placca .  250  V 

Tensione  grlglla . —  13,5  V 


Corrente  placca .  5  mA 

Reslstenza  Interna .  9500  ohm 

Ampliflcazlone . 13,8 

Conduttanza  mutua . 1450 


+  RIVELATRICE  E  AMPLIFICATRICE 

Pentodo  a  mu  flsso,  dello  stesso  tlpo  come  la 
6C6  e  slmile  alla  6W7  G.  Corrlsponde  anche  alla 
valvola  americana  6D7.  Accenslone:  6,3  V  e  0,3  A. 
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+  AMPLIFI C ATRICE  ALTA  E  MEDIA 

Pentodo  a  mu  varlablle,  adatto  per  ampliflcarlone 
AF  e  MF,  con  caratterlstlche  della  6K7  G,  dalla 
quale  dlfferlsce  per  lo  zoccolo,  che  è  del  tlpo 
standard  a  6  pledlnl 


+  AMPLIFIC AZIONE  FINALE  MULTIPLA 

Dopplo  triodo  ad  alto  mu  adatto  per  ampllflca- 
zlone  finale  ln  classe  B.  Con  250  V  dl  placca, 
0  V  dl  grlglla,  assorbe  10,6  mA  e  fornlsce  8  W. 
Carlco  effettivo  tra  placca  e  placca  14000  ohm. 
Accensione :  6,3  V  e  0,6  A.  Corrlsponde  alla 

valvola  americena  6Y7  G.  Zoccolo  standard  a  7 
pledini. 


80 

81 


+  R ADDRIZZ ATRICE  BIPLACCA 

A  rlscaldamento  diretto.  Ha  le  stesse  caratteri- 
stlche  della  5Y3  G  e  della  5Y4  G,  salvo  lo  zoccolo 
che  è  del  tlpo  standard  a  4  pledinl. 


4  RETTIFIC ATRI CE  MONOPLACCA  # 

A  riscaldamento  diretto.  Adatta  per  alte  tenslonl 
Zoccolo  standard  4  piedinl. 

*  Caratterlstlche 


Tensione  d'accensione 
Corrente  d’accensione 


7,5  V  Tensione  placca .  700  V 

1.25  A  Corrente  cont.  rett .  85  mA 


82-83 


+  RADDRIZZATRICE  BIPLACCA 

Sono  a  vapori  d|  mercurlo.  adatte  nei  casi  dove 
la  tensione  deve  essere  Indipendente  dall'lntensltà 
di  corrente,  per  es.  con  due  6L6  G  In  classe  AB2. 
Zoccolo  standard  a  4  piedini. 


Tensione  d'accensione 
Corrente  d'accenslone  .  . 


*  Ca  ratte  rlstiche 

(  2,5  5  V  Tensione  placca . ,  j  450  450  V 

^82' i  3  3  A  Corrente  raddrlzzata  ...  ;(  115  225  mA 


83  V 


+  R ADDRIZZ ATRICE  BIPLACCA 

A  riscaldamento  indiretto,  con  catodo  collegato  al 
fllamento.  Caratterlstlche  Identlche  a  quelle  della 
5V4  G,  dalla  quale  dlfferlsce  per  lo  zoccolo  standard 
a  4  pledini. 
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4  AMPLIFICATRICE  RIVELATRICE 

Trlodo  a  medio  mu  con  due  dlodl  per  la  rlvelazlone 
e  II  cav.  è  dl  vecchio  tlpo,  corrispondente  alla  6B7. 
Corrisponde  pure  alla  valvola  amerlcana  6V7  G. 
Accenslone:  6,3  V  e  0,3  A.  Zoccolo  standard  a 
6  pledini. 


4  AMPLIFICATRICE  FINALE 

Tripla  grlglia  a  connessioni  indlpendentl  per  cla- 
scuna  griglla,  usata  come  la  59,  della  quale  è 
però  meno  potente.  Resa  d’usclta  come  triodo 
classe  A1 ,  0,8  W,  come  pentodo  classe  A1, 
0,9  W,  come  pentodo  classe  A1,  1,5 W;  come 
trlodo  classe  B,  3,5  W.  Zoccolo  standard  a  6 
pledlnl.  Accenslone:  6,3  V  o  0,4  A. 


117Z6  GT 


RADDRIZZATRICE  RADDOPPI ATRICE  # 

Doppio  dlodo  a  rlscaldamento  Indiretto,  a  catodl 
indlpendentl,  usato  per  l'allmentazione  dalla 
rete-luce  di  apparecchi  portatili,  a  batteria.  Accen- 
slone:  117  V  e  0,075  A.  Corrente  rettlflcata  per 
placca  60  mA  a  117  V. 


M 


560 

807 


4>  RADDRJZZATRICE  BIPLACCA 

Accenslone  a  rlscaldamento  dlretto  4  V  e  1  A. 
Con  350  V  di  placca  (massima)  fornlsce  corrente 
raddrizzata  100  mA.:Zoccolo  a  4  pledlnl  grandl. 


AMPLIFIC ATRICE  AF  Dl  POTENZA 

Classe  AB2;  modulatore,  raddopplatore,  oscil- 
latore  a  crlstallo,  entrata  completa  a  60  Mc/s. 
Dlsslpazione  30  W  (ICAS  rating).  Tens.  600/750  V ; 
schermo  300  V,  potenza  placca  60/90  W,  pot. 
schermo  3,5  W;  dissip.  anodica  max  25/30  W. 
Zoccolo  ceramlco.  Accensione;  6,3V  e  0,9A. 


Ot 


AMPLIFICATRICE  RIVELATRI- 
CE  PER  ULTRAFREQUENZA 

Pentodo  a  ghlanda  per  apparec- 
chl  ad  i  onde  iultracorte,  senza 
zoccolo,  con  usclta  laterale  degll 
elettrodl  allo  scopo  dl  rldurre  al 
minlmo  la  capacltà  tra  1  pledlnl 
nella  idisposizlone  normale.  A 
mu  flsso. 
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*  Caratterlstiche  oenerall  d’lmplego 


Tenalone  d'accenslona  .  ,  . . 6,3  V 

Come  ampllficatrlce  in  classe  Al: 

Tenslone  anodlca .  90  250  V 

Tenslone  dl  schermo .  90  100  V 

Tenalone  dl  grlgl ia . —3  —3  V 

Reàistenza  interna .  1  1 

Come  rlvelatrlce  per  caratterlstlca  dl  grlglla: 

Ten8ione  anodlca .  250  V 

TenBlone  dl  griglla . — 6  V 

Ten8lone  dl  schermo . 100  V 

Reslstenza  dl  carlco . 0,25  Mn 


Corrente  d'accenslone . .  .  0,15  A 

Conduttanza  mutua  ....  1100  1400  jxA/V 

Corrente  anodica .  1,2  2mA 

Corrente  dl  schermo  .  ...  0,5  0,7  mA 

Soppre88ore  al  catodo 


La  corrente  dl  placca  deve  essere  regolata 
a  0,2  mA  In  assenza  dl  segnale. 

Reslstenza  catodlca .  20-50  kfi 


AMPLIFICATRICE  E  OSCILLA- 
TRICE  PER  U  F 

Trlodo  a  ghlande  per  apparec- 
chl  ad  onde  ultracorte,  senza  zoc- 
colo,  con  usclta  laterale  degll 
elettrodi,  allo  scopo  dl  rldurre 
al  minimo  la  capacità  del  prbdlni 
nella  dlsposlzlone  normale. 


*  C  a  r  a  1 1  e  r  i  8  t  I  c  h  e  generall  d'lm  piego 


Tensione  d'accenslone .  6,3  V  Corrente  d’accensione . 0,15  A 

Tenslone  anodlca .  90  180  V  Conduttanza  mutua  ....  1700  2000jxA/V 

Tensione  dl  griglla . "—2,5  — 5  V  Corrente  anodica .  2,5  4,5  mA 

Ampllflcazione .  25  25  Reslstenza  dl  carico  ....  —  20  kQ 

Reslstenza  interna .  14,7  12,5  kQ  Potenza  d'usclta .  —  135  mW 


Come  rlvelatrlce:  —  7  V  tenslone  dl  grlglla,  0,25  MÜ  reslstenza  dl  carlco,  50  kft  reslstenza  cato- 
dica,  180  V  ten8lone  anodica. 


1603  T 


Rl VELATRI CE  ED  AMPLIFIC ATRICE  AF/BF 


TenBione  accenslone 

6,3  V 

Gi 

Tenslone  dl  placca  . 

.  .  .  100 

250  V 

—  \\ 

> 

Tenslone  dl  schermo 

.  .  .  100 

100  V 

F4/lzi — 1  r 

Tenslone  di  grlglla 

...  —3 

—3  V 

(21;  _ — /  . 

Conduttanza  mutua 

.  .  .  1185 

1225  ^A/V 

\  rjrL/J 

'C 

Sorrente  accenslone 
^orrente  dl  placca 
^orrente  di  schermo 
tesistenza  anodlca 


2,0 

0,5 

1.0 


0,3  A 
2,0  m A 
0,5  m A 
1.5  M  Q 


II  pentodo  va  usaio  come  rlvelatore,  come  ampllficatore  le  grlglle  n.  2  e  3  vanno  collegate  alia  placca. 


1620  GT 


AMPLIFICATRICE  Dl  TENSIONE  BF 

Molto  slmlle  alla  6SJ7  GT,  dalla  quale  differisce 
per  II  cappuccetto  prowisto  dl  gola,  e  per  essere 
megllo  adatta  in  stadi  d 'ampllflcazione  mlcrofo- 
nlca  ove  vl  sla^perlcolo  di  ronzlo.  Accenslone: 
6,3  V  e  0,3  A. 


Ga  Ga 
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Tensione  placca 
Corrente  placca  . 
Tensione  schermo 


INDICATRICE  Dl  SINTONIA 

Valvola  octal  adatta  per  apparecchl 
dl  piccole  dlmensioni.  ê  slmile  alla 
6E5.  Accenslone:  12,6  V  e  150  A. 


L-32^l. 


200  250  V  Corrente  schermo 

0,19  0,24  mA  Resistenza  placca 

200  250  V  Tenslone  grlglla 


3  4  mA 

1  1  MO 

0  0  V 


1851 GT 


AMPLI FICATRICE  PER  ULTRAFREQUEN2E 

Pentodo  ampliflcatore  per  apparecchi  ad  onde 
ultracorte  e  per  televisione.  Eguale  alla  6AC7  GM, 
con  le  stesse  caratteristiche  (v.)  e  dalla  quale 
dlfferlsce  per  lo  zoccolo  che  è  octal  GT  con  ghlera 
e  peravere  la  grlglla  controllo  collegata  al  cappuc- 
cetto  sopra  II  bulbo  di  vetro. 


1853  GT 


AMPLIFICATRICE  PER  ULTRAFREQUEN2E 

Pentodo  amplificatore  per  apparecchl  ad  onde 
ultracorte  e  per  televlslone.  Eguale  alla  6BA7, 
con  le  stesse  caratteristiche.  Dlfferisce  per  avere 
lo  zoccolo  octal  con  ghlera  e  alette  e  la  grlglla 
controllo  collegata  al  cappuccetto  sopra  il  bulbo 
dl  vetro. 


Ga  G3 


*  Caratterlstlche 


Tenslone  d’accenslone 
Tenslone  anodlca  .  . 
Tenslone  dl  schermo 
di  30  kO.  In  serle  . 
Tenslone  di  griglla  . 


con  reslstenza 


6,3  V 
300  V 

300  V 
—  3  V 


generali  d’lmplego 

Corrente  d’accenslone . 0,45  A 

Reslstenza  Interna . 0,7  M^ 

Conduttanza  mutua .  5000jzA/V 

Corrente  anodica . 12,5  mA 

Corrente  di  schermo .  3,2  mA 


6550 


AMPLIFICATRICE  Dl  POTEN2A 
A  FASCIO 

Tetrodo  di  elevata  potenza,  partico- 
larmente  adatto  per  ampllflcatorl 
audio.  Due  valvole  In  classe  AB 
possono  fornire  una  potenza  modu- 
lata  di  100  watt,  con  bassa  tenslone 
di  pllotagglo.  2occolo  octal. 

Caratterlstiche 


Tenslone  d’accensione .  6,3  V 

Corrente  d’accenslone .  1,8  A 

Tenslone  placca  max .  600  V 

Tenslone  schermo  max .  400  V 

Tenslone  grlglla  max . -30-^0  V 

Corrente  contlnua  dl  catodo  max  .  175  mA 


Resistenza  grlglia  max.  Polarlz- 

zazlone  flssa .  50  kü 

Dlsslpazlone  di  placca  max.  Pola- 

rizzazlone  automatlca .  250  kÜ 

Dlsslpazlone  dl  schermo  max  .  .  6  W 
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ARP34 


AMPLIFICATRICE 
ALTA  E  MEDIA  FREQUENZA 

Pentodo  a  mu  varlablle,  adatto  per  ampllflca- 
zione  In  alta  e  medla  frequenza,  con  caratte- 
rlstlche  eguall  a  quelle  della  6NK7  GT  (v.) 
dalla  quale  dlfferlsce  per  la  corrente  di  ac- 
censlone  dl  0,2  A  anzlchè  dl  0,3  A,  e  per 
avere  la  griglia  controllo  collegata  ad  un 
pledlno  dello  zoccolo  anzlchè  al  cappuccetto 
sopra  ll  bulbo  dl  vetro.  Zoccolo  octal. 


O 


RRAF 

RRBF 

RRCF 

RSAF 

RT1-2 


TRIODO  AD  ACCENSI ONE  DIRETTA 

Accenslone  4  V  e  0,08  A.  Tensionl:  placca  120  V, 
firlglia  — 2  V.  Corrente  placca  4  mA.  Mutua  cond. 
1460.  Reslst.  Int.  10,35  kH.  Ampllflcazlone  15. 
Zoccolo  4  pledini  plccoll. 


P 


TRIODO  AD  ACCENSIONE  DIRETTA 

Accensione  4  V  e  0,06  A.  Tensioni:  placca  120  V- 
griglla  —  2,5  V.  Corrente  piacca  10  mA.  Mjtua 
COnd.  1250.  Reslst.  Int.  8  kO.  Ampllficazlone  10. 
Zoccolo  4  piedlni  piccoli. 


P 


BIGRIGLIA  AD  ACCENSIONE  DIRETTA 

Accensione  4  V  e  0,06  A.  Tenslonl:  placca  4ü]V. 
griglla  campo  O,  griglia  controllo  8.  Correnti: 
placca  5,5  mA,  campo  2  mA.  Mutua  condutt. 
572.  Ampllflcazione  4,5.  Zoccolo  <>  5  piedinl  piccoli. 


TETRODO  A D  ACCENSIONE  DIRETTA 

Accenslone  4  V  e  0,06  A.  Tensloni:  placca  125  V. 
schermo  O,  grlglia  — 2.  Corrente  placca  26  mA. 
Mutua  condutt.  2500.  Reslst.  Interna  2,8  kO.  Ampli- 
ficazlone  7. 


P 


TRIODO  A D  ACCENSIONE  DIRETTA 

Accenslone  4  V  e  0,18  A.  Tensione  placca  200  V, 
grlglia  — 4  V.  Corrente  placca  IBmA.  Resist. 
lnterna"'S>S5  kO.  Mutua  condutt.  1750.  Ampllfl- 
cazlone  12.  Zoccolo  a  4  pledinl  plccoll. 


P 
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RT3 

RT4 


TR10D0  AD  ACCENSIONE  DIRETTA 

Accenslone  4  V  e  0,2*jk.  Tensloni  placca  300  V, 
grlglia  —23.  Corrente  placca  15  mA.  Mutua  cond. 
2850.  Reslst.  interna  2,9  k£}.  ^c^pliflcazlone  8,3. 
Zoccolo  a  4  ptedlnl  piccoll. 


TRIODO  AD  ACCENSIONE  DIRETTA 

Accenslone  7  V  e  0,45  A.  Tensionl:  placca  700  V, 
griglia  —  11  V.  Corrente  placca  50mA.  Mutua 
condutt.  6100.  Reslst.  Interna  4,9  kQ.  Ampllflca- 
zlone  25.  Zoccolo  a  4  pledinl  grandl. 


ST100 


STABILIZZATORE  Dl  TENSIONE 

Masslma  tensione  d'innesco  125  V. 
Tenslone  stabtlizzata  10%  100  V.  Cor- 
rente  contlnua  assorblta  8,5  mA.  Mas- 
slma  corrente  10  mA,  minlma  4  mA. 
Zoccolo  speclale. 


T 134 


TETRODO  AD  ACCENSIONt  DIRETTA 

Accenslone  4  V  e  0,1  A.  Tenslonl:  placca  150  V, 
schermo  75  V,  grlglla  —IV.  Correntl:  placca 
5  mA,  schermo  0,6  mA.  Mutua  conduttanza  1300. 
Zoccolo  a  4  pledlnl  plccoll. 


T 136 


TRIODO  AD  ACCENSIONE  DIRETTA 

Accenslone  4  V  e  0,1  A.  Tensionf:  placca  200  V, 
griglia  -8  V.  Corrente  placca  6  mA.  Mutua  cond. 
1600.  Resist.  Interna  0,37  kO.  Ampllficazione  15. 
Zoccolo  a  4  pledlnl  grandl. 


P 


TETRODO  AD  ACCENSIONE  DIRETTA 

Accenslone  4  V  e  0,15  A.  Tenslonl:  placca  200  V, 
schermo  150  V,  grlglla  — 15  V.  Correntl:  placca 
12  mA,  schermo  2,5  mA,  Mutua  condutt.  1800. 
Reslst.  interna  10  kÒ.  Amplificazlone  18.  Zoccolo 
a  4  pledinl  grandl. 
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DIMENSIONI  DELLE  VALVOLE  IN  MINIATURA 


6AL5  .  .  . 

A 

6BE6  .  .  . 

B 

•12BA6  .  . 

B 

6AQ5  .  .  . 

D 

6T8  .... 

C 

12BE6  .  .  . 

B 

6AT6  -  .  . 

B 

6X4  ...  . 

D 

35B5  .  .  . 

D 

6AU6  .  .  . 

B 

12AT6  .  . 

B 

35W4  .  .  . 

.  D 

6BA6  .  .  . 

B 

12AT7  .  . 

C 

50B5  .  .  . 

.  D 

Valvole  a  12  volt  di  anodica,  per  autoradio- 


Le  seguenti  valvole  sono  in  uso  negli  apparecchi  autoradio  senza  alimentatore 
anodico,  essendo  adatte  per  funzionare  con  la  tensione  anodica  di  12  voti  fornita 
dalla  batteria  d'accumulatori  di  bordo.  L'accensione  è  a  12,6  volt;  la  tensione  ano- 
dica  e  di  schermo  è  di  12  volt. 


12AC6 

12AD6 

12AE6 

12AF6 

12AJ6 

12BL6 

12CN5 

12CR6 


—  pentodo  d'uso  generale  in  stadi  AF  e  MF 
— ■  pentagriglia  convertitrice 

—  valvola  trigger  per  autoradio  con  ricerca  automatica  delle  emittenti 

—  pentodo  d'uso  generale  in  stadi  AF  e  MF 

—  doppio  diodo  triodo  per  la  rivelazione,  CAV  a  ampliticazione  a  bassa 
frequenza,  miniatura  a  7  piedini 

—  pentodo  amplificatore  ad  alta  o  media  frequenza,  miniatura  a  7  piedini 

—  pentodo  amplificaiore  a  media  frequenza 

— •  triodo  con  due  diodi,  per  rivelazione,  CAV  e  amplificazionè  di  ten- 
sione  a  bassa  frequenza 


19  -  Ravalico  -  Radiolibro. 
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12F8  —  peniodo  amplificaiorfa-c^bassa  frequenza,  a  confrollo  aufomafico,  con 

due  diodi  per  "X  rivelazione  e  il  CAV,  miniafura  a  9  piedini 
12K5  —  fefrodo  di  pofenza,  con  griglia  a  carica  spaziale,  da  usare  quale  dri- 

ver  in  auforadio,  con  fransisfore  finale  di  pofenza;  è  adaffo  anche  come 
valvola  relè,  miniafura  a  7  piedini 

Situazione  delle  valvole  americane  prodotte  in  Italia. 


VALVOLE 

VALVOLE 

EUMINATE 

Dl  PRODUZIONE  NORMALE 

DALLA 

PRODUZIONE 

CONVERTITRICl  Dl  FREQUENZA: 

1R5 

6BE6 

12BE6 

2A7 

6D8  G 

6SA7  GT 

12SA7  GT 

6A7 

6SA7  Gd 

6TE6  GT 

12TE8  GT 

6K8  G 

AMPLI FICATRICI  AF- 

MF-BF  E  RIVELATRICI: 

Trlodl : 

6J5  GT 

27 

45 

6C4 

37 

56 

Tetrodl  AF/MF: 

35 

36 

Doppl  trlodl: 

12AT7 

2A6 

6A6 

6SL7  GT 

12SL7  GT 

53 

79 

6SN7  GT 

12SN7  GT 

Trlodl  duodiodi: 

6AT6 

12AT6 

6T7  G 

75 

6SQ7  GT 

12SQ7  GT 

Trlodl  trldlodl: 

6T8 

19T8 

Pentodi  a  mu  fisso: 

6AU6  1L4 

12AU6 

6C6 

6W7  G 

6SJ7  GT 

12SJ7  GT  1620  GT 

57 

77 

Pentodl  a  mu  varlabile 

:  6BA6  1T4 

12BA6 

6D6 

R  0 

6SK7  GT 

12SK7  GT 

24A 

58/78 

Pentodl  con  un  diodo: 

:  1S5 

1U5 

Pentodl  con  due  dlodl 

: 

12C8  GT 

6T7  G 

75 

Duodiodi  rlvelatorl  FM 

:  6AL5 

12AL5 

AMPLIFICATRICI  Dl 

POTENZA: 

3A4 

6AQ5 

50B5 

2A5 

6FT 

3S4 

6L6  G 

50L6  GT 

6AY8  G 

6BY8  G 

6QL6 

6V6  GT 

50C5 

41-42-43-47-89 

6W6  GT 

D)  INDICATRICI  Dl  SINTONIA: 

6E5  GT 

E)  RETTIFICATRICI  E  RADDRIZZATRICI : 


6X4 

12X4 

35W4 

6AW4 

6AW5 

5Y3  GT 

35Z5  GT 

5Z3 

6AW5  GT 

5U4  G 

25Z5 

83  V 

6X5  GT 

80 
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CLASSIFICAZIONE  DELLE  VALVOLE  ELETTRONICHE  RICEVENTI 


RADDRIZZATRICI  dl  tlpo  amerlcano 
(Le  Flvre  aono  Indlcate  In  graaaetto) 


Accenslone  Volt 

6,3 

12,0—117 

MONOPLACCA 

alto  vuoto 

1B3  GT  a  1 ,25V 

81  (a  7,5  V) 
0W4  GT 

12Z3 

35W4 

f  35Z4  QT  T 

L  35Z5  Q/QT  J 
45Z5  GT 

45Z3 

BIPLACCA 

alto  vuoto 

5 

E 

5T4 

"  5U4Q1 

5X4  Q  1 

L«3  J 

5W4  1 

iW4  Q/QT 
►Y3  Q/QR 
5Y4Q 

80  J 

5Z4 

"  BV4  Qj 

L  «3VJ 

6AW4 

6AW5  Q/QT 
"  0X5 

6X5  Q/QT 

84 

w  6X4 

0Y5 

0Z5 

0ZY5  G 

7Y4 

0FX4 

0Z5 

vapore  Hg 

82  83 

gaa 

a  catodo  fred 

Ido:  0Z4,  0Z4G 

RADDOPPI ATRICI 

alto  vuoto 

25Y5 

”  25Z5  " 

25Z0 

25Z6  Q^ 

25Z0  GT 

5OY0  G/GT 
50Z7  G 

117Z0  G/GT 

Nota:  Non  8ono  Indicate  nella  presente  Tabella  le  raddrlzzatrlci  unlte  ad  amplificatrlcl  flnall, 
per  queate  v.  AMPLIFICATRICI  FINALI. 

Le  valvole  rlunite  da  graffette  hanno  caratterlstlche  slmlll. 


DIODI  RIVELATORI  dl  tlpo  amerlcano 
(Le  Flvre  sono  Indlcate  In  grassetto) 


Accentlone  Volt 

1.4 

6,3 

12,0 

UN  DIODO 

1A3 

0H4  GT 

r  0HO  j 

DUE  DIOOI 

L  6H6  Q/QtJ 

12H0 

7A6  6AL5 

12AL5 
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AMPLIFICATRICI  FINALI  dl  tlpo  amerlcano 
(Le  Flvre  sono  indicate  In  grassetto) 


Accensione  Volt 

1,4 

2 

2,5-5 

6,3 

12,6-117 

TRIODI 

basso 

mu 

slngoli 

2A3 

45 

183/483 

"  6A3  ~) 

^  6B4  Gj 
"  6A5  G 

doppl 

6E6 

alto 

mu 

singoll 

doppi 

49 

46 

6AC5  G/GT 

25AC5  G/GT 

1G6 

G/GT 

[’f°] 

53 

"  6N7  ^ 

6N7Q 
6N7  GT 
.  6A6 

r  79  i 

L  6Y7G J 
6Z7  G 

accoppiamento 

dlretto 

1 

6B5  ~]  6AB6  G 

6N6  Gj  6AC6  G 

"  25B5  ~) 

^  25N6  Gj 

TETRODI  A  FASCIO 

1 

slngoll 

f  1Q5QT"| 

L  1Q5G  J 
3Q5  GT 

3Q5  G 

1T5  GT 

"  6AQ5 

6V6 

6V6  Q/QT^ 
6L6  J  6/ 
^  6L6  Qj  7/ 
6Y6  G  7 

6U6  GT 
6W6  GT 
6AL6  G 

6AG6  G 

KH5  G 

C5 

25C6  G 

"  25L6  "1 

^  25L6  Q/QtJ 
35B5 

35L6  QT 

35L6  G 

50L6  QT 

50B5  50C5 

con  due  dlodl 

6AY8Q 

6BY8Q 

con  raddrizz. 

( 

32L7  GT 

70L7  GT 
"117LM7  GT'I 
117P7  GT  J 
117N7GT 

O 

o 

H 

z 

LU 

o/ 

slngoll 

1A5  GT 

[sg 

1C5  G/GT 

1  LA4 

1LB4  3A4 
3Q4  3D6 

3C4  1 AG4 

[;sj 

1G5  G 

1J5  G 

33 

2A5 

47 

59 

"  6F6 

6F6  Q/QT 

1  42  1 

*  6K6  Q/QT  | 

l*1 

89  7B5 

6AG7 

6CL6 

6G6  G 
6A4 

12A5 

38 

I  6M6  G 
6PX6Q 

6AK6 

1 2A5 

"  25A6" 

25A6Q 
„  25A6  GT^ 

43 

25B6  G 

con  trlodo 

6AD7 

con  diodo 

1N6  G 

1S5  1U5 

con  due  dlodl 

6PZ8Q 

con  diodo  e 
trlodo 

1D8  GT 

con  rettlf.  dopplo 

1E7  G 

12A7  25A7  GT 
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CONVERTITRICI  E  MESCOLATRICI  dl  tlpo  americano 
(Le  Fivre  sono  Indlcate  in  grassetto) 


Accensione  Volt 

1,4 

2,0 

2,5 

6,3 

12,6  -  117 

CON- 

VERTI- 

TRICl 

penta- 

grlglle 

f 1A7  G  T 

1A7QT  J 
1B7  GT 
1LA6 

1R5 

1AB6 

rice  i 

1  1C7  Gj 

|1A6  1 
LlD7Gj 

2A7 

r  6A8 

6A8  Q 
6A8  QT 
6A7 
6A7S 
6D8  Q 
6D8  QT 

f  6BE6  J 

6SA7 

6SA7  Qd 

6SA7  Q/QT 
6EA7  Q/QT 

7B8 

7Q7 

12A7  G 

12A8QT  ^ 
f  12EA7  QT' 
12SA7 

12SA7  QT 

L  12BE6 

triodi 

esodl 

1V6 

(triodo 

pentodo) 

'  6K8 

6K8  Q 
^  6K8  GT^ 

^6TE8  QT 

6E8  G 

6P8  G 

7D7 

12K8 

12TE8  QT 

trlodi 

eptodl 

6J8  G  7J7 

7S7 

ottodl 

7A8 

HESCO- 

LATR. 

penta- 

grlglie 

(6L7  6L7  Q) 

INDICATRICI  Dl  SINTONIA  di  tlpo  amerlcano 
(Le  Flvre  sono  Indlcate  In  grassetto) 


Accenslone  Volt 

6,3 

12,6 

SINGOLE 

con  trlodo  -  alto 

6AB5/6N5  6Q5  6U5/6G5 

con  trlodo  -  basso 

2E5 

6E5  6E5QT  6X6  G 

1629 

DOPPIE 

aenza  triodo 

6AD6  G  6AF6  G 
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AMPLIFICATORI  D1  TENSIONE  AF,  MF  e  BF  dl  tlpo  americano 
(Le  Fivre  sono  Indlcate  in  grassetto) 


Accensione  Volt 

1.4 

2.0 

2,5 -5,0 

6,3 

12,6-25 

IQOIHl 

3 

E 

o 

(9 

slngoll 

1GA  G/GT 

f  1H4  G'| 

L  30  J 

27 

56 

485 

r  6C5  ~)  f 

6C5Q  M 
6C5  GTJ 
f  6J5 

leJBQlQT^ 

6AE5  G/G1 

6P5  G/GTj 

.76  J 

37 

6L5  G 

7A4 

r  6C4  1620/GT 

12J5  GT 

con  pentodo  AF 

(6F7  6P7  Q) 

con  pent.  fln. 

6AD7  G 

diodo  e  pent.  fln. 

1D8  GT 

con  un  diodo 

6Q6  G 

con  due  dlodl 

f  185  i 

L  1H6  Gj 

55 

r  6R7 

6R7  G/GT 
6SR7 
„  6ST7 

*  6C7 

r 85  1 

1  6V7  Gj 

7E6  7K7 

12SR7 

con  tre  dlodl 

6T8 

19T8 

doppl 

6C8G 

6F8  G  ~) 

^6SN7  QtJ 

6AH7 GT 

7F8 

7N7  6BK7 

12AH7  GT 

128N7QT 

12AT7 

doppio  Ingresso 

6AE7  GT 

doppla  placca 

6AE6  G 

3 

E 

o 

io 

ffl 

E 

slngoll 

r  6F5 

6F5  G/GT 
6SF5 

^  6SF5  GT  ^ 

6K5  G/GT 

7B4  6AB4 
6AD5  G 

6AF5  G 

r  12SF5  " 

12SF5  GT 
,  12F5  GT 

con  pentodo  AF 

12B8  GT 
25B8  GT 

dlodo  e  pent.  AF 

3A8  GT 

con  un  diodo 

1H5  QT 

1H5  G 

1 LH4 

“Con  due  diodl 

2A6 

6T7Q 

r  6B6  QT/Q 
6SQ7 
68Q7  QT 
75 

6Q7Q 

1  6AT6 

6Q7QT 

7B6 

7C6 

r  12AT6  " 

1207  G 
12Q7  QT 
*  12SQ7  " 

^  128Q7  QT 

doppl 

6SC7  7F7 

68L7QT  6J6 

12SC7 

128L7QT 

12AX7 

TE- 

TRODI 

mu  variablle 

1D5  GT 

35 

mu  flsso 

32 

24A 

36 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  AMERICANI) 


(aegulto)  AMPLIFICATRICt  Dl  TENSIONE  AF,  MF  e  BF 


Accanalone  Volt 


eingoll 


con  trlodo 


con  dlodo 


con  due  diodi 


elngoll 


con  due  dlodi 


singoll 


trlodo  e  diodo 


con  dlodo 


con  due  diodi 


dopplo 


1,4 

2,0 

2.5  -5,0 

6.3 

12,6  -  25 

1T4 

34 

58 

6K7 

6T6  GM 

12BA6 

1P5  GT 

1A4  P 

6K7  O/QT 

6BA6 

12SK7 

1  AF4 

1DS  GP 

.  78 

39/44 

12K7  QT 

1  AH4 

6NK7  QT 

f  6S7  J 

12NK7  QT 

0AB7 

687  Q 

T2SK7  QT 

6SK7 

0S7  GT 

12K7  G 

6SK7  Q/QT J 

14A7/12B7 

6SE7  GT 

0M7  G 

f  6U7  a) 

7A7 

6D6 

7B7 

7L7 

7A7 

7W7 

(6F7 

6P7  O) 

12B8  GT 

25B8  GT 

1  AF5 

6SF7 

12SF7 

7E7 

6SG7 

12SG7 

6SD7  GT 

12BA6 

2B7 

r  0B8 

- 

6BN8Q 

12C8  GT 

6B8  Q/QT 

0B7 

6BN8  QT 

^  0BS7 

J 

7R7 

1N5  G 

1E5  GP 

57 

f  0J7 

1 

6SJ7 

12SH7 

1 NB  OT 

1B4  P 

6J7  O/QTj 

1603  T 

f  12SJ7  J 

1L4 

15 

f  0C0  " 

68 J  7  QT 

f  128J7QT  J 

1LN5 

0D7 

f  0SH7  J 

f  12J7G  J 

1U4 

6W7Q 

[  6Auej 

l  12J7  GTj 

1  AH5 

.  77 

6R0  G 

1AJ5 

7C7 

6A07 

12AU6 

1 LD5 

7G7  6CB6 

0AG5 

7T7 

7V7 

6BN6  (Riv. 

FM) 

3A8  GT 

0M8  GT 

1S5  1U5 

1F0 

1F7  G 

6H8  G 

7G8 

Nota:  Le  valvole  rlunite  da  graffette  hanno  caratterietlche  stmlll. 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO 

(Tipi  europei) 

Valvole  europee  per  apparecchi  a  modulazione  di  ampiezza  e  di 
frequenza. 

Le  valvole  di  tipo  europeo  adatte  per  gli  apparecchi  a  modulazione  di  ampiezza 

e  di  frequenza  per  la  stagione  1955-56  sono  le  seguenti: 

SERIE  A  6,3  VOLT. 

EBF89  —  pentodo  adatto  per  l'amplificazione  a  media  frequenza,  provvisfo  di 
due  diodi,  uno  per  la  rivelazione  e  l'altro  per  il  CAV 

ECC85  —  doppio  triodo  ad  elevata  pendenza  adatto  per  l'amplificazione  ad 
alta  frequenza  con  uno  dei  triodi  e  per  la  conversione  con  l'altro 
triodo 

EC92  —  triodo  amplificatore  dei  segnali  FM  o  convertitore  di  frequenza  FM 

ECH81  —  triodo  eptodo  adatto  per  la  conversione  di  frequenza  AM  e  per  l'am- 

plificazione  MF  a  modulazione  di  frequenza 

ECL82  —  triodo  amplificatore  BF  e  pentodo  amplificatore  di  pofenza,  a  catodi 

separati,  particolarmente  adatto  per  apparecchi  AM/FM  a  tre  o  quat- 
tro  valvole 

EF85  —  pentodo  adatto  per  l'amplificazione  MF/AM  per  la  seconda  amplifi- 

cazione  MF/FM.  È  a  pendenza  variabile  ed  adatto  per  circuiti  MF  a 
bassa  impedenza 

EF89  —  penfodo  finale  di  potenza  con  resa  di  uscita  di  circa  5  watt,  adatto 

a  10,7  Mc/s  e  per  quella  MF/AM.  Può  seguire  immediatamente  la 
valvola  convertitrice  FM 

EABC80  —  triplo  d  iodo  e  triodo  adatto  per  la  rivelazione  dei  segnali  MF/AM  e 

MF/FM,  nonchè  per  l'amplificazione  del  segnale  BF  con  un  guadagno 
di  circa  50  volte 

EL84  —  pentodo  finale  di  potenza  con  resa  di  uscita  di  circa  5  watt,  adatto 

per  la  dinamica  musicale  delle  riproduzioni  FM 
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EL86  —  pentodo  finale  di  potenza,  da  5  watt  di  resa,  adatto  per  apparecchi 
a  bassa  tensione  anodica  (170  volt) 

EM80  —  indicatrice  di  sintonia  a  placca  luminescente  verticale 

EZ80  —  raddrizzatrice  biplacca  con  emissione  di  90  milliampare  a  350  votf 

EZ81  —  raddrizzatrice  ad  onda  intera  adatta  per  tornire  150  milliampere  di' 

corrente  continua  erogata 


SERIE  A  100  MILLIAMPERE. 


UBF89 

UCC85 

UC92 

UCH81 

UF85 

UF89 

UABC80 

UL84 

UY85 


100  mA  e  19  volt,  corrispondente  alla  EBF89 
100  mA  e  26  volt,  corrispondente  alla  ECC85 
100  mA  e  9,5  volt,  corrispondente  alla  EC92 
100  mA  e  19  volt,  corrispondente  alla  ECH81 

100  mA  e  19  volt,  corrispondente  alla  EF85 

100  mA  e  12,6  volt,  corrispondente  alla  EF89 
100  mA  e  28  volt,  corrispondente  alla  EABC80 

100  mA  e  45  volt,  corrispondente  alla  EL84 

100  mA  e  38  volt,  rettif icatrice  monoplacca  con  emissione  di  100  mA 
250  volt 


Valvole  da  batteria  a  25  mA,  serie  D  96. 

La  serie  di  valvole  da  batteria  Philips  D  96,  comprende  i  seguenti  quattro  tipi: 
DK96  convertitrice,  DF96  amplificatrice  MF,  DAF96  rivelatrice  ed  amplificatrice  di 
tensione,  DL96  amplificatrice  finale.  La  finale  DF96  è  provvista  di  due  filamenti.  La 
tensione  di  accensione  delle  valvole  è  di  1 ,4  V  con  corrente  di  25  milliampere. 

Le  valvole  della  serie  precedente,  a  50  mA  di  accensione  erano  provviste  di 
filamento  di  nichelio;  quelle  della  nuova  serie  D96,  a  25  mA,  sono  invece  con  fila- 
menti  di  tungsteno.  I  filamenti  sono  estremamente  sottili;  quelli  di  tungsteno  sono 
di  appena  11  |JL  (lo  spessore  medio  di  un  capello  è  di  70  i*).  Per  la  serie  a  25  mA 
non  è  stato  possibite  utilizzare  filamenti  di  nichelio  il  cui  spessore  avrebbe  dovuto 
essere  di  17  pL;  filamenti  di  nichelio  cosi  sottili  non  possono  venir  tesi  quanto  neces- 
sario  per  evitare  l'inconveniente  della  microfonicità.  Quelli  di  tungsteno  invece,  pur 
essendo  piü  sottili  possono  venir  tesi  con  una  trazione  di  circa  5  grammi.  Con  tale 
tensione  la  frequenza  fondamentale  di  vibrazione  risulta  notevolmente  alta,  di  circa 
4  000  c/s;  una  frequenza  cosi  alta  può  difficilmente  raggiungere  i  filamenti. 

Le  valvole  della  serie  D  96  sono  previste  per  il  funzionamento  con  tension^ 
anodica  di  67,5  o  di  90  V;  date  le  loro  caratteristiche  è  raccomandabile  la  tensione 
anodica  di  90  volt. 
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CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA  DK96. 

La  DK96  è  un  eptodo  ad  amplificazione  variabile  adafio  per  la  conversione  di 
frequenze  in  apparecchi  a  bafferie;  è  del  nuovo  fipo  con  accensione  a  25  mA  e 
1,4  volf.  Lo  zoccolo  è  del  tipo  miniatura  a  sette  piedini. 

Mentre  la  DK91  e  la  1R5  hanno  la  seconda  e  la  quarta  griglia  collegata  inter- 
namente,  la  DK96  ha  queste  due  griglie  separate  e  collegate  ciascuna  al  proprio 
piedino.  In  tal  modo  è  possibile  collegare  à  massa  capacitativamente  la  quarta  gri- 
glia,  riducendo  cosi  l'accoppiamento  tra  la  griglia  controllo  e  la  sezione  oscillatrice 
con  conseguente  riduzione  dello  slittamento  di  frequenza.  La  transconduttanza  di 
coriversione  è  di  300  ^jlA/V  con  tensione  anodica  di  90  V,  ed  è  di  275  [JlA/V  con 
67,5  Vr  con  corrente  di  griglia  oscillatrice  di  85  microampere. 

Caratterisfica  notevole  della  DK96  è  di  funzionare  con  tensione  oscillante  di 
grighia  di  soli  4  V  efficaci.  E  opportuno  che  la  resistenza  di  griglia  oscillante  sia  di 
27  k Q  e  venga  collegata  al  lato  positivo  del  filamento. 

La  DK96  si  presta  per  funzionare  anche  nella  gamma  delle  onde  corte  purchè 
vengano  messi  in  atto  particolari  accorgimenti.  Con  tensioni  anodiche  sotto  quelle 
normali  è  possibile  che  la  valvola  cessi  di  oscillare;  per  ovviare  a  questo  inconve- 
niente  è  necessario  utilizzare  bobine  ad  alto  fattore  di  merito,  da  120  a  140.  Può 
risultare  opportuno  neutralizzare  la  capacità  interelettrodica  tra  la  griglia  dscillatrice 
e  quella  di  controllo,  collegando  esternamente  queste  due  griglie  con  una  capacità 
molto  piccola  di  appena  1,6  picofarad.  Essa  può  essere  fornita  dagli  stessi  collega- 
menti  opportunamente  disposti. 

AMPLIFICATRICE  AF/MF  DF96. 

La  DF96  è  un  pentodo  a  mu  variabile  adatto  per  amplificazione  ad  alta  o  media 
frequenza  in  apparecchi  a  batterie;  lo  zoccolo  è  miniatura  a  sette  piedini. 

La  transconduttanza  è  di  850  |jlA/V  con  corrente  di  catodo  di  2,2  mA.  E  oppor- 
tuno  che  la  tensione  anodica  sia  di  90  Vf  nel  qual  caso  la  resistenza  in  serie  alla 
griglia  schermo  è  di  39  chiloohm. 

La  valvola  può  venire  anche  impiegata  con  tensione  di  griglia  schermo  fissa, 
nel  qual  caso  è  necessàrio  che  la  tensione  CAV  ad  essa  applicata  sia  inferiore  a 
quella  applicata  alla  DK96,  per  evitare  distorsione  per  sovraccarico  in  presenza  di 
segnali  forti. 

E  possibile,  benchè  non  raccomandabile,  collegare  la  griglia  schermo  della 
DK96  e  della  DF96  ad  un'unica  resistenza  di  33  chiloohm. 

RlVyELATRICE  ED  AMPLIFICATRICE  BF  DAF96. 

La  DAF96  è  un  diodo  pentodo  per  la  rivelazione  ed  amplificazione  BF  in  appa- 
recchi  a  batteria;  lo  zoccolo  è  miniatura  a  sette  piedini.  II  guadagno  massimo  otte- 
nibile  dallo  stadio  di  amplificazione  BF  è  di  circa  60,  con  carico  del  rivelatore  di 
0,5  megaohm. 

Consente  Tuscita  di  circa  5  V  efficaci,  con  distorsione  di  appena  il  2  per  cento; 


298 


VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


poichè  la.finale  DL96  richiede  un  segnale  di  entrata  di  3,5  V  per  la  massima  resa, 
l'apporto  di  distorsione  da  parte  della  DAF96  risulta  assai  limitato. 

Essa  può  venir  utiüzzata  come  triodo,  con  la  griglia  schermo  collegata  alla 
placca;  in  tal  caso  il  guadagno  dello  stadio  scende  a  12;  a  parità  di  tensione  di 
uscita  di  5  V,  la  distorsione  risulta  ridotta  a  1,5  per  cento. 

Con  resistenza  di  carico  del  rivelatore  di  0,5  MQ,  la  resistenza  di  griglia  è  di 
10  MÜ,  mentre  con  quello  di  1  MÜ  è  di  22  megaohm. 

FINALE  Dl  POTENZA  DL96. 

La  DL96  è  un  pentodo  finale  per  apparecchi  a  batteria  del  tipo  miniatura  a  sette 
piedini.  £  provvista  di  due  filamenti  a  1,4  volt  e  25  mA  collegabili  in  serie  o  in  pa- 
rallelo.  Con  i  filamenti  ir  parallelo  e  con  tensione  anodica  di  90  V,  la  DL96  consente 
la  resa  di  uscita  massima  di  200  mW  con  il  10  per  cento  di  distorsione,  con  segnale 
di  ingresso  di  3,5  V  efficaci  e  con  corrente  di  catodo  di  5,9  mA.  La  dissipazione  to- 
tale,  compresa  quella  del  filamento,  è  di  600  milliwatt. 

La  resa  della  DL96  è  del  33  per  cento,  ed  è  la  piu  alta  ottenuta  con  valvola 
da  batteria. 

La  resa  di  uscita  è  di  100  mW,  con  un  solo  filamento  acceso;  Tefficienza  è 
sempre  del  33  per  cento.  La  resistenza  di  carico  \esterno  è  di  13  000  Q*con  due  fila- 
menti  accesi  e  di  25  000  Q  con  uno  solo.  Con  i  filamenti  in  serie  anzichè  in  paral- 
lelo,  la  potenza  di  uscita  è  di  150  anzichè  di  200  milliwatt. 


Nuove  valvole  subminiatura  per  apparecchi  a  pile. 


A  completamento  della  serie  di  valvole  subminiatura  per  apparecchi  radio  ta- 
scabili  e  per  otofoni,  sono  state  realizzate  le  seguenti  nuove  valvole: 


1 AD4 

5672 

5678 


5673 


—  pentodo  per  alta  frequenza  e  convertitrice.sino  a  200  Mc/s  con  ac- 
censione  a  1,25  V  e  100  mA 

—  pentodo  finale  per  bassa  frequenza  di  piccola  potenza  con  accen- 
sione  a  1,25  V  e  50  mA 

—  pentodo  per  alta  frequenza  per  impiego  analogo  alla  1AD4,  ma  per 
frequenze  fino  a  100  Mc/s,  con  accensione  a  1,25  V  e  corrente  ri- 
dotta  a  50  mA 

—  pentodo  di  potenza  per*bassa  ed  alta -frequenza,  fino  a  200  Mc/s, 
con  accensione  a  1 ,25  V  e  1 25  mA,  oppure  con  2,5  V  e  62,5  mA. 


Anche  per  l'impiego  di  queste  valvole  sono  necessarie  le  consuete  cautele:  non 
piegare  i  fili  a  meno  di  3  mm  dal  vetro,  non  fare  saldature  a  meno  di  10  mm  e 
fissarle  al  telaio  avvolte  in  una  laminetta  metallica. 
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Subminiatura  in  altemata,  serie  70. 

Inizialmente  costruite  per  le  complesse  apparecchiature  delle  calcolatrici  elet- 
troniche  e  per  l'impiego  nei  missili  radioguidati  ed  altri  congegni  bellici,  le  val- 
vole  della  serie  70  vengono  attualmente  utilizzate  in  apparecchi  riceventi,  in  tra- 
smettitori  o  ricetrasmettitori  e  in  amplificatori.  Si  tratta  di  valvole  di  dimensioni  molto 
ridotte,  dell'ordine  di  dimensione  delle  subminiatura,  con  l'importante  caratteristica 
di  essere  a  riscaldamento  indiretto  a  6,3  volt  e  150  milliampere. 

In  gènere  sono  lunghe  4  cm  e  schiacciate;  la  sezione  è  di  10  per  7,3  milli- 
metri.  Al  posto  dei  piedini  sono  provviste  di  fili  uscenti;  possono  venir  tagliati  a 
circa  10  mm  per  l'innesto  nell'apposito  portavalvola. 

Queste  valvole  consentono  una  diversa  tecnica  costruttiva  degii  apparecchi  ra- 
dio  e  dei  piccoli  trasmettitori;  esse  non  appaiono  piu  sopra  il  telaio,  ma  vengono 
generalmente  sistemate  insieme  a 1 1 e  altre  parti  componenti  come  condensatori  fissi 
e  resistenze.  Le  loro  caratteristiche  elettriche  sono  simili  a  quellè  delle  valvole  se- 
rie  E  noval,  mentre  presentano  il  notevole  vantaggio  di  funzionare  anche  sino  a 
200  Mc/s. 

Sono  di  impiego  molto  flessibile,  per  cui  sono  anche  adatte  per  apparecchi 
tnobili  ad  alimentazione  con  accumulatori. 

I  tipi  normali  usati  per  gli  apparecchi  radio  sono: 


EF72 

EF71 

EC70 

EA71 

amplif.  AF 

mescolatrice 

oscillatrlce 

amplificatrlce 

EA76  ' 

EF71 

EF73 

EY70 

rlvelatrlce 

ampllf.  BF 

finale 

rettificatrice 

L'impiego  di  tali  valvole  richiede  alcune  cautele.  È  necessario  evitare  di  piegare 
i  fili  uscenti  a  meno  di  tre  millimetri  dal  bulbo  di  vetro;  occorre  evitare  saldature 
a  meno  di  1  centimetro  dal  bulbo  stesso,  infine  è  opportuno  fasciare  ciascuna  val- 
vola  con  una  laminetta  metallica  da  fissare  al  telaio  per  favorire  la  dissipazione  del 
calore. 


Indicatrici  di  sintonia  DM  70  e  DM71. 

GENERALITA'. 

La  DM70  è  identica  alla  DM71  ad  eccezione  del  fatto  che  la  DM70  è  del  tipo 
a  fili  uscenti  da  saldare  direttamente  in  circuito,  mentre  la  DM71  è  provvista  di 
brevi  terminali  da  innestare  in  un  apposito  zoccolo. 

Questo  nuovo  tipo  di  indicatrice  di  sintonia  Philips  si  differenzia  dalle  consuete 
valvole  similari  per  la  notevole  semplicità  costruttiva  unitamente  alle  piccolissime 
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dimensioni  eguaii  a  quelle  delle  valvole  subminiaiura.  Essa  è  provvista  di  catodo  a 
riscaldamento  diretto  ad  1,4  volt  a  25  milliampere  e  tunziona  già  con  tensione  ano- 
dica  relativamente  bassa,  di  60  volt,  in  modo  che  può  venire  convenientemente  im- 
piegata  anche  in  apparecchi  a  batterie  dove  oltre  ad  indicatrice  di  sintonia  può  anche 
servire  la  lampadina  spia  per  il  controllo  delTaccensione  dell'ap- 
parecchio  e  dello  stato  delle  batterie.  La  notevole  leggerezza  e 
compattezza  della  valvola  ne  consente  direttamente  il  montaggio 
sull'indice  indicatore  di  stazione  della  scala  parlante,  in  modo  da 
agire  da  indice  luminoso. 

La  particolarità  del  riscaldamento  diretto  del  catodo  della 
valvola  comporta  alcune  precauzioni  per  la  sua  accensione  ed  in- 
serimento. 

Nonostante  che  la  DM70  sia  stata  progettata  espressamente 
per  gli  apparecchi  con  serie  di  valvole  a  batteria,  e  sia  perciò 
provvista  di  un  filamento  assai  fragile  rispetto  a  quello  delle  indi- 
catrici  di  tipo  comune,  essa  può  venire  convenientemente  impie- 
gata  anche  in  apparecchi  del  tipo  ad  alimentazione  in  alternata. 

DISPOSIZIONE  DEGLI  ELETTRODI. 

L'involucro  della  indicatrice  DM70  è  di  tipo  subminiatura 
della  lunghezza  di  mm  38  e  dello  spessore  massimo  di  10  mm. 

In  fig.  8.2  è  indicata  la  disposizione  degli  elettrodi.  Essi  consi- 
stono  di  un  filamento  f  di  un  elettrodo  piano  g,  che  rappresenta 
la  griglia  controllo,  e  dell'anodo  a  o  placca,  ricoperta  di  materia 
fluorescente.  Sulla  piastrina  che  costituisce  la  griglia  controllo  è 
praticata  una  fessura  a  forma  di  punto  esclamativo  attraverso  la 
quale  si  rende  visibile  parte  dell'anodo  luminescente.  Dato  che  il 
filamento  è  un  emissore  «  oscuro  »,  esso  non  risulta  praticamente 
visibile  e  non  osfScola  l'osservazione  della  zona  fluorescente. 

Supponendo  per  semplicità  che  il  filamento  si  trovi  ad  un  po- 
tenziale  uniforme  rispetto  agli  altri  elettrodi,  e  che  il  potenziale 

1  '  ny,  o.i.  -  ouuiiir 

di  griglia  sia  tale  che  tutti  gli  elettroni  emessi  dal  filamento  rag-  niatura  Indicatrice 
giungano  la  placca,  la  fluorescenza  di  questa  è  visibile  per  tutta  di  sintonia  DM  70. 
la  lunghezza  del  punto  esclamativo,  ossia  per  14  mm.  Allorchè  il 
potenziale  di  griglia  varia  e  diviene  piu  negafivo,  la  corrente  elettronica  viene  anzi- 
tutto  soppressa  nella  zona  dove  il  punto  esclamativo  è  piu  stretto  (punto  8  di  fig.  8.2), 
e  si  accorcia  la  lunghezza  del  tratto  luminoso.  Una  ulteriore  diminuzione  del  poten- 
ziale  di  griglia  diminuisce  ancora  la^lunghezza  del  tratto  luminoso.  Finalmente, 
quando  la  corrente  elettronica  diretta  verso  la  placca  è  quasi  totalmente  soppressa, 
anche  la  fluorescenza  nei  punti  A  e  C  dove  la  fessura  è  maggiormente  larga,  scom- 
pare.  In  pratica  ciò  non  accade,  ed  un  puntino  luminoso  rimane  visibile,  di  modo 
che  può  essere  utilizzato  per  indicare  le  stazioni  sulla  scala  parlante  dell'apparec- 
chio  radio. 
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A  differenza  delle  altre  valvole  indicafrici,  la  superficie  fluorescente  della  DM70 
diminulsce  mano  a  mano  che  la  griglia  diviene  piu  negaiiva;  la  iensione  del  con- 
irollo  auiomaiico  di  volume  conirolla  direiiamenie  il  fascio  di  eleiironi  direiii  verso 
la  placca  e  perciò  la  sua  fluorescenza. 


C_  d 

Fig.  8.2f-  Disposizlone  degll  elettrodi  neiia  DM  70. 


DATI  Dl  IMPIEGO. 

Per  l'impiego  della  DM70  in  apparecchi  a  batterie,  occorre  anziiuiio  fare  una 
disiinzione  ira  quelli  funzionanii  con  tensione  anodica  di  90  V  e  quelli  con  tensione 
anodica  di  67,5  voli.  In  apparecchi  a  baiterie  con  tensione  anodica  di  90  voli  va 
collegato  a  massa  il  piedino  4,  menire  con  quella  di  67,5  va  invece  collegato  a 
massa  il  piedino  5  per  consentire  una  maggiore  lunghezza  del  iratto  fluorescente. 

Negli  apparecchi  ad  alimentazione  universale  il  filamento  della  DM70  va  con- 
nesso  in  serie  con  i  filamenii  delle  rimanenii  valvole,  alimentaii  con  correnfe  con- 
tinua.  La  correiia  sequenza  della  valvola  è  dettata  da  vari  fattori,  quali  il  rumore  di 
fondo,  tensione  CAV,  tensione  di  polarlzzazione  della  valvola  finale,  ecc. 

In  A  di  fig.  8.3  è  illustrato  il  modo  di  collegare  la  DM70  nel  circuito  ad  ali- 
mentazione  in  serie  di  un  apparecchio  a  cinque  valvole.  La  tensione  CAV  è  appli- 
cata  alla  valvola  amplificairice  MF,  alla  converiiirice  ed  alla  indicairice  DM70.  Ciò 
tramite  un  divisore  di  tensione  collegato  tra  il  lato  positivo  della  tensione  di  alimen- 
tazione  dei  filamenti  in  serie  (9,1  volt)  ed  il  diodo  rivèlaiore.  II  partitore  è  tale  che, 
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in  assenza  di  segnale  AFf  la  iensione.  di  polarizzazione  (misurata  rispetto  al  iermi- 
nale  negativo  del  filamenio  della  valvola)  delle  valvole  amplificairici  conirollaie 
sia  zero. 

II  filamento  della  DM70  può  venir  alimeniato  pure  con  corrente  aliernata. 

Collegando  il  filamenio  della  DM70  all  avvolgimento  a  6,3  volt  del  irasforma- 
tore  di  alimenfazione  tramite  una  resisfenza  di  220  ü  iaraia  al  5  per  cento  e  con 
1  waii  di  dissipazione,  per  la  necessaria  c^duta  di  tensione,  od  anche  fra  la  presa 
cenfrale  di  detto  avvolgimento  a  3,15  voltT  iramiie  una  resistenza  di  82  ü  10  per 
cento  e  2  waii,  come  in  B  di  fig.  8.3.  La  tensione  di  accensione  normale  di  1,21  voli, 
può  variare  al  massimo  da  0,80  a  1,77  volt.  L'indicairice  può  venir  collegata  in  serie 
con  i  filamenti  alimentaii  in  alternaia.  Occorrono  però  alcune  precauzioni  per  evi- 
iare  eccessive  correnii  che  potrebbero  danneggiare  e  bruciare  il  filamento.  Poichè 
esso  richiede  solo  25  mA,  occorre  porre  in  parallelo  alla  valvola  una  resisienza,  come 
indicato  in  C,  in  modo  da  assorbire  l'eccessiva  corrente  di  accensione  dovuia  alle 
valvole  con  riscaldamento  indireito  del  caiodo.  II  valore  di  questa  resisienza  nel 
caso  di  valvole  della  serie  a  100  mA  è  di  18  ohm. 

Altra  precauzione  indispensabile  consisie  nel  porre  nel  circuito  di  accensione 
un  iermisiore  allo  scopo  di  evitare  il  picco  di  corrente  iniziale  alTatio  del  collega- 
menio  dell’apparecchio  alla  reie-luce. 

Poichè  nel  caso  di  alimentazione  in  alternata  del  filamento  della  DM70  si  induce 
una  iensione  aliernaia  sulla  griglia,  occorre  inserire  nel  circuito  di  griglia  un  filiro, 
tome  indicaio  in  D  di  fig.  8.3.  La  resistenza  R1  è  il  carico  del  diodo  rivelaiore, 
menire  il  filiro  consiste  della  resistenza  R2  e  del  condensaiore  C  in  unione  alla  resi- 
sienza  R3.  Esso  evita  che  la  traccia  di  corrente  aliernaia  raggiunga  la  griglia  delle 
valvole  amplificatrici,  determinando  rumore  di  fondo.  Nel  caso  di  CAV  non  dilazio- 
nato,  è  genej«lmente  sempre  presente  un  filiro  di  disaccoppiamento,  per  cui  può 
risultare  sufficiente  incorporare  la  resistenza  di  6,8  megaohm. 


Indicatrice  di  sintonia  e  di  disaccordo  E82M. 

La  nuova  valvola  indicatrice  di  sintonia  E82M  è  siata  progettata  per  l'impiego 
in  apparecchi  radio  per  AM/FM.  Essa  presenta  alcuni  imporianii  vantaggi  rispeiio 
alle  precedenii  indicairici  di  sintonia,  tra  i  quali  una  maggior  precisione  nelTaccordo 
delle  siazioni  FM,  cosa  questa,  come  già  detto,  della  massima  imporianza  al  fine  di 
ottenere  una  riproduzione  fedele,  priva  di  disiorsioni. 

Essa  indica  immediatamente,  senza  alcuna  manovra,  se  Tapparecchio  è  esatta- 
mente  accordato  alla  frequenza  di  irasmissione,  ed  inoltre,  nel  caso  di  errata  mano- 
vra  di  sinionia,  indica  pure  il  senso  del  disaccordo,  ossia  il  senso  verso  il  quale  deve 
venir  regolata  la  manopola  di  sinionia. 

A  differenza  dalle  comuni  indicatrici  di  sintonia,  l'indicazione  fornita  dalla  E82M 
è  indipendente  dall'ampiezza  del  segnale  all'entrata,  ossia  dalla  poienza  e  disianza 
della  trasmittenie. 

Ih  funzionamento  di  questa  indicairice  di  sintonia  per  FM  si  basa  su  un  nuovo 
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principio  costruttivo;  si  presta  bene  anche  come  indicatrice  di  zero  negli  strumenti 
di  misura  a  ponte  (capacimetri,  induttanzimetri,  ecc.)*  Essa  consiste  essenzialmente 
in  una  coppia  di  placchette  deflettrici,  ciascuna  delle  quali  è  pure  la  placca  di  un 
triodo. 

Le  tensioni  di  controllo  prelevate  all'uscita  dello  stadio  rivelatore  FM  sono  ap- 
plicate  alle  griglie  dei  due  triodi  deflettori.  Esse  variano  la  polarizzazione  dei  triodi, 
la  corrente  di  placca  e  quindi  la  tensione  di  placca,  applicata  tramite  una  adeguata 
resistenza  di  carico.  Ne  consegue  che  la  tensione  di  placca  dei  due  triodi  deflettori, 
in  funzione  della  tensione  di  deflessione  del  fascio  catodico,  dipende  dal  valore 
delle  tensioni  prelevate  all'uscita  dello  stadio  rivelatore  FM. 

La  fig.  8.4  illustra  schematicamente  la  disposizione  dei  tre  elementi  elettronici 
costituenti  la  valvola  E82M.  Essi  sono:  a)  l'elemento  emettitore  del  fascio  elettronico 


/CliUMO 

M_UORO/(tHTt 


e  relativo  schermo  fluorescente,  posto  di  fronte  ad  esso  ad  una  certa  distanza;  b)  l’e- 
lemento  deflettore  di  destra;  c)  l'elemento  deflettore  di  sinistra. 

L'e/emento  eme////ore  consiste  di  un  catodo,  di  una  griglia  e  di  uno  schermo. 
La  griglia  è  collegata  al  catodo  e  con  esso  forma  una  lente  elettrica.  Lo  schermo  rac- 
chiude  il  catodo  e  la  griglia,  e  serve  per  trattenere  gli  elettroni  non  proiettati  verso 
lo  schermo. 

L'e/emenfo  deflett ore  di  destra  consiste  di  un  involucro  metallico  completamente 
chiuso,  di  sezione  indicata  in  figura  ed  in  funzione  di  placca.  Ad  esso  è  applicata  una 
tensione  positiva  tramite  una  resistenza  di  carico.  Al  centro  dell’involucro,  si^  trovano 
un  catodo  emettitore  ed  una  griglia.  Ne  risulta  un  triodo  con  funzioni  deflettrici  sul 
pennello  catodico. 

L'e/emenfo  deflett ore  di  sinistra  è  del  tutto  uguale  a  quello  di  destra;  anch'esso 
provvede  alla  deflessione  del  pennello  catodico. 

Le  tensioni  di  entrata  dei  due  triodi  deflettori  sono  di  polarità  opposta,  quando 
vi  è  disaccordo;  sono  eguali  quando  il  ricevitore  è  esattamente  accordato.  Qua- 
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lora  il  riceviiore  si  trovi  disaccordato,  ad  una  frequenza  sopra  quella  di  trasmissione, 
la  tensione  positiva  di  placca  di  uno  dei  triodi  è  superiore  a  quella  dell'altro  triodo, 
con  conseguente  deflessione  della  zona  luminosa  in  un  dato  senso.  L'opposto  av- 
viene  se  il  ricevitore  è  accordato  ad  una  frequenza  sottö  quella  di  trasmissione. 

Lo  strato  fluorescente  è  depositato  su  una  parte  della  superficie  cilindrica  del 
tubo  di  vetro.  I  tre  catodi  si  trovano  in  posizione  verticale,  ossia  posti  nel  senso  della 
lunghezza  della  valvola.  La  zona  luminosa  si  sposta  in  senso  orizzontale  su  un  lato 
dell'involucro  cilindrico. 

Una  mascherina  con  due  aperture,  consente  di  stabilire  il  senso  del  disaccordo 
a  seconda  della  luminosità  delle  aperture. 

La  fig.  8.5  Ülustra  come  va  collegata  la  valvola  E82M  ad  un  rivelatore  a  modu- 
lazione  di  frequenza,  del  tipo  a  rapporto. 

Le  tensioni  continue  di  controllo  sono  prelevate,  attraverso  una  sezione  filtrante 


BF  formata  da  una  resistenza  di  1  megaohm  e  di  un  condensatore  di  livellamento  da 
0,1  microfarad,  dalla  presa  centrale  sul  secondario  del  trasformatore  di  media  fre- 
quenza  e  dalla  presa  centrale  della  resistenza  di  carico  del  rivelatore  FM.  In  dipen- 
denza  del  senso  di  disaccordo,  la  corrente  circola  nel  circuito  formato  dai  due  diodi 
collegati  in  serie  in’  un  senso  o  nell’altro,  stabilendo  una  differenza  di  potenziale  tra 
i  suddetti  punti,  che  causa  la  deflessione  del  raggio  catodico. 

In  condizione  di  perfetto  accordo  non  vi  è  circolazione  di  corrente,  per  cui  i 
due  punti  di  prelievo  della  tensione  sono  equipotenziali  e  non  si  manifesta  alcuna 
deflessione. 
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La  ienslone  negativa  applicata  al  catodo  dal  quale  si  diffonde  il  pennello  cafo- 
dico,  stabilizza  il  punto  di  lavoro  dei  due  friodi.  II  funzionamento  della  valvola  indi- 
catrice  del  senso  di  disaccordo  è  indipendente  dalla  tensione  ad  audiofrequenza  per 
la  presenza  del  filtro  di  livellamento. 

La  fig.  8.6  indica  schematicamente  un  esempio  di  utilizzazione  della  E82M  quale 


indicatrice  di  zero  in  strumenti  a  ponte.  Va  notato  che,  per  semplicità  costruttiva, 
l’alimentazione  anodica  è  ottenuta  alimentando  la  valvola  in  alternata.  La  presa  sul 
frasformatore  di  alimentazione  serve  per  applicare  al  catodo  una  tensione  negativa 


Fig .  8.7. 


allo  scopo  di  stabilizzare  il  punto  di  lavoro  dei  due  triodi.  Le  due  tensioni  da  con- 
•Tonlare  vanno  applicate  ai  morsetti  di  entrata  della  E82M. 

La  nuova  valvola  si  presta  bene  anche  per  indicare  la  profondità  di  modula- 
z  one  nei  piccoli  trasmettitori. 
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Pentodo  finale  di  potenza  EL  84. 


La  valvola  Noval  EL84,  pentodo  finale  di  potenza  da  6  W,  sostituisce  vantag- 


giosamente  la  valvola  EL41.  Caratteristica  particolare  della  EL84  è  di  consentire 
l'uniforme  amplificazione  di  una  piu  ampia  gamma  di  audiofrequenze  in  modo  di 
poter  venire  vantaggiosamente  usata  nello  stadio  finale  degli  apparecchi 


AM/FM,  ed  in  quello  dei  radiofonografi  e  degli  amplificatori  ad  alta  fe- 
deltà  di  piccola  potenza.  ^ 

Con  dissipazione  anodica  di  12  W  e  250  V  di  placca,  la  pendenza  è 
di  11  mA/V(  ed  in  tal  caso  la  massima  resa  di  uscita  di  6  W,  con  11,7 
per  cento  di  distorsione  e  con  efficienza  del  50  per  cento,  è  ottenuta 
con  un  segnale  di  entrata  di  5  V  efficaci.  La  valvola  è  bene  adatta  per 
apparecchi  radio  e  radiofonografi  con  resa  di  uscita  di  4,5  W,  nel  qual 
caso  la  distorsione  è  del  6,8  per  cento.  La  resistenza  di  carico  è  di 
5  200  ohm. 

Con  due  EL84  in  controfase,  in  classe  AB  e  B  e  tensione  anodica  di 
soli  300  V,  la  resa  di  uscita  è  di  17  W  con  4  per  cento  di  distorsione. 
La  resistenza  di  carico  esterno  da  placca  a  placca  è  di  8  000  ohm. 

La  fig.  8.9  riporta  lo  schema  di  un  amplificatore  a  bassa  frequenza 


Fig .  8.8.  - 
Pentodo 
flnale  EL84. 


con  valvola  finale  EL84,  preceduta  da  una  amplificatrice  di  tensione  EL86, 
per  l'ottima  riproduzione  dei  dischi  a  microsolco.  La  resa  di  uscita  è 
di  5  watt. 


Flg.  8.9.  -  Schema  dl  ampllficatore  di  un  riproduttore  fonografico  con  valvole  flnale  EL84. 
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Le  parti  componenti  hanno  i  seguenti  valori: 


RESISTENZE 

R1 

0.1  MO 

y4  w 

R2 

22  k Q 

i/4  w 

R3 

56  Q 

y4  w 

R4 

1  MO 

y4  w 

R5 

0.22  fAÜ. 

y2  w 

R6 

1  k.0 

Y*  w 

R7 

3.9  kü 

y4  w 

R8 

0.68  fAÜ. 

y4  w 

R9 

1  kO 

y4  w 

R10 

135  Q. 

y2  w 

R11 

47  kQ 

y4  w 

P1  .  . 

P2  .  . 

P3  .  . 

CONDENSATORl 

C1 

220  pF 

C2 

4700  pF 

C3 

100  [L? 

8  V 

C4 

47,000  pF 

C5 

22,000  pF 

C6 

47,000  pF 

C7 

50  [XF 

25  V 

C8 

0.1  jxF 

C9 

25  [L? 

355  V 

C10 

25  jxF 

355  V 

C11 

12.5  [Lf 

355  V 

1  Mü 
25  kQ 
o.i  M Q 
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CARATTERISTICHE  DELLE  VALVOLE  RICEVENTI 
Dl  TIPO  EUROPEO 


PIEDINI.  -  Zoccoll  octal,  rimlock,  minlatura  e  novat:  la  numerazlone  del  piedini  ò  sempre  In 
senso  orario;  il  primo  piedlno  a  sinfstra  ò  sempre  il  n°  1.  I  piedini  s’intendono  visti  dal  di  sotto. 

CONTRASSEGNO.  -  Le  valvole  contrassegnate  con  +  s’intendono  di  tfpo  sorpassato,  da 
utllizzare  solo  per  ricambl. 

AMPLIFICATRICI  FINALI.  -  La  classe  d’ampliffcazione  ò  la  A,  ossia  quella  utlllzzata  per  gll 
apparecchl  radfo,  salvo  diversa  Indicazione. 

CONVERSIONE  DEI  DATI  Dl  FUNZION AMENTO.  -  Con  tensione  di  placca  diversa  da  queila 
indicata,  variano  anche  le  altre  caratteristlche.  Come  vada  effettuata  la  conversione  ò  stato  detto 
nell’edfzione  precedente  del  Radiolibro. 


AX504 


RA  DDRIZZATRICE  BIPLACCA  AD  ACCEN- 
SIONE  DIRETTA,  A  GAS.  -  Alla  tensione  alter- 
natlva  masslma  dl  500  volt  per  placca,  consente 
l’erogazlone  masslma  di  corrente  raddrlzzata  dl 
250  milllampere.  Accenslone:  4  volt  e  3,75  ampere. 


AZ 1  ♦ 

rjms. 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA  A  RISCALDA- 
MENTO  DIRETTO.  -  Adatta  per  medie  correntl 
raddrizzate.  Bulbo  a  pera,  dimenslonl  come  la 
AZ4  (larghezza  max  46  mm). 


Tensione  accensione .  4  V 

Corrente  accenslone .  1,1  A 

Corrente  raddrizzata: 

per  2  x  500  V  .  .  . .  60  mA 

per  2  x  400  V .  75  mA 

per  2  x  300  V . 100  mA 


AZ4* 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA  A  RISCALDA- 
MENTO  DIRETTO.  -  Adatta  per  erogazlone  dl 
corr.  radd.  relativ.  elevate.  Bulbo  vetro  a  duomo. 
(Altezza  max  112  mm,  larghezza  51  mm) 


Tenslone  accenslone .  4  V 

Corrente  accenslone .  2,3  A 

Corrente  raddrizzata: 

per  2  x  500  V .  120  mA 

per  2  x  400  V .  150  mA 

per  2  x  300  V .  200  mA 
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AZ31 

AZ41 


*1  *2 


f  f 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA.  -  Adatta  per 
apparecchi  medi.  Accenslone  a  4  V  e  1,1  A. 
Eroga  75  mA  a  400  V  o  100  mA  a  300  V.  Zoc- 
colo  octal  americano,  conneaaioni  come  la  5Y3  G. 


ma  x20J 


IV 

1 

IM 

■ 

i 

■ 

RADDRIZZATRICE  BIPLACCA  RIMLOCK. 
Accenslone  a  4,0  V  e  0,72  A  .  Adatta  per  piccoll 
apparecchl.  Fornisce  70  mA  a  2  X300  V  e  60  mA 
a  2x400  o  a  2  x  500  V.  Ingresso  del  filtro:  50 
microfarad.  Zoccolo  ad  8  piedlnl. 


DAC  21* 


-f 


jnaxX* 


w 

:* 

DIODO  TRIODO  PER  APPARECCHI  A  PILE. 
Accenslone:  1,4  V  e  25  mA.  Tenslone  placca 
90  V,  griglla  0.  Corrente  placca:  0,45  mA 
Amplificazione  40.  Pendenza  0,3mA/V.  Resl- 
stenza  interna  0,13  megaohm.  È  posslbile 
applicare  alla  placca  120  V. 


DAF91 


AMPLIFICATRICE  A  BASSA  FREQUENZA  E 
RIVELATRICE.  -  Pentodo  con  diodo.  Accenslone 
a  1 ,4  V  e  50  mA.  Tenslone  anodica  45,  67,5  o 
90  V;  schermo  stessa  tenslone;  grlglia  controllo 
0V;  corrente  placca  a  67,5,  1,6  mA,  corrente 
schermo  0,4  mA.  Valvola  minlatura  adatta  per 
apparecchl  a  batteria. 


PENTODO  AMPLIFICATORE  BF  E  DIODO  RIVE- 
LATORE.  -  È  una  valvola  adatta  per  apparecchi  por- 
tatili  insleme  con  le  valvole  della  stessa  serle,  ossla 
le  DK  96,  DF  96  e  la  DL  96.  La  sezlone  pentodo  può 


venlr  collegata  anche  a  triodo. 

Accensione:  1 ,4  V  e  0,25  mA 

Tensione  anodlca  .  . . 67,5  V 

Corrente  anodlca . 0,17  mA 

Tensione  alim.  griglia  schermo  ....  67,5  V 

Corrente  alim.  griglia  schermo  ....  0,055  mA 

Reslstenza  griglia  schermo .  2,7  Mf2 

Tensione  griglia  controllo  ......  — 1 ,5  V 


(La  resistenza  dl  griglia  controllo  è  di  10  M£},  l'am- 
pllficazlone  è  di  45  e  II  segnale  BF  alla  placca  è  dl 
5  volt) . 
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D0PP10  DIODO  TRIODO  PER  APPA- 
RECCHI  A  PILE.  -  Accenslone:  1,4  V 
e  50  mA,  Tenslone  placca  90  V.^griglia 
—  0,5  V.  Corrente  placca  1,4  -mA.  Amplj- 
ficazione  25.  Pendenza  0,85  mA/V.  Resi- 
stenza  Interna  30  000  ohm.  È  posslblle 
applicare  alla  placca  120  V. 


DC  80 

max  222 

/i\ 

io 

1 

IfTlL 

3j: 

Tensione  accensione . 

Tensione  placca  max . 

Tenslone  griglia . 

Pendenza  . 

1,25  V 

150  V 
—3,5  V 

3,5  m A/ V 

TRIODO  AMPLIFICATORE  SU  ONDE  ULTRA- 
CORTE  PER  RICETRASMETTITORI  PORTA- 
TILI.  -  Adatta  per  frequenze  slno  a  750  Mc/s 
(40  cm). 


Corrente  accensione .  200  mA 

Corrente  placca  max .  20  mA 

Ampllflcazione .  14 

Zoccolo  noval 


TRIODO  PER  ONDE  ULTRACORTE,  -  È  una  mi- 
niatura  adatta  quale  convertitrice  in  apparecchi  a 
modulazione  di  frequenza.  Accensione:  1,4  V  e 
50  mA.  Placca:  90  V  e  3  mA.  Griglia:  — 3  V.  Am- 
plificazione :  12. 


AMPLIFICATRICE  AF  O  CON VERTITRICE  F M .  -  È 
un  triodo  per  OUC  simile  alla  DC  90  dalla  quale  dlf- 
ferlsce  per  la  mlnore  corrente  di  accensione  e  la 
minore  corrente  anodica. 

Accensione:  1 ,4  V  e  25  mA 


Tensione  anodica  .  .  .  , 

.  .  .  67,5 

90  V 

Corrente  anodica  .  .  .  . 

...  1,4 

1,7  m  A 

Corrente  di  griglia  .  .  . 

...  40 

50JJ.A 

Reslstenza  di  griglla  .  .  . 

...  0,1 

0,1  Mft 

Pendenza  dl  conversione  . 

.  .  .  0,35 

0,35  mA/V 

(Dati  per  l’impiego  come 

convertltrlce 

FM). 

312 


VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA  PER  AP- 
P ARECCHI  A  PILE.  -  È  slmile  alla  ECH3,  ed 
è  perciò  provvista  di  un  esodo  modufatore  e 
di  un  trlodo  oscillatore.  Accensione  1,4  V  e 
150  mA.  Tensloni:  placca  90  V,  schermo  da 
60  a  90  V,  grlglla  controllo  da  0  a  —  14  V, 
placca  triodo  60  V.  Correnti:  anodlca  1  mA, 
schermo  2  mA,  anodlca  triodo  1,7  mA. 


PENTODO  D'USO  GENERALE  PER  APPA- 
RECCHI  A  PILE.  -  È  adatto  per  alta  e  media 
f requenza,  ma  può  venir  usato  anche  per 
bassa  frequenza.  Accenslone:  1,4  V  e  25  rnA. 
Tenslonl:  placca  90  V,  schermo  90  V,  grlglla 
da  0  a  —  3,5  V.  Correntl :  placca  1,2  mA, 
schermo  0,25  mA.  Pendenza  0,7  mA/V.  Ampll- 
ficazione  30. 


DF22  i 

a 


n<7/ 

"k — 


30 


PENTODO  A  PENDENZA  VARIABILE  PER 
APPARECCHI  A  PILE.  -  È  particolarmente 
adatto  per  media  frequenza,  data  la  possibllità 
del  controllo  CAV.  Accensione:  1,4  V  e 
50  mA.  Tensioni:  placca  e  schermo  90  V, 
griglia  da  — 1,5  a  — 6  V.  Correnti:  anodica 
1,4  mA,  schermo  0,3  mA.  Pendenza  1,1  mA/V, 
Reslstenza  Interna:  1,5  megaohm. 


SUBMINI ATURA  A  FILI  USCENTI. 
Sostituisce  la  DF  67  in  quanto  richie- 
de  solo  10  anzichè  13,3  mA  di  ac- 
censione;  il  filamento  è  realizzato  in 
modo  da  consentlre  bassa  mlcrofo- 
nicità;  la  tensione  di  accensione  è 
dl  0,62  volt  e  può  scendere  sino  a 
0,45  volt,  manon  superare  i  0,62  volt. 
La  resistenza  ottima  di  griglia  scher- 
mo  è  di  4,5  M^,  quella  di  griglia  con- 
trollo  è  di  10  M^.  La  resistenza  di 
griglia  della  valvola  che  segue  è  di 
5  M Q.. 

Tenslone  anodica.  .15  15  V 

Corrente  catodica  .  6,4  7,6  [^A 

AmpHficazione  .  .  .  25,1  29,5 


DF  67 


SUBMINI ATURA  PER  OTOFONI.  -  Pentodo 
amplificatore  di  tenslone  bassa  frequenza. 
Accenslone:  0,625  V  e  13,3  mA.  Tensione 
anodica  22,5  V  corrente  anodica  0,05  mA, 
tensione  schermo  18  V,  corrente  sqhermo 
0,01  mA.  Tensione  griglia  — 1,15V.  Pendenza 
0,1  mA/V.  Resistenza  interna  4  megaohm, 
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SUBMINIATURA  AMPLIFIC  ATRICE  AD  ALTA 
FREQUENZA.  -  Per  apparecchi  portatili.  Accen- 
sione:  1,25  V  e  25  mA.  Anodica:  67,5  V  e  1,7  mA. 
Schermo:  67,5  V  e  0,5  mA.  Griglla:  0  V.  Resistenza 
interna:  0,65  Mf).  Pendenza  =  1  mA/V. 


SUBMINIATURA  AMPLIFICATRICE  A  MEDIA 
FREQUENZA.  -  Per  apparecchl  radio  portatlli.  Ac- 
censione:  1 ,25  V  e  25  mA.  Placca:  67,5  V  e  1 ,7  mA. 
Schermo:  67,5  V  e  0,5  mA.  Griglia:  0  V.  Resistenza 
Interna:  0,8  MD.  Pendenza:  0,8  mA/V. 


AMPLIFICATRICE  A  MEDIA  FREQUENZA.  - 
Valvola  mlnlatura,  adatta  per  apparecchl  a  batterla. 
Accen3lone  a  1,4  V  e  50  mA.  Tenslone  anodica 
e  schermo  45  V,  corr.anodlca  1,7  mA,  corr.  schermo 
0,7  mA,  tensione  griglia  1 ,  da  0  a  —  10  V.  Tenslone 
anodica  e  schermo  67,5  V,  corr.  anodlca  3,4  mA, 
corr.  schermo  1,5  mA,  tenslone  grtglla  1 ,  da  0 
a  — 16  V,  pendenza  0,87  mA/V. 


AMPLIFICATRICE  AD  ALTA  FREQUENZA.  - 
Valvola  miniatura  usata  per  apparecchi  a  pile. 
Accensione:  1 ,4  V  e  50  mA.  Placca:  90  V  e  3,7 
mA.  Schermo:  67,5  V  e  1,4  mA.  Grlglia:  0  V. 
Resistenza  interna:  0,5  Mf).  Pendenza:  1  mA/V. 
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AMPLIFICATRICE  A  MEDIA  FREQUENZ A .  -  È  si- 
mile  alla  DF  91  dalla  quale  differisce  per  la  minore 
corrente  di  accensione,  di  25  anzichè  di  50  mA.  Va 
usata  insieme  con  la  convertitrice  DK  96,  richie- 
dendo  la  stessa  tensione  di  griglia  schermo. 

Accensione:  1 ,4  V  e  25  mA 


Tensione  anodica  .... 

.  67,5 

90  V 

Corrente  anodica  .... 

.  1,65 

1,65  V 

Resistenza  gr.  schermo  . 

0 

40  kU 

Corrente  gr.  schermo  .  . 

.  0,55 

0,55  mA 

Tensione  di  griglia.  .  .  . 

0 

0  m  A 

Resistenza  interna  .... 

.  0,7 

1  Mü 

Pendenza  . 

.  0,75 

0,75  mA/V 

(La  tensione  di  griglia  schermo  è  ottenuta  direttamente  o  tramite  la  resistenza  di  caduta  dalla 
batteria  di  67,5  o  90  volt). 


DF97 


,  max19 


— f,s  +f 


convertitrice) . 


im 


AMPLIFICATRICE  A  MEDIA  freouenza 
PER  APP ARECCHI  A  PILE 
cevitori  a  modulazione  di 
quenza,  dl  tipo  portatlle. 

Accensione:  1,4  V  e  25  mA 
Tensione  anodica  .  .  . 

Corrente  anodica  .  .  . 

Tenslone  dl  gr.  schermo 
Corrente  di  gr.  schermo 
Tensione  gr.  controllo  . 

Resistenza  Interna  .  .  . 


-  È  adatta  per  rl- 

ampiezza  e  dl  fre- 

A 

67,5 

67,5  V 

1  ,48 

0,85  mA 

67,5 

67,5  V 

0,7 

1,15  mA 

0 

0  V 

0,25 

10  Mft 

0,24 

0,7  m A/V 

per  Ti 

mpiego  quale 

SUBMINIATURA  AMPLIFICATRICE  A  BASSA 
FREQUENZA.  -  È  caratterizzata  da  rumore  ridottis- 
simo;  adatta  quale  ampllficatrice  di  tensione  BF  in 
otofoni  ed  apparecchi  radio  tascabiil;  va  impiegata 
insieme  con  ii  pentodo  finale  DL  650/651.  La  base  è 
provvista  di  fili  uscenti.  La  DF  650  consuma  15  mA 
di  accensione,  mentre  la  DF  651  ne  consuma  10. 
La  tenslone-di  accensione  è  di  0,625  V  per  ambedue. 


Tensione  anodica  .  . 
Corrente  anodica  .  . 
Tenslone  gr.  schermo 
Corrente  gr.  schermo 
Tensione  di  griglia  . 
Resistenza  interna  . 
Pendenza . 


15  V 
21  [LA 
9  V 

9,7  [J.A 
—03  V 
.  5  MU 
0,0675  mA/V 
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CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA  PER  APPA- 
RECCHI  A  PILE.  -  Differlsce  dalla  DCH  21 
per  essere  un  ottodo.  Accensione:  1,4  V  e 
50  mA.  Tenslonl:  placca  e  schermo  90  V, 
griglia  anodica  60  V,  grlglia  controilo  da  0  a 
—  6  V.  Correntl:  piacca  1,5  mA,  schermo 
0,25  mA,  grfglla  anodica  2,4  mA.  Pendenza  di 
conv.  0,5  mA/V.  Reslstenza  interna  1,25 
liiegaohm. 


DK  40  ♦ 


CONVERTITRICE  RIMLOCK.  -  Per  apparecchl  a 
batteria.  Accenslone  a  1,4  V  e  50  mA.  Tenslonl: 
anodica  67,5  V,  griglla  5,  67,5  V,  griglia  2,  67  ,5  V, 
griglla  4  zero  V.  Correnti:  placca  0,9  mA,  griglle 
1  e  3,  0,12  mA,  grlglla  2,  2,7  mA,  grlglla  5,  0,2  mA, 


DK91 


CONVERTITRICE  PENTAGRIGLIA  MINIATURA.  - 
Per  apparecchl  a  batteria,  Accenslone  a  1,4V 
e  50  mA.  Tensione  anodlca  e  grlglle  2  e  4,  a  45  V, 
griglla  3,  da  0  a  —  9  V,  corrente  anodica  0,7  mA, 
griglle  2  e  4,  1,9  mA.  Tenslone  anodlca  e  grlglle 
2  e  4  a  67,5  V,  grlglia  3  da  0  a  — 14  V,  corrente 
anodlca  1,4  mA,  grlglle  2  e  4,  3,2  mA. 


PENTAGRIGLIA  MINIATURA  PER  APPAREC- 
CHI  PORTATILI  A  PILE.  -  ê  un  eptodo  adatto 
per  lo  stadfo  di  converslone  dl  frequenza  per 
apparecchl  portatili  a  plle  o  a  pile-rete  (B/CA/ 
CC).  Valvola  mlnlatura  a  7  piedlnl.  Accenslone 
1,4  V  e  0,05  A. 


Tensione  anodo . 67,5  V 

Tensione  griglia  schermo . 67,5  V 

Tenslone  grigla  controllo  ....  0  V 

Tensione  grlglla  anodica . 30  V 

Resistenza  df  griglia  schermo  .  .  .  180  kO 
Resfstenza  di  griglia  anodica  ...  25  k£) 


Resistenza  dl  griglia  osclllatrice  .  .  27  kO 


Corrente  anodlca . 0,7  mA 

Corrente  di  griglia  schermo  .  .  .0,15  mA 

Corrente  di  grlglla  anodica  ....  1,6  mA 

Corrente  di  griglia  oscillatrice  .  .  130  ptA 

Pendenza .  300  [ZA/V 


316 


VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA  PER  ÂPPA- 
RECCHI  A  PILE.  -  Appartiene  alle  nuove  serie 
di  valvole  con  accensione  a  25  mA  e  va  usata 
Insleme  con  la  DF  96,  DAF  96  e  DL  96.  È  st- 
mlle  alla  valvola  DK  91  che  viene  da  essa  sosti- 
tulta.  Per  frequenze  superiori  ai  20  Mc/s  è  da 
preferire  la  DK  92,  dato  che  la  DK  96  è  carat- 
terizzata  da  una  minore  pendenza. 

Accensione:  1 ,4  V  e  25  mA 


Tensione  anodlca  .... 

.  67,5 

90  V 

Tensione  di  griglia  .  .  . 

.  0 

0 

V 

Corrente  anodica  .... 

.  0,55 

0,6  mA 

Resist.  gr.  anodica  osc.  . 

.  18 

33 

kO 

Resistenza  gr.  schermo  . 

100 

120  k£l 

Resistenza  gr.  oscil.  .  . 

.  27 

27 

kO 

Corrente  gr.  schermo  .  . 

0,12 

0,14  m A 

PENTODO  D’USCITA  PER  APPARECCHI 
A  PILE.  -  Accenslone:  1,4  V  e  50  mA.  Ten- 
sioni:  placca  e  schermo  90  V,  griglia  — 3,2  V. 
Correntl:  placca  4  mA,  schermo  0,7  mA. 
Pendenza  1 ,3  mA/V.  Reslstenza  Interna  0,3 
megaohm.  Potenza  d'uscita  170  mllliwatt.  Con 
120  V  di  placca  e  schermo  la  potenza  d'uscita 
è  di  250  mW. 


DOPPIO  PENTODO  D’USCITA  PER  AP- 
P ARECCHI  A  PILE.  -  Accenslone:  1,4  V  e 
200  mA  o  2,8  V  e  100  mA.  Tensloni:  placca  e 
schermo  90  V,  griglia  —  5  V.  Correntl:  placca 
6  mA,  schermo  1,4  mA.  Resistenza  dl  carico 
30.000  ohm.  Potenza  d’uscita  0,3  W,  o  1 ,5  W 
con  120  V  placca  e  schermo. 


DL4T 


AMPLI FICATRICE  FINALE  RIMLOCK.  -  Per 
apparecchi  a  batterla.  Accenslone  con  un  solo 
filamento  (piedinl  1  e  8):  1,4  V  e  50  mA.  Accenslone 
con  due  fllamenti:  se  in  serie  (pledlnl  7  e  8)  2,8  V 
e  50  mA;  se  in  parallelo  (piedinl  1  e  7-8  uniti) 
1,4  V  e  100  mA.  Tensionl:  placca  e  schermo 
90  V,  griglia  controllo  — 3  V;  correntl:  placca 
4  mA,  schermo  0,7  mA;  carico  22,5  k£};  uscita 
0,16  W. 
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SUBMINIATURA  A  FILI  USCENTI.  -  È 
un  pentodo  finale  adatto  per  otofoni  e 
apparecchi  radio  tascabili. 

Accensione:  1 ,25  V  e  10  mA. 


Tensione  anodica  ....  15  V 

Corrente  anodica  ....  150  ^A 

Tensione  gr.  schermo  .  .  15  V 

Corrente  gr.  schermo  .  .  34  [J.A 

Tensiohe  gr.  controllo  .  . — 1,55  V 
Tensione  mass.  BF  di  Ingr.  0,85  V  eff 
Resistenza  dl  carico  .  .  .  100  kH 

Potenza  di  uscita  ....  950  [J.W 


DL67 


SUBMINl ATURA  PER  OTOFONI.  -  Pentodo 
finale.  Accenslone:  1 ,25  V  e  13,3  mA.  Ten- 
slone  di  placca  e  schermo  22,5  V,  corrente  dl 
placca  0,5  mA,  corrente  dl  schermo  0,1  mA. 
Pendenza  0,42  mA/V.  Resa  d’usclta  1,8  mllll- 
watt. 


AMPLI FICATRICE  FINALE  MINIATURA.  -  Per 
apparecchl  a  pile.  Accensione  con  due  fliamentl: 
se  In  serle  (pledinl  1  e  7)  2,8  V  e  50  mA;  se  In 
parallelo  (piedlnl  5  e  1-7  uniti)  1,4  V  e  100  mA. 
Tensionl:  placca  e  schermo  67,5  V,  grlglla  — 7  V. 
Correntl:  placca  6  mA,  schermo  1,2  mA.  Carlco 
5  kü.  Usclta  0,16  W.  ' 


DL  93 


PENTODO  FINALE  Dl  USO  GENERALE  AF,  BF.  - 
È  una  valvola  minlatura  adatta  sla  per  l'amplifica- 
zione  In  alta  frequenza  (50  Mc/s)  con  resa  di  usclta 
di  1,2  W  nonchè  per  I’amplificazione  di  bassa  fre- 
quenza  in  stadio  flnale  con  resa  di  uscita  di  0,7 
watt.  Accensione:  1 ,4  V  e  0,2  ampere. 


Tensione  anodica 
Corrente  anodica  .  . 
Tens.  griglia  schermo 
Corr.  griglia  schermo 
Tensione  di  griglla  . 


In  BF  in  AF 
classe  A  classe  C 
150  V  150  V 

13,3  mA  18,3  mA 

90  V  135  V 

2,2  mA  6,5  mA 

—8,4  V 


in  BF  in  AF 
classe  A  classe  C 
Resistenza  interna  .  .  100  kQ 

Pendenza .  1.9  mA/V 

Resistenza  di  carico  ,  8  kQ 

Resistenza  dl  griglia  . 0,2  M^ 

Corrente  di  griglia . 0,13  mA 
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DL  94 


PL 


FINALE  PER  APPARECCHI  A  PILE.  -  Pentodo 
a  rlscaldamento  diretto,  serle  mlnlatura,  dl 
medla  potenza,  con  resa  d’uscita  di  1,2  W.  ê 
provvlsto  dl  due  fllamentl.  Accensione:  1,4  V 
e  0,1  A  oppure  2,8  V  a  50  mA. 

Tensione  dl  placca . 86  V 

Tensione  dl  schermo . 86  V 

Tensione  dl  griglia . — 4,3V 

Corrente  dl  placca .  8  mA 

Corrente  di  schermo  .  .  .  .  •,  .  .  1,8  mA 

Pendenza .  2  mA/V 

Reslstenza  Interna . 110  KL2 

Resistenza  d|  carlco .  8  KL2 

Potenza  d’uscita  .  . . 1,2  W 


-75,7- 


AMPLIFICATRICE  FINALE  PER  APPARECCH!  A 
PILE.  -  Appartlene  alla  serle  delle  valvole  a  25  mA 
di  accenslone  e  va  usata  insieme  con  la  DK  96,  DF 
96  e  DAF  96.  Accensione  1 ,4  V  e  50  mA  O  2,8  V 
e  25  mA. 


Tensione  anodica . 

67,5 

90 

V 

5 

Corrente  anodlca . 

3,5 

5 

m  A 

Tensione  di  gr.  schermo  .  . 

67,5 

90 

V 

Corrente  di  gr.  schermo  .  . 

0,65 

0,9 

m  A 

i 

Tensione  di  griglia . 

—3,3  - 

-5,2 

V 

Resistenza  interna . 

170 

150 

kL2 

Pendenza . 

1,3 

1,4 

mA/V 

kL2 

T 

Resistenza  dl  carico  .... 

15 

13 

Resa  dl  usclta  con  1 0%  dist.  . 

100 

200 

mW 

DL  650 
DL  651 


SUBMINI ATUR A  AMPLIFICATRICE  FINALE.  -  A 
parità  di  resa  di  uscita  richiede  400  (jlA  di  placca 
anzichè  500  (XA  richiesti  dalla  precedente  valvola 
DL  67.  La  valvola  DL  650  viene  costruita  per  sostl- 
tuire  vaivole  della  vecchia  serie  a  15  mA  dl  accen- 
sione.  La  vaivola  DL  651  è  il  nuovo  tipo  a  10  mA 
d'accensione.  La  tensione  dl  accenslone  è  sempre 
di  0,625  volt.  È  del  tipo  a  flli  uscenti. 


Tensione  anodica  .  .  . 

.  .  15 

22,5 

30  V 

Corrente  anodica  .  .  . 

.  .  120 

400 

240  \J.A 

Tens.  griglia  schermo 

.  .  15 

22,5 

30  V 

Corr.  griglia  schermo  . 

.  .  30 

100 

60  jxA 

Tensione  dl  griglla  .  . 

.  .  0 

0 

— 1 ,2  V 

Resistenza  carlco  .  .  . 

.  .  200 

100 

100  k Ü 

Resa  con  12%  dist..  . 

.  .  0,45 

2,2 

3,3  mW 

319 


CAPITOLO  OTTAVO 


DM  70-DM  71 

f  f 


CVJ 


I NDIC ATRICE  Dl  SINTONIA  A  RISCALDA- 
IVIENTO  DIRETTO.  -  È  adatta  sla  per  apparecchi 
portatili  a  batteria  sia  per  quelli  alimentati  In 
alternata.  Funziona  normalmente  con  tensione 
anodica  compresa  tra  60  e  90  volt,  dlrettamente 
applicata  alla  placca;  con  resistenza  di  caduta 
può  funzionare  con  tensione  di  alimentazione 
anodica  compresa  tra  90  e  250  volt.  La  tensione 
^anodica  minima  è  di  45  volt.  Negli  apparecchi 
in  alternata  la  tensione  contlnua  di  accenslone 
può  venir  ricavata  rettificando  una  parte  della 
corrente  catodica  della  valvola  finale.  Accen- 
sione:  1,4  V  e  25  mA-  Resistenza  di  placca: 
2  Mft. 


mar 


DIODO  RIVELATORE  SUB MINIATUR A.  -  È  adatto 
per  l'implego  in  circuitl  riveiatori  in  apparecchi  AM 
ed  FM  di  1 1 p o  compatto.  Ha  caratteristiche  elettriche 
simili  alla  noval  EAA91.  È  adatto  pure  come  retti- 
ficatrice  CA. 


Tensione  accensione . 6,3  V 

Corrente  accensione . 150  mA 

Tensione  anodica  max . 150  V 

Corrente  anodica  max .  9  mA 


EABC  80 


RIVELATRICE  AM/FM  E  AMPLIFICAT-  BF. 

Triodo  con  tre  dlodi  due  dei  quall  per  rive- 
lazlone  FM.  Sezlone  triodo:  tensione  di 
placca  250  V,  tensione  dl  grlglia  — 2  V, 
corrente  di  placca  1  mA,  pendenza  1,2 
mA/V,  ampllficazione  70,  resistenza  Interna 
58  000  Q.  Accensione:  6,3  V  e  0,45  A. 
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EAF  41 4 


mix  2(13 


AMPLIFICATRICE  MEDIA  FREQUENZA  E 
Rl  VELATRICE.  -  Valvola  rimlock,  pentodo  a 
mu  varlabile  con  diodo.  Zoccolo  8  piedlni. 


Tensione  d'accenslone . 8,3  V 

Corrente  d’accenslone . 0,2  A 

Tenslone  dl  placca  .  250  V 

Tensione  dl  schermo  (con  95  kH)  .  250  V 

Tensione  dl  grlglla . — 2  V 

Corrente  dl  placca .  5  mA 

Corrente  dl  schermo .  1,6  mA 

Conduttanza  mutua .  1800|j.A/V 

Reslstenza  interna .  1,2 

Reslstenza  dl  catodo .  300  H 


EAF42  4 

2 


PENTODO  A  PENDENZ  A  VARIABILE  CON 
DIODO.  -  Rlmlock  simile  alla  EAF  41,  dalla  quale 
differlsce  per  la  magglore  pendenza,  dl  2  anzlchò 
d ?  1,8  mA/V,  e  perchò  ha  la  g3  separata  dal  catodo. 
Va  usatacon  reslstenza  In  serle  alla  grlglia  schermo 
di  110  000  ohm,  anzlchè  95  000  ohm. 


DOPPIO  DIODO  PER  Rl^sLAZIONE  E  CAV.  - 

Dlfferlsce  dalla  EB  1  per  avere  I  due  catodl  indl- 
pendentl  e  per  11  diverso  zoccolo.  Accensione: 
6,3  V  e  0,2  A. 


DOPPIO  DIODO  PER  RIVELAZIONE  E  CAV.  - 
Dlfferlsce  dalla  EB  1  e  dalla  EB  4  per  essere  del 
tlpo  rlmlock. 


EB  91 


DOPPIO  DIODO  PER  RIVELAZIONE  E  CAV.  - 
Doppio  dlodo  con  accenslone  a  8,3  V  e  0,3  A, 
tipo  miniatura. 


21  -  Ravalico  -  Radiolibro . 
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EBC3 


k  f  f 


DOPPIO  DIODO  ETRIODO  BASSA  FREQUENZA. 
Per  la  rlvelazlone,  II  CAV  e  rampllficazlone  dl 
tenslone  BF.  Precede  la  valvola  flnale.  Zoccolo  a 
contattl  laterali. 


Tensione  accensione  .  . 
Corrente  accenslone  .  . 
Tensione  placca  .  .  .  . 
Tensione  grlglia  .  .  .  . 
Corrente  placca  .  .  .  . 
Ampllffcazione  .  .  .  . 

Pendenza  . 

Reslstenza  interna  .  .  . 


6,3  V 
0,2  A 

100  250  V 

—  2,1  —  5,5V 

2  5  m  A 

30  30 

1,6  2  m A/V 

19  000  15.000  ohm 


DOPPIO  DIODO  Rl V.  E  CAV  -  TRIODO 
AMPLIF.  BF.  -  Ha  le  stesse  caratterlstiche 
elettriche  della  EBC3,  dalla  quale  dlfferisce 
per  avere  lo  zoccoto  octal  americano  al 
posto  dello  zoccolo  octal  europeo. 


EBC  41  ♦ 


RIMLOCK  DUODIOD O  PER  RIV.  E  CAV.  - 
TRIODO  AMPLIF.  BF. 


Accensione .  6,3  V 

Tenslone  alimentazlone  anodica  . 

Corrente  placca . 

Pendenza  . 

Guadagno  . 

Resistenza  carico  anodlco  .... 

Resistenza  Interna . 

Reslstenza  catodo . 


e  0,23  A 
250  V 
0,7  mA 
1 ,2  mA/ V 
51 

0,22  M Q 
58  k Q 
1800  Q 


EBC 


DOPPIO  DIODO  TRIODO.  -  È  una 
valvola  noval  con  le  identiche  caratte- 
ristiche  della  EBC  41  (v.)’con  la  sola 
differenza  dello  zoccolo. 


BI-DIODO  TRIODO  MINIATURA.  -  Per 
la  rivelazione,  II  CAV  e  l’ampllflcazione 
a  BF.  Zoccolo  a  sette  pledlnl  tutto  vetro; 
equivalente^alla  6Q7  G.  Accensione  : 
6,3  V  e  0,3  A . 
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Tensione  di  placca .  100  250  V  Resistenza  Interna .  54  58  KH 

Tensione  dl  grlglla . — 1  — 3  V  Pendenza . 1,3  1,2  mA /V 

Coefflciente  di  a mpllflcazlone  70  70  Corrente  anodlca . 0,8  1  mA 


RIVELATRICE  E  AMPLIFICATRICE  BF 
TIPO  MINIATURA.  -  Ê  caratteilzzata 
da  una  elevata  pendenza  e  da  alto  coef- 
ficiente  dl  amplificazione.  Accensione: 
6,3  V  e  0,3  A . 


Tensione 

di 

placca  .  .  . 

.  .  100 

250  V 

Pendenza  . 

1  ,25 

1 ,6  m  A/V 

Corrente 

di 

placca  .  .  . 

.  .  0,5 

1 ,2"m  A 

Coefficiente  di  amplificazlone 

100 

100 

Tensione 

di 

griglia  .  .  . 

.  .  — 1 

—2  V 

Reslstenza  interna  .  .  .  .  . 

80 

62,5  K Q. 

EBF2  ♦ 


Tenslone  accensione .  6,3  A 

Corrente  accenslone .  0,2  A 

Tjnsione  anodica .  250  V 

Tenslone  scliermo  . . 100  V 

Tenslone  grlglia . .  — 2  V 


PENTODO  MEDIA  FREQUENZA  CON  DUE 
DIODl  per  la  rlvelazlone  e  II  cav.  Precede  la  val- 
vola  amplificatrice  BF,  la  quale  può  essere  anche 
indlcatrice  dl  sintonia,  come  ia  EFM1.  Zoccolo 
a  contatti  laterall. 


Corrente  placca .  5  mA 

Corrente  schermo .  1,6  mA 

Resistenza  catodica .  300  H 

Pendenza .  1,8  m A/V 

Resistenza  Interna .  1,3  MÜ 


PENTODO  AMPLIF.  MF  CON  DUE  DIODI 
PER  LA  RIV.  E  CA V.  -  Ha  le  stesse 
caratterlstiche  elettriche  della  EBF2,  dalla 
quale  dlfferlsce  per  avere  lo  zoccolo  bctal 
americano  al  posto  dello  zoccolo  octal 
europeo. 


EBF80  ♦ 

6 


PENTODO  A  PENDENZA  VARIABILE  A  DOPPIO 
DIODO,  PER  TELEVISORI. 


Accensione . 6,3  V  e 

Tensione  placca  e  schermo  .  .  .  . 

Corrente  di  placca . 

Corrente  dl  schermo . 

Pendenza  . 

Reslstenza  Interna . . 

A  mpliflcazlone . 


0,3  A 
25  V 
50  mA 
1,57  m A 
2,2  m A/ V 
1,5  Mft 
30 
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EBF  89 

6 


AMPLIFIC ATRICE  ALTA  E  MEDIA  FREQUENZA 
E  RIVELATRICE.  ~  Pentodo  a  pendenza  variabile 
provvisto  dl  due  diodi  per  la  rivelazlone  e  il  CAV. 
Dimensioni:  67  x22.  Zoccolo  noval. 


Tensione  d’accensione . 6,3  V 

Corrente  d’accensione . 0,3  A 

Tenslone  di  placca .  250  V 

Corrente  di  placca  .  9  mA 

Terfsione  di  grlglla  schermo . 100  V 

Corrente  df  griglia  schermo . 2,7  mA 

Pendenza . 3,8  mA/V 

Resistenza  interna .  1  Mü 

Tensione  di  griglia . — 2  V 


EBL1  ♦ 

3 


PENTODO  FINALE  CON  DUE  DIODI  per  la 
rivelazione  e  la  tensione  cav.  Adatto  per  piccoli 
apparecchi,  dl  segulto  della  valvola  ampllf.'  MF. 


Tenslone  accenslone .  6,3  V 

Corrente  accensione .  1,18  A 

Tenslone  placca .  250  V 

Tenslone  schermo .  250  V 

Tenslone  grlglla  .  .  .  . .  —  6  V 

Corrente  placca .  36  mA 

Corrente  schermo .  4  mA 

Pendenza .  *  9  mA/V 

Reslstenza  Interna .  50  000  ohm 

Reslst.  dl  carlco .  7  000  ohm 

Potenza  d'usclta .  4,5  watt 


EBL  21  ♦ 


J)ax29 


y*  * 

max80  / 

Li 

w 

4*439 


PENTODO  FINALE  CON  DOPPIO 
DIODO.  -  Appartlene  alla  nuova 
serie  « tutto  vetro »  o  «  chiave ». 
È  slmlle  alla  EBL1  salvo  le  dimen- 
sionl  molto  rldotte.  II  pentodo  ò 
slmlle  all'EL3.  Zoccolo  a  spinottt 
sottlll. 


Tensione  accenslone  ....  6,3  A  Tenslone  griglia  ......  6  V 

Corrente  accenslone . 0.8  A  Resistenza  catodo . 150 

Tenslone  di  placca .  250  V  Pendenza .  9,5  mA/V 

Tenslone  dl  schermo  ....  250  V  Reslstenza  carico .  5700 

Corrente  placca .  44  mA  Potenza  d'uscita . 4,5  V 

Corrente  schermo  .  .  ...  6  mA 


EC  55  fh 

iU 

à 

1 

TRIODO  PER  ULTRAFREQUENZE  SINO  A 
3000  MEGACICLI  (10  centlmetrl).  -  Senza 
piedini,  tipo  disc-seaied.  Grigila  e  placca  sono 

ÖT 

MJI 

][> 

collegate  a  dlschi  metalllci  internl 
con  anelli  esternl,  Dal  fondo  esce  un 
(catodo  e  un  fiiamento)  dal  centro 
esce  un  conduttore  (altro  filamento) 

terminantl 
cilind  retto 
del  quale 
.  G  =  30. 

kf  f 

Tenslone  accensione  .  .  .  . 

Tenslone  placca . 

Tenslone  grlglla . 

6,3  V 
250  V 
—3,5  V 

Corrente  accenslone . 

Corrente  placca . 

Pendenza  . 

0,4  A 

20  mA 

6  m A/V 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


max  22 


AMPLIFICATRICE  AD  ULTRAFRE- 
OUENZA  CON  GRIGLIA  A  MASSA.  -  Per 
frequenze  slno  a  500  Mc.  Per  alta  frequenza 
apparecchl  FM,  e  per  medla  frequenza, 
senza  grlglia  a  massa.  G— 80. 


Tenslone  accensione  ...»  6,3  V 

Tenslone  placca .  250  V 

Tensione  griglla . — 1,5  V 

Corrente  accenslone  ....  0,45  A 

Corrente  placca .  15  mA 

Pendenza .  12  mA/V 


TRIODO  OSCILLATORE  PER  ULTRAFRE- 
OUENZE  SINO  A  1500  MEGACICLI .  •  A 
375  Mc  assorbe  4,5  watt  e  fornisce  1,8  watt, 
a  750  Mc  assorbe  4,2  watt  e  fornlsce  0,7  watt. 


Tenslone  accenslone . 6,3  V 

Tensione  placca  .  * . 150  V 

Tenslone  griglla . — 2  V 

Corrente  accenslone . 0,2  A 

Corrente  placca .  30  mA 


EC92 


wmfe 


Accenslone . 6,3  Ve  0,15  A 

Tensione  anodo .  200  V 

Tenslone  dl  griglia  controllo  .  .  .  — 1  V 
Resistenza  di  catodo . 87  H 


TRIODO  PER  ULTRAFREQUENZE.  -  Ê 
caratterizzata  dalla  alta  pendenza  ed  è  bene 
adatto  nello  stadio  di  entrata,  e  In  quello  di 
osclllatore  degll  apparecchl  FM,  nonchè  nei 
televlsori.  ê  bene  adatto  anche  negli  stadl 
d'amplificazlone  a  MF.  Corrlsponde  alla 
valvola  dl  tlpo  amerlcano  6AB4.  ê  una  nni- 
niatura  a  sette  pledlni. 


Reslstenza  Interna . 10,3  Kft 

Corrente  anodica . 11,5  mA 

Pendenza . 6,4  mA/V 


Coefflclente  di  amplificazione  ...  66 


DOPPIO  TRIODO  AMPLIFICATORE  bl  TEN- 
SIONE  BF.  -  Può  venlr  usato  come  finale  con 
resistenza  dl  carico  di  15.000  ohm,  dissipa- 
zione  1,5  watt,  resa  d’uscita  0,28  watt. 

Accenslone . 6,3  V  e  0,6  A 

Tenslone  placca .  250 

Corrente  placca . 1,4  mÂ 

Reslstenza  carico  anodica  ....  0,1  m£} 

Reslstenza  catodo .  2200  U 

Pendenza . 2,7  mA/V 

Masslma  amplezza  segnale  BF  .  .  44  V 

Guadagno . .  24 
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CAPITOLO  OTTAVO 


ECC81 

,tnax22 


imt 


Tenslone  di  griglia  .  .  . 

.  .  —1 

—2  V 

Tenslone  anodica  .  .  . 

.  .  100 

250  V 

Corrente  anodlca  .  .  .  . 

.  .  3 

10  m  A 

Pendenza  . 

.  .  3,5 

5  mA/V 

DOPPIO  TRIODO  PER  ULTR AFREOUENZE.  - 
£  caratterizzato  dall’alta  pendenza.  £  bene  adatto 
per  stadlo  convertitore,  con  un  trlodo  quale  oscil- 
latore  e  l'altrö  quale  mescolatore,  negll  appa- 
recchl  FM,  nel  ricevltorl  professlonall  £  nei  tele- 
vlsori.  £  provvlsto  di  fllamento  con  presa  al  cen- 
tro.  Zoccolo  noval  a  nove  pledlnl. 

Âccensione . 6,3  V  e  300  mA 

0ppure12,6V  e  150  mA 


Ampliflcazlone .  58  60 

(1  dati  indicati  sl  rlferiscono  ad  un  solo  trlodo. 
La  reslstenza  masslma  di  griglia  ò  di  1  Mn) . 


DOPPIO  TRIODO  NOVAL  PER  BF.  -  £  adatto 
quale  Invertitore  di  fase  e  amplificatore  di  ten- 
sione  In  radiofonografi  ed  in  amplificatori  BF. 
£  simile  alla  valvoia  americana  12AU7.  Zoccolo 
noval  a  nove  pie^inl.  £  provvlsto  dl  filamento 
con  presa  al  centro  Accensione:  12,6  V  e  0,15  A 
oppure  6,3  V  e  0,3  A. 


Tensione  di  placca 
Tensione  di  grlglia 
Corrente  di  placca 
Ampllficazione  .  . 
Resistenza  interna 
Pendenza  .... 


100  250  V 

0  — 8,5V 
11,8  10,5  mA 

19,5  17 

6250  7700  H 
3,1  2,2  m A/A 


ECC83 


»U1 


91 

kl 


91 

KE 


DOPPIO  TRIODO  AD  ALTA  AMPLIFI- 
CAZIONE  PER  BF.  -  È  una  valvola  bene 
adatta  per  la  preamplificazione  dl  tensione 
in  ampllflcatori  ad  audiofrequenza.  È  ca- 
ratterizzata  dall’alta  amplificazione  di  ten- 
sione,  circa  100  volte,  e  la  ridottissima  cor- 
rente  anodica  di  clrca  1  mA,  per  cui  si 
presta  bene  in  clrcuiti  con  controreazione, 
nonchè  quale  invertitrice  di  fase.  II  fila- 
mento  è  con  presa  centrale  ej'accensione 
è  a  6,3  V  e  0,3  A,  oppure  a  12,6  V  e  0,15  A. 


Tensione  di  placca .  100  250  V  Amplificazione . 100  100 

Tensione  di  griglia . — 1  — 2  V  Resistenza  Interna  .....  80  62,5  kül 

Corrente  di  placca . 0,5  1,2  mA  Pendenza . 1,25  1,6  mA/V 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


ECC85 


Tensione  anodica .  230  V 

Corrente  anodica . 10  mA 

Tensione  di  griglia . — 2  V 


DOPPIO  TRIODO  PER  ULTRAFREQUENZE.  - 
È  adatto  quale  convertitore  di  frequenza  in  ap- 
parecchi  FM.  Differlsce  dalla  valvola  precedente 
ECC  81  per  una  piü  accurata  schermatura  tra 
le  due  sezioni.  La  valvola  si  presta  bene  nello 
stadio  di  amptificazione  AF,  in  circuito  cascode 
per  televisori.  Le  due  sezioni  sono  Identlche. 
Accensione:  6,3  V  e  0,435  A 


Resistenza  di  griglia  . . 1  Mil 

Resistenza  interna . 9 

Pendenza . 6  mA/V 


Tensione  accensione .  6,3  V 

Corrente  accensione .  0,2  A 

Tenslone  placca  (esodo)  ....  250  V 

Corrente  placca .  3  mA 

Tenslone  grlglla .  — 2  V 

Tenslone  schermo .  100  V 


CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA  con  esodo 
modulatore  e  triodo  osclllatore;  !e  due  partl  hanno 
II  catodo  in  comune.  è  simile  alla  ECH4  con  la 
grlglla  dl  soppressione  in  meno. 


Corrente  schermo .  3  mA 

Pendenza  di  conv .  0,65  mA/V 

Reslstenza  interna .  1,3  Mohm 

Tensione  placca  triodo . 100  150  V 

Corrente  placca  trlodo .  3,3  8  mA 

Ampliflcazione .  24  24 


CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA  con  penta^ 
griglia  modulatrfce  e  triodo  oscillatore.  è  slmlle 
alla  ECH3  con  in  piü  la  qulnta  grlglia  (soppres- 
sore).  Grigjfa  schermo  a  tensione  variabile  con 
una  reslstenza  In  serle  dl  24.000  ohm. 


Tenslone  accensione  .  . 
Corrente  accensione  .  . 
Tenslone  placca  (eptodo) 
Corrente  placca  (eptodo) 
Tenslone  griglla  controljo 
Tenslone  schermo  .  .  . 
Resistenza  catodo  .  .  . 


6,3  V  Corrente  schermo  .  . 

0,35  A*  Pendenza  di  conv.  .  . 

250  V  Resistenza  Interna  .  . 

3  mA  Tensione  placca  trlodo 

—  2  V  Tensione  gr.  trlodo  .  . 

100  V  Corrente  placca  triodo 

150  ohm  Resist.  eq.  rum.  fondo 


6.2  mA 
0,75  mA/V 

1,4  Mohm 
100  V 

1.3  V 

3  m  A 
55.000  ohm 


(La  corrente  placca  trlodo  è  di  11  mA  quando  la  valvola  non  oscllla). 
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CAPITOLO  OTTAVO 


EPTODO  E  TRIODO  CON VERTITORE  Dl  FRE- 
OUENZA.  -  Ha  le  stesse  caratterlstiche  elettrlche 
della  ECH4.  dalla  quale  differisce  per  avere  lo 
zoccolo  octai  amerlcano  al  posto  dello  zoccolo 
octal  europeo.  II  bulbo  dl  vetro  ò  dllndrlco. 


ECH  21  ♦ 


CON VERTITRI CE  D|  FREQUENZA 
con  pentagriglia  e  trlodo,  simlle 
alla  ECH4,  con  la  differenza  che 
appartiene  alla  nuova  serie  delle 
«tutto  vetro»  o  «  chlave»,  quindi  dl 
dimensioni  ridotte,  e  zoccolo  a 
pledini  sottill. 


Tenslone  accensione .  6,3  V 

Corrente  accenslone .  0,33  A 

Tensione  anodica  .  .  . .  250  V 

Tensione  G2  . .  100  V 

Reslstenza  catodo . 150  ohm 


Tenslone  G1 .  — 2  V 

Corrente  anodo .  3  mA 

Corrente  G2 .  6,2  mA 

Pendenza .  0,75  mA/V 


ECH  34  * 


EPTODO  E  TRIODO  CONVERTITORE  Dl  FRE- 
QUENZA.  -  Ha  le  stesse  caratterlstlche  della 
ECH4  dalia  quale  differisce  per  avere  lo  zoccolo 
octal  amerlcano  al  posto  dello  zoccolo  octal  euro- 
peo.  Bulbo  a  duomo  della  ECH4. 


ECH  41  * 


CONVERTITRICE  RIMLOCK.  -  Trlodo 
esodo  8lmlle  aila  ECH3,  con  zoccolo  rlm- 
lock  ad  8  pledlni. 


Caratterlitlche 

Tensione  d'accenslone  .....  6,3  V 

Corrente  d’accensione  ....  0,225  A 

Tenslone  pl.  esodo .  250  V 

Tenslone  dl  schermo . 105  V 

Reslstenza  catodo .  200  O 

Resistenza  grlglia  triodo  ...  20  kl) 

Corrente  gr.  tr.  e  3 . 0,35  mA 

Tenslone  griglla  contr . — 2  V 

Corrente  placca  esodo  ....  3  mA 

Corrente  dl  schermo .  2,2  mA 

Pendenza  dl  convers .  500  fxA/V 

Reslstenza  Interna .  2  M^2 


(La  tenslone  d!  placca  del  trlodo  è  dl  250  V  In  serle  ad  una  resistenza  dl  30  000  ohm). 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


ECH  42  ♦ 


5 

6 


1  6 


ESODO  MISCELATORE  E  TRIODO  OSCIL- 
LATORE.  -  T enslone  dl  grlglla  schermo  pre- 
levata  tra  due  resistenze  dl  27.000  ohm  clascuna 


tra  massima  anodlca  e  massa. 

Accensione . .  .  6,3  V  e  0,23  A 

Tenslone  placca  esodo .  250  V 

Tenslone  placca  trlodo .  250  V 

Tenslone  grlg lia  controllo  ....  — 2  V 

Tensione  osclllatore .  8  V 

Corrente  placca  esodo .  3  mA 

Corrente  placca  trlodo . 4,8  mA 

Corrente  grlglia  schermo .  3  mA 

Reslstenza  Interna  esodo . 1,7  MO 

Resistenza  carlco  trlodo  ......  33  kO 

Pendenza  di  convers . 0,8  mA/V 

Pendenza  osclllatore . 2,8  mA/V 

Guadagno  osclllatore .  22 


ECH81 


CONVERTITRICE  PER  APPARECCHI  FM.  - 
Trlodo-eptodo  dl  tlpo  noval.  La  terza  griglia  del- 
l'eptodo  è  Indipendente  dalla  griglia  del  triodo. 
Accensione:  6,3  V  e  0,3  A. 


Tenslone  placca  eptodo .  250  V 

Tenslorv^  dl  schermo . 100  V 

Tenslonè^dl  grlglla  controllo  .  .  .  — 2  V 

Corrente  dl  placca .  3  mA 

Corrente  dl  schermo . 6,2  mA 

Reslstenza  dl  placca  trlodo  ....  33  KQ 
Reslstenza  dl  grlglia  trlodo  ....  47  KQ 
Tenslone  placca  trlodo . 100  V 


ECL  80 


max  222 


TRIODO  AMPLIFICATORE  BF  E  PEN- 
TODO  FINALE.  -  È  adatto  per  seguire  la 
rlvelatrlce  EQ  80  negll  apparecchl  FM,  ed 
anche  quale  generatore  dl  impulsi  negli 
apparecchl  TV. 


Tensione  accenslene .  6,3  V 

Tenslone  placca  pentodo .  170  V 

Tenslone  placca  triodo .  170  V 

Tenslone  schermo  pentodo .  170  V 

Tenslone  grlglla  pentodo . .  — 6,3  V 

Tenslone  grlglia  trlodo . — 3,5  V 


Corrente  accenslone . 0,3  A 

Corrente  placca  pentodo .  15  mA 

Corrente  placca  trlodo . 0,8  mA 

Corrente  schermo  pentodo . 2,8  mA 

Reslstenza  carlco . .  .  1 1 

Resa  d'uscita .  1  W 
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ECL  82 

max  22,2 


AMPLIFICATR1CE  BASSA  FREQUENZA  E 
AMPLIFICATRICE  FINALE  Dl  POTENZA.  - 
Triodo  e  pentodo  a  catodi  Indlpendenti.  II  triodo 
è  adatto  per  l’amplificazlone  di  tensione  del 
segnale  BF  e  il  pentodo  per  I ’amplificazlone 
finale,  con  resa  d'usclta  di  3,5  watt.  Zoccolo 
noval. 


Tensione  d’accensione 

.  .  6,3  V 

.Corrente  d’accensione 

.  .  0,68  A 

T  riodo 

Pentodo 

Tenslone  df  placca  .  . 

.  .  100 

170  V 

Tensione  di  schermo  . 

170  V 

Tensione  di  griglia  .  . 

.  .  0 

—11,5  V 

Corrente  di  placca.  .  . 

.  .  3,5 

41  m  A 

Corrente  di  schermo.  . 

8  mA 

Pendenza  . 

.  .  2,5 

7,5  mA/V 

Amplificazlone  .  .  .  . 

.  .  70 

Resistenza  interna  .  .  . 

16  k£l 

TRIODO  PENTODO  Dl  USO  GENERALE.  - 
Adatto  per  ampllficazione  BF  con  trlodo  e  dl 
potenza  come  pentodo.  Sostltuisce  vantaggio- 
samente  la  vecchia  valvola  WE13.  Rimlock  a 
otto  piedini. 

Accensione . 6,3  V  e  0,6  ^ 


Sezione  pentodo: 

Tensione  placca .  250  V 

Tenslone  schermo .  250  V 

Tensione  grlglla . 3,5  V 

Corrente  ptacca . 25  mA 

Pendenza . 8,5  mA/V 

Reslstenza  interna . 40 

Amplificazione . 340 

Resa  d'uscita . 2,25W 


PENTODO  AMPLIFICATORE  A  PENDENZA 
FISSA  adatto  per  rivelazione  a  caratt.  di  placca 
e  per  amplificazione  BF  a  resistenza.  Serie  auto 
radio.  Accensione  6,3  V  e  0,4  A.  Placca;  250  V 
e  3  m A.  Schermo  100  V  e  0,9  mA.  Griglia:  —  2  V. 
Simile  alla  EF6. 


*/  / 


AMPLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA  FREQUENZA 
a  pendenza  varlabile.  Serle  auto  radio.  Accensione: 
6,3  V  e  0,4  A.  Placca:  250  V  e  4,5  mA.  Schermo: 
100  V  e  1,4  mA.  Griglia:  da  — 2  a  — 22  V. 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


PENTODO  AMPLIFIC  ATORE  A  PENDENZA 
FISSA  per  rlvelazione  di  placca  e  ampllf.  BF  a 
resistenza. 


k  f  f 


Tenslone  accensione 
Corrente  accensione 
Tenslone  placca  .  . 
Tenslone  schermo  . 
Tensione  griglla  .  . 
Corrente  placca  .  . 
Corrente  schermo  . 
Ampllflcazlone  .  .  . 
Pendenza  . 


6,3  V 
0,2  A 
25  V 
1000  V 
—  2  V 
3  mA 
0,8  mA 
4500 

1,8  mA/V 


EF84 


*  /  t 


j 

92 


•  C  a  r  a  t 


AMPLIFIC AZIONE  ALTA  E  MEDIA  FREQUENZA 
a  quattro  grlglie  e  pendenza  varlabile,  tipo  a^asso 
soffio.  La  quarta  griglia  serve  per  la  divlslone 
elettronica  e  si  trova  tra  la  griglia  controllo  e  la 
griglia  schermo. 


t  e  r  I  8  t  i  c  h  e 


Tensione  accensione  .... 
Corrente  accensione  .... 

Tensione  placca . 

Tensione  schermo . 

Grfglia  2  al  catodo 
Griglia  4  al  catodo 


6,3  V 

Tenslone  griglia  .  . 

.  .  da  —  2,5  a-  — 

0,2  A 

Corrente  placca  .  . 

.  .  8  mA 

250  V 

Corrente  schermo 

.  .  0,2  mA 

250  V 

Amplificazlone  .  .  . 

750 

Pendenza  . 

.  .  1,8  mA/V 

Tenslone  accensione  .  .  .  . 
Corrente  accensione  .  .  .  . 

Tensione  placca  . 

Tensione  schermo,  In  serie 
con  resistenza  dl  90000  ohm 
Resistenza  catodo  . 


£ 


AMPLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA  FREQUENZA 
a  pendenza  variabile,  con  tensione  dl  griglia 
schermo  variabile. 


6,3  V  Tensione  grlglla . da  —  2,5  a 

0,2  A  Corrente  placca .  6  mA 

250  V  Corrente  schermo .  1,7  mA 

Ampllficazione .  2750 

250  V  Pendenza .  2,2  mA/V 

325  ohm  Resistenza  interna .  1,25  Mohm 


PENTODO  AMPLIFICATORE  AL- 
T A  E  MEDIA  FREQUENZA  simile 
alla  EF9,  dalla  quale  differisce’ per 
appartenere  alla  serie  «tutto  vetro» 
quindi  dl  dimensloni  minorl.  Ac- 
censione,  correnti,  pendenza,  resi- 
stenza  interna,  resistenza  catodo 
come  EF9.  Tensione  placca  250  V, 
tensione  griglia  schermo  flssa  100  V. 
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EF  39* 


PENTODO  AMPLIF.  PER  ALTA  E  MEDIA  FRE- 
QUENZA .  -  Ha  le  atesse  caratterlstlche  elettrlche 
della  EF9,  dalla  quale  dlfferisce  per  avere  lo  zoc- 
colo  octal  amerlcano  al  posto  dello  zoccolo  octal 
europeo. 


PENTODO  PRE  A  MP  LIFIC  ATORE  BF  A 
BASSO  RUMORE  Dl  FONDO. 

Accenslone .  6,3  V  e  0,2  A 

Tensione  placca .  250  V 

Tenslone  schermo .  140  V 

Tenslone  grlglla  controllo  ....  — 2  V 

Corrente  placca .  3  mA 

Corrente  grlglla  schermo  ....  0,55  mA 

Pendenza . 1,85  mA/V 

Guadagno  .  .  ,  I .  180 

Realstenza  Interna .  2,5  Mf2 


♦ 


max  203 


AMPLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA  FRE- 
QUENZA  RIMLOCK.  -  Pentodo  a  mu 
varlablle  adatto  per  ampliflcazlone  alta  e 
medla  frequenza,  nonchè  per  bassa  fre- 
quenza  con  accopp.  a  resistenza-capa- 


cità.  Zoccolo  rlmlock  ad  8  pledinl. 

Tenslone  d'accenslone . 6,3  V 

Corrente  d’accenslone . 0,2  A 

Tenslone  dl  placca .  250  V 

Tenslone  schermo  (90  kfi  In  serie)  250  V 

Resistenza  catodo .  325  Ü 

Tenslone  grlglla . — 2,5  V 

Corrente  placca .  6  mA 

Corrente  schermo .  1,7  mA 

Conduttanza  mutua .  2200(J.V/A 

Reslstenza  interna .  1  MQ 


PENTODO  AMPLIFICATORE  A  BANDA 
LARGA  ED  OSCILLATORE  A  SUPERFRE- 
QUENZE  PER  APPARECCHI  FM  E  TV 


Accensione  ... 
Tensione  placca 
Tensione  schermo 
Tenslone  grlglia  . 
Corrente  placca  . 
Corrente  schermo 
Pendenza  .... 
Reslstenza  Interna 


6,3  V  e  0,33  A 
....  250  V 

....  250  V 

....  —2  V 

....  10  mA 

....  2,4  mA 

....  9  m A/V 

....  0,5  Mf2 


332 


VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


EF43 


AMPLIFIC  ATRICE  A  BANDA  LARGA  PER 
TELEVISORI.  -  Pentodo  a  mu  varlablle  per  AF 
e  MF  vldeo.  Accenslone:  6,3  V  e  0,3  A.  Con 
250  V  di  placca  e  di  schermo,  richlede  — 2  V  di 
grlglia,  o  reslstenza  catodica  di  105&;  la  cor- 
rente  dl  placca  è  dl  15  mA  e  quella  dl  schermo 
dl  3,5  mA.  Tlpo  noval. 


EF  50 


♦ 


a 


k  f  f 


PENTODO  AMPLIF.  ALTA  E  MEDIA,  partlco- 
larmente  adatto  per  apparecchl  ad  onde  ultracorte 
o  dl  televlslone.  Accenslone:  6,3  V  e  0,3  A.  Ten- 
slone  placca  e  schermo  250  V,  grigllq  — 2  V, 
Corrente  placca  10  mA,  schermo  3  mA.  Condut- 
tanza  mutua  6500  ^A/V.  Reslstenza  Interna  1  Mfi. 
Zoccolo  speclale  a  nove  piedlni. 


PENTODO  SUBMINI ATURA  PER  ALTA  FRE- 
QUENZA.  -  È  adatta  a  funzionare  come  ampll- 
flcatrlce  dl  alta  frequenza  In  rlcevitori  ultra- 
compattl.  Polchè  l’interdlzione  della,  corrente 


anodica  avvlene  a  — 12  V  dl  griglia,  'si  presta 
a  funzlonare  anche  assal  bene  in  circuiti  limi- 
tatorl  dl  ampiezza  e  simlli. 

Tenslone  accensione . 6,3  V 

Corrente  accensione . 0,2  A 

Tensione  anodica . 100  V 

Corrente  anodica  .  3  mA 

Tensione  schermo . 100  V 

Corrente  schermo .  2  mA 

Tensione  griglia . — 2  V 

Pendenza . 2,5  mA/V 

Resistenza  interna . 100  kft 


PENTODO  SUBMINIATURA  PER  ALTA  FRE- 
QUENZA  A  PENDENZ A  VARIABILE.*-  È  ca- 
ratterlzzata  da  elevata  pendenza  e  si  presta 
bene  alle  frequenze  molto  elevate.  Data  la  pic- 
colezza  del  suo  involucro  è  adatta  In  costru- 
zioni  ultracompatte. 


Tensione  accensione . 6,3  V 

Corrente  accenslone . 0,15  A 

Tensione  anodica . 1  00  V 

Corrente  anodlca . 7,2  mA 

Tenslone  schermo . 100  V 

Corrente  schermo . 2,2  mA 

Pendenza . 4,5  mA/V 

Resistenza  interna .  260  kft 
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EF  72 


PENTODO  SUBMINIATURA  PER  ALTA  FRE- 
OUEjSIZA.  -  Ouesto  pentodo  è  particolarmente 
adatto  per  l'elevata  pendenza  di  5  mA/V  a  fun- 
zionare  in  clrcuiti  amplificatorl  per  elevate  fre- 
quenze. 


Tenslone  accenslone .  6,3  V 

Corrente  accensione . 0,15  A 

Tensione  anodlca .  100  V 

Corrente  anodica  .  .  .* .  7  mA 

Tenslone  schermo .  100  V 

Corrente  schermo .  2,2  mA 

Tenslone  grlgiia . — 1,4  V 

Pendenza .  5  mA/V 

Resistenza  interna .  250  kQ 


EF  73 


PENTODO  SUBMINIATURA  Dl  POTENZA.  -  Si 
presenta  a  funzionare  sia  come  apllficatore  AF  che 
come  aplificatore  audio.  Data  i’elevata  dissipa- 
zione  di  1,4  watt  e  l'eievata  pendenza,  fornisce  con 
facilità  una  potenza  audio  di  circa  0,7  watt,  per  cui 
si  presta  ottimamente  per  lo  stadio  ffnale  In  appa- 
recchl  ultracompatti. 


Tensione  accenslone . 6,3  V 

Corrente  accensione  .  . . 0,2  A 

Tenslone  anodlca . 100  V 

Corrente  anodica . 7,5  mA 

Tensione  schermo . 100  V 

Corrente  schermo . 2,5  mA 

Pendenza . 5,25  mA/V 

Resistenza  interna .  250  kQ 


CON VERTITRICE  Dl  FREQUENZA  E  AM- 
PLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA  FRE- 
QUENZA .  -  Per  apparecchl  FM  e  TV.  A 
larga  banda  passante. 


Tensione  accenslone . 6,3  V 

Tensione  placca  . 170  V 

Tensione  schermo . 170  V 

Tenslone  grlglia . — 2  V 

Corrente  accensione . 0;3  A 

Corrente  placca .  10  mA 

Corrente  schermo . 2,5  mA 

Pendenza . 7,2  mA 


A MPLIFIC AT RICE  PER  AF  E  MF.  -  Pen- 
todo  noval,  tutto  vetro  ad  alta  pendenza. 
Accensione  6,3  V  e  0,3  A.  Tenslone  placca 
170  V.  Tensione  schermo  170  V.  Tensione 
griglia  — 2  V.  Cörrente  placca  10  mA.  Re- 
slstenza  interna  400  KQ. 
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EF  85 


AMPLIFICATRICE  MEDIA  FREQUENZA  PER 
APPARECCHI  FM.  -  Pentodo  dl  tipo  noval. 

Accensiono . 6,3  V  e  0,3  A 


Tenslone  dl  placca .  250  V 

Tensione  dl  schermo .  85  V 

Tenslone  dl  griglla . — 1,8 — 30  V 

Corrente  anodica .  8  m  A 

Transconduttanza .  5,7  mA/V 

Resistenza  Interna .  0,5  M^ 


EF  86 


\l> 


Tensione  accensione . 6,3  V 

Corrente  accensione . 0,2  mA 

Tenslone  anodlca .  250  V 

Tensione  schermo . 140  V 

Tensione  soppressore .  0  V 

Tensione  di  griglia . — 2  V 


pentodo  AMPLIFICATORE  di  TENSIONE.  -  È 
particoiarmente  adatto  per  lo  stadio  di  entrata  degli 
amplificatori  BF  ad  alta  sensibilltà;  i  sostegni  degll 
elettrodi  sono  molto  brevi  per  evitarne  la  vibrazione 
e  qulndi  I 'effetto  microfonico-  È  poco  Influenzata 
dalla  tensione  alternata  d’accensione.  Zoccolo 
noval . 


Corrente  anodlca . .  .  3  mA 

Corrente  schermo . 0,6  mA 

Pendenza .  '2  mA/V 

Resistenza  interna . 2,5  Mfl 

Amplificazione . 38 


P 


93 

91 


f  f 


AMPLIFIC ATRICE  A  MEDIA  FREQUENZA. 
-  Sl  dlstingue  dalla  EF  85  per  la  mlnore  cor- 
rente  di  accensione  dl  0,2  anzichè  di  0,3  A. 
Accenslone:  6,3  V  e  0,2  A 


Tensione  anodica .  250  V 

Corrente  anodica . 9  mA 

Resistenza  gr.  schermo  ....  50  k!Q 

Corrente  griglia  schermo  ...  3  mA 

Tenslone  dl  griglia . — 2  V 

Resistenza  Interna .  1  MH 

Pendenza . 3,6  mA/V 


PENTODO  AMPLIFICATORE  AM/FM.  -  Val- 
vola  mlnlatura  tutto  vetro,  adatta  per  l'ampll- 
flcazlorle  AM/FM. 


Accenslone . 

.  .  6,3  Ve0,3  A 

Tenslone  dl  placca  .  . 

.  .  100 

250  V 

Tensione  schermo  .  . 

.  .  100 

100  V 

Corrente  placca  .  .  . 

.  .10,8 

11  mA 

Corrente  schermo  .  . 

.  .  4,4 

4,2  m A 

Resistenza  catodo  .  . 

.  .  62 

68  Q 

Reslstenza  interna  .  . 

.  .0,25 

1  Mü 

Pendenza  . 

.  .  .  4,3 

4,4  m A/ 

La  grlglla  dl  soppresslone  va  collegata  al  catodo. 
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AMPLIFICATRICE  ALT A  FREQUENZA  A  LARGA 
BANDA.  -  È  adatta  per  apparecchl  AM/FM. 

Accensione:  6,3  V  e  175  mA 


Tensione  anodlca . 180  V 

Corrente  anodica . 7,7  mA 

Tensione  griglia  schermo . 120  V 

Corrente  griglia  schermo . 2,4  mA 

Tensione  di  grlglia . — 2  V 

Resistenza  interna . 0,69  MQ 

Pendenza . 5,1  mA/V 


EF  800 


AMPLIFIC ATRICE  AF  E  MF.  -  Pentodo  di  tlpo 
noval  tutto  vetro.  Accensione  6,3  V  e  0,7  A. 
Tensione  placca  170  V.  Tenslone  schermo 
170  V.  Tenslone  grlglla  —2  V.  Corrente  placca 
10  mA.  Reslstenza  Interna  400  K^. 


AMPLIFICATRICE  AF.  -  Pentodo  per.alta  fre- 
quenza  ad  elevata  pendenza.  Zoccolo  tutto  vetro 
noval.  Accenslone  6,3  V  e  0,3  A. 


Tenslone  placca  . 
Tenslone  schermo 
Tenslone  grlglla  . 
Corrente  placca  . 
Pendenza  .  .  .  . 
Resistenza  Interna 


170  V 
170  V 
— 1 ,8  V 
.  12  mA 

8  mA/V 
.  300 


EF  804 


PENTODO  AMPLIFIC ATORE  PER  AF  A  BAS- 
SO  RUMORE.  -  Adatto  in  stadl  ampllflcatori 
dove  8i  rlchiede  un  basso  rumore  per  agltazione 
elettronlca.  Zoccolo  noval  tutto  vetro.  Accen- 
slone  6,3  V  e  0,2  A. 


Tenslone  placca .  250  V 

Tensione  schermo . 140  V 

Tenslone  griglla . — 2  V 

Corrente  placca .  3  mA 

Pendenza .  2  mA/V 

Reslstenza  Interna . 2,5  MQ 
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EF  804S 


PENTODO  AMPLIFICATORE  PER  AF  A  BAS- 
SO  RUMORE.  -  Zoccolo  tipo  noval.  Caratteri- 
stiche  simili  alla  ÈF804,  da  cui  differisce  per 
la  minore  corrente  dl  accensione,  di  0,17  A. 


INDICATRICI  D1  SINTONIA  e  amplificatrice  BF. 
Contlene  un  pentodo  ampllf.  BF  e  una  targhetta 
fluorescente  a  raggl  catodici,  con  <doppia  zona 
d’ombra.  È  adatta  per  segutre  la  EBF2. 


Tenslone  accenslone .  6,3  V 

Corrente  accensfone .  0,2  A 

Tenslone  alimentazione  placca, 

schermo  e  targhetta  fluor.  .  ..  250  V 


Resistenza  in  serle: 


alla  placca .  0,13  Mohm 

allo  schermo .  0,35  Mohm 

alla  targhetta .  zero 

Corrente  placca .  0,8  mA 

Corrente  schermo .  0.6  mA 


Corrente  targhetta .  0,65  mA 

Tenslone  griglia  .  . . —  1.5-20V 

Ampliflcazjone .  60 

Angolo  lumln.  a  -2  V .  70° 

Angolo  lumin.  a  —  20  V .  5° 

Reslstenza  catodo .  980  O 


EPTODO  LIMIT ATORE 


Ad  elevata  caratterlstica  llmltatrlce,  per  cui  ò  bene  adatto  a  funzionare  come  limitatore  di 
amplezzaln  ricevitorl  FM  e  televisori.  L’interdizione  della  corrente  anodica  è  ottenuta  con  —25  volt 
dl  grlglia  e  la  saturazione  con  0  volt. 


Tensione  accensione 
Corrente  accensione 
Tenslone  anodica  .  . 
Corrente  anodica  .  . 
Tenslone  schermo 
Corrente  schermo.  . 
Tensione  griglla  1  . 

Tenslone  griglla  3  . 
Pendenza  (G1)  .  .  . 
Pendenza  (G3)  .  .  . 
Resistenza  interna 


.  .  6,3  V 

.  .  0,3  A 

100 

100  V 

0,75 

0,8  mA 

30 

30  V 

1,1 

4  mA 

—2,5 

V 

—2,2  V 

0,95 

mA/V 
1,25  mA/V 

1 

0,7  MQ 

22  -  Ravalico  -  Radiolibro. 
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Corrente  placca 
Corrente  schermo 
Pendenza  .  .  .  . 


36 

4 

9 


PENTODO  FINALE 
adatto  per  apparecchl 
la  EBC3  o  la  EFM1. 
4,5  watt. 

A  GRANDE  PENDENZA 
a  4  o  5  valvole,  seguendo 
Assorbe  40  mA  e  fornlsce 

Tenslone  accensione  . 

.  6,3  V 

1 

Corrente  accensione  . 

.  0,9  A 

Tenslone  placca  .  .  . 

......  250  V 

Tensione  schermo  .  . 

.  250  V 

Tensione  grlglia  .  .  . 

.  . D  V 

Reslsfenza  catodo  .  . 

.  1 50 

m  A 

Resistenza  interna 

.  50  000 

m  A 

Carico  . 

.  7  000 

mA/V  Potenza  d’usclta 

.  4,5  watt 

PENTODO  FINALE  A  GRANDE  PENDENZA . 
Del  tutto  slmlle  alla  EL3,  con  tutte  le  caratte- 
ristlche  in  comune,  e  dalla  quale  differisce 
per  essere  alta  116  mm  anzlchè  120  mm.  (V. 
caratterlstlche  EL3). 


EL  6-4699  N* 

a  s 


PENTODO  FINALE  dl  potenza  elevata,  adatto 
per  apparecchl  a  molte  valvole.  Assorbe  80  mA. 
La  4699  differtsce  per  la  forma  del  bulbo  dl  vetro. 


Tensione  accenslone 
Corrente  accensione 
Tenslone  placca  .  . 
Tenslone  'schermo  . 
Tenslone  griglla  .  . 
Reslstenza  catodo  . 


6,3  V  Corrente  placca .  72  mA 

1,2  A  Corrente  schermo .  8  mA 

250  V  Pendenza .  14,6  mA/V 

250  V  Reslstenza  Interna .  20  000  ohm 

— 7  V  Carico .  3  600  ohm 

90  iTi  Potenza  d’uscita .  8,2  watt 


PENTODO  FINALE  DA  8  WATT.  -  È  una  valvola 
particolare  della  serie  metallica  ma  con  involucro 
di  vetro.  È  presente  in  apparecchl  fmportatl  dalla 
Germania.  Accenslone:  6,3  V  e  1,2  A.  Placca: 
250  V  e  72  mA.  Schermo:  250  V.  Griglla:  —7  V. 
Resistenza  interna:  17  k£}.  Pendenza:  15  mA/V. 
Reslstenza  di  carico  3300  ohm. 
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PENTODO  FINALE  DA  4,5  W.  -  Ha  le 
stesse  caratterlstiche  elettriche  della  EL3 
dalla  quale  dlfterlsce  per  avere  lo  zoc- 
colo  octal  americano  al  posto  dello  zoc- 
colo  octal  europeo. 


PENTODO  FINALE.  -  Pentodo  adatto  pèr  am- 
plificatori,  specie  con  due  flnall  ln  controfase. 
Accensione:  6,3  V  e  1,5  A. 


Tenslone  dl  placca  e  schermo  .  .  250  V 


Corrente  placca . 100  mA 

Corrente  schermo .  12  mA 

Resistenza  di  catodo . 107  H 

Pendenza .  11  mA/V 


Resistenza  Interna .  15kQ 

Resistenza  carlco  esterno  ....  2500  O 

Dissipazlone  anodlca .  25  W 

Resa  masslma .  12  W 


(Due  valvole  In  controfase,  classe  AB,  con  375  V  di  allmentazlone  anodlca,  reslstenza  d I  500  ohm 
tra  clrculto  di  placca  e  di  schermo,  la  corrente  anodica  masslma  è  dl  2  X  90  mA  e  quella  dl  schermo 
dl  2X22  mA,  la  resistenza  di  carico  esterno  è  di  4000  ohm  e  la  resa  d'usclta  è  di  37  watt). 


PENTODO  FINALE  RIMLOCK.  -  È  del 
tutto  eguale  alla  EL3,  dalla  quale  dlfferlsce 
soltanto  per  l’accenslone  che  è  a  6,3  V 
e  0,71  A,  e  per  lo  zoccolo  che  è  rimlock  ad 
8  piedinl.  £  alta  complessivamente  76  mm, 
mentre  la  EL3  è  alta  120  mm.  Per  caratte- 
rlstlche  v.  quella  della  EL3. 
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EL  42 


FINALE  Dl  PICCOLA  POTENZA  RIWLOCK.  - 
è  un  pentodo  adatto  per  apparecchi  compattl, 
dl  plccola  potenza.  Zoccolo  rlmlock  ad  8  pledlnl. 


Tenslone  d’accenslone . 

Corrente  d'accenslone . 

Tenslone  dl  placca . 

Tenslone  dl  schermo . 

Tenslone  dl  griglla . 

Corrente  dl  placca . 

Corrente  dl  schermo . 

Conduttanza  mutua  . 

Reslstenza  Inter.  .  - . 

Reslstenza  carlco  . 

Dlstorslone . 

Potenza  d'usclta  . 


6,3  V 
0,2  A 
200  V 
200  V 
—  9,5  V 
22,5  m A 
3,5  m A 
3200  fxA/V 
90  k Q 
9kft 
10  % 

2,1  W 


(Con  250  V  placca  e  schermo,  e  — 13,5  V  grlglla,  correntl  placca  schermo  26  mA,  e  potenza  dl 

usclta  2,6  W). 


PENTODO  FINALE  NOVAL.  -  Appartlene  alla 
serle  delle  valvole  noval,  ed  ò  adatto  per  stadlo 
flnale  di  potehza,  partlcolarmente  per  radlofo- 
nografl  e  per  plccoll  ampllficatort.  Zoccolo  noval 
a  nove  pledinl. 


Accensione  .  .  .  . . 

Tensione  dl  placca . 

Tensione  dl  grlglla  schermo  . 
Tenslone  dl  griglla  controllo  . 
Corrente  dl  placca . 


6,3  Ve  0,76  A  Corrente  di  schermo . 5,4  mA 

.  .  250  V  Reslstenza  Interna . 47,5  KO 

.  .  250  V  Pendenza . 1 1 ,5  mA/V 

.  .  — 7,4  V  Reslstenza  dl  carlco . 5,2  KO 

.  .  48  mA  Potenza  d’uscita  .  .  . .  5  W  ca. 


AMPLIFICATRICE  FINALE  Dl  POTENZA  DA 
CINQUE  WATT.  -  Pentodo  di  potenza  simile 
alla  EL84  ma  adatto  per  funzionare  con  minore 
tensione  anodlca,  pur  consentendo  la  resa  dl 
uscita  intorno  ai  5  watt,  a  paritâ  di  distorsione. 
Può  venir  utlllzzato  solo  in  classe  A,  ossla 
nello  stadio  flnale  ad  una  soia  valvola  degli  ap- 
parecchi  radlo.  Zoccolo  noval. 


Tensione  d’accensione .  6,3  V 

Corrente  d’accensione .  0,76  A 

Tenslone  dl  placca .  170  V 

Corrente  dl  placca .  70  mA 

Tenslone  dl  grlglia  schermo  ...  170  V 

Corrente  di  grlglia  schermo  ...  22  mA 

Tenslone  di  grlglia  controllo  .  .  .  — 12,5  V 

Resistenza  di  carlco .  2,4  ktl 

Resa  d’usclta  .  .  .  . .  5.6  W 

Dlstorslone  totale . .  10  % 
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PENTODO  FINALE.  -  Per  stadio  dl 
usclta  dl  ricevltorl  di  medla  potenza.  Mi- 
niatura  tutto  vetro  con  zoccolo  a  7  pie- 
dlnl. 

Accenslone . 6,3  V  e  0,45  A 

Tenslone  dl  placca  .  180  250  V 

Tens.  griglla  schermo  180  250  V 

Tenslone  dl  grlglla  .—8,5  — 12  V 
Corrente  dl  placca  .  .  29  45  mA 

Corr.  grlglfa  schermo  3  4,5  mA 

Pendenza . 3,7  4,1  mA/V 

Reslstenza  dl  carico  .  5500  5000  ^ 

Dlstorslone . 8%  8% 

Potenza  d’usclta  .  .  .  2  4,5  W 


asos 


02 


S3 


01  61 


\8t 


PENTODO  FINALE.  -  Ê  adatto  per  apparecchl 
dl  media  potenza,  e  può  segulre  Immedlata- 
mente  II  rivelatore,  data  l'elevatlssima  pendenza 
dl  10,5  mA/V.  Accenslone  6,3  V  e  0,71  A. 
Corrente  di  placca  36  mA.  Tenslone  dl  placca 
200  V.  Tensione  dl  grlglla  -3,5  V, 


EM4  4 


INDICATRICE  Dl  SINTONIA  con  due  triodl  a 
pendenza  diversa,  e  targhetta  fluorescente  con  due 
senslbllità,  per  emlttentl  deboli  e  per  emittentl 
forti.  Accenslone:  6,3  V  e  0,2  A.  I  due  trlodl 
hanno  la  griglia  in  comune.  Tensionl  normali 
di  placca:  da  200  a  250  V.  Stesse  tensionl  per  la 
targhetta  fluorescente.  Tenslonl  intorno  a  275  V 
rovinano  lo  strato  fluorescente. 


INDICATRICE  Dl  SINTONIA  A  DUE  SENSIBI- 
LITÀ.  -  In  tutto  simile  alla  EM  4  salvo  lo  zoccolo, 
a  splnotto  anzlchè  a  contatti  laterall. 
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INDICATRICE  Dl  SINTONIA 

Valvola  Indlcatrice  di  slntonla  della  serle  noval.  È  provvista  di  schermo  luminescente  verticale 
e  di  catodo  a  sezlone  triangolare.  È  adatta  per  apparecchi  a  modulazione  dl  ampiezza  e  di  frequenza. 
La  zona  luminescente  si  apre  a  ventaglio  In  presenza  della  massima  tensione  CAV. 


Tenslone  accensione . 6,3  V 

Corrente  accensione . 0,3  A 

Valori  limite 

Tensione  dl  allmentazlone  max  .  .  .  .  550  V  Tensione  dl  griglia  (Ig  i  0,3  jxA) 

Tensione  dl  placca  max .  300  V  max . — 1f3  v 

Dissipazlone  di  placca  max . 0,2  W  Corrente  di  catodo  max .  3  mA 

Tensione  schermo  luminescente  max  .  300  V  Resistenza  di  griglia  max .  3  Mn 

Tensione  schermo  luminescente  min  .  165  V  Tenslone  catodo  filamento  max  .  .  100  V 

Valori  normali 

Tenslone  dl  allmentazione .  250  V  Reslstenza  di  griglia .  3  Mn 

Tensione  schermo  lumlnescente  .  .  .  250  V  Tensione  di  griglia . — 1 -f- — 16  V 

Corrente  schermo  lumlnesc.  (Vg  =  0  V)  2  mA  Zona  luminescente .  5-i-50° 

Resistenza  dl  carlco  placea . 0,5  Mü.  Corrente  di  placca  triodo  .  .  .  0,4-r0,01  irA 


EQ  80* 


ENNEODO  RIVELATORE  A  MODULAZI ONE 
Dl  FREQUENZA.  -  Le  griglie  2,4  è  6  sono 
rlunite  e  collegate  ad  una  presa  tra  due  resi- 
stenze  di  34.000  e  di  3900  ohm,  quest'ultima 
collegata  al  catodo. 


Accensione . 6,3  V  e  0,2  A 

Tensione  placca .  250  V 

Corrente  placca  .  .  .  . . 0,28  mA 

Corrente  schermo . 1,5  mA 

Resistenza  carico  anodico . 0,5  M.Q 


R  ADDRI  ZZATRICE  Dl  IMPULSI  PER  TELEVISORI 

È  senza  zoccolo  con  connessionl  a  fllo.  La  EY  1 
è  eguale,  con  zoccolo  a  quattro  pledinl.  Accen- 
slone:  6,3  V  e  80  rrA.  Tensione  dl  punta  mas- 
sima  17  000  volt,  corrente  anodica  medla  0,35  mA 
massima  dl  punta  80  mA. 
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EY  70 


a  a 


k  a 


mav  | 

10.il 


m 


Vc 

cr 


€ 


RETTIFICATRICE  SUBMINIATüRA.  -  Adatta  per 
lo  stadio  di  ali mentazione  ln  apparecchi  ultra  com- 
pattl,  quale  rettlficatrlce  della  corrente  alternata. 


Tenslone  accensione . 6,3  V 

Corrente  accensione . 0,45  A 

Tensione  anodica  max .  250  V 

Corrente  anodica  . .  45  mA 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA  per  apparecchl 
da  automoblle.  Accenslone:  6,3  V  e  0,4  A.  Ten- 
elone  massima  per  clascuna  placca:  300  V.  Cor- 
rente  raddrlzzatrice  masslma:  60  mA. 


EZ2A 

♦ 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA.  -  Tenslone 
d'accenslone:  6,3  A.  Corrente  d'accenslone : 
0,4  A.  Eroga  60  mA  con  250/300  V  di  placca. 
Reslstenza  totale  minlma  del  circulto  per  cla- 
scuna  placca:  600 O. 


(EZ4  =  6,3  V  e  0,9  A;  175  mA  per  2  X  300  o 
2  X  400  V). 


EZ  40 


7 


1  6 


DOPPIO  DIODO  RAD  DRIZZATORE . 

Accenslone .  6,3  V  e  0,6  A 

2  X  250  V .  .  .  90  mA.  .  .  2  X  1 25  Cl 

2  X  300  V.  .  .  90  m A .  .  .  2  X  215Ü 

2  X  350  V.  .  .  90  mA.  .  .  2  X  300  Q. 
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EZ  41 


RA DDRIZZ ATRICE.  -  Accensione :  6,3V 
e  0,4  A .  Placca:  2x250  volt.  Corrente 
continua  di  usclta:  60  mA  max. 


EZ  80 


pr  pi 


RADDRIZZATRICE  AD  ONDA  IN- 
TERA.  -  Valvola  tutto  vetro  noval, 
a  nove  piedlnl.  Accenslone  6,3  V  e 
0,6  A.  Tenslone  placca  350  V.  Cor- 
rente  erogata  90  mA. 


EZ  81 

P1  P1 


RAD DRIZZATRICE  BIPLACCA.  -  Valvola  novaL 
Tensione  di  accensione  6,3  V,  corrente  d’accen» 
slone  1  A, 


Tenslone  alternata  alle  placche 

2  x  250 

2  x  350 

V 

Capacità  flltro . 

50 

50 

nF 

Resistenza  trasform.  alimen- 

taz.  (mlnlma)  . 

2  X  150 

2  X  240 

n 

Corrente  contlnua . 

150 

150 

mA 

Tensione  contlnua . 

245 

347 
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RADDRIZZATRICE  MINIATURA.  - 
Accenslone:  6,3  V  e  0,4  A.  Placca: 
2x325  V.  Corrente  contlnua  dl  usci- 
ta:  70  mA  max. 
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19 

max 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA  A  Rl- 
SCALD AMENTO  INDIRETTO.  -  Ê  una 
raddrlzzatrlce  per  apparecchl  dl  grande 
potenza,  provvlsta  dl  catodo  a  rlscalda- 
mento  Indlretto  e  clrculto  dl  fllamento 
non  pendente. 


Tenslone  dl  placca  .  .  500 


Corrente  raddrizzata  .  .  250 
Entrata  flitro . 90 


700  V 
600  mA 
90  jjl F 


ECH3  con  zoccolo  della  ECH4. 


GZ  34  ♦ 


RADDRIZZATRICE  BIPLACCA.  -  Ê  del  tlpo 
a  rlscaldamento  Indlretto,  con  accenslone  a  5  V 
e  1,9  A.  Consente  di  erogare  250  mA  da  300 
sino  a  450  V.  Ê  adatta,  oltre  che  per  apparecchi 
radlo,  anche  per  ampllflcatorl.  ê  slmlle  alla  5Z3. 
Dimensionl:  altezza  mass.  86  mm;  dlam.  38  mm. 


_  R  AD  DRIZZATRICE  BIPLACCA  A  RISCAL- 

f  °4  5  DAMENTO  INDIRETTO.  -  Per  apparecchl  di 

e°\  2  medla  potenza. 


Â  o  J  Accenslone . 5  V  e  0,75  A 

Tenslone  di  placca .  2  x  650  V  eff. 

Corrente  dj  placca . 70  mA 


Condensatore  di  llvellamento  4fj.Fmasslmo 


TRIODO  PENTODO  FINALE.  -  Simile 
aila  UCL81 ,  con  accenslone  a  12,6  V 
e  0,3  A.  Zoccolo  noval  a  nove  pledlnl 
tutto  vetro. 
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PENTODO  Dl  POTENZA  PER  GENE- 
RATORI  ALTA  TENSIONE  NEI  RICE- 
VITORI  TV.  -  Adatto  per  generatore 
AT  tlpo  flyback.  Accenslone:  21,5  V  e 
0,3  A.  A  180  V  dl  placca,  la  corrente 
anodlca  è  di  45  mA  a  —23  V  dl  ten- 
slone  dl  grlglla. 


PL82 


PENTODO  FINALE  AUDIO  O  USCITA  Dl 
QUADRO  PER  TELEVISORI.  -  Accenslone: 
16,5  V  e  0,3  A.  Con  170  volt  dl  placca  e  di 
schermo,  e  — 10,4  volt  dl  griglla,  la  corrente  dl 
placca  è  dl  53  mA  e  quella  dl  schermo  di  10  mA, 
la  pendenza  è  dl  9,5  mA/V,  la  resistenza  dl  ca- 
rico  esterno  è  di  3000  ohm,  la  dlsslpazlone  è  di 
9  watt  e  la  resa  d’usclta  è  di  4  watt. 


PL  83 


a 


max2Z2 


HH 


PENTODO  AMPLI FICATORE  PER  VI- 
DEO-FREQUENZA.  -  Adatto  per  appa- 
recchl  TV,  nel  quali  vlene  usato  quale 
pilota  per  II  tubo  catodlco  dl  vlslone. 
Accensione:  15  V  e  0,3  A.  Tenslonl 
placca  e  schermo  200  V,  corrente  placca 
36  mA,  corrente  schermo  5  mA. 


max  22,2 


DIODO  RETTIFICATORE.  -  Adatto  per  appa- 
recchl  TV,  come  diodo  damper  In  apparecchl 
televisorl.  Accensione:  19  V  e  0,3  A.  Eroga- 
zlone:  180  mA  CC  a  240  volt. 
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DIODO  DAMPER  PER  TELEVISORI.  -  Diodo 
smorzatore  degTi  impljtBl  dl  tensione  dl  fine 
rigaT  ed  economizzatore.  ê  slmlle  alla  PY80. 
Accenslone:  17  V  e  300  mA.  Funzlona  con  220  V 
massiml  dl  tenslone  d'allmentazlone  e  600  V  dl 
tenslone  rettiflcata.  Corrente  anodlc^  masslma 
150  mA.  Corrente  di  plcco  massima  450  mA. 


RETTIFICATRICE  NOVAL.  -  Accensione:  19  V 
e  0,3  A.  Con  240  V  dl  placca  fornisce  180  mA  dl 
corrente  rettlflcata. 


UABC  80 


RIVELATRICE  AM/FM  E  AMPLIFICATRICE  BF.  - 
Trlodo  con  tre  dlodi,  due  dei  quall  per  la  rlve- 
lazlone  FM  ed  II  terzo  per  la  rlvelazlone  AM  e 
per  II  C A V.  Zoccolo  octal. 


Tenslone  accenslone .  28  V 

Corrente  accensfone . 0,1  A 


Tensione  di  placca .  100  170  V  Conduttanza  mutua  ....  1300  1200  nA/V 

Corrente  dl  placca . 0,8  0,8  mA  A mpllflcazlone .  70  70 

Tenslone  dl  grlglia . — 1  — 2  V 


AMPLIFICATRICE  MEDIA  FREQUENZA  E 
RIVELATRICE  RIMLOCK.  -  Pentodo  a  mu 
varlablle  per  ampllf.  alta  e  media  frequenza, 
nonchè  bassa  frequenza  con  accopplam.  a 
resistenza  capacità.  Adatta  per  piccoli  Sppa- 
recchl  senza  trasformatore  dl  tensione.  Zoc- 
colo  rlmlock  ad  8  piedinl. 

Tenslone  d’accensione .  12,6  V 

Tensione  d!  placca .  100  200  V 

Tenslone  schermo  con  44  kD  ln  serie 
Reslstenza  catodo  ....  300  300  O 

Tens.  griglia  contr . — 1,1— 2,4  V 

Corrente  d’accenslone .  0,1  A 

Corrente  placca .  2,8  6mA 

Corrente  schermo .  0,9  1,9  mA 

Conduttanza  mutua  ....  1650  1900|zA/V 

Reslstenza  Int .  1  1,3  MÜ 
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UAF  42  ♦ 


PENTODO  A  MU  VARIABILE  PER  AMPLIF. 
AF/MF  CON  DIODO.  -  Tra  la  tenslone  all- 
ment.  anodlca  e  la  grlglla  sqhermo,  !a  reslstenza 
è  dl  56.000  ohm. ' 


Accensione  .  .  . 
Tenslone  placca 
Tenslone  griglla  . 
Corrente  placca  . 
Corrente  schermo 
Pendenza  .... 
Reslstenza  Interna 


12,6  V  e  100  Am 
170  100  V 

—2  —1 ,2  V 

5  2,8  mA  * 

1,5  0,9  mA 

2  1 ,7  m  A/V 

0,9  0,85  m.G 


UB  41 


RIVELATRICE  AM  o  FM.  -  Doppio  diodo  a  catodi 
separati  adatto  per  la  rivelazlone  AM  o  FM  In  appa- 
recchl  radlo  dl  elevata  qualità.  Zoccolo  rlmlock. 

Tenslorre  accenslone . 19  V 

Corrente  accenslone . 0,1  A 

Tensione  dl  placca  picco  Inv.  max  .  .  .  420  V 

Corrente  dl  placca  max .  9  mA 


UBC  41 « 


DOPPIO  DIODO  E  TRIODO  PER  RIVELA- 
ZIONE  E  AMPLIF.  BF. 

Accenslone .  14  V  e  100  mA 


Tenslone  allm.  anodlca  . 

170 

100  V 

Corrente  anodlca  .... 

1,5 

0,8  mA 

ReBlstenza  carlco  anodlco 

0,1 

0,1  MG 

Reslstenza  catodo  .... 

3900 

3900  ü 

Guadagno  . 

37 

34 

UBC  81 


DOPPIO  DIODO  RIVELATORE  E  TRIODO  AM- 


Tenslone  dl  placca 

.  .  100 

170  V 

Corrente  dl  placca.  . 

.  .  0,8 

1,5  m A 

Tenslone  dl  griglia  . 

.  .  — 1 

— 1 ,55  V 

Resistenza  Interna .  . 

.  .  50 

42  ktt 

Conduttanza  mutua  . 

.  .  1400 

1650  [i A/V 

Ampltficazlone  .  .  . 

.  .  70 

70 

PLIFICATORE  BF.  -  Valvola  rlvelatrice  AM/CAV 
e  ampllficatrice  BF.  Zoccolo  noval. 


Tensione  accensione . 14  V 

Corrente  accenslone . .  0,1  mA 


Condizloni  tlpiche  di  lavoro: 


Tensione  dl  alimentazlone.  .  .  100  170  V 

Corrente  di  placca .  0,28  0,45  mA 

Resistenza  dl  placca  .....  0,1  0,1  MQ 

Resistenza  di  catodo . 3,9  3,9  kft 

Guadagno .  34  37 


348 


VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


UBF80 


AMPLIFICATRICE  MEDIA  FREQUENZA  E  Rl- 
VELATRICE.  -  Pentodo  con  due  dlodl  del  tlpo 
noval.  Accenslone:  17  V  e  0,1  A. 


Tensione  di  placca . 170  V 

Resistenza  di  schermo .  47  kO 

Resistenza  dl  catodo .  295 

Tenslone  di  grlglia . — 2  V 

Corrente  dl  placca  e  schermo  .  .  .  6,75  mA 

Pendenza .  2,2  mA/V 


UBF  89 

6 


AMPLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA  FREQUENZA, 
E  RIVELATRICE.  -  Pentodo  a  pendenira  variablle, 
provvisto  di  due  diodi,  uno  per  la  rivelazlone  e  l’al- 
tro  per  il  CAV.  Dimensioni  67  x  22.  Zoccolo  noval. 


Tensione  di  accensione . 19  V 

Corrente  dl  accenslone  .  . . 0,1  A 

Tensione  di  placca . 100  V 

Tensione  di  schermo . ■  ■  ■  100  V 

Tenslone  dl  griglia . — 2  V 

Corrente  di  placca  . . 8,5  mA 

Corrente  dl  schermo  . 2,8  mA 

Pendenza . 3,5  mA/V 

Resistenza  interna . 0,3  Mfl 


RIVELATRICE  E  FINALE  RIMLOCK.  -  Pentodo 
flnale  con  due  dlodi,  adatta  per  apparecchl 
senza  trasformatore  di  accenslone,  o  comunque 
per  apparecchl  con  valvole  con  fllamenti  In 
serle.  Zoccolo  rlmlock  ad  8  piedini. 

Tenslone  d’accenslone .  55  V 

Tensione  placca .  100  200  V 

Tenelone  schermo  .  ....  100  200  V 

Reslstenza  catodo .  145  175 

Tenslone  grlfllia . —5—  11,5  V 

Corrente  placca .  28,5  55  mA 

Corrente  d’acceneione .  0,1  A 

Corrente  schermo .  5,3  11  mA 

Conduttanza  mutua  ....  7000  8500  [xA/V 

Reslstenza  Int .  25  20  kH 

Reslstenza  carlco .  3  4,5  kH 

Usclta .  1 ,05  4  W 


UBL  21  ♦ 


max29 


*  *~* 

§ 

nj 

e 

w 

& 

PENTODO  D’USCITA  CON  DIODO.  -  Per  appa- 
recchl  senza  trasformatore  d'allmentazlone.  La 
"darte  pentodo  è  simile  alla  EL3,  Serle  « tutto 
vetro».  Zoccolo  nuovo  tlpo  a  pledinl  sottill. 


Tensione  accenslone  .  . 

55 

V 

Corrente  accenslone  .  . 

100 

mA 

Tenslone  placca  .... 

100 

180 

V 

Tenslone  schermo  .  .  . 

100 

180 

V 

Resistenza  al  catodo  .  . 

140 

140 

ohm 
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Tènsione  grlglia  . 
Corrente  placca.  . 
Corrente  schermo. 


—  5,3  —10  V 

32,5  61  m  A 

5,5  10  m  A 


Pendenza .  7,5  9  mA/ 

Resistenza  inta*na  .  .  25  000  22  000  ohm 

Potenza  d’uscita  .  .  .  1,35  4,8  W 


IIC  92 


PL 


F  F 


innnnijL 


TRIODO  PER  ULTRAFREQUENZE.  -  Ê  carat- 
terlzzato  dalla  alta  pendenza,  ed  è  bene  adatto 
hello  stadio  dl  entrata  e  in  quello  d 'osclllatore 
degli  apparecchl  FM,  nonchè  nel  televisorl.  Le 
caratteristiche  sono  quelle  stesse  della  valvola 
EC92,  ad  eccezione  della  tenslone  e  corrente  di 
accensione,  che  sono  rispettlvamente  di  9,5  V 
e  0,1  A. 


UCC81 


DOPPIO  TRIODO  PER  AF.  -  Stesse  caratteri- 
stiche  della  ECC81,  con  accenslone  a  12,6  V 
e  0,15  A.  Valvola  noval. 


UCC82 


DOPPIO  TRIODO.  -  Valvola  noval  a  media 
amplificazione,  con  le  stesse  caratterlstlche 
della  ECC82 ,  con  accensione  a  12,6  V  e  0,15  A. 


DOPPIO  TRIODO  PER  ULTRA- 
FREQUENZE.  -  Stesse  caratteri- 
stlche  della  ECC  85,  salvo  l’ac- 
censlone  che  è  di  26  V  e  100  mA. 
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CONVERTITRICE  T RIOD O-EPT OD O.  -  Adatta 
per  apparecchl  con  filamentl  ln  serie.  Accen- 
sione  a  20  V  e  0,1  A.  Stesse  caratteristicha 
come  la  UCH  21  (v.).  Zoccolo  8  pledlnl  con 
gulda. 


UCH  21  ♦ 

3h  3r 


CONVERTITRICE  Dl  FREQUENZA.  -  Per  appa- 
reccht  senza  trasformatore.  Simlle  alla  ECH3. 
Adatta  anche  per  ampliflcazlone  afta  o  media 
frequenza.  Serie  «ctutto  vetro».  Zoccolo  nuovo 
tipo  a  pledinl  sottilL 


Tensione  accenslone  .  . 

.  .  20 

V 

Corrente  accenslone  .  . 

.  .  100 

m  A 

Tensione  placca  .... 

.  .  100 

200 

V 

Resistenza  catodo  .  .  . 

.  .  150 

150 

n 

Tenslone  G2  -  G4  .  .  . 

.  .  53 

100 

V 

Tenslone  G1 . 

.  .  —  1 

—  2 

V 

Corrente  placca  .... 

1,5 

3,5  m  A 

Corrente  G2  -  G4  ... 

.  .  3 

6,5  m A 

Corrente  triodo  G3  .  . 

...  0,1 

0,2  m  A 

Pendenza  dl  convers.  . 

.  .  0,6 

0,8  m A/V 

Resistenza  Interna  .  .  . 

.  .  1 

1 

mO 

CONVERTITRICE  TRI ODO-ESODO.  -  Adatta  per 
apparecchl  con  filamentl  In  serie,  senza  trasfor- 
matore  dl  tensione.  Zoccolo  rlmlock  ad  8  piedlnl, 


Tensione  d’accenslone 
Tenslone  placca  .  . 
Tenslone  schermo  .  . 
Reslstenza  catodo  .  . 
Reslstenza  gr.  tr.  .  . 
Corrente  gr.  tr.  .  .  . 
Corrente  d'accenslone 
Tenslone  grlglia  1  .  . 
Corrente  placca  eptodo 
Corrente  schermo  .  . 
Pendenza  dl  convers, 
Reslstenza  Interna  .  . 


14  V 
100  200  V 

53  125  V 

200  22 

20  20  k Q 

200  360  piA 

0,1  A 
—  1  —2,2  V 
1  3  m  A 

1  2,1  mA 

580  750  piA/V 

1  1  Mn 


(La  tenslone  dl  schermo  è  prelevata  da  un  partltore  dl  22-47  kfi). 


CONVERTITRICE  TRIODO-ESODO.  -  Resistenza 
tra  grlglia  schermo  e  ali mentazione  anodica  18.000 
Ohm,  e  tra  griglia  schermo  e  massa  27.000  ohm. 


Accensione . 

14  V 

e  100  mA 

Tenslone  placca  esodo 

100 

170  V 

Tensione  placca  trlodo 

100 

170  V 

Tenslone  griglla  1  esodo 

—1 

— 1 ,8  V 

Tenslone  d’oscillatore  .  . 

.  4 

8  V 

Corrente  placca  esodo  .  . 

.  1,2 

2,1  m  A 

Corrente  schermo  esodo  . 

.  1,5 

2,6  m A 

Corrente  placca  trlodo  .  . 

.  3,1 

5,7  m  A 

Pendenza  di  conversione  . 

.  530 

670  m A/V 

Reslstenza  Interna  .... 

■  1,2 

1  MQ 
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fwfti 


CONVERTITRICE  PER  ULTRAFREQ.  - 
Trlodo  eptodo  di  tipo  noval.  Bene  adatto 
per  apparecchi  FM,  per  ricevitori  ad  OC 
e  per  televlsorl.  Le  caratteristiche  sono 
quelle  stesse  della  valvola  ECH81,  dalla 
quale  dlfferlsce  per  l'accens^one,  che  è 
di  19  V  e  0,1  A. 


UCL81 


f>r  pp 


TRIODO  AMPLIFICATORE  E  PENTODO 
FINALE.  -  Valvola  noval  adatta  per  piü  usl 
e  particolarmente  in  apparecchi  compatti 
a  poche  valvole,  quale  amplificatrice  BF  e 
finale  dl  potenza.  Adatta  anche  per  stadi  o 
BF  In  rlcevitorl  TV. 


Accensione . 38  V  e  0,1  A 

Tensione  placca  pentodo  e  trlodo  .  .  200  V 

Tensione  schermo .  200  V 

Tensione  griglia  pentodo . .  — 6,5  V 


Pendenza  pentodo . 8,75  mA/V 

Resistenza  interna  pentodo  ....  18  Kf} 

Ampliflcazlone  pentodo . 170 

Resa  d'uscita . 2,4  W 


AMPLIFICATRICE  BASSA  FREQUENZA  E 
AMPLIFICATRICE  FINALE  Dl  POTENZA.  - 
Triodo  e  pentodo  a  catodi  indipendenti.  II  triodo 
è  adatto  per  l’amplificazione  dl  tensione  del 
segnale  BF  e  il  pentodo  per  l'ampllflcazione 
flnale,  con  resa  d’uscita  di  3,5  watt.  Zoccolo 
noval. 


Tenslone  d'accensione . 6,3  V 

Corrente  d’accensione  . 0,68  A 


Tenslone  di  placca  . 

T  riodo 

...  100 

Pentodo 

170  V 

Tensitfne  di  schermo 

170  V 

Tensione  di  griglia  . 

...  0 

—11,5  V 

Corrente  dl  placca.  . 

...  3,5 

41  m  A 

Corrente  dl  schermo. 

8  mA 

Pendenza  . 

...  2,5 

7,5  mA/V 

Ampllflcazlone  .  .  . 
Reststenza  Interna  .  . 

...  70 

16  kD 

UF9  ♦ 


uytjp 


AMPLIFICATRICE  ALTA  E  MEDIA 
FREQUENZA.  -  Pentodo  a  mu  varla- 
bile  per  AF  e  MF,  nonchè  per  BF  con 
accopplamento  a  reslstenza-capacltè. 
Serie  rossa  100  mA,  zoccolo  ad  8  ple- 
dlnl,  grlglia  controllo  sopra  ll  bulbo  di 
vetro.  Per  apparecchl  con  filamentl  In 
serle. 
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Tenslone  d’accensione .  12,6  V  Corrente  d’accenslone .  0,1  A 

Tenslone  dl  placca  ....  100  200  V  Corrente  schermo .  1,7  1,7  mA 

Tenslone  di  schermo  ...  100  100  V  Conduttanza  mutua  ....  2200  220OijlA/V 

Reslstenza  catodo  ....  325  325  Cl  Reslstenza  Int .  1  1,2  MQ 

Tenslone  griglla . — 2,5  —  2,5  V 

Corrente  placca .  3,2  6  m  A 


PENTODO  AMPLIFICATORE  D’USO  GENERALE. 
Per  apparecchi  senza  trasformatore.  Per  alta, 
medla  e  bassa  frequenza,  a  pendenza  varlablle. 
Serie  a  tutto  vetro ».  Zoccolo  nuovo  a  piedinl 
sottlll  • 


Tenslone  accenslone 
Corrente  accensione 
Tenslone  placca  .  . 
Tenslone  schermo  . 
Tenslone  grlglla  .  . 


12,6 

V 

Corrente  placca  .... 

6 

6  m  A 

100 

/m  A 
200  V 

Corrente  schermo  .  .  . 

1,7 

1,7  mA 

100 

Pendenza  . 

2200 

2200- -mA^V 

100 

100  V 

Reslstenza  interna  .  .  . 

0,4 

1  Mohm 

-2,5 

—  2,5  V 

Resistenza  catodo  .  .  .  . 

325  c. 

AMPLI FICATRICE  ALTA  E  MEDIA  FREQUENZA.  - 
Pentodo  a  mu  varlablle  della  serie  rimlock,  per 
apparecchl  con  filamentl  in  serie.  Zoccolo  rimlock 
ad  8  pledlnl. 


Tenslone  d'accenslone . 12,6  V 

Tenslone  placca .  100  200  V 

Tenslone  schermo  60  k£2  In  serle  100  200  V 

Reslstenza  catodo  .  . .  325  325  H 

Tenslone  grlglla . — 1,4  —3  V 


Corrente  d'accensione .  0,1  A 

Corrente  placca .  3,3  6  mA 

Conduttanza  mutua  ....  1900  2300  p.A/V 

Reslstenza  Int .  0,8  1  MQ 


AMPLIFICATRICE  PER  TELEVISORl.  -  Pentodo 
rimlock  adatto  per  ultrafrequenza.  Accenslone: 
21  V  e  0,1  A  funziona  con  170  V  di  placca  e  di 
schermo,  — 2  V  di  grlglla,  12,3  mA  di  corrente 
di  placca  e  schermo,  pendenza  8,5  mA/V. 


353 


23  -  Ravalico  -  Radiolibro. 


CAPITOLO  OTTAVO 


IIF80 


PENTODO  AMPLIFICATORE  AF 
e  MF.  Adatto  per  connessione  In 
serledei  fllamentl.  Zoccolo  noval  tut- 
to  vetro.  Accensione  21  V  e  0,1  A. 


Tensione  placca . 170  V 

Tensione  schermo . ^  ,  170  V 

Tensione  grlglla . —2  V 


Corrente^placca  . 10  mA 

Pendenza . 7,2  mA/V 

Reslstenza  interna .  400  Kft 


PENTODO  AMPLIFICATORE  MF  e  AF.  - 
Adatto  per  connesslone  In  serle  del  filamenti. 
Zoccolo  noval  a  9  pledlnl.  Accensione  21  V  e 

0,1  A. 


Tensione  placca  . 
Tenslone  schermo 
Tenslone  grlglia  . 
Corrente  placca  . 
Pendenza  .  .  .  . 
Reslstenza  Interna 


.  .  200  V 

85  V 
.  .  —1 ,8  V 
.  8  mA 

.  5,7  m A/V 
.  4o  KO. 


f  f 


rx 

— r 

EF89 

vn 

a  \,7i54,fA 

— — 

sv - - 

t 

imr: 

•o 

AMPLIFICATRICE  A  MEDIA  FREQUENZA. 
-  Stesse  caratterlstlche  della  EF  89,  salvo 
l’accensione  che  è  di  12,6  V  e  100  mA. 


UL41  ♦ 


FINALE  RIMLOCK.  -  Pentodo  finale  adatto  per 
apparecchl  senza  trasformatore  di  tensione.  Zoc- 
colo  rlmlock  ad  8  pledinl. 


Tenslone  accenslone .  45  V 

Tenslone  placca .  100  165  V 

Tenslone  schermo .  100  165  V 

Tenslone  grlglia . — 5,3  — 9,5  V 

Corrente  placca .  32,5  54,5  mA 

Corrente  schermo .  5,5  9  mA 

Corrente  accenslone .  0,1  A 

Reslstenza  Int .  18  20  kO 

Conduttanza  mutua  ....  8500  9500  jjlA/V 

Reslstenza  carlco  .  3  3  kÜ 

Uscita  .  1,35  4,2  W 
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AMPLIFICATRICE^FINALE  Dl  POTENZA  DA 
CINQUE  WATT.  -  Pentodo  di  potenza  simile 
alla  EL84  ma  adatto  per  funzlonare  con  mlnore 
tenslone  anodica,  pur  consentendo  la  resa  di 
uscita  Intorno  al  5  watt,  a  paritè  dl  distorsione. 
Può  venir  utilizzato  solo  in  classe  A,  ossia 
nello  stadlo  finale  ad  una  sola  valvola  degli  ap- 
parecchl  radio.  Zoccolo  noval. 


Tensione  d'accensione .  6,3aV 

Corrente  d’accenslone .  0,76  A 

Tensione  dl  placca .  170  V 

Corrente  dl  placca .  70  mA 

Tenslone  dl  griglia  schermo  .  .  .  170  V 

Corrente  di  grlglla  schermo  ...  22  mA 

Tenslone  dl  griglla  controllo  .  .  .  — 12,5  V 

Resistenza  di  carico .  2,4  kD 

Resa  d’uscita . ■  ■  *  5,6  W 

Distorslone  totale . .  10  % 


INDICAT RICE  Dl  SINTONIA. 
Adatta  per  apparecchl  con  flla- 
mentl  tn  serle,  senza  trasfor- 
matore  di  accenslone.  Zoccolo 
8  piedlnl.  Accenslone  a  12,6  V 
e  0,1  A.  Tutte  le  caratterlstiche 
sono  In  comune  con  la  EM4  (v.). 


INDICATRICE  Dl  SINTONIA.  -  È  una  Indlcatrice 
a  raggio  catodlco  adatta  sia  per  ricevltori  AM  che 
FM.  Va  montata  verticalmente.  Zoccolo  noval.  È 
identica  alla  EM80  dalla  quale  differisce  per  l’ac- 
censione  a  19  V  e  0,1  A. 


3 


k 


RETTIFICATRICE  MONOPLACCA  A  RISCAL- 
DAMENTO  INDIRETTO.  -  Accenslone:  50  V  e 
0,1  A.  Stesse  caratterlstlche  della  UY21,  dalla 
quale  differlsce  per  lo  zoccolo  normale. 
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UY  21 


♦ 


RADDRIZZATRICE  MONOPLACCA  A  RISCAL- 
DAMENTO  INDIRETTO.  -  Serle  «tutto  vetro». 
Zoccolo  nuovo  tipo  a  piedlnl  sottlli. 


max29 


Tenslone  accenslone . 

Corrente  accenslone . 

Tenslone  placca  max . 

Corrente  radd.  max . 

Resistenza  di  protezione  per  tensioni 
"  rete  da  127  a  170: 

per  cond.  da  16/xF . 

per  cond.  da  32  /xF . 

Idem  per  tens.  rete  da  170  a  250  V: 

per  cond.  t6  /iF . 

per  cond.  32  /iF . 


50  V 
100  mA 
250  V 
140  mA 


30  Q 
75  Q 

75  0 
1250 


RETTIFICATRICE  PER  APPARECCHI  SENZA 
TRASFORMATORE  Dl  TENSIONE.  -  Appartlene 
alla  serle  rlmlock.  Accenslone  a  31  V  •  0,1  A. 
Fornlsce  90  mA  con  250  V  eff.  di  placca.  Richlede 
una  resistenza  di  protezione  In  serle  alla  placca 
dl  60  O  per  retl  a  160  V  e  dl  1 60  O  per  retl  a  220  V . 


RETTIFICATRICE  CON  ACCENSIONE  A  31  V 
E  0,1  A.  -  Adatta  per  apparecchl  in  continua/ 
alternata,  con  110  V  masslml  dl  placca,  fornisce 
100  mA  dl  corrente  rettlficata. 


RETTIFICATRICE  A  65  V  E  0,1  A.  -  Diodo  a  Ji- 
scaldamento  indlretto  con  caratterlstiche  identlche 
alla  EY82,  dalla  quale  dlfferlsce  per  l’accensione 
a  65  V  e  0,1  A.  Zoccolo  noval. 


RETTIFICATRICE  NOVAL.  -  Accensione  31  V  e 
100  mA.  Placca  220  V  e  100  mA. 
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RETTIFIC ATRICE  PER  PICCOLI  APPARECCHI.  - 
Diodo  a  riscaldamento  Indlretto  adatto  per  l’all- 
mentazlone  degli  apparecchl  funzlonantl  con  ten- 
sloni  anodiche  ridotte.  Zoccolo  mtniatura  a  sette 
piedinl . 


Tensione  accensione . 26  V 

Corrente  accenslone . 0,1  A 

Tensione  dl  placca . 127  V 

Corrente  dl  placca  max . 70  mA 

Condensatore  dl  Ingresso  max . 100  nF 


1 AD4 


PENTODO  SUBMINIATURA  PER  ALTA  FRE- 
QUENZA.  -  Data  la  basslsslma  capacltà  grlglia 
anodo,  Inferlore  a  0,01  pF,  ò  partlcolarmente  In- 
dicata  per  lo  stadlo  di  entrata  AF  flno  a  frequenze 
di  200  Mc/s.  Può  venlr  utlllzzata  come  osclllatrlce- 
moltiplicatrice  dl  frequenza  con  controllo  a  quarzo 
per  ottenere  con  facllltà  all'uscita  frequefTze  del- 
l’ordine  dl  200  Mc/s.  In  collegamento  a  triodo  si 
presta  a  funzlonare  per  f requenzejsuperlorl  a 
100  Mc/s.  È  Inoltre  adatta  a  funzlonare  nello  stadlo 
finale  AF  in  piccoil  trasmettltorl  portatili  consen- 
tendo  una  uscita  con  100  volt  di  placca  e  schermo 
di  8  mW,  alla  frequenza  dl  200  Mc/s.  La  valvola  può 
venir  saldata  in  clrcuito  oppure,  prevlo  accorcia- 
mento  del  fili  uscentl,  Innestata  nell’apposlto  zoc- 
colo.  È  slmlle  alla  DF  906.  Accensione  1,25  V  e 
100  m A, 

Tensione  anodica 
Corrente  anodlca 
Tenslone  schermo 
Corrente  schermo 
Pendenza  .... 

Reslstenza  Interna 


L45 

90  V 

3 

5,7  m A 

45 

90  V 

0,8 

1,75  m A 

2 

2,3  mA / 

500 

0,35  kQ 

5672 


3.8 

i 

K 

T' 

L_: 

H 

1 

PilHTO- 

voüo 

IIW 

_ i 

5*3  21 


PENTODO  SUBMINIATURA  Dl  POTENZA.  - 
Ouesto  pentodo  ò  adatto  per  lo  stadio  finale  dl  rlce- 
vltorl  portatill  ultracompattl  in  apparecchl  dl  aluto 
alla  sordltà,  ecc.  Con  tensione  dl  anodo  di  67,5 
volt  fornlsce  una  potenza  audio  dl  65  mW  con  ten- 
sione  alternatlva  d’lngresso  di  4,5  volt  efflcaci. 
Con  piccola  dlstorsione,  due  di  queste  valvole  In 
classe  B  consentono  una  uscita  di  clrca  200  mW. 
Utilizzata  come  osclllatrice  con  controllo  a  cri- 
stallo  sulla  fondamentale,  funzlona  flno  a  20  Mc/s. 
Accensione  1,25  V  e  50  mA. 


T enslone  anodlca 
Corrente  anodlca 
Tenslone  schermo 
Corrente  schermo 
Tenslone  griglia  . 
Pendenza  .... 
Reslstenza  Interna 


67  V 
3,1  m  A 
67  V 
0,95  mA 
—6,5  V 
0,65  m A/V 
150  kQ 
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5678 


9.8 


5*  3  21 


PENTODO  SUBMINIATÜRA  PER  ALTA  FRE- 
QUENZA.  -  è  una  ampliflcatrfce  adatta  per  fre- 
quenze  elevate  flno  a  100  Mc/s.  Può  essere  usata 
come  oscillatrice  fornendo  un  segnale  AF  dl  suffi- 
clente  amplezza.  In  clrcuito  dl  conversione  ad  au- 
tosclllatore*  funzlona  flno  a  100  Wc/s.  Come  con- 
vertltrlce  in  collegamento  a  triodo  funzlona  flno 
a  200  Mc/s.  Per  la  sufflclente  pendenza,  l’elevata 
reslstenza  Interna  sl  presta  bene  a  funzionare  come 
ampllflcatrlce  dl  medla  frequenza.  In  ricevitori  AM 


può  altresl  funzlonare  come 

rivelatrice 

a  caratte- 

ristlca  di  griglla  o  come 

ampllf  icatrice 

BF  ad  ac- 

coppiamento  con  resistenza 

e  capacità.  È  simile 

alla  DF  904.  Accensione 

1,25  V  e  50 

m  A. 

Tenslone  anodo  .  .  .  . 

45. 

67,5  V 

Corrente  anodo  .  .  .  . 

0,8 

1,8  m A 

Tenslone  schermo  .  .  . 

45 

67,5  V 

Corrente  schermo.  .  .  . 

.  0,22 

0,48  m A 

Tenslone  griglia  .  .  .  . 

.  —3 

—4  V 

Pendenza . 

.  0,82 

1,1  mA/V 

Resistenza  interna  .  .  . 

1,2 

1  MD 

6397 


PENTODO  Dl  POTENZA  SUBMINI ATURA  PE'R 
ALTA  O  BASSA  FREQUENZ A.  -  Pentodo  d’uso 
generale  adatto  quale  oscillatore  e  ampliflcatore  AF 
fino  a  frequenze  di  200  Mc/s,  per  trasmettitori.  In 
rlcevltorl  è  adatto  per  lo  stadio  finale  di  potenza. 
A  200  Mc/s,  con  160  volt  massimi  di  anodica  e  130 
di  schermo,  può  fernire  una  potenza  dl  0,5  W.  In 
BF,  in  classe  A  a  dissipazione  anodlca  di  1,5  watt, 
può  fornlre  0,7  watt  di  potenza  audio;  due  valvole 
in  controfase  di  classe  AB  forniscono  2  watt.  Ap- 
partiene  alla  nuova  serie  dl  valvole  subminiatura  con 
fili  uscentl.  È  provvisto  di  due  filamenti  collegabili 
in  serie  o  in  parallelo.  Accensione  in  parallelo 
1,25  V  e  125  mA.  Accensione  in  serie  2,5  V  e 
62,5  mA, 


Tensione  anodica .  125  V 

Corrente  anodica .  7  mA 

Tensione  schermo .  1,1  mA 

Tenslone  griglia . — 7,5  V 

Pendenza .  1,9  mA/V 

Dissipazlone  anodica  rnassima  ...  1,5  W 
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CODICE  DEI  NUMERI  D1  SERIE: 


a)  da  1  a  29 

b)  da  30  a  39 

c )  da  40  a  49 

d)  da  50  a  59 

e)  da  65  a  79 

f)  da  80  a  89 

g )  da  90  a  99 


valvole  di  vecchlo  tipo,  comprese  le  ”  lock-in 

valvole  octal; 

valvole  rimlock; 

valvole  di  tipo  particolare; 

valvole  subminiatura; 

valvole  noval; 

valvole  miniatura. 


CODICE 

DELLE  LETTERE  Dl 

DES IQN  AZIONE. 

Prima 

Altre 

lettera 

Slgnificato 

lettere 

mA 

Slgnlflcato 

A 

...  4  V  rete 

A  ... 

diodo  slngolo 

C 

.  .  .  200  m A  cc/ca 

B  ... 

dopplo  diodo 

D 

...  1,4  V  pile 

C  ... 

trlodo  amplif.  di  tensione 

E 

.  .  .  6,3  V  rete 

D  ... 

triodo  finale  dl  potenza 

Q 

...  5  V  rete 

E  ... 

tetrodo  amplif.  di  tensfone 

H 

.  .  .  150  m A  cc/ca 

F  ... 

pentodo  amplif.  di  tensione 

K 

.  2  V  pfle 

H  ... 

esodo  o  eptodo 

M 

.  .  .  2.5  V  rete 

K  ... 

pentagriglia  o  ottodo 

P 

.  .  .  300  m  A  cc/ca 

L  ... 

pentodo  finale  di  potenza 

U 

...  100  m A  cc/ca 

M  ... 

indicatrlce  sintonia 

Q  ... 

enneodo 

W  ... 

rettificatore  a  gaa 

X  ... 

radd rizzatore  a  gas 

Y  ... 

rettificatore  alto  vuoto 

Z  ... 

raddrizzatore  alto  vuoto 
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CLASSIFICAZIONE  DELLE  VALVOLE  EUROPEE 
A  SECONDA  DEL  LORO  IMPIEGO 


Pentodi  amplificatori  di  tensione 


TiPO 

1  M  P  1  E  G  O  * 

ACCENSIONE 

V 

A 

AF3 

Pentodo  AF  a  mu-variablle . 

4.0 

0.65 

AF7 

Pentodo  alta  frequenza . . 

4.0 

0.65 

DF21 

Pentodo  AF  o  BF . 

1.4 

0.025 

DF22 

Pentodo  AF  a  mu-variabile . 

1.4 

0.05 

DF33 

Pentòdo  AF  a  mu-variabile . 

1.4 

0.05 

DF64 

Pentodo  submlnlatura . 

0.62 

O.OI 

DF66 

Pentodo  submlnlatura . 

0.625 

0.015 

DF70 

Pentodo  subminfatura . 

0.625 

0.025 

DF72 

Pentodo  AF  submlnlatura . 

1.25 

0.025 

DF73 

Pentodo  eubmlnlatura  AF  a  mu-varlablle . 

1.25 

0.025 

DF91 

Pentodo  AF  a  mu-varlablle . 

1.4 

0.05 

DF92 

Pentodo  alta  frequenza  . 

1.4 

0.05 

DF96 

Pentodo  medla  frequenza . '•  •  • 

1.4 

0.025 

DF92 

Pentodo  alta  frequenza . . 

1.4 

0.05 

ECF1 

Pentodo  AF  a  mu-varlabile  con  trlodo . 

6.3 

0.2 

EF9 

Pentodo  AF  a  mu-variablle . . 

6.3 

0.2 

EF1 1 

Pentodo  AF  a  mu-varlabile . 

6.3 

0.2 

EF12 

Pentodo  alta  frequenza . 

6.3 

0.2 

EF22 

Pentodo  AF  a  mu-variabile . 

6.3 

0.2 

EF36 

Pentodo  a  bassa  e  alta  frequenza . 

6.3 

0.2 

EF37 

Pentodo  a  BF  a  bassa  mlcrofonicità . 

6.3 

0.2 

EF37A 

Pentodo  BF,  a  bassa  mlcrofonlcità  e  basso  ronzio  .  . 

6.3 

0.2 

EF39 

Pentodo  AF  a  mu-varlablle  . 

6.3 

0.2 

"  EF40 

Pentodo  bassa  frequenza  e  baaeo  rumore . 

6.3 

0.2 

EF41 

Pentodo  AF  a  mu-varlabile . 

6.3 

0.2 

EF42 

Pentodo  AF  a  larga  banda  . 

6.3 

0.33 

EF50  ' 

Pentodo  AF  a  larga  banda  . 

6.3 

0.3 

EF54 

Pentodo  AF  a  larga  banda  . 

6.3 

013 

EF55 

Pentodo  AF  a  larga  banda  per  ampllficatore  video  .  . 

6.3 

1.0 

EF70 

Pentodo  subminlatura  AF  con  un  dlodo  collegato  alla 
grlglla  di  soppresslone  . 

6.3 

0.2 

EF71 

Pentodo  eubminlatura  AF  a  mu-varlablle . 

6.3 

0.15 

EF72 

Pentodo  submlnlatura  AF  a  larga  banda . 

6.3 

0.15 

EF73 

Pentodo  subminlatura  AF  a  larga  banda . 

6.3 

0.2 

EF80 

Pentodo  AF  a  larga  banda  . 

6.3 

0.3 

EF85 

Pentodo  AF  a  mu-varlablle  a  larga  banda  .... 

6.3 

0.3 

EF86 

Pentodo  BF  a  basso  rumore  . 

6.3 

0.2 

EF89 

Pentodo  AF  a  mu-variabile . 

6.3 

0.2 

EF91 

Pentodo  AF  a  larga  banda  . 

6.3 

0.3 

EF92 

Pentodo  AF  a  mu-variablle . 

6.3 

0.2 

EF93 

Pentodo  AF  a  mu-varlablle . 

6.3 

0.3 

EF95 

Pentodo  AF  a  larga  banda  . 

6.3 

0.175 

HF93 

Pentodo  AF  a  mu-varlablle . 

12.6 

0.15 

KF3 

Pentodo  AF  a  mu-varlabile . 

2.0 

0.045 

KF35 

Pentodo  AF  a  mu-variablle . 

2.0 

0.05 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


TIPO 

l  M  P  1  E  G  0 

j  ACCENSIONE 

.V  ' 

A 

PM12M  . 

Tetrodo  AF  a  mu-varlabile  . 

2.0 

0.18 

SP2 

Pentodo  aita  frequenza . 

2.0 

0.18 

SP4 

-  Pentodo  alta  frequenza . 

4.0 

1  .0 

SP4B 

Pentodo  AF  a  mu-fisso  .  . . 

4.0 

0.65 

SP1 3 

Pentodo  AF  a  mu-flsso . 

13 

0.2 

SP13C 

Pentodo  AF  a  mu-fisso . 

13 

0.2 

UF9 

Pentodo  AF  a  mu-variabile . 

12.6 

0.1 

UF11 

Pentodo  AF  a  mu-varlablle . 

15 

0.1 

UF21 

Pentodo  AF  a  mu-varlablle . 

12.6 

0.1 

UF41 

Pentodo  AF  a  mu-variabile . 

12.6 

0.1 

UF42 

Pentodo  AF  a  larga  banda  . 

21 

0.1 

UF80 

Pentodo  AF  a  larga  banda  . 

19 

0.1 

UF85 

Pentodo  AF  a  mu-variabile  a  larga  banda  .... 

19 

0.1 

UF89 

Pentodo  AF  a  mu-variabile . 

12.6 

0.1 

VP2 

Pentodo  AF  a  mu-varlabile . 

2.0 

0.18 

VP2B 

Esodo  AF  a  mu-variabile . 

2.0 

0.135 

VP4 

Pentodo  AF  a  mu-variabile . 

4.0 

1.0 

VP4A 

Pentodo  AF  a  mu-variabile . 

4.0 

1.2 

VP4B 

PentodOL  AF  a  mu-varlablle . 

4.0 

0.65 

VP13A 

Pentodo  AF  à  mu-varlablle . 

13 

0.2 

VP13C 

Pentodo  AF  a  mu-varlablle . 

13 

0.2 

Pèntodi  amplificatori  di  tensione  con  diodi 


TIP  O 

1  M  P  l  E  G  O 

ACCENSIONE 

V 

A 

DAF91 

Pentodo  BF  con  un  solo  diodo  . 

1.4 

0.05 

DAF96 

Pentodo  BF  con  un  solo  diodo  . 

1.4 

0.025 

EAF42 

Pentodo  MF  a  mu-varlablle  con  un  solo  diodo  .... 

6.3 

0.2 

EBF2 

Pentodo  MF  a  mu-variablle  con  dopplo  diodo . 

6.3 

0.2 

EBF11 

Pentodo  MF  a  mu-variablle  con  doppio  dlodo . 

6.3 

0.2 

EBF32 

Pentodo  MF  a  mu-variablle  con  dopplo  diodo . 

6.3 

0.2 

EBF80 

Pentodo  MF  a  mu-variabile  con  doppio  diodo  .  .  . 

6.3 

0.3 

UAF42 

Pentodo  AF  a  mu-varlabile  con  un  solo  diodo  .... 

12.6 

0.1 

UBF11 

Pentodo  AF  a  mu-variablle  con  doppio  diodo  .... 

20 

0.1 

UBF80 

Pentodo  AF  a  mu-variabile  con  doppio  diodo  .  .  . 

17 

0.1 

361 


CAPITOLO  OTTAVO 


Convertitrici  di  frequenza 


TIPO 

1  M  P  1  E  G  O 

ACCENSIONE 

V 

A 

AK2 

Ottodo  . . 

4.0 

0.65 

CCH35 

Trlodo-esodo . 

7.0 

0.2  * 

DK21 

Ottodo . . . 

1.4 

0.05 

DK32 

Eptodo . 

1.4 

0.05 

DK40 

Ottodo . 

1.4 

0.05 

DK91 

Eptodo  . 

1.4 

0.05 

DK92 

Eptodo  . 

1.4 

0.05 

DK96 

Eptodo  . . 

1.4 

0.025 

ECH3 

Triodo-esodo . 

6.3 

0.2 

ECH11 

Triodo-esodo  . . 

6.3 

0.2 

ECH21 

T  rlodo-eptodo . 

6.3 

0.33 

ECH33 

Triodo-esodo . 

6.3 

0.2 

ECH35 

Triodo-esodo . 

6.3 

0.225 

ECH42 

Triodo-esodo  . 

6.3 

0.23 

ECH81 

Triodo-eptodo . 

6.3 

0.3 

EK2 

Ottodo . 

6.3 

0.2 

EK32 

Ottodo . 

6.3 

0.2 

EK90 

Eptodo  . 

6.3 

0.3 

FC2A 

Ottodo . 

2.0 

0.13 

FC4 

Ottodo . 

4.0 

0.65 

FC13 

Ottodo . .  . 

13 

Ò.2 

FC13C 

Ottodo . 

13 

0.2 

HK90 

Eptodo  . 

12.6 

0.15 

KCF30 

Triodo-pentodo . . 

2.0 

0.2 

KK2 

Ottodo . 

2.0 

0.13 

KK32 

Ottodo . 

2.0 

0.13 

PCF80 

Triodo-pentodo  con  catodi  separati . 

9.0 

0.3 

TH4B 

Triodo-eptodo  . 

4.0 

1.45 

TH21C 

Triodo-esodo . 

21 

0.2 

TH30C 

Triodo-eptodo  .  .  .  ,. . 

29 

0.2 

UCH11 

Triodo-esodo . 

20 

0.1 

UCH21 

Triodo-eptodo  . 

20 

0.1 

UCH42 

Trlodo-esodo  . 

14 

0.1 

UCH81 

Triodo-eptodo . 

19 

0.1 

Diodi 


TIPO 

1  M  P  1  E  G  O 

ACCENSIONE 

V 

A 

AB2 

Doppio  diodo . 

4.0 

0.65 

DA90 

Diodo  singolo  a  riscaldamento  indiretto . 

1.4 

0.15 

EA50 

Diodo  singolo  . 

6.3 

0.15 

EA76 

Dlodo  slngolo  subminiatura . 

6.3 

0.15 

EB4 

Doppio  diodo  a  catodi  separati . 

6.3 

0.2 

EB34 

Doppio  diodo  a  catodi  separati . 

6.3 

i  0.2 

EB41 

Doppio  diodo  a  catodi  separati  . 

6.3 

0.3 

EB91 

Doppio  diodo  a  catodi  separati  . 

6.3 

^  0.3 

KB2 

Doppio  diodo . 

2.0 

0.095 

,  UB41 

Doppio  diodo  a  catodi  separati . 

1  19 

0.1 

1  2D4A 

Doppio  diodo . . 

4.0 

|  0.65 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


T riodi  e  doppi  triodi 


TIPO 

l  M  P  1  E  G  0 

ACCENSIONE 

V 

A 

AC044 

Triodo  finale  a  riscaldamento  dlretto . 

4.0 

1  .0 

DC70 

Trlodo  subm  1  niatu ra  osolllatore  UHF  . 

1.25 

0.2 

j  1.4 

f  0.22 

DCC90 

Doppio  triodo  AF  per  ricetraamettltorl . 

|  2.8 

{  0.11 

EC31 

Trlodo  a  bassa  Impedenza  . . 

6.3 

0.65 

EC52 

Triodo  osclllatore  per  VHF . . 

6.3 

0.43 

EC53 

Trlodo  osclllatore  per  UHF . 

6.3 

0.25 

EC54 

Triodo  con  grlglia  a  massa . 

6.3 

0.43 

EC70 

Triodo  submlnlatura  oscillatore  UHF . 

6.3 

0.15 

EC90 

Triodo  AF  di  potenra . 

6.3 

0.15 

EC91 

Triodo  con  grlglia  a  massa  .  .  .  .  . . 

6.3 

0.3 

EC92 

Trlodo  oscillatore  AF . . 

6.3 

0.15 

ECC31 

Doppio  triodo  a  media  impedenza . 

6.3 

0.95 

ECC32 

Doppio  triodo  a  niedia  impedenza  con  catodi  separatl  . 

6.3 

0.95 

ECC33 

Doppio  triodo  a  bassa  Impedenza,  con  catodi  separati,  a 

6.3 

0.4 

ECC34 

Doppio  triodo,  a  bassa  impedenza,  con  catodi  separatl 

6.3 

0.4 

ECC35 

Doppio  triodo,  con  catodl  separati,  ad  alta  gradazione 

6.3 

0.4 

ECC40 

Doppio  triodo,  con  catodl  separati,  a  bassa  mioro- 

6.3 

0.6 

/  6.3 

f  0.3 

ECC81 

Doppio  triodo,  con  catodi  separatl,  per  converslone 

1 12.6 

\  0.15 

dl  frequenza  o  amplif.  AF, 

J  6.3 

J  0.3 

ECC82 

Doppio  trlodo  con  catodi  separati  a  basso  mu  .  .  . 

112.6 

1  0.15 

f  6.3 

J  0.3 

ECC83 

Doppio  triodo  con  catodi  separati  a  basso  mu  .  . 

\12.6 

\  0.15 

ECC85 

Doppio  triodo  AF  con  catodi  separati . 

6.3 

0.435 

ECC91 

Doppio  triodo  amplif icatore  AF  o  oscillatore  •.  .  . 

6.3 

0.45 

ECF1 

Triodo  con  pentodo  AF  o  MF  .  .  . . 

6.3 

0.2 

ECL11 

Trlodo  con  tetrodo  finale . 

6.3 

1  .0 

ECL80 

Trlodo  con  pentodo  AF  o  IVIF . 

6.3 

0.3 

HL13 

Trlodo  a  medla  impedenza  . 

13 

0.2 

HL13C 

Triodo  a  medla  impedenza  . 

13 

0.2 

PCC84 

Doppio  triodo  AF  a  catodi  separati . 

7.0 

0.3 

PM2A 

2.0 

0.2 

PM2HL 

Trlodo  a  media  Impedenza  . 

2.0 

0.1 

PM202 

T riodo  flnale . 

2.0 

0.2 

UC92 

Triodo  oscillatore  AF . . 

9.5 

0.1 

UCL11 

Triodo  con  tetrodo  finale . . 

60 

0.1 

354  V 

Trlodo  a  media  impedenza  . 

4.0 

0.65 
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Triodi  con  diodi 


ACCENSI ONE 

TIPO 

1  M  P  1  E  G  0 

V 

A 

ABC1 

Trlodo  con  doppio  diodo . 

4.0 

0.65 

DAC21 

Trlodo  con  un  diodo . i . 

1.4 

0.025 

DAC32 

Triodo  con  un  dlodo . 

1.4 

0.05 

EABC80 

Trlodo  con  tre  dlodl,  di  oui  uno  a  catodo  separato  . 

6.3 

0.45 

EAC91 

Triodo  con  un  diodo  con  catodo  separato . 

6.3 

0.3 

EBC3 

Triodo  con  doppio  dlodo . 

6.3 

0.2 

EBC33 

Triodo  con  dopplo  diodo . 

6.3 

0.2 

EBC41 

Triodo  con  doppio  diodo  . 

6.3 

0.23 

EBC81 

Trlodo  con  dopplo  diodo  . 

6.3 

0.23 

EBC90 

Trlodo  con  doppio  diodo  . 

6.3 

0.3 

HBC90 

Trlodo  con  doppio  dlodo  . 

12.6 

0.15 

KBC1 

Triodo  con  doppio  diodo . 

2.0 

0.115 

KBC32 

Triodo  con  doppio  diodo . 

2.0 

0.05 

PABC80 

Triodo  con  tre  dlodi,  dl  oui  uno  con  catodo  separato 

9.5 

0.3 

TDD2A 

Triodo  con  doppio  diodo . 

2.0 

0.12 

TDD4 

Triodo  con  doppio  diodo . 

4.0 

0.65 

TDD13C 

Trlodo  con  dopplo  diodo . 

13 

0.2 

UABC80 

Trlodo  oon  tre  dlodi,  dl  oui  uno  a  catodo  ssparato  ,  . 

28 

0.1 

UBC41 

Triodo  oon  doppio  diodo  . 

14 

0.1 

UBC81 

Trlodo  con  dopplo  diodo  . 

14 

0.1 

Pentodi  finali 


TIPO 

1  M  P  1  E  G  O 

ACCE 

V 

MSIONE 

A 

AL4 

Pentodo  finale  per  9  W . 

4.0 

1.75 

CL4 

Pentodo  flnale  per  9  W . 

33 

0.2 

CL33 

Pentodo  finale  per  9  W . 

33 

0.2 

DL21 

Pentodo  finale . 

1.4 

0.05 

DL33 

Pentodo  finale . 

l  li 

f  0.1 

\  2.8 

1  0.05 

DL35 

Pentodo  finale . 

1 .4 

0.1 

DL36 

Pentodo  finale . 

1.4 

0.1 

DL41 

Pentodo  flnale . 

/  1-4 

J 0,1 

\  2.8 

\  0.05 

DL64 

Pentodo  finaie  per  otofono . 

1.25 

0.01 

DL66 

Pentodo  finale  per  otofono . 

1.25 

0.015 

DL68 

Pentodo  finale  per  otofono . 

1.25 

0.025 

DL70 

Pentodo  subminiatura  AF  finale . 

1.25 

0.11 

DL71 

Pentodo  flnale  per  otofono . 

1  .25 

0.025 

DL72 

Pentodo  flnale  per  otofono . 

1  .25 

0.025 

DL73 

Pentodo  subminlatura  AF  finale . 

1.25 

0.2 

DL75 

Pentodo  finale  subminiatura . 

1.25 

0.025 

DL92 

Pentodo  flnale . .  ,  . 

f  1.4 

f  0.1 

1  . 

\  2.8 

\  0.05 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


TIPO 

1  M  P  1  E  G  O 

ACCENSIONE 

V 

A 

J  1.4 

j  o.2 

DL93 

Pentodo  flnale  per  AF  o  BF . 

\  2.8 

\  01. 

J  1.4 

J  0.1 

DL94 

Pentodo  finale . 

\  2.8 

\  0.05 

J  1,4 

J  0.1 

DL95 

\  2.8 

\  0.05 

J  1,4 

J  0.05 

DL96 

\  2.8 

\  0.025 

f  t.4 

J  0.2 

DLL21 

Doppio  pentodo  flnale  . 

\  2.8 

\  0.1 

ECL11 

Tetrodo  finale  per  9  W  con  trlodo . 

6.3 

1.0 

ECL80 

Pentodo  flnale  per  3,5  W  con  trlodo . 

6.3 

0.3 

EL2 

Pentodo  flnale  per  8  W . 

6.3 

0.2 

EL3 

Pentodo  finale  per  9  W . 

6.3 

0.9 

EL11 

Pentodo  finale  per  9  W . . . 

6.3 

0.9 

EL12 

Pentodo  finale  per  18  . . 

6.3 

1 .2 

EL31 

Pentodo  flnale  per  25  W . . 

6.3 

1 .4 

EL32 

Pentodo  finale  per  8  W . 

6.3 

0.2 

EL33 

Pentodo  flnale  per  9  W . 

6.3 

0.9 

EL35 

Pentodo  finale  per  18  W . 

6.3 

1 .35 

EL37 

Pentodo  flnale  per  25  W . 

6.3 

1.4 

EL38 

Pentodo  finale  orizzontale . 

6.3 

1 .4 

EL41 

Pentodo  flnale  per  9  W . 

6.3 

0.7 

EL42 

Pentodo  flnale  per  8  W . 

6.3 

*  0.2 

EL81 

Pentodo  flnale  orlzzontale  . 

6.3 

1.05 

EL84 

Pentodo  flnale  per  12  W . 

6.3 

0.76 

EL85 

Pentodo  flnale  per  AF  o  BF . 

6.3 

0.2 

EL90 

Pentodo  flnale  per  12  W . 

6.3 

0.45 

EL91 

Pentodo  finale  per  4  W . 

6.3 

0.2 

HL92 

Pentodo  flnale  per  5,5  W .  . 

50 

0.15 

KL4 

2.0 

0.15 

KL35 

Pentodo  finale . 

2.0 

0.15 

KLL32 

Doppio  pentodo  finale  . 

2.0 

0.3 

Pen  A4 

Pentodo  finale  per  9  W . 

4.0 

1 .95 

PenB4 

Pentodo  flnale  per  18  W . 

4.0 

2.1 

Pen4VA 

Pentodo  finale  per  9  W . 

4.0 

1 .35 

Pen36C 

Pentodo  finale  per  9  W . 

33 

0.2 

PL33 

Pentodo  flnale  per  9  W . 

19 

0.3 

PL38 

30 

0.3 

PL81 

Pentodo  flnale  orizzontale . 

21.5 

0.3 

PL82 

Pentodo  flnale  per  9  W . 

16.5 

0.3 

PL83 

Pentodo  flnale  per  ampl.  video . 

15 

0.3 

PM22A 

2.0 

0.15 

PM22D 

Pentodo  finale . 

2.0 

0.3 

PM24A 

4.0 

0.275 

PM24M 

4.0 

1.1 

QP22B 

Doppio  pentodo  finaie  . 

2.0 

3.0 

UCL11 

Tetrodo  finale  per  9  W  con  triodo . 

60 

0.1 

UL41 

Pentodo  flnale  per  9  W . 

45 

0.1 

UL84 

45 

0.1 
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Pentodi  finali  con  diodi 


TIPO 

!  M  P  1  E  G  0 

ACCENSIONE 

V 

A 

ABL1 

Pentodo  finale  con  dopplo  diodo^per  9  W  . 

4.0 

2.4 

CBL1 

Pentodo  finale  con  dopplo  diodo  per  9  W  ..... 

44 

0.2 

CBL31 

Pentodo  finale  con  doppio  diodo  per  9  W  . 

44 

0.2 

EBL1 

Pentodo  finale  con  dopplo  diodo  per  9  W  . 

6.3 

1.2 

EBL21 

Pentodo  finale  con  doppio  diodo  per  11  W  . 

6.3 

0.8 

EBL31 

Pentodo  finale  con  dopplo  diodo  per  9  W  . 

6.3 

1.2 

Pen4DD 

Pentodo  finale  con  doppio  diodo  per  9  W  ..... 

4.0 

2.25 

UBL1 

Pentodo  finale  con  doppio  dlodo  per  11  W  .  .  .  .  , 

55 

0.1 

UBL21 

Pentodo  finale  con  doppio  diodö  per  11  W  ..... 

55 

0.1 

Rivelatrice  FM 


ACCENSI ONE 

TIPO 

1  MPIE'GO 

V 

A 

EQ80 

Ennodo  limitatore  e  rivelatore  FM  .  . . 

6.3 

0.2 

Indicatrici  di  sintonia 


TIPO 

1  M  P  1  E  G  O 

ACCENSIONE 

V 

A 

DM70 

Indicatrice  di  sintonia  subminiatura  a  riscaldamento 
diretto . . 

1.4 

0.025 

EFM1 

Indlcatrice  di  sintonia  con  pentodo  BF . .  . 

6.3 

0.2 

EM1 

Indicatrice  dl  sintonia . .  . 

6.3 

0.2 

EM4 

Indicatrlce  di  sintonia  a  doppia  sensibilità  . 

6.3 

0.2 

EM34 

Indicatrice  di  sintonia  a  doppia  sensibilità  .  . 

6.3 

0.2 

EM80 

Indicatrice  di  sintonia . 

6.3 

0.3 

UM4 

Indicatrice  di  sintonia  a  doppia  sensibllità . 

12.6 

0.1 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


Rettificatrici  e  raddrizzatrici 


TIPO 

IMPIEGO 

ACCENSIONE 

V 

A 

AZ1 

Raddrlzzatrice  biplacca  a  riscaldamento  diretto  .... 

4.0 

1 .1 

AZ4 

Raddrizzatrice  biplacca  a  riscaldamento  diretto  .... 

4.0 

2.3 

AZ1 1 

Raddrlzzatrice  biplacca  a  riscalda mento  diretto  .... 

4.0 

1.1 

AZ1 2 

Raddrizzatrice  biplacca  a  riscaida mento  diretto  .... 

4.0 

2.3 

AZ31 

Raddrizzatrice  biplacca  a  riscaldamento  diretto  .... 

4.0 

1.1 

CY1 

Rettif icat rlce  a  riscalda mento  indlretto . 

20 

0.2 

CY31 

Rettificatrice  a  riscaldamento  Indlretto . 

20 

0.2 

DW2 

Raddrizzatrice  biplacca  a  riscaida mento  diretto  .... 

4.0 

1 .0 

DW4-350 

Raddrlzzatrice  biplacca  a  riscalda mento  diretto  .... 

4.0 

2.0 

DW4-500 

Raddrlzzatrice  biplacca  a  riscaldamento  diretto  .... 

4.0 

2.0 

DY70 

Rettlflcatrice  eubminiatura  alta  tensione . 

1.25 

0.14 

EY51 

Rettiflcatrice  altissima  tensione  per  TV . 

6.3 

0.09 

EY70 

Rettiflcatrice  subminlatura  a  riscaldamento  indiretto 

6.3 

0.45 

EY84 

Rettificatrlce  a  riscaldamento  indiretto . 

6.3 

1.0 

EY91 

Rettificatrice  a  riscaldamento  indiretto  ........ 

6.3 

0.42 

EZ2 

Raddrizzatrice  a  riscaldamento  indlretto  . 

6.3 

0.4 

EZ35 

Raddrizzatrlce  a  riscaldamento  indiretto  . 

6.3 

0.6 

EZ40 

Raddrizzatrice  a  rlscaldamento  indiretto 

6.3 

0.6 

EZ41 

Raddrizzatrlce  a  rlscaldamento  Indlretto  . 

6.3 

0.4 

EZ80 

Raddrlzzatrlce  a  riscaldamento  indlretto  . 

6.3 

0.6 

EZ90 

Raddrlzzatrice  a  rlscaldamento  indlretto . 

6.3 

0.6 

FW4-500 

Raddrizzatrice  blplacca  a  riscaldamento  diretto  .... 

4.0 

3.0 

FW4-800 

Raddrizzatrice  biplacca  a  riscalda mento  diretto  .... 

4.0 

•3.0 

QZ30 

Raddrizzatrice  a  riscaldamento  indiretto 

5.0 

2.0 

QZ32 

Raddrizzatrice  a  rlscaldamento  indiretto  . 

5.0 

2.3 

QZ33 

Raddrizzatrice  a  riscaldamento  Indlretto  . 

5.0 

2.0 

HVR2 

Rettlficatrlce  a  riscaldamento  indiretto  per  alta  ten- 
slone . . 

4.0 

0.65 

HVR2A 

Rettificatrice  a  riscaldamento  indiretto  per  alta  tensione 

2.0 

1.5 

HY90 

Rettiffcatrice  a  riscaidamento  indiretto . 

35 

0.15 

IW4-350 

Raddrizzatrfce  a  riscalda mento  indiretto  . 

4.0 

2.0 

IW4-500 

Raddrlzzatrice  a  rlscalda mento  indiretto  . 

4.0 

2.5 

PY31 

Raddrizzatrice  a  riscaldamento  indiretto  . 

17 

0.3 

PY80 

Diodo  damper  per  televlsori  . 

19 

0.3 

PY81 

Diodo  damper'  per  televisori  . 

17 

0.3 

PY82 

Rettificatrice  a  rlscaldamento  Indiretto . 

19 

0.3 

PZ30 

Doppio  diodo  a  catodi  separati  adatto  per  duplicazione  di 
tensione . 

52 

0.3 

UR1C 

Rettificatrice  a  riscaldamento  indiretto . 

20 

0.2 

UR3C 

Rettificatrice  multipla  a  rlscaldamento  indiretto  .  ... 

30 

0.2 

UY1N 

Rettificatrice  a  rlscaldamento  indiretto . 

50 

0.1 

UY1 1 

Rettificatrice  a  rlscaldamento  indiretto . 

50 

0.1 

UY21 

Rettificatrice  a  riscaldamento  indiretto . 

50 

0.1 

UY41 

Rettificatrice  a  riscaidameftto  indlretto . 

31 

0.1 

UY85 

Rettiflcatrice  a  rlscaldamento  indiretto . 

31 

0.1 
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CAPITOLO  OTTAVO 


Stabi I izzatrici  e  segnalatrici  di  tensione 


TIP  0 

1  M  P  1  E  G  0 

ACCEr 

V 

JSIONE 

A 

85A1 

Lampadlna  spia  al  neon  .  .  .  . . 

125 

83-87 

85  A2 

Lampadina  spia  al  neon . 

125 

83-87 

9001 

Stabilizzatrice  dl  tensione  .* . 

125 

86-94 

150B2 

Stabil izzatrice  di  tensione . 

180 

146-154 

4687 

Stabilizzatrice  dl  tensione . 

130 

90-110 

4687  A 

StabMlzzatrice  di  tenslone . 

130 

90-110 

7475 

Stabilizzatrice  di  tensione  .  . . 

140 

90-110 

13201 A 

Stabilizzatrice  dl  tensione . 

135 

90-110 

Equivalenza  tra  le  valvole  americane,  europee  e  militari  CV. 

Nella  prima  colonna  sono  indicate  in  ordine  numerico,  varie  valvole  di  tipo 
americano,  nella  seconda  colonna  sono  indicate  le  corrispondenti  valvole  di  tipo 
europeo  e  nella  terza  colonna  quelle  di  tipo  milifare  CV. 


Tipo 

Tipo 

Numero 

Tlpo 

Tipo 

Numero 

Amerlcano 

Europeo 

CV 

Amerlcano 

Europeo 

CV 

OA2 

_ 

1832 

1N5GT 

(DF33) 

1823 

OB2 

— 

1833 

1N34A 

O A50  (OA71) 

— 

OD3 

— 

216 

1N38A 

O A55  (OA71) 

— 

OE3 

85A1 

431 

1N54A 

O  A51  (O  A71 ) 

— 

OG3 

85A2 

449 

1  N60 

(O  A70) 

— 

1  A3 

DA90 

753 

1  N64 

(OA70 

— 

1 A7GT 

(DK32) 

1802 

1  N86 

O A56  (OA71) 

— 

1  AD6 

DK96 

— 

1  N87 

O A60  (O A70) 

— 

1  AC6 

DK92 

— 

1  N  88 

O  A61  (OA71) 

— 

1  AH5 

DAF96 

— 

1P1 

DL96 

— 

1  AJ4 

DF96 

— 

1P10 

DL92 

— 

1C1 

DK91 

— 

1P11 

DL94 

— 

1C2 

DK92 

— 

1Q5GT 

DL36 

1826 

1C3 

DK96 

— 

1R5 

DK91 

782 

1C5GT 

DL35 

1805 

1S5 

DAF91 

784 

1  D13 

DA90 

— 

1T4 

DAF91 

785 

1F1 

DF96 

__ 

1U5 

DAF92 

— 

1F2 

DF92 

— 

1V6 

DCF60 

— 

1F3 

DF91 

— 

2B35 

EA50 

1092 

1 FD1 

DEF96 

— 

2D4A 

(AB2) 

795 

1  FD9 

DAF91 

— 

2D21 

PL2D21 

797 

1H5GT 

(DAC32) 

1820 

2V400A 

DCG4/1 OOOG 

— 

1L4 

DF92 

1758 

3A4 

DL93 

807 

1M1 

DM70 

— 

3A5 

DCC90 

808 

1M3 

DM70 

2980 

3B4 

— 

2240 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


Tipo 

Tlpo 

Numero 

Tipo 

Tlpo 

Numero 

Americano 

Europeo 

cv 

Americano 

Europeo 

CV 

3B28 

D  C  X4/1000 

1835 

6CB6 

— 

— 

3C4 

DL96 

— 

6CD7 

EM34 

394 

304 

DL95 

818 

6CJ6 

EL81 

2721 

3Q5GT 

DL33 

819 

6CK6 

EL83 

2726 

3S4 

DL92 

820 

6CN6 

EL38 

450 

3V4 

DL94 

2983 

6CQ6 

EF92 

131 

4/1000BU 

AZ50 

— 

6CS6 

EH90 

— 

4-125A 

(QB3/300) 

2130 

6D1 

EA50 

1092 

4-250A 

(QB35/750) 

2131 

6D2 

EB91 

140 

4D21 

(QB3/300) 

2130 

6DA6 

EF89 

— 

4X150A 

QEL1/1 50 

2519 

6E8G 

(ECH35) 

— 

5B250A 

QE06/50 

— 

6F12 

EF91 

— 

5C100A 

QB2/250 

— 

6F13 

EF42 

183& — 

5D22 

QB3. 5/750 

2131 

6F1 6 

EF41 

—  ' 

5T4 

(GZ34) 

1846 

6J6 

ECC91 

858 

5U4G 

( GZ34) 

575 

6J7GT 

(EF37A) 

1937 

5  V4G 

(GZ34) 

729 

6J8G 

(ECH35) 

859 

5X4  G 

(GZ34) 

1851 

6K7GT 

(EF39) 

1943 

5Y3GT 

— 

1856 

6L1 9 

(ECC40) 

1850 

5Z4GT 

(GZ34) 

2748 

6L34 

6  AQ4  ;  EC91 

— 

6A8GT 

EK32 

580 

6LD3 

EBC41 

— 

6  AB4 

(EC92) 

— 

6M2 

EM34 

— 

6AB8 

ECL80 

— 

6N8 

EBF80 

,  __ 

6AF4 

(EC93) 

— 

6Q4 

EC80 

1866 

6AJ8 

ECH81 

2128 

6Q7G 

EBC33 

— 

6AK5 

EF95 

850 

6R3 

EY81 

— 

6AK8 

EABC80 

— 

6R4 

EC81 

1865 

6  AL5 

EAA91  (EB91 ) 

283 

6R7G 

(EBC33) 

1962 

6AM5 

EL91 

136 

6SA7GT 

— 

1967 

6AM6 

EF91 

138 

6SK7GT 

— 

1982 

6  AQ4 

EC91 

417 

6SN7GT 

— 

1988 

6AQ5 

— 

1862 

6SQ7GT 

— 

1991 

6  AQ8 

ECC85 

— 

6T8 

(EABC80) 

6AT6 

— 

452 

6U3 

EY80 

— 

6  AU6 

— 

2524 

6U7G 

(EF39) 

706 

6AV6 

2526 

6U8 

(ECF80) 

— 

6B8 

(EBF32) 

1894 

6V3 

(EY81) 

— 

6B8G 

(EBF32) 

1893 

6  V3A 

EY81 

— 

6BA6 

— 

454 

6V4 

EZ80 

— 

6BE6 

— 

453 

6V6GT 

— 

511 

6BE7 

EQ80 

— 

6W2 

(EY51 ) 

— 

6BN5 

EL85 

3526 

6X2 

EY51 

426 

6BQ5 

EL84 

2975 

6X4 

— 

493 

6BQ7A 

(ECC84) 

— 

6X5GT 

(EZ35) 

574 

6BR6 

EM80 

— 

7  AN7 

PCC84 

— 

6BX6 

EF80 

— 

7D9 

EL91  ;  6AM5 

136 

6BY7 

EF85 

— 

7F16 

EF41 

— 

6C 

EC90 

133 

8A8 

PCF80 

-- 

6Cfl 

ECH42 

— 

8D3 

EF91 

— 

6CA7 

EL34 

— 

9AK8 

PABC80 

— 

24  -  Ravalico  -  Radiollbro. 
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CAPITOLO  OTTAVO 


Tipo 

Tipo 

Numero 

Tlpo 

Tlpo 

Numero 

A  merlcano 

Europeo 

CV 

Americano 

Europeo 

CV 

9AQ8 

PCC85 

64ME 

EM34 

— 

9D6 

EF92 

— 

64SPT 

EF80 

— 

10F9 

(UF41 ) 

— 

65ME 

EM80;  6BR5 

'  — 

10LD3 

UBC41 

— 

66KU 

EZ40 

— 

10M2 

UM4 

— 

67PT 

EL41 

12AT6 

— 

— 

80 

-  — 

617 

12AT7 

ECC81 

455 

85A1 

OE3 

431 

12AU6 

— 

1961 

85A2 

OG3 

449 

12AU7 

ECC82 

491 

100TH 

TB3/350 

2552 

12AV6 

— 

— 

121VP 

UF41 

— 

12AX7 

ECC83 

429 

141DDT 

UBC41 

— 

12BA6 

— 

1928 

141TH 

UCH42 

— 

12BE6 

_ 

1SOB2 

6354 

2225 

12SA7GT 

— 

538 

150C2 

OA2 

1832 

12SK7GT 

— 

544 

171DDP 

UBF80 

— 

12SN7GT 

— 

925 

213Pen 

PL81 

— 

12SQ7GT 

— 

547 

250TH 

TB4/800 

2589 

15  A  6 

PL83 

— 

311SU 

UY41 

— 

16A5 

PL82 

— 

408BU 

(1805) 

— 

17Z3 

PY81 

— 

442BU 

(1561) 

— 

1 9BD 

PY80 

— 

451  PT 

UL41 

1977 

19Q8 

UCH81 

— 

451  U 

AZ50 

— 

19SU 

PY82 

— 

460BU 

1561 

2644 

19X3 

PY80 

807 

QEO,  6/50 

124 

19Y3 

PY82 

— 

813 

QB2/250 

26 

20A3 

PL2D21 

— 

829B 

(QQE  0.6/40) 

2666 

21A6 

PL81 

— 

832A 

(QQE  0.4/20 

788 

25L6GT 

— 

533 

834 

TB1/60G 

— 

30C1 

PCF80 ;  8A8 

— 

837 

PEO4/10E 

637 

30L1 

PCC84 ;  7AN7 

866A 

— 

32 

35C5 

(HL94) 

-- 

866AX 

DCG4/1 000G 

— 

35Z5GT 

— 

568 

1625 

(PEO6/40E) 

659 

431 U 

(1561) 

— 

3874A 

QB2/250 

26 

441 U 

(1561)  - 

— 

5866 

TB2, 5/300 

1924 

50C5 

(HL94) 

1959 

6007 

DL67 

— 

_^0L6GT 

— 

571 

6008 

DF67 

— 

53KU 

(GZ34) 

378 

6083 

PE1/100 

— 

54KU 

GZ32  (GZ34) 

— 

6084 

E80F 

2729 

62DDT 

EBC41 

— 

6146 

QEO5/40 

3523 

62TH 

ECH42 

— 

6155 

QB3/300 

2130 

62VP 

EF41 

-- 

6267 

EF86 

2901 

63SPT 

EF50 

— 

6375 

DC70 

2275 

63TP 

ECL80 

— 
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VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


Equivalenza  tra  le  valvole  di  tipo  militare. 


Nella  prima  colonna  sono  riporiaie  in  ordine  numerico  le  valvole  miliiari  VT, 
nella  seconda  colonna  quelle  commerciali  corrispondenii  e  nella  ierza  colonna  le 
miijfari  CV. 


Valvole 

Valvole 

Valvole 

Valvole 

Valvole 

Valvole 

VT 

commerciali 

CV 

VT 

commerciall 

CV 

VT46 

(866  A) ;  DCG4/1 OOOE 

— 

VT150A 

6SA7GT 

1967 

VT46A 

866  A ;  DCG4/1000G 

32 

VT151 

(EK32) 

578 

VT60A 

(807);  (QEO6/50 

1572 

VT151B 

(EK32) 

580 

VT74 

( GZ34) 

1864 

VT161 

(12SA7GT) 

537 

VT75 

(EL34) 

1075 

VT168 

(DCG1 ,  5/250) 

1626 

VT79 

(PEO6/40N) 

1079 

VT 171 

DK91  ;  1R5 

782 

VT80 

80 

617 

VT171A 

(DK91 );  (1R5) 

— 

VT88 

(QQEO4/20) 

1088 

VT172 

DAF91;  1S5 

784 

VT91 

(EF37A) 

1936 

VT173 

DF91 ;  1 T  4 

785 

VT91  A 

(EF37A) 

1937 

VT174 

DL92 ;  3S4 

820 

VT92 

(EBC33) 

588 

VT180 

EF39 

1053 

VT92A 

(EBC33) 

587 

VT194 

(EBC33) 

587 

VT93 

(EBF32) 

1894 

VT195 

( GZ34) 

1863 

VT93A 

(EBF32) 

1893 

VT196 

(6V6GT) 

509 

VT100 

807;  QEO6/50 

— 

VT197A 

5Y3GT 

1856 

VT100A 

(807);  (QEO6/50) 

— 

VT198 

(6CA7);  (EL34) 

1075 

VT101 

837;  PEO4/10E 

637 

VT199 

807;  QEO6/50 

124 

VT103 

(6SQ7GT) 

1990 

VT201 

(25L6GT) 

522 

VT104 

(12SQ7GT) 

546 

VT201 

(EF37A) 

1056 

VT107 

(6V6GT) 

510 

VT201C 

25L6GT 

553 

VT107A 

6V6GT 

511 

VT206A 

( GZ34) 

729 

VT107B 

(6V6GT) 

509 

VT207 

EF50 

1091 

VT117 

(6SK7GT) 

1981 

VT218 

100TH;  TB3/350 

2552 

VT117A 

6SK7GT 

1982 

VT220 

250TH;  TB4/800 

2589 

VT118 

(832 A);  (QQEO4/20) 

1088 

VT221 

3Q5GT ;  DL33 

819 

VT125 

( DL35) 

1805 

VT223 

(DAC32) 

1820 

VT126 

(EZ35) 

573 

VT231 

6SN7GT 

1988 

VT126A 

(EZ35) 

572 

VT244 

( GZ34) 

5tlK. 

VT126B 

(EZ35) 

574 

VT250 

EF50 

— 

VT131 

(12SK7GT) 

543 

VT259 

(5894);  (QQEO6/40) 

— 

VT139 

OD3 

— 

VT264 

3Q4;  DL95 

818 

VT144 

813;  QB2/250 

— 

VT267 

8020 

2906 

VT146 

(DF33) 

1823 

VT286 

832  A  ;  QQEO  4/20 

788 

VT147 

(DK32 

1802 

VT510 

QEO4/10 

1517 

VT150 

(6SA7GT) 

1966 
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CAPITOLO  OTTAVO 


Equivalenza  tra  tipi  di  valvole  europee  e  corrispondenti  americane 
e  militari  CV. 

Nella  prima  colonna  sono  indicate,  in  ordine  alfabetico,  varie  valvole  di  tipo 
europeo;  nella  seconda  colonna  sono  riportate  le  valvole  corrispondenti,  indicate 
con  altra  sigla;  sono  pure  riportate,  tra  pprentesi,  quelle  che  pur  essendo  molto 
simili,  differiscono  per  qualche  caratteristica  meccanica  o  elettrica.  Nella  terza  co- 
lonna  sono  riportate  le  equivalenti  valvole  di  tipo  americano.  Nella  quarta  colonna 
sono  indicate  le  valvole  del  gruppo  CV. 


VALVOLA 

ALTRO  TIPO 

VALVOLA 

NUMERO 

EUROPEA 

EOUI VALENTE 
EUROPEO 

AMERICANA 
EQUI VALENTE 

CV 

AA61 

ECC40 

— 

— 

APP4B 

(AL4) 

— 

— 

APV4 

(1561) 

— 

1039 

AR21 

EBC33 

— 

1055 

ARP34 

EF39 

— 

1053 

ARP35 

EF50 

— 

1091 

AX4-125A 

QB3/300 

— 

2130 

AX4-250A 

0B3, 5/750 

— 

2131 

AX9900 

TB2.5/300 

— 

1924 

AX9901 

TB3/750 

— 

— 

AX9903 

QQEO6/40 

— 

2979 

AX9905 

QQC04/15 

— 

1838 

AX9909 

PE1/100 

— 

— 

AX9910 

QQEO3^20 

6252 

2799 

B152 

ECC81 

12AT7 

— 

B309 

ECC81 

12AT7 

— 

B319 

(PCC84) 

— 

— 

B329 

ECC82 

12AU7 

— 

C143 

QB2/250 

813 

— 

C180 

QQEO4/20 

— 

— 

D2M9 

EAA91  (EB91) 

6AL5 

— 

D77 

EAA91  (EB91) 

6AL5 

— 

D121 

(UAF42) 

— 

— 

D152 

EAA91  (EB91) 

— 

— 

DA90 

— 

1  A3 

753 

DUF70 

— 

— 

2104 

DAF91 

— 

1S5 

784 

DAF92 

1U5 

— 

DAF96 

~ 

1 AH5 

— 

DAF191 

(DAF91) 

— 

—  ■ 

DC70 

— 

6375 

2275 

DCC90 

— 

3A5 

808 

DCF60 

— 

1V6 

--- 

DCG1/250 

— 

— 

3667 

DCG4/1000ED 

— 

— 

1625 

372 


VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


VALVOLA 

ALTRO  TIPO 

VALVOLA 

NUMERO 

EUROPEA 

EQUIVALENTE 

EUROPEO 

AMERICANA 
EQUI V  ALENTE 

CV 

DCG4/1000G 

— 

866  A 

32 

DD6 

EB91 

— 

— 

DD6S 

(EB91 ) 

— 

— 

DDPP4BS 

ABL1 

— 

— 

DDPP6S 

EBL1 

— ' 

— 

DDPP39S 

CBL1 

— 

— 

DD2R 

EF55 

— 

173 

DDR3 

EY91 

— 

135 

DDR7 

EL91 

6AM5 

— 

DDT4S 

ABC1 

— 

— 

DDT6S 

EBC3 

— 

— 

DET12 

TB1/60G 

— 

1288 

DET22 

EC55 ;  586 1 

— 

273 

DF11 

(DF91) 

— 

2260 

DF64 

— 

— 

— 

DF66 

— 

— 

2107 

DF67 

— 

6008 

— 

DF91 

— 

1T4 

785 

DF92 

— 

1L4 

1758 

DF96 

—  ■ 

1  AJ4 

— 

DF191 

(DF91) 

— 

— 

DH77 

— 

6AT6 

— 

DH141 

UBC41 

— 

— 

DH147 

EBC33 

— 

— 

DH149 

(EBC21) 

— 

DH150 

EBC41 

— 

— 

DK32 

— 

(1  A7GT) 

DK91 

— 

1R5 

782 

DK92 

— 

1  AC6 

— 

DK96 

— 

1  AB6 

— 

DK192 

(DK92) 

— 

— 

DL33 

— 

3Q5GT 

— 

DL35 

— 

1C5GT 

DL36 

— 

1Q5GT 

— 

DL66 

— 

— 

2106 

DL67 

— 

6007 

— 

DL68 

— 

— 

2239 

DL91 

(DL92) 

— 

783 

DL92 

— 

3S4 

820 

DL93 

— 

3A4 

807 

DL94 

— 

3V4 

2983 

DL95 

— 

3Q4 

818 

DL96 

— 

3C4 

— 

DL98 

— 

3B4 

2240 

DL192 

(DL92) 

— 

— 

DL193 

(DL94) 

— 

DM70 

— 

1M3 

2980 

DN143 

EBL21 

— 

— 

DP6 

(OA60);  (0 A71 ) 

— 

— 

DP6C 

(OA50);  ( 0 A 7 1 ) 

— 

— 

373 


CAPITOLO  OTTAVO 


VALVOLA 

ALTRO  TIPO 

VALVOLA 

NUMERO 

EUROPEA 

EQUI V  ALENTE 
EUROPEO 

AMERICANA 

EQUIVALENTE 

-  cv 

DP61 

EF95 

6AK5 

_ 

DQ2 

DCG4/1000G 

866  A 

— - 

DQ2a 

DCG4/1000ED 

— 

— 

DS60 

0 A50 ;  (0 A71 ) 

— 

— 

DS77 

(EAA91);  (EB91 ) 

— 

— 

DT3 

(1561) 

_L 

_ 

DT30 

(1561) 

— 

— 

DW2 

(1805) 

— 

— 

DW3 

(1561) 

— 

— 

DW4 

(1561) 

— 

— 

D  W4-350 

(1561) 

_ 

1796 

DW4-500 

(1561) 

— 

.  — 

DX2 

DCX4/1000 

3B28 

— 

E2dMI 

AL4 

— 

— 

E8ÖCC 

— 

6085 

—  . 

E80F 

— 

6084 

2729 

E80L 

— 

6227 

— 

E80T 

— 

6218 

— 

E81L 

— 

— 

— 

E83F 

— 

— 

-- 

E90CC 

_ 

5920 

_ 

E91H 

— 

— 

— 

E125A 

QB3/300 

6155 

— 

E180F 

— 

— 

— 

E250A 

Q  B3 ,5/750 

6156 

— 

E900 

250TH ;  TB4/800 

_ 

_ 

E2385 

(EY86) 

— 

— 

EA50 

— 

2B35 

1092 

EAA91 

(EB91 ) 

6AL5 

283 

EAA171 

(EB91 ) 

__ 

r  — 

EBCA80 

— 

6AK8 

_ 

EAC91 

— 

— 

137 

EAF42 

— 

— 

3883 

EB41 

— 

— 

3881 

EB91 

(EAA91) 

6AL5 

140 

EBC3 

— 

_ 

1428 

EBC33 

— 

— 

1055 

EBC41 

— 

— 

3882 

EBC90 

— 

6  AT6 

452 

EBC91 

— 

6AV6 

2526 

EBF2 

— 

_ 

2925 

EBF32 

— 

— 

501 

EBF80 

— 

— 

_ 

EBF171 

(EBF80) 

— 

— 

EC55 

— 

5861 

273 

EC56 

— 

_ 

_ 

EC80 

— 

6Q4 

1886 

EC81 

— 

6R4 

1865 

EC90 

— 

6C4 

133 

EC91 

— 

6AQ4 

417 

374 


VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


VALVOLA 

ALTRO  TIPO 

VALVOLA 

NUMERO 

EUROPEA 

EQUI V  ALENTE 
EUROPEO 

AMERICANA 
EQUI V  ALENTE 

CV 

EC93 

— . 

_ 

EC04 

(EC93) 

— 

— 

ECC32 

— 

— 

181 

ECC35 

— 

— 

569 

ECC40 

— 

— 

3884 

ECC81 

— 

12AT7 

455 

ECC82 

— 

12AU7 

491 

ECC83 

— 

12AX7 

492 

ECC85 

— 

6  AQ8 

— 

ECC91 

— 

6J6 

858 

ECH3 

— 

— 

2929 

ECH35 

— 

— 

1347 

ECH42 

— 

— 

3888 

ECH71 

(ECH21) 

— 

— 

ECH81 

— 

6AJ8 

2128 

ECH171 

(ECH81) 

_ 

— 

ECL80 

— 

6AB8 

— 

EF9 

— 

— 

1427 

EF22 

— 

303 

EF36 

(EF37A) 

— 

1056 

EF37A 

— 

— 

358 

EF39 

— 

— 

1053 

EF40 

— 

— 

3885 

EF41 

— 

— 

3886 

EF42 

— 

— 

3887 

EF50 

— 

— 

1091 

EF55 

— 

— 

173 

EF80 

— 

6BX6 

— 

EF85 

— 

6BY7 

— 

EF86 

— 

6267 

2901 

EF89 

— 

6DA6 

— 

EF91 

— 

6AM6 

138 

EF92 

— 

6CQ6 

131 

EF93 

— 

6BA6 

454 

EF94 

— 

6AU6 

2524 

EF95 

—  ■ 

6AK5 

850 

EF174 

(EF80) 

— 

— 

EF175 

(EF85) 

— 

— 

EH90 

— 

6CS6 

— 

EK2 

— 

— 

1426 

EK32 

— 

— 

1057 

EK90 

— 

6BE6 

453 

EL2 

— 

— 

1429 

EL33 

— 

2938 

EL34 

— 

6CA7 

— 

EL38 

— 

6CN6 

450 

EL41 

— 

— 

3880 

EL42 

— 

— 

3890 

EL81 

— 

6CJ6 

2721 

EL83 

— 

6CK6 

2726 

375 


CAPITOLO  OTTAVO 


VALVOLA 

ALTRO  TIPO 

VALVOLA 

NUMERO 

EUROPEA 

EQUIV  ALENTE 
EUROPEO 

AMERICANA 

EQUIVALENTE 

cv 

EL84 

— 

6BQ5 

2975 

EL85 

— 

6BN5 

3526 

EL90 

— 

6  AQ5 

1862 

EL91 

— 

6AM5 

136 

EL171 

(EL84) 

— 

— 

EM4 

— 

_ 

1434 

EM11 

(EM34) 

— 

— 

EM34 

— 

6CD7 

394 

EM35 

(EM34) 

— 

— 

EM80 

— 

6BR5 

— 

EM171 

(EM34) 

_ 

_ 

EQ80 

— 

6BE7 

— 

ESU886 

(DCG4/1000G) 

866A 

— 

ET1000 

250TH;  TB4/800 

— 

— 

EY51 

— 

6X2 

426 

EY80 

— 

6U3 

_ 

EY81 

— 

6R5 

— 

EY84 

— 

6374 

2235 

EY91 

— 

— 

135 

EZ40 

— 

6X4 

3891 

EZ90 

— 

_ 

493 

FW4/500 

AZ50 

— 

_ 

G180/2M 

OD3 

— 

— 

GU12 

(DCG4/1000G) 

— 

— 

GZ30 

( GZ34) 

— 

2748 

GZ32 

( GZ34) 

_ 

593 

HBC90 

— 

12AT6 

— 

HBC91 

— 

12AV6 

— 

HD14 

DAC32 

— 

_ 

HF61 

EF41 

— 

— 

HF62 

EF42 

_ 

HF93 

— 

12BA6 

1928 

HF94 

— 

12AU6 

1961 

HF121 

UF41 

_ 

_ 

HK90 

— 

12BE6 

— 

HL92 

— 

50C5 

1959 

HM04 

— 

6BE6 

— 

HY90 

1877 

35W4 

— 

1 W  3 

(1561) 

— 

— 

IW4/500 

(1561) 

— 

— 

K2 

DCG4/1000ED 

_ 

_ _ 

KD25 

OD3 

— 

216 

KT8 

PEO6/40E 

— 

— 

KTZ63 

(EF37A) 

— 

— 

L77 

EC90 

6C4 

— 

LN152 

ECL80 

6AB8 

_ 

LN309 

(PCL82) 

— 

— 

LZ319 

(PCF80) 

_ 

MAZ41 

AZ41 

_ 

_ 

ME1001 

EC55 

5861 

273 

376 


VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


VALVOLA 

ALTRO  TIPO 

VALVOLA 

NUMERO 

EUROPEA 

EQUI VALENTE 
EUROPEO 

AMERICAN  A 
EQUIVALENTE 

CV 

N14 

(DL35) 

— 

_ . 

N15 

(DL33) 

3Q5GT 

— 

N16 

(DL33) 

— 

— 

N17 

DL92 

3S4 

— 

N18 

DL95 

3Q4 

— 

N19 

DL94 

3V4 

_ 

N77 

(EL91) 

(6AM5) 

— 

N142 

VL41 

— 

— 

N144 

EL91 

6AM5 

136 

N147 

EL33 

— 

— 

N150 

EL41 

— 

_ 

N151 

EL42 

— 

— 

N152 

PL81 

21  A6 

— 

N153 

PL83 

15A6 

— 

N154 

PL82 

16A5 

— 

N309 

(PL83) 

1 5A6 

— 

N329 

PL82 

16A5 

— 

N709 

EL84 

6BQ5 

— 

N717 

— 

6AQ5 

— 

0  A50 

(OA71) 

1N34A 

— 

0  A51 

(0  A71 ) 

1N54A 

— 

OA53 

(0  A71 ) 

1N58A 

— 

OA55 

— 

1N38A 

— 

OA46 

— 

1  N86 

— 

OA70 

— 

1N87G 

— 

OA71 

— 

— 

448 

OA73 

— 

442 

OA150 

(OA50) ;  (OA71) 

— 

— 

OA159 

(0 A73) ;  (OA50) ;  (OA56) 

— 

— 

OA160 

(0  A70) 

— 

— 

OA161 

(OA71) 

— 

— 

OA172 

(0  A72) 

— 

OC601 

(OC70) 

— 

— 

OC602 

(0C71) 

— 

— 

OM4 

EBC33 

— 

— 

OM5A 

'  (EF37A) 

— 

— 

OM6 

EF39 

— 

OM7 

(EF39) 

— 

— 

OM9 

EL33 

— 

— 

OMIO 

(ECH35) 

— 

— 

OS12/500 

PEO4/10E 

837 

— 

P2-12 

QQEO4/20 

823A 

— 

P2-40B 

(QQE06/40) ;  (5894) 

— 

— 

PA5021 

DCG4/1000G 

— 

— 

PABC80 

— 

9AK6 

— 

PCC84 

— 

7  AN7 

_ 

PCC85 

— 

9AQ8 

— 

PCF80 

(PCF82) 

8A8 

— 

PCF82 

(PCF80) 

(8A8) 

— 

PCL41 

(PCL82) 

— 

— 

377 


CAPITOLO  OTTAVO 


VALVOLA 

ALTRO  TIPO 

VALVOLA 

NUMERO 

EUROPEA 

EQUI VALENTE 
EUROPEO 

AMERICANA 

EQUIVALENTE 

CV 

PCL81 

(PCL82) 

— 

— 

PCL83 

(PCL82) 

— 

— 

PEO6/10E 

— 

837 

637 

PE1/100 

6083 

— 

— 

PL81 

— 

21  A6 

— 

PL82 

— 

1 6A5 

— 

PL83 

— 

1 5A6 

— 

PM04 

— 

6BA6 

— 

PM05 

EF95 

6AK5 

— 

PM07 

EF91 

6AM6 

138 

PP2s 

KL2 

— 

— 

PP6As 

EL2 

— 

PP6BG 

EL33 

— 

— 

PP6Bs 

EL3 

— 

— 

PV4 

(1561) 

— 

— 

P  V30s 

OY2 

— 

— 

PV495 

(1805) 

— 

— 

PV4100 

1805 

— 

— 

PV4200 

1561 

— 

— 

PY80 

— 

19X3 

— 

PY81 

— 

17Z3 

— 

PY82 

— 

1 9Y3 

— 

PZ1/75 

PC1.5/100 

— 

— 

OA2400 

(EF92) 

(6CQ6) 

— 

QA2401 

(EC90) 

(6C4) 

— 

QA2402 

(EL91) 

(6AM5) 

— 

OA2403 

(EF91) 

(6AM6) 

_ 

QA2404 

(EAA91);  (EB91) 

— 

— 

QA2406 

(ECC81) 

(12AT7) 

— 

QA2407 

— 

(6X4) 

— 

QA2408 

— 

6SN7  GT 

— 

QB2/250 

— 

813 

26 

QB3/300 

-- 

6155 

2130 

QB3.5/750 

— 

6156 

2131 

QE05/40 

— 

6146 

3523 

QE06/50 

— 

807 

124 

QQE04/20 

— 

832A 

788 

QS83/3 

OG3 

85A2 

— 

QV04-7 

QE04/10 

— 

1510 

QV05-25 

QE06/50 

807 

124 

QV06-20 

QE05/40;  6146 

— 

3523 

QV1-150A 

QEL1 :1 50 

— 

2519 

QY2-100 

QB2/250 

813 

26 

QY3-125 

QB3/300;  6155 

— 

2130 

QY4-250 

OB3.5/750;  6156 

— 

2131 

R1 

(1805) 

— 

— 

R2 

(1561) 

— 

-- 

R3 

1561 

— 

R4 

(1561) 

— 

— 

R4A 

(1561) 

— 

■ 

378 


VALVOLE  PER  APPARECCHI  RADIO  (TIPI  EUROPEI) 


VALVOLA 

ALTRO  TIPO 

VALVOLA 

NUMERO 

EUROPEA 

EQUI V  ALENTE 
EUROPEO 

AMERICANA 

EQUIVALENTE 

CV 

R12 

RY51 

6X2 

— 

R42 

(1561) 

— 

R52 

GZ34 

— 

— 

R121 

(EF37A) 

— 

— 

R243 

EC55 ;  5861 

— 

273 

RG1-250 

DCG1/250 

— 

3667 

RG3-250A 

DCG4/1000G 

866  A 

32 

RG250/3000 

DCG4/1000G 

866A 

32 

RGN1064 

1805 

— 

— 

RGN2004 

1561 

— 

— 

RGN4004 

AZ50 

— 

— 

RL7 

EF54 

— 

— 

RS1006 

TB2, 5/3000;  5866 

— 

— 

RS1007 

QB3/300;  6155 

— 

— 

RV120/350S 

AZ1 

— 

— 

RV150/500 

1561 

— 

■  — 

RV120/500S 

AZ4 

— 

— 

RV200/600 

( AZ50) 

— 

''  — 

SD61 

EA50 

— . 

— 

SP6 

EF91 

6AM6 

— 

SU61 

EY51 

6X2 

— 

TB2, 5/300 

5866 

— 

1924 

TB3/350 

ECC91 

6J6 

— 

TB4/800 

TB4/80J9 

TB4/800 

250T4 

2589 

TH250TH 

100TH 

2552 

TH813 

002/250 

DCG4/1000G 

■  — 

26 

TH5021B 

— 

32 

TS51 

EF95 

6AKS 

— 

TS52 

ECC91 

6J6 

— 

TS54 

E83F 

■  — 

— 

TT10 

QB2/250 

813 

- 

TT16 

QB3/300;  6155 

— 

— 

TY2-125 

TB2, 5/300;  5866 

1924 

— 

TY  3-250 

TB3/750;  5867 

— 

U9 

(1805) 

— 

— 

U10 

(1805) 

1443 

— 

U1 2 

(1561) 

— 

— 

U 12/14 

1561 

— 

— 

U14 

1561 

— 

--- 

U18 

AZ50 

— 

. — 

U 18/20 

( AZ50) 

— 

— 

U43 

EY51 

6X2 

— 

U50 

(5Y3) 

— 

U52 

(GZ34) 

— 

— 

U54 

(GZ34) 

— 

— 

U70 

(EZ35) 

— 

— 

U78 

— 

6X4 

— 

U142 

UY41 

— 

.  — 

U143 

AZ31 

— 

— 

U145 

(UY41) 

— 

— 

379 


CAPITOLO  OTTAVO 


VALVOLA 

ALTRO  TIPO 

VALVOLA 

NUMERO 

EUROPEA 

EQUIVALENTE 

AMERICANA 

cv 

EUROPEO 

EQUI V  ALENTE 

U 1 47 

EZ35 

— 

— 

U 1 50 

EZ40 

— 

— 

U151 

EY51 

6X2 

— 

U152 

PY80 

19X3 

— 

Ul  53 

PY81 

1  7Z3 

— 

U 1 54 

PY82 

19Y3 

— 

U404 

(UY41 ) 

— 

— 

UCH71 

(UCH21 ) 

— 

— 

UCH81 

— 

1 9D8 

— 

UCH171 

(UCH81) 

— 

— 

UF174 

(UF80) 

— 

UF175 

(UF85) 

— 

_ 

UM11 

(UM4);  (UM34) 

— 

— 

UM35 

(UM34) 

— 

— 

U  Ml  71 

(UM34) 

— 

— 

UU3  ] 

UU4  } 

(1561) 

— 

— 

UU5  J 

UU9 

(EZ40) 

— 

1855 

UU60/250 

(1561) 

— 

— 

U  U 1  20/350 

— 

— 

— 

UU 1  20/350A 

(1561) 

— 

— 

UU 1 20/500 

(1561) 

— 

— 

V2M70 

— 

6X4 

— 

V41 

AZ41 

— 

— 

V61 

EZ40 

_ 

' _ 

V100 

( AZ50) 

— 

— 

V31 1 

UY41 

— 

— 

V31 2 

UY42 

— 

— 

V884 

EF92 

— 

~ 

VH550 

DCG4/1000ED 

— 

— 

VH550A 

DCG4/1000G 

— 

VP6 

EF92 

6CQ6 

VR53, 

EF39 

— 

1053  - 

VR5S 

EBC33 

— 

1055 

V«56 

(EF37A) 

■  — 

1056 

yR57 

EK32 

— 

1057 

VR91 

EF50 

— 

1091 

VR92 

EA50 

— 

1092 

VR1  50/30 

OD3 

__ 

216 

380 


CAPITOLO  NONO 

VALVOLE  TRASMITTENTI  Dl  TIPO  AMERICANO 

ED  EUROPEO 


CAPITOLO  NONO 


AMPLIFICATRICI  A  D  AUDIO 


VALVOLE 

Zoccolo 

Accensione 

Capacità 

interelettrodica 

Uso 

Valori  mass.  d’impiego 

Dlssipa- 
zione  di 
placca 

watt 

Corrente 
di  ' 
placca 

mA 

Tipo 

volt 

A 

C  g  p 

C  c  g 

C  c  a 

801  -A /801  * 
Triodo 

4-D 

Filamento 

toriato] 

7.5 

1.25 

6.6 

4.5 

1.5 

SC 

20 

70 

806* 

Trlodo 

3-N 

Filamento 

10.0 

3.25 

6.5 

8.5 

10.5 

SC 

125 

210 

808* 

Triodo 

2-D 

Filamento 

toriato 

7.5 

4.0 

2.8 

5.3 

0.25 

SC 

50 

150 

Sl 

75 

150 

809* 

T  riodo 

3-G 

Filamento 

torlato 

6.3 

2.5 

6.7 

5.7 

0.9 

SC 

25 

125 

Sl 

30 

125 

Sl 

30 

125 

810* 

T  rlodo 

2-N 

Filamento 

toriato 

1 0;0 

4.5 

4.8 

8.7 

12.0 

SC 

125 

250 

Sl 

175 

250 

811* 

T  rlodo 

3-G 

Fllamento 

torlato 

6.3 

4.0 

5.5 

5.5 

0.6 

SC 

40 

150 

Sl 

50 

150 

Sl 

50 

150 

811  A  4 

Trlodo 

3-G 

Filamento 

torialo 

6.3 

4.0 

5.6 

5.9 

0.7 

SC 

45 

175 

Sl 

65 

175 

812* 

Triodo 

3-G 

Filamento 

torlato 

6.3 

4.0 

5.3 

5.3 

0.8  1 

SC 

40 

150 

Sl 

50 

150 

812  A  * 

Trlodo 

3-G 

Filamento 

torlato 

6.3 

4.0 

5.5 

5.4 

0.77 

SC 

45 

175 

Sl 

65 

175 

841  * 

Triodo 

4-D 

Filamento 

toriato 

7.5 

1.25 

7 

4 

3 

SC 

15 

60 

8005* 

Triodo 

3-G 

Filamento 

toriato 

10.0 

3.25 

5.0 

6.4 

1.0 

SC 

75 

200 

Sl 

85 

200 

*  Condlzioni  tlpiche  di  funzionamento  per  duo  valvole. 
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VALVOLE  TRASMITTENTI  Dl  TIPO  AMERICANO  ED  EUROPEO 


FREQUENZA  -  CLASSE  B 


Condizioni  normali 

di  lavoro 

Tenslone 

di 

placca 

Tensione 

schermo 

Tensione 
griglia 
controllo . 

Tensione 

soppres- 

sore 

Corrente 

placca 

Corrente 

griglfa 

schermo 

Carica 
tra  pfacca 
e  placca 

Polenza 
di  pllo- 
taggio 

Potenza 

di 

uscita 

VALVOLE 

volt 

volt 

volt 

volt 

mA 

mA 

ohm 

watt 

watt 

400 

50 

130 

6,000 

3 

27 

801-A/801  * 

500 

60 

130 

8,000 

3 

36 

600 

75 

130 

10,000 

3 

45 

1250 

0 

400 

6,700 

1500 

16 

400 

8,200 

1 MM 

1250 

16.5 

230 

12,700 

7.8 

190 

808  * 

1500 

22.5 

190 

18,300 

4.8 

185 

2000 

36.0 

220 

21,400 

8.8 

300 

750 

4.5 

200 

8,400 

2.5 

105 

809* 

700 

0 

250 

6,200 

3.4 

120 

1000 

9 

200 

11,600 

2.7 

145 

2000 

50 

420 

11 ,000 

10 

590 

810* 

2250 

60 

450 

11 ,600 

13 

725 

1250 

0 

200 

14,400 

2.6 

175 

811  * 

1250 

0 

240 

12,000 

3.4 

210 

1500 

9 

200 

17,600 

3.0 

220 

750 

0 

350 

5,100 

9.7 

178 

811  A  * 

1250 

0 

260 

12,400 

3.8 

235 

1000 

0 

350 

7,400 

7.5 

248 

1250 

0 

350 

9,200 

6.0 

310 

1500 

4.5 

313 

12,400 

4.4 

340 

1250 

36 

200 

15,000 

4.3 

175 

812* 

1500 

45 

200 

18,000 

4.7 

225 

1250 

40 

260 

12,200 

3.5 

812  A  * 

1500 

48 

310 

13,200 

5.0 

340 

350 

5 

7 

5,200 

3.2 

841* 

425 

5 

13 

7,000 

3.6 

1250 

55 

320 

8,000 

4.0 

250 

8005* 

1500 

67.5 

330 

9,800 

5.5 

330 
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CAPITOLO  NONO 


AMPLIFICATRICI  A  D  AUDIO 


VALVOLE 

Zoccolo 

Accensione 

Capacità 

interelettrodlca 

Uso 

Valorl  mass .  d ’lmpiego 

Dissipa- 
zione  di 
placca 

watt 

Corrente 

di 

ptacca 

mA 

Tlpo 

volt 

A 

C  g  p 

Cc  g 

C  C  a 

807* 

Tetrodo  a  fascio 
5933/807W 

5- AW 

Catodo 

6.3 

0.9 

0.2  m 

12.0 

7.0 

SC 

25 

120 

Si 

30 

120 

813* 

Tetrodo  a  fascio 

5-BA 

Filamento 

torlato 

10.0 

5.0 

0.25  m 

16.3 

14.0 

SC 

100 

180 

Sl 

126 

225 

815* 

Dopplo  tetrodo 
a  fascio 

8-BY 

Catodo 

12.6 

0.8 

0.2  m 

14 

8.5 

sc 

20 

150 

6.3 

1.6 

Sl 

25 

150 

1625* 

Tetrodo  a  fascio 

5-AZ 

Catodo  - 

12.6 

0.45 

0.2  m 

11 

7 

sc 

Sl 

2E24  * 

Tetrodo  a  fascio 

7-CL 

Catodo 

filamento 

e.r 

0.65 

0.11  m 

8.5 

6.5 

sc 

10 

75 

Si 

13.5 

75 

2E26  □ 

Tetrodo  a  fasclo 

7-CK 

Catodo 

6.r 

0.8 

0.20  m 

13 

7 

sc 

20 

150 

Sl 

25 

150 

2E30  * 

Tetrodo  a  fascio 

7-CQ 

Filamento 

6.0 

0.65 

0.2 

9.5 

6.6 

sc 

10 

60 

AMPLIFICATRICI  A  D  AUDIO 


Accensione 

Capacità 

interelettrodica 

Valorl  mass.  d'implego 

Dissipa- 
zione  dl 
placca 

watt 

Corrente 

VALVOLE 

Zoccolo 

Tipo 

voLt 

A 

C  g  p 

C  c  g 

C  c  a 

Uso 

dl 

placca 

mA 

807* 

Tetrodo  a  fascio 

5-AW 

Catodo 

6.3 

0.9 

0.2m 

12.0 

7.0 

sc 

25 

125 

5933/807 W* 

Sl 

30 

125 

*  Condlzloni  tipiche  di  lavoro  per  due  valvole.  O  A  massimo  segnale.  □  Valori  masslml  d’implego  per  2  valvole. 
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VALVOLE  TRASMITTENTI  Dl  TIPO  AMERICANO  ED  EUROPEO 


FREQUENZA  -  CLASSE  AB2 


Condlzioni  normali 

di  lavoro 

Tensione 

Tensione 

Tensfone 

Tensione 

Corrente 

Corrente 

Carica 

Potenza 

Potenza 

di 

griglla 

soppres- 

placca 

grlglia 

tra  placca 

di  pllo- 

dl 

VALVOLE 

placca 

schermo 

controllo 

sore 

schermo 

e  placca 

tagglo 

uscita 

vo!l 

volt 

volt 

volt 

m  A  O 

mAO 

ohm 

watt 

watt 

400 

300 

25 

240 

10 

3,200 

0.2 

55 

807* 

500 

300 

29 

240 

10 

.  4.240 

0.2 

75 

600 

300 

30 

200 

10 

6,400 

0.1 

80 

750 

300 

32 

240 

10 

6,950 

0.2 

120 

2000 

750 

90 

0 

315 

58 

16,600 

0.10 

455 

813* 

2250 

750 

90 

0 

315 

58 

18,500 

0.10 

515 

2500 

75 

95 

0 

360 

55 

17,000 

0.35 

650 

400 

125 

15 

150 

32 

6,200 

0.36 

42 

815* 

500 

125 

15 

150 

32 

8,000 

0.36 

54 

1 

r  i  p  o  8  0 

7 

1625* 

1 

r  i  p  o  8  0' 

7 

400 

125 

15 

150 

26 

7,000 

0.43 

42 

2E24* 

500 

125 

15 

150 

28 

9,000 

0.46 

54 

400 

125 

15 

150 

32 

6,200 

0.36 

42 

2E26  □ 

500 

125 

15 

150 

32 

8,000 

0.36 

54 

180 

180 

22.5 

100 

16 

2,500 

0.23 

7.4 

2E30  * 

250 

250 

30 

120 

20 

3,800 

0.2 

17.0 

FREQUENZA  -  CLASSE  A  B 1 


Condiziotii  normaii 

di  lavoro 

Tensione 

di 

placca 

Tensione 

schermo 

Tensione 

grigiia 

controllo 

Tensione 

soppres- 

sore 

Corrente 

placca 

Corrente 

griglia 

schermo 

Carfca 
tra  placca 
e  placca 

Potenza 
di  pilo- 
taggio 

Potenza 

di 

uscita 

VALVOLE 

volt 

volt 

volt 

volt 

m  A 

mA 

ohm 

watt 

watt 

400 

300 

45 

140 

3,000 

15 

807* 

400 

300 

45 

140 

3,000 

15 

5933/807W* 

25  -  Ravahco  -  Radiolibro. 
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AMPLIFICATRICI  Dl  POTENZA  A  D 


VALVOLE 

[Zoccolo 

Accensione 

Capacità 

interelettrodica 

Uso 

Valori  mass.  d’impiego 

Dissipa- 
zlone  di 
placca 

watt 

Corrente 

dl 

placca 

mA  . 

Tipo 

volt 

TA1 

C  g  p 

C  c[g 

C  c  a 

801  -  A/801 

T  rlodo 

4-D 

Filamento 

toriato 

7.5 

1.25 

•6.0 

4.5 

1 .5 

sc 

20 

50 

20 

50 

804  + 

Pentodo 

5-J 

Filamento 

torfato 

7.5 

3.0 

0.01  s 
m 

16 

14.5 

sc 

40 

50 

sc 

sc 

Sl 

50 

50 

805 

T  riodo 

3-N 

Filamento 

toriato 

10.0 

3.25 

6.5 

8.5 

10.5 

sc 

125 

150 

125 

150 

807 

Tetrodo  a  fascio 

5933/807W 

5-AW 

Catodo 

6.3 

0.9 

0.2  m 

12.0 

7.0 

sc 

25 

80 

sc 

sc 

st 

30 

90 

809 

T  rlodo 

3-G 

Filamento 

torlato 

6.3 

2.5 

6.7 

5.7 

0.9 

sc 

25 

50 

sc 

25 

50 

Sl 

30 

60 

810 

T  riodo 

2-N 

Filamento 

toriato 

10.0 

4.5 

4.8 

8.7 

12.0 

sc 

125 

185 

sc 

125 

185 

Sl 

175 

185 

B11 

T  riodo 

3-  G 

Fliamento 

toriato 

6.3 

4.0 

5.5 

5.5 

0.6 

sc 

40 

60 

Sl 

50 

60 

812 

Trlodo 

3-G 

Fllamento 

toriato 

6.3 

4.0 

5.3 

5.3 

0.8 

sc 

40 

60 

Sl 

50 

60 

813 

Tetrodo  a  fascio 

5-BA 

Filamento 

10.0 

5  rO 

0.25  m 

16.3 

14.0 

sc 

100 

100 

sc 

100 

100 

Sl 

125 

125 

815 

Doppio  tetrodo 
in  controfase 

8-BY 

Catodo 

12.6 

0.8 

0.2  m 

14 

8.5 

sc 

20 

75 

6.3 

1.6 

Sl 

25 

75 

B37 

Pentodo 

6-BM 

Catodo 

12.6 

0.7 

0.20s 

m 

16 

10 

sc 

12 

40 

12 

40 

12 

40 

1625 

Tetrodo  a  fascio 

5-AZ 

Catodo 

12.6 

0.45 

0.2  m 

11 

7 

sc 

Sl 

8005 

T  riodo 

3-  G 

Filamento 

torlato 

10.0 

3.25 

5.0 

6.4 

1.0 

sc 

75 

100 

SI 

85 

100 

+  Connesslone  pentodo.  m  Massimo.  O  Segnale  massimo. 
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ALTA  FREQUENZA  -  CLASSE  B  FONIA 


Condizionl  normali  di  lavoro 

Tensione 

di 

placca 

Tensione 

schermo 

Tenslone 

griglia 

controllo 

Tensione 

soppres- 

sore 

Corrente 

placca 

Corrente 

griglia 

schermo 

Carica 
tra  placca 
e  placca 

Potenza 
di  pilo- 
taggio 

Potenza 

dl 

uscita 

VALVOLE 

volt 

volt 

volt 

volt 

mA  O 

m  A  O 

ohm 

watt 

watt 

500 

60 

45 

0.2 

2.2 

6 

801-A/801 

600 

75 

45 

0.2 

2.3 

7.5 

1000 

300 

20 

0 

45 

12 

1 

0.35 

11 

804  + 

1000 

300 

20 

45 

45 

i  11.5 

1 

0.3 

12 

1250 

300 

20 

45 

45  £ 

11 

1 

0.25 

16 

1500 

300 

26 

45 

50 

12 

1.5 

0.5 

28 

1250 

0 

135 

15 

11.0 

55 

805 

1500 

10 

115 

15 

7.5 

57.5 

400 

250 

25 

75 

4 

0 

0.25 

9 

807 

500 

250 

25 

75 

4 

0 

0.25 

12.5 

600 

250 

25 

62.5 

3 

0 

0.2 

12.5 

5933/S07W 

750 

300 

35 

60 

3 

0 

0.12 

15 

500 

5 

50 

6 

1.4 

7.5 

809 

750 

10 

50 

5 

1.4 

12.5 

1000 

30 

45 

4 

1.5 

15 

1500 

50 

115 

2 

6 

60 

810 

2000 

65 

93 

2 

4 

60 

2250 

70 

100 

2 

4 

75 

1250 

-  0 

48 

6 

1 

20 

811 

1500 

0 

50 

6 

1.5 

25 

1250 

35 

48 

1 

1.2 

20 

812 

1500 

45 

50 

1.1 

1.5 

25 

1500 

400 

60 

0 

100 

4 

<2.0 

50 

813 

2000 

400 

75 

0 

75 

3 

<2.0 

50 

2250 

400 

60 

0 

85 

3 

<2.0 

70 

400 

125 

25 

75 

4 

0.8 

10.5 

815 

500 

125 

25 

75 

3 

0.7 

13 

400 

200 

25 

0 

35 

10 

1  ! 

0.4 

4 

837 

500 

200 

25 

0 

30 

15 

0 

0.2 

5 

500 

200 

25 

40 

30  * 

12 

0 

0.1 

5.5 

T  i  p  o 

8  0  7 

1625 

Tipo 

8  0  7 

1250 

65 

85 

2 

5.5 

40 

8005 

1500 

80 

83 

1 

5.0 

45 
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CAPITOLO  NONO 


AMPLIFICATRICI  Dl  POTENZA  A  D  ALTA 


VALVOLE 

Zoccolo 

Accensione 

Capacità 

Interelettrodica 

Valori  mass.  d’lmpiego 

Dlssipa- 
zione  di 
placca 

watt 

Corrente 

dl 

placca 

m  A 

Tlpo 

volt 

A 

C  g  p 

C  c  g 

C  c  a 

2E22 

Pentodo 

5-J 

/Catodo 
!  fllamento 

6.3 

1.5 

0.23 

m 

13 

8.0 

SC 

30 

110 

2E24 

Tetrodo  a  fasclo 

7-CL 

Catodo 

fllamento 

6.3 

0.65 

0.11  m 

8.5 

6.5 

Sl 

13.5 

85 

2E26 

Tetrodo  a  fasclo 

7-CK 

Catodo 

6.3 

0.8 

0.20  m 

13 

7 

SC 

10 

75 

Sl 

13.5 

75 

2E30 

Tetrodo  a  fascio 

7-CQ 

Catodo 

fllamento 

6.0 

0.65 

0.2 

9.5 

-6.6 

sc 

10 

60 

3024 

Tetrodo 

7-CW 

Filamento 

toriato 

6.3 

3.0 

0.2  m 

6.3 

2.4 

SC 

45 

100 

sc 

801-A/801 

Triodo 

4^D 

Fllamento 

toriato 

7.5 

1.25 

6.0 

4.5 

1.5 

sc 

20 

70 

804 

Pentodo 

5-J 

Filamento 

to-lato 

7.5 

3.0 

0.01  m 

16.0 

14.5 

sc 

40 

95 

Sl 

50 

100 

804 1 

' 

SC 

40 

95 

Sl 

50 

100 

805 

Trlodo 

3-N 

Filamento 

torlato 

10.0 

3.25 

6.5 

8.5 

10.5 

SC 

125 

210 

■  Oscillatore  per  polarizzazione  negatlva  a  50  Mc/s. 
t  Resistenza  In  serle  alla  grlglia  schermo  =  15.000  ohm. 
8  Resistenza  in  serle  alla  griglla  schermo  =  30.000  ohm. 
□  Resistenza  di  griglia  ohm. 

*  Alimentazione  rldotta  per  160  Mc/s. 
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VALVOLE  TRASMITTENTI  Dl  TIPO  AMERICANO  ED  EUROPEO 


FREQUENZA  -  CLASSE  C  GRAFIA 


Condizloni  normali 

di  lavoro 

Tenslone 

dl 

placca 

Tenslone 

schermo 

Tenslone 

grlglia 

controllo 

Tensione 

soppres- 

sore 

Corrente 

placca 

Corrente 

griglia 

schermo 

Carlca 
tra  placca 
e  placca 

Potenza 
di  pilo- 
taggio 

Potenza 

di 

uscita 

VALVOLE 

volt 

volt 

volt 

volt 

mA 

mA 

ohm 

watt 

watt 

500 

250 1  . 

pol.autom. 

0 

100 

16 

6 

0.55 

30 

2E22 

500 

250 1  | 

□ 

22.5 

100 

16 

6 

0.55 

34 

750 

2508  ( 

10,000 

0 

100 

16 

6 

0.55 

48 

750 

250  §  ) 

22.5 

100 

16 

6 

0.55 

53 

600 

195 

50 

0 

66 

10 

3 

0.21 

27 

2E24 

350* 

170* 

50 

0 

85 

10 

3 

2 

16.5 

400 

190 

30 

75 

11 

3 

0.12 

20 

2E26 

500 

185 

40 

60 

11 

3 

0.15 

20 

600 

185 

45 

66 

10 

3 

0.17 

27 

200 

200 

46 

0 

45 

10 

2.3 

0.15 

5 

2E30 

250 

200 

50 

0 

50 

10 

2.5 

0.2 

7.5 

1500 

375 

300 

90 

22 

10 

4 

105 

3D24 

2000 

375 

300 

90 

20 

10 

4 

140 

500 

i 

125 

65 

15 

3.5 

20 

801 -A /801 

600 

150 

65 

15 

4 

25 

1000 

300 

100 

45 

92 

29 

7 

95 

60 

8044- 

1250 

300 

100 

0 

80 

33 

7 

9 

64 

1250 

300 

100 

45 

92 

27 

7 

95 

80 

1500 

300 

100 

45 

100 

35 

7 

1.95 

100 

1250 

180 

100 

92 

23 

8 

1.2 

80 

804» 

1500 

200 

100 

100 

30 

12 

2.2  / 

/ 

110 

1000 

,  95 

200 

40 

8.5 

130 

805 

1250 

100 

200 

40 

8.5 

170 

1500 

105 

200  * 

40 

8.5 

215 

8  Connesslone  tetrodo. 
4  Connesslone  pentodo. 
s  Schermata. 

Isslmo. 
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CAPITOLO  NONO 


AMPLIFICATRICI  Dl  POTENZA  A  D  ALTA 


VALVOLE 

Zoccolo  . 

Accensione 

Capacità 

interelottrodica 

Uso 

Valorl  mass.  d’impiego 

Dissipa- 
zione  di 
placca 

watt 

Corrente 

di 

placca 

m  A 

Tipo 

vo!t 

A 

C  g  p 

C  c  g 

C  c  a 

807 

Tetrodo  a  fascio 

5933 /807 W 

/ 

5-AW 

Catodo 

6.3 

0.9 

0.2  m 

12.0 

7.0 

SC 

25 

100 

Sl 

30 

100 

- 

809 

T  riodo 

3-G 

Filamento 

toriato 

6.3 

2.5 

6.7 

5.7 

0.9 

sc 

25 

100 

Sl 

f  30 

100 

810 

T  rlodo 

2-N 

Fllamento 

toriato 

10.0 

4.5 

4.8 

8.7 

12.0 

sc 

125 

250 

Sl 

175 

300 

811 

T  riodo 

3-  G 

Fllamento 

toriato 

6.3 

4.0 

5.5 

5.5 

0.6 

sc 

40 

125 

Sl 

55 

150 

811-A 

Trlodo 

3-G 

Fllamento 

torlato 

6.3 

4.0 

5.6 

5.9 

0.7 

sc 

45 

175 

Sl 

65 

175 

SC 

45 

65 

SC 

45 

160 

812 

T  riodo 

3-G 

Filamento 

toriato 

6.3 

4 

5.3 

5.3 

0.8 

SC 

40 

125 

SC 

40 

75 

Sl 

55 

150 

81 2- A 

SC 

45 

175 

Sl 

65 

175 

sc 

45 

75 

813 

Tetrodo  a  fascio 

5-BA 

Fllamento 

torlato 

10 

5 

0.25  m 

16.3 

14 

sc 

100 

180 

Sl 

125 

225 

m  Masslmo.  □  ResleUnza  di  grlglla  ohm. 
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VALVOLE  TRASMITTENTI  Dl  TIPO  AMERICANO  ED  EUROPEO 


FREQUENZA  -  CLASSE  C  GRAFIA 


Condizioni  normali 

dl  lavoro 

Tensione 

di 

placca 

Tensione 

schermo 

Tenslone 

griglia 

controllo 

Tensione 

soppres- 

sore 

Corrente 

placca 

Corrente 

griglia 

schermok 

Carica 
tra  placca 
e  placca 

Potenza 
di  pilo- 
tagglo 

Potenza 

di 

uscita 

VALVOLE 

volt 

volt 

vo!t 

volt 

m  A 

m  A 

ohm 

watt 

watt 

400 

250 

45 

100 

7.5 

3.5 

0.2 

25 

807 

500 

250 

45 

100 

6 

3.5 

0.2 

30 

5933/807 W 

600 

250 

45 

100 

7 

3.5 

0.2 

40 

750 

250 

45 

100 

6 

3.5 

0.2 

50 

500 

50 

100 

20 

2.5 

35 

809 

750 

60 

100 

20 

2.5 

55 

1000 

75 

100 

25 

3.8 

75 

1500 

120 

250 

40 

10 

275 

810 

2000 

160 

250 

40 

12 

375 

2500 

180 

300 

60 

19 

575 

1250 

87.5 

125 

35 

7 

115 

811 

1500 

113 

150 

35 

8 

170 

1250 

50 

140 

45 

5.7 

135 

811-A 

1500 

70 

173 

40 

7.1 

200 

1750 

CA  eff. 

70 

130 

46 

12 

175 

1125 

CA  rett. 

35 

125 

25 

3 

135 

1250 

125 

125 

25 

5 

116 

812 

1500 

C A  eff. 

pol.autom. 
5000  □ 

150 

25 

170 

1500 

175 

150 

25 

6.5 

170  ü 

1250 

90 

140 

30 

5.4 

130 

1500 

120 

173 

30 

6.5 

190 

1740 

CA  eff. 

3500  □ 

150 

29 

12 

200; 

1250 

300 

75 

0 

180 

35 

12 

1.7 

170 

813 

1500 

300 

90 

0 

180 

30 

12 

1.9 

210 

2000 

400 

120 

0 

180 

45 

10 

1.9 

275! 

2250 

400 

155 

0 

220 

40 

15 

4 

375 
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CAPITOLO  NONO 


AMPLIFICATRICI  Dl  POTENZA  A  D  ALTA 


VALVOLE 

Zoccolo 

Accensione 

Capacltà 

Interelettrodica 

Uso 

Valorl  mass.  d'implego 

Dissipa- 
zione  di 
placca 

watt 

Corrente 

df 

placca 

mA 

Tipo 

volt 

A 

Xgp 

C  c  o 

C  c  a 

815  Push-Pull 
Doppio  tetrodo 
a  fasclo 

8-BY 

Catodo 

12.6 

8 

0.2  m 

14 

8.5 

SC 

20 

150 

6.3 

1.6 

Sl 

25 

150 

829- B 

Push-Pull 

Doppio  tetrodo 
a  fascio 

7-BP 

Catodo 

6.3 

2.25 

12  s  m 

14.5 

7 

sc 

30 

212 

12.6 

1.125 

Raffre 

ddame 

ito  \ 

Sl 

40 

212 

sc 

\ 

Raffreddamento  . 
forzato  \ 

i 

sc 

40 

240 

sc 

f 

Sl 

45 

240 

832 A  Push-Pull 
Dopplo  tetrodo 
a  fascio 

7-BP 

Catodo 

12.6 

0.8 

0.05s 

m 

7.5 

3.8 

sc 

15 

90 

6.3 

1.6 

sc 

837 ^ 

Pentodo 

6-BM 

Catodo 

12.6 

0.7 

0.20s 

m 

16 

10 

sc 

12 

80 

837  8 

sc 

12 

80 

841 

Triodo 

4-D 

Filamento 

toriato 

7.5 

1.25 

7 

4 

3 

sc 

15 

60 

sc 

1625 

Tetrodo  a  fascio 

5-AZ 

Catodo 

12.6 

0.45 

0.2  m 

11 

7 

sc 

Sl 

1626  Trlodo 

6-0 

Catodo 

12.6 

0.25 

4.4 

3.2 

3.4 

sc 

5 

25 

10-Y 

Trlodo 

4-D 

Filamento 

toriato 

7.5 

1.25 

7 

4 

3 

15 

60 

VT25  Trfodo 

4-D 

Fll.  tor. 

T  i 

p  o  i! 

i 

3-Y 

8005 

Trlodo 

3-G 

Filamento 

torlato 

10 

3.25 

5 

6.4 

1 

sc 

75 

200 

Sl 

85 

200 

s  Schermata. 

>  Connessfone  tetrodo. 
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VALVOLE  TRASMITTENTI  Dl  TIPO  AMERICANO  ED  EUROPEO 


FREQUENZA  -  CLASSE  C  GRAFIA 


Condlzioni  normall  dl  lavoro 

Tenslone 

di 

placca 

Tenslone 

schermo 

Tenslone 

griglia 

controllo 

Tenslone 

soppres- 

sore 

Corrente 

placca 

Corrente 

grlglia 

schermo 

Carica 
tra  placca 
e  placca 

Potenza 
ril  pilo- 
taggio 

Potenza 

dl 

uscita 

VALVOLE 

volt 

volt 

volt 

volt 

m  A 

m  A 

ohm 

watt 

watt 

400 

145 

45 

150 

17 

4.5 

0.23 

44 

815 

500 

200 

45 

150 

17 

3.5 

0.18 

56 

750 

200 

50 

120 

34 

8 

0.45 

65 

829 B 

500 

200 

45 

240 

32 

12 

0.7 

83 

750 

200 

55 

160 

30 

12 

0.8 

87 

500 

200 

45 

240 

32 

12 

0.7 

83 

750 

200 

55 

160 

30 

12 

0.8 

87 

750 

200 

50 

200 

34 

16 

1.1 

110 

500 

200 

65 

72 

14 

2.6 

0.18 

26 

832A 

750 

200 

65 

48 

15 

2.8 

0.19 

26 

400 

200 

40 

0 

70 

32 

8 

0.5 

16 

837^ 

500 

200 

85 

0 

60 

30 

8 

0.8 

20 

500 

200 

75 

0 

60 

15 

4 

0.4 

22 

400 

100 

70 

70 

25 

8 

0.75 

18 

837| 

500 

80 

70 

60 

15 

8 

0.7 

20 

350 

30 

50 

15 

1.8 

11 

841 

450 

34 

50 

15 

1.8 

15 

T 

!  1  p  0  8  0  7 

T 

i  p  o  8  0  7 

250 

70 

105 

25 

0.5 

4 

1626 

350 

90 

55 

15 

3 

9 

10-Y 

450 

115 

55 

15 

3.3 

13 

VT25 

1250 

115 

190 

* 

30 

6.5 

170 

8005 

1500 

130 

200 

32 

7.5 

220 

^  Connessione  pentodo. 
m  Masslmo. 
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CAPITOLO  NONO 


FiNALI  Dl  POTENZA  AD  ALTA  FREQUENZA  PER 


VALVOLE 

Zoccolo 

Accensione 

Capacità 

interelettrodica 

Uso 

Valori  mass.  d’impiego 

Dissipa- 
zione  di 
placca 

watt 

Corrente 

di 

placca 

m  A 

Tipo 

volt 

A 

C  g  p 

C  c  g 

C  c  a 

2E24 

Tetrodc  a  fascio 

7-CL 

Filamento 

6.3 

0.65 

0.11  m 

8.5 

6.5 

SC 

6.7 

60 

si 

9 

70 

2E26 

Tetrodo  a  fascio 

7-CK 

Catodo 

6.3 

0.8 

0.20  m 

13 

7 

SC 

6.7 

60 

Sl 

9 

60 

2E30 

Tetrodo  a  fascio 

7-CQ 

Filamento 

6 

0.65 

0.2 

9.5 

6.6 

SC 

6.6 

60 

3D24 

Tetrodo 

7-C .  . 

Filamento 

torlato 

6.3 

3 

0.2  m 

6.5 

2.4 

SC 

45 

80 

Sl 

801 -A /801 

Trlodo 

4-D 

Fllamento 

torlato 

7.5 

1.25 

6 

4.5 

1.5 

SC 

13.5 

60 

804  ^ 

Pentodo 

5-J 

FHamento 

toriato 

7.5 

3 

0.01  s 
m 

16 

14.5 

SC 

27 

80 

Sl 

35 

80 

804| 

SC 

27 

80 

Sl 

35 

80 

805 

Triodo 

3-N 

Filamento 

torlato 

10 

3.25 

6.5 

8.5 

SC 

85 

175 

807 

Tetrodo  a  fascio 

5933 /807 W 

5-AW 

Catodo 

6.3 

0.9 

0.2  m 

12 

7 

SC 

16.5 

40 

Sl 

25 

60 

808 

Triodo 

2-D 

Filamento 

toriato 

7.5 

2.8 

2.8 

5.3 

0.25 

sc 

35 

125 

sc 

Sl 

50 

125 

809 

Trlodo 

3-G 

Filamento 

6.3 

2.5 

6.7 

5.7 

0.9 

sc 

17.5 

83 

Sl 

25 

100 

810 

Trlodo 

2-N 

Filamento 

torlato 

10 

4.5 

4.8 

8.7 

12 

SC 

85 

210 

Sl 

125 

250 

811 

Triodo 

3-G 

Filamento 

6.3 

4 

5.5 

5.5 

0.6 

sc 

27 

105 

st 

40 

125 

^  Connessione  pentodo.  m  Massimo.  )  Connessione  tetrodo.  s  Schermata. 


394 


VALVOLE  TRASMITTENTI  Dl  TIPO  AMERICANO  ED  EUROPEO 


MODULAZIONE  Dl  PLACCA  -  CLASSE  C  FONIA 


Condizionl  normali 

di  lavoro 

Tenslone 

dl 

placca 

Tensione 

schermo 

Tenslone 

griglla 

controllo 

Tensione 

soppres- 

sore 

Corrente 

placca 

Corrente 

griglia 

schermo 

Carica 
tra  placca 
e  placca 

Potenza 
dl  pilo- 
taggio 

Potenza 

dl 

uscita 

VALVOLE 

volt 

volt 

volt 

volt 

m  A 

m  A 

ohm 

watt 

watt 

180 

45 

50 

8 

2.5 

0.15 

13.5 

2E24 

500 

180 

45 

54 

8 

2.5 

0.16 

18 

400 

160 

50 

50 

7.5 

2.5 

0.15 

13.5 

2E26 

500 

180 

50 

54 

9 

2.5 

0.15 

18 

200 

200 

46 

45 

10 

2.3 

0.15 

5 

2E30 

1250 

300 

200 

70 

15 

10 

3.25 

65 

3D24 

1250 

300 

200 

80 

16 

12 

3.50 

74 

400 

150 

55 

15 

4 

14 

801 -A /801 

500 

190 

55 

15 

4.5 

18 

1000 

220 

90 

50 

75 

21 

6 

0.65 

50- 

804  + 

1250 

250 

90 

50 

‘  75 

20 

6 

0.75 

65 

1000 

155 

80 

75 

28 

8 

1 .1 

50 

804| 

1250 

170 

80 

75 

24 

8 

1.1 

65 

1000 

155 

160 

60 

16 

110 

805 

1250 

160 

160 

60 

16 

140 

325 

225 

75 

80 

5 

3 

0.25 

17.5 

807 

5933/807  W 

400 

225 

80 

80 

5.75 

3.5 

0.30 

22.5 

475 

225 

85 

83 

5 

4 

0.40 

27.5 

600 

275 

90 

100 

6.5 

4 

0.40 

42.5 

1000 

135 

120 

35 

9 

90 

808 

1250 

150 

1C0 

30 

7.5 

95 

1600 

170 

125 

37 

10 

150 

83 

mm 

809 

83 

SS 

KSis 

100 

32 

E5 

1250 

200 

210 

50 

17 

180 

810 

1600 

200 

210  * 

50 

17 

250 

2000 

350 

250 

70 

35 

380 

1000 

100 

105 

50 

9 

82 

811 

1250 

125 

125 

50 

11 

120 
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CAPITOLO  NONO 


FiNALI  Dl  POTENZA  AD  ALTA  FREQUENZA  PER 


Accenslone 

Capacltà 

Valori  mass.  d’lmpiego 

Disslpa- 
zione  di 
placca 

watt 

Corrente 

VALVOLE 

Zoccolo 

Tlpo 

volt 

A 

C  g  p 

C  c  g 

C  c  a 

Uso 

di 

placca 

m  A 

811- A 

T  riodo 

3-G 

Filamento 

torlato 

6.3 

4 

5.6 

5.9 

0.7 

sc 

30 

125 

Sl 

45 

150 

812 

T  rlodo 

3-G 

Filamento 

torlato 

6.3 

4 

5.3 

5.3 

0.8 

sc 

27 

105 

Sl 

40 

125 

812- A 

T  riodo 

3-G 

Filamento 

torlato 

6.3 

4 

5.5 

5.4 

0.77 

sc 

30 

125 

Sl 

45 

150 

813 

Tetrodo  a  fascio 

5-BA 

Filamento 

toriato 

10 

5 

0.25  m 

16.3 

14 

sc 

67 

150 

S! 

100 

200 

815  Push-Pull 
Dopplo  tetrodo 
a  fascio 

8-By 

Catodo 

12.6 

0.8 

0.2  m 

14 

8.5 

sc 

13.5 

125 

6.3 

1.6 

Sl 

20  ' 

150 

829-B 

Push-Pull 

Doppio  teirodo 
a  fascio 

7-BP 

Catodo 

6.3 

2.25 

0  12sm 

14.5 

7  r 

sc 

21 

212 

12.6 

1.125 

Raffre 

na 

ddamer 
tu  rale 

ito  ) 

sc 

28 

212 

1 

Sl 

Raflraddamento  \ 

sc 

28 

212 

iu  r/diu 

1 

sc 

'■ 

1 

Sl 

40 

240 

832- A  Push-Pull 
Doppio  tetrodo 
a  tascio 

7-BP 

•  Catodo 

12.6 

0.8 

0.05s 

m 

7.5 

3.8 

sc 

10 

68 

6.3 

1.6 

sc 

837^  Pentodo 

6-BM 

Catodo 

12.6 

0.7 

0.20s 

m 

16 

10 

sc 

8 

50 

837  ) 

8 

50 

841 

T  riodo 

4-D 

Filamento 

toriato 

7.5 

1.25 

7 

4 

'  3 

sc 

10 

60 

sc 

10-Y 

T  riodo 

4-D 

Filamento 

torlato 

7.5 

1.25 

7 

4 

3 

sc 

10 

60 

1625 

Tetrodo  a  fascio 

5-AZ 

Catodo 

12.6 

0.45 

0.20  m 

1 

7 

sc 

Sl 

VT25  Triodo 

4-D 

T? 

p  o  1 

3-Y 

l 

8005 

Triodo 

3-G 

Filamento 

torlato 

10 

3.25 

5 

6.4 

1 

Sl 

75 

200 

Sl 

75 

200 

^  Connessione  pentodo.  m  Massimo.  9  Connessione  tetrodo.  s  Schermata. 
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VALVOLE  TRASMITTENTI  Dl  TIPO  AMERICANO  ED  EUROPEO 


MODULAZIONE  Dl  PLACCA  -  CLASSE  C  FONIA 


Condlzioni  normali  di  lavoro 

Tenslone 

di 

placca 

Tensione 

schermo 

Tensione 

griglia 

controllo 

Tensione 

soppres- 

sore 

Corrente 

placca 

Corrente 

griglia 

schermo 

Carica 
tra  pfacca 
e  placca 

Potenza 
dl  pilo- 
taggio 

Potenza 

dl 

uscita 

VALVOLE 

volt 

volt 

volt 

volt 

m  A 

m  A 

ohm 

watt 

watt 

1000 

55 

115 

45 

6.1 

88 

811 -A 

1250 

120 

140 

45 

10 

135 

1000 

.  100 

105 

25 

4.5 

82 

812 

1250 

125 

125 

25 

6 

120 

1000 

110 

115 

33 

6.6 

85 

812-A 

1250 

115 

140 

35 

7.6 

130 

1250 

300 

160 

0 

150 

35 

13 

2.9 

140 

813 

1600 

300 

160 

0 

150 

30 

12 

2.7 

180 

2000 

350 

175 

0 

200 

'  40 

16 

4.3 

300 

325 

165 

45 

123 

16 

4 

0.20 

30 

815 

400 

175 

45 

150 

15 

3 

0.16 

45 

600 

200 

70 

112 

26 

8 

50 

829-B 

425 

200 

60 

2.12 

35 

11  , 

63 

200 

70 

150 

30 

12 

70 

425 

200 

.  60 

212 

35 

11 

63 

600 

200 

70 

150 

30 

12 

70 

600 

200 

80 

200 

30 

15 

85 

425 

200 

50 

52 

1 6 

2.4 

0.15 

16 

832-A 

600 

200 

65 

36 

16 

2.6 

0.16 

17 

400 

140 

40 

40 

45 

20 

5 

0.3 

11 

837  + 

400 

100 

70 

45 

30 

7 

0.7 

11 

837| 

250 

40 

50 

15 

2 

7 

841 

350 

47 

50 

15 

2 

11 

250 

95 

45 

15 

3 

5.5 

1 0-Y 

350 

135 

45 

15 

3.5 

8 

i 

r  i  p  o  3  0 

7 

1625 

T  i  p  o  8  0  7 

i  i  .  11  1  I  I 

VT25 

1000 

195 

160 

28 

9 

115 

8005 

1250 

195 

190 

28 

9 

170 

397 


VALVOLE 


Zoccolo 


Accenslone 


Tlpo 


volt 


Capacità 

interelettrodlca 


C  g  p 


C  c  g 


C  c  a 


Uso 


Valori  mass.  d’lmplego 


Disslpa- 
zione  di 
placca 

watt 


Corrente 

dl 

placca 

mA 


804 

Pentodo 


5-J 


Filamento 

toriato 


7.5 


O.OIs 

m 


16 


14.5 


SC 


40 


50 


SC 


SC 

Sl 


50 


50 


813 

Tetrodo  a  fascio 


5-BA 


Filamento 

toriato 


10 


0.25  m 


16.3 


14 


SC 


100 


100 


Sl 


125 


125 


832- A  Push-Pull 
Doppio  tetrodo 
a  fasclo 


-7BP 


Catodo 


12.6 


0.8 


0.05s 

m 


7.5 


3.8 


SC 


15 


55 


6.3 


1.6 


SC 


837 

Penlodo 


6-BM 


Catodo 


12.6 


0.7 


0.20s 

m 


16 


10 


SC 


12 


40 


815  Push-Pull 
Doppio  tetrodo 
a  fascEo 


8-By 


Catodo 


12.6 


0.8 


0.2  mt 


14 


1.8.5 


SC 


20 


6.3 


1.6 


Sl 


25 


m  Massimo. 


s  Schermata. 


r?i  _  _  rFi  —  _  fFi  _  „  fp|'  ^ 
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VALVOLE  TRASMITTENTI  Dl  TIPO  AMERICANO  ED  EUROPEO 


MODULAZIONE  Dl  PLACCA  -  CLASSE  C  FONIA 


Condizion!  normali  di  lavoro 


Tenslone  Tenslone  Tensione  Tenslone  Corrente  Corrente 


griglia 

schermo  controllo 


soppres- 

sore 


griglia  tra  placci 
schermo  e  placca 


Carica  Potenza 
tra  placca  dl  pllo- 


Potenza 

di 

uscita 


VALVOLE 


400 

200 

50 

0 

500 

200 

45 

C 

500 

200 

43 

40 

125 

40 

125 

40 

J 

CAPITOLO  NONO 


AMPLIFICATRICI  Dl  POTENZA  PER  MODULAZIONE 


VALVOLE 

Zoccolo 

Accensione 

Capacltà 

interelettrodlca 

Uso 

Valori  mass.  d’impiego 

Dissipa- 
zione  di 
placca 

watt 

Corrente 

di 

placca 

mA 

Tlpo 

vòlt 

A 

4- 

C  g  p 

C  c  g 

C  c  a 

2E22 

Pentodo 

5-J 

Filamento 

6.3 

1.5 

0.2  s 
m 

13 

8.0 

SC 

30 

110 

sc 

804 

Pentodo 

5-J 

Fllamento 

toriato 

7.5 

3.0 

0.01  s 
m 

16 

14.5 

sc 

40 

50 

sc 

Sl 

50 

50 

837 

Pentodo 

7-BM 

Catodo 

12.6 

0.7 

0.20s 

m 

16 

10 

sc 

12 

40 

t  Tensione  ottenuta  per  caduta  deirallmantatore  anodlco  schermato. 
s  Schermata.  m  Masslmo. 


DIODI  RETTIFICATORI 


VALVOLE 

Zoccolo 

Accensione 

Uso 

Masslma 
tensione 
Inversa 
di  cresta 
volt 

Massima 
corrente 
dl  cresta 

mA 

Corrente 

medla 

ammissibile 
di  placca 
mA 

Caduta 

interna 

volt 

tipo 

volt 

A 

816  Diodo  a 
vapori  di  mercurio 

4-P 

Fil . 

2^5 

2 

Rett.  AT 

7.500 

500 

125 

15 

866-A/866  Diodo  a 
vapori  di  mercurlo 

4-P 

Fil. 

2.5 

5 

Rett.  AT 

10.000 

1000 

250 

15 

872-A/872  Dlodo  a 
vaporl  di  mercurlo 

4-AT 

Fil. 

5 

7.5 

Rett.  AT 

10.000 

5000 

1250 

10 

1616  Ad  alto  vuoto 

4-P 

Fil. 

2.5 

5 

Rett.  AT 

i  5.500 

800 

130 

400 


VALVOLE  TRASMITTENTI  Dl  TIPO  AMERICANO  ED  EUROPEO 


Dl  SOPPRESSORE  -  CLASSE  C  FONIA 


1 

Condizioni  normali 

di  lavoro 

' 

Tensione 

di 

placca 

Tenslone 

schermo 

Tensione 

griglia 

controllo 

Tensione 

soppres- 

sore 

Corrente 

placca 

Corrente 

griglia 

schermo 

Carica 
tra  placca 
e  placca 

Po-tenza 
di  pilo- 
taggio 

Potenza 

di 

uscita 

VALVOLE 

vott 

volt 

volt 

volt 

m  A 

m  A 

ohm 

watt 

watt 

500 

250 

Rg1  =  10K 

—65 

50 

29 

6.5 

0.6 

10.5 

2E22 

750 

250 

Rgl = 10K 

—90 

55 

29 

6.5 

0.6 

16.5 

1000 

21 .000  f 

100 

—35 

45 

33.5 

5.5 

0.7 

16 

804 

1250 

27.000  f 

100 

—35 

48 

35.5 

7 

0.85 

21 

1500  ’ 

37.500  f 

115 

—50 

50 

32 

7 

0.95 

28 

400 

6500  ohmf 

20 

—55 

35 

37 

8 

0.4 

4 

837 

500 

1400  ohmf 

20 

—65 

30 

23 

3.5 

0.1 

5 

CONNESSIONE  ALLO  ZOCCOLO 


2-D 

808 

2-N 

810 

3-G 

809, 

811-A,  812-A, 

3-N 

805 

4-AT 

872 

4-D 

801, 

10Y,  VT25,  841 

4-P 

816, 

866,  1616 

5-AW 

807, 

5933/807W 

5-J 

2E22, 

,  804 

5-AZ 

1625 

5-BA 

813 

6-BM 

837 

6-Q 

1626 

7-BP 

829 B,  832- A 

7-CK 

2E26 

7-CW 

*3D24 

7-CL 

2E24 

7-CQ 

2E30 

8-BY 

815 

26  -  Ravaltco  -  Badiolibro , 
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VALVOLE  TRASMITTENTI 

Valvole 


TIPO 

Accensione 

Tensione 

anodica 

max 

Tensione 
di  grigiia 
schermo  in 

Dlsslpazione 

anodica 

massima 

Impiego  e  classe 
d  ’amptificazione 

in  vo!t 

volt 

in  watt 

PB  2/200 

12  V  e  3.35  A 

2000 

400 

100 

C  grafia 

B  fonia 

C  mod.  A  e  Gi 

IC  mod.  di  placca 
"C  mod.  Gs 

B  mod .  (2  valvole) 

PB  2/500 

12  V  e  7.3  A 

2500 

50 

250 

C  grafia 

B  fonia 

C  mod.  A  e  Gj 

C  mod.  Gs 

B  mod  (2  valvole) 

PC  1.5/100 

10  V  e  2  A 

1500 

500 

85 

C  grafia 

B  fonia 

C  rnod.  A  e  G, 

C  mod  Gs 

PE  04/10  E 

12  V  e  0.65  A 

500 

300 

10 

grafia 

B  fonia 

C  mod.  A  e  G9 

C  mod.  Gs 

PE  05/25  ’ 

12.6  V  e  0.7  A 

500 

300 

12 

C  grafia 

B  fonia 

C  mod.  A  e  Gj 

C  moltip.  freg . 

E 

PE  06/40  N 

P 

12. 6V  e  0.65  A 

6.3  V  e  1.3  A 

6.3  V  e  1.3  A 

600 

300 

25 

C  grafla 

B  fonia 

C  mod.  A  e  Gj 

C  moltip.  freg. 

B  mod  .  (2  valvole) 

PE  1-100 

12.6  V  e  1.35  A 

1000 

300 

45 

C  grafia 

B  fonia 

C  mod.  A  e  Gj 

C  mod.  Gs 

B  mcd.  (2  vatvole) 

QB  3/300 

5  V  e  6.5  V 

3000 

600 

125 

C  grafia 

B  fonla 

C  mod.  A  e  Gj 

B  mod  .  (2  valvole) 

QB  3.5/750 

5  V  e  14.1  A 

4000 

600 

250 

C  grafia 

B  fonla 

C  mod.  A  e  G2 

B  mod.  (2  valvole) 

Gi  =  0  V) 

QE  04/10 

-6.3  V  e  0.6  A 

300 

250  » 

7.5 

C  grafia 

C  moltipl .  freg . 

C  moltipl.  freg. 

C  mod.  A  eGj 

QQC  04/15 

6.3  V  e  0.68  A 

400 

250 

2x6 

2x8 

C  grafia 

C  mod.  A  e  G2 

C  moltipi.  freg. 

C  moltipl.  freg. 

B  mod. 

QQE  04/20 

6.3  V  e  1 .6  A 

12.6  V  e  0.8  A 

600 

250 

2x  7.5 

C  grafia 

C  mod.  A  o  Gj 

QQE  06/40 

6.3  V  e  1 .8  A 

12.6  V  e  0.9  A 

600 

250 

2x20 

C  grafia 

C  mod  .  A  e  G2 

C  moltipl.  freg. 

B  mod. 

A 

TB  1/60  G 

7.5  V  e  3.25  A 

1250 

50 

C  arafia 

B  fonia 

C  modui.  di  placca 

B  mcd .  (2  valv.) 

TB  2/200 

12  V  e  2.7  A 

2000 

130 

C  grafia 

B  fonia 

C  modul.  placca 

TB  2/500 

12  V  e  7.3  A 

2000 

3000 

C  grafja 

B  fonla 

C  modui.  di  placca 

B  mod.  (2  valv.) 

PE  1/80 

12  V  e  0.9  A 

1000 

500 

35 

B  fonia 

C  grafia 

C  grafia 

C  mod.  G, 

D  I  TIPO  EUR'OPEO 
amplificatrici 


CondEzioni  di  funzionamento 
al  limite 

Condizloni  dl  funzionamento 
ridotte 

Dimensionl 

Fino  a 

Potenza 

Rendi- 

Fino  a 

Potenza 

Rendi- 

Zoccolo 

Diametro 

Altezza 

Mc/s 

di  uscita 

dl  uscfta 

max 

max 

in  watt 

mento 

Mc/s 

In  watt 

mento 

In  mm 

In  mm 

20 

270 

71 

60 

;i52 

58 

20 

45 

29 

60 

35 

25 

20 

147 

72 

60 

77 

51 

7  pied. 

63 

169 

20 

124 

69 

60 

75 

50 

20 

43 

32 

60 

32 

24 

.  — 

400 

70 

10 

600 

70 

60 

312 

55 

20 

90 

26 

60 

50 

22 

10 

325 

69 

60 

175 

51 

5  contat. 

82 

276 

20 

100 

28 

60 

45 

22 

— 

1000 

70 

20 

140 

72 

20 

34 

29 

20 

70 

58 

4  pied. 

66 

252 

20 

30 

30 

20 

15 

60 

60 

10 

50 

20 

4 

31 

•60 

2 

17 

7  pled. 

.  51 

150 

20 

10 

62 

60 

6.3 

49 

20 

2 

33 

60 

1.8 

20 

100 

33 

73 

167 

15 

55 

100 

6 

33 

8  pied. 

36.2 

104.5 

100 

20 

71 

55/165 

9 

43 

20 

45 

69 

60 

36 

62 

20 

11 

31 

eo 

6.5 

20 

7  pied. 

51 

146 

20 

40 

70 

6C 

20 

55 

5  pled. 

51 

146 

2/4 

27 

52 

51 

134 

— 

1001 

71 

60 

132 

74 

60 

23 

34 

60 

75 

78 

Septar 

49 

110 

60 

27 

37 

— 

194' 

72 

120 

375 

75 

200 

225 

65 

120 

53 

32 

5  pied- 

62 

130 

120 

300 

79 

giganti 

— 

400 

61 

75 

1000 

80 

120 

500 

67 

75 

126 

33 

5  pled. 

87 

151 

75 

510 

75 

glganti 

. — 

636 

65 

60 

8 

"t  62 

175 

10.8 

42 

75/150 

2.3 

V  25 

B9G 

38 

78 

50/150 

1.5 

19 

60 

5.8 

60 

186 

20.8 

65 

300 

8 

34 

186 

7.8 

59 

93/186 

8 

1  50 

Loctal 

32 

100 

62/186 

10 

33 

— 

16 

'  74 

200 

26 

72 

300 

22 

61 

200 

17 

76 

Septar 

51 

84 

150 

80 

67 

430 

34 

47 

150 

45 

66 

Septar 

49 

122 

50/150 

24 

40 

143/430 

20 

33 

— 

73 

72 

■9  ■ 

60 

70 

58 

300 

18 

27 

60 

20 

28 

4  pled. 

69 

174 

60 

58 

64 

69 

170 

— 

110 

69 

46 

275 

72 

100 

140 

57 

46 

60 

31 

2  pied. 

63 

174 

46 

160 

74 

20 

635 

68 

150 

250 

46 

20 

124 

29 

2  pled. 

86 

243 

20 

430 

71 

s 

— 

900 

71 

30 

13 

30 

85 

159 

64 

6 

32.5 

30 

10 

C APITOLO  DECIMO 


TRANSISTORI  Dl  TIPO  AMERICANO 


AVVERTENZA.  -  I  transistorl  sotto  Indlcatl  sono  tuttl  provvistl  dl  tre  termlnali.  II  termlnale 
centrale  corrlsponde  sempre  all'elemento  BASE,  II  termlnale  laterale  plü  vlclfjo  alla  base  è  l’EMIT- 
TORE,  quello  piü  lontano  è  II  COLLETTORE. 


2N34 

(Sylvania) 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZA.  -  È  adatto  per  stadi  d’am- 
pllficazione  a  bassa  frequenza,  ove  sla  richiesto  elevato  guadagno,  a  bassa 
potenza,  È  provvisto  di  tre  terminali  flssi. 


Tensione  dl  collettore .  —6  V 

Corrente  di  emittore .  1  mA 

Coefflciente  alfa . 0,975 

Coefficlente  beta .  40 

Resistenza  emfttore .  30  Q 

Resistenza  base .  400 

Reslstenza  collettore .  1,5  MÒ 

Frequenza  d ’interdizlone .  600  kc/s 

Disslpazlone  masslma .  50  mW 


TRANSISTORE  NPN  PER  BASSA  FREQUENZA.  -  È  adatto  per  uso  gene- 
rate  in  stadl  a  bassa  frequenza,  a  bassa  potenza.  Dlfferisce  dal  translstore 
per  un  plü  basso  livello  di  rumore,  e  par  una  plü  ehvata  reslstenza  dl 
(Sylvania)  collettore.  È  provvtgtp  di  tre  termlnali  flssi. 


Tenslone  di  collettore .  6  V 

Corrente  dl  emittore .  — 1  mA 

Coefficlente  alfa . 0,975 

Coefflciente  beta .  40 

Reslstenza  emittore  ^ .  30  Q 

Reslstenza  base .  600 

Reslstenza  collettore .  2  mQ 

Frequenza  d’lnterdizione .  900  Rc/s 

Dlssipazlone  massima .  50  mW 


2N43 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZA.  -  È  adatto  per  stadi  d’am- 
plificazione  a  bassa  frequenza  e  anche  per  lo  stadlo  finale  in  apparecchi 
con  un  solo  transistore,flnale,  In  classe  A,  con  resa  d’uscita  di  40  mW. 


Tenslone-collettore . 

. —5 

—20 

V 

Corrente  emittore . 

.  1 

5 

mA 

Coefficiente  alfa . 

. 0,98 

0,98 

Impedenza  d’lngresso . 

. 1000 

500 

n 

Fattore  disturbo 

.....  22 

22 

dB 

Guadagno  di  potenza . 

.  39 

37 

dB 

Potenza  d’uscita  . . .  . 

.  — 

40 

mW 
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2N44 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZA.  -  È  adatto  per  stadi  d*am- 
plWicazione  a  bassa  frequenza  e  a  bassa  potenza,  In  classe  A,  e  anche  nello 
stadio  finale  dl  apparecchl  con  40  mW  d’uscita. 


Tensione  collettore  . 
Corrente  emlttore 
Coefficlente  alfa  .  . 
Impedenza  d’lngresso 
Fattore  dlsturbo  .  . 
Guadagno  dl  potenza 
Potenza  d'usclta  .  . 


—5  —20  V 

1  5  mA 

0,955  0,955 

700  220  n 

22  22  dB 

38  33  dB 

■—  40  mw 


2N45 

(General 

Electric 

FIVRE) 


2N68 

(Sylvania) 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZ A.  -  È  adatto  per  stadi  d'am- 
pjiflcazlone  a  bassa  frequenza  e  a  bassa  potenza,  nonchè  per  lo  stadlo  fl- 
nale  In  classe  A  di  apparecchi  con  40  mW  d’usclta. 


Tensione  collettore . .  — 5  — 20  V 

Tensione  emittore . 1  5  mA 

Coefflciente  alfa . T  0,92  0,92 

Impedenza  d'Ingresso  . .  450  125  ü 

Fattore  dlsturbo .  22  22  dB 

Guadagno  dl  potenza . 36  30  dB 

Potenza  d’usclta  . .  —  40  mW 


TRANSISTORE  PNP  Dl  POTENZA  ELEVATA.  -  È  in  grado  dl  fomlre 


750  mW  In  classe  AO;  due  transistori  2N68  In  classe  B  possono  fornire  rese 
d'uscltaslno  a  10  watt.  La  dissipazione  massima  con  un  solo  translstore  è 
di  2,5  watt  In  aria,  e  di  4  watt  con  radlatore  di  calore.  II  collettore  è  cofle- 
gato  alla  custodla  metallica  esterna.  È  dl  forma  clrcolare  con  alette  dl  raf- 
freddamento. 


Tensione  di  collettore .  — 6  V 

Corrente  dl  emittore . 50  mA 

Coefflclente  alfa .  0,975 

Coefflclente  beta .  40 

Resistenza  emlttore .  1  H 

Resistenza  base .  30 

Resistenza  collettore  . .  0,1  Mfi 

Frequenza  d’interdlzlone .  400  Rc/s 

Corrente  collettore  max  . . — 1500  mA 


2N77 

(RCA) 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZA.  -  È  adatto  per  otofonl. 
II  fattora  rumore  è  di  6,5  dB,  II  guadagno  dl  potenza  è  di  44  dB.  La  dissipa- 
zione  di  collettore  è  di  35  milliwatt  rnasslml.  La  frequenza  d ’lnterdizlone  è 
a  700  kc/s.  È  largo  0,24  polllcl  e  lungo  0,4  polllci,  esclusl  I  lunghl  fill  flessi- 
bill  per  II  collegamento  esterno. 


2N94 

(Sylvania) 


TRANSISTORE  NPN  PER  ALTA  FREQUENZA.  -  È  adatto  per  ampllflcatori 
ad  alta  frequenza  e  per  oscillatori.  II  transistore  2N94  consente  ampllflca- 
zlonl  slno  al  llmite  dl  3  megacicll;  II  2N94A  giunge  slno  a  6  megacicli.  Non 
adatto  per  apparecchl  radlo  data  l’elevata  corrente  di  emlttore. 
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Tenslone  di  collettore 
Corrente  di  emittore  . 
Coefflclente  alfa  .  .  . 
Coefflciente  beta  .  . 
Resistenza  emittore  . 
Reslstenza  base  .  .  . 
Reslstenza  collettore  . 
Dissipazione  masslma 
Capacltanza  collettore 


6  V 

— 50  mA 
0,975 
40 

52  n 

150 

2  Mn 
30  mW 
10  pF 


TRANSISTORE  NPN  Dl  ELEVATA  POTENZA.  -  Translstore  di  potenza 
molto  elevata,  di  tipo  NPN,  simile  al  2N68,  il  quale  è  invece  di  tipo  PNP. 
Un  solo  transistore  2N95  consente  una  resa  d’usclta  di  700  milliwatt,  in 
(Sylvania)  classe  AO;  due  translstorl  2N95  In  stadio  ffnale  In  controfase,  classe  B, 

consentono  rese  d’usclta  molto  elevate,  sino  a  10  watt.  II  collettore  è  colle- 
gato  alla  custodia  metalllca  esterna,  provvlsta  di  alette  di  raffr^ddamento. 


Tenslone  di  collettore  .  6  V 

Corrente  dl  emlttore .  — 50  mA 

Coefficiente  alfa .  0,975 

Coefficiente  beta .  40 

Resistenza  emittore .  1  fl 

Resistenza  base .  30 

Reslstenza  collettore .  0,1  Mfl 

Frequenza  d’interdlzione  .  400  kc/s 

Corrente  collettore  max . — 1500  mA 


2N101 

(Sylvania) 


TRANSISTORE  PNP  Dl  ELEVATA  POTENZA.  -  È  del  tutto  identico  al  tran- 
sistore  2N68  dal  quale  differlsce  soltanto  per  la  dlversa  custodia  esterna, 
senza  alette. 


2N102 

(Sylvania) 


TRANSISTORE  NPN  Dl  ELEVATA  POTENZA.  -  È  del  tutto  identico  al 
transistore  2N95  dal  quale  dlfferlsce  soltanto  per  la  diversa  custodla  esterna, 
senza  alette. 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZA.  -  È  adatto  in  stadl  d’am- 
pliflcazione  a  bassa  frequenza,  a  bassa  potenza;  può  seguire  II  rlvelatore  e 
precedere  lo  stadio  finale.  II  rapportb  d’amplificazlone  è  di  44.  È  di  plccole 
(RCA)  dimensloni,  con  zoccolo  linotetrar  a  3  piedlni. 


2N105 

(RCA) 


TRANSISTORE  P_NP  PER  BASSA  FREQUENZA.  -  È  adatto  per  otofonl, 
essendo  dl  minime  drn\ensioni  e  provvisto  dl  tre  sottill  fill  flessibili.  II  rap- 
porto  dl  potenza  è  dl  45  dB,  il  \fattore  rumore  è  di  4,5  dB. 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZA.  -  È  adatto  per  lo  stadio 
BF  e  flnale  degli  apparecchl  radlo,  partlcolarmente  per  lo  stadlo  flnale  In 
controfase,  classe  B.  In  tale  stadlo,  due  transistorl  2N109  consentono  la 
(RCA)  resa  d’usclta  dl  100  milliwatt.  La  disslpazione  massima  di  collettore  è  dl 

50  milliwatt,  Provvlsto  di  zoccolo  llnotetrar  a  3  pledlnU 
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2N111 

(Raytheon) 


TRANSISTORE  PNP  PER  ALTA  FREQUENZA.  -  Transistore  del  tlpo  a  dif- 
fusione;  adatto  per  lo  stadio  a  media  frequenza  degli  apparecchi  radio.  È 
provvlsto  dl  tre  lunghi  fili  flessibili. 


Tensione  collettore . — 6^V 

Corrente  emittore  .  f  mA 

Resistenza  base .  75  H 

Coefficiente  beta .  40 

Frequenza  d ’interdizlone  .  3  Mc/s 

Guadagno  a  MF  .  .  . .  30  dB 


TRANSISTORE  PNP  PER  ALTA  FREQUENZA.  -  Translstore  del  tipo  a  dif- 
fusione,  adatto  per  stadi  d'alta  e  medla  frequenza  negli  apparecchi  radio. 
È  slmlle  al  2N111  dal  quale  differisce  per  la  plü  alta  frequenza  d’lnterdizione, 
(Raytheon)  di  5  Mc/s  anzichè  di  3  Mc/s,  e  per  II  piü  elevato  guadagno  d'ampllficazione 

MA,  di  32  dB  anzichè  d|  30  dB, 


2N113 

(Raytheon) 


TRANSISTORE  PNP  PER  ALTA  FREQUENZA.  -  È  simiie  ai  transistori 
2N111  e  2N112  dal  quali  differisce  per  la  piü  alta  frequenza  d’lnterdizione, 
dl  10  Mc/s,  e  per  II  piü  elevato  guadagno  d’amplificazlone  MF,  di  33  dB.  Per 
altre  caratteristiche,  v.  il  2N111. 


2N114 

(Raytheon) 


TRANSISTORE  PNP  PER  ALTA  FREQUENZA.  -  È  simile  ai  tre  transistori 
precedenti,  2N111,  2N112  e  2N113,  dal  quali  differisce  per  essere  adatto 
per  ampllficare  frequenze  sino  a  20  megacicll.  La  capacitanza  di  collettore 
è  di  14  pF.  Per  altre  caratteristlche  v.  il  2N111. 


2N123 

(GeneraL 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  PNP  PER  CONVERSIONE  Dl  FREQUENZA.  -  È  un  tran- 
sistore  per  alta  frequenza,  adatto  per  la  converslone  di  frequenza  negli  ap- 
parecchi  radio,  ed  in  clrcultl  a  reglme  Impulslvo. 


Tenslone  di  collettore . — 5  V 

Corrente  di  emlttore .  1  mA 

Coefficiente  alfa . 0,98 

Capacità  di  collettore .  15  pF 

Frequenza  d 'fnterdlzlone  .  . .  8  Mc/s 


2N130 

(Raytheon) 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZA.  -  È  adatto  per  stadl  a 
bassa  frequenza,  e  anche  a  bassa  radiofrequenza,  a  potenza  limitata,  deter- 
mlnata  daila  temperatura  ambiente.  È  provvisto  di  tre  sottili  fili  stagnati, 
lunghi  e  flessiblli. 

Tenslone  collettore .  — 6  V 

Corrente  emittore .  1  mA 

Resistenza  d’entrata . .  .  0,35  MO 

Reslstenza  di  carlco .  20  000  n 

Guadagno  dl  potenza .  39  dB 
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2N131 

(Raytheon) 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZA.  -  È  adatto  per  stadi  d'am- 
plificazione  a  bassa  frequenza  e  a  bassa  potenza.  È  provvlsto  di  tre  fili  sta- 
gnati,  lunghi  e  flessiblli. 


Tenslone  collettore .  — 6  V 

Corrente  emittore .  1  mA 

Resistenza  d’entrata . 1500  n 

Reslstenza  di  carlco .  20  000  n 

Guadagno  dl  potenza .  41  dB 


2N132 

(Raytheon) 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZA.  -  È  adatto  per  stadi  d’am- 
plificazione  a  bassa  frequenza  e  a  bassa  potenza.  È  provvisto  di  tre  ffli  sta- 
gnati,  lunghl  e  sottili. 


Tensione  collettore. 
Corrente  emittore  .  . 
Reslstenza  d’entrata  . 
Resistenza  dl  carico 
Guadagno  di  potenza 


—6  V 
1  mA 
2700  n 

20  000.  n 

42  dB 


2N133 

(Raytheon) 


TRANSISTORE  PNP  PER  BF,  A  BASSA  RUMORE.  -  È  adatto  per  stadl 
d'ampliflcazione  a  bassa  frequenza  e  a  bassa  potenza,  in  culyprevalga  l’im- 
portanza  del  basso  fattore  dl  rumore.  È  provvisto  di  tre  fili  stagnati,  lunghi  e 
flessibill. 


Tenslone  collettore .  — 1,5  V 

Corrente  collettore  . .  — 0,5  mA 

Resistenza  d’entrata .  1000  O 

Resistenza  di  carico .  20  000  £1 

Guadagno  di  potenza .  36  dB 


2N135 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  PNP  PER  ALTA  E  MEDIA  FREQUENZA.  -  Transistore 
PNP  del  tlpo  alloy  (per  lega)  adatto  per  lo  stadio  d’alta  frequenza  o  di  media 
frequenza  degll  apparecchi  radlo. 


Tenslone  dl  collettore .  — 5  V 

Corrente  di  emlttore . 1  mA 

Coefflclente  alfa . 0,955 

Frequenza  d’fnterdizione . 4,5  Mc/s 

Capacità  di  collettore .  14  pF 

Guadagno  a  455  Rc/ s .  29  dB 


2N136 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  PNP  PER  ALTA  FREQUENZA  E  CONVERSIONE.  -  È  un 
translstore  d’uso  generale  negli  stadi  d’alta  e  medla  frequenza  degli  appa- 
recchi  radio;  può  venlr  usato  anche  nello  stadio  convertitore. 


Tensione  di  collettore .  — 5  V 

Corrente  dj,  emittore .  t  mA 

Coefflciente  alfa . 0,975 

Frequenza  d 'interdizione .  6,5  Mc/s 

Capacftà  di  collettore  . .  14  pF 

Guadagno  a  455  kc/s .  31  dB 
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2N137 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  PNP  PER  ALTA  E  MEDIA  FREQUENZA.  -  È  adatto  per 
stadi  d’ampllficazione  in  alta  e  media  frequenza  degli  apparecchl  radio  ad 
onde  medie;  non  si  presta  per  la  conversione  di  frequenza.  Differisce  dal 
2N135  per  la  piü  alta  frequenza  d’interdizione,  a  10  Mc/s  anzichè  a  4,5  Mc/s. 


Tensione  di  collettore .  — 5  V 

Corrente  di  emlttore .  1  mA 

Coefficiente  alfa . 0,983 

Frequenza  d ’interdizione .  10  Mc/s 

Capacità  di  collettore .  14  pF 

Guadagno  a  455  kc/s .  33  dB 


2N139 

(RCA) 


TRANSISTORE  PNP  PER  MEDIA  FREQUENZA.  -  È  un  transistore  PNP 
del  tipo  alloy,  esclusivamente  adatto  per  ampllflcazione  a  media  frequenza 
negli  apparecchi  radio.  È  provvlsto  dl  zoccolo  llnotetrar  a  3  piedini. 

Tensione  di  collettore . — 9  V 

Corrente  dl  emittore .  1  mA 

Coefflclente  beta .  48 

Guadagno  a  455  kc/s .  30  dB 


2N140 

(RCA) 


TRANSISTORE  PNP  PER  CONVERSIONE.  -  È  un  transistore  PNP  del 
tlpo  alloy  adatto  per  la  converslone  di  frequenza  negll  apparecchl  radio 
portatili,  a  onde  medle.  È  provvlsto  di  zoccolo  llnotetrar  a  3  pledini. 


Tenslone  dl  collettore . — 9  V 

Corrente  di  emlttore . 0,4  mA 

Coefficiente  beta,  a  1  kc/s .  45 


2N167 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  NPN  PER  CIRCUITI  AD  IMPULSI.  -  È  un  transistore  NPN 
adatto  partlcolarmente  per  calcolatrici  elettroniche  e  apparecchiature  si- 
milari. 


2N168 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  NPN  PER  MEDIA  FREQUENZA.  -  È  adatto  per  il  primo 
stadio  d’ampllflcazione  a  media  frequenza  nepll  apparecchi  portatili.  È  del 
tipo  NPN  grown  junction. 


Tenslone  di  collettore  . .  5  V 

Corrente  di  collettore . — -1  mA 

Frequenza  d’interdlzione .  6  Mc/s 

Capacltà  di  collettore . 2,4  pF 

Guadagno  di  potenza  a  455  kc/s . 30  dB 


2N168A 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  NPN  PER  CONVERSIONE  Dl  FREQUENZA.  -  È  simile  al 
transistore  2N168,  dal  quale  differisce  per  una  plü  alta  frequenza  d’lnter- 
dlzlone  e  per  un  maggior  guadagno  dl  corrente,  per  cul  si  presta  bene  per 
la  conversione  dl  frequenza.  Può  venlr  anche  utilizzato  nel  primo  stadio 
d’amplificazlone  a  media  frequenza.  È  del  tlpo  NPN  grown  junction. 


Tensione  di  collettore . 5  V 

Corrente  dl  collettore . — 1  mA 

Frequenza  d 'interdizione .  8  Mc/s 

Capacltà  di  collettore . .  .  2,4  pF 

Guadagno  dl  conversione . 25  dB 
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2N169 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  NPN  RIVELATORE.  -  Le  partlcolarl  caratterlstlche  d| 
questo  translstore  NPN  lo  rendono  bene  adatto  per  funzionare  nello  stadio 
rivelatore  degll  apparecchi  radio  portatill.  Può  venlr  usato  anche  quale  am< 
pliflcatore  a  medla  frequenza. 


Tenslone  dl  collettore  .  5V 

Corrente  di  collettore . — 1  mA 

Frequenza  d’lnterdlzlone  .  4  Mc/s 

Capacità  dl  collettore .  2,4  pF 

Usclta  mlnima  rlvelata . 0,28  V 


2N169A 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  NPN  PER  MEDIA  FREQUENZA.  -  È  partlcolarmente  adatto 
per  funzionare  nel  secondo  stadio  d’ampliflcazione  a  medla  frequenza;  può 
venir  utillzzato  anche  nello  stadlo  rlvelatore.  È  del  tlpo  NPN  grown  junctlon. 


Tensione  dl  collettore .  5  V 

Corrente  d|  collettore . — 1  mA 

Frequenza  d’interdizlone .  5  Mc/s 

Capacltà  di  collettore . 2,4  pF 

Guadagno  di  potenza  a  455  kc/s . 20  dB 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZA.  -  È  del  tlpo  alloy,  con  zoc- 
colo  llnotetrar  a  tre  pledlnl.  Le  sue  caratterfstlche  sono  tali  da  renderlo 
utile  nel  premaplificatorl  a  bassa  frequenza,  o  nello  stadlo  d’entrata  degll 
(RCA)  ampllficatori. 


Tenslone  dl  collettore .  — 6  V 

Corrente  dl  collettore .  1,3  mA 

Corrente  di  base . — 15  {xA 

Corrente  dl  emittore .  1,45  mA 

Guadagno  d'ampllflcazfone .  60 

Fattore  rumore .  5  dB 

Guadagno  dl  potenza .  42  dB 


2N186 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  PNP  PER  STADIO  FINALE.  -  È  adatto  per  lo  stadio  finale 
in  controfase,  funzlonando  In  classe  B.  Due  transistori  2N186  consentono, 
in  tal  caso,  la  resa  d'usclta  dl  300  milllwatt. 


Tenslone  dl  allmentazlone  max . — 12  V 

Resa  d’uscita  max  con  5%  dlstorsione  (per  due  tran- 

sistorl  in  classe  B) .  300  mW 

Impedenza  d’ingresso .  1200  Q 

Guadagno  dl  corrente .  24 

Capacità  dl  collettore .  35  pF 

Guadagno  dl  potenza  con  100  mW  d’uscita.  ...  28  dB 


2N186A 


TRANSISTORE  PNP  Dl  POTENZA.  -  Va  usato  in  coppla  nello  stadlo  flnale 
in  classe  B.  Consente,?in  coppla,  la  resa  d'uscita  di  750  mllllwatt. 


(General  Tenslone  di  alimentazlone  max . — 12  V 

Electril  Resa  d’usclta  max  con  5%  distorslone  (per  due  tran- 

FIVRE)  slstori  in  classe  B) .  750^  mW 

Impedenza  d'lngresso . 120ÖV  ft 

Guadagno  di  corrente .  24 

Capacltà  di  collettore . 35  pF 

Quadagno  di  potenza  con  100  mW  d'uscita.  ...  28  dB 
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2N187 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  PNP  PER  STADIO  FINALE.  -  È  molto  slmlle  al  transistore 
2N186,  dal  quale  dlfferlsce  per  il  maggior  guadagno  dl  corrente,  per  cul 
è  adatto  nelle  stesse  appllcazlonl,  con  segnaie  d'entrata  meno  ampio.  Va 
usato  in  coppia  nello  stadio  finale  in  controfase,  classe  B. 


Tensione  d’allmentazlone  max . — 12  V 

Resa  d'uscita  max  con  5%  dlstorslone  (per  due  tran- 

sistori  in  classe  B) .  300  mW 

Impedenza  d’lngresso . 2100  n 

Guadâgno  di  corrente .  36 

Capacità  di  collettore* .  35  pF 

Guadagno  di  potenza  con  100  mW  d’usclta.  ...  30  dB 


2N187A 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  PNP  Dl  P’OTENZA.  -  Va  usato  In  coppia  nello  stadlo  fl- 
nale  in  classe  B.  Consente,  In  coppia,  la  resa  d'uscita  dl  750  milllwatt.  Pre- 
senta  un  maggior  guadagno  dl  corrente  rlspetto  II  transistore  precedente. 


Tenslone  d 'allmentazione  max . — 12  V 

Resa  d’uscita  max  con  5%  distorslone  (per  due  tran- 

slstori  In  classe-45) .  750  mW 

Impedenza  d’ingresso  . .  2000  n 

Guadagno  dl  corrente .  36 

Capacità  di  collettore .  35  pF 

Guadagno  dl  potenza  con  100  mW  d'uscita.  ...  30  dB 


2N188 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  PNP  PER  STADIO  FINALE.  -  È  simile  ai  due  translstori 
precedenti  dai  quall  dlfferisce  per  il  guadagno  dl  corrente,  ancora  piCi  ele- 
vato.  Va  usato  in  coppla  nello  stadlo  flnale  In  classe  B. 


Tensione  d’alimentazlone  max . — 12  V 

Resa  d’usclta  max  con  5%  distorslone  (per  due  tran- 

sistorl  in  classe  B) .  300  mW 

Impedenza  d'ingresso .  2600  O 

Guadagno  dl  corrente .  54 

Capacità  dl  collettore .  35  pF 

Guadagno  dl  potenza  con  100  mW  d’uscita  ...  32  dB 


2N188A 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  PNP  Dl  POTENZA.  -  Va  usato  In  coppla  nello  stadlo  finale 
in  classe  B.  Consente,  in  coppla,  la  resa  d'uscita  dl  750  mllliwatt.  Presenta 
un  maggiore  guadagno  di  corrente  rispetto  al  translstorl  precedentl. 


Tenslone  d'allmentazione  max . — 12  V 

Resa  d’uscita  max  con  5%  dlstorslone  (per  due  tran- 

sistori  in  classe  B) .  750  mW 

Impedenza  d'lngresso .  2600  U 

Guadagno  di  corrente  .  54 

Capacità  di  collettore .  35  pF 

Guadagno  dl  potenza  con  100  mW  d’uscita.  ...  32  dB 


2N189 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZA .  -  È  adatto  per  stadi  o 
bassa  frequenza  e  a  bassa  potenza,  precedentl  lo  stadlo  finale.  È  a  bassa 
guadagno  di  corrente. 

Tensione  d’alimentazione  max . — 12  V 

Impedenza  d’ingresso .  1000  n 

Guadagno  di  corrente .  24 

Capacità  dl  collettore  . .  35  pF 

Fattore  dlsturbo . .  . .  15  dB 

Guadagno  dl  potenza  con  1  mW  d’uscita .  37  dB 

Dissipazione  collettore  max .  75  mW 
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2N190 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUEN2A.  -  È  simile  al  precedente; 
va  usato  in  stadi  BF  a  bassa  potenza;  è  a  medio  guadagno  dl  corrente. 


(General 

Electric 

FIVRE) 


Tensione  d'alimentazione  max . — 12  V 

Impedenza  d’ingresso .  1400  D 

Guadagno  di  corrente .  36 

Capacità  di  collettore .  35  pF 

Fattore  disturbo .  15dB 

Guadagno  di  potenza  con  1  mW  d’uscita .  39  dB 

Dissipazione  collettore  max .  75  mW 


2N191 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSIST ORE  PNP  PER  BASSA  FREQUEN2A.  -  È  simile  ai  due  tipi  pre- 
cedenti;  va  usato  in  stadi  BF  a  bassa  potenza;  è  di  medio  guadagno  di  cor- 


rente. 

Tensione  d'allmentazione  max . — 12  V 

Impedenza  d’ingresso .  1800 

Guadagno  di  corrente .  54 

Capacità  di  collettore .  35  pF 

Fattore  disturbo .  15  dB 

Guadagno  di  potenza  con  1  mW  d’uscita .  41  dB 

Dissipazione  collettore  max .  75  mW 


2N192 

(General 

Electric 

FIVRE) 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUEN2A .  -  È  simile  ai  tre  tipf  pre- 
cedenti;  va  usato  in  stadi  BF  a  bassa  potenza;  è  ad  elevato  guadagno  di 
corrente. 

Tensione  d'alimentazione  max . — 12  V 

Impedenza  d’ingresso .  2400  D 

Guadagno  di  corrente .  75 

Capacità  di  collettore .  35  pF 

Fattore  disturbo .  15dB 

Guadagno  dl  potenza  con  1  mW  d'uscita .  43  dB 

Dissipazione  collettore  max .  75  mW 


2N215 

(RCA) 

2N217 

(RCA) 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZA.  -  Identico  al  tlpo  2N104, 
con  termlnali  flessiblll. 


TRANSISTORE  PNP  PÈR  BASSA  FREQUENZA.  -  Identico  al  tipo  2N109. 
con  terminall  flessibili. 


2N218 

(RCA) 


TRANSISTORE  PNP  PER  MEDIA  FREQUENZA.  -  Identico  al  tipo  2N139, 
con  termlnall  flessibili. 


2N219 

(RCA) 


TR ANSISTORE  PNP  PER  CONVERSIONE,  -  Identlco  al  tipo  2N140,  con 
termlnali  flessibili. 


2N220 

(RCA) 


TRANSISTORE  PNP  PER  BASSA  FREQUENZA .  -  Identlco  al  tlpo  2N175, 
con  termlnall  flesslblli. 
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ALLOCCH 10  BACCHINI  -  Mod.  Junior 


ALLOCCHIO  BACCHINI  -  Mod.  Junior 
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mr  Ji  ampiezza  e  di  freqnenza,  con  cinque  gamme  di  ricezione, 
IFH  >  10~  Mc/s.  Pote  nza  d’uscita  4,5  watt  e  potenza  assorbitu  60  VA. 


ALLOCCH 10  BACCHINI  -  Mod.  AM/FM  316  B 


ALLOCCH 10  BACCHINI  -  Mod.  AM/FM  316  B 


ALLOCCHIO  BACCHINI  -  Mod.  962  MF.  Appareocliio  a  modula 
una  OM,  due  OC  e  una  UC  a  FM.  Media  frequcnza  AM  a  465  kc/s, 


ALLOCCHiO  BACCHINI  -  Mcd.  AM/FM  962 


lione  di  arapiezza  e  di  frequenza,  con  quattro  gamme  di  ricezione, 
e  FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza  d’uscita  4,5  watt,  pot.  assorbita  60  VA. 


ALLOCCHIO  BACCHINI  -  Mod.  AM/FM  962 


ALLOCCH 10  BACCHINI  ■  Mod.  AM/FM  962 


AUTOVOX  .  Mod.  RA  49  1 


AUTOVOX  -  Mod.  RA  49  prima  serie.  Onde  medie  da  520  a  1600  kc/s  e  onde  corte  da  5,95  a  6,3  Mc/s.  Medi 
Potenza  d’uscita  circa  1  watt.  Cònsumo  totale:  2,3  A  a  13,5  V  e  4,6  A  a  6,75  V.  (V.  schema  alimentatoi 


AUTOVOX  -  Mod.  RA49  prima  e  seconda  serie.  Operazioni  di  allineamento.  A  1600  kc 
regolare  C8  (pos.  1,5);  a  520  kc  regolare  L5  (pos.  0,52)  poi  C2;  a  1000  kc  regolare  prima 
L4  poi  L3  (pos.  1).  Ripetere  rallineamento.  A  6,1  Mc  regolare  prima  L6  poi  L2  (pos.  6,1, 

a  sinistra  in  alto). 


AUTOVOX  -  Mod.  RA  49 


N  OTE  D I  SERVIZIO 


SOSTITUZIONE  DEL  GRUPPO  SINTONIZZ ATORE. 

1)  Togliere  l'apparecchio  dalla  custodia  asportando 
le  8  viti  di  fissaggio. 

2)  Dissaldare  dalle  fiangie  di  commutazione  i  fili 
provenienti  dal  sintonizzatore  (annotare  la  loro  posiz.). 

3)  Togliere  le  due  vitl  A  e  B  (fig.  1)  che  fissano  il 
supporto  del  potenziometro  al  sintonizzatore,  dopo  ave 
dissaldato  il  filo  che  collega  l'interruttore  con  il  porta- 
tampada. 

4)  Togliere  le  3  viti  che  fissano  il  sintonizzatore 
sullo  chassis. 


SOSTITUZI ONE  Dl  UN  PULSANTE  PER  SINTONIA 
AUTOMATICA.  —  Per  effettuare  questa  sostituzlone 
ê  necessario  solo  smontare  il  frontalino  dell'apparec- 
düo  e  poi  procedere  come  segue: 

1)  Spingere  a  fondo  simultaneamente,  fino  all'ag- 
^aKrciamento,  tutti  i  tasti  eccetto  quello  da  sostltuire. 

2)  Atlentare  le  viti  B  e  C  indicate  nella  parte  infe- 
Kaore  del  disegno  di  fig.  1. 


2)  Togliere  le  due  viti  E  (fig.  2)  che  fissano  ii  mec- 
canismo  di  rinvlo. 

3)  Sfilare  il  pulsante. 

Nel  rimontare  II  nuovo  tasto  eseguire  le  operazioni 
inverse  con  l’accortezza  di  mantenere  perfetto  paralle- 
lismo  tra  l’asse  del  pulsante  e  quello  del  rinvlo  coman- 
dato  dal  medesimo. 


REGOLAZIONE  VENTOLA.  —  La  regolazione  si  ef- 
fettua  solamente  agendo  su!la  vite  H  (fig.  3). 

1)  Allentare  il  dado  di  bloccaggio. 

2)  Regolare  la  vite  fino  ad  evitare  giochi  alla  ventola 
cercando  di  ottenere  la  massima  scorrevolezza  del 
carrello  sulla  slitta. 


REGOLAZIONE  CORSA  DEL  C ARRELLO.  —  Tale 
regolazione  si  effettua  sulla  vite  V  (fig.  3). 

1)  Agganciare  il  tasto  sintonia  manuale. 

2)  Ruotare  in  senso  orario  la  manopola  di.  sintonia 
fino  in  fondo. 


D 


Sfilare  delicatamente  il  pulsante  in  questione. 


Mei  montare  il  nuovo  pulsante  eseguire  le  opera- 
imrerse  con  l'accortezza  di  agganciare  bene  la 
di  ritorno  del  tasto. 


SOSTITUZIONE  DEL  PULSANTE  PER  SINTONIA 
NORMALE. 


r.t  Togliere  l'apparecchio  dalla  custodia.  Si  proceda 

-  "" - per  ia  sostituzione  del  pulsante  per  sintonia 

£  sino  ad  operazione  3)  compresa;  indi  sl 
iè  operazioni  appresso  indicate. 


3)  Spostare  opportunamente  avanti  o  indietro  la 
squadretta  R  (fig.  3)  fino  a  che  la  guida  posteriore  del 
carreilo  Q  si  trovi  alla  distanza  indicata  dalla  fig.  3. 


SOSTITUZIONE  DEL  GRUPPO  BOBINE  ANTENNA 
E  OSCILLATORE. 

1)  Togliere  i  dadi  che  fissano  gli  scherml  alla  parete 
di  fondo  del  sintonizzatore. 

2)  Sostltuire  la  parte  avariata  facendo  attenzione 
che  I  nuclei  del  sintonizzatore  imbocchino  e  scorrano 
regolarmente  nelle  relative  bobine. 

3)  Ogni  sostituzione  dl  nucleo  va  accompagnato  alla 
sostituzione  della  bobina  accoppiata  e  viceversa.  Bo- 
bina  e  nucleo  vengono  forniti,  come  materiale  di  ri- 
cambio,  chiusi  in  una  stessa  bustina. 


SOSTITUZIONE  E  REGOLAZIONE  COMPLESSO 
|  NDICE. 

1)  Togliere  il  ricevitore  dalla  custodia. 

2)  Togliere  le  due  viti  F  (fig.  2)  che  fissano  II  com- 
plesso. 

Per  regolàre  l'inizio  corsa  dell’indice,  basta  allen- 
tare  le  viti  F  menzionate  precedentemente  e  spostare 
parallelamente  il  complesso  indice  nella  direzione  voluta 
dall'opportuna  asolatura  del  fazzoletto  di  detto  com- 
plesso.  Nell’eseguire  questa  operazlone  fare  atten- 
zione  che  l'indice,  lungo  la  corsa,  non  vada  ad  urtare 
contro  lo  schermo  porta  lampada  o  contro  la  scala. 


AUTOVOX  -  Mod.  RA  49 


AUTOVOX  -  Mod.  RA  49 


AUTOVOX  -  Mod.  RA  68 


AUTOVOX  =  Mod.  RA  68 


ienza  a  455  kc/s.  II  telaio  è  diviso  in  due  parti,  la  portante  comprende 
ide  la  media  e  la  bassa  frequenza.  Vibratore  sincrono,  autorettificante, 
enza  d’uscita  1,5  watt. 


NOTE  D  I  SER  VIZIO 


COLLEGAMENTO  ELETTRICO. 

L’unione  dei  gruppo  sintonia  e  gruppo  ali- 
mentazione  avvlene  mediante  4  cavetti.  II  con- 
tatto  femmina  n.  4  dell’alimentazione  va  colle- 
gato  con  cavetto  nella  boccola  sita  sul  lato 
sinistro  del  gruppo  sintonia.  II  cavo  di  alimen- 
tazione  da  Innestarsi  al  morsetto  n.  30  del  com- 
mutatore  a  chiave  della  vettura  esce  dal  gruppo 
alimentazione. 

TARATURA  CIRCUITO  D1  FILTRO 

ACCORD ATO. 

Tale  circuito,  costltuito  da  L2-C3  (vedi 
schema)  è  stato  previsto  ad  evltare  che  stazloni 
di  notevole  potenza  nella  gamma  OM  battendo 
con  la  2a  armonia  deM'oscillatore  locale,  pos- 
«ano  interterfre  ia  ricezlone  nella  gamma  OL. 


Fig.  A 

II  clrcuito  va  pertanto  accordato  su  una  fre- 
quenza  X  parl  a  quella  della  stazlone  OM  attiva 
nella  località  dove  presumibilmente  funzionerà 
l’apparecchlo. 

Si  procede  nel  modo  seguente: 

1)  Verificare  che  il  condensatore  C3  (vedl 
schema  elettrico)  sia  della  capacità  neces- 
saria  ad  ottenere  la  relezione  sulla  banda  1? 
di  frequenza  che  interessa: 


f.  KHz 

C.  pF 

1100  -M 500 

40 

810  ^ 1 100 

80 

600  -^810 

150 

2)  Dopo  aver  sintonizzato  la  stazione  OL  inter- 
ferita,  con  la  « interferenza  presente»  re- 
golare  l'induttanza  L2  fino  alla  massima  at- 


tenuazione  del  battimento.  Una  mancata  o 
insufficiente  attenuazione  può  essere  impu- 
tabile  al  non  adeguato  valore  di  capacità 
di  C3. 

RICAMBIO  DELLA  LAMPADINA  SCALA. 

Smontando  II  frontale  dal  ricevltore,  rlmane 
accessibile  la  lampadina.  II  rlcamblo  può  essere 
agevolato  asportando  lo  schermo  con  II  sup- 
porto  della  lampadlna  che  è  fissato  a  innesto 
nel  frontale  stesso. 


3 


Fig.  B 


RICAMBIO  DELLA  CORDINA  COMANDO 

INDICE. 

Togllere  lo  schermo  con  portalampada  de- 
scritto  precedentemente.  In  figura  è  visibile  co^ 
me  deve  essere  effettuato  il  montaggio  della 
cordina  in  questlone. 

Qualora  a  montaggio  effettuato,  la  cordlna 
risultasse  lenta,  è  possibile  utilizzare  il  dentello 
centrale  dei  supporto  indice. 

ALLINEAMENTO. 

Controllare  la  posizione  del  due  nuclei  mo- 
bili  (v.  figura).  A  ffne  corsa  nuclei,  con  gene- 
ratore  a  1600  kc/s,  regolare  C8  sull'esatta  sin- 
tonla  e  poi  C1  per  la  massima  uscita,  quindl  av- 
vitare  L3  sino  a  ridurre  uscita  del  10  per  cento. 
A  520  kc/s,  con  nuclei  a  inizio  corsa,  regolare  L5 
sull’esatta  sintonia;  quindi  a  1000  kc/s,  con 
nuclei  in  sintonia,  avvitare  L4  sulla  massima 
uscita.  A  530  kc/s,  con  nuclei  in  sintonia;  re- 
golare  L5  controllando  L4.  A  5,9  Mc/s,  con 
nuclei  inizlo  corsa,  regolare  L6;  poi  a  6,1  Mc/s, 
con  nuclel  in  slntonia,  regolare  L2  per  la  mas- 
sima  uscita. 
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AUTOVOX  ■  Mod.  411 


AUTOVOX  -  Mod.  411 


CONVERTITRICE  M.F  RIV.  AMPL.  FINALE 


AUTOVOX  ■  Mod.  518 


AUTOVOX  -  Mod.  518 


ftPSTITUZlQNE  DELLA  FUNICELLA 

In  caso  di  rottura  delta  funiceUa  non  saa*à  diffi- 
cile  sostitnirla  seguendo  la  schematica  rappresenta- 
zione  della  figura. 

E’  necessario  impiegare  una  funicella  con  caJza 
di  nylon  che  g-arantisce  una  maggiore  resistenzia  al 
logorio  e  si  dovrà  porre  la  massima  cura  per  dare 
una  tensdone  regolare  caricando  nelia  giusta  misura 
la  moiia  di  recupero  aUoggiata  aH'lntemo  deUa  pu- 
teggia  che  comanda  l'indlce. 


Funtcella  con  rivestimenta  in  nylon  0  0.5  m.m. 

Posizione  corrispondente  a  con densatore  variabüe  aperto. 


SMONTAGGIO  DELLO  CHASSIS  DALLA 
CUSTODIA 

Jja  rimozione  dello  chassis  dal  mobiletto  d  può 
efTettuaxe  cseguendo  neU’ordine  le  seguesnti  ope- 
razloni: 

—  sptngere  verso  rintemo  la  levetta  dl  coman- 
do  del  commutatore  S1  (rosso-nero)  e  glrarla  in 
modo  che  il  nottolino  resti  disinnestato  dalla 
custodla; 

1  —  togUere  daUe  loro  sedi  le  püe  in  modo  da  ren- 

dere  accessibill  le  vlti  che  fissano  lo  chassis  alla 
custodia  e  che  sono  chinramente  indicate  nella 
figura; 

—  (rimuovea-e  tali  vtti  ed  estrarre  lo  chassls  fa- 
cendo  compiere  ad  esso  una  leggera  rotazione  intor- 
no  alla  parte  superiore  dove  le  manopole  sono  impe- 
gnate  nella  custodia. 

RIMONTAGGIO  DELLO  CHASSIS  NELLA 
CUSTODIA 

Per  rendere  possibile  l’lntxoduzione  deUo  chassis 
ne>Ua  custodia  è  ndfeessario  che  la  ieva  di  manovra  del 
commutatore  S1  si  trovi  in  posizione  perpendicoiare 
al  cassetto  soonrevole. 

Si  lntrodurrà  per  prima  la  pairte  superiore  deUo 
chassis  lnfilando  1  dischi  delie  manopole  nelle  appo- 
site  asole.  Successivamente  si  lascierà  entraxe  la  par- 
te  Inferiore  deUo  chassis  fino  a  che  esso  appoggi  sul 
fondo  della  custodia. 

Si  provvederà  allora  a  ruotaxe  la  Jevetta  del  com- 
mutatore  S1  approflttando  della  sua  elastidtà,  per 
portame  U  nottolino  in  corrispondenza  deU'asola 
precüsposta  neUa  custodia  stessa. 

Si  rlappUcheranmo  le  viti  ed  a  tale  scopo-,si  con- 
sigUa  di  usare  un  caociavite  con  la  punta  spaccata, 
adatto  a  sostenere  le  vitd  per  la  testa. 


AUTOVOX  -  Mod.  518  -  Note  di  servizio. 
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BLAUPUNKT  ■  Mod.  Toledo 


BLAUPUNKT  (Blaupunkt  Werke  GmbH,  Hildesheim)  -  Mod.  Toledo.  Apparecchio  a  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequenza, 
a  tre  gamme  d’onda,  medie  e  lunghe  con  antenna  in  ferrite  e  ultracorte  (FM).  MF/AM  a  460  kc/s,  MF/FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza 

d’uscita  3  watt.  Consumo  45  watt. 


ECC  85 


CONTINENTAL  -  Mod.  Imperial  250 


CONTINENTAL  -  Mod.  Imperial  450  Stereo 


CONTINENTAL  -  Mod.  Imperial  450  Stereo 


CONTINENTAL  (Continental-Rundfunk  GmbH,  Osterode,  Harz)  -  Mod.  Imperial  450  Stereo)  -  Ricevitore  a  modulazione  di  am- 
piezza  e  di  frequcnza.  Onde  lunghe  da  140  a  375  kc/s,  onde  niedie  da  510  a  1700  ke/s,  onde  corte  da  5,8  a  12,6  Mc/s,  onde  ultra- 
corte  FM  da  87,5  a  100,5  Mc/s.  Tipo  a  soprammobile  con  riproduzione  stereofonica  mediante  cinque  altoparlanti,  due  grandi,  due 
medi  laterali  ed  uno  piccolo  centrale.  ( Alimentatore  non  disegnato).  Prod.  1956. 


EMERSON-SICART  -  Mod.  640 


EMERSON-SICART  -  Mod.  Emerson  640.  Portatile  a  pile,  di  piccole  dimensioni,  con  antenna  a  telaio.  Gainma  onde  medie.  Media 

frequenza  a  455  kc/s.  Potenza  d’uscita  0,25  milliwatt. 


DK96  DF96  DAF96  0L93 
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EMERSON-SICART  -  Mod.  A  733 


EMERSON-SICART  -  Mod.  Emerson  A  733.  Apparecchio  portatile  del  tipo  pile-rete,  a  due  vie.  L’alimentatore  anodico  e  di  accen- 
sione  è  incorporato.  Commutatore  in  posizione  alimentazione  pile.  Gamma  onde  medie  con  antenna  in  ferrite.  Media  frequenza 

455  kc/s. 

EMERSON-SICART  -  Mod.  A  733 


GALLO  -  Sintonizzatore  mod.  S9/I  serie  B 


CALLO  -  Sintonizzatore  mod.  S9/I  serie  B 


GALLO-CONDOR  -  Sintonizzatore  per  autoradio  mod.  S9/I  serie  B.  Sintonia  a  permeabilità  variabile.  Gamine  d’onda  medie  e  corte, 
Dispositivo  per  il  comando  a  distanza  e  ricerca  automatica  delle  emittenti.  Media  frequenza  470  kc/s.  Stadio  finale  e  alimenta- 
tore  v.  scbcma  a  parte  (schema  valido  per  apparecchi  con  numero  di  matricola  compreso  tra  02500  e  03000). 


CALLO  -  Sintonizzatore  T5 
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GALLO-CONDOR  -  Alimentatore  per  autoradio  modd.  S8/S9/Cond.  600  e  T5.  Lo  scherna 
si  riferisce  al  collegamento  a  batteria  di  12  volt. 


29  -  Ravaltco  -  Radiolibro. 


CALLO  -  Alimentatore  per  S8/S9/600/T5 


CALLO  -  Alimentatore  per  S8/S9/600/T5 
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CALLO  -  Sintonizzatore  2114/T 


CALLO  •  8intonizzatore  2114/T 


CELOSO  •  Modd. 


GELOSO  -  Modd.  G.  191/R  e  G.  192/R.  Rrcevrtore  a  rnodulazione  di  frequenza  con  entrata  in  cascode.  Gamma  da  87,5  a  101  Mc/s. 
MF/FM  a  10,7  Mc/s.  Gruppo  AF  n.  2699-P.  Funzrona  anche  con  propria  antenna  interna.  Sensibilità  d’antenna  5  y,V.  Potenza  d’uscita 
2,5  watt.  Consumo  50  watt.  I  due  modelli  differiscono  solo  per  il  diverso  mobiletto. 


ECC64  J/?  £(C)r80 


CELOSO  -  Mod.  AM/FM  C  385  R 


GELOSO  -  Mod.  AM/FM  G.  385/R.  Ricevitore  a  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequenza,  con  una  gamma  OM  da  190  a  580  m,  e  due 
gamme  OC  da  43  a  130  m  e  da  14  a  43  m,  nonchè  FM  da  87,5  a  101  Mc/s.  MF/AM  a  467  kc/s  MF/FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza  d’uscita 

3,5  watt.  Consumo  70  watt. 


CEL080  -  Sintonizzatore  C  402  R 
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CEL030  -  Sintonizzatore  C  432  R 


I  Condonffttor*  Elottrol I tlco  :  132  V,  II  Condonsotoro  filottrolltlco :  120  V. 

(°)  T»n#lon*  mtitifnu  oon  volimotro  a  vkIvoIAi 


CEL080  -  Mod.  C  532  FM 


CELOSO  -  Mod.  C  903-R 


GELOSO  -  Mod.  G.  903-R.  Onde  niedic  c  cinque  gamme  onde  corte.  Ampliiicazione  finale  in  controfase,  con  potenza  d’uscita  da 
a  11  watt.  Sensibilità  d’antcnna  2  p.V  per  60  mw  d’uscita.  MF  a  467  kc/s.  Controlli  alti  e  bassi. 


CELOSO  ■  Mod.  C  1510-C 


GELOSO  -  Mod.  G.  1510-C  -  Ricevitore  per  dodici  altoparlanti  con  potenza  d’uscita  complessiva  di  15  watt.  (Potenza  di  12  W  con  5 
per  cento  di  distorsione).  Gamma  onde  medie  e  tre  gamme  onde  corte.  MF  a  467  kc/s.  Sensib.  entr.  microf. :  4  mV  per  piena  potenza. 


GELOSO  -  Mod.  G.  1520-C.  Ricevitore  per  venti  altoparlanti,  con  potenza  compleseiva  di  25  watt  con  5  per  cento  di  distorsione  e  30 
watt  massimi.  Gamma  onde  medie  e  quattro  gamme  onde  corte.  MF  a  467  kc/s.  Sensibilità  di  antenna  8  microvoit.  Sensibilità  di  mi- 

crofono  4  millivolt. 


70H3  09  38  V  3 


CRAETZ  •  Mod.  170  W 


(rKAETZ-SICART  (Graetz  Radio  und  Fernsehwerke,  Altena)  -  Mod.  Super  170  W.  Apparecchio  AM/FM  con  riproduzione  sonora  a  fe- 
dcltà  limiluta  ad  un  solo  altoparlante.  Gamme  d’onda:  lunghe,  medie,  corte  in  AM  e  ultracorte  in  FM.  Medie  frequenze:  a  472  kc/s 
in  AM  e  a  10,7  Mc/s  in  FM.  Potenza  d’uscita  4  watt.  Consumo  44  watt.  (Produzione  1955). 


Scnatierdiagramm 


CRAETZ  -  Mod,  174  W 


GKAETZ-SICART  (Graetz  Radio  und  Fernsehwerke,  Altena)  -  Mod.  Super  174  W.  Appa- 
recehio  a  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequenza,  con  tre  ganime  d’onde  in  AM  (lunghe, 
medie  e  corte)  e  una  gamma  in  FM  (ultracorte).  Media  frequenza  in  AM  472  kc/s,  e  in 
FM  10,7  Mc/s.  Controlli  dei  toni  alti  e  baaei.  Potenza  indistorta  d’uscita  4  watt.  Consumo 

44  watt.  (Produzione  1955). 


INCAR  •  Mod.  VZ  523 


INCAR  ■  Mod.  VZ  523 


INCAR  -  Mofl.  VZ  523.  Riccvitore  n  onde  mcdie  con  qunttro  bande  ullurgate  ad  onde  corte.  Potenza  d’uscita  3  watt.  Gonsuino  50  watt. 
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30  -  Ravahco  -  Radielibro . 


INCAR  -  Mod.  VZ  524 


INCAR  -  Mod.  VZ  524.  Ricevitore  a  onde  medie.  Potenza  d’uscita  1  watt.  Consumo  30  watt. 


INCAR  -  Mod.  VZ  526 


INCAR  •  Mod.  VZ  526 
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INCAR  -  Mod.  VZ  526.  Ricevitore  a  onde  medie  con  quattro  bande  allargate  ad  onde  corte.  Potenza  d’uscita  3  watt.  Consumo 

50  watt. 
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INCAR  •  Mod.  VZ529 


INCAR  -  Mod.  VZ  529  -  Ricevitore  a  onde  medie  con  quattro  bande  allargate  ad  onde  corte.  Potenza  d’uscita  3  watt.  Consumo 

50  watt. 


INCAR  •  Mod.  VZ  531 


INCAR  -  Mod.  VZ  532 


INCAR  -  Mod.  VZ  532  -  Ricevitore  a  onde  raedie  con  quattro  bande  allargate  in  onde  corte.  Potenza  d’uscita  3  watt.  Consumo 

50  watt. 


INCAR  -  Mod.  VZ  533 


INCAR  .  Mod.  VZ  533 


INCAR  -  Mod.  VZ  533,  Ricevitore  a  onde  medie  con  quattro  bande  allargate  in  onde  corte,  Potenza  d’uscita  3  watt.  Consumo 

50  watt. 


CH61 


INCAR  -  Mod.  VZ  803 


IN('AU  -  Mod.  UZ  803.  Ricevitore  a  onde  medie  con  quattro  bande  allargate  in  onde  corte.  Potenza  d’uscita  8  watt.  Consunio 

90  watt. 


MACNADYNE  RADIO  -  Mod.  S4 


MAGNADYNE  RADIÖ  -  Mod.  S  4.  Portatile  a  pile.  Gamma  onde  medie.  Media  frequenza 


MACNADYNE  RADIO  •  Modd.  A  22,  K  35  e  K  422 


MAGNADYNE  RADIO  ■  Modd.  A  22,  K  35  e  K  422 


MAGNADYNE  RADIO  -  Modd.  A  22,  K  35  e  K  422.  Ricevitore  a  onde  raedie  con  tre  bande  allargate  ad  onde  corte.  Media  fre- 

quenza  a  471  kc/s.  Potenza  d’uscita  2  watt. 


ftODlFIC A  PER  OCCHIO  MAGlCO 


NE  RADIO  .  Modd.  A  23  e  K  423 


MAGNADYNE  RADIO  -  Modd.  A  23  e  K  423 


MACNADYNE  RADIO  ■  Mod.  FM  10 


MAGNADYNE  RADIO  -  Mod.  FM  10.  Apparecchio  a  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequenza.  Onde  medie,  sei  bande  allargate  a 
onde  corte  e  una  banda  a  onde  ultracorte  a  modulazione  di  frequenza.  Media  frequenza  AM  a  469  kc/s,  e  FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza 

indistorta  d’uscita  8  watt. 


MACNADYNE  RADIO  -  Modd.  FM  11  e  K  311 


MACNADYNE  RADIO  -  Mod.  FM  70 


MAGNADYNE  RADIO  -  Mod.  FM  70.  Apparecchio  a  onde  medie  e  sei  bande  allargate  a  onde  corte,  nonchè  onde  metriche 
a  modulazione  di  frequenza.  Media  frequenza  AM  a  471  kc/s,  media  frequenza  FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza  d’uscita  4  watt. 
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ALLINEAMENTO.  —  Per  l'alllneamento  la  massa  del 
generatore  deve  essere  collegata  alla  massa  dell'ap- 
parecchlo. 

MEDIA  FREQUENZA.  —  Usclta  del  generatore  colle- 
gata  alla  grlglia  della  12BE6  attraverso  un  condensa- 
tore  dl  50  000  pF. 

Regolare  per  la  massima  usclta  i  nuclei  delle  boblne 
L13,  L14,  L1 5,  L16. 

ALTA  TREQUENZA.  —  Uscita  del  generatore  colle- 
gata  alla  presa  d'aereo  attraverso  una  antenna  fittlzia 
standard. 

ALLINEAMENTO  GAMMA  O.T. 

a)  Dlsporre  l’apparecchlo  in  poslzione  O.T.  sinto- 
nlzzarlo  su  di  un  segnale  modulato  a  6000  kHz  (50  m.) 
regolare  II  compensatore  C27  (oscillatore)  per  udire  II 
segnale  Indi  regolare  il  compensatore  C28  (preselettore) 
per  la  masslma  uscita. 

b)  Applicare  un  segnale  modulato  a  3000  kHz  100  m.) 
e  controllare  la  corrlspondenza  dell’indlce  sulla  scaia. 
Ritoccare  la  taratura  a  50  m.  nel  caso  in  cui  lo  sposta- 
mento  dell’indlce  a  100  m.  risulti  fuori  tolleranza. 

ALLINEAMENTO  GAMMA  O.M. 

a)  Dlsporre  l’apparecchio  in  poslzione  O.M.;  sinto- 
nlzzando  su  dl  un  segnale  modulato  a  1500  kHz;  rego- 
lare  II  compensatore  C25  (oscillatore)  per  udlre  II 
segnale. 

b)  Applicare  un  segnale  modulato  a  600  kHz  sintO- 
nizzare  l’apparecchlo  e  regolare  il  compensatore  C3 
(preselettore)  per  la  masslma  usclta. 

c)  Appllcare  un  segnale  moduiato  a  1000  kHz  sin- 
tonlzzare  I 'apparecchio  e  regolare  II  nucleo  della  bobina 
L1  (preselettore)  per  la  massima  usclta. 

Ripetere  le  tre  operazloni  flno  a  perfetto  allineamento. 

ALLINEAMENTO  BANDA  41  METRI.  —  Dlsporre 
l'apparecchlo  in  posizione  41  m.  Applicare  un  segnale 
modulato  a  7250  kHz,  regolare  II  nucleo  della  boblna 
L7  (osclllatore)  In  modo  da  portare  l’indlce  ln  corrl- 
spondenza  del  segno  di  taratura  sulla  scala,  indl  rego- 
lare  II  nucleo  della  bobina  L3  per  la  massima  usclta  ri- 
toccando  leggermente  la  slntonia. 


ALLINEAMENTO  BANDA  31  METRI.  —  Dlsporre 
l’apparecchlo  In  poslzione  31  m.  Applicare  un  segnale 
modulato  a  9580  kHz,  regolare  il  nucleo  della  boblna 
L8  (oscillatore)  In  modo  da  portare  l’indice  in  corrl- 
spondenza  del  segno  di  taratura  sulla  scala,  indl  rego- 
lare  il  nucleo  della  bobina  L4  per  la  massima  usclta 
ritoccando  leggermente  la  slntonia. 

ALLINEAMENTO  BANDA  25  METRI.  —  Disporre 
l’apparecchio  in  poslzione  25  m.  Appücare  un  segnale 
modulato  a  11820  kHz,  regolare  il  nucleo  della  boblna 
L9  (oscillatore)  in  modo  da  portare  l'lndice  In  corri- 
spondenza  del  segno  di  taratura  sulla  scala,  indl  rego- 
lare  if  nucleo  della  boblna  L5  per  la  massoia  usclta 
rltoccando.  leggermente  la  sintonia. 


ALLINEAMEZTO  BANDA  19  METRI.  ~  Disporre 
l’apparecchio  In  posizione  19  m.  Applicare  un  segnale 
a  15230  Hz,  regolare  il  nucleo  della  bobina  L10  (oscll- 
latore)  in  modo  da  portare  l’lndice  In  corrlspondenza 
del  segno  dl  taratura  sulla  scala,  indi  regolare  il  nucleo 
della  bobina  L6  per  la  masslma  uscita  ritoccando  leg- 
germente  la.  slntonia. 


N.B.  -  Controllare  che  l'allineamento  sla  fatto  sulla 
frequenza  fondamentale,  badando  che  l’immaglne  sul 
generatore  sl  trovi  a  frequenza  piü  alta. 

CARATTERISTICHE  ELETTRICHE 


Limlti  di  gamma. 
Onde  medie 
Onde  tropicali 
Banda  41  m. 
Banda  31  m.  . 
Banda  25  m.  . 
Banda  19  m.  . 
Medla  frequenza 


518  -^-  1610  kHz 
2800  -r  6500  kHz 
7000  -r-  7500  kHz 
9350  -r-  9755  kHz 
11600-^12000  kHz 
15025  -M5400  kHz 
....  455  kHz 


Sensibilità  (uV  d'ingresso  per  50  mW  d’uscita). 

Onde  medie .  30  40 

Onde  tropicali . 40  ^  50 

Banda  41  m . 40  -r-  50  ^V 

Banda  31  m . 40^-50  ^V 

Banda  25  m . 40  ^  50  uV 

1»  media  frequenza . 60-M00  ^V 

Bassa  frequenza . 30^-40  mV 

(segnale  applicato  al!a  grlglia  della  valvola  12  AT6 
in  serie  con  un  condensatore  da  50  000  pF). 


RADIO  MARELLI  -  Mod.  150  X.  Una  gamma  OM,  una  gamma  OT  e  quattro  bande  allar- 
gate  ad  OC.  MF  a  455  kc/s.  Impedenza  bobina  mobile  3,5  ohm.  Potenza  d’useita  1  watt- 
Consumo  di  corrente  a  125  V  =  0,25  A.  Consumo  30  watt. 


RADIO  MARELLI  -  Mod.  150  X 


RADIO  MARELLI  .  Mod.  150  X 


RADIO  MARELLI  -  AM/FM  154 


RADIO  MARELLI  •  Apparecchio  AM/FM  mod.  154.  Medie  da  515  a  1640  kc/s,  modulazione  di  frequenza  da  87,5  a  100  Mc/s,  MF/AM 
a  455  kc/s,  MF/FM  u  10,7  Mc/s.  Potenza  d*uscita  3  watt,  consumo  63  watt.  (Per  allineamento  e  taratura  v.  istruzioni  modd.  159, 

163  e  164). 
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RADIO  MARELLI 


AM/FM  154 


RADIO  MARELLI  ■  AM/FM  154 


RADIO  MARELLI  -  Mod.  155  X.  Apparecchio  a  permeabilità  variabile.  Onde  medie  da 
518  a  1610  metri.  MF  a  455  kc/s.  Potenza  d’uscita  1  watt. 
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—  Supereterodina  a  5  valvole  k  mlniatura  »  con 
dimensloni  e  peso  estremamente  rldotti. 

—  1  gamma  d’onde  medie. 

—  Clrculti  a  radio  frequenza  (preselettore  ed 
osclllatore)  accordatl  con  dlspositivo  a  per- 
meabllltà  varlabile  (poliferrl). 

—  2  comandi:  interruttore  e  volume-sintonia. 

—  Moblle  di  bachelite  stampata  (colorl  dlversl). 

—  Allmentazlone  a  corrente  alternata  50  Hz 
per  tensionl  di  rete  dl  110,  125,  140,  220  V. 

Dl MENSIONI .  240  x  150  x  115  mm 

PESO  .  .  .  kg  2  circa;  con  imballo  kg  2,2  clrca 

CARATTERISTICHE  ELETTRICHE 

Llmltl  di  gamma. 

Onde  medle . .  518-M610  kHz 

Medla  frequenza .  455  kHz 

Sensibilltà  (uV  d’lngresso  per  50  mW  d’uscita). 

Onde  medle . 30  -4-  40  /iV 

1»  medla  frequenza . 60-M00  /xV 

Bassa  frequenza . 30  -r  40  mV 

vsegnale  applicato  alla  griglla  della  valvola 
12AT6  In  serle  con  un  condensatore  da  50  000 
pF). 

VALVOLE 

12BE6  —  Convertitrice  dl  frequenza. 

12BA6  —  Ampliflcatrice  di  MF. 

12AT6  —  Rlvelatrice,  controllo  automatlco  di 
senslbilità,  ampliflcatrlce  dl  BF. 
50B5  —  Ampllficatrice  dl  potenza. 

35W4  —  Raddrlzzatrlce  monoplacca. 

93080-1  —  Lampadlna  illuminazlone  scala  6  V 
-  0,5  A . 

VARIE 

Altoparlante  magnetodlnamico,  (f> 

del  cono . 100  mm 

Impedenza  boblna  moblle  a  400  Hz.  3,5  D 

Potenza  d’usclta  con  10%  dlst.  .  1  W 

Potenza  d’uscita  masslma  ....  2,2  W 

Consumo  dl  corrente  a  125  V  .  .  0,25  A 

Potenza  assorblta . circa  30  W 


ALLINEAMENTO 

Per  l’allineamento  la  massa  del  generatore 
deve  essere  collegata  alla  massa  dell’appa- 
recchlo. 

MEDIA  FREQÜENZA 

Uscita  del  generatore  collegata  alla  grlglia 
della  12BE6  attraverso  un  condensatore  dl 
50  000  pF. 

Regolare  per  la  massima  usclta  i  nuclei  delle 
bobine  L13,  L14,  L15,  L16. 

ALTA  FREQUENZA 

Uscita  del  generatore  •  collegata  alla  presa 
d'antenna  attraverso  una  antenna  flttlzia  stan- 
dard. 

a)  Slntonizzare  l'apparecchlo  su  di  un  segnale 
modulato  a  1000  kHz  e  spostare  l'lndice 
della  scala  fino  a  farlo  corrispondere  al 
segno  di  300  m  sulla  scala. 

b)  Applicare  un  segnale  modulato  a  600  kHz, 
slntonizzare  l’apparecchlo  e  regolare  II  com- 
pensatore  C3  per  massima  usclta. 

c)  Appllcare  un  segnale  modulato  a  1500  kHz, 
slntonlzzare  l’apparecchio  e  regolare  l’ac- 
copplamento  della  bobina  L2  per  la  mas- 
sima  uscita. 

d)  Appllcare  un  segnale  modulato  a  1000  kHz; 
sintonlzzare  l’apparecchlo  e  regolare  II  nu- 
cleo  della  boblna  L1  per  la  masslma  usclta. 

e)  Rlpetere  le  tre  operazloni  slno  a  perfetto 
alllneamento. 


TABELLA  Dl  TARATURA 


Freq .  di  allineamento 

Elementl  da  regolare 

1500  kHz 

C  3 

1000  kHz  1 

L  1 

600  kHz 

L  2 

N.B.  -  Controllare  che  l’alllneamento  sla 
fatto  sulla  frequenza  fondamentale  badando; 
che  l’lmmaglne  sul  generatore  sl  trovl  a  fre- 
quenza  plü  alta. 


RADIO  MARELLI  -  Mod.  155  X 


RADIO  MARELLI  -  AM/FM  156 


RADIO  MARELLI  ■  AM/FM  156 
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ISTRU2I0NI  PER  L'ALLINEAMENTO  E  LA  TARATURA 


LIMITI  Dl  GAMMA 

Onde  medle .  515-M640  KH  z 

Modulazione  frequenza  .  .  .  87,5-M00,5  MHz 
Media  frequenza  AM  ....  455  KH  z 

Media  frequenza  FM  .  .  .  .  10,7  MHz  — 

SENSIBILITÀ  IN  AM 

(Potenza  d’usclta  di  rlferimento  50  mW  su  bo- 
btna  moblle.  Ingresso  tramite  antenna  stan- 


dard). 

Onde  medle .  25 35  ^V 

1*  medla  frequenza .  15-^25  ^V 

2»  media  frequenza .  1500-^2000 

Bassa  frequenza  (segnale  a 
400  Hz  sulla  presa  fono  - 

tono  alto) .  14  mV 

Gamma  a  modulazione  di  fre- 

quenza .  30  nV 

1*  medla  frequenza  (convenz.)  60-M00  nV 

2*  medla  frequenza .  1000-M500  nV 

Dlscrlmlnatore .  50-^70  iftV 


ALLINEAMENTO  PARTE  AM 
Media  frequenza. 

Entrare  In  griglla  della  vaivola  6U8  (punto  C) 
con  segnale  a  455  kHz  modulato  al  30%  e  rego- 
lare  I  nuclei  delle  bobine  L7  -  L8  -  L12  -  L13  per 
la  masslma  usclta. 

Gamma  O.M. 

Inserire  fra  la  presa  d'aereo  del  ricevitore  e 
l'uscita  del  generatore,  una  antenna  fittizia 
standard. 

a)  Disporre  l’apparecchto  In  poslzione  O.M.; 
applicare  un  segnale  modulato  a  515  kHz, 
portare  l’indice  a  fondo  scala  (varlabile 
tutto  chiuso)  e  regolare  il  nucleo  dell’oscll- 
latore  L3-L4  per  udlre  il  segnale. 

b)  Appllcare  un  segnale  a  1640  kHz,  portare 
l'lndice  a  fondo  scala  (varlablle  tutto  aperto) 
e  regolare  il  compensatore  C10  (oscllla- 
tore)  per  udire  il  segnale. 

c)  Applicare  un  segnale  a  600  kHz,  portare 
l’indlce  sul  punto  dl  taratura  (500  m)  sulla 
scala  e  regolare  il  nucleo  della  bobina  L1  - 
L2  (presetettore)  per  la  masslma  usclta. 

d)  Appllcare  un  segnale  a  1500  kHz,  portare 
I’indlce  sul  punto  dl  taratura  (200  m)  sulla 
scala  e  regolare  il  compensatore  C3  (pre- 
selettore)  per  la  masslmaojscita. 

e)  Ripetere  le  operazlonl  c)  e  d)  per  un  per- 
fetto  alllneamento. 


TABELLA  Dl  TARATURA 


Gamma 

Frequenza  dl 
allineamento 

Elementl 
da  regolare 

600  kHz 

L3-L4  pol  L1-L2, 

O.M. 

1000  kHz 
1500  kHz 

C10  pol  C3 

Modulazlone 

88  MHz 

L17-L18  poi  L6 

di  frequenza 

100  MHz 

C42  pol  C44 

ALLINEAMENTO  PARTE  FM 

Per  la  mlgliore  messa  a  punto  del  clrcultl 
del  dlscrlmlnatore  si  conslglia  l'uso  di  un  ge- 
neratore  Sweep  a  10,7  MHz  ±  300  kHz,  di  un 
oscllloscopio  e  dl  un  marker  a  10,7  MHz. 

DISCRIMIN  ATORE 

a)  Le  operazioni  da  eseguire  per  la  taratura 
del  discrlminatore  sono  le  seguenti:  colle- 
gare  l’oscllloscoplo  all’usclta  del  discriml- 
natore  (punto  F). 

b)  Entrare  In  grlglia  della  valvola  6BA6  (punto 
E)  con  segnale  a  10,7  MHz,  regolare  II  nu- 
cleo  della  bobina  L9  (prlmario)  per  II  mas- 
simo  d’usclta  e  II  nucleo  bobina  L10  (se- 
condarlo)  flno  a  portare  II  marker  nel  cen- 
tro  del  tratto  rettilineo. 

MEDIA  FREQUENZA 

Le  operazioni  da  esegulre  per  la  taratura 
delle  medle  frequenze  sono  le  seguentl: 

Alllneamento  2m  M.F. 

a)  Staccare  il  collegamento  di  massa  (punto 
D)  e  inserire  tra  questo  e  la  massa  stessa 
un  gruppetto  costltulto  da  una  reslstenza 
da  10  000  D  e  un  condensatore  da  6800  pF. 
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b(  Collegare  l’oscllloscoplo  In  parallelo  al 
gruppetto  stesso  (punto  D). 

c)  Entrare  In  grlglla  della  valvola  6U8  (punto 
C)  con  segnale  a  10,7  MHz,  regolare  II  nu- 
cleo  della  bobina  L5  (primarlo)  per  II  mas- 
slmo  d’usclta  e  II  nucleo  della  boblna  L6 
(secondarlo)  per  11  massimo  d'usclta  os- 
servando  che  questo  corrlsponda  con  II 
segnale  del  marker  a  10,7  MHz. 

Allineamento  1m  M.F. 

Ingresso  punto  A  con  segnale  a  10,7  MHz. 
Usclta  come  sopra.  Regolare  i  nuclel  delle  bo- 
bine  L19  (prlmario)  e  L20  (secondarlo)  come 
speclflcato  alla  voce  c)  (allineamento  2m  M.F.). 

ALTA  FREQUENZA 

a)  Azzeramento  del  clrcuito  dell'osclllatore 
(questa  operazione  rlchiede  l’uso  dl  un  volt- 
metro  a  valvola  posslbllmentö  dl  1  V  fondo 
scala). 

1)  Collegare  la  testlna  del  voltmetro  a  val- 
vola  nel  punto  B 

2)  Aprlre  totalmente  II  variablle  e  regolare 
il  compensatore  C48  per  la  mlnima  let- 

tura. 

3)  Chiudere  II  variablle  e  ritoccare  detto 
compensatore  flno  a  ottenere  un  compro- 

messo  nella  lettura  sul  voltmetro  e  cioè 
che  questa  non  superi  I  0,7  V  su  tutta 
la  scala. 

b)  Appllcare  un  segnale  modulato  a  87,3  MHz, 
portare  l'indice  a  fondo  scala  (varlablle 
tutto  chiuso)  e  regolare  II  nucleo  dell'oscil- 
latore  L17  -  L18  per  udire  II  segnale. 

c)  Appllcare  un  segnale  a  100,5  MHz,  portare 
l’lndice  a  fondo  scala  (varlabile  tutto  aperto) 
e  regolare  il  compensatore  C42  per  udire 
il  segnale. 

d)  Appllcare  un  segnale  a  88  MHz,  portare 
l'indice  sul  punto  di  taratura  sulla  scala  e 
regolare  11  nucleo  della  bobina  L16  (preselet- 
tore)  per  II  massimo  d’usclta. 

e)  Appllcare  un  segnale  a  100  MHz,  portare 
l’indice  sul  punto  dt  taratura  sulla  scala 
e  regolare  II  compensatore  C44  (preselet- 
tore)  per  il  masslmo  d'usclta. 

f)  Rlpetere  le  operaziönl  d)  e  e)  per  un  per- 
fetto  allineamento. 

N.B.  -  Controllare  che  l'alllneamento  sia 
fattò  sulla  frequenza  fondamentale,  badando 
che  l’lmmaglne  sul  generatore  sl  trovl  a  fre- 
quenza  piü  alta> 


COMPENSATORI  E  INDUTTANZE 
REGOLABILI 


MONTAGGIO  FUNICELLÀ  scala 


ISTRUZIONI  PER  L'ALLINEAMENTO  E  LA  TARATURA 


LIMtTI  Dl  GAMMA 

Onde  medle  .......  5154-  1640  KHz 

Onde  troplcall .  32004-10  100  KHz 

Onde  corte . .  .  .  11  2004-18  700  KHz 

Modulazlone  frequenza  87,34-100,5  MHz 

Media  frequenza  AM  .  .  .  455  KHz 

Medla  frequenza  FM  ...  10,7  MHz 

SENSIBILITÀ  IN  AM 

(Potqnza  d’usclta  dl  rlferlmento  50  mW  su  bo- 
blna  mobile.  Ingresso  tramlte  antenna  stan- 
dard). 

Onde  medie  .  204-30  nV 

Onde  tropicall .  204-30  i*V 

Onde  corte  .  ........  304-40  nV 

1*  medla  frequenza .  304-50  (iV 

2»  medla  frequenza .  13004-1500  (iV 

Bassa  frequenza  {segnale  a 
400  Hz  sulla  presa  fono -tono 
tono  4»  posizlone)  ....  13  mV 

SENSIBILITÀ  I N  FM 

(Potenza  d'usclta  dl  rlferlmento  500  mW  su 
carlco  resistlvo  equlvalente  alla  Impedenza  a 
400  Hz  della  bobina  moblle.  Ingresso  su  presa 
a  300  D  dopo  opportuno  adattamento  del  ge- 
neratore.  Modul.  a  400  Hz  con  devlazlone 
J  f  =  ±22,5  kHz). 

ALLINEAMENTO  PARTE  AM 

Medla  frequenza. 

Entrare  In  grlglia  della  valvola  6BE6  con  se- 
gnale  a  455  kHz  modulato  al  30%  a  400  Hz. 
Commutatore  dl  tono  In  4»  poslzione  e  rego- 


Inserlre  fra  la  presa  d'aereo  del  rlcevitore  e 

l'usclta  del  generatore,  una  antenna  flttlzla 

standard  per  tutte  le  gammè. 

Gamma  onde  medle. 

a)  Dlsporre  l'apparecchlo  In  poslzlone  O.M.; 
öppllcare  urt  segnale  modulato  a  515  kHz, 
portare  l’Indlce  a  fondo  scala  (variablle 
tuttochluso)  e  règolare  II  nucleo  dell'oscll- 
latore  L11  per  udlre  II  segnale. 

b)  AppITcare  un  segnale  a  1640  kHz,  portare 
l’lndlce  a  fondo  scala  (varlablle^tutto  aperto) 
e  regolare  II  compensatore  C12  (oscllla- 
tore)  per  udlre  II  segnale. 

c)  Appllcare  un  segnale  a  600  kHz  portare  l’ln- 
cHce  sul  punto  di  taratura  (500  m)  sulla 
scala  e  regolare  II  nucleo  della  boblna  L1  ~ 
L2  (preselettore)  per  la  masslma  uscita. 

d)  Appllcare  un  segnale  a  1500  kHz,  portare 
l'Indlce  sul  punto  dl  taratura  (200  m)  sulla 
scala  e  regolare  II  compensatore  C3  (pre- 
selettore)  per  la  masslma  usclta. 

e)  Rlpetere  le  operazlonl  c)  e  d)  per  un  per- 
fetto  alllneamento. 

Gamma  onde  troplcall. 

a)  Dlsporre  l’apparecchlo^  In  poslzlone  O.T.; 
appllcare  un  segnale  modulato  a  3200  kHz; 
portarè  l'lndlce  a  fondo  scala  (varlablle 
tutto  chluso)  e  regolare  II  nucleö  della  bo- 
bina  L9  •  L1Ö  (osclllatore)  per  udlre  II  se- 
gnale. 
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b)  Appltcare  un  segnale  a  10  000  kHzf  portare 
l'lndlce  a  fondo  scala  (varlabile  tutto  aperto) 
e  regolare  II  compensatore  C10  (oscillatore) 
per  udlre  II  segnale. 

c)  Applicare  un  segnale  a  3500  kHz.  portare 
l’lndlce  sul  punto  dl  taratura  (86  m)  sulla 
scala  e  regolare  II  nucleo  della  boblna  L3- 
L4  (preselettore)  per  la  masslma  usclta. 

d)  Appllcare  un  segnale  a  9500  kHz,  portare 
l'lndlce  sul  punto  dl  taratura  (31,5  m)  sulla 
scala  e  regolare  II  compensatore  C4  (pre- 
selettore)  per  la  masslma  usclta. 

e)  Rlpetere  le  operazlonl  c)  e  d)  per  un  per- 
fetto  alllneamento. 

Gamma  onde  corte. 

a)  Dlsporre  l'apparecchlo  In  poslzlone  O.C.; 
appllcare  un  segnale  modulato  a  11  200  kHz, 
portare  l’indlce  a  fondo  scala  (varlablle 
tutto  chluso)  e  regolare  II  nucleo  della  bo- 
btna  L7-L8  (oscillatore)  per  udire  II  segnale. 

b)  Appllcare  un  segnale  a  18  700  kHz,  portare 
l'lndice  a  fondo  scala  (varlabile  tutto  aperto) 
e  regolare  II  compensatore  C 1 1  (oscllla- 
tore)  per  udlre  II  segnale. 

c)  Appllcare  un  segnale  a  11.820  kHz,  portare 
l'lndlce  sul  punto  dl  taratura  (24,5  m)  sulla 
scala  e  regolare  II  nucleo  della  bobina  L5- 
L6  (preselettore)  per  la  masslma  usclta. 

d)  Appllcare  un  segnale  a  17  000  kHz,  portare 
l'lndlce  sul  punto  dl  taratura  (17,7  m)  sulla 
scala  e  regolare  II  compensatore  C5  (pre- 
selettore)  per  la  massima  usclta. 

e)  Rlpetere  le  operazioni  c)  e  d)  per  un  per- 
fetto  allineamento. 

N.6.  -  Controllare  che  l'allineamento  sla 
fatto  sulla  frequenza  fondamentale,  badando 
che  l'immaglne  sul  generatore  si  trovl  a  fre- 
quenza  plü  alta. 

ALLINEAMENTO  PARTE  FM 

Per  la  mlgllore  messa  a  punto  del  circultl 
del  dlscrlmlnatore  e  delle  medle  frequenze  sl 
conslglla  l’uso  dl  un  generatore  Sweep  a  10,7 
MHz  ±300  kHz,  dl  un  oscilloscopio  e  dl  un 
marker  a  10,7  MHz. 

DISCRIMIN  ATORE 

Le  operazloni  da  eseguire  per  la  taratura  del 
dlscrimlnatore  sono  le  seguentl: 

a)  Collegare  l’oscllloscopio  ail’usclta  del  di- 
scrlmlnatore  (punto  F). 


b)  Entrare  In  grlglla  della  valvola  6AU6  (punto 
E)  con  segnale  a  10,7  MHz,  regolare  ll  nu- 
cleo  della  boblna  L20  (primarlo)  per  II  mas- 
simo  d’usclta  e  II  nucleo  boblna  L21  (se- 
condarlo)  flno  a  portare  II  marker  nel  centro 
del  tratto  rettlllneo. 

MEDIA  FREOUENZA 

Le  operazlonl  da  esegulre  per  la  taratura  delle 
medle  frequenze  sono  le  seguenti: 

Alllneamento  3*  MF. 

a)  Staccare  !l  collegamento  dl  massa  (punto  D) 
e  inserlre  tra  questo  e  la  massa  stessa  una 
reslstenza  da  10  000  O. 

CQHSQfSATOBI  E  DfDUTTANZE  BEGOLABTU 


MONTAGGIO  FONICELLA  SCALA 


b)  Collegare  l'oscllloscoplo  In  parallelo  alla 
reslstenza  da  10  000  ft  (punto  D). 

c)  Entrare  Irr  grlglia  della  valvola  66 A6  (punto 
C)  con  segnale  a  10,7  MHz,  regolare  II  nu- 
cleo  della  boblna  L16  (primarlo)  per  II  mas- 
slmo  d’uscita  e  il  nucleo  della  boblna  L17 
(secondarlo)  per  II  massimo  di  usclta,  os- 
servando  che  questo  corrisponda  con  II  se- 
gnale  del  marker  a  10,7  MHz. 

Altlneamento  2»  M.F. 

Ingresso  grlglla  valvola  66E6  (punto  L)  con 
segnale  a  10,7  MHz. 
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Uscita  come  speciflcato  alla  voce  b)  (allinea- 
mento  3*  MF).  Regolare  I  nuclel  delle  boblne 
L12  (prlmarlo)  e  L13  (secondarlo)  come  spe- 
clflcato  alla  voce  c)  (alllneamento  3»  MF). 

Alllneamento  1*  MF. 

'  Ingresso  sul  catodo  del  1°  trlodo  12AT7 
(punto  A)  con  segnale  a  10,7  MHz.  Usclta  come 
speclficato  alla  voce  b)  (alllneamento  3»  MF). 
Regolare  I  nuclel  delle  boblne  L30  (primarlo) 
e  L31  (secondarlo)  come  speclflcato  alla  voce 

c)  (alllneamento  3ft  MF). 

ALTA  FREQUENZA 

a)  Azzeramento  del  clrcuito  dell'osclllatore 
(questa  operazlone  rlchlede  l'uso  dl  un  volt- 
metro  a  valvola  posslbllmente  dl  1  V  fondo 
scala), 

1)  Collegare  la  testlna  del  voltmetro  a  vaU 
vola  nel  punto  B. 

2)  Aprlre  totalmente  II  varlablle  e  regolare 
II  compensatore  C65  per  la  mlnlma  let- 
tura. 

3)  Chludere  II  varlablle  e  rltoccare  detto 
compensatore  flno  a  ottenere  un  com- 
promesso  nella  lettura  sul  voltmetro  e 
cloè  che  questa  non  superl  I  0,7  V  su 
tutta  la  scaia. 

b)  Appllcare  un  segnale  modulato  a  87,3  MHz, 
portare  l’lndice  a  fondo  scala  (variabile 
tutto  chiuso)  e  regolare  II  nucleo  dell’oscll- 
latore  L28-L29  per  udlre  II  segnale. 

c)  Appllcare  un  segnale  a  100,5  MHz,  portare 
Tlndlce  a  fondo  scala  (varlablle  tutto  aperto) 
e  regolarè  II  compensatore  C68  per  udlre 
II  segnale. 


d)  Appllcare  un  segnale  a  88  MHz,  portare  l’ln- 
dlce  sul  punto  dl  taratura  sulla  scala  e  re- 
golare  II  nucleo  della  boblna  L27  (preselet- 
tore)  per  II  masslmo  d’usclta. 

e)  Appllcare  un  segnale  a  100  MHz,  portare 
l’Indlce  sui  punto  dl  taratura  sulla  scala  e 
regolare  II  compensatore  C61  (preselettore) 
per  II  masslmo  d’usclta. 

f)  Ripetere  le  operazionl  d)  e  e)  per  un  per- 
fetto  alllneamento. 

N.B.  -  Controllare  che  PaUlneamento  sla 
fatto  sulla  frequenza  fondamentale,  badando 
che  l’lmmaglne  sul  generatore  sl  trovi  a  fre- 
quenza  plü  alta. 


TABELLA  Dl  TARATURA 


Gamma 

Frequenza  dl 
alllneamento 

Elementl 
da  regolare 

O.M. 

600  kHz 
1000  kHz 
1500  kHz 

L11  pol  L1-L2 

C12  POrc3 

O.T. 

3500  RHz 
6000  kHz 
9500  kHz 

L9-L10  po!  L3-L4 

C10  pol  C4 

O.C. 

1 1  820  kHz 

15  000  kHz 

17  000  kHz 

L7-L8  pol_L5-L6 

C11  pol  C5 

Modulazlone 

dl 

frequenza 

88  MHz 

94  MHz 

100  MHz 

L28-L29  pol  L27 

C68  pol  C61 
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RADIO  MARELLI  -  Mod.  160 


RADIO  MARELLI  -  Portatile  mod.  160.  Onde  medie  da  520  a  1640  kc/s.  MF  a  455  kc/s.  Regolare  L1  a  600  kc/s,  e  C2  a  1500 

kc/s.  Potenza  d’uscita  1,2  watt;  consumo  30  watt. 


RADIO  MARELLI  -  Modd.  161  e  162.  Tre  gamme,  onde  medie,  tropicali  e  corte.  MF  a  455  kc/s.  Impedenza  altoparlante  8  ohm. 
Fotcnza  d’uscita  7  watt.  Consumo  di  corrente  a  160  V  =  0,54  A.  Potenza  assorbita  78  watt.  D  mod.  161  è  senza  fonorivelatore. 


RADIO  MARELLI  •  Modd.  161  e  162 


ISTRUZIONI  PER  L'ALLINEAMENTO  E  LA  TARATURA 

LIMITI  Dl  GAMMA 


Onde  medle  .  . 

Onde  troplcall  . 

Onde  corte  .  . 

Medla  frequenza 

SENSIBILITÀ 

(Potenza  d’usclta  dl  rlferimento  50  mW  su 
boblna  moblle.  Ingresso  tramlte  antenna  stan- 
dard). 

Onde  medie .  20-i-30  jiV 

Onde  tropicali .  15-1-20  i*V 

Onde  corte . 20-^30  i*V 

I4  Media  frequenza .  30-1-50  n.V 

2ft  Media  frequenza .  1300-M500  \iW 

Bassa  frequenza  (segnale  a  400 
Hz  sulla  presa  fono  -  tono  4‘ 
poslzione) .  IfrmV 

ALLINEAMENTO 
Medla  Frequenza. 

Entrare  in  grlglla  della  valvola  6BE6  con  se- 
gnale  a  455  kHz  modulato  al  30%  a  400  Hz. 
Commutatore  dl  tono  in  4ft  poslzlone  e*  regolare 
I  nuclei  delle  bobine  L1 2-L1 3-L1 4-L1 5  per  la 
massima  uscita. 

Alta  Frequenza. 

Inserlre  fra  la  presa  d’aereo  del  ricevitore  e 
l’usclta  del  generatore,  una  antenna  flttlzla 
standard  per  tutte  le  gamme. 

Gamma  onde  medle. 

a)  Disporre  l'apparecchio  in  posizlone  O.M.; 
applicare  un  segnale  modulato  a  515  kHz, 
portare  l'lndlce  a  fondo  scala  (variablle 
tutto  chluso)  e  regolare  II  nucleo  dell’oscll- 
latore  L7  per  udire  il  segnale. 

b)  Applicare  un  segnale  a  1640  kHz,  portare 
l’lndlce  a  fondo  scala  (varlablle  tutto  aperto) 
e  regolare  M  compensatore  C7  (osclllatore) 
per  udire  il  segnale. 

c)  Appllcare  un  segnale  a  600  kHz,  portare 
l’lndice  su!  punto  di  taratura  (500  m)  sulla 
scala  e  regolare  II  nucleo  della  bobina  L1- 
L2  (preselettore)  per  la  massima  uscita. 

d)  Appllcare  un  segnale  a  1500  kHz,  portare 
l’indice  sul  punto  di  taratura  (200  m)  sulla 
scala  e  regolare  il  compensatore  C2  (pre- 
selettore)  per  la  masslma  uscita. 

e)  Rlpetere  le  operazioni  c)  e  d)  per  un  per- 
fetto  allineamento . 

Gamma  onde  troplcall. 

a)  Disporre  I 'apparecchio  in  posizione  O.T. ; 
applicare  un  segnale  modulato  a  3200  kHz; 
portare  l’lndlce  a  fondo  scala  (varlabile 
tutto  chiuso)  e  regolare  II  nucieo  della  bo- 
bina  L8-L9  (osclllatore)  per  udire  II  segnale. 

b)  Applicare  un  segnale  a  10  100  kHz,  portare 
l'indice  a  fondo  scala  (varlabile  tutto  aperto) 
e  regolare  il  compensatore  C8  (osclllatore) 
per  udire  il  segnale. 

c)  Applicare  un  segnale  a  3500  kHz,  portare 
l’lndice  sul  punto  di  taratura  (86  m)  sulla 
scala  e  regolare  II  nucleo  della  boblna  L3- 
L4  (preselettore)  per  la  masslma  uscita. 

d)  Appllcare  un  segnale  a  9500  kHz,  portare 
l’indlce  sul  punto  di  taratura  (31,5  m)  sulla 
scala  e  regolare  II  compensatore  C3  (pre- 
selettore)  per  ia  massima  usclta. 

e;  Ripetere  le  operazion!  c)  e  d)  per  un  per- 
fetto  alllneamento. 


Gamma  onde  corte. 

a)  Dlsporre  l'apparecchlo  in  posizione  O.C. ; 
appllcare  un  segnale  modulato  a  11  200  kHz, 
portare  l’indice  a  fondo  scala  (variablle 
tutto  chluso)  e  regolare  II  nucleo  della  bo- 
blna  L10-L11  (osclllatore)  per  udire  il  se- 
gnale. 

b)  Applicare  un  segnale  a  18  700  kHz,  portare 
l’indice  a  fondo  scala  (varlablle  tutto  aperto) 
e  regolare  il  compensatore  C9  (osclllatore) 
per  udire  II  segnale. 

<c)  Applicare  un  segnale  a  11  820  kHz,  portare 
l'lndice  sul  punto  di  taratura  (25,4  m)  suila 
scala  e  regolare  il  nucleo  della  bobina  L5- 
L6  (preselettore)  per  la  masslma  uscita. 

d)  Applicare  un  segnale  a  17  000  kHz,  portare 
l'indice  sul  punto  dl  taratura  (17,7  m)  sulla 
scala  e  regolare  il  compensatore  C4  (pre- 
selettore)  per  la  masslma  uscita. 

e)  Ripetere  le  operazioni  c)  e  d)  per  un  per- 
fetto  allineamento. 

N.B.  -  Controllare  che  l’allineamento  sla  fatto 
sulla  frequenza  fondamentale,  badando  che 
l’immaglne  sul  generatore  si  trovi  a  frequenza 
piü  alta. 


TABELLA  Dl  T ARATURA 


Gamma 

Frequenza  di 
allineamento 

Elementl 
da  regolare 

600  kHz 

L7  poi  L1-L2 

O.M. 

1000  kHz 
1500  kHz 

C7  pol  C2 

3500  kHz 

L8-L9  poi  L3-L4 

O.T. 

6000  kHz 
9500  kHz 

C8  poi  C3  . 

11  820  kHz 

L10  -  L11 
pol  L5-L6 

O.C. 

15  000  kHz 

17  000  kHz 

C9  poi  C4 

COMPENSATORI  E  INDUTTANZE 
REGOLABILI 


MONTAGGIO  FUNICELLA  SCALA 


51 5-r-  1640  KHz 

3200-M0  100  KHz 
11  200-M8  700  KHz 
454  KHz 


RADIO  MARELLI  -  Modd.  161  e  162 


RADIO  MARELLI  -  Mod.  165 


ISTRUZIONI  PER  L’ALLINEAMENTO  E  LA  TARATURA 
MODELLO  165 


LIMITI  Di  GAMMA 

Onde  medie .  518-^  1610  kHz 

Onde  tropicali .  2800—  6500  kHz 

Banda  25  m .  11  639 -M  2  000  kHz 

Medla  frequenza .  455  kHz 

SENSIBILITÀ 

(nV  d'ingresso  per  50  mV  d’uscita). 

Onde  medie  .  . . 30-r40  ^V 

Onde  tropicali . 50-^70  nV 

Banda  25  mm  . 70-^80  \lV 

1B  media  frequenza . 30^-60 

Bassa  frequenza  (segnale  a  400  Hz 
appllcato  alla  presa  fono)  .  .  .  30-^40  mV 
Resistenza  boblna  moblle  .  .  .  3,2  Ü  ±  10% 
Potenza  d’usclta  con  10%  distor- 

slone .  2,5  W 

Potenza  d’usclta  masslma  ....  3,5  W 

Consumo  dl  corrente  (a  160  V)  .  0,5  A 

Potenza  assorblta . clrca  50  W 


ALLINEAMENTO 

Per  procedere  airalllneamento,  la  massa  del 
generatore  deve  essere  collegata  alla  massa 
dell'apparecchio. 

MEDIA  FREQUENZA 

Uscita  del  generatore  a  455  kHz  collegata 
alla  griglla  della  valvola  6BE6  attraverso  un 
condensatore  di  50  000  pF.  Regolare  L10,  L11, 
L12  e  L13  per  la  massima  usclta. 

ALTA  FREQUENZA 

Inserlre  fra  la  presa  d'aereo  del  rlcevltore  e 
l’usclta  del  generatore  un’antenna  standard 
per  tutte  le  gamme. 

ALLINEAMENTO  GAMMA  OM 

a)  Disporre  l’apparecchio  In  posizlone  O.M., 
slntonlzzario  su  dl  un  segnale  modulato  a 
1000  kHz  e  spostare  l’indlce  della  scala 
flno  a  farlo  corrlspondere  col  segno  dl 
300  m  sulla  scala. 

b)  Appllcare  un  segnale  modulato  a  1500  kHz 
e  regolare  II  compensatore  C27  (osclllatore) 
per  la  massima  uscita. 

c)  Applicare  un  segnale  modulato  a  600  kHz, 
sintonizzare  l'apparecchio  e  regolare  II  com- 
pensatore  C8  (preselettore)  per  la  massima 
usclta. 

d)  Appllcare  un  segnale  modulato  a  1000  kHz, 
slntonizzare  l'apparecchlo  e  regolare  il  nu- 
cleo'della  boblna  L2  per  la  massima  usclta. 

e)  Ripetere  le  operazionl  fino  a  perfetto  al- 
lineamento. 


ALLINEAMENTO  GAMMA  O.T. 

a)  Disporre  l'apparecchlo  In  posizione  O.T., 
applicare  un  segnale  modulato  a  6000  kHz; 
regolare  II  compensatore  C28  (oscillatore) 
in  modo  da  portare  l’lndlce  In  corrispon- 
denza  del  segno  di  taratura  (50  m).  Indi 
regolare  il  compensatore  C2  (preselettore) 
per  la  massima  uscita. 


b)  Appllcare  un  segnâle  modulato  a  3000  kHz; 
portare  l’indlce  in  corrlspondenza  del  segno 
dl  taratura  (100  m)  e  regolare  il  nucleo  della 
boblna  L4  per  la  masslma  usclta. 

c)  Rlpetere  le  operazioni  fino  a  perfetto  alll- 
neamento. 


TABELLA  Dl  T ARATURA 


Gamma 

Frequenza  di 

Elementi 

allineamento 

da  regolare 

600  kHz 

C8 

O.M. 

1000  kHz 

L2 

1500  kHz 

C27 

O.T. 

6000  kHz 
3000  kHz 

C28  pol  C2 

25  m  1 

11  820  kHz 

L6  poi  L5 

ALLINEAJ/IENTO  BANDA  25  m 

Disporre  I’apparecchlo  ln  poslzione  25  m  e 
appllcare  un  segnale  modulato  a  11  820  kHz; 
regolare  II  nucleo  della  boblna  L6  (osclllatore) 
ln  modo  da  portare  l'lndice  in  corrispondenza 
del  segno  di  taratura  sulla  scala  (25,3  m)  Indl 
regolare  ll'nucleo  della  boblna  L5  (preselettore) 
per  la  massima  uscita. 

N.B.  -  Controllare  che  ralllneamento  sia 
fatto  sulla  frequenza  fondamentale  badando 
che  l'lmmagine  sul  generatore  sl  trovl  fro- 
quenza  plü  alta. 

MONTAGGIO  FUNICELLA  SCALA 


CONDENSATORI  E  INDUTTANZE 
RÊGOLABILI 


RADIO  MARELLI  -  Mod.  165 


RADIO  MARELLI  ■  Mod.  AM/FM  186 


RADIO  MARELLI  -  Mod.  AM/FM  166.  Apparecchio  a  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequenza.  Onde  medie  da  515  a  1640  kc/s.  Ondc 
corte  da  3200  a  10100  kc/s.  Modulazione  di  frequenza  da  87,5  a  100,5  Mc/s.  MF/FM  a  10,7  Mc/s,  MF/AM  a  455  kc/s. 


RADIO  MARELLI  -  Mod.  AM/FM  166 


ISTRUZIONI  PER  L’ALLINEAMENTO  E  LA  TARATLIRA 


COMPENS ATORI  E  INDUTTANZE 
REGOLABILI 


ALLINEAMENTO  PARTE  AM 


ALLINEAMENTO  PARTE  FM 

Per  la  migliore  messa  a  punto  del  circulti 
del  discrlminatore  si  conslglla  l’uso  dl  un  ge- 
neratore  Sweep  a  10,7  MHz  ±300  KHz  di 
un  oscilloscoplo  e  dl  un  marker  a  10,7  KHz. 

DISCRIMINATORE 

Le  operazioni  da  eseguire  per  la  taratura  del 
discriminatore  sono  le  seguenti: 

a)  Collegare  l’oscilloscoplo  all’uscita  del  dl- 
scrlminatore  (punto  F). 

b)  Entrare  in  griglla  della  valvola  6BA6  (punto 
E)  con  segnale  a  10,7  MHz,  regolare  II  nu- 
cleo  della  bobina  L13  (secondario)  flno  a 
portare  il  marker  nel  centro  del  tratto  ret- 
tillneo.  ■ 


Mecla  frequenza. 

Entrate  in  griglia  della  vaivola  6AJ8  (punto 
C)  con  segnale  a  455  kHz  modulato  al  30%  e 
regolare  i  nuclel  delle  bobine  L8,  L9,  L15,  L16 
per  la  masslma  usclta. 

Gamma  O.M. 

lnserire  tra  la  presa  d'aereo  del  rlcevitore 
e  l'usclta  del  generatore,  una  antenna  fittlzia 
standard. 

a)  Disporre  l’apparecchlo  in  poslzione  O.M.; 
applicare  un  segnale  modulato  a  515  kHz, 
portare  l’lndlce  a  fondo  scala  (varlablle 
tutto  chiuso)  e  regolare  II  nucleo  dell'oscil- 
latore  L7  per  udlre  II  segnale. 

b)  Applicare  un  segnale  a  1640  kHz,  portare 
l'indice  a  fondo  scala  (variabile  tutto  aperto) 
e  regolare  II  compensatore  C13  (oscülatore) 
per  udlre  II  segnale. 

c)  Applicare  un  segnale  a  600  kHz,  portare 
l'indice  sul  punto  di  taratura  (500  m)  sulla  scala 

e  regolare  II  nucleo  della  boblna  L3,  L4  (pre- 
selettore)  per  la  masslma  Usclta. 

d)  Applicare  un  segnale  a  1500  kHz,  portare 
l'indice  sul  punto  dl  taratura  (200  m)  sulla 
scala  e  regolare  II  compensatore  C4  (pre- 
selettore)  per  la  massrma  usclta. 

e)  Ripetere  le  operazloni  c)  e  d)  per  un  per- 
fetto  allineamento. 

GAMMA  O.C. 

Inserire  tra  la  presa  d’aereo  del  rlcevltore  e 
l'usclta  del  generatore  una  antenna  fittlzia 
standard. 

a)  Disporre  l'apparecchio  In  posizlone  O.C.; 
applicare  un  segnale  modulato  a  3200  kHz; 
portare  l’indice  a  fondo  scala  (variabile 
tutto  chiuso)  e  regolare  II  nucleo  dell’oscll- 
latore  L5,  L6  per  udire  il  segnale. 

b)  Appllcare  un  segnale  a  10  100  kHz,  portarê 
l'Indice  a  fondo  scala  (variablle  tutto  aperto) 
e  regolare  il  compensatore  C1 1  (oscilla- 
tore)  per  udire  il  segnale. 

c)  Appllcare  un  segnale  a  3500  kHz,  portare 
l'lndice  sul  punto  dl  taratura  (86  m)  sulla 
scala  e  regolare  il  nucleo  della  boblna  L1, 
L2  (preselettore)  per  la  masslma  usclta. 

d)  Appllcare  un  segnale  a  9500  kHz,  portare 
l'lndice  sul  punto  di  taratura  (31,5  m)  sulla 
scala  e  regolare  II  compensatore  C3  (pre- 
selettore)  per  la  masslma  uscita. 

e)  Rlpetere  le  operazlonl  c)  e  d)  per  un  per- 
fetto  allineamento. 


MEDIA  FREQUENZA 

Le  operazionl  da  eseguire  per  la  taratura  delle 

medie  frequenze  sono  le  seguenti: 

Alüneamento  2*  M.F. 

a)  Staccare  II  collegamento  di  massa  (punto 
D)  e  Inserire  tra  questo  e  la  massa  stessa 
un  gruppetto  costitulto  da  una  resistenza 
da  10  000  n  e  un  condensatore  da  6800  pF. 

b)  Collegare  l’oscilloscopio  in  parallelo  al 
gruppetto  stesso  (punto  D). 

c)  Eritrare  In  griglia  deila  valvola  6AJ8  (punto 
C)  con  segnale  a  10,7  MHz,  regolare  II  nu- 
cleo  della  bobina  L10  (primario)  per  il  mas- 
slmo  d'uscita  e  II  nucleo  della  boblna  L11 
(secondarlo)  per  il  masslmo  d’usclta  osser- 
vando  che  questo  corrisponde  con  II  se- 
gnale  del  marker  a  10,7  MHz. 

Alllneamento  1*  M.F. 

Ingresso  punto  A  con  segnale  a  10,7  MHz. 

Uscita  come  sopra.  Regolare  I  nuclei  delle  bo- 
blne  L22  (prlmario)  e  L23  (secondarlo)  come 

speclflcato  alla  voce  c)  (allineamento  2“  M.F.). 

ALTA  FREQUENZA 

a)  Azzeramento  del  circuito  dell’osclllatore 
(questa  operazione  richiede  l’uso  dl  un  volt- 
metro  a  valvola  posslbllmente  d  1  1  V  fondo 
scala). 

1)  Collegare  la  testlna  dei  voltmetro  a  val- 
vola  nel  punto  B. 

2)  Aprlre  totalmente  il  varlablle  e  regolare 
il  compensatore  C48  per  la  mlnima  let- 
tura. 

3)  Chiudere  II  varlabile  e  rltoccare  detto 
compensatore  fino  a  ottenere  un  com- 
promesso  nella  lettura  sul  voltmetro  e 
cloè  che  questa^non  superi  i  0,7  V  su 
tutta  la  scala. 

b)  Applicare  In  atenna  su  presa  a  300  D  dopo 
opportuno  adattamento  del  generatore,  un 
segnale  modulato  a  87,3  MHz,  portare  l'ln- 
dlce  a  fondo  scala  (variabile  tutto  chiuso) 
e  regolare  il  nucteo  dell’oscillatore  L20,  L21 
per  udire  II  segnale. 

c)  Appllcare  un  segnale  a  100,5  MHz,  portare 
l'indice  a  fondo  scala  (varlabile  tutto  aperto) 
e  regolare  il  compensatore  C51  per  udire  II 
segnale. 

d)  Applicare  un  segnale  a  88  MHz,  portare  l’ln- 
dice  sul  punto  dl  taratura  sulla  scala  e  re- 
golare  II  nucleo  detla  bobina  L19  (preselet- 
tore)  per  11  massimo  d'uscita. 

e)  Appllcare  un  segnale  a'  100  MHz,  portare 
l’lndlce  sul  punto  di  taratura  sulla  scala  e 
regolare  il  compensatore  C44  (preselettore) 
per  il  massimo  d'uscita. 

f)  Ripetere  le  operazionl  d)  ed  e)  per  un  per- 
fetto  alllneamento. 

N.B.  -  Controllare  che  rallineamento  sla 
fatto  sulla  frequenza  fondamentale,  badando 
che  l’lmmagine  sul  generatore  sl  trovl  a 
frequenza  piü  alta. 
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12BE0 

vi 

CONVERT.  Ot  *REQ. 


12BA0 

V2 

AMPLlFlC.  BF. 


ANTCNMA 


5005 

VA 

<WPtiF>C 


Supereterodina  a  5  valvole  «  miniatura»  per  la  rlce- 
zlone  delle  onde  medie. 

Clrcultl  a  radio  frequenza  (preselettore  ed I  oscilla- 
tore)  accordatl  con  condensatore  varlabile. 
Elevata  sensibilità  e  rendimento  acustico. 
Antemma  magnetica  orientabtle. 

Mobile  di  materiale  plastico. 

Scala  parlante  di  ampie  dlmensioni. 

Alimentazione  con  corrente  alternata  50  Hz  per 
tensionl  11-125-140-160-220  volt. 

Altoparlante  magnetodlnamlco  a  forma  ellittica. 
Impedenza  boblna  mobile  a  400  Hz  .  .  .  3,5  Ü 

Potenza  d'usclta  indlstorta . 1,2  W 

Potenza  d'usclta  masslma . 2,5  W 

Consumo  dl  corrente  a  125  V . 0,24  A 

Potenza  assorblta . circa  30  W 

DIMENSIONI .  420  x230x  180  mm 

PESO  .  .  .  ftg  3,5  clrca;  con  Imballo  kg  4,5  clrca 

CARATTERISTICHE  ELETTRICHE 
Llmltl  di  gamma 

Onde  medle .  520  -M640  kHz 

Medla  frequenza  .  455  kHz 

Senslbllità  (/*V  d’ingresso  per  50 
mW  d’usclta). 

Onde  medle . ■  .  .  20  -r  30  /iV 

1°  media  frequenza . 60  100 /iV 

Bassa  frequenza . 40 -r  50  rnV 

(segnale  appllcato  alla  griglla  della  valvola  12AT£ 
In  serie  con  un  condensatore  da  50  000  pF). 

VALVOLE 

12BE6  —  Convertitrlce  dl  frequenza. 

12BA6  —  Amplificatrlce  di  MF. 

12AT6  —  Rlvelatrice,  controllo  automatico  di  sen- 
slbllità,  ampliflcatrlce  dl  BF. 

50B5  —  Ampüficatrlce  di  potenza. 

35W4  —  Raddrizzr.trlce  monoplacca. 


MEDIA  FREQUENZA 

Uscita  del  generatore  coliegata  alla  grlglla  della 
12BE6  attraverso  un  condensatore  di  50  000  pF. 
Regolare  per  la  masslma  uscita  i  nuclei  delle 
bobine  L4,  L5,  L6,  L7. 

ALTA  FREQUENZA 

Uscita  del  generatore  collegata  alla  presa  d'an- 
tenna  attraverso  una  antenna  fittlzia  standard. 

aKApplicare  un  segnale  a  1640  RHz,  portare  l’indice 
a  fondo  scala  (variablle  tutto  aperto)  e  regolare 
il  compensatore  C5  (oscillatore)  per  udlre  II  se- 
gnale.  ' 

b)  Appllcare  un  segnale  a  520  kHz,  portare  l’indice 
a  fondo  scala  (variabile  tutto  chiuso)  e  regolare 
il  pollferro  della  bobina  L3  (osclllatore)  per  udlre 
il  segnale. 

c)  Appllcare  un  segnale  a  1-500  kHz,  portare  l’indice 
sul  punto  dl  taratura  (200  m)  sulla  scala  e  rego- 
lare  II  compensatore  C2  (preselettore)  per  la 
massima  uscita. 

d)  Appllcare  un  segnale  a  600  kHz,  portare  l'lndice 
sul  punto  di  taratura  (500  m)  sulla  scala  e  rego- 
lare  il  poliferro  della  boblna  L1  (preselettore) 
per  la  massima  usclta. 

e)  Rlpetere  le  operazioni  c)  e  d)  per  un  perfetto 
alllneamento. 


TABELLA  Dl 

TARATURA 

Frequenza 

Elementi 

di  allineamento 

da  regolare 

600  kHz 

L3  pol  L1 

1500  kHz 

C5  poi  C2 

N.B.  -  Controllare  che  l’allineamento  sia  fatto  sulla 
frequenza  fondamentale,  badando  che  l’imma- 
gine  sui  generatore  sl  trovi  a  frequenza  piü  alta. 


ALLINEAMENTO 

Per  ralllneamento  la  massa  del  generatore  deve  es- 
sere  collegata  alla  massa  dell’apparecchio.  . . 


RADIO  MARELLI  -  Mod.  167  -  Sintonia  a  condensatore  variabile.  Gamma  onde  medie.  Media 
frequetiza  fl  455  kc/s.  Potenza  d’uscita  1,2  watt.  Consumo  30  watt. 


RADIO  MARELLI  -  Mod.  167 


RADIO  MARELLI  •  Mod 


METZ  ■  Mod.  AM/FM  212 


Mod.  AM/FM  212 


METZ  RADIO  APPARATEFABRIK  (Capriotti)  -  Mod.  AM/FM  212.  Onde  raedie  con  antenna  in  ferrite,  onde  corte  e,  a  modulazione 
di  frequenza,  onde  ultracorte.  Media  frequenza  AM  a  460  kc/s,  FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza  d’uscita  4  watt  indistorti.  Consumo  48  watt. 


tCCQ5  _  ECHQ1  EM80\  EF85  EABC80  EA8C80  X  L  EL84 


METZ  -  Mod.  AM  FM 


MKTZ  HADIO  APPARATEFABRIK  (Capriotti)  •  Mod.  AM/FM  308.  A  modulazione  d’arnpiezza  e  di  frequenza.  Onde  lunglic»  me- 
dic,  rorlo  o  ultracorte  (FM).  Media  frequenza  AM  a  460  kc/s,  FM  a  10,7  Mc/s.  Antenna  interna  in  ferrite.  Tre  altoparianti.  Potenza 

4  walt  indistorti.  Consumo  45  watt. 


NOVA  -  Modd.  AM/FM  F.60  e  F.61 


NOVA  RADIO  -  Modd.  F.  60  e  F.  61  -  Apparecchi  a  modulazione  di  ampiezza  e  di  frequenza.  Lo  schema  è  del  mod.  F.  60;  il  mod. 
F.  61  differiBCC  boIo  per  avere  3  altoparlanti,  con  riproduzione  3D.  Onde  medie  e  onde  corte/cortiBsime.  Onde  ultracorte  a  FM.  Mcdia 
frequenzo  AM  a  465  kc/i,  mcdia  frequcnzo  FM  n  10,7  Mc/s.  Potonza  d'uscita  5  wutt. 


PEBA  RADIO  ■  Mod.  A/505 


PEBA  RADIO  •  Mod.  A/505.  Schema  di  cablaggio. 


PHILIPS  RADIO  ■  Mod.  Bl  350/A 


PlllMPH  HADIO  .  Mod.  BI  H.r)0/A.  Apparecchio  a  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequenza.  Gamma  onde  medie,  gamma  onde  corte 
e  garpma  oildo  ullracorto  (FM).  Mcdia  frequenza  a  460  kc/s  per  AM  e  a  10,7  Mc/s  per  FM.  Aptenne  incorporate  a  filo  e  ferroceptor. 

Potcnza  4  watt,  consumo  50  watt. 


PHILIPS  RADIO  S.p.A. 


DOCUMENTAZIONE  Dl  SERVIZIO 
AD  USO  DEI  LABORATORI  PRESSO  I  RIVENDITORI 
(STRETTAMENTE  C  O  N  F I D  E  N  Z I A  L  E  ) 

ANNO  1955-1956 

NORME  Dl  TARATURA  DELL’ APPARECCHIO  Bl.  350  A. 


Componenti  elettr 


±22,SKB«  Ad.lUtore 

4lmmeirico 

-  -  d*  300  Ü 

100  MH.  100  MB.  ,)leboec^ 

87, S  MHi  87.5  MHi  del  dipolo 


Adnutore  I  S  17  S  )6  —  S  1 7  I 


C  9  niclta 

S  1S  —  S  1)  tD.Mima 


(*)  NOTE  Prima  della  teralura  doll*  bvbiae  di  «IdIodIb  P.M.  to  regolato  CIO  pcr  il  mininio  di 
loDtiODO  d!  irredieiioso  »lte  boccolr  dol  dlpol*-,  nliiurau  col  Tolimetro  elcltronic'o  (a  toItoIt)  coi 
300  Ohm  di  imprdeDM  d’Jngrraao  olleouta  erilfinirlmeDle,  adillo  per  fiequeoae  fra  9S  e  115  MHi. 
)o  mjocauia  di  •trnmeoio  adaito  è  SCOmlgllablle  riloccare  C  20  Ib  ogui  caio 

OSSOr vezlonll  Pcr  tutie  lo  oporaaioai  di  laraiura  fitte  per  il  matinBo  o  per  II  mirlmo  di  uicita 
regolaro  1"  inteniilà  del  KgDile  fioo  ad  iTtra  dd'  indlra*ionr  di  S0  mW.  cfrea  al  miiuratoie 
d'uTciia.  L'indico,  nella  aoa  coraa,  drTe  aiare  enno  i  limiii  di  IJ»  icila  e  coi‘riipoD<Jei  e  ai  pvmi 

Per  lo  taratura  deJIe  bobino  di  mèriia  freuurDra  F  M,  oecorre  crllr(are  ud  Tolimrlrn  a  tiItoU 
(Phillpa  GM  763S  oppuro  GM  6004)  MiiiTeno  una  rrrJnenaa  di  100  Eohm  in  par.Jlelo  a 
C  S3.  La  leoaione  rlvelala  conlinua  (RV)  del  rlTelalore  F.  M .  deTe  eaaera  rir«a  l.S  Volt,  rego- 
lando  l'iutcnaitè  dcl  aegnale  di  entraia  di  Tolta  in  toIi»  rbr  ai  larano  i  Tiri  circnili. 

TEMSIONI  E  CORRENTI  CON  ALIMENTAZIÖNE  220  V.  50  Hz 

1)  Poslllona  Commutatoro  F.  M.  (Tolleranaa  ±  10%) 

V.Uolo  I  v.  I  VgI-4  I  Vgl  I  Vk  I  J-  I  l&-*  I  I  Vf 


D4  UABC  80 

44 

—■'0.6 

0 

BS  UL  41 

169 

148 

0 

e.i 

41,  S 

D6  UY  41 

1S4 

18S 

77 

B7  BM  4 

30/17 

148 

—  0.8 

0.12/0.13 

2)  Posiilone  comrriiitatore  O.  M. 


ValToIa 

Va 

Vg2-4 

Vgl 

Vk 

la 

!gZ-4 

Vf 

B1  UC  92 

») 

—  0,8 

9 

Triodo 

85 

1,85 

4 

19 

Epiodo 

1S0 

96 

»> 

—  0.6 

l.es 

3,4 

5,5 

B3  .  UF  85 

1S0 

61  . 

—  0.6 

9,8 

2,2  ^ 

19 

B4  UABC  80 

44.S 

*—  0.6 

0,3S 

28 

HS  UL  41 

170 

)S2 

0 

8.4 

43 

7,3 

44 

'  B6  U  Y  4  i 

184 

186 

7S 

31 

B7  EM  4 

30/17 

1S2 

*) 

—  0,8 

0.12/0.13 

0,52 

6.2 

1000  ü  2  W 
1S00  Q  'r\,  W 
1  M  ü  %  W 
5600  Q  i/,  W 
1  M  QV,  V 
150  0  %  w 
22000  Q  V.  w 
10000  Q  V,  W 
18000  Q  1/.  W 
220  Q  '/,  W 
l  M  Q  %  W 
47000  Q  '.j  W 
220  Q  W 
I.S  M  Q  i/,  W 
15000  Q  V,  w 
3  3000  Q  Sf|j,  W 
0.33  M  Q  W 
0.1  M  Q  '/,  W 
0,1  M  Ü  l/i  W 
0,33  M  ü  '/4  W 
1.8  M  Q 
0,2  M  Q 

4.7  M  Q  '/t  W 
0.22  M  Q  '/j  W 
0.68  M  Q  %  W 

1  M  Q  %  W 
180  Q  1  W 

1  M  Q  Va  W 
0,1  M  Q  '/4  W 

S60  0  w 

47000  Q  '/4  W 
33000  Q  7,  W 

2  M  Q 

2.7  M  Q  l/4  W 
8.2  M  Q  V4  W 


48  SSB  10/lK 
48  SSS  10  1KS 
48  SSS  10/lM 
48  SS6  10/SK6 
DK  612  10/lM 
DK  612  10/lSOK 
48  SSS  10;:2K 
DK  612  10/10K 
48  SS6  10/I8K 
DK  612  10/220  E 
DK  612  10/lM 
DK  612  Ui,47K 
L)K  61!  10/220  E 
DK  612  10.1.MS 
48  SSS  10/lSK 
48  SSS  10/33K 
48  SSS  1C/330K 
48  SSS  10.100K 
48  SSS  10/1 00 K 
DK  612  10/330K 


48  SSS  10/4  M7 
48  SS6  1 0/2 20 K 
DK  612  10I6BOK 
DK  612  10/lM 
DK  614  10/I80E 
DK  612  10/lM 
DK  612  10/100K 
48  S5S  10/S60E 
DK  612  10/47K 
DK  612  10/33K 
PK  B0944 
DK  612  10/2  M  7 
ÖK  612  10  8M2 


S0  uF  2 85  V 
SO  pF  2BS  V 
10000  pF 
noo  pF 
10000  pF 
3±3'0  pF 
2.S-rl4.S  pF 
2_S-i-14,SpF 
1  2-/-490  pF 
12-t-nO  pF 

17  pF 
47  pF 

220  pF 
3  +  30 

18  pF 
1000  pF 

moo  pf 

400  pF 
18  pF 
15  pF 
3000  pF 
3  +  30  pF 
10000  pF 
10000  pF 
18  pF 
470  pF 
100  pF 
1S  pF 
1S  pF 
1 1  0  pF 
19S  pF 
ISO0  pF 
470OÖ  pF 
S.6  pF 
10000  pP 
39  pF 
110  pF 
1°S  pF 
lOtuio  PF 
S6  pF 


j  463  1  707/50+50 
WN  400  23 
48207S0/1KS 
WN  400  34 
2821236 


■  Dtl  lillro  M.F.  (tr  F  M. 
4  8203 1 0/220E 
2621230 
4  8201  10/1 8E 
w  N  400  36 
WN  400  27 
WN  400  38 
4B20205/18E 
Dtllt  1l  H  F.  Ctl  F.l 
WN  400  26 
2621236 
WN  400  23 
WN  400  23 
4900SS9 
,R2u310'470E 
4  6203)  0/1 00  E 

|ntlli  I*  I.F.  B«c  F.l. 
•Btlhu  Ü.F.  per  1.1. 

48I07SO/1K5 
487501  0/4  7  K 
nrl  r i to I .  a  rapp. 
WN  400  34 


(diIIi  2i  I.F.per  1.1. 
48207SO/10K 
4820310  S6E 
4020310,  33uE 
4820310, 330E 
48207SÜ/1  K  S 
WN  400  24 
4R7S010/4K7 
4875010,  IKS 
l'K  20o00 
4R7S120  22  K 
A<:SS46Z/S 
4  675220, 10K 
4  R75U20/2! K. 
40201 I 0  J0E 
4R20U0/I6E 
187SÖ20/10K 
\\  \  400  49 

4R2O10S  39E 
48201  I  l>/18E 

‘i:  suu/8 

WN  400  34 
4  8203  1  0/1O0E 

wn  400  sr 

48203  10/S6E 


PBINclFAM  1 

EZZl  DI  RICAMBIO 

4924100  (9768M) 

-  Altoparlooie 

PK  86S3  7 

Curubinalore  ien*ione 

4900195 

Condcnautote  >arlabila 

4831707,50*50  ■ 

Conjrnaatore  clellrol. 

1*K  83824 

Indice 

PK  A45B0 

M  xnopola 

PK  84S79 

Mannpola 

PK  92213 

Marchrrina  pollalirolo 

PK  86271 

Poatrilote  di  cartano 

PK  80939 

roiennomeiro  volume 

PK  80944 

Regolaloio  tono 

PK  93775 

Scala  parlaoie 

PK  51081 

.  Traaformator*  d'alirn. 

PK  S1078 

•  Traafor maioro  d'uacita 

NORME  Dl  TARATURA  PER  Bl.  361 /A  “l’ALFIERE" 


POJi- 

lione 

comm. 

Indicc 

Frequcnza 

taratuia 

Merzo  c 
punto  di 
accoppia- 
mcnto 

Diulli- 

neare 

Regclare: 

Per ; 

Boblnc  M.F. 
A.M. 

O.M. 

517  KHi 

460  KHi 

33  KpF 

*h  «1 

B2 

S24 — S28 

S  29  —  S  28 
S  23  —  S  2-1 
ritocc.  S  28 

lljcita 

mawima 

Filtro  M.F. 

'  A.M. 

O.M. 

517  KHi 

460  KHi 

Antcnna 

attificiale 

C  5 

UKita 

minima 

Boblnl  A.F. 
O.M. 

O.M. 

517  KHi 
1630  KHi 

517  KHi 
1630  KHi 

boccola 

antcnna 

A.M. 

c 

majja 

S  19 

C  18  — C  7 

Ujciu 

tnajjima 

Boblna  A.F. 
O.C. 

O.C. 

Accordarc 

6  MHz 
11,5  MHi 

S  13 

C  6 

Boblna  M.F. 
F.M. 

F.M. 

87  MHi 

10,7  MHi 
mod. 
22.5  KHi 

10  KpF 
ci-ramico 
su  gl  B2 

S58 — S  21 

S  26  — S22 
5  21 

S  27 

Màssimc 

R.V. 

UKita 

majjima 

Adattatorc 

jimmctrico 

S  20  —  S  58 

Mas'ima 

R.V. 

BobLna  lintonia 
F.M. 

87.5  MHi 
100  MHt 

37.5  MHi 
100  MHi 

allt*bocco!e 
del  dipoio 

S  5:.  —  S  50 
C  86 

Usriia 

mawiina 

NOTE  -  Prima  ddla  Uratun  delle  bobinc  di  tlnionia  F.M.  vanno  rnjtolatl  C  89  -  C  82  per 
il  minimo  della  tenjjone  d’iiraJlaiionc.  In  mancama  di  iir-jmcnto  adaito  t  jcon- 
jigliabile  rlioccare  C89  -C82. 

Otnrvazloni  -  Per  tuiie  le  operaiioni  di  maiura  fatte  per  i!  raasjimo  d'usriia.  rrjo!are  )a 
jnteniità  dd  seynalc  6no  ad  avcre  una  Indlcailone  cli  50  mW  circa  al  miju- 
ratore  d’tucita  per  le  muure  di  A.M.  e  di  drca  500  niW  per  le  misurc  di 
F.M.  L’indicc,  neila  sua  cona,  dcve  »lar  deotro  i  liiniti  della  jcala  c  corri- 
■pondcre ,ai  punti  dl  taniura.  Per  la  taratura  delle  bobine  cii  mcclia  Ircqueiua 
F.M.  occorre  collcgare  un  voltmetro  a  valvola  (Philip*  GM  7S35  opuurc 
GM  6004)  attraverjo  una  rcsiJienia  da  100  Kohm  in  paralleio  a-C  37-38. 
Ia  tenalonc  rlvelata  contlnua  (R.V.)  del  rivelatorc  F.M.  deve  eucre  circa 
U.volt  rtgolando  l’intcaiità  del  jegnale  dl  entrata  dl  volta  in  volta  che  si 
larano  i  varl  drculti. 


TENSIONt  E  CORRENTI  CON  ALIMENTAZIONE  220  V  50  Hz. 


1)  Poilzlone  eòmmutatoro  F.M, 


Valvolr 

Va 

Vg2-4 

Vgl 

VJC 

la 

xoA 

1|! 2^4 

Vf 

tilodo  A.F. 

200 

0 

1,6 

8.8 

6,3 

triodo  Ok. 

163 

-  2.2 »; 

0 

7 

- - 

aiodo 

0 

0 

6.3 

eptodo 

230 

60 

—  0.7 »; 

0 

6.4 

3.4 

B  3  EF  89 

235 

60 

—  0.-1  ») 

0 

8,2 

2.6 

6,3 

B  4  EABC  80 

70 

—  0,7  • 

0 

0,45 

6  3 

B  5  EL-M 

235 

240 

0 

7,5 

36 

4,2 

6,3 

B  6  EZ  80 

2  X  280 

285 

6.3 

B  7  DM  71 

60 

—  0,5  V 

0,2 

1.4 

Vcl  Vc  2  I  I  toL  W  VA  j  I-prim,  j  V-fil. 

285  240  j  74  mA  58  1  605  i  275  mA  1  6.3  V  . 

2)  Poslzlone  commutatore  A.M.  (O.M.) 

V  a  I  v  o  1  e 

Va 

Vg2-4 

Vsl 

VK 

la 

ig2-4 

Vf 

trlodo  A.F. 
B  I  ECC  85 

trlodo  Ojc. 

-  0.7  *) 

6.3 

triodo 

110 

—io  »; 

0 

4.4 

6.3 

eptodo 

260 

55 

—  0.9  », 

0 

3,2 

3.65 

B  3  EF  89 

260 

75 

-  0.6») 

0 

8.4 

2,70 

6,3 

B  4  EABC  80 

75 

—  o,7  •; 

0 

0.55 

6.3 

B  5  EL  84 

260 

265 

0 

8,5 

40 

4.9 

6.3 

B  6  EZ  80 

2  X  285 

295 

6,3 

B  7  DM  71 

55 

—  0,5  •; 

0.2 

1.4 

Vc  1  Vc  2 

1  tot.  W  I  VA  |  1-prirn.  ' 

V-fil. 

295  265 

65  mA  54  1  56  1  255  mA 

6,3  V 

■)  Miwrau  con  voltmetro  a  vaivola  (inereuo  20  Mohm) 


Bl.  361/A 
“rAlfier©“ 


Componenti  elettricl 


R  I 

1000  0  2  W 

DK  616  10/IK 

C  1 

50  f*F  -350  V 

... 

R  2 

1500  0  14  W 

DK  M2  I0/IK5 

C  2 

50  F  350  V 

R  3 

47000  O  14  W 

DK6I2  10/4 

7K 

C  3 

8  f*  F  300  V 

AC5I07/& 

R  4 

I  Mfi  14  W 

DK  612  10/lM 

C  4 

82  pF 

4820320/82  P 

R  5 

47000  O  14  W 

DK  612  10/47K 

C  5 

3t-30  pF 

2821236 

R  6 

120  O  14  W 

DK  612  I0/120E 

C  6 

3-30  pF 

2321236 

R  7 

33000  O  14  W 

DK  612  10/33K 

1  C  7 

3-30  pF 

2821206 

R  8 

220  O  I  W 

DK  614  05/220E 

C  8 

.475  pP 

484290] /475 E 

R  9 

2200  Q  14  W 

DK612  10/2K2 

C  9  f 

470  pF 

R  10 

I  Mfi  14  W 

DK612  10/IM. 

C  10  1 

160  pF 

R  11 

56000  fi  V4  V/ 

DK6I2  I0/56K 

C  11 

15  pF 

nilla  1»  M.F.  per  F.M. 

R  12 

lOQtJfi  >4  W 

DK  612  10/1  K 

C  12 

6.8  pF 

4820120/6E8 

R  13 

0.1  Mfi  Vt  W 

DK612  10/100K 

C  13 

220  pF 

4820320/220  E 

R  14 

0.39  Mfi  14  W 

DK612  1 0/390  K 

C  14 

10000  pF 

4820750/10  K 

R  15 

1,5  Mfi  4  W 

DK  612  10/IM5 

C  15 

56  pF 

4820310/56 E 

R  16 

1 5000  fi  14  W 

»K  612  10/15K 

C  16 

220  pF 

482031 0/220 E 

R  17 

33000  fi  14  W 

DK  612  1 0  /  j 3 K 

C  18 

3-30  pF 

2821206 

R  18 

10  Mfi  14  W 

DK  612  lu/lö.Vf 

C  19 

10000  pF 

4823020/lÖK 

*  19 

0,1  MQ  W 

DK612  10/100K 

C  20 

10000  pF 

4820750/I0K 

R  20  ) 

1,3  Mfi 

PK81  379 

C  21 

22  pF 

nclla  2»  M.F.  per  F.M. 

R  20a{ 

‘  0  X  Mfi 

C  22 

22  PF 

nella  2»  M.F.  per  F.M. 

R  21 

R  22 

R  23 

R  24 
R25 

R  26 

R  27 

R  23 

R  29 

R  S0 

R  31 

33000  fi  14  W 
08000  a  '4  w 

0,IS  Mfi  14  W 
10000  fi  4  W 
0.68  Mfi  4  W 
taoft  4  W 
1000  fl  4  W 
10  Mfi  4  W 
1.5  MQ  4  W 
100  O  4  W 
0.16  Mfi  4  W 

DK  b*!  2  10/35K 

DK  612  10/63K 

ÜK  612  10/180K 

DK  612  I0/I0K 

DK  612  1 Q/680K 

I)K  6)2  10/180E 

DK  012  10/JK 

IJK  612  10/10  M 

DK  612  10/iMS 

DK  612  10/IOfiE 
DK.612  10/180K 

C  23 

C  24 

C  26 

C  27 

C  23 

C  29 

C  30 

C  31 

C  32 

C  33 
,  C  3-1 

C  35 

110  pF 

195  pF 

47  pF 

22  pF 

110  pF 

195  pF 
10000  pF 
10000  pf 
10000  pF 

82  pF 

330  pF 

330  pF 

nella  1*  M.F.  per  A.M. 
riella  I»M.F.  perA.M. 
ncl  rivclil.  a  rapp. 
rvel  rivclaL  a  rapp. 
nella  2»  M.F.  per  A.M. 
nella  2»  M.F.  pcr  A.M. 
4820750/10  K 

4820750/10 K 

4823020/10 K 

4820320/82  E 
4820320/330 E 
4820310/330 E 

R  63 

R  6) 

R  62 

R  63 

R  64 

160  ft  4  W 
56  ft  Vi  W 

1  MQ  4  W 
-2200  ft  4  W 
10000  fi  4  W 

DK  612  10/I80E 
4'f5j519/56F.  1  =oo 

DK  612  I0/1M  )  «u: 
DK  612  10/2K2  f-E^- 
DK  6)2  I0/10K  =5 

C  36 
C57 

C  33 

C  39 

C  40 

C  4  J 

4700  pF 

4  f*  F  70  V 
10000  pF 
22000  pF 
10000  pF 
22000  pF 

4823010/4  K  7 
AC  5707/4 
4820750/10  K 
4823020/22  K 
PK  20600 
4823120/22 K 

IZK. 

C42 

18000  pF 

4823010/18  K. 

C  43 

10000  pF 

48230JO/1OK 

Sp.  570 

C  44 

27000  pF 

4823010/27 K 

C  45 

1000  pF 

4323010/1 K 

S  2 

Sp.  03 

C  46 

100.u-  F  25  V 

AC  5540/100 

Sp.  98 

Tnsformator« 

C  47 

2200  pF 

4823210/2 K 2 

S  4  l 

5p.  86 

di 

C  48 

4700  pF 

4823210/4  K 7 

S  5  ( 

Sp.  303 

anmenttiionc 

C  49 

39  pF 

4820305/39 E 

S  6 

Sp.  1560 

C  50 

22  pF 

4820305/22  E 

S  7 

Sp.  1560 

PK  50303 

C  80 

6.8  pF 

4820120/6E8 

1 

S  8  1 

Sp.  39 

C  81 

1500  pF 

4820650/1 K5 

S  1) 

Filtro  M.F. 

PK  56154 

C  82 

6  pF 

4962750 

pcr  A.M. 

C  83 

33  pF 

BI  51303 

S  12  I 

Bobina  anieuna 

C  84 

12  pF 

4900195 

frf 

S  13  f 

O.C. 

C  85 

15  pF 

BI  51304 

C  86 

6  pF 

4962750 

S 

S  14  ( 

Dobini  anicnna 

PK  57513 

C  87 

220  pF 

48203 10/220E 

u« 

S  15  I 

O.M.. 

C  88 

6,8  pF 

48201 20/6E8 

S  16  ) 

Bcbma 

C  89 

6  pF 

4962750 

"3 

S  |7  f 

PK  57511 

C  90 

39  pF 

B802501M/39E 

c 

S  18  i 

cjcillaiore 

C  91 

890  pF 

4833602/890E 

S  19  ) 

O.M.  O.C. 

C  92 

12  pF 

4900195 

C  93 

10000  pF 

Bl  66428 

3 

S  20 

4  I»  M.F. 

A3  12783 

C  94 

12  pF 

BI  51305 

s 

per  F.M. 

C  95 

2200  pF 

BI  66425 

S  21  f 

2»  M.F.  per  F.M. 

PK  576  12 

C  96 

2200  pF 

BI  66425 

S  22  { 

C  97 

2200  pF 

B1  66425 

S  24  1 

1»  M.F.pcr  A.M. 

A3  126  84 

S  25  i 

PRINCIPALI  PEZ21  DI  RICAMBIO 

S  26  ( 

S  27  ( 

Rlvelatore 
a  rapporto 

A3  127  01 

9768  2  -  Altoparlante 

S  27a) 

4900195  -  Gondenjatore  variabile 

S  28  ) 

S  29  f 

2»  M.F.perA.M. 

A3  126  84 

AC  5408/50+50  - 

CondcnttL  cJdtroL 

Sp,  3-100 

PK  83925  -  Tndiei- 

S  30  I 

TruformJiort 

PK 

S  31  } 

Sp.  70 

llu'it.'f 

8Jb58  -  lnsieme  unlii  F.M. 

S  32  ) 

Sp.  100 

PK  50306 

8045  D  -  Lamp.  6,3  V  0,32  A 

S  34 

Imp.  bloceo  R.F. 

5639028/22 B 

PK 

92017  -  Maschcrina  octhip  nug,  » 

S  50  ) 

PK 

84784  •  Manopole 

S  50a( 

S  51  ( 

Bobina  antenna 
F.M. 

PK  57505 

PK 

84  785  -  Mobile  backelite 

S  52  ) 

77S 

PK  86537  -  Partitore  di  leiulone 

S  53  1 

Boblna 

PK 

86910  -  Pojteriore  di  cartone 

S  54  [ 

S  55  ) 

S  56  1 

S  57  i 

OKillatorc 

F.M. 

PK  57506 

» 

PK 

31379  -  Potcniiomctro  volume 

PK  94509  -  Scala 

Jtazloni 

Êoblna  R.F. 

PK  57512 

Ncl 

F.M 

PK  88780  -  Taiilera 

S  58  1 

14  1»  M.F. 

A3  127  82 

PK 

50808  ■  Trajformatore  aliment.  | 

5  S9  I 

per  F  M. 

II 

PK  50806  ■  Trajformatore  üjciia 

f 

/ _ //  P/'â'l?  M  '6J‘#/'97/We/  PtU'oe _ £_ _ 

//  e?  re  oe  te'ge  s/'ee  ie'ewor  /  's/ _ 9/  A/r/y/Z/ 


PHILIPS  RADIO  -  Mod.  Hl  450/ A 


PHILIPS  RADIO  •  Mod.  HI  450/A  -  Onde  medie  e  onde  corte.  Media  frequenza  a  460  kc/s.  Potenza  d’uscita  2  watt.  Consumo  30  watt. 


PHILIPS  RADIO  •  Mod.  Hl  450/A 


Componenti  elettrici 


PHILIPS  RADIO  -  Mod.  Hl  450/A 


33  -  Ravalico  -  Rndiolibro, 


PHILIPS  RADIO  -  Modd.  Bl  550/A  e  Hl  651/A 


PHILIPS _ S-p.  A-  MILANO _ SCHEMADI  PRINCIPIO  -  app. 


PHONOLA  .  Modd.  641/645  e  642/646 


PHONOLA  -  Modd.  641/645  6  642/646 


PHONOLA  -  Modd.  641/645  e  642/646 


PHONOLA  ■  Modd.  641/645  e  642/646 


PHONOLA  -  Mod.  5579  cs 


PHONOLA  -  Mod.  5584 


PHONOLA  (S.  A.  FIMIJ  -  Mod.  5584  radiofonografo.  Per  caratteristiche,  valori,  tabella  tensioni  e  istruzioni  cambio  funicella  vedi  Ta- 

belle  a  parte. 


PHONOLA  .  Servizio 


PHONOLA  -  Mod.  5585 


CO  N  DENSATORI 


C  i 
C  i 
C  3 
C  * 
C  5 
C  6 
C  7 
C  8 
C  9 
C  10 
C  II 
C  12 
C  13 
C  H 
C  15 
C  15 

S.5 

019 


25 

50 

«0 

^  200 
-  200 
50  000 
10.000 
10.000 
200 
0.8 
-  J00 

»  200 
2000 
10.000 
200 
5000 

50+50  M|. 
50.000  p|. 


-  10+25 
±  5 


-i0+25 

-io+25 
-  10+70 
-KH-25 


1000 
1500 
250  VI 
1500  v 


MllD 

Eiatr 

CpOg 


VorlBHt*  pet  PH  5585  f 


250.000  pf. 

-10+25 

1500  v 

25,000  • 

R  ESISTORI 


Nomin.  Velore 


22  KO 

■00  o 

l  mO 
0.47  Mfl 
2200  Q 

2.2  Mfl 
4,7  Mii 
039  Mfl 
0.47  MQ 
10  KU 
170  Q 
>000  Q 


Toller 


Vorlaol*  p«(  PH  5585  F 

I  14  0.47  ±10 

ftv  0.5  MQ  log  con  mierr  B  5459/5 


ContfeeMlore  y.r'ebH*  2CV4  8  5955 

Alloperlanie  *P  M  082 


H  Bob  fllfro  MF  I  7254 

12  13  0ob  eereo  OC  OM  B  7256 

14-15  .  ojcül  OC  OM  «  7255 

16  17  Mf  470  KHi  tipo  II  B  5461 


PHONOLA 


Mod.  5585 


i 

■ 

s 


PHONOLA  ■  Mod.  5591  F 


PHONOLA  (S.  A.  FIMI)  -  Onde  medie  e  onde  corte  da  18  a  52  metri.  Media  frequenza  a  468  kc/s.  Potenza  d’uscita  2,3  watt. 


ONOLA  5  5  9  1  F 


PHONOLA  •  Mod.  5591  F 


SIEMENS  -  Mod.  SM  526 


SIEMENS  -  Modd.  6035  A/B  e  6235 


SIEMENS  -  Modd,  SM  6035  A/B  e  6235.  Gamma  onde  medie  da  187  a  570  raetri,  gamme  onde  corte  da  13  a  31,5  metri  e  da  29 
87  metri.  Media  frequenza  a  469  kc/s.  Potenza  d’uscita  4  watt  indistorti.  Consumo  55  watt. 


SIKMKNS  -  Moikl.  6636  c  613:VA/B.  Gamnia  onde  corte  da  187  a  570  metri,  gamina  onde  corte  da  15  a  35  mctri  e  da  29  a  83,5  mctri. 

Mcdia  frequenza  n  469  kc/s.  Potenza  d’uscita  3  watt  indistorti.  Consumo  40  watt. 

SIEMENS  -  Modd.  6135  A/B  e  6636 


SIEMENS  -  Modd.  8136/8636 


SIEMENS  -  Modd.  SM  8136  e  8636  FM.  Apparecchi  a  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequenza.  Gamma  onde  medie  da  570  a  187  metri, 
gamma  onde  corte  da  81  a  28,5  metri  e  gamma  onde  ultracorte  (FM)  da  87  a  100,5  Mc/s.  Medie  frequenze  AM  a  469  kc/s  e  FM 
a  10,7  Mc/s.  Potenza  d’uscita  indistorta.  II  mod.  8136  è  prowisto  di  due  altoparlanti,  il  mod.  8636  è  prowisto  di  tre  altoparlanti. 

Potenza  d’uscita  5  watt. 


a  onde 
135.  Pol 


TELEFUNKEN  ■  Mod.  Mignonette  C 


R 

Reslstenze 

N°  elemento  * 

C 

Capacità 

N°  elemento 

1 

10 

Kn 

v>  w 

NOR 

22/10 

Kn 

D 

2 

47 

Kn 

V,  w 

NOR 

22/47 

Kn 

•E 

1 

10 

PF 

NOC 

7120/10 

pF 

A 

3 

2 

140 

PF 

NOC 

7120/140 

pF 

B 

4 

15 

Kn 

Yz  W 

NOR 

^22/15 

Kn 

D 

3 

7-35 

pF 

5 

2,2 

Mn 

V*  w 

1 

4 

'  60 

pF 

NOC 

7120/60 

pF 

A 

6 

270 

Kn 

y*  w 

\  NOR  313 

5 

7-~  35 

pF 

7 

2,2 

Mn 

’/4  w 

J 

6 

7  -r  35 

pF 

8 

1 

Mn 

Pot. 

R  132 

ER  20 

7 

7  -r  35 

pF 

9 

270 

Kn 

/4  W 

8 

78 

pF 

NOC 

7120/78 

pF 

A 

10 

470 

Kn 

/4  w 

9 

168 

pF 

NOC 

7120/168 

pF 

A 

11 

140 

n 

w 

NOR 

12/140 

n 

D 

10 

100 

pF 

NOC 

7120/100 

pF 

A 

12 

1,4 

Kn 

1  w 

NORL 

12/1 ,4 

Kn 

D 

11 

25 

pF 

NOC 

7120/25 

pF 

A 

13 

100 

n 

/i  W 

NOR 

22/100 

n 

E 

12 

50 

pF 

NOC 

7120/50 

pF 

D 

14 

5,6 

Mn 

w 

NOR 

22/5,6 

m  n 

E 

13 

150 

pF 

NOC 

7120/150 

pF 

D 

15 

470 

Kn 

Vi  w 

NOR 

22/470 

Kn 

E 

14 

300 

pF 

NOC 

7320/300 

pF 

B 

16 

330 

Kn 

’/4  w 

NOR 

|  22/330 

Kn 

E 

15 

300 

pF 

NOC 

7320/300 

pF 

B 

17 

100 

Kn 

%  w 

NOR 

313 

16 

0,05 

^F 

NOC 

11/0,05 

nF 

18 

10 

Mn 

’/4  w 

NOR 

22/10 

Mn 

E 

17 

0,05 

^F 

NOC 

12/0,05 

nF 

19 

470 

Kn 

'A  w 

NOR 

22/470 

Kn 

E 

18 

0,05 

^F 

NOC 

1 2/0,05 

nF 

19 

300 

pF 

|  NOC 

7320/300 

pF 

B 

20 

300 

pF 

1  NOC 

7320/300 

pF 

B 

21 

100 

pF 

NOC 

7120/100 

pF 

D 

22 

0,01 

^F 

NOC 

61/0,01 

nF 

23 

50 

pF 

NOR 

304 

24 

0,01 

nF 

NOC 

12/0,01 

nF 

25 

0,01 

^F 

NOC 

12/0,01 

nF 

26 

50 

nF 

1  NOC  913-914-915 

27 

32 

^F 

\ 

28 

0,02 

nF 

NOC 

12/0,02 

nF 

29 

0,02 

^F 

NOC 

11/0,02 

nF 

30 

1000 

pF 

NOC 

11/1000 

pF 

31 

0,01 

nF 

NOC 

12/0,01 

nF 

32 

0,01 

nF 

1 

NOC 

61/0,01 

nF 

Pos. 

OGGETTO 

N°  elemento 

) 

L1 

Boblna  antenna*"O.M. 

R101 

EA1 6 

L2 

Bobina  antenna  O.C. 

R106 

EA11 

L3 

Bobina  padding  O.M. 

R106 

EA9 

L4 

Bobina  oscillatore  O.C. 

R106 

EA10 

L5 

Boblna  osclllatore  O.M. 

R101 

EA17 

L6 

1  trasformatore  MP“ 

R 1 0 1 

AH1 

L7 

II  trasformatore  MF 

R101 

AH2 

TA 

Trasformatore  allment. 

R132 

EM10 

TU 

Trasformatore  usclta 

R132 

EB10 

AL 

Altoparlante 

L17 

L 

Lampadina 

NOX 

11/1  Nat 

TELEFUNKEN  -  Mod.  Mignonette  C 


TELEFUNKEN  ■  Mod. 


UNDA  RADIO  -  Mod.  R  51/3 


IMNI>A  HADIO  -  Mod.  R  51/3  Mascotie.  Apparecchio  lascabile,  di  dimensioni  17X9X4,4  cm.  Onde  medie  da  187  a  570  mclri.  iQuuttro 
valvole  subininiatura  e  una  miniatura.  Media  frcqucnza  a  467  kc/s.  Potenza  d’uscita  50  mW. 

UNDA  RADIO  -  Mod.  R  51/3 


UNDA  RADIO  -  Mod.  R  65/3 


UNDA  RADIO  -  Mod.  R  65/3 


UNDA  RADIO  -  Mod.  R.  65/3.  Sintonia  a  permeabilità  variabile;  onde  medie  da  182  a  578  m  e  quattro  bande  onde  corte  a  25,  31, 
49  e  75  m.  MF  a  467  kc/s.  Potenza  d’uscita  1,5  watt;  consumo  31  watt.  (V.  Tabella  valori  a  parte). 


6BE6 


ÜNDA  KADIO  -  Mod.  R.  65/4.  Sintonia  a  permeabilità  variabile;  onde  medie  da  182  a  578  m,  bande  onde  corte  a  25,  31,  49  e  75  m. 
Mcdiu  fmiumza  a  467  kc/s.  Potenza  d’useita  3  watt;  consumo  38  watt.  (V.  Tabella  valori  a  partc).  II  mod.  66/7  dilTerisce  pcr  una 

banda  OC  in  piü,  a  19  m,  e  per  un  secondo  altoparlante  a  3D. 


UNDA  RADIO  -  Modd.  65/3/4 


Denomlnazione  Tipo 

N° 

Denominazi one 

Tipo 

N° 

Denominazi one 

Tipo 

- 

Telaio  Ü.À.667 

37 

Bobina  O.OM. 

U.Bobos56I 

62 

Cond .mica  100  pF 

+  1  pP 

- 

Gruppo  AF  U . AF  c  5  2/ 1  PV 

38 

■ 

aggiunt  .OM 

U.Imba  31 

63+64 

"  "  300  " 

+  2% 

1 

Bobina  À.OC25-3lm  U.Bobae  55 

39 

Nucleo  Neoaid 

ref -100 

65+66 

"  carta  5000 

+  15% 

2 

"  A.OC49-75m  Ü.Bobae  56 

PT.2103  verde 

♦  2 % 

67+69 

"  1  1 0000  n 

+  15% 

3 

"  0 .OC25-31 m  U.Boboa  58 

40 

Nuclei  Neoaid 

re  t . 50C 

70 

"  "  50000  f' 

+  15% 

4 

O.OC49-75m  U.Boboa  59 

FT . 

2103  rosso 

7i 

"  "  100000  M 

+  15% 

5 

Impedenza  AJP  U.Imba  26 

41 

Nucl 

eo  Unda 

U.Nu.40 

72 

"  elett .  10  jJF 

25  VL 

6 

Cond.mica  12s5  pF  ♦  1  pF 

42 

Pote 

c/int.0.5  54Ö 

L.4B2/B 

73 

4O+4O  pF 

160  VL 

7 

M  K  40  "  +  1  pF 

43 

Counu t .  fono 

a  0  U.L  sa  n  ti 

74 

Trafo  usc ita 

U.TU.320 

8 

"  "  50  n  +  1  pF 

44 

Hes . 

22  KC  1/4 

w 

*  2C£ 

75 

Altoparlante 

U.AP.116 

9 

"  "  70  9  +  1  pF 

4  5+46 

0,47  KQ  " 

■- 

’  20% 

76 

Trafo  alimentaz. 

U.TA.505 

10 

"  "  250  "  +0,5  % 

47 

- 

1  M£  " 

-  20%  - 

77 

Lampadina  sferotta 

6,3V-0,3  A 

1 1 

"  "  345  "  +0,5  % 

48 

6,8  4 

*  20% 

78 

Haddrizzatore  SSF  E 

;.i  25-C.80 

12+20 

Nuclei  Unda  U.Ru.40 

49 

10  " 

'+  20% 

Quadrante  cris  tallo 

u.6205  ! 

21 

Commutatore  U.A.  49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

125  Q  1/2 
33  KQ  " 

47  KQ  " 
220  KQ  " 

68  Q  1 
220  Q  1 

7  KQ  1 

+  10% 

+  20% 

+  20% 

+  20% 

+  10% 

♦  5% 

+  10% 

Consumo: 

22 

23 

24+27 

Trafo  MF  1°  stadio  U.MF.153 
"  "  2°  "  Ü.KF.154 

Cond .mica  1 50  pF  +  2% 

" 

CC. 

CA- 

68  mA 

1  50  mA 

28+31 

32 

Nuclei  Unda  U.Ru.39 

H-es.47  KQ  1/4  W  +  20?È 

m 

w 

W. 

(220 

31 

V) 

33 

34 

Filtri  MF  Ü.Imba  33 

Impedenza  AF  U.Imba  34 

57 

58 

Cond 

m 

.cer.  47  pF 
*  100  * 

+  10% 

+  5% 

UF.  467  KHz 

35 

Bobina  A.OM.  U.Bobae  44 

59+60 

ft 

"  220  " 

+  10% 

36 

"  0.0M.  Ü.Bobos56A 

61 

mica  70  • 

1  1  pF 

MISÜHE  ESEGUITE  FPJV  PIEDINI  VALVOLE  E  MASSA  PANTASMA 

'  dati  ELETTHICI 

N° 

Denomlnazione 

Valv. 

Placca 

Gr.Sc 

.Catod 

•Filam 

Negat 

Supereterodina  da  comodino  a  6  valvole  ( contpre 

1 

Sovrappositrice 

12BE6 

100 

100 

- 

12,6 

- 

30  raddrizzatore  al  selenio).  Indicatore  di  sin 

2 

Amplific .MF 

12BA6 

100 

700 

- 

12,6 

- 

tonia .  5  gamme  d'onda:  182-578  m  e  bande  allar 

3 

Demodul . ampl .È F 

1  2aT6 

55 

- 

- 

12,6 

- 

gate  di  25-31-49-75  m.  presa  fono.  Potenza  1,5  W 

4 

Finale 

50B5 

118 

700 

6,2 

50 

- 

Mobile  in  legno  rivestito  di  plastica  verde  op= 

5 

Raddrizz.-  E. 

I25/C8C 

125 

- 

125 

- 

- 

pure  marrone .  Dimensioni:  250  x  152 

k  110  mm. 

6 

Indic .sintonia 

DM70 

60 

— 

' 

1,15 

— 

Peso:  Kg.  2,2 

ELENOO  DELLE  PARTI  PEH  65/3 

Disegno: 

1162/100 

N° 

De  n  omi  na  z-i  on  e 

Tip.o 

N® 

Denominazione 

Tipo 

Denominazione 

Tipo 

Telaio 

U.A.686, 

37 

Bob .O.OM.reaz > 

UjBobos  56E 

65 

Cond.cero27  pF 

Ph.  +  10% 

Quadrante  crist . 

ü.  6708 

38 

Bob . aggiunt ,  OH 

Ü.Imba  37 

66 

"  "  47  ™ 

Ph.  +  10% 

Gruppo  AF  *  U 

.AF.52/3  PV 

39 

Nuclei  ICS  +  2% 

1728/1 

67 

«  «  i 00  9 

Ph.  +  5% 

1 

Bob„A.OC.25e3l  m 

U.Bobae  55 

40 

Nuclei  "  +1% 

1728/2 

68+69 

*  «  220  9 

Ph.  +  10% 

2 

"  A.OC.49e75  m 

U.Bobae  56 

41 

Nudleo 

U.Nu.40 

70+71 

carta  5000  pF 

+  15% 

3 

"  O.OC.25e3l  m 

U.Bobos  58 

42 

Filtro  M? 

U.Imba  33 

72+74 

“  "  10000  11 

+  15% 

4 

"  0-0C:i9e75  m 

U.Bobos  59 

43 

1/2  Kuoleo  4Bl,6x28  Fh,4  10% 

75+76 

"  lt  50000  " 

+  15% 

5 

Impedenza  AFT 

U.Imba  26 

44 

,-r  (I  r. 

Ph. 

77+78 

K  eletto  16  pF 

350  VL 

6 

Cond.mica  12,5  pF  *  1  pF 

45 

Pote.Of5  MQ  c/int 

L  >4B2/B 

79 

Trafo  aliment*. 

Ü.TA.703 

7 

«  ..  40  11 

+  1  pF 

46 

Res .  470  Q  1/4 

W  20% 

80 

9  uscita 

Ü.TU.317 

8 

M  ..  50  n 

+  1  pF 

47 

"  22  KQ  " 

"  20% 

81 

Altoparlante 

U.AP.317 

9 

"  .1  7Q  11 

+  1  pF 

48 

"  470  KQ  " 

"  20% 

82 

Lampadina  6,3  V  0, 

32  A 

10 

"  "  250  * 

+  2  % 

49+51 

"  1  MQ  " 

"  20% 

83 

Partitore  tensione 

U.PT.4 

11 

n  "  370  " 

+  1  % 

52 

6,8  UQ  * 

"  20% 

con  coperchio 

U . Cop „ 9 

12 

Commutat.AF  fono 

G.A.741 

53 

"  10  UQ  " 

i  20% 

84 

Res.  68  Q  1  W 

+  20  % 

13+21 

Nuclei 

U.Ku.40 

54 

n  56  KQ  1/2 

"  20% 

85 

Cond.carta  100000  pF  +  20% 

22 

Cond .cer .  220  pF 

Ph.  +10% 

55 

"  100  KQ  " 

"  20% 

Consumo:  (  a  220  V) 

23 

Trafo  MF  1°stadio 

Ü.MF.153 

56 

*'  220  KQ  " 

"  20% 

— 

24 

n  n  2°  “ 

U.MF.154 

57 

*  220  Q  1 

"  5% 

cc . 

44  mA 

25+28 

Cond  .mica  1 50  pF 

+  2% 

58  . 

»  5  KQ  1 

"  20% 

140  mA 

29+32 

Nuclei 

U.Nu.39 

59 

"  3  KQ  2 

"  10%  ' 

33 

Res.  47  KQ  l/4W  +  20% 

60 

"  filo  30+130  Q 

U.  5% 

W. 

38 

34 

Impedenza  AF 

U.Imba  34 

61 

Cond.mica  70  pF 

1  pF 

35 

Bob .  A.OU 

U.Bobae  44 

62 

"  "  100  ■ 

+  1  pF 

36 

Bob .  O.OM.acc » 

UQBobos56A 

63+64 

*  "  300  9 

+  2% 

MISÜRE  ESEGUITE  TRA  PIEJXINI  DELLE  VaLVOLE  E  MASSA  FANt| 

4  DàTI  ET*i?TTRIOI 

N 

Denomlnazione 

Valv. 

P^.acce 

Gr.Sfc 

.Catod 

.Negat 

>Filam 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

Sovrappoaitr . 
Amplif icatr .MF 
Demod  .amplif  «BF 
Finale 

Raddrizzatr . 
Indicat .sint . 

6BS6 

6BA6 

6AT6 

6AQ5 

6X4 

DM70 

145 

145 

55 

215 

217 

50 

95 

95 

145 

225 

1  p25 
1.25 

8 

6,2 

6,2 

6,2 

6,2 

6,2 

1,15 

ouperexeroaina  a  o  yaivoie.inaicatore  ai  sinioma. 
5  gnmme  d'onda  182-578  m  e  bande  allargate  di  25* 
31-  49-75  Presa  fono.  Potenza  3  watt.  Mobile 

in  legno  implallacciato  con  cornice  ln  metallo. 
Dimeneioni:  <60  x  280  x  180  mm. 

Peso  Kg.  4,4 

KLENCO  DKIiIiE  PARTI  PER  65/4 

Diaegno: 

1166/10« 

UNDA  RADIO  -  Modd.  65/3/4 


IJNDA  HADIO  -  Mod.  66/9.  A  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequenza,  serie  Anie.  OM  da  182  a  578  m,  OC  a  25,  31  e  75  m;  modu- 
lnzionr  di  frcquenza  da  87,5  a  100  Mc/s.  MF/AM  a  467  kc/s,  MF/FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza  d’uscita  4,5  watt;  consumo  45  W/AM, 

46  W/FM. 

UNDA  RADIO  •  Mod.  66/9 


UNDA  RADIO  -  Mod.  66/9 


N° 

Denominazione  Tipo 

N° 

Denomlnazione 

Tipo 

N° 

Denomlnazione 

Tipo 

Telaio  U.A.756 

64+67 

Cond .mica  250  pF  ±2% 

135 

Cond.carta  1000 

pF  +  20% 

Quadrante  crist.  U.  n.6656 

68 

Res.Imp.  47  KQ 

1/2W  N.+  20% 

136*-1 38  "  "  10000 

"  +  2056 

A.F.per  ÀM  U.AF.62/6  PV 

69+70  Nucleo 

U.Nu.46 

139<H40  "  "  25000 

"  +  20% 

A.F.per  FM  U.AF.15/2  FM 

71+74 

Nucleo 

U.Nu.43 

141 

"  "  50000 

"  +  20% 

1 

Bobina  entrata  U.Bobae  62 

74b+  74c  Nucleo 

U.Nu.43 

142*1 43  "  "  250000 

"l000Vp+2G% 

2 

"  sintonia  U.Bobos  6 

75 

Bob.aereo  OM 

U.Bobae  44 

144 

"  elett .  10 

pF  25  VL 

3+4 

di  MF  U.MF.158 

76 

Bob.oscil.acc.OM  U.Bobos66. 

145 

»  "  16 

»  250  VL 

5 

Impeden.filamento  U;BAF/l 

77 

Bob .pscill.reaz 

.OM  U.Bobos  66. 

146 

»  "  25 

"  25  VL 

6 

Nucleo  sintcnia  U.A/725 

78 

Impd .agg*  OM 

U.Imba  35 

147 

»  "  50+50 

"  350  VL 

7+8 

Nucleo  U.Nu.43 

79 

Imped . 

U.Imba  34 

148 

Trafo  aliment. 

U.TA.754 

9+1 1 

Compens. 0,5+6  pF  Ric.rosso 

80 

Filtro  MF  467 

U.Imba  33 

149 

Trafo  uscita 

U.TU.505 

12 

Cond.cer.  1  "  M.+  0,25  pF 

81 

1/2  nucleo  FXC 

4  B  Ph.  +  10% 

150 

Altoparlante 

U.AP.318 

1  3+14 

"  '•  4,7  "  M/TV  ac.10% 

82 

n  11  n 

Fh. 

151 

Raddrizzatore 

SE.250C  85 

15 

M  "  15  n  M.TV  ac.iojè 

83 

Nuclep  ICS  1728/1  +  2% 

152 

Antenna  interna 

7M 

16 

"  "  6  "  R.Stek  85+10$ 

84 

Nucleo  "  1728/2  +  1% 

153 

Partitore  tensione  U.PT.4 

17+18 

■  »  . 10  "  M.TV.acc.10% 

85 

Nucleo 

U.Nu.43 

con  coperchlo 

U.Cop.9 

l6a+l8b  "  ■  10  "  M.TV.acc.10% 

86 

Res ■  47  Q  1/4  W  C.  +  10% 

154*155  Lampadina 

6,3V-0,32  A 

19 

"  "  27  n  Ph.  +  10£ 

87 

Res .  100  Q  " 

"  C.  +  5% 

156 

Cond.mica  70  pF 

M.+  1  *>F 

20 

»  "  68  "  M.TV.acc.l05& 

88 

Res .  200  Q  " 

"  C.  +  5%  . 

21+23 

"  "  100  "  Ph .  +  10% 

89 

"  470  Q  " 

»  C.  +  10% 

24 

"  ■  100  "  M.TV.acc.10% 

90+91 

"  2,2  KQ  " 

"  C.  +  10% 

25+27 

"  "  1500  "  M  +40-20 

92+93 

"  15  KQ  " 

"  c.  +  10% 

28 

Res.imp.3,3  KQ  l/2W  N.  +  10% 

94+95 

"  2,2  KQ1/2  »  C.  +  10% 

29 

"  4,7KQ  "  "  N.  +10% 

96 

"  imp  .  1  KQ  " 

"  N.  +  20% 

30 

"  220  KQ  "  »  N.  +  20% 

97 

"  "  1.5KQ  " 

"  N.  +  10% 

31 

Res.imp.330  KQ  1/2W  N.  +  20% 

98 

Res *imp . 2.2KQ  l/2W  N.+  20% 

31  b 

Filtro  U.Imba  38 

99 

"  "  22  KQ 

"  "  N.+  20% 

32 

Cond.mica  12,5  pF  M  +  1  pF 

100+101"  "  47  KQ 

"  "  N-i  20% 

33 

"  "  40  "  M  +  1  pF 

102 

"  "  220  KQ 

"  »  N.+  20% 

34 

"  "  46  "  M  +  1  p? 

103+  105"  "  470  KQ 

"  "  N.+  20% 

35 

"  "  70  "  M  +  1  pF 

106 

"  "  1  MQ 

'•  "  N.+  20% 

36 

"  "  250  "  +  2% 

107 

"  0  10  MQ 

»  "  N.+  20% 

37 

"  "  300  "  +2% 

108 

"  "  140  Q 

1  "  C.+  5% 

38 

"  "  390  "  +  1% 

109+110  "  "  22  KQ 

1  "  C.+  10% 

39 

Bob.A  OC  25e3l  m  U.Bobae  55 

111 

"  "  27  KQ 

1  "  C.+  10% 

40 

Bob.A  OC  49e75  m  U.Bobae  56 

112 

"  "  2000  p 

4  "  C.+  5% 

41 

Bob.O  OC  25e31  m  D.Boboe  58 

113 

Pot.v.ol.c/int.1 

MQ/B  -L.4B2 

42 

Bob  0  OC  49e75  m  U.Bobos  59 

114 

Commutatoro  tono  U.A.748 

43 

Impedenza  U.Imba  36 

115 

pot -semifisso  5KQ  L.SF/l 

44 

Commutatore  AF  U.  A.489 

116 

Cond  .mica  100 

p?  M.+  1  pF 

45 

AN/FM  U.  A.747 

117+119  "  n  300 

"  M.+  2  % 

46 

fono  U.A.  505 

120 

"  cer.  2 

"  R.O,5pF-35Pli 

47+55 

Nuclei  U.Nu.40 

1  21 

■  47 

■  Eh.+  10% 

56 

Trafo'MF  (lO,7Mc)  U.MF.  159 

122 

"  "100 

"  Eh  .7  5% 

57 

Trafo  MF  "  U.MF.  160 

123 

"  "  100 

"  Ph.+  10% 

58 

Trafo  MF  (467  Kc)  U.MF.  155 

124 

■  ■  220 

»  Ph.T  10% 

59 

Trafo  MF  (  "  )  U.MF.  157 

125 

"  "  470 

»  Ph.+  10% 

60 

Cond.mica  10  pF  M  +  1  pF 

126 

"  "  470 

»  M.  +  20% 

61+62 

"  "  15  pF  M  +  1  pF 

127+130  "  "  4700 

»  Ph. +40-20% 

63 

"  "  35  pF  M  +  1  pF 

131+134  "  "  10000 

"  Ph. +40—20% 

MISURE  ESEGÜITE  FRA  I  FIEDIWI  VALVOIE  E  MASSA 


Denominazione  ValVcCPlacca 


Àmplifioatr *FStt 
Convertitr.  FM 
Sovrappositr . 


ECC85 

ECB81 

EF85 


Amplificatr .MF 
Dercodul  .ampl  ,BEÊABC8o| 
Pinale  | EL84 

Raddrizzat  ore  E25O085I  220 

_ L 


145. 

125 

m 

158 

-18 


G.Sc.  P.Osc JCatod JFilad 


85 


+  max.anod 

_ i 


!:? 


265 


8:3 

8:3 


DATI  ELETTRICI 

Supereterodina  a  modulazione  in  ampiezza  e  in  fre 
quenza.6  valvole  (compreao  raddrizzatore  a  aele» 
nio).6  gamme  d'ondai  3-3f45  m  (87,5-100  MHz  in  FM) 
182-578  m  e  bande  allargate  di  25-  31-  49-75  m. 
Presa  fono.  Regolatore  di  tono.  Potenza  4,5  W. 
Mobile  in  legno  impiallacciato  con  ornamenti  in 
metallo.  Dimensionis  510  x  330  z  250  mm. 

Peso:  7,5  Kg. 


EIiERCO  DELLE  PARTI  PER  66/9 


Disegno: 

1167/105 


UNDA  RADIO  •  Mod.  66/9 


VARIANTI.  -  Sulla  seconda,  rispettivamente  terza  serie  dei  sottoindicati  modelli,  sono  state  ap- 
portate  le  seguenti  varianti. 


65/4 

-  n.  77 

Cond.  elettr . 

8  ^xF 

350  V L 

n.  78 

Cond.  elettr.  ...... 

32  /xF 

350  VL 

n.  86 

Reslstenza  .  . . 

47  n 

1/2  W 

C 

±10% 

66/9 

-  n.  87 

Reslstenza . 

150  n 

1/4  W 

c 

±  5% 

n.  108 

annullato 

n.  109 

Resistenza . 

33  Kn 

1  W 

c 

±10% 

n.  110 

Reslstenza . 

47  Kn 

1  w 

c 

±10% 

n .  145 

Cond.  elettr . 

16  /zF 

350  V  L 

n.  146 

annullato 

n.  147 

annullato 

1°  cond 

.  elettr . .  = 

50  /zF 

350  V L 

2°  cond 

.  elettr . = 

24  /zF 

350  VL 

Resistenza  di  polarjzzazlone  fissa 

75  n 

2  W 

c 

±  5% 

76/1-2-3 

-  n.  83 

Resistenza . 

150  n 

1/4  W 

c 

±  5% 

n.  104 

annullato 

n.  107 

Reslstenza . 

47  Kn 

1  W 

c 

±10% 

n.  108 

Resistenza . 

68  Kn 

1  w 

c 

±10% 

n.  142 

Cond.  elettr . 

16  /zF 

350  VL 

n.  143 

annullato  - 

n.  144 

annullato 

n.  161 

Cond.  elettr . 

8  /zF 

350  VL 

1°  cond 

.  elettr . 

32  /zF 

350  V  L 

2°  cond 

.  elettr . 

16  /zF 

350  VL 

Reslstenza  dl  polarizzazlone  fissa 

85  n 

2  W 

c 

±  5% 

Resistenza . 

33  n 

1/2  W 

c 

±  5% 

35  -  Ravaltco  -  Radi/üibro. 


UNDA  RADIO  -  Servizio 


UNDA  RADIO  -  Servizio 


UNDA  RADIO  -  AM/FM  76/1.2.3 


UNDA  RADIO  -  Mod.  AM/FM  76/1.2.3.  A  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequenza.  OM  da  182  a  578  m;  OC  a  25,  31,  49  e  75  m ;  mo- 
dulazione  di  frequenza  da  87,5  a  100  Mc/s.  MF/AM  a  467  kc/s;  MF/FM  a  10,7  Mc/s.  Commutazione  con  8  tasti.  Diffusione  sonora  plu- 
ridirezionale  3R,  con  5  altoparlanti  nei  mod.  76/1  e  con  4  aitoparlanti  nei  modd.  76/2.3.  Fotenza  5,5  watt. 


Denominazione 


Denominazione 


Denominazione 


Telaio  U.A.739 

Quadrante  criatal.  U.n.6529 


60  1/2  Nucleo  FXC  4B  Ph. 

61  Taatiera  8  tasti  Ric. 


1224-125Cond.cer.4700  pF 


A.F.  per  A.M.  U.AF.62/5 

A.F.  per  F.M.  U.AF.iyiFK 

Bobina  entrata  U.Bobae62 

Bobina  sintonia  U.Bobos  6 

"  di  IffF  U.  MF.158 

Impeden .Filamento  U.BAF/l 

Nucleo  sintonia  U.A.  725 

Nucleo  U.Nu.43 


Trafo  MF  (lOt7  Mo)  U.M7.159 

»  "  "  U.MF.160 

"  »  (467  Kc)  U.MF.155 

"  "  "  UoMF.157 

Cond.mica  10  pF  M.  +  1  pF 
"  "  15  pF  M  +  1  pF 

■  "  35  pF  M  +  1  PF 

"  "  250  pF  +2% 


1264-129 

130 

131 

1 32*133  "  "  10000  " 

1 344-137  "  "  25000  " 

138  "  "  50000  " 

139+140  "  "  250000  "( 

141  "  elett . 1 0  pF 

142  "  »  16  " 

143  •  "  100  " 

144  "  "  50+50  " 

1^5  Trafo  alim. 

146  "  uscita 

147  Altoparlante 
148+149 

150  Raddri zzatore 
151+152  Nucleo 
153+158  Nucleo 

159  Antenna  intema  FM 

160  Res .3 13  Kö  l/2  W 

161  Cond . elett . 1 6  pF 

162  Partitore  tensione 
con  coperchio 

163  Cond.mica  70  pF 

64+165  Lampadina  6 


"  M  10000 
"  carta  1 000 
"  "  2500 


Compens .0,5+6  pF  Ric.rosso  ?4  Rea.imp.47  KQ  l/2W  N .  7  20* 


12+13  Cond.cer.  4,7 


M.TV.ac  .1<Jt 
"  "  27  "  Ph.  +  10* 

"  »  6  "  Steck85+T)Q' 

"  »  10"  M.TV.ac.10* 

n  h  15"  "  " 

"  "  100  "  »  " 

"  "  1500  "  M. +40-20 

Res.imp.3,3  Kfi  1/2W-  N •  + 1 0* 
m  4 ?7  *  "  " 

"  220  "  "  N.  +20* 

"  330  "  "  N •  +20* 

Con.cer.  1  pF  M.per.0^5pF 


Bob.aereo  OM  U.Bo 

"  obc.bcc ■  U.Bo 

"  "  reaz.  U.Bo 

"  aggiunt . OM  U • Im 
Nucleo  U.Nu 

Nucleo  ICS.t728/l  + 

Nucleo  ICS. 1728/2  + 

Res .  47  KQ  l/4W  C.”+ 

"  100  Q  1/4W  C.  + 


25/A  Con.cer. 
25/b 


Bobae  44 
Boboa  66/ 
Bobos  66/1 
Imba  35 
Nu.  43 
+  2* 

+  1* 

+  10* 

7  5* 

+  5* 

+  10* 

+  10* 


mica  12,5 

pF 

M+  1  p? 

88+89  " 

15  KQ 

n 

C.  +  10* 

40 

n 

M+  1  pF 

90+91  Res 

2,2  KQ  1/2 

W 

C  .  +  1  0* 

46 

n 

M+  1  pF 

92  Ree 

imp  .1  KQ 

" 

N.+  20* 

70 

n 

M7  1  pF 

93 

"  1  , 5KQ 

N  7  10* 

250 

" 

M+  2  * 

94+96  • 

"  47KQ 

" 

N  7  20* 

300 

" 

M+  2  * 

97 

■  220KQ 

" 

N  7  20* 

390 

" 

M+  1  * 

98+100  » 

»  470KQ 

" 

N  +  20* 

cer  100 

Ph.+  5* 

101+102" 

**  1  MQ 

" 

N  +  20* 

"  220 

" 

Ph.+  10* 

103  M 

"  10  MQ 

" 

" 

N  +  20* 

OuTta  5000 

" 

7  20* 

104 

"140  Q 

1 

" 

C  +  5* 

imp.470  KQ 

1/213  N.  +  20* 

105*106" 

"  10  KQ 

1 

" 

N  +  10* 

2,2  MQ 

" 

N.  +  20* 

107+108" 

"  33  KQ 

1 

" 

C  +  10* 

aereo  OC 

75m 

ü  .Bobae  58 

109 

"  39  KQ 

1 

" 

C  +  10* 

•  OC 

49m 

U.Bobae  59 

110  " 

"  1000  Q 

2 

" 

C  5* 

"  OC 

3lm 

U.Bobae  60 

111  Pote 

i.toni  altl 

e 

vol.0,5  MQ 

"  oc 

25m 

U.Bobae  61 

+  1 

MQ-4B1B+4B1B 

L.  CS 

M  +40-20* 
Ph+40-20* 

+  20* 

+  20* 
7  20* 

+  20* 
7  20* 

1000VP)+20? 
25  VI 
250  VL 
25  VL 
350  VL 
U.TA.958 
U.TÜ.506 
U.AP.623 
U.AP.115 
SB.250C10C 
U.Nu.46 
U.Nu.43 


43+44  "  08C.OC75e49m  U«Boboa67  112 

45  "  "  OC  31  m  U.Boboa68  113 

46  "  "  OC  25  m  U  .Bohos  69  114 

47  Filtro  MF.467  U.Imba  33  115+116  r 

48  Impedenaia  U •  Imba  34117  r 

49  Filtro  immagine  U.Imba  36  1 1 8  " 

50+53  Nuclei  U.Nu.43  119 

54+58  Nuclei  Ü.Nu.40  120  • 

59  1/2  nucleo  FXC  4B  Ph.  +  10*  121 

MISURE  ESEGUITB  TRA  I  PIEDINI  VALVOLE  A  M 
N°  Denominazione  ValYcPlacca  CoSch^P.Osc 
T^Amplificatr .FM  Rc  150 

1  Convertitr.  FM  110 

2  Sovrappositrice  ECH81  110  90 

3  Amplif  i  cat  r  . MF  EF85  22g 

4  Demodul .ampl .BF  EABC80  ^ 

5  Finale  EL84  28^  245 

6  Indic . sintonia  EM80  65  2b5 

Raddrizzatore  B250C9Q  250  +  max  297 


Amplificatr.FM  nc 

1  Convertitr.  FU  ECCÖ' 


Cat od . Filam 

6,1 


160  Res.3,3  KQ  1/2  W  +  20* 

161  Cond.elett.16  pF  350  VL 

162  Partitore  tensione  U.PT.4 

con  coperchio  U.Cop .9 

163  Cond.mica  70  pF  +  1  pF 

64+165  Lampadina  6t3V-0,32  A 

VARIANTB  R.  76/2 
140  Cond.carta  100  KpF  +  20* 

166  Altoporlante  U.AP.318 

167  "  I.  BABY 

171  He8.imp.47  KQ  1/2W  N  +  20* 

172  Haa.  "  470  »  »  N  +  20* 

170  Complesso  fono  L.MT2/RL 

VARIANTE  R.  76/3 
140  Cond.carta  100  KpF  ♦  20* 

168  Trafo  uscita  U.TU.507 

169  Altoparlante  G.SP.250 

170  Complesso  fono  L.WT2/RL 

171  Res.imp.68  KQ  1/2W  N  +  20* 

172  "  n  470  »  "  N  7  20* 

- -  CC  CA(  220)  _ W_ 

iu  84  mA  305  mA  66 

FM  92  320  70 

Fono  (76/2-3)  84  365  76 


DATI  ELETTRICI 

Supereterodina  7  valvole  (ECC85-ECH81 -EF85-EABC80- 
EL84-EM80  +  raddrizzatore  al  selenio  B250  C100)  a 
modulazione  in  ampiezza  e  in  frequenza.  Indicatore 
di  sintonia.6  gamme  d’onda  : 3-3 >4 5  m  (87,5—100  KEz 
in  FM);  182-578  m  e  bande  allargate  di  25-3 1 -49-75 
m .  Commutazione  con  8  tasti .Complesso  fono  a  3  vel. 
Regolatore  degli  acuti  e  dei  bassi  .Pot.  5»5W.  3  alw 
parl . ( 4  in  76/2-3 ) .Distribuz .pluridiraz-del  suonc- 


Pote  toni  bassi • 1  MQ-  L.  4Bi 
Pote . semifisso  5KQ  L.SF/i 
Cond.mica  100  pF  M+  1  pF 
6  r  "  300  "  M+  2  * 

r  cer.2  pF  35  PK 


47 

pF 

Ph.  + 

10* 

100 

n 

Ph.  + 

10* 

470 

m 

Ph.  + 

10* 

470 

n 

51 - 

M.  + 

20* 

ELENCO  DELLE  PARTI  PER  76/1-76/2-76/3 


UNDA  RADIO  -  AM/FM  76/1.2.3 


UNDA  RADIO  -  Mod.  R  89/1.2.3 

6BA6  6  AT  6  J4  6C4  6  AQ  5 


UNDA  KADIO  -  Modd.  K  89/1.2.3.  Onde  medie  da  182  a  587  inetri,  medio-corte  da  83  a  187  metri,  bande  allargate  a  16,  19,  25,  31, 
42,  49  e  75  metri.  Media  frequenza  a  467  kc/s.  Potenza  d’uBcita  9  watt.  Consumo  70  watt. 
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UNDA  RADIO  •  Mod.  R  89/1.2.3 


UNDA  RADIO 


UNDA  RADIO  -  Servizio 


NORME  Dl  TARATURA  PER  GLI  APPARECCHI  AM/FM 

TARATURA  AF  MODULAZIONE  01  AMPIEZZA  (AM) 


1.  OM. 

a)  Ricevltore  su  600  KHz:  regolare  nucleo 
oscillatore  per  la  frequenza  voluta. 

b)  Rlcevltore  su  1500  KHz:  regolare  nucleo 
della  bobina  aggluntlva  OM  per  la  fre- 
quenza  voluta. 

c)  Ripetere  a)  e  b)  sino  alla  esattezza  delle 
due  frequenze, 

d)  Rlcevitore  su  1000  KHz:  regolare  nucleo 
aereo  per  la  masslma  uscita. 

2.  OC. 

a)  Regolare  oscillatorl  ed  aereo  sulle  fre- 


qjuenze 

utili. 

centrali  delle 

rispettive  gamme 

Frequenza 

Corrispond. 

Gcimme 

taratura 

metri 

25  m 

11,8  MHz 

25,4  m 

31  » 

9,65  » 

31,1  » 

49  » 

6,—  » 

50,-  » 

75  » 

3,75  » 

80,-  » 

b)  Per  il  ricevltore  66/9  inlziare  la  taratura 
dalle  frequenze  piü  elevate,  Indi  ripetere 
una  seconda  volta. 


TARATURA  MODULA2IONE  Dl  FREQUEN2A  (FM) 


con  Osclllatore  AF  modulato  In  AM  e  Voltme- 
tro  c.c.  1  -3  V  20.000  H/V 

1.  TARATURA  DISCRIMIN ATORE  (MF  160). 

a)  Oscillatore  AF  su  10,7  MHz  senza  modu- 
lazione  collegato  alla  griglia  1  della  val- 
vola  di  media  frequenza  (pledino  2)  at- 
traverso  10.000  pF. 

b)  Voltmetro  in  parallelo  alla  reslstenza 
15  KQ  (66/9  =  N°  93;  76/1-2-3  =  N°  89). 
Regolare  nucleo  inferiore  (primario)  per 
la  massima  tensione. 

c)  Applicare  provvisoriamente  in  parallelo 
alla  15  KQ,  due  resistenze  da  47  KQ  (op- 
pure  valorl  compresi,  ma  sempre  uguali, 
fra  40  e  70  KQ)  (1/4  W)  In  serle  tra  loro 
e  mettere  il  voltmetro  tra  II  centro  delle 
due  reslstenze  ed  II  centro  dl  due  con- 
densatori  da  300  pF  (66/9=  N°  118  e 
'419 ;  76/1-2-3  =  N°  115  e  116). 

Regolare  il  nucleo  superiore  (secondarlo) 
per  tenslone  zero.  Per  accertarsi  dell’esat- 
tezza  della  mlsura,  provare  ad  invertlre 
la  polarità  del  voltmetro. 

d)  Rlpetere  a)  e  b)  e  staccare  le  due  resi- 
stenze  da  47  KQ. 

2.  TARATURA  2.  MF  (MF  159). 

Oscillatoro  AF  su  10,7  MHz  senza  modula- 
zione  collegato  alla  griglia  1  della  ECH81 
(piedino  2)  attraverso  10.000  pF.  Rego- 
lare  nuclei  prlmario  e  secondario  per  la 
massima  tenslone.  Voltmetro  collegato 
come  in  1  b). 

3.  T ARATURA  1.  MF  (MF  158:  le  due  bobine 

afflancate  nel  slntonizzatore  FM). 


Come  per  2)  con  collegamento  alla  griglia 
ECC85  pledlno  2. 

4.  T ARATURA  AF. 

Oscillatore  AF  senza  modulazione  su  94  Mc 
collegato  alla  presa  per  dipolo  (75  o 
300  Q)  del  rlcevltore. 

Voltmetro  come  In  1  b). 

L’oscillatore  AF  deve  presentare  una  impe- 
denza  uguale  alla  presa  per  dfpolo  che  si 
vuol  utilizzare  (75  o  300  Q)  quindi  essendo 
questi  notoriamente  inferiori  (25-^50  Q) 
occorre  interporre  (In  serle)  una  reslsten- 
za  tale  da  arrivare  al  valore  voluto. 

a)  Regolare  il  compensatore  (N°  10)  del- 
l'oscillatore  (OSCILL)  per  avere  la  fre- 
quenza  voluta. 

b)  Regolare  II  compensatore  Intervalvolare 
(INTER)  per  la  massima  tensione. 

5.  REGOLA2IONE  DELLA  REIE2IONE  AM. 

Oscillatore  AF  con  modulazione  in  AM  su 

94  MHz. 

Regolare  il  reostato  (66/9  =  N«>  115;  76/1-2-3 
=  N°  113)  per  il  mlnimo  segnale  In  alto- 
parlante. 

La  regolazione  si  può  fare  anche  in  media 
frequenza. 

6.  REGOLA2IONE  DELLA  IRRADI A2IONE 

DELL’OSCILLATORE  LOCALE. 

Questa  regolazione  può  essere  effettuata 
soltanto  in  fabbrica  e  si  raccomanda  di 
non  toccare  il  relativo  compensatore. 


UNDA  RADIO  •  Servizio 


VECA  •  Modd.  FM  101  e  FM  Itl  FO 


VECA  •  Modd.  FM  101  e  FM  101 
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PARTiCOLAIU  AWERTENZE  AL  TECNICO  RIPARATORE 


Per  rimplego  in  modo  corretto  del  rlcevltore 
è  indispensabile  conoscere  quanto  è  esposto 
nel  libretto  dl  istruzlonl  che  viene  fornlto  a 
corredo  di  ogni  apparecchio. 

In  partlcolare  è  necessario  rlferlrsl  a  tale 
libretto  per  quanto  riguarda  la  sostltuzione  delle 
pile  e  rallacciamento  dell’apparecchlo  alla 
retè  a  corrente  alternata, 

Si  espongono  qui  di  seguito  ulteriori  avver- 
tenze  utili  al  tecnico. 

FUNZIOriAMENTO  IN  CORR.  ALTERNAT A 

L’alimentatcke  esterno  all'apparecchlo  con- 
tiene  II  trasformatore  per  tutte  le  tensioni  dl 
rete  (50/60  p/s)  e  gli  organi  raddrlzzatorl  e  di 
filtro. 

L'allacciamento  tra  allmentatore  e  apparec- 
chio  avvfene  medlante  cavetto  e  splna  esapo- 
lare. 


Quest’ultima  commuta,  automaticarbente  al- 
l'atto  dell’lntroduzlone,  il  circuito  delTe^ile 
con  quello  deM’allmentatore.  Si  tenga  presenTè 
che  II  circulto  primarlo  del  trasformatore  è 
portato  dalla  stessa  spina  esapolare  entro  l’ap- 
parecchlo  dove  è  chiuso  o  aperto  dall  inter- 
ruttore.  Questo  accorgimento  è  stato  adottato 
per  proteggere  tutti  gll  organi  dt  raddrlzza- 
mento  e  filtro  e  da  una  eventuale  prolungata 
mancanza  del  carico  e  per  rendere  imposslblle 
la  permanenza  di  correnti  circolanti  nel  prl- 
mario  del  trasformatore  quando  l’apparecchlo 
pur  essendo  spento  venga  lasciato  collegato 
all'allmentatore  e  questo  alla  rete, 

Ronzio  per  deficienza  di  flltraggio. 

I  condensatorl  elettrol illcl  dl  filtro  sono  sl- 
tuati  nell'interno  deH’alimentatore  e  raggrüp- 
pati  In  una  custodia  dl  materla  plastlca. 

La  sostltuzlone  eventuale  dovrà  avvenire  con 
condensatorl  identlci  agli  orlginali. 


MICROFONICITÀ 


Le  valvole  ad  accensione  diretta  presentano 
una  microfonicità  non  trascurablle.  Se  questa 
condlzlone  è  partlcolarmente  esaltata  anche  a 
volume  sonoro  ridotto,  occorre  indlvlduare  la 
valvola  piü  microfonica  (vedere  paragrafo  so- 
stltuzlone  valvole)  e  sostitulrla. 

In  particolare  per  la  valvola  1V6  è  indispen- 
sabile  controllare  che  II  suo  bulbo  non  tocchl 
gli  organi  circostantl,  polchè  in  questo  caso 
verrebbe  magglormente  eccitata  la  vibrazlone 
meccanica  del  suoi  elettrodi. 


Se  si  tratta  di  una  valvola  subminiatura  non 
è  raro  il  caso  che  la  sostituzione  possa  essere 
evitata  qualora  la  magglpre  microfonlcità  sia 
dovuta  al  fatto  che  la  valvola  è  stata  completa- 
mente  spinta  contro  II  proprlo  zoccolo.  Infatti 
estraendo  leggermente  la  valvola  in  modo  che 
l’estremltà  Inferiore  del  bulbo  disti  circa  2,5 
milllmetrl  dallo  zoccolo  si  ottiene  un  dlscreto 
smorzamento  delle  vlbrazlonl  meccaniche  tra- 
smesse  dallo  chessis  alla  valvola  stessa’ 


VOXSON  (FARET)  -  Mod.  506  «  Starlet ».  Portatile  di  piccole  dimensioni,  con  tre  valvole 
subminiatura  e  una  miniatura.  OM  da  520  a  1600  kc/s,  e  OC  da  5,9  a  10  Mc/s.  Antenna 
AM  in  ferrite.  MF  a  455  kc/s.  Nello  schema,  S2  in  posizione  alimentazione  da  retc.  Con 
pile,  tensione  accensione  1,5  V,  con  rete  1,2  V,  per  accensione  rete  regolare  Rll  e  R12. 
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Seguono  lè  AVVERTENZE  AL  TECNICO  RIPARATORE 


ALTO.PARLANT'E 

È  necessario  evitare  sollecitaz^oni  al  cesteilo 
dell’altoparlante  che  possono  dètermlnare  an- 
che  lievl  decentramentl  della  bobina  moblle, 
provocandone  dl  conseguenza  lo  striscia- 
mento,  sulle  paretl  del  traterro. 

f SOSTITUZIONE  DELLE  VALVOLE 

Per  sostituire  le  valvole  è  necessarlo, togliere 
lo  chassls  dalla  custodia. 

L’estrazione  dello  chassis  dalla  custodiàNvrj- 
chiede  che  siano  staccatl  i  flli  che  collegant> 
l’lnnesto  dell’antenna  onde  corte  e  il  contatto 
positivo  della  batteria  filamenti. 

Inoltre  devono  essere  toltl  il  bottone  righet- 
tato  che  fissa  la  manopola  di  sintonia,  la  mano- 
pola  stessa,  la  vlte  dl  fissagglo  posta  sotto 
questa  manopola  e  le  altre  quattro  viti  di  fis- 
saggio  situate  nei  punti  indicati  dal  disegno 
illustrativo. 

Con  lo  chassls  estratto,  per  togliere  le  val- 
vole  occorre  seguire  le  norme  qui  di  seguito 
segnate  per  ciascuna  valvola: 


1AJ5:  la  valvola  è  di  facfle  accessività  dal 
lato  posteriore. 

1 AH4 :  anche  ser  àcesta  valvola  l'estrazione 
è  semplice. 

3S4  o  DL92:  togllere  prima  la  1AH4.  La  val- 
vola  viene  quindi  estratta  facilmente. 

1 VC :  è  necessario  prima  togliere  la  1AH4  e 
la  3S4  (o  C L  92).  Lo  chassls  possiede  dalla 
parte  antericro  una  finestra  rettangolare  che 
permette  di  con*rollare  l'inserzione  e  l'estra- 
zione  della  1V6  dal  suo  zoccolo. 

ATTENZIONE! 

Quàntte^vengono  introdotte  le  valvole  sub- 
mlnlatura  neP7èTMtvt~roccoli  si  tenga  conto 
della  corrispondenza  fra  le  macchie  rosse  poste 
tanto  sulla  valvola  che  suilo  zoccolo. 

Per  Introdurre  le  valvole  con  la  maggiore 
facilità  possibile  è  opportuno  slncerarsi  prima 
dell  ’operazione  che  i  fili  costituenti  i  piedini 
slano  diritti  ed  egualmente  distanziati  fra  loro 
nella  mlsura  indicata  dallo  zoccolo. 
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CONTROLLO  DELLE  TENSIONI 


Sullo  schema  sono  indicate  le  tensioni  rela- 
tive  ài  punti  piü  interessanti  del  circuito. 

I  numeri  riquadrati  si  rlferiscono  alle  tensioni 
leggibili  quando  l'apparecchio  funziona  a  pile; 
gli  altri  numeri  invect  riguardano  le  tensioni  esi- 
stenti  quando  il  ricevitore  funziona  allmentato 
dalla  rete. 

In  entrambi  i  casi  il  commutatore  S1  si  In- 
tende  nella  posizione  «  rosso  ». 

Pèr  effettuare  II  controllo  delle  tensioni  si 
deve  usare  uno  strumento  con  resistenza  in- 
terna  assai  elevata  (10  Mll)  e  cioè  del  tipo  RCA 
Voltohmyst,  oppure  Simpson  mod.  303  o  simili. 


Mentre  le  tensioni  rilevate  sui  vari  elettrodi 
delle  valvole  o  In  altre  parti  del  clrculto  possono 
assumere  valori  che  differiscano  da  quelli  in- 
dicati  del  ±  15%,  è  necessarlo  che  la  tenslone 
di  accensione  delle  valvole  rlsulti  compresa  en- 
tro  llmlti  ben  definiti. 

Si  controllerà  infatti  che,  funzionando  lfap- 
parecchio  allmentato  dalla  rete  a  corrente  al- 
ternata,  la  tenslone  dl  accensione  di  ciascun  fi- 
lamento  non  superl  mai  il  valore  di  1,4  V  e  non 
risultl  mal  inferiore  al  valore  di  1,2  V. 

Quando  l’apparecchlo  funziona  a  pile  sarà 
sufficiente  veriflcare  che  la  tensione  non  scenda 
al  di  sotto  del  limite  Inferiore. 
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POSIZIONE  VITI  Dl  FISSAGGIO 


TARATLIRA  ED  ALLINEAMENTO 


ATTENZIONE.  -  Quando  l’apparecchlo  fiinziona  alimentato  dalla  rete,  lo  chassls  resta  collegato  ad ceP°  d'  ?• 
Per  evitare  dannl  al  generatore  di  seanall  è  sufflclente  Interrompere  la  continuità  galvanlca  delle  due  connes- 
sloni  che  lo  unlscono  all’apparecchio  e  cloè  inserire  condensatorl  da  0,05  MFD,  15000  Vp  tanto  sulla  connessione 
che  porta  il  segnale  quanto  sulla  connes\ione  di  massa. 

STADI  D1  M.  F . 

'I  trasformatorl  di  M.  F.  implegatl  sono  pWticolarmente  stablll  ed  anche  sostituendo  le  valvole,  non  vl  ò  ge- 

nerapIJ®r|}ae ^^corre^e'àlfo'ope^^ltfnl'Yotto^nd^icatè  si  conslglia  dl  verlflcare  la  curva  di  selettività  polchè  se  essa 

è  reflp0eTt^èar^r°craleriCdeirCMarF.^ ^d°  vlno  rlportata e  per  co.leflarsl 

/»i i itr»  ai  mmii  qI  fa  riiprimento.  si  deve  rimuovere  lo  schermo  dl  alluminio  che  dehmita  II  vano  riser- 


vato  alla  plla  anodica. 

_ _ _ _ _ 

Operazlone 
N . 

Scopo 

dell’operazione 

Colleg 
del  gei 

rmento  dell'uscita 
leratore  di  segnali 

Frequenza 

generatore 

Regolare  per  massima  usclta 

1 

Alllneamento  del  2° 
trasformatore  di  M.F. 

Tra  gr\  controllo  (pie- 
dlno  n.\6)  della  DF96  e 
massa.  \ 

\ _ 

455  KHz 

Nell’ordlne  i  nuclei  N2  e  Na. 

N.B.  -  La  regolazione  di  N2  deve 
essere  effettuata  dopo  avere  col- 
legata  una  reslstenza  di  5000  fl  al 
capi  del  prlmarlo,  cloè  tra  il  pie- 
dino  n.  2  della  DK96  e  il  posltivo 
dell’anodlco. 

2 

Alllneamento  del  tJ 
trasformatore  di  M.F. 

Tra  grlglla  càntrollo  del- 
la  DK96  (colleg[ata  allo 
statore  della  sezlorre"di 
antenna  del  condensato- 
re  variablle)  e  massa. 

455  KHz 

Nell’ordine  1  nuclel  N4  e  N3. 

N.B.  -  La  regolazione  di  N3  deve 
essere  effettuata  dopo  aver  colle- 
gato  una  resistenza  da  5000  Q  tra 
i  pledini  n.  6  e  n.  1  della  DF96. 

STADIO  PRESELETTORE  E  CONVERTITORE 


Scopo 

dell'operazione 

Collegamento 
del  generatore 

Gamma 

Poslzlone 

deil’indice 

Regolare  per 
masslma  uscita 

3 

4 

5 

6 

7 

/ 

Taratura  in  frequenza 
dell’oscillatore  gam- 
ma  O.  M. 

Alllneamento  del  cir- 
culto  accordato  d’an- 
tenna  gamma  O.  M. 

Ad  una  spira  di  fi- 
lo  accopplata  la- 
scamente  al  nu- 
cleo  dl  antenna 
O.  M. 

1600  Kc/s 

O.  M. 

Punto  1 

Compensatore  C2A 

520  Kc/s 

O.  M. 

Punto  4 

Nucleo  dl  L2-3. 

1600  Kc/s 

O.  M. 

Punto  1 

Compensatore  C2A 

520  Kc/s 

O.  M. 

Punto  4 

Nucleo  di  L2-3 

750  Kc/s 

O.  M. 

In  prosslmità 
del  centro  scala 

Poslzione  di  L1A 
rispeito  a  L1. 

OSSERVAZIONI.  -  11  mlsurafore  dl  uscita  deve  essere  collegato  ai  capi  della  bobrna  m0obJleod®11 
e  deve  essere  tale  da  consentlre  con  comodità  la  lettura  di  0,5  V  efficacl,  corrlspondente  a  c.  25  +30  mW  dl  uscita. 

Per  la  regolazione  dei  nuclei  è  bene  Implegare  un  cacciavite  di  materiaie  isolante  dopo  aver  rimosso,  scrosian- 
dola,  ia  goccia  di  vernice  che  tiene  ferml  i  nuclel  stessi  nelle  loro  sedl.  .  .. 

Le  resistenze  di  smorzamento  devono  essere  coilegate  «  a  corto  »  e  cioè  tenendo  i  terminal.  plu  cortl  posslbne 
ln  modo  da  evitare  Indeslderatl  accopplamenti  o  staratura  per  eccesslva  capacità  o  Induttanza. 
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Ci  lOOpF 


VOXSON  -  Mod.  603  Dinghy 


lo  uniscono  ail’Rpparecchio  e  cioè 
che  porta  il  segnale  quanto  sulla  conessione  di  massa. 


TARATURA  ED  ALLINEAMENTO 

ATTENZIONF.  -  Quando  l'apparecchio  funzlona  ahmen- 
tato  dalla  rete,  lo  chassls  resta  coilegato  ad  un  capo  di  essa. 

Per  evitare  dannl  al  generatore  di  segnali  è  suffidonte  ln- 
terrompere  ia  continuità  galvanica  delle  due  connessionl  che 
nserire  condensatori  da  0,05  MFD.  1500  Vp  tanto  sulla  connesslone 


STADI  Dl  M.  F . 

I  trasformatori  di  M.  F.  imoiegati  sono  particolarmente  stabili  ed  anche  sostituendo  le  valvole,  non  vi  è 
generalmente  necessità  di  ritoccare  la  taratura  di  M.  F. 

Prima  di  ricorrere  alle  operazloni  sottoindicate  si  consiglia  di  verlficare  la  curva  di  selettività  poichè  se 
essa  è  regolare  è  opportuno  ricercare  altrove  le  cause  di  una  eventuale  scarsa  sensibllità. 

Per  tarare  il  «  canale  »  di  M.  F.  si  devono  seguire  le  norme  contenute  nella  tabella  sotto  rlportata  e  per 
collegarsi  ai  punti  del  circuiio  ai  quali  si  fa  riferimento,  si  deve  rimuovere  lo  schermo  di  allumini.o  che  deli- 
mita  il  vano  riservato  alla  pila  anodlca. 


Operaz. 

N. 

Scopo 

dell’oporazione 

Collegamento  deli'uscita 
del  generatore  di  segnali 

Frequenza 

generatore 

Regolare  per  ma^sima  uscita 

1 

AI!ineamc-nto  del  2° 
trasformatore  di  M.F. 

T ra  griglia  controllo  (pie- 
dino  n.  6)  della  DF96  e 
massa 

455  KHz 

Nell’ordine  i  nuclei  N2  e  N1. 

N.B.  -  La  regolazlone  di  N2  deve 
essere  effettuata  dopo  avere  col- 
lcgata  una  reslstenza  di  5000  O  ai 
capi  del  prlmario,  cioè  tra  il  pie- 
dino  n.  2  della  DK96  e  il  positivo 
dell’anodlca. 

2 

Allineamento  de!  1° 
trasformalore  di  M.F. 

T ra  griglia  controllo  della 
DK96  (coüegata  allo  sta- 
tore  della  sezione  di  an- 
tenna  del  condensatore 
variabile)  e  massa 

455  KHz 

Nell'ordine  i  nuclel  N4  e  N3. 

N.B.  -  La  regolazionc  dl  N3  deve 
essere  effettuata  dopo  aver  colle- 
gato  una  resistenza  da  5000  fl  tra 
i  pledinl  n.  6  e  n.  1  della  DF96. 

STADIO  PRESELETTORE  E  CONVFRTITORE 


Operaz. 
N . 

Soopo 

delloperazione 

Collegamento 
del  generatore 

Frequenza 

generatore 

Gamma 

Posizione 

dell’indice 

Regolare  per 
mass.  uscita 

3 

-  Taratura  in  frequenza 

1600 

Kc/s 

O.  M. 

Punto  1 

Compens.  C5A 

4 

-  dell'oscillatore  gamma 

520 

Kc/s 

O.  M. 

Punto  5 

Nucleo  di  L45 

5 

~  O.  M. 

1600 

Kc/s 

O.  M. 

Punto  1 

Compens.  C5A 

6 

- 

520 

Kc/s 

O.  M. 

Punto  5 

Nucleo  di  L4-5 

7 

600 

Kc/s 

O.  M. 

In  prossimità 
Punto  4 

Posizione  L1A 
rispetto  a  L1 

8 

-  Allineamento  del  cir- 

1400 

Kc/  s 

O.  M. 

In  prossimità 
Punto  2 

Compens.  C4A 

9 

-  cuito  accordato  di  an- 

-  tenna  gamma  O.  M. 

600 

Kc/s 

O.  M. 

In  prossimità 
Punto  4 

Posizione  L1 A 
rispetto  a  L1 

10 

/ 

1400 

Kc/s 

O.  M. 

In  prossimità 
Punto  2 

Compens.  C4A 

11 

Taratura  in  frequenza  del- 
roscillatore  gamma  49  m 

6,1 

Mc/s 

49 

Punto  3 

Nucleo  di  L7-6 

12 

Allineamento  del  circulto 
accordato  di  antenna 
gamma  49  m 

6.1 

Mc/s 

49 

Punto  3 

Nucleo  di  L2 

13 

Taratura  in  frequenza  del- 
l'oscillatare  gamma  25  m 

11 ,85 

Mc/s 

25 

Punto  3 

Nucleo  di  L9-8 

14 

Alllneamento  del  circuito 
accordato  di  antenna 
gamma  25  m 

11  ,85 

Mc/s 

25 

Punto  3 

Nucleo  dl  L3 

OSSERVAZIONI.  -  II  misuratore  di  uscita  deve  essere  collegato  ai  capi  della  bobina  mobile  dell’altopar- 
lante  e  deve  essere  tale  da  consentire  con  comodità  la  lettura  di  0,5  V  efficaci,  corrispondente  a  clrca  25-^30 
mW  di  uscita. 

Per  la  regolazione  dei  nuclei  è  bene  lmpieqare  un  cacciavite  di  materiale  isolante  dopo  aver  rimosso,  scro- 
standola,  la  goccia  dl  vernlce  che  tiene  fermi  i  nuclei  stessi  nelle  loro  sedl. 

Le  resistenze  di  smorzamento  devono  essere  collegate  «a  corto»  e  cioè  tenendo  I  termlnali  piü  corti 
possibile  in  modo  da  evitare  indesiderati  accoppiamenti  o  staratura  per  eccessiva  capacità  o  induttanza. 


VOXSON  -  Mod.  603  Dinghy 


11  commutaTore  d  rappresentaTo  nela 
posizione  M. 

Le  tensioni  segnafe  sono  mtsirate 
verso  massa 

I  valon  'nquadrah,  si  leggono  quando 
l'apparecchio  funziona  a  prte 
Le  rmtre  vanno  esegute  con  Sl 
in  poscione  ’rosso. 

I  commutatore  ple-refe  d  Mppre* 
sentato  netla  posiztone  ‘pite. 
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SOSTITUZIONE  DELLA  FUNICELLA 


MICROFONICITÀ 
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In  caso  di  rottura  della  funlcella  non  sarà 
difflcile  sostltuirla  seguendo  la  schematica  rao- 
presentazlone  della  figura. 

È  necessario  impiegare  una  funicella  con 
calza  dl  nylon  che  garantlsce  una  maggiore  re- 
sistenza  al  logorio  e  sl  dovrà  porre  la  masslma 
cura  per  dare  una  tensione  regolare,  caricando 
nella  glusta  misura  la  molla  di  rlcupero  allog- 
giata  nell'lnterno  della  puleggia  calettata  sul- 
l’albero  del  rotore  del  condensatore  variablle. 

Se  la  funlcella  risulta  troppo  tesa,  oppure  se 
essa  è  poco  fles’sibile  aumenta  lo  sforzo  neces- 
sario  per  far  muovere  l'indice,  con  possibile 
pregiudlzlo  dbl  corretto  funzlonamento  della 
demoltiplica  incorporata  nel  condensatore  va- 
riablle. 


II  VOXSON  604  consente  la  ricezione  a  pieno 
volume  senza  che  si  riscontrino  effetti  dl  micro- 
fonicità. 

Qualora  si  noti  tendenza  al  manifestarsi  del- 
l'lnconveniente  sopra  citato,  generalmente 
questo  sarà  da  attrlbuire  a  dlfetto  di  una  delle 
valvole  che  non  sarà  difflcile  indivlduare  e  so- 
stituire. 

Se  la  sostituzione  di  valvole  non  porta  alcun 
giovamento,  occorre  verificare: 

—  l'integrità  della  sospensione  elastica  del 
condensatore  variabile; 

—  I’lntegrità  della  sospensione  elastica  del 
complesso  su  cui  sono  montate  le.valvole 
ed  i  trasformatori  di  M.  F. 


ALTOPARLANTE 


Fu nicella  con 
rivestimento  in 
nylon  paraffi- 
nata,  diametro 
0,5  mm.  Posl- 
z  ione  corri- 
spondente  a 
condensatore 
varlabile  aper- 
to. 


L'altoparlante  è  fissato  direttamente  sulla 
custodla  e  pertanto  di  regola  non  vi  è  necessità 
di  rimuoverlo  per  complere  controlli  e  ripara- 
zioni  sul  ricevitore. 

Qualora  questa  necessità  sl  presenti,  occorre 
procedere  in  modo  da  evltare  sollecitazionl  al 
cestello  che  possano  determinare  anche  lievi 
decentramenti  della  bobina  moblle  provocan- 
done  di  conseguenza  lo  strlsciamento  sulle 
pareti  del  traferro. 

Fare  attenzione  a  non  attribuire  all’altopar- 
lante  vibrazioni  spurle  o  zirüi  dl  orlgine  mecca- 
nlca  provenientl  dalla  griglla  o  da  parti  fissate 
i mperfettamente  allo  chassis. 


CONTROLLO  DELLE  TENSIONI 


Sullo  schema  sono  indicate  le  tensioni  rela- 
tive  ai  punti  piü  'iinteressanti  del  circulto.  I  nu- 
merl  riquadrati  si\ riferiscono  alle  tensioni  leggi- 
gibill  quando  l’apparecchio  funziona  a  pile;  gli 
altri  numerl  Invece  riguardano  le  tensionl  esi- 
stenti  quando  il  rrcevitore  funziona  alimentato 
dalla  rete.  In  entrambl  i  casi  il  commutatore  S1 
si  intende  nella  poslzlone  dl  consumo  normale. 

II  cö/itrollo  dellej  tensloni  deve  essere  effet- 
tuato  con  uno  strumento  elettronlco  ad  elevata 
resistenza  interna  fmaggiore  di  10  MD). 

Mentre  le  tensioni  relative  ai  varl  elettrodi 
delle  valvole  o  ad  aljtre  parti  del  clrcuito  pössono 


assumere  valorl  che  differisconc  da  quell?  ;n- 
dicatl  dal  ±15%,  è  necessarlo  che  la  tensione 
di  accensione  delle  valvole  risulti  compresa 
entro  llmiti  ben  definiti.  Si  dovrà  controüa'e 
infattl  che,  funzlonando  l'apparecchio  con  ten- 
sione  di  rete  normale  e  cioè  di  valore  corrispon- 
dente  a  quello  segnato  sul  camb:o-tens;oni 
dell'alimentatore,  la  tensione  di  accensione  oi 
clascun  filamento  non  superi  1,4  V  e  non  sia 
Inferiore  ad  1,2  V. 

Sopraelevazioni  di  tensioni  di  rete  del  10% 
In  piü  del  valore  nominale,  possono  mettere  in 
pericolo  la  vita  delle  valvole. 
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m  POSIZIONE  VITI  01  FISSAGGIO 


PARTI  D  I  RICAMBIO 


Rlferl- 

mento 

schema 

DESCRIZIONE 

N. 

di 

catalogo 

Riferi- 

mento 

schema 

DESCRIZIONE 

N. 

dl 

catalogo 

RICEVITORE 

Pomellino  termlnale  per  an- 

tenna  a  stilo . 

5-164 

C4,  C4A 

Condensatore  variablle  a  co- 

Complesso  contatto  per  an- 
tenna  a  stllo . 

5-2059 

C5,  C5A 

mando  demoltiplicato  .  . 

3-1973 

Attacco  batteria  anodica  .  . 

4-2081 

Commutatore  dl  gamma  .  . 

3-2698 

Assleme  contatto  pos.  plla  A 

4-2060 

Nucleo  per  regolazione  Indut- 

Contatto  negatlvo  pila  A 

5-1897 

tanze  . 

Supporto  elastlco  per  anten- 

5-1566 

Supporto  per  contatto  nega- 
tlvo  pila  A . 

4-1933 

tenna  ferrlte . 

5-1 598 

Condens.  elettrolltico  dop- 

Bobina  di  antenna  O.M.  con 

C21 ,  C22 

plo  904  30/uF  150  VI.  .  . 

4-1988 

nucleo  in  ferrite  .... 

4-2067 

Condens.  elettrolltlco  tubo- 

L2 

Bobina  dl  antenna  49  m  .  . 

4-2085 

C20 

lare  200'uF  25  VI.  ... 

5-1943 

L3 

Bobina  dl  antenna  25  m  .  . 

4-2086 

Corpo  anter.  custodla  com- 

L4,  L5 

Boblna  osclllatore  0.  M. 

4-2700 

pl’eto  di  grlglia  dor.  e  mani- 

L6,  L7 

Boblna  osclllatore  49  m  .  . 

4-2701 

glia,  esclusi:  altoparlante, 

L8,  L9 

Boblna  osclllatore  25  m  .  . 

4-2082 

intenna  stilo  e  contatto  ne- 

F1,  F2 

Flltro  per  M.  F . 

b-1 /31 

gativo  pila  A . 

3-2412 

R7  ^9 

Potenzlometro  1  MO  con  in- 

Chiusura  posteriore  custodia 

3-2143 

IA  I  |  O  ^ 

’  terruttore  doppio  .... 

4-1929 

Manlglia . 

2-1901 

Q  H 

Commutatore  doppio  per 

Tastlno  M . 

5-2096 

0 1 

economlzzatore  pile  .  .  . 

4-1961 

Tastlno  C1 . 

5-2097 

Pattino  dl  comando  in  poli- 

Tastino  C2 . 

5-2098 

stlrolo  per  economlzzatore 

4-1938 

Molla  di  scatto  economlzzat. 

4-1937 

ALIMENT ATORE  RETE 

Molla  di  ritegno  . 

5-1941 

Insieme  comando  scatto  e 

Semicustodia  con  splnottl  . 

2-2635 

flangia  dl  comm.  plle-rete 

2-2695 

Semicustodia  superiore  con 

Flangia  dl  commutazione  pl- 

camblo  tenslone  e  vite  . 

3-2730 

le-rete  . 

4-2697 

Spinotto  mobile  ...... 

5-2630 

Splna  quadripolare  fissa  .  . 

3-2137 

Fusiblle . 

5-2731 

T 1 

1  trasformatore  dt  M.  F.  .  . 

4-1976 

Cavetto  trlpolare . 

4-2732 

T2 

II  trasformatore  di  M.  F. 

4-1977 

Spina  quaarlpolare . 

4-2733 

T3 

Trasformatore  di  uscita  .  . 

4-2916 

Corpo  Isolante  Inleriore  .  . 

3-2136 

Zoccolo  porta-valvola  .  .  . 

5-1720 

Corpo  isolante  superiore 

3-2135 

Altoparlante  completo  .  .  . 

4-1980 

Raddrizzatore . i 

4-2734 

Manopola  per  II  com.  sintonia 

3-1931 

Re.sistenza  4200  C1  3  W  .  . 

5-2649 

Puleggia  comando  funicelia 

Supporto  raddrizzatore-resi-  ! 

sintonia  in  polistirolo  .  . 

4-1934 

stenza  . 

4-2639 

Manopola  per  controtlo  volu- 

Trasformatore  .  .  .  .  .  i 

7 11 

me  ed  Interruttore  .  .  . 

4-1932 

Vite  a  testa  isolante  .  .  . 

5-2654 

Complesso  Indice . 

5-2099 

Condensatore  a  carta  0.025 

Puleggla  ottone  rlnviofunlc. 

5-1946 

MFD.  , 

Complesso  antenna  a  stilo  . 

3-1970 

160  V  L.  c.a. 
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WÀ'l'T  HADIO  ■  Mud.  MomcIIo  scric  Anic.  Solu  gaininn  onde  medic  da  515  a  1620  kc/s.  Media  frcquenza  a  470  kc/s.  Potcnza  d’u- 
Hcitu  1,5  wutt  con  8  peicènto  di  distorsionc.  Bobina  mobjlc  da  3,8  ohm.  Consiuno  17  watt. 

WATT  RADIO  -  Mod.  Monello  serie  Anie 


TABELLA  Dl  TARATURA 


Gamma 

Poslzione  di 
taratura 

Collegamento  generatore 

Regolazlone  per  la 
masslma  usclta 

Senslbilità 

Fl  460  KHz 

OM  1100  KHz 

Tramite  500  pF  sulla 
grlglia  1  della  DK92 

L4  -  L5  ■ 

■  L6  -  L7 

—  40  &V 

Oscillatore 

Aereo 

OM  580  m 

185  m 

500  m  600  KHz 
400  m  750  KHz 
200  m  1500  KHz 

Tramite  1  spira 
accoppiata  lascamente 
al  nucfeo  d’antenna 

L  2 

C  26 

L  1 

C  25 

—  120&V/m 

La  sensibilltà  è  relativa  a  50  mW  d'usclta,  equivalenti  a  circa  0,53  volt  sulla  boblna  mobile 
dell’altoparlante,  per  segnall  modulati  al  30%  con  frequenzadi  400  Hz.  La  sensibilità  totale  è  espressa 
in  tiV/metro,  essendo  munito  il  rlcevitore  di  antenna  a  telalo. 

II  telaio  è  collegato  a  un  capo  della  rete.  Per  evitare  danni  al  generatore  durante  le  operazionl 
di  allineamento  è  necessarlo  Inserlre  in  serle  al  cavo  del  segnale,  sia  sul  lato  caldo  che  sulla  massa 
condensatori  da  50  000  pF,  oppure  alimentare  II  ricevltore  tramlte  trasformatore  (e  non  autotrasfor- 
matore)  che  lo  separi  ohmicamente  dalla  linea. 
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Alimentazlone:  c.a.  127,  160,  220  V.  Consumo  7  W. 

Potenza:  200  mW,  dlstorsione  8%.  Tubo  finale  DL94,  Zp  =  10  000  ohm. 
Altoparlante :  micron,  boblna  mobile  Z  =  5,6  ohm. 

Cordicella  sintonla:  treccia  nylon  blanca  0,6  mm,  lunghezza  0,5  m. 
Batterte:  anodica  67,5  V  dimensionl  70  x33  x59  mm; 

filamenti  1,5  V  dimensiQnl  33  x  105  mm. 
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WATT  RADIO  -  Mod.  WR  470  Serie  Anie,  a  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequenza.  Onde  medie,  onde  corte  e  onde  ultracorte 
(FM).  Media  frequenza  AM  a  470  kc/s  e  FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza  d’uscita  indistorta  3  watt. 


W  R  470  classe  ANIE  TABELLA  Dl  TARATURA 

GAMMA 

P0SLZI0HE  0HARATURA 

COLLEGAMENTO  GENERATORE 

REG0LAZI0NE  PER  LA  MASSIMA  USCITA 

SEHSIBILITÀ 

FIha  470  KHz 

OM  900  KHz 

Tramite  500  pF  sulla  griglia  1 
della  ECH81 

L  18  -  L  T9  -  L  23  -  L  24 

40  (iV 

Oscillatore 

Aereo 

0m  515  KHz 

1620  XHz 

600  KHz 
1460  KHz 

Alla  boccola  d'antenna  tramite  250  pF 

L  15 
^  C  70 

L  12 

C  68 

7  p  V 

oc  25  m 

77  m 

28  m  10,7  MHz 

Alla  boccola  d’antenna  tramite  400  ohm 

C  69 

C  67 

20  (.V 

FImf  10,7  MHz 

MF  100  MHz 

Capacilivamente  sullo  schermo 
della  ECC85 

L  6  -  L  7  -  L  16  -  L  17  -  L  20 

12  mV 

L  21  regolazione  cuvra  S 

Oscillatore 

Aereo 

uf  87  MHz 

100  MHz 

100  MHz 

Per  ottimo  adattamento  su 

75  o  300  ohm 

C  20 

C  10 

50  V 
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TRASFOR  MATOKE  D’ALIMENTAZIONE 
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WATT  RADIO  ■  Mod.  WR  470  Scrie  Anic.  Servizio. 
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WATT  RAD10  -  Mod.  WR  470 
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WATT  RADIO  -  Mod.  WR  850 


\\  ATT  H  ADIO  -  McmI.  WR  850.  Apparecchio  a  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequenza.  Onde  medie,  tre  gainme  onde  corte  e  una 
gHinma  oude  ultracorte  (FM).  Media  frequenza  AM  a  470  kc/s,  FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza  indistorta  d’uscita  4  watt. 

WATT  RADIO  -  Mod.  WR  850 
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ALLOCCHIO  BACCHINI  -  Mod.  '956  MF.  Apparecchio  a  inodulazione  di  ampiezza  e  di  fre- 
quenza,  provvisto  di  antenna  in  fcerroxcube,  orientabile,  e  altrà  ^ullo  schienale.  Ricezione  su 
sei  gamme  d’onda,  una  OM,  quattrro  OC  c  una  UC  a  FM.  Media  froquenza  AM  a  465  kc/s,  e 
FM  a  10,7  Mc/s.  Poteniza  d’uscita  4,5  watt.  Potenza  assorbita  60  VA. 


1  -  Tavola  annessa  al  volume:  Ravalico,  Radiolibro,  1957  (16*  ed.,  Hoepli  editore,  Milano). 


ALLOCCHIO  BACCHINI  -  Mod.  956  MF 
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ALLOCCHIO  BACCHINI  -  Mod.  956  MF 
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Super  66  UKW 
Phono  Suoer  66  UKW. 

BRflun 

RflDIO 


BRAUN  (Max  Braun  Werke,  Frankfurt/Main)  -  Mod.  Super  66  UKV.  A  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequenza.  Onde  lunghe,  mcdie  corte  e  ultracorte  (ÜKW/FM).  Media  frequenza 
AM  ^460  kc/s,  a  FM  a  10,7  Mc/s.  Regolatore  separato  dei  toni  acuti  e  bassi  con  indicatore  ottico.  Soppressore  automatico  del  soffio  nella  gamma  OUC,  disinscribile.  Un  altoparlante 

magnetodinamico  e  uno  elettrostatico.  Potenza  d’uscita  5  watt. 


2  -  Tavola  annessa  al  voiume:  Ravàlico,  Radiolibro,  1££7  (16“  ed.,  Hoepli  editore,  Miiano). 


BRAUN  -  Mod.  Su|Mr  66  UKW 


BRAUN  -  Mod.  Super  66  UKW 


BRAUN  -  Mod.  Super  88  UKW 


BRAUN  (Max  Braun  Werke,  Frankfurt/Main)  -  Mod.  Super  88  UKW.  A  raodulasione  d'ampiezza  e  di  frequen/.a.  Onde  lunghe  120-315  ke/s,  onde  medie  515-1620  kc/s,  onde  corte  16,2- 
50.8  mctri,  onde  ultracorte  (FM)  87,5-100  Mc/s.  FM/AM  a  460  kc/s,  FM/MF  a  10,7  Mc/s.  Riproduzione  elettroacustica  3D.  Potenza  d’uscita  6  watt.  Consumo  55  watt. 


BRAUN  -  Mod,  8uper  88  UKW 
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Span nungen  und  Ströme  gemessen  mit  Muttavi  5 
/n  Sfettungu/w.  Werte  in  Ktàmmern  entsprechen 
öer  Steltung  MW, 


BLAUPUNKT 


T  4 


Chassis  von  hinfen 


BLAUPUNKT  (Blaupunkt  Werke  GmbH,  Hilde&heim)  -  Modd.  Bprcelona  e  Riviera.  A  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequenza.  Onde  lunghe  da  160  a  350  kc/s,  onde  medie  da  516  a 
1500  kc/s,  onde  corte  da  6,5  a  17,5  Mc/s  e  onde  ultracorte  (UKW/FM)  da  87  a  100,5  Mc/s.  MF/AM  a  460  kc/s,  MF/FM  a  10,7  Mc/s.  Antenna  ferrite  per  OL  e  OM.  Sensibiiita  dan- 
tenna  da  4  a  8  microvolt  per  OL  e  OM,  da  5  a  10  per  OC.  Lo  schema  è  del  mod.  Barcelona,  il  Riviera  ha  due  altoparlanti  elettrostatici.  potenza  6  watt. 


J  -  Tavola  annessa  al  volume:  Ravalico,  Radioliöro,  1957  (16*  ed.,  Hoepli  editore,  Milano). 


BLAUPUNKT  -  Modd.  Barcelona  o  Riviora 


BLAUPUNKT  -  Modd.  Barcelona  e  Riviera 


BLAUPUNKT  -  Mod. 
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H3153 


Bej  Sicht  eon  auBen  auf  dre  Schalter  tiegen  rechts  die  geiradzahlig, 

tinks  die  vngeradzahlrg  benannten  Kanta.ktfedern,nach  steigrenden  Nummeen  geordnet 


BLAUPUNKT  (Blaupunkt  Werke  GmbH,  Hildesheina)  -  Mod.  Florenz.  Apparecchio  con  quattro  gamme  d’onda  AM  e  una  gonuna  d’onda  FM.  Onde  lunghe,  medie  e  due  corte.  MF/AM 
a  450  kc/s,  MF/FM  a  10,7  Mc/s.  Sensibilità  di  antenna:  3  y,V  per  OM,  7  y.V  per  OL,  15  jj(,V  pe  r  OC,  e  1,5  y,V  per  25  kc/s  FM.  Due  altoparlanti  per  la  riproduzione  dei  toni  alti  e  bassi. 

Potenza  d’uscita  4  watt. 


BLAUPUNKT  -  Mod.  Florenz 
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BLAUPUNKT 


BLAUPUNKT  (Blaupunkt  Werke  Hildesheim  -  Mod.  Fl.orida.  Apparecchio  AM/FM  del  tipo  a  3D.  Onde  lunghe  da  160  a  350  kc  5.  onde  tnedie  da  546  a  1500  kc/s,  ondc  corte 

da  6,05  a  9,6  Mc/s  e  da  11,8  &  21,4  Mc/s.  Onde  ultracorte  a  modulazione  di  frequenza.  MF/FM  a  10,7  Mc/s,  MF/AM  a  460  kc/s.  Quattro  altoparlanri.  Potenza  indistorta  6  watt. 


4  -  Tavola  annessa  al  volum^:  Ravalico,  Radiolibro ,  1957  (16*  ed.,  Hoepli  editore,  Milano). 


BLAUPUNKT  -  Mod.  Florida 


BLAUPUNKT  -  Mod.  Flonda 


BLAUPUNKT  •  Mod.  London 
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BLAUPUNKT  (Blaupunkt  Werke  GmbH,  Hildesheini)  -  Mod.  London.  Apparecchio  AM  FM  del  tipo  3D.  Önde  1  unghe  da  160  a  350  ke/s,  onde  medie  da  546  a  1500  kc/s,  ondc  corte  da 
6,05  a  9,6 ,e  da  10,7  a  15,4  Mc/s.  MF/AM  a  400  kc/s  e  MF/FM  a  10,7  Mc/s.  Sensibilità  ti’anlenna  3  jj,V  per  OM,  7  -j V  per  OL,  15  [j,V  per  OC,  1  ;j.V  pcr  25  kr/s  pcr  FM.  3  altoparlanti.  Fo 

tenza  d’uscita  6  watt. 


BLAUPUNKT  -  Mod.  London 


COMPACNIA  CENERALE  Dl  ELETTRICITA  -  Mod.  CCE  3567 


('OMPAGNIA  GENERALE  1)1  ELETTRI('ITA'  -  Mod.  GGE  4567  Pelafonic.  Apparecchio  a  modulazione  di  ainpiezza  e  di  frequenza,  con  riproduzione  sonora  ad  alta  fedeltà  del  tipo  3D, 
con  efTetti  stcreofonici  ottenuti  con  einque  altoparlanti.  Una  gannnaonde  medie,  due  gamàne  onde  corte  e  una  gamma  onde  ultracorte  (FM).  Media  frequenza  AM  a  468  kc/s,  e  media 

frequenza  FM  a  10,7Mc/s.  Controlli  per  i  toni  alti  e  per  i  toni  bassi.  Potenza  d'uscita  4,5  watt. 


COMPACN I A  CENERALE  Dl  ELETTRICITÀ  -  Mod.  CCE  4567  Pentafonic 


(IONTINENTAL  (LontinentaLRundfunk  CmbH,  Osterode,  Harz)  -  Mod.  Imperial  J  350  W  Stefeo  -  Aipareechio  AM/KM  del  tipo  a  riproduzione  acustiea  ad  alta  fedeltà  tipo  3D,  con 
efifetti  stereofonici.  Caniine  d’onda:  a  FM,  ultracorte  da  87,3  a  100,5  Me/s,  a  AM,  lunghc  da  140  a  375  ke/s.  medie  da  510  a  1700  kc/s,  corte  da  5,8  a  12,6  Mc/s.  Medie  frequenze:  AM 
a  451  e  472  kc/s,  FM  a  10,7  Mc/s.  Trc  altoparlanti  di  cui  uno  eletlrostatico.  Controlli  dei  toni  acuti  e  lassi  con  indicazione  ottica.  Antenna  in  ferrite  e  dipolo  incorporati.  Potenza  d’u- 

scita  indistorta  4  watt.  Consumo  55  watt  Produzione  1956. 


6  -  Tavola  annessa  al  volume:  Ravalico.  Radtolibro,  1957  (16“  ed.,  Hoepli  editore,  Milano). 


CONTINENTAL  •  Mod.  Imperial  J  350  W  Stereo 


CONTINENTAL  -  Mod.  Imperial  J  350  W  Stereo 


GRAETZ-SICART  ^Graetz  Radio  und  Fernsehwerke,  Altena)  -  Mod.  Belcanto  4R/234.  Apparecchio  AM/FM  ad  alta  fedeltà  musicale,  con  sistema  di  riproduzione  elettroacustica  sistema 
4R,  con  cinque  altoparlanti  a  effetto  stereofonico.  Gamme  d’onda:  lunghe,  medie  e  corte  in  AM  e  ultracorte  in  FM,  MF/AM  a  472  kc/s  e  MF/FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza  d’uscita  indi- 

sftorta  j6  watt.  Consumo  87  watt.  (produzione  1956). 


7  -  Tavola  annessa  al  .volume:  Ravalico,  Radiolibro,  1957  (16a  ed.,  Hoepli  editore,  Mila:no). 


CRAETZ  -  Mod.  Belcanto  4R  234 


GRAETZ  -  Mod.  Boloanto  4R/234 


CRAETZ  -  Mod.  Comedia  4R/216 


GRAETZ  (Graetz  Radio  und  Fernsehwcrke,  Altena)  -  Mod.  Comedia  4R/216  -  Apparecchio  AM/FM  a  quattro  gamme  d’onda  (lunghe,  medie,  corte)  in  AM  e  una  banda  in  FM  (onde 
uitracorte).  Media  frequenza  AM  a  472  ke/s,  MF/FM  a  10,7  Mc/s.  Riproduzionet  elettroacustica  del  tipo  3D,  con  un  altoparlante  magnetodinamico  e  due  ahoparlanti  elettrostatici.  Po- 

tenza  d'uscita  4  wdtt  indistorti.  (Produzione  1956). 


CRAETZ  -  Mod.  Comedia  4R/216 
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8/10  Kreis- 
UKW-GroO-Super 
Melodia  4R/218 

GRAETZ  K.G.  Altena 


(WRAETZ-SICART  (Graetz  Radio  und  Fernseliwerke,  Altena)  -  Mod.  Melodia  4R/218.  Apparceciiio  AM/FM»ad  alta  fedeltà  di  riproduzione  sonora,  con  effetti  stereofonici  ottenuti 
con  tre  altoparlanti,  sistema  4R.  Gamme  d’onda:"  lunghe,  medie  e  corte  m  AM,  e  ultracorte  in  FM.  Mcdia  frequenza  AM  a  472  kc/s,  e  media  frequenza  FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza' indi- 

storta  d’uscita  4  watt.  Consumo  50  watt.  (Produzione  1956). 


8  -  Tavola  armessa  al  volume:  Ravalico,  Radiolibro,  1957  (16a  ed.,  Hoepli  editore,  Milano). 


CRAETZ  ■  Mod.  Melodia  4R  218 


QRAITZ  -  Mod.  Molodla  «ft/218 


CRAETZ  ■  Mod.  Musica  4R/217 


CRAETZ  -  Mod.  Musica  4R/217 


8/12  Kreis-UKW-Spitzensuper 
Sinfonia  4R/221 
GRAETZ  K.G.  Altena 


GRAETZ-STCART  (Gr;ietz  Radio  und  Eernsehwerke,  Altena)  -  Mod.  Sinfoniu  4R/221.  Apparecchio  AM/FM  del  tipo  HI-FI,  con  quattro  altoparlanti  orientati  per  effetti  stereofonici. 

Gamme  d’onda:  lunghe,  medie  e  cortc  in  AM  e  ultracorte  in  FM.  Medic  frcquenzc:  in  AM  a  472  kc/s,  in  FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza  indistorta  d’uscita  4  watt.  Cons.  53  watt.  (Prod.  1956). 

9  -  Tavola  annessa  at  volume:  Ravalico,  Radiolibro ,  1937  U6»  ed.,  Hocpli  editore,  MUano).  CRAETZ  -  Mod.  Sinfonia  4R  221 


CRAETZ  •  Mod.  tinfonia  4R/221 


CRUNDIC  •  Mod.  AM/FM  80  U 


GRUnPIG  jWERKE  GMBH  FÖRTH  (BAY.) 
SchaHplan  „AM-FM-Super  80  U” 
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Sponnungen  mit  Grvndig 
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GRUNDIG  (Radio  Werko  GmltH.  -  Mod.  AM/FM  80  U.  Appareccliio  a  modulazione  di  ampi  ezza  e  di  frequenza  a  tre  sole  valvole,  due  cristalli  a  germanio  per 

reltificatore  a  selenio.  Onde  medie  e  ultracorte.  MF/AM  a  468  kc/s  e  MF/FM  a  10,7  Mc/s.  Antenna  interna  in  ferrite. 


la  rivelazione  FM  e  un 


CRUNDIC  -  Mod.  AM/FM  80  U 
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CRUNDIG  (Radio  Werke  GmbH)  -  Mod.  Concert  Boy.  Portatile  pile-rete  a  modulazione  d’ainpiczza  e  di  frequenza.  Due  diodi  al  germSnio  per  la  riveluzionc  FM.  Ondc  lunglie,  niedie, 
corte  e  FM.  Media  frequenza  AM  a  468  kc/s  e  FM  a  10,7  Mc/s.  II  raddrizzatore  anodico  incorporato  ricariea  auiomaticmmente,  durante  Fascolto  con  rete-luce,  la  batteria  d’accensione. 

„  „  „  ,|t  M..  ,  Antenna  interna  in  ferrile.  CRUHDIC  -  Mod.  AM/FM  CMWMrt-B«9 

10  -  Tavola  annessa  al  volume:  Ravalico,  Radiolibro,  1957  (16a  ed.f  Hoepli  editore,  Milano). 


CRUNDIC  -  Mod.  AM/FM  Concert-Boy 


CRUNDIC  •  Mod.  Micky-Boy 
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GRUIIDIO 


RADIO-WERKE  GmbH.  Schaltplan  #JMicky-Boy,#  Circuit  for  Model  „Micky-Boy 


GRUNDTC  (Radio  Werke  GmbH)  -  Portalile  pile-rete  mod.  Micky-Boy.  Onde  nicdic  (ia  SIO  a  1620  kc/s  o  ond(‘  corlc  du  ltt  a  5.0S  Mc/s.  Media  frcqiienza  a  163  kc  Anienna  nii- 

in  ferrito. 


GRUNDIG  -  Mod.  Micky-Boy 
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FM-Spobnoatz  7231-007 
AM-Sput"*atX  7223-006 
ZF  -10,7MHz 
ZF- 466kHz 


SpQtinung*n  mit  Grund/g 
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GRUND4G  (Radio  Werke  GmbH)  -  Mod.  AM/FM  Super-955  W/3D.  A  modulazione.  d'ampiezza  e  di  frequenza,  con  una^amma  oude  medie  da  510  a  1620  kc/s,  una  gamma  ondc  corte 
da  5,9  a  15,8  Mc/s  e  una  gamraa  onde  ultracorte  (FMV  da  87  a  100  Mc/s.  MF/AM  a  468  kc/s  e  MF/FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza  d’uscita  4  watt. 


11  -  Tavola  annessa  al  volume:  Ravalicq,  Radiolibro,  1957  (16*  ed.,  Hoepli  editore,  Milano). 


CRUNDIC  -  Mod.  AM  FM-Super  955  W 


CRUNDIC  -  Mod.  AM/FM-Super  955  W 


CRUNDIC  .  Mod.  AM/FM-8uper  5040  W 


GRUNDIG  (Radio  Werke  GnibH)  -  Mod.  AM/FM  -  Super  5040  W/3D.  Apparecchio  a  inod  ulaziqne  d'ampiezza  e  di  frequenza,  con  una  ganuna  onde  lunghe,  duc  gannne  ondc  medie, 
tre  gamme  onde  corte  e  una  gamina  onde  ultracorte  (FM).  MF/AM  a  468  kc/s  c  MF/FM  *  10,7  Mc/s.  Selettività  variabde  abbinala  ai  controlli  di  tono.  Anteuna  in  ferritc,  orientabile. 

Quattro  alloparlanti  dl  cui  uno  clettrosiati  oo  per  la  riproduzione  a  3'D.  Potcnza  8  waU. 


GRUNDIG  -  Motf.  AM/FM-Super  5040  W 
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FM-Spufensatz  7231-003  ZF*t0.7MHz 
AM-Sfwleftiolz  7226-002  ZF*46BkHz 

Sponnungen  mit  Grvndig  Röhrenvott  - 

motor  geoen  Mosse  gemosson.  - - - - - - - 

Meflwertv  getten  bei  220V~auf  \MW ] UKW ■ 
ohne  Antenneniignot . 

Anderungen  vortHthaiten . 


GRUnDIG  )  RADIO-WERKE  GmbH 


GRUNDIG  (Radio  Werke  GmbH)  -  Mod.  AM/FM  7062/W/3D.  A  modulazione  di  ainpiezza  e  di  jfrequenza,  con  una  gannna  onde  lunghe  da  145  a  345  kc/s,  una  gamma  ondc  medie 
da  510  a  1620  kc/s,  una  gamma  onde  corte  da  5,95  a  12,5  Mc/s  e  una  gamma  onde  ultracorte  (FM)  da  87  a  100  Mc/s.  MF/AM  a  468  kc/s  e  MF/FM  a  10,7  Mc/s.  Riprodu/.ionc  elcttro- 

acustica  a  3D  con  cinque  altoparlanti,  di  cui  uno  elettrostatico.  Potenza  d  uscita  8  \yatt. 


12  -  TivoTa  annessa  al  volume:  Ravalico,  Radiolibro,  1957  (I6a  ed.,  Hoepli  editore.  Milano). 


GRUNDIG  -  Mod.  AM/FM  7062  W 


GRUNDIG  -  Mod.  AM/FM  7062  W 


CRUNDIC  -  Mod.  AM/FM  8055  56  WF 
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GRUNDIG 


(Radio  Werke  GmLII)  -  Mod.  AM/FM  8055/56  WF/3D.  Âppareechio  a  modulazionc  d’anipiezza  c  di  frequciiza,  a  onde  lunghe,  medie  corte  e  ultracorte  (FM).  Media  frc- 
quenza  AM  a  468  kc/s  e  FM  a  10,7  Mc/s.  Amplificazionc  stereofonica  dei  suoni,  con  sei  altoparlanti,  due  dei  quali  elcttrostatici.  Potenza  d’uscita  5  watt. 


•  Mod.  AM/FM  8055  56  WF 


CRUNDIC 


RADIO  MARELLI  -  Mod.  AM/FM  157 
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RADIO  MARELLI  -  Modd.  AM/FM  159,  163  e  164.  I  valori,  i  limiti  di  gamma  e  le  istruzioni  di  taratura  sono  riportate  a  parte.  Lo  scliema  è  del  mod.  164;  il  mod,  163  è  senza  fono- 

rivelatore;  il  mod.  159  è  con  fonorivelatorè  ma  a  un  solo  altoparlante.  Potenza  d’uscita  6,5  W.  Consumo  78  W. 


RADIO  MARELLI  -  Modd.  AM/FM  159,  163  0  164 


METZ  RADIO  APPARATEFABRIK  (Capriotti)  -  Mod.  AM/FM  405  3D/WF.  A  moduazione  d'ampiezza  e  di  frequenza.  Onde  medie  lunghe  corte  e  ultracorte  (FM).  Media  frequenza 
AM  a  460  kc/s,  e  FM  a  10,7  Mc/s.  Riproduzione  stereofonica  conquattro  altoparlanti.  Potenza  d'uscita  8  wattt  indistorti.  Consumo  68  watt. 


14  -  Tavola  annessa  al  volume:  Ravalico,  Radiolibro,  1957  (16*  ed.,  Hoepli  editore,  Milano). 


METZ  -  Mod.  4Ö5/3D/WF 


METZ  •  Mod.  405/3D/WF 
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N<»KI)  MtNDt  i  Norcldeutsche  Mende-Rundfunk,  Bremen)  -  Modd.  Elektra  e  Rigolelto  56.  Apparecclii  AM/FM.  Lo  schenia  è  dcl  Rigoletto  56,  il  mod.  Elektra  differisce  per  averc 
un  solo  altoparlante.  Onde  medie  e  corte  in  AM,  a  onde  ultracorle  in  FM.  Media  frequenza  AM  a  460  kc/s,  FM  a  10,7  Mc/s.  Potenza  indistorta  d’uscita  5  watt. 


NORD  MENDE  -  Modd.  Elektra  e  Rigoletto 
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NOKÜ  MEJNDE  ( Norddeutsche  Mende-Rundfunk,  Kremen).  Modd.  Carmen,  Eidelio,  Phono-Super  e  Caruso.  Apparecchi  AM/FM  con  riproduzione  3D  e  registro  del  suòno- a  cinque  tasti. 

I  modd.  Phono-Super  e  Caruso  sono  provvisii  di  fonorivelatore  e  giradischi.  Onde  medie,  onde  corte  e  onde  lunghe  in  AM ;  onde  ultracorte  in  FM/MF/AM  a  460  kc/s,  MF/FM  a  10,7 

15  -  Tavola  annessa  al  volume:  Ravalico,  Radiolibro,  1957  (16*  ed.,  Hoepli  editore,  Milano).  enza  d’usc.ta  .nd.storta  5,5  watt.  NORD  MENDE  -  MocW.  Carmen,  Fidelio,  Phono-Super  e  Caruso 


NORD  MENDE  -  Mod.  Othello 


NORD  MENDE  -  Mod.  Othello 


N()KD  MENDE  (Norddeul&clie  Mentlr-Kuudtunk,  Bromen)  -  Mod.  Olliello.  Appaircchiu  AM/FM  ad  alta  fcdelià  musicale  e  con  riprotluzione  stereofonica  3D,  provvisto  di  registro 
del  suono  a  cinque  tasti.  Onde  lunghe,  medic  e  corie  in  AM,  e  ultracurtc  in  FM.  MF/AM  a  4-60  kc/s  c  Ml'/FM  a  10,7  Mc/s.  Quattxo  altoparlanti  cou  potenza  d’uscita  di  5,5  watt. 
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NORDlnENDE 


Spannungen  und  Stròmm  • 


|  gemessen  mit  instrument  iooc  Q/V  im  MeâbereichSâCV, 
Hati)o ctcn sponnung  der  £Lâ¥  geme*3*n  /m  Meâbererct)  iZV. 


NOKD  MKNDt  (Norddeutsche  Mende-Rundfunk,  Bremen)  -  Modd.  Tannhau&er  e  Arahella.  Apparecchi  ad  alta  ledcltâ  muàicalc  e  riproduzionc  stereofonica  3D,  con  regislro 

del  suono  a  cinque  lasli.  Onde  liinghe,  medie  e  corte  in  AM  e  ultracorte  in  FM.  MF/AM  a  460  kc/s  e  MF/FM  n  10,:  Mc/s.  Foten/.a  d’uscita  12  watt,  resa  con  quattro  altoparlanti. 


'6  -  Tavola  annessa  al  volume:  Ravalico,  Radiolibro,  1957  (16*  ed.}  Hoepli  editore.  Mllano). 


NORD  MENDE  -  Mod.  Tannhàuser  e  Arabella 


NORD  MENDE  •  Modd.  CantMn,  Fiddio,  Phono*8uper  e  Caruso 


NORO  MENDE  -  Modd.  Carmen,  Fidolio,  Phono-Super  e  Caruso 


PHONOLÀ  729 


CAPACITA 


3.3  pf. 

1500 

» 

1500 

» 

680 

> 

1500 

» 

75 

» 

1500 

» 

1500 

* 

47  pf. 

25 

» 

10 

» 

10 

» 

1500 

» 

10.000  p[. 

10.000 

50 

» 

100 

» 

50 

» 

300 

» 

4000 

» 

75 

» 

50 

» 

200 

» 

10.000  » 
200  » 
^  200  * 
25  » 
10  » 
25  » 
10.000  » 
10.000  » 
10  » 
40  » 

^  200  »- 
~  200.  » 
100  » 
100  * 
25.000  » 
I.0Ö0  » 
10.000  » 
IG.000  » 
6Mf. 

10.000  pf. 
100  » 
10.000  » 
25.000  » 
100  » 
5000  » 
10.000  » 
100.000  » 
50  Mf. 
3000  pf. 
32  Mf. 
50+50  » 
5000  pf. 
5000  » 
2000  » 
2000  » 
1500  » 


Condênsofore  variobile.  Tipo  speciale. 


RESISTORI 

Nomin, 

Velore 

Toller. 

% 

Wefl 

R .  1 

10,47  M  Q  ' 

+  10 

lU 

R  2 

2.2  M  Q 

» 

Yt 

R  3 

1000  Q 

» 

lU  ~ 

R  4 

22  K  Q 

» 

» 

R  5 

1  M  Q 

> 

» 

R  6 

100  K  Q 

» 

Yz 

R  7 

22  K  Q 

» 

lU 

R  8 

4.7  K  Q 

» 

Yz 

R  9 

10  K  Q 

* 

1 

R  10 

R  n 

R  12 

R  13 

1  M  Q 

±10 

V*  ■ 

R  U 

47K  fl 

» 

Yz 

R  15 

47  Q 

lU 

1 

R  16 

25  K  Q 

» 

R  17 

100  K  Q 

» 

lU 

.R  18 

47  K  Q 

» 

Yz 

R  19 

47  K  Q 

» 

» 

,  R  20 

2.2  M  Q 

» 

» 

R  21 

4.7  K  Q 

» 

» 

R  22 

100  K  Q 

» 

V* 

R  23 

2.2  M  Q 

» 

Yk  ■ 

R  24 

4.7  K  Q 

» 

R  25 

0  47  M  Q 

» 

lU 

R  26 

2.2  M  Q 

» 

Yt 

R  27 

100  K  Q 

» 

'U 

R  28 

330  K  Q 

» 

» 

R  29 

22  K  Q 

» 

» 

R  30 

12  K  Q 

» 

& 

R  31 

12  K  Q 

» 

» 

R  32 

27  Q 

» 

lU 

R  33 

220  K  Q 

» 

» 

R  34 

100  K  Q 

» 

y2 

lU 

R  35 

100  K  Q 

> 

R  36 

68  Q 

» 

Yt 

R  37 

68  Q 

» 

* 

R  38 

72  M  Q 

» 

) 

R  39 

15  K  Q 

» 

lU 

R  40 

4>K  Q 

» 

» 

R  41 

3300  Q 

y2 

R  42 

1000  Q 

» 

2 

RV.  0.5  Mfl  Ioq. 

RT.  0.25  Mfl  log  con  inlerr. 


R  5459/10 
R  5459/9 


L1  Bobine  eereo 

FM 

R  7304 

L2  »  cescode 

» 

R73C6 

L3  »  inlervel. 

» 

R  7302 

L4  »  oscillel. 

» 

R  7303 

L5-L6  Bob.  flltro  filerrT 

» 

R  7305 

L7  10  MF.  FM. 

R  7307 

L8-L10  Bcbine  eereo 

C2-  M 

R  7290 

L9  >  » 

C1 

R  727] 

LH-L13  »  oscillal. 

C2  •  M 

R  7301 

L12  »  » 

C!  . 

R  7272 

L14  20  MF.  FM. 

R  7308 

L15-LI7  MF.  AM.  lipo  E1 

R  5461 

L 1 6  Dlscriminelore 

R  7234 

L18-L19  Bobine  flllro  rele 

R  7242 

C  3fi.  L1  7.  C  39. 


R18.  L15.  C  31.  I R 1 9/  ghi , 


'ibi 


R  27.  »WC47. 


M.r  28. 


R  31 1  ]}  R36. 


I  V3* 

R14.  C26.J 


R  2 1.  R  2  4. 1 


™C54.  C57.“t 

Wm 


•C20,^ 

R15.| 

=  C27. 

LB. 

S 

10. 

L11.  13. 

C58.“_=  + 


12.  L9.  6J  11.  L12.  14. 


:t5.  TftS 


3-  L10.  7.  12.  Ll  3. 15.J  EM.80. 

o  o - 1.  . • o  )  A  o— • - s.  , o  o 

JTjf  _ 

r?  .  .  a 

„9.  C  23. 


1.  2.  9  4.  5.  6.  7.  8.  9.10.11.12  13.14.15.16.17  18.19.20.21.22. 

C2.«000I000I«00»000I0I  •  o  o 
ci.  o#ooo#oo#o*oo«ooioi»oo 

m.  o  o  •  o  o  o  •  o  •  o  o  •  oo  •  o  •  o  •  •  o  o 

fh.ooo*ooo*ooooooo*o*o  0*0 
F.  oooooooooooooooooöooo» 


FIMI  S.  A.  -  PHONOLA  mod.  729.  Apparecchio  a  modulazione  d’ampiezza  e  di  frequcnza.  Onde  medie  da  183  a  575  m,  OCl  da  27,3  a  80  m ;  OC2  da  15,8  a  28  m  e  FM  da  87  a  101 

Mc/8.  MF/AM  a  470  kc/s,  MF/FM  a  10.7  Mc/s.  Polenza  5  watt.  (Dalla  matricola  301,  è  variato  il  controllo  di  tono). 


17  -  Tavola  annessa  al  volume:  Ravahco,  Radiolibro,  1957  (16*  ed.,  Hoepli  editore,  Milano). 


PHONOLA  -  Mod.  AM/FM  729 


PHONOLA  •  Mod.  AM/FM  729 


I.  AM/FM  815 


PHONOLA  815 


V  5. 


V  6. 


BV203A. 


1 

z 

< 

-I 

O 

z 

o 

z 

o. 


CAPACITÀ 

RESISTORI 

Nomin. 

Va'ora 

Toll. 

% 

Tanslona 
di prova 
in  c.  c. 

Tipo 

Nomin. 

Valore 

Toll. 

% 

Wait 

Tipo 

C  1 

1000  pf 

±10 

350  V 

carta 

R  1 

1  M  Q 

±  10 

'U 

slrato 

C  2 

180  » 

» 

500  » 

ce'am. 

R  2 

2000  Q 

i* 

% 

C  3 

50  » 

» 

>  > 

» 

R  3 

70  K  Q 

> 

C  4 

100  » 

» 

>  » 

» 

R  4 

2000  Q 

> 

» 

C  5 

20  > 

» 

>  > 

» 

R  5 

120  K  Q 

> 

C  6 

100  ‘ 

» 

>  > 

> 

R  5 

100  Q 

9 

C  7 

3000  * 

» 

250  > 

» 

R  7 

30  K  Q 

> 

C  8 

8U00  > 

>  > 

» 

R  8 

30  K  Q 

» 

C  9 

2500  » 

» 

125  > 

styroflex 

R  9 

2000  Q 

> 

C  10 

8000  > 

» 

250  > 

caram. 

R  10 

70  K  Q 

> 

C  11 

300  > 

» 

125  > 

slyropex 

R  1  1 

500  K  Q 

* 

» 

C  12 

300  » 

>  > 

R  12 

2  M  Q 

> 

C  13 

30  » 

» 

500  » 

ceram. 

R  13 

70  K  Q 

C  U 

50.000  » 

> 

90  » 

carta 

R  14 

2000  Q 

1 

C  15 

50  » 

» 

125  > 

slyropex 

R  15 

500  K  Q 

» 

» 

C  16 

300  » 

» 

» 

R  15 

50  K  Q 

» 

> 

C  17 

1800  » 

» 

>  » 

» 

R  17 

3000  Q 

> 

» 

C  18 

70  » 

> 

500  » 

ceram. 

R  18 

20  K  Q 

» 

C  19 

135  » 

> 

125  » 

slyropex 

R  19 

20  K  Q 

» 

» 

C  20 

8000  > 

> 

250  » 

ceram. 

R  20 

50  K  Q 

> 

» 

C  21 

8000  » 

» 

>  » 

» 

R  21 

1000  Q 

> 

■ 

> 

C  22 

2500  » 

» 

125  » 

slyropex 

R  22 

1000  Q 

» 

> 

C  23 

8000  » 

» 

250  » 

ceram. 

R  23 

200  Q 

» 

» 

C  24 

8000  » 

» 

>  > 

» 

R  24 

10MQ 

> 

» 

C  25 

300  » 

» 

125  » 

slyroflex 

R  25 

3MQ 

» 

> 

C  26 

100  » 

» 

»  » 

» 

R  25 

1  M  Q 

» 

» 

C  27 

50.000  > 

» 

>  » 

carta 

R  27 

100  K  Q 

9 

C  28 

2000  > 

» 

»  » 

styroflex 

R  28 

1.5  MQ 

> 

C  29 

10  » 

» 

>  » 

» 

K  29 

100  K  Q 

C  30 

50  » 

1 

»  » 

R  30 

350  Q 

> 

> 

C  3  1 

300  » 

» 

» 

slyroflex 

R  31 

150  Q 

» 

» 

C  32 

300  > 

» 

»  » 

R  32 

1000  Q 

» 

>/2 

» 

C  33 

300  > 

> 

>  » 

> 

R  33 

30  Q 

» 

2 

filo  (pol.semifisso) 

C  34 

1  Mf 

35  » 

eleltrol. 

R  34 

15  Q 

» 

1 

filo 

C  35 

1  500  pf 

> 

125  » 

carla 

C  35 

300  » 

> 

.»  » 

slyropex 

C  37 

300  > 

» 

»  » 

» 

C  38 

8000  > 

» 

250  > 

cerem 

C  39 

100  » 

> 

125  » 

slyropex 

C  40 

50  > 

> 

j>  > 

» 

C  41 

8000  > 

250  » 

ceram. 

C  42 

2500  » 

» 

125  > 

carla 

C  43 

10.000  > 

» 

s>  » 

» 

RV.  2  MQ  loo. 

C  44 

.  50  > 

» 

»  > 

slyroflex 

C  45 

2000  > 

» 

350  » 

carla 

C  45 

8000  > 

» 

250  » 

ceram. 

Compensatori. 

C  47 

50.000  > 

» 

90  » 

carta 

C  48 

32  Mf. 

» 

150/180  > 

elellr. 

C  49 

1200  * 

» 

12/15  * 

> 

T  1 

2—10 

Pf-  \ 

C  50 

1200  » 

» 

12/15  » 

» 

T  5 

3  *  15 

C  51 

1200  * 

» 

12/15  > 

» 

C  52 

15  > 

» 

150/180  > 

T  3 

3—15 

Pf.  [ 

C  53 

5000  pf 

» 

500  > 

carta 

T  4 

5  v  30 

pf.  >  ceramfci 

T  5 

3  t  15 

Pf-  l 

T  5 

10  t  45 

Pf.  1 

T  7 

3  f  15 

Pf-  I 

V  4. 


BF4. 

L19.  L20. 


i. 

2. 

3. 

4- 

S- 

6. 

7- 

8- 

9. 

10 

.11. 

12. 

13. 

14. 

15. 

16- 

17. 

18. 

19. 

20.21. 

22 

.23. 

24. 

FM. 

• 

O 

o 

o 

• 

o 

• 

• 

o 

o 

• 

• 

• 

o 

o 

o 

• 

o 

• 

• 

o 

o 

• 

• 

C- 

o 

• 

• 

o 

• 

o 

•  • 

o 

• 

o 

o 

o 

• 

• 

o 

o 

• 

o 

o 

• 

• 

o 

o 

M. 

• 

o 

o 

• 

o 

• 

o 

o 

• 

o 

• 

• 

• 

o 

o 

• 

o 

• 

o 

o 

• 

• 

o 

o 

L. 

• 

o 

o 

o 

• 

o 

• 

• 

o 

o 

• 

• 

• 

o 

o 

o 

o 

• 

o 

o 

• 

• 

o 

o 

LIMI  S.  A.  -  PHONÖLA  mod.  815.  Apparecchio  AM/FM  di  lipo  trasporlabile,  con  alimenlazionc  pile-rele.  Gammc  d’onda:  lunghe  da  135  a  340  kc/s,  medie  da  515  a  1620  kc/s,  corte 
da  4,8  a  12,3  Mc/s  a  modulazione  di  ampiezza,  c  banda  ultracorte  da  87  a  100  Mc/s  a  modulazione  di  frequenza.  MF/AM  a  468  kc/s  e  MF/FM  a  10,7  Mc/s.  La  DC90  (VI)  prowede  alla 
convetsione  FM,  la  DF96  (V2)  alla  amplificazione  MF/FM,  la  DF96  (V3)  alla  amplificazione  MF/AM/FM,  la  DF96  (V4)  alla  seconda  amplificazione  MF/AM/FM,  la  DAF96  (V5)  alla 
rivelazione,  CAV  e  preamplificazione  BF,  1a  DL96  (V6)  all’amplificazione  finale,  e  la  DK96  (V7)  alla  conversione  di  frequenza  AM.  Consumo  in  CA  7  watt. 


PHONOLA 


Mod,  AM/FM  815 


PHONOLA  -  BECKER  mod.  731 

AUTORADIO 


CAPACITÀ 

R  E  S  1  S  TOR  1 

1 

Tansfone 

No«in. 

V«lor« 

Toll. 

o/ 

dl  prova 

Tipo 

Nomin. 

Valore 

Toll. 

Wett 

Tipo 

/• 

fn  c.  c. 

C  1 

50  pf. 

■r  5 

375  VP 

Styroflex 

R  1 

2000  Q 

±  io 

Vt 

Neohm 

C  2 

30  » 

1 

1050  > 

> 

R  2 

0.47  M  Q 

1 

C  3 

30  > 

y 

»  » 

> 

R  3 

0.47  M  Q 

> 

1 

C  4 

300  > 

> 

»  » 

> 

C  5 

10.000  > 

=F  20 

»  » 

Rosalt 

C  6 

200  » 

!-  5 

»  » 

SlyròfUx 

R  10 

1  M  Q 

±  10 

!/2 

Naohm 

C  7 

25.000  > 

-  10F25 

1500  » 

Carta 

R  11 

470  K  Q 

> 

> 

C  8 

100  » 

=F  2.5 

1500  » 

Slyroflex 

R  12 

330  K  Q 

> 

n 

> 

C  9 

100  > 

» 

1050  » 

» 

R  13 

1000  Q 

n 

> 

C  10 

10  » 

±5 

1500  » 

Sadeca 

R  14 

10  K  Q 

1 

> 

C  11 

50  » 

» 

375  » 

S'yroflex 

R  15 

1  M  Q 

Yi 

> 

C  12 

50  » 

±2.5 

»  » 

» 

R  16 

47  K  Q 

1 

> 

R  17 

47  K  Q 

Vt 

» 

R  18 

47  K  Q 

1 

> 

C  20 

1000  pf. 

±  io 

375  VP 

Styroflex 

R  19 

1  M  Q 

> 

/2 

> 

C  21 

25.000  » 

±  20 

1000  » 

Carta 

R  20 

33  K  Q 

> 

> 

C  22 

230  > 

±5 

375  » 

Sl  roftax 

R  21 

4700  Q 

> 

n 

> 

C  23 

40  > 

» 

»  » 

» 

C  24 

100  > 

» 

1050  » 

» 

i 

C  25 

25  000  » 

±20 

»  » 

Corla 

R  30 

10  K  Q 

±  10 

1 

Neohm 

C  26 

25.000  » 

» 

»  » 

> 

R  31 

3000  Q 

> 

*/2 

» 

C  27 

50  » 

±  5 

»  » 

Styroflex 

R  32 

4.7  M  Q 

» 

> 

C  28 

160  > 

±2.5 

»  » 

> 

R  33 

120  K  Q 

> 

» 

> 

C  29 

500  » 

> 

»  » 

» 

R  34 

47  K  Q 

> 

1 

> 

C  30 

25.000  » 

±20 

375  » 

Carta 

R  35 

47  K  Q 

VA 

> 

C  31 

2200  > 

±  10 

»  » 

Styroflex 

R  36 

1000  Q 

> 

> 

C  32 

300  » 

» 

»  » 

> 

R  37 

1000  Q 

> 

n 

> 

« 

R  38 

10MQ 

> 

» 

> 

1  R  39 

470  K  Q 

> 

X 

> 

C  40 

100  pf. 

±10 

750VP 

Styroflex 

R  40 

680  K  Q 

> 

n 

> 

C  41 

1  Mf. 

-10  +  70 

350  VL 

Elettr. 

R  41 

470  K  Q 

> 

n 

> 

C  42 

25.000  pf 

±20 

1050  VP 

Carta 

R  42 

100  K  Q 

> 

1 

> 

C43 

100  Mf. 

-10+70 

25  VL  ■ 

Elettr. 

R  43 

1.5MQ 

y2 

> 

C  44 

10.000  Pf. 

±20 

375  VP 

Sodaca 

R  44 

1  M  Q 

> 

> 

C45 

300  » 

±  io 

»  » 

Styroflax 

R  45 

100  K  Q 

> 

n 

> 

C  46 

300  > 

» 

»  » 

* 

R  46 

470  K  Q 

> 

» 

n 

C  47 

200  > 

rc  5 

»  » 

i 

R  47 

100  K  Q 

» 

» 

> 

£  48 

7  » 

±0.5 

1050  » 

Sadaco 

R  48 

1  M  Q 

> 

„ 

> 

C49 

100  » 

±  5 

375  » 

Styroflax 

R  49 

1  M  Q 

> 

n 

> 

C  50 

200  > 

±  2.5 

»  » 

» ' 

R  50 

100  K  Q 

> 

n 

> 

C  51 

500  > 

» 

»  » 

> 

R  51 

220  K  Q 

> 

« 

> 

C  52 

100  > 

±10 

»  » 

» 

€53 

25.000  » 

» 

»  » 

Carta 

C  54 

15  > 

±5 

1050  » 

Styroflax 

R  60 

150  Q 

t  iO 

y2 

Neohm 

C  55 

25.000  » 

±  10 

375  > 

Corta 

R  61 

400  Q 

» 

2 

Rosental 

C  56 

25.000  > 

±  20 

1050  > 

> 

R  62 

1000  Q 

> 

!4 

Neohm 

C57 

200  > 

±2.5 

375  » 

Styroflax 

R  63 

680  K  Q 

> 

> 

C  58 

200  » 

» 

>  > 

» 

1  R  64 

470  K  Q 

» 

> 

C  59 

25.000  * 

rc  20 

>  > 

Corla 

R  65 

47  K  Q 

> 

n 

> 

C  60 

5ÖMf. 

~10±70 

350  » 

Elettr. 

R  66 

47  K  Q 

> 

» 

> 

C  61 

100  » 

» 

25  > 

> 

R  67 

100  K  Q 

> 

D 

> 

R  68 

400  Q 

> 

2 

Rosental 

R  69 

270  Q 

> 

1 

Neohm 

C  70 

1000  pf. 

±20 

750  VLc». 

carta  Iropic. 

R  70 

270  Q 

> 

n 

> 

C  71 

250  > 

±  10 

»  VP 

Styroflex 

R  71 

200  Q 

> 

n 

1 

072 

10.000  > 

» 

1500  » 

corto  tropic. 

C73 

10  000  > 

» 

»  > 

>  » 

074 

50  Mf. 

-  10±70 

350  VL 

Elettr. 

C  75 

30.000  pf. 

±.  10 

750  >  ci. 

corto  troplc. 

C  76 

100  Mf. 

-10±70 

25  > 

Eleltr. 

C  77 

100  > 

» 

>  > 

> 

FIMI  S.  A.  -  Autoradio  PHONOLA-BECKER  mod.  731.  Apparecrhio  con  ricerca  automatica  dellc  emittenti,  ottenuta  eon  dispotitivo  elettronico  (V5  e  V6) ;  Tindice  si  ferma  sui  trattini 
corrispondenti  a  slazioni  ricevibili  con  tre  gradi  di  eensibilità  deM’apparecchio.  Dispositivo  per  il  comando  a  distanza.  Adattatore  per  onde  cortc.  Sintonia  a  penneabilità  varialiile. 

(V.  retro  caratteristichc  e  note  di  servizio). 
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PHONOLA-BECKER  -  Mod.  731 


/ _ \  PHONOLA-BECKER  -  Mod.  731 


PHONOLA-BECKER  -  Mod 


731 


ELENCO  DELLE  VALVOLE  E  TENSIONI  Al  PIEDINI 


Volvola 

Tipo 

FUNZIONÀMENTO 

TENSIONE  Àl 

PIED  1  Nl 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

V  1 

ECC81 

Amplif.  O.C.  convertitrEcc 

64 

13 

220 

64 

V  2 

EC92 

Àmplif.  AF 

150 

6.3 

V  3 

ECH81 

Convertitrlc* 

59 

6.3 

225 

66 

V  4 

EBF80 

Amplif.  MF  -  Rivelctric* 

59 

6.3 

225 

V  5 

EABC80 

Àmplif.  BF  -  C.A.V.  -  Automatic. 

6.3 

8.1 

90 

V  6 

ECC85 

Amplif.  C.  C. 

109 

5 

13 

6.3 

225 

118 

V  7 

EL84 

Ampli|.  di  potanza 

6.6 

6.4 

13 

245 

225 

Le  tenjionisono  misurete  rispetto  elle  rrasse  con  Voltmetro  e  valvola,  senza  segneli  di  RF  e  con  tensione  di 
alimentazione  13  V. 


COLLEGÀMENTO  ÀLTOPÀRLÀNTI. 
Posizione  I  (vedi  schema) 


Impedenza 


III 

IV 


5  fi 

2.5  fi 
5  fi 

2.5  fi 


731 


anteims  sulomslica 


conneBiom  per 
1  jlloparlinle 


alla  bstleria 


utello  per  U  conneuione 
del  ll;  puljjnle  per  il  comoi 
di  lintonia  3  dislann 


pulsanle  per  il  comando 
di  sinlonia  a  distama 


lamwdina  illuminaiione  scala  j 


schema  illuslralivo 
delle  connessioni 
fra  le  varie  parli 
dell'apparecchio  e 
del  collegamenfo 
con  alloparlanli 
supplemenlari. 


PHOHOLA-BECKER  -  Mod.  731 


SABA-ITALIA  (Schwarzwàlder  Apparate-Bau)  -  Mod.  Villingen  6-3D 
kc/s,  MF/FM  a  6,75  Mc/s.  Riproduzione  sonora  del  tipo  3D  con  tre  . 

watt  indistorti.  Assofi 


Apparecchio  AM/FM,  con  onde  lunghe,  medie  e  cortc  in  AM  e  ultracorte  in  FM.  MF/AM  a  472 
früi  dei  toni  alti  e  bassi  abbinati  al  controllo  di  larghezza  di  handa  passante.  Potenza  d’uscita  4 
se:  Z  ampere  a  125  volt.  (Produzione  1955-56). 
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SABA-ITALIA  -  ftfttcL  Villngen  B 


ASSZz 


S1  DrucktastenaQQreaat  S501S  CU 15 

Q !  I  I r  o,  ,•  f  Q,  .  j 


U1  U2.U3 
TA,  TS}  T6 


•» I  a-Artxitskontakt 
r  -Ruhekontakt 


52  -  Netzschalfcr 

53  -  Spannungs- VAihtsch. 

amNetztralo 

54  -  Ferrit  -Ant-Schaller 

55  ■  Bandbreiten-  Schalter 

komhm.Hochtonregler 

Pl=  SS010D2S 
P2 -  55010  027 
P3  -  S5010D26 


Spannungen  und  Ströme  gemessen  mit 
Jnstrument  333  Qhm/Vott.  Ktammerwerte 
gelten  für  UKW-Bereich. 

Zahlen  an  den  Abgleichstellen  entsprechetn  den  Ab- 
gleich  -  Pos///onehf  rfer  Àbgteich vorschrift  55010  -3003 
z.B.fà 


Betast.dWiderst. 
-ggl-  //10 
— 1 — 1—  //4  W 
— O—  //2W 

-m—  1  W 
— tir-  2  w 


Netztrafo  SS013DU  20 


55 010-3000 


Q4Abei22QV  ^  Tr.1 
q7A  bei12Su150V 
(tràge) 


^^c^lwa_r5 w®^cr  Apparato-Üau)  -  Mod.  Freudenstadt  6-3D  (teUio  )5010-3000).  Apparrcchio  AM/FM,  con  onde  lunghe,  medie  e  corte  in  AM  e  ültracorte  in  FM.  MF/AM  a 
4  c/s,  /  M  a  6,/5  Mc/s.  fv iproduzione  sonora  del  tipo  3D  con  effetti  àtereofonici  ottenuti  con  quattro  altoparlanti.  Controlli  dei  toni  alti  e  bassi  ahbinati  al  controllo  di  lar- 
ghezza  di  banda  passante.  Potenza  d’uscita  4  watt  indistorti.  Assorhirnento  di  corrente  0,7  ampere  a  125  volt.  (Produzione  1955-56). 

SABA-ITALIA  •  Mod.  Freudenstadt  6-3 D 


7° EABC  O 
ulo  80  o 


Steuer-Motor  S5970  CU20 


UKW-Vorstufe 


c  d 


+2  - C  18 


St  Drucktastenaoare* 


'omòiryotions  -Band/itter  tn* 


SSCWfT/JO 

fiWwl 


SSO?<  EU40 

FUt*B 


Si  -  AW/KAoJfr/ 

$>-  srg(v*«*jf-w<t«fcA.  Spannungen  und  Strime  gemessen  mit 

■/n 

Jnstrument  333  Ohm/Voft.fQommerwerte 
SS  -  Bv>4br*ttt\  -ScAaltftBrrAmP]  getten  für  UKW-Bereich. 

5<  -  SefmÊef  *n  fwiW-tow 


rt  -  jjwojj 
-  SSQtQ027 
FJ  -  JS0T0O2C 


Zahten  an  den  Abgleichsteien  entsprechen  den  Ab  - 
jfr/c/)  -  Positfonen  der  AbgieicftYorscfvift  5S020-30Q3t 


Zerischenfrequenz  AM ■  472KHz 

55020 ~"3000 c  fm^sjsmhz 


wer 


Fembed  -Bucftse 
( mn  hinten  gesehen) 


SABA-ITALIA  (Schwarzwalder  Apparate-Bau)  -  Mod.  Schwarzwald  Automatic  6-30.  Apparecchio  AM/FM  con  guida  clettronica  a  distanza,  per  la  ricerca  autoniatica  della  cnjittcnte 
desiderata.  Quattro  gamme  d’onda,  di  cui  tre  a  modulazione  di  ampiezza  e  una  a  modulazione  di  frcquenza.  MF/AM  a  472  kc/s,  MF/FM  a  6,75  Mc/s.  Riproduzione  sonora  del  tipo 
3D,  con  3  altoparlanti.  Rivelatore  AM/FM  con  diodi  a  germanio  per  la  riproduzione  acustica,  e  rivelatore  AM/FM  a  valvole  per  il  comando  del  niotore  elettrico  incorporato.  A  destra 
sono  indicate  le  prese  per  il  cavo  collegante  il  comando  di  guida  elettronica  a  distanza  per  la  sintonia„  ricerca  rapida,  regolazione  del  volume,  sospensione  temporanea,  accensione  e 

20  -  Tavola  annessa  al  volume:  Ravalico,  Radiolibro,  1957  (I6a  ed.(  Hoepli  editore,  Milano).  spegmmento.  SABA-ITALIA  -  Mod.  SchwarZWald-AutOmat iC  6-3 D 


SABA-ITALIA  -  Mod.  Schwarzwald-Automatic  6-3D 


Schaltschema  für  SABA  -  Freibura  -  Automatic  6-3D 


Steuer  -  Motor 
S5970CU20 


KonsàvktionsöndÊnmom  VÊrttêaÊmi 
Rot  eingedrucicte  Werte  bei  60  Hz  Netxfieqanz 


/i.5.559# 


Msâbuchstn 


(von  oòen  gss* 
D 


SABA-ITALIA  (Schwarzwalder  Apparate-Bau)  -  MocK  Frèiburg  Automatic  6-3D.  Apparecchio  AM/FM  con  guida  elettronica  a  distanza  per  la  sintonia,  la  ricerca  rapida,  la  regolazione 
del  volume,  Taccensione  e  lo  spegnimento,  L  provvisto  di  niotore  elettrico  e  di  due  canali  di  rivelazione  e  amplihcazione  hnale,  uno  per  la  riproduzione  acustica  e  l’altro  per  il  comando 
del  motore.  Quattro  gammc  d’onda,  tre  a  modulazione  d'ampiezza  e  una  a  modulazione  di  frequenza.  Quattro  altoparlanti  per  la  riproduzione  sonora  ad  ampia  banda.  Potenza  d’uscita 

SABA-ITALIA  -  Mod.  Fraiburg-Automatic  6-3D  8  watl  'ndmorti. 


TELEFUNKEN  RADIO  TV  -  Mod.  Domino.  Apparecchio  a  modulazione  di  ampiexza  e  di  frequenza.  Gamma  onde  medie:,  c  due  gamnie  onde  corte,  piu  una  gamma  a  onde  ultracortc 
a  modulazione  di  frequenza.  Media  frequenza  AM  a  468  kc/s,  media  frequenza  FM  a  10, 1  Mc/s.  Regolazione  dei  toni  alti  e  bassi.  Potenza  d’uscita  indistorta  4  watt. 
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TELEFUNKEH  -  Mod.  Domino 


TELEFUNKEN  ■  Mod.  Domino 


TELEFUNKEN  •  Mod.  Majestic 


TELEFUNKEN  -  Mod.  Majwtic 


UNDA  RADIO  -  Mod.  AM/FM  74/1-2  -  Apparecchio  a  modulazione  di  ampiezza  e  di  frequenza,  con  una  gamma  onde  medie,  due  bande  allargate  ad  onde  corte  (a  49  e  a  25  metri)  e 
una  banda  ad  onde  ultracorte,  a  modulazione  di  frequenza.  Media  frequenza  AM  a  467  kc/s,  media  frequenza  FM  a  10,7  Mc/s.  II  mod.  74/1  è  a  sopramobile,  il  möd.  74/2  è  radiofono- 

grafo.  II  valore  dei  componenti  e  la  tensione  delle  valvole  sono  riportati  nelle  tabelle  sul  retro. 
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UNDA  RADIO  -  Mod.  AM/FM  74/1-2 


UNDA  RADIO  -  Mod.  AM/FM  74/1-2 


ELENCO  DELLE  PARTI 


■ 


< 
_ ■ 

z 

I 

O 

a 

< 

QC 

< 

O 

z 

=> 


Mod.  AM/FM  74/1-2 


UNDA  RADIO 


(*)  Ml«ur*  t*  Mo#uNa(*n«  dl  Fr«d**nz*.  (*)  Ml«ur«  In  Modulwlon*  dl  Amploxxò. 


YOCE  DLL  PADRONE  -  ModH.  AM/FM  616  Anic  e  646.  Apparccchi  a  modula/ione  d’ampiezza  e  di  frequema,  con  tre  gamme  AM  e  onde  medie,  corte  e  cortissime  e  una  banda  FM 
a  onde  ultracorte.  Media  fFequenza  a  465  kc/s  e  FM  a  10,7  Mc/s.  Lo  sclicma  è  del  mod.  616:  è  riptfrtata  la  difTerenza  per  il  mod.  646  hifonico.  Potenza  d’usc.  indist.  4  watt.  Prod.  1955- 
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VOCE  DEL  PADRONE  -  Modd.  AM/FM  616  e  646 


D.  E.  RAVALICO 


SCH  EM I 


Dl  APPARECCHI 


RADIO 


VOLÜME  PRIMO 

RACCOLT A  Dl  SCHEMI  Dl  APPARECCHI  RADIO, 
Dl  PRODUZIONE  COMMERCI ALE,  COSTRUITI  NEL 
PERIODO  POSTBELLICO,  DAL  1945  AL  1950 

Terza  edizione 

1956.  Volume  in-8,  di  pag.  XVI -528 ,  con  548  figure, 
delle  quali  480  schemi  di  apparecchi  radio  completi 
di-valori,  30  note  di  servizio . L.  2500 

★ 

s  VOLUME  SECONDO 

RACCOLT A  Dl  SCHEMI  Dl  APPARECCHI  RADIO, 
Dl  PRODUZIONE  COMMERCI ALE,  COSTRUITI  NEL 
PERIODO  DAL  1950  AL  1955 


Volume  in-8,  di  circa  360  pagine,  con  circa  340  schemi  e  Note  di  Servizio.  (In  corso 
di  stampa  -  Uscirà  neN'aprile  1957). 


EDITORE  ULRICO  HOEPLI  MILANO 


D.  E.  RAVALICO 


SERVIZIO  RADIOTECNICO 

VO  LUME  PRIMO 

STRUMENTI 

PER 

RADIOTECNICI 

VERIFICHE  E  MISURE  PER  LA  MESSA  A  PUNTO  E 
RIPARAZIONE  DEGLI  APPARECCHI  RADIO 

MISURE  Dl  TENSIONE,  Dl  CORRENTE,  Dl  RESISTENZA, 
Dl  CAPACITÀ,  Dl  INDUTTANZA,  Dl  IMPEDENZA,  Dl 
FREQUENZA,  Dl  LUNGHEZZA  D'ONDA,  Dl  POTENZA  E 
Dl  LIVELLO  SONORO  -  DATI  COSTRUTTIVI  E  SCHEMI 
Dl  VOLTMETRI,  Dl  MULTIMETRI,  Dl  ANALIZZATORI , 
Dl  CAPACIMETRI,  Dl  FREQUENZIOMETRI ,  Dl  ONDA- 
METRI,  Dl  OSCILLATORI  MODULATI,  Dl  CERCATORI 
Dl  SEGNALE,  ECC. 


UNDICESIMA  EDIZIONE  RINNOVATA  ED  AMPLIATA 


1957.  Volume  in-16,  di  pag.  XVI-380,  con  257  figure,  di  cui  120  schemi  di  stru- 
menti  di  misura  e  di  collaudo  per  il  servizio  radiotecnico  ....  L.  1000 


EDITORE  ULRICO  HOEPLI  MILANO 


D.  E.  RAVALICO 


SERVIZIO  RADIOTECNICO 

VOLUME  SECONDO 

R  A  D  I  O 
RIPARAZIONI 

RICERCA  E D  ELIMINAZIONE  DEI  GUASTI 
E  DIFETTI  NEGLI  APPARECCHI  RADIO 

NOTE  PRATICHE  PER  L'ALLINEAMENTO  E  LA  MESSA  A 
PUNTO  DEGLI  APPARECCHI  RADIO  A  MODULAZIONE  Dl 
AMPIEZZA  E  Dl  FREQUENZA  -  NOTE  PRATICHE  PER  LA  Rl- 
PARAZIONE  DEGLI  APPARECCHI  PORTATILI,  Dl  QUELLI  AD 
INDUTTORE  VARIABILE,  ECC.  -  ELIMINAZIONE  DELLE  INTER- 
FERENZE,  FISCHI ,  RONZIO,  RUMORE  Dl  FONDO,  DELLA  Dl- 
STORSIONE,  DEI  FALSI  CONTATTI,  ECC.  -  NORME  PER  LA 
INSTALLAZIONE,  MANUTENZIONE  E  RIPARAZIONE  DEGLI 
APPARECCHI  AÜTORADIO  -  NORME  PER  IL  CAMBIO  FUNI- 
CELLA  DELLE  SCALE  PARLANTI  ORGANIZZAZIONE  DEL  LA- 
BORATORIO  RADIOTECNICO  E  DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE 


DECIMA  EDIZI ON  E  RIFATTA  ED  AMPLIATA 


1957.  Volume  in-16,  di  pag.  XII-380,  con  224  figure,  2  tav.  f.  t.,  15  tabelle.  L.  1000 


EDITORE  ULRICO  HOEPLI  MILANO 


D.  E.  RAVALICO 


SCHEMARIO 

DEGLI  APPARECCHI 

R  A  D  I  O 

(PRIMA  RACCOLTA  Dl  SCHEMI) 


COMPRENDE  GLI  SCHEMI  Dl  APPARECCHI  Dl  PRO- 
DUZIONE  COMMERCIALE,  COSTRUITI  IN  ITALIA 
NEL  PERIODO  “  PREBELLICO  ...  -  LA  RACCOLTA 
COMPRENDE  620  SCHEMI  COMPLETI,  RELATIVI  AD' 
857  MODELLI,  CON  NUMEROSE  NOTE  Dl  SERVIZIO, 
AD  USO  DEI  RADIOTECNICI  RIPARATORI 


S  £  S  T  A  £  D  I  Z  /  O  N  E 


1957,  Volume  in-16,  di  pagine  XI I -624 ,  con  620  figure  e  indici,  34  tavole  fuori 
testo . L.  1600 


EDITORE  ULRICO  HOEPLI  MILANO 


D.  E.  RAVALICO 


STRUMENTI 

PER  IL 

VIDEOTECNICO 


FUNZIONAMENTO,  COSTRUZIONE  ED  USO  Dl  TUTTI 
GLI  STRUMENTI  NECESSARI  PER  IL  COLLALIDO,  LA 
MESSA  A  PUNTO,  L’INSTALLAZIONE  E  LA  RIPARA- 
ZIONE  DEGLI  APPARECCHI  TELEVISOR! 

PRINCIPIO  DELL’OSCILLOSCOPIO  -  PARTI  DELL'OSCILLOSCOPIO  -  CO- 
STRUZIONE  E  MESS A  A  PUNTO  DELL’OSCILLOSCOPIO  -  MiSURE  Dl 
TENSIONE  CON  L’OSCILLOSCOPIO  -  MISURE  E  VERIFICHE  CON  L’O- 
SCILLOSCOPIO  -  ANALISI  CON  L’OSCILLOSCOPIO  DEI  SEGNALI  E D 
I MPU LSI  NEI  TELEVISORI  -  IL  GENER ATORE  DEI  SEGNALI  TV  PER  L’AL- 
LINEAMENTO  DEI  TELEVISORI  -  IL  GENERAT ORE  M ARCATORE  -  IL 
VOLTMETRO  A  VALVOLA  PER  IL  SERVIZIO  TV  -  IL  GENER ATORE  Dl 
IMMAGINE  PER  IL  SERVIZIO  TV  -  IL  MISURAT ORE  Dl  INTENSITÀ  Dl 
CAMPO  -  TUBI  CATODICI  PER  OSCILLOSCOPI 


SECONDA  ED/ZIONE  RIVEDUTA 
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I  L  VIDEO 
L  I  B  R  O 

TELEVISIONE  PRATICA 


PRINCIPI  BASILARI  Dl  TELEVISIONE  -  FORMAZIONE 
DELL'IMMAGINE  SULLO  SCHERMO  DEI  TELEVISORI  - 
CARATTERISTICHE  DEGLI  APPARECCHI  RICEVENTI  Dl 
TELEVISIONE  -  ANTENNE  PER  LA  RICEZIONE  TELE- 
VISIVA  -  INSTALLAZIONE  DEGLI  APPARECCHI  TELE- 
VISORI  -  CARATTERISTICHE  DEI  TUBI  CATODICI  E 
DELLE  VALVOLE  ELETTRONICHE  PER  APPARECCHI  TE- 
LEVISORI ,  Dl  PRODUZIONE  AMERICANA  ED  EUROPEA  - 
NUOVA  RACCOLT A  Dl  SCHEMI  Dl  APPARECCHI  TE- 
LEVISORI  PRODOTTI  0  IMPORTATI  IN  ITALIA 


TERZA  EDIZIONE  AMPLIATA  ED  AGGIORNA  TA 
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SERVIZIO 

VIDEOTECNICO 


VERIFICA,  MESSA  A  PUNTO  E  RIPARAZIONE 
DEI  TELEVISORI 

COMANDI  E  CONTROLLI  DEL  TELEVISORE  -  IL  MONOSCOPIO 
VERIFICA  DELLE  TENSIONI  DEL  TELEVISORE  -  ANOMALIE, 
DIFETTI  E  GUASTI  NEL  TELEVISORE  -  RICERCA  DEI  GUASTI 
NEL  TELEVISORE  -  INTERMITTENZE  E  FALSI  CONTATTI  NEL 
TELEVISORE  -  MESSA  A  PUNTO  DEL  TELEVISORE  -  ALLI- 
NEAMENTO  E  TARATURA  DEL  TELEVISORE  -  NOTE  Dl  SER- 
VIZIO  PER  L’ALLINEAMENTO  DEI  TELEVISORI  -  INTERCAM- 
BIABILITÀ  DEI  TUBI  CATODICI 


SECONDA  EDIZIONE  RIVEDUTA  E  AMPLIATA 
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L.  2500 


EDITORE  ULRICO  HOEPLI  MILANO 


D.  E.  RAVALICO 


L’  A  U  D  I  O 
L  I  B  R  O 

AMPLIFICATORI  -  ALTOPARLANTI  -  MICROFONI 
DISCHI  FONOGRAFICI  -  REGISTRATORI  MAGNETICI 
RADIOFONOGRAFI  E  IMPIANTI  SONORI 

IL  SUONO  -  IL  MICROFONO  E  L’ALTOPARLANTE  -  Ej  DISCO  ED  IL  RIVE- 
LATORE  FONOGRAFICO  -  L’AMPLIFICATORE  AD  AUDIOFREQUENZA 
DATI  PRATICI  E  SCHEMI  PER  LA  COSTRUZIONE  DI  COMPLESSI  SONORI 
DA  ABITAZIONE  E  DI  RADIOFONOGRAFI  ADATTI  ANCHE  PERLA  RIPRO- 
DUZIONE  DEI  DISCHI  A  MICROSOLCO  ED  A  LUNGA  DURATA  -  DATI 
PRATICI E  SCHEMI  DI IMPIANTI  SONORI  DA  CINEMA  DI PICCOLA,  MEDIA 
E  GRANDE  POTENZA  -  DATI  PRATICI  E  SCHEMI  DI  IMPIANTI  DI  DIFFU- 
SIONE  SONORA  PER  SALE  DA  BALLO,  SCUOLE,  CHIESE,  CAMPI  SPOR- 
TIVI,  ECC.  -  DATI PRATICI E  SCHEMI  DI APPARECCHI  DI REGIS TRAZIONE 
MAGNETICA  SU  FILO  D’ACCIAIO  O  NASTRO  DI  CARTA  NONCHÈ  DI 
APPARECCHI  INTERFONICI  AD  ALTA  VOCE 

Ad  uso  dei  tecnici  del  suono,  dei  radiotecnici  costruttori 
e  riparatori,  degli  installatori  di  impianti  sonori  da  cinema 
e  dei  proiezionisti,  degli  installatori  di  impianti  di  diffu- 
sione  sonora,  degli  alunni  degli  Istituti  industriali,  dei  di- 
lettanti  costruttori  e  degli  amatori  di  musica  riprodotta. 


TERZA  EDIZIÖNE  RIVEDUTA 
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INDICE  SCHEMI 


ALLOCCHIO  BACCHINI  Mod.  Junior . 417 

ALLOCCHIO  BACCHINI  Mod.  AM/FM  316  B . 418 

ALLOCCHIO  BACCHINI  Mod.  AM/FM  962  .  420 

ALLOCCHIO  BACCHINI  Variante  Mod.  961  .  422 

AUTOVOX  Mod.  RA  49  1o . 423 

AUTOVOX  Mod.  RA  49  2o . 424 

AUTOVOX  Mod.  RA  68  .  428 

AUTOVOX  Mod.  411 . 430 

AUTOVOX  Mod.  518 . 431 

BRAUN  Super  RC  60  433 

BRAUN  Mod.  SK  1 . 434 

BLAUPUNKT  Mod.  Roma . 435 

BLAUPUNKT  Mod.  Toledo . 436 

CGE  Mod.  1565  .  437 

CGE  Mod.  2566  .  438 

CONTINENTAL  Mod.  Imperial  250 .  439 

CONTINENTAL  Mod.  Imperial  450  Stereo . 440 

EMERSON  -  SICART  Mod.  640  .  441 

EMERSON  -  SICART  Mod.  A  725  .  442 

EMERSON  -  SICART  Mod.  A  733  .  443 

EMERSON  -  SICART  Mod.  A  737  .  444 

EMERSON  -  SICART  Mod.  A  1016 . 445 

GALLO  Mod.  S9/I  serie  B . 446 

GALLO  Mod.  S9/II  serie  A . 447 

GALLO  Mod.  T  5  448 

GALLO  Alimentatore  per  S8/S9/600/T5 . 449 

GALLO  Alimentatore  per  2114  C/T . 450 

GALLO  Mod.  2114/T . 451 

GELOSO  Mod.  G191  R  e  G192  R  . . 452 

GELOSO  Mod.  G385  R  AM/FM . 453 

GELOSO  Mod.  G402  R . 454 

GELOSO  Mod.  G532  FM . 455 

GELOSO  Mod.  G903  R . 456 

GELOSO  Mod.  G1510  C . 457 

GELOSO  Mod.  G1520  C . 458 

GRAETZ  Mod.  170  W . 459 

GRAETZ  Mod.  171  W  e  174  W  Servizio . 460 

GRAETZ  Mod.  Super  171  W . 461 

GRAETZ  Mod.  Super  174  W . 462 

GRAETZ  Mod.  Grazioso  230/232  .  463 

INCAR  Mod.  VZ  523  464 

INCAR  Mod.  VZ  524  465 

INCAR  Mod.  VZ  526  466 


INDICE  SCHEMI 


INCAR  Mod.  VZ  529  .  467 

INCAR  Mod.  VZ  531  .  468 

INCAR  Mod.  VZ  532  .  469 

INCAR  Mod.  VZ  533  .  470 

INCAR  Mod.  VZ  803  .  471 

MAGNADYNE  RADIO  Mod.  A3  e  K403  .  472 

MAGNADYNE  RADIO  Mod.  S4 . 473 

MAGNADYNE  RADIO  Mod.  A22  -  K35  e  K422  .  474 

MAGNADYNE  RADIO  Mod.  A23  e  K423  475 

MAGNADYNE  RADIO  Mod.  A24  -  K424  -  K1424  -  S124  .  476 

MAGNADYNE  RADIO  Mod.  K109  -  K119  -  M801  -  M813  -  R501  -  R513  -  S203  e  S213  477 

MAGNADYNE  RADIO  Mod.  FM10 . 478 

MAGNADYNE  RADIO  Mod.  FM11  e  K311 . 479 

MAGNADYNE  RADIO  Mod.  FM12  -  FM13  -  FM112  -  FM113  -  K312  -  K313  -  K1312  .  480 

MAGNADYNE  RADIO  Mod.  FM14  e  FM114 . 481 

MAGNADYNE  RADIO  Mod.  FM70  .  482 

RADIO  MARELLI  Mod.  150X .  483 

RADIO  MARELLI  Mod.  AM/FM  154  .  484 

RADIO  MARELLI  Mod.  155X .  486 

RADIO  MARELLI  Mod.  AM/FM  156  .  487 

RADIO  MARELLI  Mod.  159  -  163  e  164  .  491 

RADIO  MARELLI  Mod.  160  494 

RADIO  MARELLI  Mod.  161  e  162  .  495 

RADIO  MARELLI  Mod.  165  .  497 

RADIO  MARELLI  Mod.  AM/FM  166  .  499 

RADIO  MARELLI  Mod.  167  .  501 

METZ  Mod.  AM/FM  212 . 502 

METZ  Mod.  AM/FM  308  .  503 

NOVA  Mod.  AM/FM  F.60  e  F.61 . 504 

PEBA  RADIO  Mod.  A/505  505 

PHILIPS  RADIO  Mod.  Bl  350A  507 

PHILIPS  RADIO  Mod.  Bl  361  509 

PHILIPS  RADIO  Mod.  Hl  450/A . 511 

PHILIPS  RADIO  Mod.  Bl  550/A  e  Hl  651/A . 513 

PHONOLA  Mod.  425  515 

PHONOLA  Mod.  641/645  e  642/646  .  516 

PHONOLA  Mod.  5579  B/D  -  5583  e  5587  519 

PHONOLA  Mod.  5579  Cs  . 520 

PHONOLA  Mod.  5584  .  521 

PHONOLA  Mod.  5585  .  523 

PHONOLA  Mod.  5591 F  . 525 

SIEMENS  Mod.  SM526  527 

SIEMENS  Mod.  SM836  528 


INDICE  SCHEMI 


SIEMENS  Mod.  5026  529 

SIEMENS  Mod.  6035  A/B  e  6235  .  530 

SIEMENS  Mod.  6135  A/B  e  6636  .  531 

SIEMENS  Mod.  8136  -  8636  .  532 

SIEMENS  Mod.  SM9415  .  533 

TELEFUNKEN  Mod.  T13 . 534 

TELEFUNKEN  Mod.  T20  B . 535 

TELEFUNKEN  Mod.  Mignonette  C  . 536 

TELEFUNKEN  Mod.  Telestar . 538 

UNDA  RADIO  Mod.  R51/3 . 539 

UNDA  RADIO  Mod.  R65/3  540 

UNDA  RADIO  Mod.  R65/4  541 

UNDA  RADIO  Mod.  R66/9  543 

UNDA  RADIO  Mod.  AM/FM  76/1.2.3  546 

UNDA  RADIO  Mod.  89/1.2.3  548 

VEGA  Mod.  FM101  e  FM101FO . 551 

VOXON  Mod.  506  Starlet  . 552 

VOXON  Mod.  601  Record . 555 

VOXON  Mod.  603  Dinghy . 557 

VOXON  Mod.  604  Superdinghy . 560 

WATT  RADIO  Mod.  Monello  serie  Anie . 561 

WATT  RADIO  Mod.  Supersport . 562 

WATT  RADIO  Mod.  WR470  .  564 

WATT  RADIO  Mod.  WR480  3D  mf . 566 

WATT  RADIO  Mod.  WR850  567 

ALLOCCHIO  BACCHINI  Mod.  956MF . 569 

BRAUN  Mod.  Super  66UKV . 571 

BRAUN  Mod.  Super  88UKV . 572 

BLAUPUNKT  Mod.  Barcellona  e  Riviera . 573 

BLAUPUNKT  Mod.  Florenz  . 574 

BLAUPUNKT  Mod.  Florida  . 575 

BLAUPUNKT  Mod.  London  . 576 

CGE  Mod.  CGE  3567  .  577 

CGE  Mod.  CGE  4567  Pentafonic . 578 

CONTINENTAL  Mod.  Imperial  J350W  Stereo . 579 

GRAETZ  Mod.  Belcanto  4R/234  .  581 

GRAETZ  Mod.  Commedia  4R/216 . 582 

GRAETZ  Mod.  Melodia  4R/218 . 583 

GRAETZ  Mod.  Musica  4R/218 . 584 

GRAETZ  Mod.  Sinfonia  4R/221  .  585 

GRUNDIG  Mod.  AM/FM  80U  586 


INDICE  SCHEMI 


GRUNDIG  Mod.  AM/FM  Concert  Boy . 587 

GRUNDIG  Mod.  Micky  Boy . 588 

GRUNDIG  Mod.  AM/FM  Super  955W . 589 

GRUNDIG  Mod.  AM/FM  Super  5040W . 590 

GRUNDIG  Mod.  AM/FM  7062W . 591 

GRUNDIG  Mod.  AM/FM  8055/56  WF . 592 

RADIO  MARELLI  Mod.  AM/FM  157  593 

RADIO  MARELLI  Mod.  AM/FM  159  -  163  e  164  594 

METZ  Mod.  405/3D  WF . 595 

NORD  MENDE  Mod.  Elektra  e  Rigoletto . 596 

NORD  MENDE  Mod.  Carmen-Fidelio-Phono  Super  e  Caruso . 597 

NORD  MENDE  Mod.  Othello . 598 

NORD  MENDE  Mod.  Tannhauser  e  Arabella . 599 

PHONOLA  Mod.  AM/FM  729  601 

PHONOLA  Mod.  AM/FM  815 . 602 

PHONOLA  BECKER  Mod.731  .  603 

SABA  -  ITALIA  Mod.  Villingen  6 . 605 

SABA  -  ITALIA  Mod.  Freudenstadt  6-3D . 606 

SABA  -  ITALIA  Mod.  Schwarzwald-Automatic  6-3D  . 607 

SABA  -  ITALIA  Mod.  Freiburg-Automatic  6-3D  608 

TELEFUNKEN  Mod.  Domino . 609 

TELEFUNKEN  Mod.  Majestic . 610 

UNDARADIO  Mod.  AM/FM  74/1 -2 . 611 

VOCE  DEL  PADRONE  Mod.  AM/FM  616  e  646  .  613 
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